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PREFAZIONE

Offro al pubblico un’ operetta anatomica, la 
quale spiega per immagini la fabbrica del corpo 
umano. Ho dato la preferenza ad una tale maniera 
di esporre I’Anatomía, perché questa è una scienza 
che più si appreude e ritiene vedendo e toccando, 
che udendone favellare, o spendendo moite ore in 
letture. Scopo di questa operetta è di giovare alla 
gioventù, che procaccia di verificare sui cadaveri i 
precetti, che imparo alia scuola ; ínoltre a coloro, 
che compiuto il corso degli studi, e tult’intesi al- 
I’ esercizio medico-chirurgico senfono non rare volte 
il bisogno di tornar sopra 1’anatomía , ma loro vien 
raeno il tempo, o manca 1’ opportunité d’ intralte- 
nersí in dissezioni cadaveriche: a costoro questa mia 
operetta sarà come un ricordo ; una semplice occhia- 
ta vi dieno, basterà a rinnovare con lutta esattezza 
nella loro mente quanto erasi dileguato , ed a rav- 
vivare e chiarire quanto la memoria debolraente, o 
vagamente rappresentavasi. Esistono a dir vero ope­
re , che soddisfano a ció, ma perché troppo gran­
diose non possono essere possedute che da pochis- 
simi, onde falliscono quella universale utilità, che



i loro Autori s’improniisero. Nella mollitudine dei. 
libri elementar!, e dei piccoli Atlanti uno non tro­
vera! , specialmente fra gli ultimi che sia comple­
to (*) : che più ? non è raro che portino le forme 
degli oggetti malamente ritratle ; lo che se nocque 
sempre ai progressi della scienza, uuoce oggi più 
che mai per la precisione ognor cresente della me­
dicina e della chirurgia, soprattutto poi dell’anato­
mía patológica; essendo I’anatomia igieica il punto 
dond’ esse muovono, la base saldissiraa sopra la 
quale poggiano, onde nessuna inosservanza, nes- 
suna negligenza neppur di quei minimi, che ti 
sembrano più indiflerenti, è permessa imperocchè 
se oggi ti appaiono senza valore , domani ne acqui- 
slano un grandissimo per le applicazioni fisiologiche 
e patologiche che possono avere. Donde la nécessita 
di nuovi libri che ti presentino Ia scienza fin dove 
è giunta, nécessita universalmente sentita, per la 
quale sono venuti utilissimi frutti ; ma nessuno al­
meno in Italia ha pensato di promulgarli e se 
alcuno fra gli stranieri vi si è aocinlo, non ha tocco 
la meta. Perché invitato a simile intrapresa non 
troppo di mié forze securo mi rifiutai, ma veduto, 
che vestir voleansi di foggie Italiane libri olíramon- 
tani in più parti difeltosi, mutai consiglío, ed ac- 
cettaío 1 incarico , mi sono sforzato di daré un qua­
dro della scienza più completo che sia possibile, di 
sporre la scienza com’ è anualmente senza magni- 
ficenza , né fasto, non pero tanto amilmente che non 
abbia con l’economia conciliata non diro l’esatlezza , 
ehé questa vuol essere sempre osservata, ma una

n Vedi a cagion d'esempio gli Atlanlí del Richter, c del Masse.



certa eleganza, condimento, che i piú schivi allet- 
tando persuade piú fácilmente alio studio. Quantun- 
que in compor queste Tavole Anatomiche il vero 
mi abbia servito di modello, ció non oslante ho 
sempre avuto dinanzi i classici esemplari che la 
scienza possiede, e sonmene valso,, come delle 
Iconografie di Albino , di Haller di Cheselden di 
Weitbrecht, di Mascagni, di Morgagni, di Scarpa, 
di Caidani, di Soemmerring, di Walter, di Cloquet, 
di Langembeck, di Panizza, di Bourgery, di Arnold, 
di Ente, di Mandi, di Valentin , di Muller, di 
Wagner, di Owen e di altri molti, che troppo lungo 
sarebbe nominare. Debbo a questi sommi infinite 
idee, che hanno arricchito questo mió lavoro, e 
sento lor grado di un tanto benefizio. La materia 
poi è esposla, salvo poche varietà, secondo l’ordine 
delle raie lezioni di Anatomía descrittiva, ed è di­
visa in sei parti o trattali. Nel primo si comprende 
1’ Osteología e la Sindesmologia, nel secondo la 
Miologia, l’Aponeurologia, e le borse mucose, nel 
terzo la Splancnologia, nel quarto l’Angiologia, nel 
quinto la Neurología , nel seslo 1’ Ovologia , 1’ Em­
briología , e 1' Organogenesi. A ciascuna di queste 
parti ho sernpre aggiunta 1’ Anatomía di strutlura, 
e l’anatomia microscópica. Come apparisce , la Irai- 
tazioue è generalmente secondo sistemi, ma ho cér­
calo di associar anche l’altro método di presentare 
I’ anatomía descrittiva distribuendo per quanto po- 
tevasi la materia secondo apparecchi. Cosi dopo i 
due primi trattati entrando nella Splancnologia ho 
cominciato dalV asse- cerebro-spiuale, al quale ho 
falto seguiré gli organi dei sensi, e con cio ho data 
una idea degli apparecchi che servono alia vita di



relazione. Terminando la dimostrazione degli orga­
ni dei sensi con 1’ organo del gusto passo inseusi- 
bilmente all’ apparecchio digerente, poi vengo ai 
visceri toracici, mostrati i quali torno alt’ addome 
per far conoscere I'apparato uro-genitale; con che 
io presento g1i apparecchi che servono alia vita 
organica o di nulrizione ed alia conservazione della 
specie. Faccio subito succedere il sistema vascolare, 
e COSI completo 1’ idea degli organi di nutrizione e 
di secrezione. Ultima è la distribuzioue dei nervi 
pel corpo, posta in questo luogo, perché presup- 
pone la cognizione dei sistemi ed apparecchi men- 
zionati. Finalmente nella trattazione dell’ultima par­
le comincio dai cambiamenti dell’ovaia , e da quelli 
deir uovo subito dopo la fecondazione, e valen- 
domi deir anatomía comparata mostro come la ma­
teria organica si organizza, quali sono le prime 
forme della organizzazione, i primi lineamenti del- 
r embrione, il suo collocamenlo nell’utero, i mu- 
tamenti che questo subisce, il feto, i suoi invilup- 
pi, come si formano e si sviluppano i diversi sistemi 
ed apparecchi, insisto sulle dilTerenze loro parago- 
uati con quelli delf adulto; alia qual parle unendo 
tullo ció, che ho nelle altre introdotto di anatomía 
di struttura e di tessitura, queste mie lavóle, che 
apparivano di semplice anatomía descrittiva, si con- 
vertono in un traltato di anatomía generale, e micro­
scópica. A capo poi di ciascuna delle dette partí si 
trova un prospetto della materia che contengono e 
del modo con che è disposta. Nella prima l’Osteo- 
logia e la Sindesmologia sono fuse insieme, perché 
r idea delle articolazioni riesca piú facile e pronta, 
e si comincia dallo scheletro in generale, e sue 



diirerenze sessuali, aflinchè il procedimento sia dal 
noto all’ignoto venando alla dimostrazione della pelvi 
in particolare che è di femmina , ed alla indicazione 
degli assi e diametri della pelvi stessa. Nella esposi- 
zione della Osteología ho seguito piuttosto I’o’rdine 
antico, che il moderno, cominciando dalla testa, 
poi passando alia colonna vertebrale, ed al torace, 
poi alia pelvi che io considero come una ripetizione 
della cassa torácica, alla quale sono saldad gli a- 
naloghi degli ossi della regione della spalla : ultimi 
sono gli arti, od estremità toraciche e addominali. 
A mano che si giugne ad un’ articolazione di diar- 
trosi, si veggono subito esposti i legamenti che vi 
speltano. Nella seconda parte si trovera un ordine 
simile. Nella Splancnologia ho ordinariamente ag- 
giunti agli organi dei sensi ed ai visceri, ma so- 
prattutto ai primi, i vasi ed i nervi che vi appar- 
tengono. Quel che di questi rimane costituisce la 
quarta parte, e la quinta. La sposizione dell’ An- 
giologia è secondo le diverse specie di vasi : si co- 
mincia dalle arterie, poi si passa alie vene; ultimi 
sono i linfatici. L’esposizione della Neurología co- 
mincia dalla distríbuzione dei nervi dell’asse cere- 
bro-spinale, e fmisce coi trisplancnico. Nell’ultima 
parte 1’ ordine è come dicemmo sopra. Finalmente 
le dimensioni degli oggetti rapprasentati nelle Ta- 
vole sono varie: in generale le figure che ritrag- 
gono parti o regioni molto estese , un sistema sono 
le più plccole, come quelle che danno sola la con- 
figurazione in genere : ma le particolarità sono più 
grandi, talora un terzo, talora un quarto, talora 
un sesto e raeno ancora della vera grandezza, e 
quando occorre , sono di grandezza naturale ed



anche maggiore. Tale è il piano di quest’opera, del­
la quale faccio ora solo pubblicazione toccando or- 
mai la prima parte il suo compimento. Qualunque 
pubblicazione anteriore qualifico per una raancanza 
di delicatezza, per una indigesta soverchiería, contro 
la quale protesto. Ogni cosa stampata non è pubbli- 
cata ; vi vuole I’ assenso dell’ Autore, perché sia 
falta pubblica : ció dico, perché in un giornale in­
competente fu, se ben ricordo, nel luglio del cadente 
anno divulgato il mió programma, ed annunciata 
la stampa di un fascicolo della prima parte, tutto 
a mia insaputa. Se al suesposto concetto corrispon- 
da l’esecuzione, lo vedranno gli studiosi amatori 
dell’anatomia. Che se al buon volere non sia per 
seguire conforme successo, valgano almeno i miei 
sforzi ad eccitare i valenti dei quali abbonda la 
Penisola, e a niun dei quali è di cui io, per dir- 
lo con le parole del Genovesi, non mi recassi a 
singolar gloria di essere discepolo, a ricominciare 
e con migliori auspici condurre a fine l’intrapresa 
pel solo interesse della scienza, pel solo vantaggio 
della pubblica istruzione, dell’ egra umanità, alla 
quale vogliono lutte le nostre cure esser dirette.

Bologna 9 Decembre 1860.

LUIGI CALORU
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TAV. I.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Vëuuta anteriore dello scheletro di dn uouo adulto di mez- 
ZANA ETÀ B DI FORTE COSTITUZIONE.

Per Ia sintassi dclle ossa del tronco si soiio aggiiinte carlilagini e 
(ibro-cartilagini arliiiciali.

— Du a, lino a l, è il tronco osseo, da m, fino al numero 4 sono le 
ossa delle eslreinità al tronco annesse— a, b, testa od eslrcmità superio­
re, O cefálica del tronco, divisa nel cranio a, c nellafaccia b. Il cranio 
si compone di otto ossa principali, vale a dire del frontale, dei duc parleta* 
li, dell'occipitale, delio sfenoidc, dei due temporali, dell'elmoide. La faccia 
si compone delle due mascellc, ia superiore', e 1'inferiore: questa con­
sta di un osso solo, la mandibola ; ma la superiore è un complesso di Lrcdici 
ossa, clic sono, i duc masccllari superiori, i duc palatini, i due nasali, i 
due lacrimali od unguis, i duc turliinati inferiori, il vomcre. i diieiu- 
gali O zigumatici : piii trentadue denti, scdici per ogni mascella. Per 
l’indicazione delle nominate ossa vedi la Tav. V e 'VI : qui si c omesso 
di scgnar particolarmcnte cnn Iclterc quelle, clie appariscono di dette ossa 
delta testa, per non ingenerare confusione. Aggiugni a queste ossa gli. 
ossetti del timpano, l'ossetto del Catdani, i Wormiani, il ioide, dei 
quali tutti in appresso. — Da c flno a A è la parte media del tronco de­
nominata torso , nella quale si distingue Ia parte fondamentale del tronco 
istesso, cioè la colonna vertebrale in un col sacro e coccigc , cd il petto 
0 torace — La colonna vertebrale, 'o spina del dorso c, d, d, e, e, viene 
composta di vcntiqiialtro pezzi ossei detti vertebre: è divisa in tre por- 
ziOTii, nclla cervicale e , clie conia sette vertebre , 1' atlante, o prima, 
Passe od epislrofea Ia seconda; 1’ultima citiamasi vertebra prominente: 
nella porzione dorsale d, d, dove si numerano dodici vertebre dette 
dorsali , le quali sostengono il petto o lorace : nella lombare e, e, clic 
è formata di cinque vertebre delle lombari. Il pello, o torace tí, d,f, g, 
viene costrutto dalla porzion dorsaled,tí, delta colonna vertebrale, dalle 
venliqiialtro costóle f.f.f.f, con le loro cartilagini di prolungamento, 
dalPosso del pello, o sterno g. L'eslrcmità inferiore o pelvica A, 
i , i, k , k, I, I, âe\ tronco è formata dall’ osso sacro ft , e dal coccige, 
ft' (vedi Tav. II.), dalle ossa innominate dislinle in ilei i, «, in isclii k,k, 
in pubi I, Z,'Gli arti od eslrcmità superiori, o toraciche presentanoQuat­
tro regioni, quclla della spalla , die lia due nssi, la clavicola m , c la 
scapola n, quclla del braccio, die Iia un osso solo , I' omero o, quella 
dclP antibraccio , composta di duc ossi, 1' ulna o cubito p, cd il radio 
n: Unalmente quclla dclla mano, clic conta venliselte ossa, piii alciini 
sesamoidei, le quali ossa si raccolgono in tre distinte regioni, quella 
del carpo r, s, clic annovera otto ossa disposte in duc fila , una supe­
riore, die conlando dall’eslcrno allo interno offre il navicolare, il sc- 
milunare, il piramidalc, ed i! pisiforme, una inferiore, die presenta 
il Irapczin o mollangolo maggiorc,il trapezoide o moltangolo minore, 
«I capitato o grande osso , e P uncinato : m-a di lutte queste ossa vedi le



Tao. II.
particolarità della mano. La regione del metacarpo (, lia cinque ossi detti 
metacarpi, che si contano coi numero progressivo, uno, due, Ire ec, co- 
minciando dal pollice. La regione dclledita presenta qualtordici ossa, 
denominate falangi, tre per ciasciui dito : solo il pollice fa eccezionc, per­
ché non n'è provvisto che di due. La prima di queste falangi ritiene if 
nome di falange prima, o falange melacarpiana, la seconda quello di fa- 
laiigina, o falange media,la terza quello di falangetta, o falange iinguca- 
le. Gli arli inferiori o addominali offrono il femore o regione della coscia 
V. la gamba formata della rotola , o patella x, della tibia ¡/, e del pe­
rone o fibola z; il piede, che, come la mano, dividesi iii Iré regioni, 
qiieíla del tarso, che conta scite ossa, I' astragalo o girella , il calcagno, 
l'osso navicolare, il cuboide , i tre cuneiformi: per queste ossa vedi le 
particolarilà del piede : la regione del mclalarso 3 consta di cinque ossi 
detti metatarsi,' quella delle dita di quattordici ossa che sono le fa- 
langí, tre per ciasciin dita, eccetto il pollice , che ne ha due sole. 
Aggiugni alcuni sesamoidei. Vedi le particolarità del piede.

TAV. II.

VeDUTA AMTEntORK DELLO SCHELETRO 01 UNA DONNA ADULTS.

— Per la sintassi delle ossa del tronco si sono aggiunte cartilagini e 
fibro-carlilagini artificiali.

Si omette la spiegazione, perché a questo sclicletro femmiiico si 
addatta quella, che ho data per la vedula anteriore dello .schelctro del- 
r.uomo.















OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

VeDUTA posteriore dello SCIIELBTRO DELL'UOUO.

— a,b, la testa o estremitá cefálica del tronco divisa iii cranio d 
faccia — c, d, d, e, e, /'torso, vale a dire c, d, d, e, e, colonna 
vertebrale, o spina del dorso divisa nella porzion cervicate c composta 
di selle vertebre, nella dorsale d, d, composta di dodici vertebre 
e nella lombare e, c, composta di cinqne vertebre ~ f, f, f, f, costole — 
g,h,i,i,k,k,l,l, pelvi formata dal sacro g, dal coccige h, dalle ossa 
innominate distinte negi’ilei i, i,negii isclii k,k, net pubi I,I, — m.cla- 
vicola — n, scapola od omoplata — o, omero — p, iitna — g, radio — r, j, 
carpo, formato di otto Ossa ordinate in due tila, iina superiore t , altra 
Inferiore s, — i, metacarpo composto dei. cinque metacarpi — u, dita for­
mate di tre falangi, salvo il pollice, che ne ba due sole — o, femore — 
y, tibia — libóla o perone — 1, 2, tarso — 3, metatarso — 4, dita.

TAV. IV.

SCHELETRO bl DONNA ADULTA VEDUTO DI PROFILO.

— a, b, b, tesla — c, d, d, e, e, spina del dorso — f, f, g, torace, — h, i, 
k, k, t, ¡, m, pelvi.— n, clavicola — o, scapola — p, omero — g, ulna — 
r, radio —í, I, carpo —«.metacarpo — e, dita — ¿r, femore — y, rotola 
— Z, tibia — &, libóla — 1, 2, tarso — 3, metatarso — 4, dita.

Dal confronto dello schelelro dell’ nomo con quello della donna cmer- 
gono motte notabilissime differenze. Oltre essere quello della donna piii 
piccolo di quello dell’nomo ha anche una certa gracilità, e gentilczza 
in tulle le ossa, un certo che di femminile che mal potrehbesi esprime- 
re con parole. Cià la testa (vedi a,b,b, Tav. 11. Tav. IV.) è compa­
rativamente a quclla dcll’ uomo più piccola , ma rispello allô sebetetro, 
cui appar tiene, apparisce pib grossa, perb a pari Là di allezza drllo sebe- 
letroiè anche relativamente aile altrc ossa piîi pesante,e la grandezza 
del cranio è maggiore proporziona tamen le aile ossa délia faccia, che sono 
lutte piii delicate : gli alveoli sono piîi eliltici, ei denli piîi piccoli. Tutti 
i fori, lutte le fosse, le cavila, che vi si rinvengono , sono piîi piccole 
— 11 toracc d,d, f, f, f, f, g, Tav. II. Tav. IV. è piii corto, un pô 
più largo superiormente fino alla quai-ta costola, sotto cui è più slretloi è 
tondcggianle anteriormente, e più clic di un cono ha la forma di un 
barile: dista di più dalla pelvi. Le costole f, f, f, f, che coucorrono alla 
sua cdmposizionc, sono piii dritte i le cartilagini di prolungamento sono 
più lunglie- le cinque ultime coslol.e si accorciano più rápidamente fino 
air ultima. Lo sterno g Tav. II. è più corto. — La colonna vertebrale 
e, d , d, e, e, Tav. Il, Tav. IV presenta i corpi delle vertebre ond'è 
composta, più slrelli , c piii alli, ed ha la regione lombare più lunga, 
perché aggiiinta questa parlicolarilà alla maggior brevilà del toracc, si 
fa maggiore la dislanza di questo dalla pelvi, com'è giù stalo notato.



Tat>. IV.

Le apofisi o processi trasversi dellc vertebre sono piii spiiili in dietro, e 
le dbccie vertebrali lianno maggiore profondità. I processi spinosi lianno 
la loro estremilà o cresta meno saliente. I fori intervertebrali o di con- 
iugazione sono piîi larghi. II canal vertebrale pili ampio.— L’angoloclie 
fa I’liltima vertebra lombare con I’osso sacro h, Tav. II., è piîi aculo.— 
La pelvi i tiitta più larga । quindi i siioi diametri
sono piii grandi, corne verrà dimostrato ncllc particolarità della pelvi 
stessa: in qtiella circostanza s'indiclieranno anche le dilTercnze clie of- 
frono le ossa clic la compongono. — Le spallc sono pib basse e strette, 
le clavicole m, Tav. Il meno curve, le scapole n,pib piccole, piîi sotti- 
II, piii piane, e i loro angoli piü aciiti. Cli omeri. c le ossa delP a- 
vanbraccio pib sottili nclla parte media, clic nclle estremilà, meno e- 
sagerate ncllc promiiienzc, nclle scabrosila, nellc impronte muscolari, 
ma pib liscie. Il carpo r, s, pib slrctto, c le dita pib sottili cd affila- 
te.— Essendo la pelvi pib larga, le articolazioni dei femori o, Tav. II — 
a;,Tav. IV coii la pelvi, o per dir pib preciso con Ie cavità cotiloididella 
pelvi sono pib distanti fra loro. I femori sono un po’pib arcuati dallo 
indictro in avant!, ed il loro colio fa un angelo pib piccolo con il cor. 
po : il loro cóndilo interno è pib grosso, e un po’ pib liingo dello ester- 
no. I piedi'sono pib piccoli. — Aggingni a tullo ciô, clie queslcossa so­
no meno risentite c scabre, e appariscono un po’pib sottili nclla parte 
media. Finalmente tanto le estremilà superiori che le gambe sono pib 
corte. Se osservi un nomo ed una donna clic giacciano supini sopra un 
piano orizzontale, o sieno anche in stazionc erctla , scorgerai, che nel- 
l’Homo la parte pib prominente è il petto, nella donna il pube.







TAV. V.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. I. Testa di adulto vedüta di prospetto , OD ovato aiíte- 
ÜIOnE DKLLA TESTA.

(Le ossa doppic non sono distinle con letterc clic da iin lato)

— a, Frontale — parietali — c, c, temporali — d, d, grandi ale 
dello sfeiioidc— e, nasali — í, ungnis — f, mascellari superiori con i loro 
dcnli : nclla loro faccia anteriore portano un foro, clic è sotto l'orbite, 
e dicesi foro sottorbitale — w, jugali cr zigomatici — p, masccila infe­
riore fornita de'siioi denti, c mostrante nclla region mentale un foro da 
ciascun lato, clic él*apertura inferiore o esterna del canale dentario, 
e che cliiamasi foro mascellarc estenio od inferiore — q , apertura an­
teriore dclle narici, nclla cui parte media apparisce un setto formato dal 
vomcre e dalla laiPina perpendicolare deiretmoide, e snt lati l'estre- 
roitá anteriore dei turbinati inferiori: uel mezzo del margine inferiore 
sorge la spina nasale anteriore-*o, orbita — r, fessura sfeno-orbitalc •— 
s, fessura sfeno-mascellarc —

Si omette d'indicare le suture che qui appariscono: verranno esse 
indicate nelic figure seguenli :

Fig. 2. PROPILO Della testa.

o, frontale —• ô, parietale — c, porzione lambdoidea , o squamoso 
deir occipite —d, porzione condiloidca ■—e, porzione squamosa del 
temporale — f, porzione mastoidea — g, apofîsi stiloidc — t , apoiisi 
zigomatica, e ponte od arcata del medcsimonnme— A, grand'ala dello 
sfenoide— o, linea e piano scmicircolare formato dal frontale, dat 
parietale, dalla porzione squamosa del temporale, dalia grand’ala dello 
sfenoide, limitato inferiormente dall' osso zigomatico e dell'arcata zi­
gomatica. Tutta quest'area cosí circoscrilta appellasi fossa temporale — 
»,porzioncella dell'os planum dell'ctmoide — A.rnascella superiore — 
Í, nasali — r, unguis al davanli di cui apparisce una doccia cd un foro 
clie conduce in un canale che discende c si apve nelle fosse nasali , co- 
nnsciuto sotto il nome di canal nasale, o naso-lagrimalc — t, zigoma­
tico — /, mascclla inferiore — », denti , od areate dentariedi amenduc 
Ic mascelle — m, meato uditivo csterno. Gli altri fori e fosse che qui 
81 osservano, si trovano notati in altrc ligure, perché omettiamo segnarli. 
Le suture ed articolazioiii che appariscono, sono le seguenti. Tra il fron­
tale ed i parietali Ia sutura coronale, o fronto-parictalc — tra i parie­
tali e la porzione lambdoidea dell' occipite, la sutura lambdoidea , o pa- 
rieto-occipitalc — tra la porzione mastoidea del temporale e 1'occipite 
Ia sutura mastoido-occipitalc — tra detta porzione cd ii parietale 
!a sutura masloido-parictale — tra Ia porzione squamosa dei tempo- 
raleed il parietale la sutura squamosa, oIcmporo-parictale — tra Tapo- 
fisi zigomatica dei temporale c 1’osso zigomatico la sutura iugo-tem- 
pora!e,o temporo-jugalc o zigomatica — tra Ia grand'ala dellosfenoid<



Tat. F

ed il temporale la sutura sfeno-temporale — Ira la grand’ ala ilello sfii- 
noide cd il parietale la sutura sfeno-parietate — tra ta grand’ata dcllo 
sfenoidc ed il frontale la sutura sfeiio-frontale — tra la grand’ala dello 
sfenoidc edil zigomatico la sutura sfcno-jiigatc — tra le ossa nasali 
ed il frontale la sutura naso-frontale — tra il frontale ed i mascct- 
lari superiori 1a sutura maxillo-frontalc — Ira te ossa nasali ed i ma* 
sceliari superiori la sutura iiaso-mascetlarc — fra le due ossa nasati 
1a sutura internasale — fra l'osso zigomatico ed i mascellari superiori 
la sutura jugo-mascellarc. Finalmente tra il condilo délia mascclla su­
periore e la cavilà glenoide del temporale (Vedi le tavolc appresso ,) 
un’ articolazione mobile, o di diartrosi, clic dicesi artrodia e clie dal 
nome delle ossa fra le quali si elTcttua , si cliiama articolazione tem- 
poro-mascellare-

Fig. 3. OVATO SUFEHIORB DELL* MEDESIMA TESTA , O VOLTA O CA- 

LOTTA CRAWIALB VEDUTA DALLA FACCIA ESTERNA O CONVESSA.

fl, frontale — &, i, parietali, clie offrono iielia parle posteriore un fo- 
rellino vicino alla sutura sagittale od inter-parielale , detto foro parie­
tale, ed ii 1’apertura di un breve canalello pel passaggio di vene emis­
sarie — c, porzione lambdoidea , o squamosa dcll’ occipitale — d, Wor- 
miano di Blasius. Le suture clic si osservano, sono tra il frontale ed i 
parietali Ia sutura coronale o fronto-parictalc, tra i parietali, Ia sutura 
interparietale, o sagittale , tra Ia porzione lambdoidea dcil'occipitc, 
ed i parietali Ia sutura lambdoidea, od occipito-parictale.

Fig. 4. Ovato inferiore della medesima testa.

a, porzione squamosa dell'occipite, nel mezzo della quale si vede 
Ia tuberosilà occipitale esterna da cui parte Ia cresta occipitale termi­
nante nel mezzo dei margine posteriore del forame grande occipitale; 
Ai lati della lubcrosith e della cresta appariscono due linee semicirco- 
lari, una superiore, allra inferiore — c, porzioni condiloidce , e condili 
dell'occipite — b, corpo, o porzione basilare dei medesimo osso — d, 
parietali — Cj porzione mastoidea del temporale ed apoflsi mnstoide, allo 
interno di cui vi lia I’incisura digastrica, poi iin’ultra clevatezza quasi 
seconda apolisi mastoidea, alio indentro di ciii trovasi un soleo pel quale 
scnrre 1’arteria occipitale — f, porzione squamosa dei temporale — i, 
apofisi sliloide — /, apoiisi zigomalica ed areata del medesimo nome — 
A, porzione petrosa , o pirámide , o rocca , clie voglia appellarsi, dei 
temporale — fc, grandi ali dello sfenoide — /, processi plcrigoidei, clie 
sono divisi in due tamine, una esterna pili larga, l’altra interna pih 
stretta ed uncinata nella sua libera estremitb, fra le quali lamine vilia 
una fossa cliiamala plerigoidea — n, corpo dello sfenoidc — ni, pala­
tini , 0 per dir piii esalto porzione orizzontale dellc ossa palatine e loro 
apoiisi plerigoidea. o tuberosilà —p, mascellari superiori, nvvero por. 
zioui palatine di queste ossa. Queste porzioni unitameuto alie orizzon- 
tali dei palatini, e Ia faccia interna dei processi alveolari superiori for- 
mano Ia volta ossea dei palato, od ¡I palato osseo o, vomere — q. 
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zigomatici — r, maseella inferiore — l , denti — 1, foro masceilare in- 
lerno, o superiore che conduce ncl canale dentario scavalo entro il corpo 
della maseella inferiore — 2, foro incisivo o palatino interiore — 3. 
fori palatini posteriori — 4, coane, o aperture posteriori delle narici — 
5, apertura posteriore del canale Vidiano correnle dallo indietro in a- 
vanti entro la spessezza della radice dei processi plerigodei —6, fora­
ine ovale — 7, forame spinoso — 8, foro lacero anteriore, o hiatus 
sfeno-petroso — 9. ingresso al canale carotico, od apertura esterna , od 
inferiore di questo canale — JO. foro jugulareolacero posteriore, o hiatus 
occipilo-pctroso — II, foro stilo-mastoideo, od apertura esterna od in­
feriore deiracqiiedollo dei Falloppio , o canale spiroide dclla rocca del 
temporale — 12, foro mastoideo pel quale passa una vena emissaria ac- 
compagiiala da un arteriuzza — 13 , grande foro occipitale — li , foro 
condiloideo posteriore. Le suture che vi si osservano sono, tra 1'occi­
pite e ia porzione petrosa dei temporale la sutura occipito-petrosa, tra Toc- 
cipite e la porzione mastoidea la sutura occipito-mastoidea , tra la por- 
zion petrosa delta, e lo sfenoide Ia sutura sfeno-petrosa, tra Io sfe- 
noide ed il vomere, Ia cosi delta scliindelesia, vale a dire il ricevimento 
del rostro dello sfenoide nel soleo dei cowo dei vomere ; tra il cóndilo 
della maseella inferiore ed il temporale un arlrodia doppia. Nel palato 
osseo trovas! la sutura longitudinale del medesimo al termine posteriore 
della quale vi ha la apina nasal poslcriorcj la sutura palalo-mascellarc 
tra le porzioni orizzontali delle ossa palatine, ed il processo palatino 
dei mascellari superiori.

Fig. 5. SUPERFICIB INTBRNA DELLA CASE DEL CRANIO.

Questa base presenta tre fosse , una anteriore o semilunare iiel mez­
zo dclla quale vi ha una fossetta divisa dall’apoñsi cristagalli in duc 
doccie longitudinali, formata dalla lamina cribrosa dell’etmnideuna 
media nel mezzo dclla quale vi ha 1'incavo dclla sella lurca j una po­
steriore od orbicolare nel mezzo della quale trovas! la doccia basilarc. 
Nell’anteriore apparisce la porzion frontale o, del frontale lagliata oriz- 
zontalmente verso la parte inferiore — l'orbitale 6,plena d! digilazioui 
e di gioghi cerebrali —la lamina cribrosa c dcll'etmoidc dalla cui parte 
media ed anteriore sorge rapofisi cristagalli, ebe ha davanti se il foro 
cieco — le piccole ale dello sfenoide, o process! ensiformi dello Ingras- 
sias d, — i processi dineoidc! anterior! e, — ¡I piano quadrilalcro f, sii 
cui poggia il chiasma dei nervi ollici — i fori ottici g, — Nella fossa 
media si veggono le grandi ale b dello sfenoide, nelle quali dallo avant! 
allo indietro osservasi il forame rotondo i, — l’ovale k,— Io spinoso l, 
— tra Ic grandi e le piccolc ale Ia fessura sfeno-orbilale w», — Ia por- 
zione squamosa n, del temporale — Ia faccia anteriore dclla porzione 
petrosa o, — il forame lacero anteriore p, — Ia sella turea ç, ai lati di 
cui vi hanno i solchi carotici — ! processi clineoidci posteriori r , al di 
dietro dei quali discende il clivus verso il corpo o porzioii basilare dcl- 
1'occipite — i parietali s, — Nclla fossa orbicolare o posteriore notas! 
la faccia posteriore dcH'apolisj petrosa o, nella quale è scolpito il foro o
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«eato «drt.va mlerno il soleo petroso «. pel seno petroso superiore - il 
foro jugnlare «.-Ja faccia interna della porzion mastoidea y - la por. 
«tone basilare x dell'occipite íoggiata a modo di doccia oWiqnamente 
discendcnle c conUmia al clivus sfcnoidale- «. le porzioni condiloidee 

a porzione squamosa dell’occipite - i parietali s. - l ii [ermi 
nc del soleo longitudinale per il seno longitudinal superiore - 2 la 
luberos.tá occipitale interna - 3. i solchi laterali o rami laterali della 
spina crociata, die contengono i seni laterali sollo i quali vi hanno le 
fosse ceiehellose - 4,1a cresta occipitale interna o ramo inferiore della 
sp.ua crociata - 5, .1 soleo petroso inferiore pel seno del medesimo no­
me. nel quale si vede lo sbocco del foro condiloideo posteriore non die 

apertura interna del foro mastoideo per il passaggio di una vena e-
"'’’’V® - ®’ ” ■“"* *®**™®” - « grande foro occipitale

«’“J' O'deo anteriore - Osservansi poi le seguenti suture, 
‘7’ *> fontale la sutura ctmo-frontalc . Ira l'etmoidee
lo sfenoidela sutura etmo-sfenoidale, Ira ¡1 frontale e lo sfenoide la 
sutura Ironlo-sfenoidale. Ira lo sfenoide e la porzion squamosa del lem- 

KhÍ’ fa Io sfenoide e l’aponsi petrosa
a sutura sfeno pelrosa . ua l’apofisi petrosa e I’occipite la sutura oc 

maXidea”’’’’ ” ’’ porzione mastoidea la sutura occipito-

«eníp i"'r" Prwentalc ndla lavóla conte-

facc a * ’•’Pnof” f ossa del cranio c dclla
ÍX ni r , Î wnewranouoítamenic alia compnsizioue delle 
losse nasah e delle orbite.
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OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

figura 1. Divisione della testa in cranio e faccia.

— A, 11 cranio vedulo dalla parte inferiore, o dalla esterna superficie 
della base.

__ B, I.e ossa della inascella siipcriore vediite dalla parte superiore, 
0 dalla parte che corrisponde alia base esterna del cranio con la quale 
trano unite per suture.

— o. Porzion frontale del frontale — í, porzioncorbitale presentante 
una volta di figura triangolare, e formante la parete superiore o lacunar 
délie orbite. In questa volta alio esterno vi lia Ia fossa lagrimalc , alio 
interno la fossetta trocleare; 1'areata orbitaria superiore la separa dalla 
porzion frontale dei frontale , ed offre verso 1’ interno un foro, che di­
ces! soprorbitale — c, etmoide presentante un setto perpendicolare ncl 
mezzo ed ai lati due masse, che comprendono gli accartocciamenli dei 
turbinati etmoidali, o turbinati superiore e medio, c Ic cellule etmoidali 
— d, e, f, g, sfenoide, vale a dire— d, faccia inferiore dei corpo sfenoi- 
dalc, dal mezzo di cui elevasi la cresta del medesimo, — e, processi en- 
siformi deli'lngrassias, opiccole ali, —f, grandi ale, —¡7, processipterigoi- 
dei divisi in due alette o lamine una esterna piíi larga, altra interna 
men larga . ma piíi grossa e terminata ad uncino: fra questa lamine vi 
ha la fossa pterigoidea — h, i, k, I, temporale, vale adire h, 
porzione squamosa — », porzione mastoidea — fc, porzione petro­
sa — I, apofisi zigomatica — m , cavith glenoide — I, apofisi sliloidea 
— 0 , p, q, occipitale , cioèq, porzione lambdoidea 0 squamosa — 0, cor­
po, 0 base — p, porzione condiloidca c condili — n, porzioncella di pa­
rietale, 0 augolo mastoideo di quest'osso — r, nasali — s, mascella- 
ri superiori — f, unguis 0 lagrimalc — u, turbinato inferiore — o, apo­
fisi orbitale del palatino — x, apofisi sfcnoidale del medesimo, la quale 
tocca il corpo del vomere e chinde posteriormente la grande incisura che 
contiene l'etmoide c che appellar polrebbesi etmo-mascellare, 0 etmoi- 
dale inferiore: silTatla incisura è limitata in avanli dalle ossa nasali é 
dalle apofisi nasali dei mascellari superiori, non che dai lacrimali, ai 
lati da questi ossi, dai mascellari superiori, e dalle apofisi orbitali dei 
palatini, in dietro dalle apofisi sfcnoidali dei palatini c dal vomere — 
y, porzione orizzontalc dellc ossa palatine— z, vomere &,os8a zigo- 
matiche — 1, soleo del corpo del vomere, che riceveil rostro sfenoidale, 
ed ha luogo cosl quella specie di sutura che dices! schindelcsia — 2, ca­
nale infraorbitale — 3, doccia che conduce al canal nasale cd apertura 
superiore di questo canale — A foro zigomatico- I fori della base del
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cranio vengono iiolali dal lalo opposto. — 5, incisura o foro sopraorbi- 
talc — 6, incisura sfeno-orbitale — 7, foro ovale —8, foro spinoso — 9, 
apertura esterna del canale carotico —10, fessura lacera anteriore — H, 
fessura dei Classer —12, meato iiditorio esterno — 13, foro stilo-mastoi- 
<]eo _ foro lacero posteriore o jugulare — 15, foro condiloideo po­
steriore — 16. forame, grande occipitale. 6i omettono Ic suture, perché 
indicate nella fig. Sdella Tav. V.

Fig. 2. Osso FRONTALE VEDUTO DALLA FACCIA ESTERNA 0 CUTANEA.

— A, porzione frontale dei frontale — B,B, porzione orbitale dei me- 
desimo— a, margine coronale, clic è pieno di denti — b, prominenza 
media della fronte tra il piano superiore cd inferiore della porzion fron­
tale e Ic tubérosité o gobbe frontali — c, queste tubérosité — d, glabella 
— e, arclii sopracigliari — f, piano semicircolare — 3, linea seinicircolare — 
h, faccia orbitale della porzion orbitale del frontale veduta in iscorcio — 
i, margine soprorbitale, od areata orbitaria superiore — k, incisura 0 
foro soprorbitale — l, processo orbitale interno 0 nasale — m, processo 
orbitale esterno 0 zigomatico — n, processo sfenoidale — 0, spina nasale 
— p, incisure nasali.

Fig. 3. Frontale veduto dalla faccia interna o cerebrale.

— A, porzione frontale — B,B, porzione orbitale — o, margine coro­
nale clie apparisce pieno di denti — ô, impressioni digitate — c, gioghi ce­
rebrali 0 eminenze mammillari — d, cresta frontale —e, soleo longitu­
dinale — f, forame cieco — solclii arteriosi — h, processo orbitale in­
terno— i. processo orbitale esterno — fc, processo sfenoidale — l, processo 
etmoidale: fra i processi etmoidali sta Tincisura etmoidale — m, spina 
nasale — n, ingresso ui seni frontali , od aperture di questi seni — 0, 
faccia interna 0 craniale dclla porzione orbitale, plena di .digitate im­
pressioni, e di eminenze mammillari.

Fig. 4, DlMOSTRA LA PORZIONE ORBITALE NELLA SUA FACCIA ESTERNA 

OD INFERIORE.

— A, porzione frontale delíncala in iscorcio — B, porzione orbitale, 
non indicata clie da iin lato — o, margine soprorbitale — b, incisura 0 
foro soprorbitale— c, processo orbitale esterno — d, processo orbitale in­
terno — e, processo sfenoidale — f, processo etmoidale — g, incisura 
etmoidale — h, spina nasale — », incisure nasali —k, aperture dei seni 
frontali, dietro le quali si veggono nei processi etmoidali dellc cellule, 
— m, foro, 0 incisura etmoidale anteriore — l, foro 0 incisura etmoi­
dale posteriore — n, fossa lagrimale — 0, fossetta trocleare.
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Fig. 5. DIMOSTRA Í SENI FRONTALI APERTI.

— a, a, seni frontali, che in questo soggetto erano cellulosi — 6, 
loro conLinuazione nella porzione orbitale — c, sepimenti medii, il de- 
slro dei quali va sino a! forellino — e, e l’altro si arresta molto piíi so- 
pra — d. sbocco esleriore, dei medesimi seni, conservato per la sczinne 
della lavóla esterna del frontale soltanto a sinistra — e, foraine cicco , 
o foro del canaletto , che dal foramc cieco ( Vedi ílg. 3) si prolnnga en­
tro la spina nasale, e termina in fenditura verso 1'apice della spina 
nella parte inferiore.

Fig. 6. Osso PARIKTALK DESTBO DBLINBATO DALLA FACCIA ESTBRNA O 

CUTANEA-

— tuberosità, o gobba parietale — d, piano c linea semicirco- 
lare — c, margine frontale o coronale o anteriore d , margine 
sagittale, 0 interno o superiore — e, margine occipitale o poste­
riore— f, margine temporale o esterno o inferiore, che non è den­
tato a somiglianza degli altri trc, ma è tagliato in isbieco a spese 
della tavola esterna dcH'osso, e rappresenta una squama semicir- 
colare alia quale si applica il margine pur semicircolare della porzion 
squamosa dei temporale, ed ha luogo cosl «na sutura squamosa — <?, 
angolo frontale o superior-anleriore — ft, angolo occipitale, o posteiior- 
superiore — *, angolo sfenoidale od anterior-inferiore : quest’angolo a 
ditTcrenza degli altri è piîi sporgcntc ed acuto, e indica snbito a quale 
dei duc lati i'osso appartienc — k, angolo mastoideo, o posterior infe­
riore _ foro parietale od apertura esterna di un canaletto obliquo 
dallo indietro in avanti, pel quale si reca alio esterno una vcnuzza e- 
missaria accompaguata da iin'csiie arteria.

Fig. 7. Il MEDESIHO PARIETALK DELINEATO DALLA FACCIA INTERNA , 

O CEREDRALE.

a, a, o, impressioni digitate e gioghi cerebrali — ft, ft. fossette 
per le graiinlazioiii meningee, o le cosl dette glandule ’del Pacchioni — 
c, c, <!, solclii-arteriosi diramantisi per la faccia concava dell'osso, e 
disponentis! in modo da rassomigliarc Ie nervalure delle foglic del fleo 
— d, soleo longitudinale, clic quando i due parietali sono insieme uniti 
compone una doccia continua coi soleo longitudinale della faccia interna 
del frontale (Vedi fig. 3), e coi soleo, parimente longitudinale dei ra­
mo superiore dclla spina crociata dcH'occipite (Vedi ñg-2 Tav. VII), Ia 
quale doccia cosí anteriormente c posteriormente prolungata per l’ad- 
dizione dei menzionati solclii corrisponde alla falce messoria ed al seno 
longitudinal superiore dclla dura meninge, percorrente Ia linea media 
della faccia concava o interna della volta craniale —f, soleo completante
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la doccia che eorrisponde al seno laterale deslro — e. foro parielalë 
conducente in im canaleltn obliquo pel quale passa una venuzza emissa-

— ÍZ. margine frontale, o anteriore — ft, margine occipitale o po* 
sleriore i, margine sagittale, o superiore — k, margine temporale od 
inferiore — l, angolo frontale - m. angolo occipitale — n. angolo sfe^ 
noidale — o, angolo mastoideo.
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Fig.l. Osso OCCIPITALE B SPECIAI.MERTB LA SVA PORZIONE LAMBDOI- 

MA , DRLINEATA DALLA FACCIA POSTERIORE OD ESTERNA.

(h) lutte le ngiirc le pailicolarità secondarie chc sono doppie, non si 
iiotano clie.da un lato )

— A, porzionc lambdoidea.j o squamosa — B,B, porzioni condiloidcc 
vedute in iscorcio— C, porzione basilarc pure in iscorclo — a,a,a, mar­
gine dentato della porzionc squamosa — 6, tuberosità occipitale ester­
na — e, cresta occipitale esterna — d, linca semicircolare superiore — 
e, linea semicircolare inferiore — f, fossa , o foro coiidiloidco posterio­
re , de! qualc a destra apparisce il lume — 3, condili deH'occípite veduli 
in iscorcio — A, foro condüoidco anteriore — A’, incisura iugularc, che 
serve a completare il foro lacero posteriore — t, doccia basilare — k, 
foramc grande occipitale, il qualc viene limitato dal margine posteriore 
della porzion basilare, dal margine interno dcllc porzioni condiloidee , 
e posteriormente per un piccolo Iratto da! margine inferiore delia lamb­
doidea ■

Fig. 2. Il medesimo occipitale delineato dalla parte inferiore 
ACCIOCCIIÈ APPARISCA SINGOLARMENTE LA FACCIA ESTERNA DELIE PORZIONI 

CONDILOIDEE, E DELLA BASILARE DELL'OCCIPITE.

A, porzione lambdoidea in iscorcio— B,B, porzioni condiloidee — 
C, porzione basilarc , 0 corpo dril' occipite — a, superficie basilare iiel 
mezzo della quale presso Torio anteriore del grande foro occipitale ap- 
pnriscc un liibcrcolo allungalo cd ai lali alquante fossette , e piccolo 
eminenze c scabrosilù — b, margine, 0 faccia anteriore rugosa della 
porzion basilare I questa faccia per sostanza cartilaginea fino ai quindici 
anni circa , per sostanza ossea in appresso, 0 in altri termini prima per 
sincondrosi, poi per sinostosi si unisce col corpo dello sfenoidc — c, mar­
gini, 0 faccic laterali, Ie quali si uniscono con Ie porzioni petrose dei 
temporali — d, margine posteriore semicircolare o lunato completanlc 
anteriormente il grande foro occipitale — c, condili dclToccipite —/, 
fossa, o foro condiloideo anteriore — 3, foro condiloideo posteriore — 
A, fossclta per T attacco di legamenti — t. margine interno lunato dclle 
porzioni condiloidee limitante ai lali il grande foro occipitale — k, mar­
gine esterno dclle medesime porzioni nel quale si nota Tapofisi iiigula- 
rc m, e la larga incisura n, completante íl foro lacero posteriore — p, 
margine dentato della porzione lambdoidea — o, piccolo margine della 
medesima , il qualc chinde posteriormente il grande foro occipitale. 
(Consulta per ciii Tosteogenesi nelT ultima parte di quest'opera
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Fig. 3. Osso SFEnOIDG DELINEATO DALLA PARTE ANTKBIOAE-

A, corpo dello sfenoide— B,B, grandi ale — C.C, piccole ale, o pro­
cessi ensiformi dell'Iiigrassias — a, crcsia sfenoidale — a', rostro sfe- 
noidale ricevuto ncl soleo del corpo del vomere, onde ha tungo qiiella 
specie di iiuione, o stilura chiamata scliindcicsia — b, cornetti di Ber­
lin , o sfenoidali saldati al corpo dcHo sfenoide — e, le toro aperture 
penetranti nei seni sfenoidali — rf, margine anteriore dentato dei pro­
fessi ensiformi dell' Ingrassias — e, forame ollico —f, fessura sfe­
noidale, 0 sfciio-orbitale — tj, piano qiiadrilatero dcllc grandi ale con- 
Cúrrenle a comporre la parete esterna deti'orbite — A,allro piano 
quadrilalero délie grandi ale appartenente aile fosse temporali —», 
margine non dentato ed a foggia di cresta libera, clic concorre a for­
mare la fessura sfcno-masccllarc — fc, l, due margini dentali riimiti 
ad angolo articolantisi, ii primo con Tosso zigomalico, e il secundo 
con l'osso frontale — m, spina sfenoidale — n, foro rotondo — o, ala 
esterna dei processi plcrigoidei — p, ala interna di questi processi ter­
minata a modo di nneino — q, radice dei processi plcrigoidei nella 
quale si vede 1' orilizio anteriore r del canale Vidiano — i, incisura 
esistenie inferiormente fra le due alette dei processi pterigoldei, nella 
quale s’ incassa I' apofisi piramidaie o pterigoidea dei processi palatini — 
(, processi clinoidei posteriori.

Fig. 4. Sfenoide ed occipite uniti, od osso sfeno-dasilarg, 
DI SOBUHERING , DELINEATO DALLA FACCIA INTERNA , O CEREBRALE.

A, occipite, O porzione occipitale — B , sfenoide , o porzionc sfenoi­
dale — Nella porzione occipitale cosi vedilla dalla faccia interna si no­
ta — a, a, a, margine dentato della porzione lambdoidea — fc, tuberosità 
occipitale interna — c, ramo superiore a modo di doccia della spina 
crociata dell'occipite, il quale ramo è vedulo in iscorcio, e corrisponde 
al termine posteriore dei seno longitudinale superiore della dura madre — 
e . e, rami laterali pure foggiali a doccia e corrispondcnli ai seni late­
rali ~ f, ramo inferiore rappreseiitanlc una cresta, iiiferiormeule ed 
anleriormenle biforcala , cliiamala cresta occipitale interna. Questi qual- 
Irn rami limitano quallro fosse, due superiori e due inferiori : Ic prime 
conlengono le eslremità dei lobi posteriori dei cervello , le seconde i duc 
lobi del cervellelto , onde vengono delle ccrebellose — g, foro grande 
occipitale — f, doccia basilare che in h da ciascuii lalo porta tiu soleo 
corrispondente al seno petroso inferiore — fc, foro condiloideo anterio- 
•‘® incisura iiigulare — m , piccola spin.i, o cresta , die distingue 
la delta incisura in due — n, clivus dello sfeiioirte — o, punto di unione 
dell’occipilc coil Io sfenoide, csislcnle Ira il clivus del corpo sfenoidale, 
e la porzion basilare. In quest'osso sfeno-basilorc appirteneiilc ad un 
individuo di diciotlo anni la soslanza cartilaginea inlerpostn non aveva 
comincialo clie ad ossificarsi i onde nel luogo di unione appariva nn soleo 
Irasversalc — p, processi clinoidei posteriori — q, sella equina, o 
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lurca — r, processi clinoidei anteriori — (, piccolo piano quadrilatero 
su cui poggia il chiasma dei nervi ottici — t, soleo carotico corrispon* 
dente al seno cavernoso — «, processi ensiformi dcll'Ingrassias — e, 
grandi ale dello sfenoide — s, forame rotondo — 1. forame ovale — 
2, Toro spinoso.

Fig. 5. Dimostba i cornbtti sfenoidali, o di Bbrti.v separati 
DALLO SFENOIDE, KD INSIEUE RIDNITt FRA LORO, DELINEATI DALLA FACCIA 

ESTERNA,O CONVESSA.

a, a, i dclti cornelti — b,b, il loro forame — c, punio della loro 
riiinioiie mediana. I cornelli descritti si trovano ordinariamente saldati 
al corpo dello sfenoide, talora all'ctmoide (Vedi Tav. VIH. Fig, 14,15,16) 
qiialclie rara volta al vomere. Raro è che sieno affatto isolati.

Fig. 6. DiMOSTRA i seni SFEROIDALI aperti dalla parte POSTERIORE.

A, corpo dcllo sfenoide taglialo oblicuamente dall’alto al basso c 
dallo avauti allo indietro — B, B, grandi ale — C, C, piccole ale, o pro­
cessi ensiformi dell' Ingrassias — a, a, cavità dei seni sfenoidali aperte 
posteriormente, nel fondo dellc qnali si veggono le aperture, o sbocciii 
dei seni medesimi — 6 , sello mediano per lo piíi completo —e, rudi­
mento di un sello laterale , per cui nel seno destro ha 1uogo una cel­
lula — d , processi pterigoidei tagliati oblicuamente nelia parte poste­
riore della loro radice : nel taglio apparisce il lume del canale Vidiano —> 
e, fossa pterigoidea—f, incisura pterigoidea —g, ala esterna — A, ala 
interna — h, processi clinoidei anteriori — t, piano cuadrilátero su cui 
poggia il chiasma dei nervi otlicl — l, porzioiie anteriore della sella 
lurca — m, forami oltici — n, fessura sfcno-orbilale — o, foro rotondo.

Fig. 7. Osso temporale destro delineato dalla paccia esterna.

A, porzione squamosa — D, porzione mastoidea — a,a, margine 
scmicircolarc della po.rzioiie squamosa , il quale non è dentato salvo iiella 
parte inferior anteriorej nel restante è manifestamente senza denti, sot- 
lile cd a modo di squama — b,b, solclii vascolari—c, radice superiore 
0 posteriore od orizzontale dell'apolisi zigomatica biforcata posterior­
mente c foncorrcnle con Ia sua suddivisione superiore a formare Ia linea 
curva limitante in alio Ia fossa temporale ¡ con I' inferiore poi va Ira la 
cavilà gleuoide cd il mealo udilivo eslerno e termina alla estrcmilà 
esterna delta fessura del Glaser— d, radice inferiore, anteriore o tra­
sversa, la quale cslcndc la superlicie articolare su cui scorre il cóndilo della 
mascelia inferiore — e, liibcrcolo , che rnpprcsenta il punto di unione 
delle due radici — f, apolisi zigomatica —g, cavilà gtenoide — «, fes­
sum del Glaser — h, apollsi stiloidc — &, apofisi vaginale — n, meato 
udilivo esterno — Í, soleo, che si converte in canale, quando 1'osso 
è unito al parietale, c clie serve al passaggio di una vena emissaria — 
m, apofisi mastoidc.
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Fig. 3. Osso TEMPORALE DESTIIO DELINEATO DALLA FAtClA INTERNA, 

O CEREBRALE.

A, porzione squamosa — B, porzione mastoidea — C, porzionc o 
apoflsi petrosa, o rocca — o, base delta rocca — d, apicc délia mede- 
sima —ô, faccia anteriore —b', faccia posteriore — c, Iiialus dcH’ac- 
qiiedolto del Falloppio, al qtiale fa seguito un solcliello nel qiiale trovasi 
il ramo craniale del nervo Vidiaiio — e, apertura superiore del canale 
timpánico — d, margine superiore della rocca, iiel quale è scotpilo un 
.soleo che corrisponde al seno petroso superiore — t, prominenza, cite 
fa il canale semicircolarc superiore, o verticale — n, apertura dcll’ac- 
quedotlo dei vestibolo — A, margine, o bordo posteriore dellá rocca — 
f, oriilzio triangolare dell’acqnedotlo della cliiocciola— k, meato udi- 
tivo interno — l, fosselta nctia quale s'implanta 1’ossello delineato 
nella Fig. 2. Tav. VIII — m, oriilzio interno del canale carolico — y, 
soleo clie completa qiiello dei rami laterali della spina crociata dell'oc­
cipite e clie corrisponde ai seni laterali — o, solclietlo comunicante 
coll’ indicato soleo , e coiilcncntc una vena emissaria — p,p, margine 
semicircolarc della porzione squamosa , il quale apparisce dentato ante­
riormente ed infcriormenle — i/ , solclii arteriosi — r, impressioni di­
gitate ed cmincnzc mammillari— s, indizio delta sutura petro-squamo- 
sa — Í, apoiisi sliloide — « , apodsl mastoide — v, apofisi zigomalica.

TAV. Vllf.

OSTEOLOGl.A. E SINDESMOLOGIA

Fig. 1. Osso TF.MPOnALE OESTRO DELINEATO DALLA FACCIA ESTERNA 

K DALLA PARTE INFERIORE.

A, porzionc squamosa di cui non apparisce clie la porzioncella ante- 
rior-inferiore detla medcsiina — Ü, porzione petrosa — C , porzione ma­
stoidea — a, apofisi mastoide — è, incisura digastrica — c, piccola 
eminenza mammillare , o mastoidea — d, soleo clie accoglie I'arteria 
occipitale c, apofisi zigomalica—f, tubcrcolo, al quale insiem con- 
vengono le radici di quest' apofisi — y, radice orizzoiitale — h, radice 
Irasversale, che è arlicolare , estendendo la superficie articolare sulla 
quale scorre il cóndilo della mascella inferiore — », cavità gicnoide — 
/i, fessura del Glaser — l, apertura esterna del canale della tuba Eu- 
staclnana c del muscolo interno del martello —m, «, faccia inferiore, e 
margine posteriore delta porzione petrosa — n, apofisi stiloide — o, foro 
slilo-mastoideo — p , concavilà, od incisura appartcnente al foro lacero 
posteriore e formante la fossa jugulare — q, orifizio triangolare costi- 
tuente 1 apertura esterna dell' acque.lotlo delta cliiocciola -- r, fossclta 
petrosa, od orifizio inferiore del canale timpánico - s, orifizio inferiore 
od csterno del canale carotico - í, orifizio interno di questo stesso 
canale.
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Fig. 2. DIMOSTRA I'N OSSETTO ANALOGO AL SESAMOIDEO DI CORTESI 

OB AL WORHIANO DI CaLDANI.

a J ápice dell' ossctto indicato — b, base del mcdesimo , la quale si 
applica coniro it coi'po dello sfciioide, me litre I’apice s'iiicastra in una 
fosselta scolpita nella punta della porzionc petrosa del temporale, fos- 
setta delineata nella Fig. 8 Tav. Vil.

Fig. 3. La cavitA del timpano aperta a dkstra di crandeiza 
NATURALE.

a, fenestra ovale, o vcstibolare — c, fenestra rotonda, o codeare — 
e , promontorio, o tuberosilà della cliiocciola —b, acquedolto del Fal- 
loppio aperto dal suo hiatus od apertura interna b' fino allo sbocco este- 
riore.clieè il foro slilo-mastoidco — f,f, canalello mastoideo, pel 
quale passa il ramo auricolarc del nervo vago — g, canaletlo timpánico , 
che accoglie il nervo dei medesimo «orne — h, canaletlo carolico-tiro- 
panico — le, oriílzio estenio del canale carotico — », porzione ossea 
della tuba Eustacliiana aperta — I , lamina a becco di cucchiaio, .che 
separa il canale di delta tuba da un canale minore superiore contenente 
il muscolo interno dei martclio — »j, questo canale — n, soleo pel 
ramo craniale dei nervo Vidiano —p, altro soleo c forellino corrispou- 
dente al canaletto timpánico, od apertura superiore di questo canalel- 
to — q, cellule mastoidee. — o, fossetta per ii muscolo dclla stafTa.

Fig. 4. Catena degli ossetti della dertra cavitA dkl timpano 
DELINEAT! DI GRANDEZZA AL DOPPIO DKLLA NATURALE, K DALLA PARTE 

ESTERNA ED INFERIORE.

O, martello — J, incudine — c. osso lenticolarc od orbicolarc — 
d, staifa.

Fig. 5. __ 1, Martello destro vrduto dalla parte interna — 2, il 
MEDESIMO VKDÜTO DALLA PARTE ESTERNA.

(La grandezza di quesLo c degli allri ossclti è al doppio).

a, testa — 6, superficie articolare per la qnale la testa si artícela 
col corpo deir incudine — c, collo - d, lunga .apofisi, delta anche apo- 
fisi spinosa , o del Folio, o del Raw — e, corta apofisí, o seconda . 
che a dilTerenza dcll'altra è ottusa c conoide—f, manubrio, od apofisi 
inferiore chiamata da Casserio cnd.a , o pcduncolo.

Fig. (5. — I, Incudine destro, detto anche dente molare, delineato 
DALLA PARTE INTERNA—2, IL MEDESIMO DELINEATO DALLA PARTE ESTERNA.

n, corpo, o corona — b, faccia articolare per la testa del martello 
— e, processo o radice corta, o minore — d, facedla articolare ovale 
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per cui il detlo processo si aplicóla con una pitcola cminenza ossea della 
cavità del timpano: il d, nella Fig. 6 — 2, indica la corta radice — 
processo, o radice liinga o maggiorc —f, ossetlo lenlicolarc unito a 
questo processo mcdiaiile un brevissimo peziolo — g, osselto Icnlico* 
lave staccato.

Fig. 7. — b StAFFA OESTRA, O DELTOIDA DI EuSTACillO , DELINEATA 
DALLA FACCIA SDPKRIÛRE.

a, picfola lesta, o capilello della slaffa — b, collo ~ c, branca, 
O gamba anteriore retlilinea , la qiialc è piii corta della posteriore — 
d, branca, o gamba posteriore curvilínea piii lunga delT anteriore. 
Nella faccia con la qiiale le due gambe, o brandie si gnardano si nota 
lina concavilà chiamata soleo della staíTa — «, base.

2. Staffa destba dbliweata dalla parte esterma in modo che 
ÍALTI SUBITO all’ OCCHIO LA PICCOLA CAVITX DEL CAPITELLO DESTINATA 
all' osso LENTICOLARK.

f, delta piccola cavità.

3, BASE SEMIOVALR DELLA STAFFA MRDE6IMA.

g , margine superiore — h , margine inferiore — », angolo anteriore 
— k, angolo posteriore.

Fig. 8. LaBIRINTO DRSTftO UN PO' PIÙ GRANDE DEL NATÜnALB, RAP- 
PRESKNTATO DALLA PARTE DEL TIMPANO.

O, canale semicirculare superiore, o verticale, il quale nella sua 
gamba, 0 branca anteriore «scita dal veslibolo porta un teggiere rigon- 
fiamenlo in Ô, Jeito ampolla (seno elliltico di Scarpa) — c, canale se- 
micircolarc posteriore, od inferiore od interno, il quale prima di rien- 
Irarc, o riaprirsi nel vestibolo con Ia sua gamba, o branca superiore, 
si congiunge con questa slessa gamba , o branca in d con Ia gamba , o 
bianta clie gli 6 vicina , del canale seniicircolare superiore, c cosi riiinite 
queste due gambe, o brandie apronsi per un forame solo nella cavità 
del vestibolo - e, rigonllamenlo coslituciile il seno ellitlico, od ampolla 
del canal semicircotare posteriore, od inferiore — f, canalc semicirco- 
larc eslcrno , oj orizzoïitale, avente nella gamba , o branca anteriore , 

ampo a, o seno ellitlico 3, — a, fenestra ovale , o scmiovale.o ve- 
stibolarc - í, fenestra rotonda , o codeare , o porta de! labirinto - 

promontoiio, o luberosilà della cliiocciola — í apertura interna 
dell acqiiedolto del Falloppio — m. m. cliiocciola , il canale di cui 
descrive duc giri e mezzo. Il termine ad apice delh cliiocciola porta il 
nome di cupola, mcnli-e la parle media lia qu«||o di corpo: la parle piii 
larga dicesi base, e corrisponde al fundo del meato uditivo interno.
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Fig. 9. Il mkdbsimo LADiniNTO dbstro bappreseutato dalla parte 
DELLA CAVItX DBL CRAHIO.

a, canale semicircolarc superiore, o verticale — 6, canale scmicircn- 
lare inferiore , o posleriorc , od interno — c, canale semicircolarc esler- 
no , od orizzontale — d , acqiiedolto del vestibolo — e , acqiiedotlo della 
chiocciola — f, fondo del meato «ditivo interno — j, cresta trasversalc 
— A, apertura interna dell’acqiicdotto del Falloppio — *, tre maccliic 
cribrose per le quali si recano al labirinlo membranoso,! rami veslibo- 
l.iri superiore, medio, cd inferiore del nervo acustico — m,n,n, tralto 
spirale foraminolcnto della chiocciola : pei forellini che compongono 
questo tratto passano i filiizzi dei ramo codeare del nervo acustico 
0, foro centrale delta chiocciola. Il tratto spirale biaiico, e seiiza fori 
elle si vede alio iudeutro del tralto spirale foraminolcnto appartiene ol 
primo giro del canale della chiocciola.

Fig. 10. Tl medesimo labiristo dkstbo aperto dalla parte del 
TIMPANO.

a, canote semicircolarc superiore , o verticale aperto dalla parle della 
convessitù — 6, canato semicircolarc inferiore, o posteriore , od interno 
parimente aperto da! lato delta convessilá. Si vede che questi due canali 
muovono distinti dalla ea vit à del vestibolo, e liuniti vi rilornano: onde 
non si osscrvaiio in delta concavilà vcslibolare che cinque aperture, o 
fori pei tre canali seniicircolari — c, canale semicircolarc eslerno, oil 
orizzontale pur esso aperto nel suo lato convesso— d, apertura inter­
na deiracqucdolto dei Falloppio — e, vestibolo — f, cavilh, o fossa 
orhicolare , o rotunda, o recesso cmisferico . portante alto interno i fo- 
rellini dclla macchia cribros.i media dei vestibolo — g, fossa , o cavila 
ovale, 0 semiovale, o scmiellillica, o recesso semielliltico — fosset* 
ta , 0 cavitas sulciformis— i, apertura dell' acqucdolto dei vestibolo — 
k,k, canale spirale dclla chiocciola aperto, det quale appariscouo due 
gii-i _ [ lamina spirale mostrante due giri — m , uncino nel quale 
lermina Ia lamina spirale — i», scala ilel vestibolo — p, scala dei tim­
pano — 0, apertura dell' acqiiedotlo della chiocciola.

Fig. Il- Labjrinto dkstbo aperto dalla parte della cavit! del 
CRANIO.

a, base del modiolo'— ô, Irallo spirale dei forellini dclla cliioccio- 
la. il quale tratto descrive due giri — c, primo giro del canale della 
chiocciola, conlinuantcsi nel secondo — d, lamina spirale dei primo 
giro or nominato , la quale forma una ciirv.a sitúala nel vestibolo 
— e , fenestra rotonda — », fenestra ovale — f, canale semicircolarc 
superiore, o verticale — 3, canale semicircolarc inferiore, 0 posleriorc 
od interno — h, canale semicircohare eslerno. od orizzontale. I Irc ca­
nali sono apcrli d-il lato della cunvessilà come nella Figura precedente. 
Non è d‘ñopo notare le loro aperture nel vestibolo cou letterc. perché 
abbastanza facili ad osservarsi nella figura , ed evidenti.
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Fig. 12. Chioccioi.a DESTRA MOLTO ingrasdita apkrta dalla parte 
dell’ APiCR DELLA POBZIOSK PETROSA DEL TEMPORALE.

a, tt, primo giro della cliiocciola — b,b, serondo giro — c, c, mezzo 
giro ultimo , il quale cosliliiiscc il cosí detto tclto, o cupola della cliioc* 
cióla mcdcsima, allo iiidctilro della quale cupola vi lia la cavilà a cicco 
fondo cliianiata scyphus da Vieussens, ovvero infondibolo — </, d', mo­
diolo , od asse : in d , si trova la base, in d' 1’ ápice altaccato alia 
faccia interna della cupola. Appariscono ncl modiolo molli solchet- 
ti, 0 piccoli fori pai'licolarmenlc in corrispondenza della base — 
e, c’, lamina spirale descrivente due giri, e dividente la cavilb del ca­
nale della cliiocciola in due canali denominati scale. I/ c' indica il ter­
mine di delta lamina a modo di uncino, o di rostro , al bordo concavo 
di cui lia luogo un foro rotondo detto hiatus da Scarpa, ed helicotrema 
da Brcscliet, peí quale foro le due scale comunicano fra loro — f, scala 
del timpano — g, scala del vestibolo.

Fig. 13. La medesima chiocciola sulla quale è stata praticata 
UNA SEZIONE MEDIANA DALLA RASE ALI,'APICE.

a, parte media di delta fossa, plena di forelliiii conducenti alia so- 
stanza sptignosa dei modiolo — b, piccolo tubo, o canalello centrale 
lormaiilc Ire curve, e terminante in fondo cicco presso Tapice della 
cliiocciola — c.c, soslanza del modiolo piena di celleltc e di canalclti, 
nci quali sono accolli i nervicciuoli dclla chiocciola — d, lamina spi­
rale, clie si vede composta di due lamine fra le quali vi lianiio cellule 
communicanti cou le cellule e canalntli del modiolo, e cio perché i 
nervi cd i vasi si possaoo spaiidcrc suile faccie libere della lamina spi­
rale medesima.

Fig. 14. Osso ETMOIDB DELINEATO DALLA FACCIA INTERNA O SUPE­

RIORE , 0 CEREERALE.

a, lamina cribrosa pien.v di forellini disposti in due serie una ester­
na , nitra interna » i forellini di quest'ultima sono pih larghi — b, 
apodsi crislagalli, clie ha due uncini anteriormente cd inferiormen- 
e, clie (iiconsi nucini frontali — c, porzione anteriore della lamina 

^rpeu icolare deIT osso — d. m.vsse laterali dei labirinlo etmoidale 
— e, cellule otmoidali anteriori o lacrimali — f. os planum . o lamina 
papirácea — », cornctlo sinistro di Berlin, saldalosi all'elmoide.

Fig. 1.5. Il MEDESIMO osso delineato D,VLLA FACCIA INFERIORE

a. laminaperpendicolarc-i, labirinto-c, turbinato etmoidale 
superiore d. turbinato etmoidale inferiore — c, meato superiore delle 
narici f, processo uncinato — g, cornctlo sinistro di Berlin.
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fig. <6. EtMOIDE DELINBATO DAL lato DESTaO.

fl, apofisi cristagalli — 6, uncino frontale destro — e, lamina per- 
pcndtcolare —• d, cellule etmoiilali anteriori — e, turbinato etmoidale 
inferiore — f, lamina papirácea, od os planum — g, cornetto di 
Bertin.

Fig. 17. EtMOIDB diviso in due METÀ, NELLA SINISTRA DELLE QUALI 
6 RIMASTA INTATTA LA LAMINA PEBPENDICOLARB , NELLA DESTSA 1 TUR­

BINATI.

A, metà sinistra — B , metà destra — a, apofisi cristagalli —b, un­
cino frontale — c, c, lamina perpendicolare, nella quale sono scolpiti 
specialinente nella parte superiore dei solclii o canaletti corrispondenti 
ai ramuscelli del nervo olfatorio — d, porzione di lamina cribrosa ta- 
gliata — e, forellini interni di questa lamina — f. turbinato etmoidale 
superiore presentante molti forellini o canaletti nella sua faccia libera 
accogtieuti i ramuscelli del nervo olfatorio — g, turbinato etmoidale in­
feriore , nel quale non vi lianno pib tanti canaletti direlti secondo il 
minor diametro del turbinato , ma solo alcuni solclii che corrono a se* 
.conda del maggior diámetro del medesimo — li, meato superiore delle 
narici.
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OSTEOLOGIA B SINDESMOLOGIA

Fig. 1. OSSO MASCELLARK SUPERIORE DESTRO DELINEATO DALLA FAC- 

Cia esterna , e fornito de’ scoi dbnti.

a, corpo deir OSSO*, e superficie malare, o facciale de! medesimo — 
d, superficie orbitale — g, canalc infraorbitale — », foro infraorbitale 
— c, fossa canina , o mascellare — h, superficie posteriore — f, f, fori 
alveari superiori ed inferiori — k, tuberosita mascellare — l, apofisi 
frontale, o nasale od ascendente, sotto ciii vi lia 1'incisura í'.cbe for­
ma Ia meta dell’ apertura periforme die mette nelle fosse nasali — n, 
soleo lagrimale — m, apofisi zigomalica, o malare — o,o, processo alveo­
lare, gli alveoli dei quale contengoiio i rispettivi denti — da 1 a 8 sono i 
denti : il primo è I'incisivo medio, i1 seconJo il dente incisivo laterale , i! 
terzo il dente canino, o dente dall’ occliio, i duc che vengono appresso , 
sono i primi molari, detti molari falsi o bicuspidali, i tre ultimi sono 
i molari veri o mollicuspidati s 1'ultimo cliiamasi comunemente dente 
della sapienza , perché il piîi tardo di tutti ad uscire — r, r, gioglii 
alveolari, — g, roelà della spina nasale anteriore.

Fig. 2. iL MEDESIMO osso MASCELLARE DELINEATO DALLA FACCIA IN­

TERNA » 0 NASALE.

a, corpo e faccia nasale dcll’*osso — b, cresta turbinale inferiore — 
c, soleo lagrimale — d, seno mascellare, oJ antro Higmoriano aperto 
in questa faccia dell’osso mascellare — e, soleo mascellare — q, lubc- 
rosila mascellare — f, processo , od apofisi frontale, o nasale, od ascen­
dente — g, cresta turbinale superiore — n, processo palatino portante 
iiella parte anteriore la cresta n' che cliiamasi cresta nasale— k , metà 
della spina nasale anteriore — », soleo, o canale incisivo — o, o, pro­
cesso alveolare — da 1 a 8 i denti veduti dalla faccia posteriore.

Fig. 3. Mascellare superiore destro delineato dalla faccia in­
feriore , o PALATINA , DAL QUALE SI SONO LEVATI I DENTI , PERCHE AP- 
PARISCA LA FORMA DEGLI ALVEOLI.

a, processo palatino — b, margine interno , ¡1 quale è dentato, e si 
articola per sutura coi processo omonino dei lato opposto — c, margine 
posteriore pur esso dentato clie si articola per sutura con la pqrzione 
palatina, od orizzontale del palatino corrispoiidente — da d a d' sono gli 
alveoli , i primi tre dei quali offrono un' apertura scmplice, ed una ca- 
vith conica, mentre quelli dei duc primi molari falsi cominciano a pre­
sentare un indizio di duplicité , e talora il primo , lalora il secondo 
è doppio ; quelli dei due primi molari veri offrono tre aperture, duc c- 
sterne ed una interna , ed altrettante coniclie cavité alveolari ; Palveolo 
dei dente della sapienza è pih scmplice , giacclie lia una larga aper­
tura alveolare scmplice, e solíanlo verso Tapice della cavité alveolare
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presenta un indizio di compartimento di questa cavità in tie — f su­
perficie malare, o facciale dei corpo delfosso- j , foro sollorbilale - 
h, processo zigomatico.

Fig. 4. Osso HASCELLARE SUPERIORE OESTRO DAL QUALE È STATA 

LEVATA L'INTERNA PARETE DELL’ANTRO HiGMORIANO PER DIMOSTRARE I 

CANAIETTI DENTARl SITÜATI KEILA FACCIA INTERNA E POSTERIORE DKL- 
L'ANTRO NOMINATO-

a. Canaletto dentario anteriore - e, e, canalelti dentari posteriori 
comunicanl. anteriormente con F anteriore - f, apertura dei canalelto 
anteriore - o, apertura dei canale infraorbitale - o. «. aperture dei 
canalctti dentari posteriori.

Fig. 5. Osso NASALE DESTRO.

A, faccia esterna dell' osso — B , faccia interna — a, «, estremita 
0 margine superioreestremilà, o margine inferiore - c. c, mar­
gine interno —d,d, margine esferno — e, faccia esterna, nella quale 
trovasi un forellino ed un piccolo soleo - «, faccia interna - o, cre­
sta nasale — soleo nasale-

Fi». 6. Fig. 7. Osso UNGUIS, 0 LACRIMALE DBSTRO.

A faccia orbitale - B, faccia etmoidale — a, a. margine anterio- 
posteriore — e, c, margine superiore — d , d, mar­

gine in eriore — e, cresta lagriraale — « uncino lagrimóle — o, soleo 
Jagnmale.

Fig. 8. Osso ZIGOMATICO DBSTRO DELINEATO DALLA FACCIA ESTERNA.

a, superficie facciale — e, foro zigomatico, o malare — », pro­
cesso frontale - o, processo mascellare - u, processo temporale - 
6, margine orbitale — c, margine temporale — d, margine inferiore.

Fig. 9. Il MEDESIMO osso VBDDTO dalla parte INTERNA.

a. superficie orbitale —e, fori zigomatici —t, superficie temporale 
0, margine orbitale margine temporale — 6 , margine inferio- 

aw P’*'*®*®*® fr®ntale — d. 4’, processo mascellare, e superficie 
arlicolare per 1'articolazione coi mascellare - f, processo temporale.

Fig. 10. Osso PALATINO DESTRO DELINEATO DALLA PARTE ESTERNA.

a, porzione ascendente , o nasale t Torizzontale, o palatina non appa- 
n'«*i P*®'’'gopalatino — i, foro sfenopalatino— o, processo

a e u, processo plerigoideo , o piramidale — c , processo sfenoi- 
dale — a?, processo orbitale.

Fig. II. Il MEDESIMO osso DELINEATO DALLA PARTE INTERNA.

nae**i’orizzontalc, 0 palatina — e, porzione ascendente, o 
nasale - cresta nasale - o, spina nasale posteriore, o palatina
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— U, cresta turbinale inferiore — c, cresta liirbinale superiore — 6 , pro­
cesso sfciioiiiale — d, processo orbitale — n , foro sfeno-palatino — f, 
processo nasale — I, processo piramidalc.

Fig. 12, Turbinato inferiore dkstro delineato dalla faccia f,- 
STERNA.

o, estremità anteriore — e, cslrcmità posteriore — ». margine in­
feriore — 0, margine superiore — u, processo tagrimale pro­
cessi etmoidali — », processo mascellarc.

Fig. 13. Il medesimo osso delineato dalla parte interna.

a, estremità anteriore — e, estremità posteriore — », margine in­
feriore — o, margine superiore — «, processo lagrimale — v, pro­
cessi etmoidali.

Fig- 14. Osso vomere veduto dal lato , O faccia destra.

a, corpo dei vomere munito di duc alette — e, c, queste alette — », 
margine superiore — o, margine inferiore — «, margine anteriore 
b, margine posteriore — c, faccia destra dell’ osso che offre solclii pel 
nervo naso-palatino di Scarpa, o di Cotugno, e per un'arteriuzza.

Fig. 15. Lo STBSSO vomere collocato sopra un piano lecgkrmentr 
inclinato, ACC10CCHÊ SI VBCGA TANTO DI LATO CHE DALLA PARTE SUPE­

RIORE ED ANTERIORE.

a , lato sinistro dell'osso — c, corpo munito dclle dite alette — 
», »’, le due alette — o , incisura del vomere—«, margine anteriore — 
», margine inferiore — c, margine posteriore —d, margine superiore.
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Fig. 1. MaSCELLA INFERIORE DELINEATA DALLA FACCIA ANTERIORE, 

ED INCLINATA UN POCO A DESTRA.

A, A, parle media, od alveolare, n corpo della mascella — 
B,B, parti laterali, od articolari , o branche —o, faccia anteriore dei 
corpo della mascella — 6, margine inferiore dei medesimo— c, lembo 
alveolare — »', mento — d , foro mascellarc esterno, od apertura ester­
na del canale dentario — e, faccia esterna delle branche — f, augolo 
mascellarc — g , processo coronoideo — A , processo condiloideo — », il 
collo di questo processo — o, fosselta, nella quale s' impiaiita il tendine 
dei muscolo pterigoideo esterno — «, incisura semilunare, o sigmoi­
dea — da 1 a 8 sono gli otto denti deslri, i due primi dei quali chia- 
mansi incisivi ; il medio è piîi piccolo del laterale, il lerzo è il cani­
no, il 4 e 5 sono i tltie primi molari, o molari falsi, o bicuspidati,
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il 6,7.3 sono i molari veri, o molticiispidati ; il molare 8, od tillimo 
vieil dello denle della sapienza , perché è il piîi tardo di Itilli a com- 
parire.

Fig. 2. U MEDE8IMO OSSO DELINBATO DALLA FACCIA L’OBTKRIOBE , OD 

INTERNA,

A, A. corpo dell'osso — B, B.branche — a, faccia interna del cor- 
po — a’, faccia interna delle branche — b, margine inferiore del corpo 
— c, lembo alveolare — <2, fossetta per 1' ioserzione del ventre anterio­
re det mnscolo digastrico — e, apofisi geni — r , linea milojoidea — 
«, soleo milojoideo — h, foro masccllare interno, o superiore — m , 
angolo masccllare — n , apoUsi coronoide — «, condilo — k , suo collo 
— l, incisura sigmoidea , o semilimare — da 1 a 8 sono i denti.

Fig. 3. Dimostra cli alveoli dblla mbtà destra della mascella 
INFERIORE.

A, mela deslía del corpo della mascella — B , branca desira — a, 
condilo — b, il suo collo — c, fossctla per Pinscrzione dei tendine dei 
muscolo plcrlgoideo eslcrno — d, apollsi coronoide — r, incisura semi> 
Innare, o sigmoidea — f, angolo masccllare —g.j, lembo alveolare —da 
1 a 8 sono , i due primi dei quali clic sono semplici appartengono agli 
incisivi, il 3 al dente canino , il 4 e 5 . ai duc primi falsi molari, o mo­
lari bicuspidali; questi due alveoli cominciano a manifestare iin indizio 
di duplicil5, il 6 e 7, ai due primi molari veri , i quali alveoli ban- 
no un compartimento che Ii divide in duc coniche cavità , o in aliri 
termini sono biloculari : 8 è 1' alveolo dcll' ultimo molare , o dente del­
la safiienza : questo alveolo 11011 presenta un vestigio di compartimen­
to in duc che verso Tapice.

Fig. 4- 1L GANALE DENTARIO INFERIORE PRSPARATO ED APERTO NEL­
LA MBTÀ DESTRA DELLA MASCELLA DALLA PAUTE INTERNA.

A, mclá destra del corpo — B, branca destra dclla mascella — a, 
foro masccllare inicrno — c, c', il canale dentario — e, punto dove il 
canale dentario sbocca alTcslcrno — o, o, o, canaletti diramantisi dal 
canale dentario alie radicl dei denti — da f a 8 sono i denli.

Fig. 5. DiMOSTRA i DENTI DBLLA MASCELLA INFERIORE B SUPERIORE.

A, A, gli olio denli destri dclla mascella superiore veduli in Ire po- 
sizioni — B, B. gli ollo denti dcslri della mascella inferiore dimoslrali 
piir essi in Ire diverse posizioni — a, o, a, elc. corona — ft, 6, ft, etc. co- 
tPlto — c,e, c, etc. radice, 0 radici — da 1 a 8 sono gli ollo denli su­
periori destri. I duc primi sono gli incisivi 1 si vede che T incisivo me­
dio, 0 primo è piii voluminoso del laterale., Hanno Ia corona pialta ,



J.

lagliente . alia veramente ad incidere, la radice sempiice. 11 lerzoded- 
tc è il canino: lia «na corona conica grossa, a mo’di pirámide, punlnta, 
falta propriainenlc per lacerare , una radice parimcnte grossa, e per lo 
piii molto liinga si che ascende sin verso 1'orbita, onde vien dello an­
che dente dall’ occhio. 1 due che vengono appresso , sono i d«c primi 
molari , chiamati molari anteriori, o minori , o bicuspidali. 11 primo 
è iin po’ più grosso e largo dei secondo. Hanno «na corona pili larga 
che alta, dentata, e si direbbe frastagliata, che nella superficie triturante 
è munita di due cuspidi) «na radice semplice, perô caiiclata, o semi- 
doppia ; talora è doppia. Gli allri tre molari detli molari molticuspidati, 
0 maggiori, o posteriori hanno pure 1a loro corona che ha i medesimi 
caraltcri di quella dei molari anteriori ma è piit larga c grossa, fornita 
di un maggior numero di cuspidi, e tre, o quattro radici. II primo* mo­
lare maggiorc è ¡I piîi voluminoso: la sua corona èromboidalcj presen­
ta qua Uro cuspidi : vi si iiolano tre radici, due esterne quasi verticali, 
una dielro 1' altra, una interna divaricata; questa è piîi robusta délié 
allre due. Il secondo molare maggiore, salvo che è men voluminoso , 
varia pochissimo dal pvccedenle, L’ ultimo molare cliiamalo dente dellá 
sapienza , perché molto tardivo , ha un volume presso che «guale al se­
condo molar maggiorc, ma le sue radici sono molto ravvicinale, e qua­
si per intero .sáldate insieme, distinte perô mediante solchi — 9, 9, le 
superficie trituranti degli olio deiili descrilLi — da tO a 17 , le faccié 
laterali c posteriori dei medesimi denti — da 18 a 25 gli olto deuti in­
feriori destri. Si osserva, che gl'incisivi sono pili piccoli dei superiori, 
c che il medio è men voluminoso del laterale. Il canino aiich’ esso si 
differenzia dal superiore pel volume; ma molto più per la punta della 
sua corona , la quai punta è piii saliente, e suolc sopravanzarc il livcl- 
lo dclle corone degli allri denti inferiori. 1 due molari minori, o an­
teriori , o bicuspidali ofTrouo la principale dilîcrcnza nella siiperlicie 
Irituranlc dclle corone, chè mentre nei superiori le due cuspidi della 
corona sono beu distinte, iiegl’ inferiori sono riunilc di modo clic la co­
rona offre due piccole fosselle: aggiugui a ciî», che questi molari infe­
riori minori sogliono essere anche un po'piii piccoli. In quanto ai mo­
lari maggiori, offrono una radice doppia, un pô caiielata , c le cuspidi 
delle corone massimamente dei due primi sono fra loro divise per un 
soleo crocialo, regolarilà, che non ben si appalesa o non esistc nei mo­
lari maggiori superiori. Per ulteriori parlicolarità relative ai denti vedi 
i Iratlati classici d’ Anatomía — da 26 a 26 sono le superficie trituranti 
dei denti inferiori — da 2? a 3i. Ia faccia posteriore c laterale dei me­
desimi denti.

Fig. 6. DUK DENTI SEZIONATI PER 10 LUNGO , ONDE APPAIIISC* LA 

CAVITÀ DENTARIA.

«, cavilé dentaria di un molare , occupante la corona, c prolungati- 
tesi nelle radici per aprirsi in un forcllino, che Ivovasi a lalo dcll' apice
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delle medesime — 6, cavilà dentaria di un dente semplice (è un canino), 
prolungaiitesi |iur essa per la radice , ed aprentesi a lato dell' apice del­
la medesima.

Fig. 7. A, OSSO JOIDE DELINEATO DALLA PARTE ANTERIORE — B, OSSO 
JOIDE DELINEATO DI FIANCO — C, OSSO JOIDE DELINEATO DALLA PARTE 
POSTERIORE.

O, a, a, corpo, o pezzo medio dell'osso — 6, b, b, grandi corna — 
c, e, piccole corna o grani Irilriceu
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Fig. I. SrZIONE verticale della testa per DIMOSTRARE I RAPPORTÍ 
CUB SULLA LINEA MEDIA ESISTONO TRA IL CRANIO E LA TACCIA, LA CAVITÍ 

CRANIALE, QUELLA DELLA BOCCA , IL SETTO MEDIO DKLLB FOSSE NASAL! &. 

a, setto medio dei seni sfeiioidali — c', selto medio dei seni fronlali 
— n , u, setto medio delle fosse nasali formato dalla lamina pcrpendi- 
colare n dell'etmoide e dal vomere « — 6, frontale — d, parietale 
— e, e , temporale — 0,0,0, sfenoidc — 9, g, occipitale ~ , et­
moide — r, turbinato inferiore — «, osso nasale — i, mascellarc su­
periore — z, processo palatino del medesimo, il ((tiale processo in iin 
conia porzione orizzontale v, dell'osso palatino separa 1e fosse na­
sali dalla cavità della bocea , e forma inferiormente la volta del palato 
osseo, superiormente il piano inferiore dellc fosse predette — ft, ft, ma- 
scella inferiore — I, deuti superiori — i’, denti inferiori.

Fig. 2. Fossa nasale destra e seni frontale e sfenoidalb 
APERTI.

O, turbinato superiore, od etmoidale superiore — e, turbinato medio 
od etmoidale inferiore — turbinato inferiore — o, meato superiore 
— «, meato medio, nel quale apparisce un foro clie è lo sbocco dcH’an- 
fro Higmoriano — u, meato inferiore —ft, osso nasale — c, c,c,x,ma- 

sccllare superiore — «, d, palatino — g, seno sfenoidale — ft, seno fron­
tale — r, foro sfeiio-palatino — n, canale incisivo — m, lamina cri­
brosa dell’ etmoidc.

Fig. 3. Fosse nasali ed antro Higmoriano aperti dalla parte 
inferiore mediante una sezionb orizzontale toccante il margine in­
feriore DBI TURBINATI INFERIORI. Il TURBINATO INFERIORE SINISTRO È 
STATO LEVATO.

a, a', setto medio delle fosse nasali formato dal vomere a', e dalla 
lamina perpcndicolarc a dell' etmoidc — «, turbinato inferiore sinistro 
— 0, 0, 0, labirinto etmoidale, 0 turbinati superiore e medio — «, «, 
sbocco od apertura inferiore dei canale nasale ncl meato inferiore — ft. ft, 
antro Higmoriano — f, f, mascellari superiori — e, c, palatini — ft, ft, 
ossa zigomaticlie — 9,9,9, sfenoide-

Fig. 4. Orbita, antro d Uigmoro, canali pterigo-falatino , b 
VIDIANO APERTI.

a, porzione orbitale del frontale tagliata perpendicolarmente verso Ia 
parte interna, cd asportatane Ia porzione esteriore , ovvero Ia metà 
esterna circa della volta, o lacunar orbitale — e, processo ensiforme dcl- 
1’ Ingrassias tagliato come Ia porzione orbitale dei frontale — », os pla­
num , 0 lamina papirácea dell' elmoide — 0, unguis — ft, apofisi nasale 
0 frontale dell'osso mascellarc superiore, Ia quale completa Ia duccia 
lagrimale ed il canale nasale e limita 1'orbita anteriormente nella sua



Tm. X¡.

interna parete -~u, apofisi orbitale dell’osso palatino, che in un con la 
Faccia superiore del corpo del mascellare superiore compone Ia parete 
inferiore dell'orbita— c, faccia , o piano superiore de! corpo dell’osso 
mascellare superiore, nel quale plano si vede il canale infraorbitale — 
d, corpo di detto mascellare — f, antro d' Higmoro — g, apertura di que­
st’antro nel meato medio nelle fosse nasali — A, osso nasale destro— 
fc. porzione frontale dei frontale tagliata — l, corpo dello sfeuoide — m, 
processo pterigoideo destro dal quale è asportata Fala esterna —n, por­
zione verticale , o nasale dell’osso palatino — 1, canale ptcrigo-palatino 
aperto in tuita la sua lungliezza — 2, foro sfeno-palatino — 3, 4, fori 
orbitali anteriore e posteriore — 5, doccia lagrimale ed ingresso al ca­
nal nasale —6, foro ottico —Î, canale Vidiano—-8, foro rolondo aperto-

Fig. 5. LbGAMEHTI DRLL’ ARTICOLAZIONE TEMPORO-MASCELLARE DE­
SIRA DELINEATI DALLA PARTE ESTERNA , E RAPPORTI DELL’OSSO JOIDE CON 

L’ APOFISI STILOIDB DEL TEMPORALE.

a, legamento laterale esterno , esleso dal tubercolo , nel quale con- 
vengono le radici dell’ apoiisi zigomatica del temporale, al lato esterna 
del collo della mascella inferiore — e, legamento slilo-mascellare , esteso 
dair apofisi stiloide del temporale alia sommità delTangolo della mascella 
inferiore — f, legamentostilo-joidco, esteso dall’ apoiisi stiloide at piccold 
corno corrispondente dell’osso joide-o, legamento jo-tiroideo (Vedi la 
Splancnologia).

Fig. 6. LeGAMENTI DELL’ ARTICOLAZIONE SUDDBTTA VEDUTI DALLA 
PARTE INTERNA.

a, legamento laterale interno esteso dalla spina delta grand’ala de­
sira dello sfenoidc alla faccia interna della branca desira della mascella 
inferiore subito sollo il foro mascellare interno — e, legamento slilo- 
mascellare — 0, nervo dentario inferiore tagliato , che in un con I’ arte­
ria e Ia vena del medesimo nome passa tra il legamento laterale interno 
e Ia faccia interna della branca mascellare per penetrare nel canale den­
tario delta mascella inferiore.

Fig. 7. Interno dell'articolazione temporo-mascellabb dimo- 
8TRAT0 MEDIANTE DNA SEZIONE DALL' ALTO AL BASSO ED ALQCANTO OBLI- 
QDA DALL’ INDIBTRO IN AVANTI.

0, hbro-cartilagine interarticolare — u, membrana , o borsa sino- 
viale superiore — e, membrana , o borsa sinoviale inferiore.

Fig- 8. FIBRO-CARTILAGINE interarticolare dell’ ARTICOLAZIONE 
TEMPOBO-MASCELLARB.

a, fibro-cartilagine interarticolare destra piu grossa nella circonferen- 
za , pili sottile nella parte mediaaltra fibro-cartilagine con un foro 
nel mezzo : quando questa disposizione esiste, le due horse sinoviali non 
formano piîi due sacchi distinti, ma uno solo.
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Fig. 1. Colonna vertebrale delinrata dalla faccia anteriore.

I, porzionc cervicale — 2, porzione dorsale — 3, porzione lombare — 
4. sacro — 5. coccige — o, atlante — 6, asse — c,c, le quattro vertebre 
cervicali che vengono appresso — d, ultima vertebra cervicale , cliiamat.! 
vertebra prominente — e.e. le dodici vertebre dorsali. — f,f, le cinque 
V erlebrc lombari — g, g, processi trasversi delle vertebre cervicali — 
h,h, processi trasversi delle vertebre dorsali, die nclla faccia anteriore 
délia loro eslremilà esterna portano la facetta articolare concava »,í, la 
qiiale particolaritá non si osserva nei processi trasversi delle due ultime 
—fe. fe, processi trasversi delle vertebre lombari —r.r, corpL delle sei ver­
tebre cervicali inferioris l'allante in luogo del corpo ha il tubercolo » 
_ n, n, corpi delle vertebre dorsali — m, m, corpi delle vertebre lom- 
Ijari _ 0, processi articolari inferiori dell' atlante e superiori dell' asse 

u, angolo sacro-vertebrale , o promontorio del sacro — <, margine su­
periore del sacro -— y, y, margini laterali del sacro — x, estremitb in­
feriore del sacro — n, faccia anteriore del sacro, nella quale appari- 

scono quattro linee rilevatc trasverse, ed otto fori, quattro per ciasciin 
lato, pei quali passano i nervi sacrali insiemccon vasi» Queste quattro 
linee e fori indicano , che il sacro era composto da principio di cinque 
pczzi disuniti analoglit alie vertebre e che si appellano false vertebre per 
difTerenziarle da quelle della colonna vertebrale, che diconsi vere ver­
tebre — z, z, i quattro pezzi dei coccige analoghi a rudimenti di ver­
tebre, alie quali sarebbero stati tarpati o affatto lolti i processi, e gli 
arclii vertebrali.

Fig. 2. Colonna vertebrale in un col sacro f. coccige delinbata 
DI PROPILO , onde appariscano le curvature della medksima-

1, porzione cervicale convessa anteriormente , concava posteriormente 
— 2, porzionc dorsale concava anteriormente, convessa posteriormente 
— 3, porzione lombare simile alia cervicale nella concavità e nella con- 
vessilà — 4, 5, il sacro ed il coccige clie nelic curve ripetono la dispo- 
sizione della porzione dorsale anzidetta — a, atlante — i, asse — c, c, 
le quattro vertebro dorsali, che vengono appresso — d, seltima verte­
bra cervicale , che si distingue con 1'appellazione di vertebra promi­
nente — a, e, Ic dodici vertebre dorsali — f, f, le cinque vertebre lom­
bari — g, g, corpi delle sei vertebre cervicali inferiori : l'allante in 
luogo di corpo porta il tubercolo g’ — h, h, processi spinosi delle ver­
tebre cervicali, che sono bifidi, eccetto quello dell' ultima — h’, lii- 
bercolo infossato nel mezzo che lien luogo del processo spinoso iiell'a- 
tlantc — t, ». processi trasversi delle vertebre cervicali, i quali lianno 
nella libera loro esticmilà due lubcrcoli salvo perô qiielli dell'atlante 
c dell' ultima, o vertebra prominente; offroiio poi nii foro nella radice, 
il quale è pcrpendicolare fuorcliè ncll'assc, dove ha una direzione obliqua ;
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«on di rado neU'ultima cemcaie manca - l.l.l.i, processi ariicolart 
superiori ed inferior, di queste stesse vertebre - w, corpi deile verte­
bre dorsali, i quali hannoailati in corrispondeiiza dei margini superiore 
cd inferiore qiiatiro semifacelte ariicolari, due superiori e dne inferiori • 
ianno eccezione a questa regola Je duc ultime vertebre dorsali, i corpi 
JHe quai, non ne offrono cl.e una completa presso ii margine superiore 
di ciascuu Jato: Ii corpo della prima ba le facette ariicolari superiori che 
sono complete, le ...feriori sono semifacelte. come quelle degli aliri 
X «. processi spinosi deile ver- 
teore dorsali - o. o, o. processi ariicolari deile verlebrc dorsali -r r 
processijrasversi deile vertebre dorsali . i quali olTrono anteriormente 
presso 1 cstremità libera una faccetta articolare concava , eccetto peri. 
sX^Î! ‘rasvers. deile due ultime, i quali sono anche pochissima 
sv luppali — p, p. corpi deile vertebre lombari — g n processi spinosi 
4.11. vcH.br. lo„bar¡ - pp„c..¡ í

vertZ^Hn."’’ U ’’ . 0 intervertebrali deile 
vertebre tanto della porz.on cervicale, che della dorsale, e della lorn- 
Î a fT^r ; TÍT “’“’’îr ~ presentante 

rbre del sarr 2 7" i'’porzioncella di faccia ante- 
Xrrí? ' ’ "" P®’*®’’’®" 0«’ ’«ro q«ale sporgono i 
tubercoh oprom.ncnze medie 6.6. che sono analoghe ai processi 
sp.nos. delle vertebre - 7. 7. i quattro pezzi del coccige.

F'ff/S. La COLONNA VERTEBBALK VEDÜTA DALLA FACCIA POSTERIORE.

Da I fino a f,f, sono le stesse parti delle due figure precedenli - o o 
m.ue. od archi delle vertebre cervicali - A, A. processi tra.ve«i-í í’ 

tlanie ¡nferiori : si vede che l’’a- 
viP^ ! A ’P'"*”® ««“¡-"a vertebra cer- 
ucalc. overtabre prominente uon è bifido, ma è pili tungo c sporgen- 
le, c somigiia qneilo délie vertebre dorsali superiori -4 4 k pro­
cess. art.colari. massimamente inferiori delle vertebre cervicali-’n n 
lam.ne od archi delle vertebre dorsali - a. o. processi spinosi - f t'

' ’* <«"• «1»'
H a? “ ; T’ "■‘”®'»^ • massimamente inferiori. Nola 
X vaTZT 7 «I®”’» ®«l“î’tano dei caratteri delle lombari: 
.l.ioder m A «OPpO Jclla undecima c
duodecima vertebra dorsale - r. r, lamine, od archi vertebrali dclle
vertebre lomba; 

- - ---- ---------- — ». I, process, trasversi — u, u
ícTore I ,r * “ í® ®”"’® - Ï. «««'«‘ne »»•

2 7 7"«'"* ~ *• ¡«feriore del sacro - 6. 6, pro-
7 í ® »?'• spmosi sporgenli dalla linea media della faccia poste- 

lateral, che possono paragonarsi ai processi trasversi delle vertebre - 

nroccs2íXp7 ' Primo dei qnali appariscono due
tXreolán ' " “"® '''® P”' ' ® “®"®

t, », processi spinosi — t, t, processi trasversi —
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OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. 1. L' ATLANTE DELINEATO DALLA FACCIA SUPERIORE,

O, arco anteriore, o minore — Ô, tubercoto di quest'arco in lüOgd 
di corpo — c, faccielta articoiare per 1’ articolazione col processo odoii- 
loideo dell’asse — d, arco posteriore, o maggiore — e, tubercolo po­
steriore in luogo di processo spinoso — f, incisura vertebrale per Par­
tería vertebrale, ed il primo nervo cervicale । si vede quest'incisura 
cuiiverlita nelia siia estremitá esterna a sinistra in iin foro — g, pro­
cessi articolari superiori — A, processi trasversi — », forami vertebrali 
— A, forame per la midolla spinale — i, tubercolo per Pinserzione del 
legamento trasverso — m, spazio per il processo odontoideo.

Fig. 2. Il medbsimo atlante delineato dalla faccia inferiors.

a, arco anteriore — ô, il suo tubercolo — c, arco posteriore — d, il 
suo tubercolo — f, processi articolari inferiori — g, processi trasversi 
— e, forami vertebrali pel passaggio delle arterie del medesimo norae— 
m, k, il foro e lo spazio indicati nelia Fig. 1.

Fig. 3. Arco anteriore dell* atlante , biMOSTRATO dalla paccIA 
ESTERNA , PERCHE APPARISCA LA FACCIA ARTICOLARE PER LA QUALE SI AR- 
TICOLA COL PROCESSO ODONTOIDEO DELL’ ASEE-

a, l’arco anteriore indicato — e, la faccia articoiare per la quaid 
l'atlante si articola col processo odontoideo dell'asse.

Fig. <1. AsSE OD EFISTROFEO delineato DALLA FACCIA ANTERIORE.

a, corpo — e, processo odontoideo — o, faccia articoiare anteriore 
— », disugtiaglianze, e rugosità dcIP apice di detto processo per l'in- 
serzione di legamenti — «, processi articolari superiori — v, processi 
articolari inferiori — x, processi trasversi.

Fig. 5- ASSB OD EPISTHOFEO DELINEATO DALLA FACCIA SUPERIORE*

O, corpo — e, processo odontoideo — o, faccia articoiare posteriore 
— »', rugosità per Pinserzione di legamenti — u, processi articolari su­
periori — e, processi trasversi — r, forame vertebrale — », arclii verte­
brali — Í, processi articolari inferiori — x, processo spinoso — «, fora- 
me midollare.

Fig. 6. Asse, od epistrofeo veduto di fiasco.

fl, porzione di corpo — e, processo odontoideo — o, faccia articoia­
re posteriore — o', faccia articoiare anteriore — «, rugosità dclP apice 
det processo odontoideo — w, processi articolari superiori — o, processi 
articolari inferiori — t, processi trasversi — r, foro vertebrale, clie lia
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una dirczionc obliqua a difTercnza di quelli deile allre vertebre, che 
r lianno perpendicolare — «, arclii vertebrali — x, processo spinoso.

Fig. 7. Terza vertebra cervicale bappresentata dalla faccia 
SUPERIORE.

rt, faccia superiore del corpo — e, processi trasversi — «, fori verte­
brali — o, processi articolari superiori, o faccie aiticolari di questi 
processi — u. archi vertebrali — «, processo spinoso — x, foro mi- 
dollare.

Fig. 8. La medesima vertebra osservata dalla faccia inferiore.

n, faccia inferiore del corpo — c, processi trasversi — «, fori verte­
brali — o, processi articolari inferiori, o faccie articolari di qiiesti pro* 
cessi — w, arclii vertebrali — e, processo spinoso — x, foro midollare.

Fig. 9. 1l corpo dblla detta vertebra veduto dalla faccia po­
steriore.

o, la detta faccia del corpo vertebrale — e, fori scolpiti nella mede­
sima per ¡1 passaggio di vene ossec — i, processi trasversi.

Fig, 10. Sesta vertebra dorsale delineata [dalla faccia supe­
riore.

a, faccia superiore del corpo — e, cmifacciette articolari superiori per 
I arlicolazioiic con la testa delle costóle — «, processi articolari supe­
riori , o loro faccie articolari — o, processi trasversi — «, le loro faccie 
articolari che anteriormente olTroiio presso l’apice —c, arclii della ver­
tebra — X, processo spinoso — x, foro midollare.

Fig. 11. La medesima vertebra veduta dalla faccia inferiore-

a, faccia inferiore del corpo — e, emífacciette articolari inferiori per 
articolazione con la testa delle costóle — », processi articolari infe­

riori, e loro faccie articolari — o. processi trasversi — «. archi verte­
brali — processo spinoso — x, foro midollare-

Fig. 12. Conpo di detta vertebra veduto dalla parte poste­
riore.

a. faccia posteriore del corpo della vertebra dorsale descritta — e, 
on scolpiti UI questa faccia pci passaggio di vene.

Fig. 13. Terza vertebra lomeare osservata dalla faccia su- 
rERlORE.

«. faccia superiore del corpo - e, processi trasversi - », processi ar- 
licolan superiori, e loro faccie articolari - o, arclii della vertebra - 
«, processo spinoso — foro midollare.
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Fig. lí. La STKSSA V8RTEBKA DBLINEATA DAtLA FACCIA ISFERlORE.

O, faccia inferiore del corpo —e. processi trasversi — i, processi ar- 
lifolari inferiori, e loro faccic articolari — o, arclii della vertebra — 
«. processo spinoso — v, foro midollarc.

Fig. 15. iL CORPO DBLLA DBSCRITTA VERTEBRA LOMBARE RAPPRESEN-

TATO DALLA FACCIA POSTERIORE.

a, delta faccia — e. foro pel passaggio di vene.

TAV. XIV.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. 1. Colonna vertebrale in un col sacro e coccige, e por- 
tlOSE DI occipite VEDÜTA DALLA FACCIA ANTERIORE CON I SI!OI LEGAMENTI.

a, legamenlo oltnratorio anteriore esteso dal margine anteriore del 
grande foro occipitale al margine superiore dell’ arco anteriore dell’a- 
liante — a, arteria vertebrale — í. legamenlo alloido-assoidco anterio­
re esteso dal margine inferiore dell’ arco anteriore dcH’ allante alla base 
del processo odontoidco dcll' asse ed alla faccia anteriore dei corpo di 
quella vertebra — c. c. c. fascia longitudinale anteriore estesa dal tiiber- 
colo anteriore dell'atlante alia parte superiore della faccia anteriore dei 
sacro — d, d, d. altacchi tendinei dei miiscolo liingo del collo rinforzanti 
delta fascia — e, e, allacclii tendinei dclle gambe del diaframma rin­
forzanti pur essi la fascia .interiore nella region lombare — f, f, lega- 
mcnli interlrasvcrsi — g, g, legamcnli capsulari — h, ligamenti sacro- 
Tombari — », legamenti sacro-spinoso, e sacro-tuberoso tagliati nell’o- 
rigiiic.

Fig. 2. La MEDESIMA COLONNA CON I 8001 LEGAMENTI DELINEATA 

DALLA FACCIA POSTERIORE.

a, legamenlo oltnratorio posteriore esteso dal margine posteriore del 
grande foro occipitale al margine superiore dell’ arco posteriore dell’ a- 
tlanle : passa per qiieslo legamenlo 1’ arteria vertebrale a' con il primo 
nervo cervicale di Soemmerring . o nervo sottoccipitale di Willis — è, 
legamenlo atloidn-assoideo posteriore , clie dal margine inferiore dell' ar­
eo posteriore dell'atlante va ah margine superiore degli arclii dell'asse 
— c, c, c, legamenlo sopraspinoso , o come Io cliiama il Weilbreclit. 
di connessione degli apici dei processi spinosi — d,d,d, legamenti tras­
versi degli arclii vertebrali — e, e, e, legamenti capsulari — f, f, f, le- 
gamenti intertrasversi — g, porzione di Icgamcnto sacro-lombare — ft, 
legamcnli sacro-iliati — i. fc, legamenti sacro-spinoso e sacro-tnberoso 
itagliali — l, legamenti sacro-coccigei posteriori.
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Fig. 3. L’ APPARATO LEGAMENTOSO DEL WEITBRECHT , E LA FASCIA lOîC 

CITÜD1NALB POSTERIORE NEL COLLO.

a, il detlo legamentoso apparaio , che dalla faccia posteriore del cor- 
po dell’asse va al margine anteriore del grande foro occipitale — 
fetüiccia distinta di quest’apparato estesa dal corpo di detta vertebra 
ai legamenti condilo-alloidei — c, legamenli condilo-alloidei — d, fascia 
longitudinale posteriore — e, borsa sinoviale aperta apparteneiite al- 
1'articolazione dei processi arlicolari deslri deila lerza e quarta vertebra 
cervicale, o legamento capsulare di detti processi.

Fig. 4. Una porzionk della fascia longitudinale posteriore 
OSSERVATA NELLA REGIONE DORSALE.

a, a, Ia detta porzioiie di fascia longitudinale posteriore.

Fig. 5. La fascia longitudinale prbdktta veduta nella region 
LOMEARE E ALLA PARTE SUPERIORE DEL SACRO DOVE TERMINA.

fl, detta porzione di fascia — 6, sua terminazione alia parte supe­
riore del sacro.
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Fig. í. Trb fibro-cartilagini intervertebrali.

1, filiro-carlilaginc intervertebrale presa nel collo — 2, flbro-cartila- 
gine intervertebrale presa nel dorso — 3, fibrn-cartilagine interverte­
brale presa nel lorabi — a, a, a, porzlone periférica detle fibro-cartila- 
gini clie offre un’ apparenza fibrosa — e, e, e, parte media delle mede- 
sime fibro-cartilagini clie ba un'apparenza gelatiniforme.

Fig. 2. ESEMPIO dei LEGAMENTl, O MEMBRANE INTERSPINOSE, PRESO 
DALLA REGIONE LOMEARE.

a, a, porzionc di legamento sopraspinoso — e, e. legamento interspi­
noso — t, i, porzione di fascia longitudinale anteriore — o, residuo di 
membrana sinoviale della articolazionc dei processi articolari — u, u, 
legamenti intertrasversi lombari — r, fibre iegamentose iiitrccciate 
a modo di stnoia delle fibro cartilagini intervertebrali.

Fig. 3. ESEMPIO dei legamenti GIALLl PRESO DALLA REGIONE DORSALE.

<1, a. a, legamenti gialli estesi dall’arco di una vertebra ali’areo 
della vertebra sottoposta — 6, residuo di membrana sinoviale delle ar- 
ticolazioni costo-trasversali —c, c, residuo di membrana sinoviale delle 
articolazioni dei processi articolari,

Fig. 4. Il legamento TRASVERSO, 00 ANULARE DELL* ATLANTE.

a, detto legamento esteso trasversalmente da una all' altra delle 
masse laterali dell'atlante — à, faccetta articolarc perla quale l'atlan­
te si articola coi processo odontoideo dell'asse.

Fig. 5. Le due corse sinoviali aperte tra il legamento trasver­
so DESCRITTO NELLA PRECEDENTE FIGURA E L'APOFISI ODONTOIDE , E TRA 

quest' APOFISI e LA FACCIA ARTICOLARE DELL' ARCO ANTERIORE DEL- 
L' ATLANTE.

a, legamento trasverso od anulare — c, borsa sinoviale posteriore 
tra Ia faccia concava di questo legamento, c Ia faccia posteriore dcll’apo* 

fisi 0 processo odontoideo — o, borsa sinoviale anteriore tra Ia faccia 
articolare anteriore dcl processo odontoideo, e Ia faccia articolare del- 
1'areo anteriore dell’atlante.

Fig. 6. Dimostra le due appendici del legamento trasverso , E 

I LEGAMENTI LATERALI DEL PROCESSO ODONTOIDEO.

a, legamento trasverso od anulare — e, appendice superiore cbe va 
ad attaccarsi alia faccia interna della porzion basilare dell'occipitc pres­
so il margine anteriore dei grande foro occipitale — o, appendice infe­
riore, cbe va ad attaccarsi alia faccia interna dei corpo dell'asse. Queste
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(lue appendici conveilono il legamenlo trasverso in legamento crociato 
— >, iegamcnti laterali superiori od alari del processo odontoideo , clic 
liai lati di questo processo vanno ali' infossamcnto sitúalo al margine 
dei condili dell' occipite — e, e, apparato legamentoso dei Wcitbrecht 
laglialo alia sua inserzione nelPoccipite, ed arrovesciato — c, fcltuccia 
legamentosa, che dal corpo della seconda vertebra va al legamento con- 
dilo-alloideo. Questa fettiiccia è ordinariamente distinta dati'apparato 
anzidetto.

Fig. 7. I LEGAMKNTt ALARI , IL SOSPENSOBIO, O RETTO MEDIO.

<2, Iegamcnti laterali, od alari superiori , die dai lati del processo 
odontoideo vanno alla fossetta che (rovasi al margine interno dei condili 
dcll’occipite — e,Iegamcnti laterali inferiori — », legamenlo sospenso- 
rio, 0 relto medio dei processo odontoideo, ii quale legamento nasce 
subito sopra ta faccia articolare anteriore del processo indicato, c ter­
mina al margine dei grande foro occipitale — o, legamento condilo- 
atloideo — u, u, legamenlo Irai processi articolari dell'atlante e del- 
1'3656,0 legamento capsulare, aperto a sinistra.

Fig. 8. La borsa sinoviale dell'articolazione condilo-atloidea.

a,af borsa sinoviale dell'articolazione predella —6, legamento tras­
verso dell' atlante — c, membrana sinoviale posteriore — d. membrana 
sinoviale anteriore : queste due membrane apparlengono all'articolazio- 
ne atloido-odontoidea. — e, legamento atloido-assoidco posteriore.

TAV. XVI.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. 1, 1l torace delineato dalla faccia anteriore-

a, ultima vertebra cervicale — 6, prima c seconda vertebra dorsale 
— c, c, le ultime due vertebre dorsali— d, d, te scite costole superiori, 
dette costole vere, o vertebro-stcrnali — e, e, le loro carlilagini di pro- 
hingamenlo — f, g, le tre prime coslole spurie, o vertebrali — h, i, Ic 
duc ultime costote spurie, dette coslolc volanti —o,o, cartilagini delle 
tre prime costole spurie , Ic quali carlilagini si uiiiscono insieme, e si 
addossano a quella dell' ultima costota vera — A, k, cartilagini delle 
due ultime costole spurie, le quali cartilagini sono libere — m, n, r, 
sterno, vate a dire m, manubrio, n, corpo, r, processo ensiforme, o 
cartilagine xifoide, o mucronata, gib divenuta ossea.

Fig. 2. Il torace rappresentato dalla faccia posteriore.

o, ultima vertebra cervicale — e, ». le dodici vertebre dorsali — (?, o, 
le sette coslole superiori , delle costole vere , o verlebro-sternali — u, «, 
le cinque costole inferiori, dette spurie, o vertebrali.
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Fig. 3. Lo STERNO DELINEATO DALLA FACCIA ANTEBIORE-

o. manubrio — &, corpo - c. processo ensiforme , o cartilagine xi- 
foide , 0 mucronata — d. incisura semilunare superiore — e, cavilà cla- 
vicolari , od arlicolari per I’ articolazione con le clavicole — f, seni co­
stali propri dei manubrio dello sterno — g, g, seni costali comuui supe­
riore ed inferiore - h, h, h, h, qiiatlro seni costali dei corpo - l. l, 
incisure laterali — », », linee trasverse del corpo.

Fig. 4. Il medesimo osso delineato dalla faccia posteriore,

da a, fino a l, I, sono le stesse parti notate nella figura prece­
dente-

Fig. 5. Lo sterno vedüto di profilo.

daifa, al c, le stesse particolarilà dclle figure 3, e 4,— d, seno co­
stale proprio del manubrio - e, e. seni costali comuni - f, f, f. Quattro 

seni costali dei corpo.
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Fig. I. SlíTTIMA COSTOLA DKSTRA.

í, qiiesla cosloIa delinéala dalla parte superiore — 2, la medesima 
delinéala dalla inferiore — a, estremilá posteriore e testa di questa 
costóla — b, corpo della costóla — c, collo — d, liibcrcolo muiiilo di 
lina faccictta articolare — a, aiigolo costale — f, estremilá anteriore 
portante una fossetla nella quale s’inserisce la carlilagine di proltiiiga’ 
mciilo — g, k, margini superiore ed inferiore, o cslerno ed interno — 

faccia esterna — k, faccia interna — t, soleo costale.

Fig. 2. Prima costóla destra dklineata dalla parte superiore. 

dall'a air« le stesse particolarilá notate nella precedente figura.

Fig. 3. Duodecima costóla destra.

o, estremitá posteriore e testa munita della faccietta articolare o', 
infossata e semplice — b, corpo — c, estremilá anteriore — d, margine 
superiore csterno — e, margine inferiore interno — f, faccia interna — 
y, faccia esterna.

Fig. 4. Faccietta articolare della testa della settima costa.

a, questa faccietla divisa in due da una cresta — b, questa cresta.

Fig. 5. Faccietta articolare della testa della prima costóla.

a. questa faccietla , la quale è semplice, — b, collo — c, tubercolo 
clic pur esso offre una faccietta articolare.

Fig. 6 Ahticolaziüne costo vertebrale , E intercostale FORNITA 

de' 8UO1 LKGAMENTl, E RAPPOBTI DELL' ULTIMA COSTOLA COLLE VERTEBRE 
LÜMUARI SUPERIORI •• IL TUTTO PRESO DALLE ARTICOLAZIONI DELLE TRE 

DLTIMU COSTOLE OESTRE.

a, a, porzione di fascia longitudinale anteriore — b, b, fibro-carlila- 
giiii inlervcrlcbrali — c, e, legamenli raggiali, clie dalla testa e collo 
dcllc tre ultime coslole vanno alie vertebre, e fibro cartilagini interver­
tebrali rispondcnli — d, d, legamenli intercostali — e, e, legamenli dei 
collo dclle coslole — f, f, legamento loinbo-coslalc — g, Icgamento in- 
lertrasverso lombare.

Fig. 7. I.E ARTICOLAZIONI DELLA SETTIMA ED OTTAVA COSTOLA DESTHE 

CON LA COLONNA VERTEBRALE , ED I LECAMENTI CHE VI SPETTANO ¡ IL TUT­

TO VEDUTO DALLA PARTE POSTERIORE*

a, porzione di Icgamenlo sopraspinoso — i, c, c, legamenli del collo 
dellc costole interno cd esterno — d, d, legamenli accessori — a, e, le- 
gamcnlo libroso det lubercolo costale, o coslo-vertebrale posteriore — 
f, f, legamento inlcrcoslale.
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Fig, 8> Lecamenti della prima costa destra con La COLONNA tEH- 

tEBRALE VEDCTI DALLA PARTE INFERIORE.

a, Icgamcnto capsulare e fibroso della testa della costola — e, lega- 
mento anteriore del collo, o coslo-lrasversale anteriore — », legamento 
fibroso e capsulare dei tiibercolo costale , o legamento costo-trasversale 
posteriore.

Fig. 9. Lecamenti sternali e condriaci delle cartilagini costali 
DELINEATl DALLA PARTE ANTERIORE.

fl, a, legamenti inlercondriaci—o'» a’, legamenti condriaci delle ar- 
ticolazioni delle cartilagini di prolungamenlo — e, e, e, legamenti stcr- 
no-costali, o raggiati anteriori, i quali intrecciandosi a modo di stuoia 
sulla faccia anteriore dello sterno formano la membrana sternale ante­
riore— 0, legamenti xifoidei anteriori.

Fig. 10. Lecamenti sternali posteriori ed intercondriaci.

0, a, legamenti inlercondriaci — e, e, legamenti sterno-costali poste­
riori — 0. membrana fibrosa posteriore dello sterno — », », porzioni di 
legamenti condriaci posteriori — u, legamenti xifoidei posteriori.
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Fig. 1. Legamento interarticolare e capsulare aperto della te­
sta DELLA nona COSTOLA DESTRA.

a, o, porzioni di legamento raggiato — e, legamento interarticolare 
csteso dalia cresta, che trovasi nella testa della costola. alia libro-carliiagine 
intervertebrale—0, 0, legamenti capsulari, o borse sinoviali superiore ed 
inferiore aperte, c divise dal legamento.interarticolare — », tibro-carti- 
lagine intervertebrale , e fibre disposte a treccia di stuoia , oiid’ è coperta.

Fig. 2. Lecamenti capsulari , o gorse sinoviali tanto della te­
sta CHK DEL TUBERCOLO COSTALE DELLA SETTIMA COSTOLA DESTRA APERTE 
MEDIANTE DNA SEZIONE ORIZZONTALE DKLLA COSTOLA , E VERTEBRA COR- 
RISPONDENTE.

a, legamento capsulare, o borsa sinoviale della testa costale — e, 
porzione di legamento raggiato - o, legamento dei collo - », legamento 
det lubercolo . o costo-trasversale posteriore - u, capsula sinoviale dei 
lubercolo costale.

Fig» 3. Modo di articolazione delle cartilagini di proluncamen- 
To CON L’ESTREMITÀ ANTERIORE DELLE COSTOLE.

«. carlilagine costale lagliata perpendicolarmeiite — è, porzione di 
cos 0 a in pari modo tagliata — c, unione . o ricevimento delta eshemità
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esterna, o posteriore della carlilagine costale iiella fossctta della eslri-' 

mità anteriore della costóla.

Fig. 4- Legamenti capsulari belle articülazioni condriache,b 

CONDRO-STERNALI APERTE.

c e legainenti capsulari, o borsc sinovlali condro-steniali. Si vede che 
manca nell’articolazionc della cartilagine della prima costa col manubrio 
dello sterno, e che nell'articolazione della carlilagine della seconda col 
seno sternale comiine superiore è doppia , separata da un legamento in- 
terarticolare carlilagineo, conliniio tanto con la carlilagine d. proluo, 
gamcnto, die con quella die esiste fra il manubrio ed il corpo dello 
sterno — a, o, legamenli capsulari, o borse sinoviali condnache.

Fig. 5. Le CARTILAGINI DNIENTI I TRE PEZZI DELLO STERNO MOSTRATR 
MEDIANTE UNA SEZtONE VERTICALE E MEDIANA DELLO STERNO STESSO.

a, d, le dette cartilagini vednle di flanco, o nel laglio.

Fig. 6. Osso SACRO E COCCIGË SEPARATI B VEDDTI IN TRE POSIZIOM.

1, sacro vedulo dalia faccia anteriore — 2, coccige por esso vcdiito 
dalla faccia anteriore - o. o, linee trasverse indicanti l’nnione dei pe.zzi 
primitivamente costituenti il sacro, denominati false vertebre e. forl 
sacrali anteriori - i. ale, o parti laterali del sacro - o base del sacro 
— «, apice — 6, faccia articolare superiore . o lombare del sacro e, 
processi arlicolari obliqui, o corna superiori del sacro - d, promonto­
rio — / principio della linea innominata . od arenata . die divide la 
grande dalla pircóla pelvi — g. primo pezzo. o prima falsa vertebra del 
coccige — ft. seconda falsa vertebra coccígea — ft, terza falsa vertebra 
coccígea — í. quarta falsa vertebra coccígea — wi. faccia articolare sa­
crale del primo pezzo del coccige-n. processi, od apohsi trasverse del 
primo e seconde pezzo - p. partí laterali che sono come rudimenU di 

ardil vertebrali. ,
3, sacro moslralo dalla faccia posteriore — 4, coccige pure delineato 

dalla faccia posleriore — o, a, incisure sacrali medie . od ingresso ed 
uscita del canal sacíale , si vede l'usdla limítala lateralmente da due 
creste — e, e, lubercoli medii del sacro analoghi a processi spinosi t, 
processi arlicolari obliqui, o corna superiori del sacro .e loro faccietla 
articolare concava — o, o, w, «. altri tubercoli simili a processi o iqui 
e trasversi — o, coma sacrali inferiori — 6. incisura sacro-coccígea 
e c, fori sacri posteriori — d, parti laterali — f, tuiierosilè — 9. ase 
- ft apice - k, l. m. n. qiiattro pezzi . O false vertebre coccigee - p. 
apofisi trasverse-q, apofisi analoglic alie oblique, ed ai rudimenti 

degli arclii vertebrali. -
5. sacro rappresentato di flanco - 6, coccige pure delineato di flanco 

-o, base - 6. apice - c, faccia articolare reniforme per |•arllcotazlo- 
ne con l'osso innominalo. e precisamente con l'ilco-d, tiiberositá del
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S.ncro — e, e, tubercoli analoghi a processi trasversi , ed obliqui — f, 
processo arlicolare obliquo , o corno superiore destro del sacro — g, cor­
no inferiore destro — h, incisura sacro-coccigea deslra — k, k, processi 
spinosi — 0, p, g, r. qiiattro pezzi, o false vertebre componenti il coc- 
cige — f, m, rudimenii d' archi , ed apofisi trasverse della prima falsâ 
vertebra , o pezzo coccígeo-

Fig. 7. L’ OSSO INNOMINATO DESTRO E SINISTRO , IL PRIMO DELINEA­
TO DALLA PARTE ESTERNA , IL SECONDO DALLA INTERNA.

I. Osso iniiominalo deslro — A, üeo — B, iscliio— C, ptibe —o.a, o, a, 
linee di divisione dei Ire pezzi, od ossi indicati compoiiciili fosso inno­
minato — b, linea semilimare clie si ossei va iiella faccia esterna dell' i- 
leo — c, cresta iliaca offrenle uii piano semicircolare convesso e rugoso 
limitato esternamenlc da un bordo che dicesi labbro eslerno — d, spina 
anterior superiore dell' ileo — e, spina posterior superiore dei medesimo 
— /■.spina anterior inferiore dell'ileo, tra questa e Ia superiore vi 
ha una incisura semilunare — g, spina posterior inferiore — A, tiiber- 
r.olo sopracoliloideo — », incisura iliaca , od ischialica inaggiore — k, 
corpo dell’ ileo — l, corpo dell' ischio — m, ramo disceiidente — «, 
spina iscliiatica — p, tiiberosilà iscliiatica — o, incisura ischiatica mi­
nore g, ramo ascendente — r, corpo dei pube — i, ramo orizzontale 

Í, tubercolo piibiano — w, soleo otliiratorio — o, ramo discendente 
X, foro otturatorio — s, cavilà cotiloide , od acetabolo — incisura 

dell’acetabolo limitata da due corna — 1, faccia arlicolare lunata — 
2, fossa dell’acetabolo — 3, sopraciglio dell'acetabolo-

II. Osso innominato sinistro —A. ileo — B, ischio — C, pube» 
0.0.0, 0, linee di divisione dei tre nominati ossi netia parete cotiloidca 

b. fossa iliaca — c, faccia arlicolare reniforme , od aiiricolare —di d’' 
tiiberosita iliaca —c, cresta iliaca limitata internamente dal sno labbro 
interno — f,f, f/ f/spine anteriori, e posteriori superiori, ed inferiori, fra 
le quali spine anche posteriormente esiste una incisura semilunare deno­
minata posteriore per distingueria da quella che separa le due spine an- 
tenon superiore cd inferiore — g, incisura ischialica maggiore — A, 
linea arcuata concorrente a comporre Ia linea innominata - », corpo 
dell’ Ileo — k. corpo dell' isch io — e, ramo discendente — l, spina ischia- 
. ischialica — «, ramo ascendente — o, incisura 
ischialica minore ~p, corpo dei pube - », ramo orizzontale - </. enii- 
nenza i eo-pellinea — r, pettinc, o spina pubiana — «. tubere piibiano 

soleo otturatorio - y, ramo discendente - j, superficie dclla sin- 
Hsi dei pube — a;, foro otturatorio, od ovale.
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Fig. 1. Pelvi temminile in un coi dumetri del distretto supe- 
lUORE O ADDOMINALE VEDUTA DALLA PARTE SUPERIORE.

1, ulUma vertebra lombave — 2, osso sacro — 3, coccige — -i. 4, 
ilei — 5. 5, isebi - 6. 6, pubi — a. a, linea innominata e distretto 
superiore della pelvi — b. prominenza ileo-pctlinea — e. sinfisi sacro­
iliaca — d. siniisi pubiana — e, diametro antero-posteriore, o sacro-pii- 
bico 0 conjugato — f, diametro trasverso o bis-iliaco — g, g. diametri 

obliqui.
Fig. 2. La wedesima pelvi veduta dalla parte inferiore in un 

COI DIAMETRI DEL DISTRETTO INFERIORE , O PERINEALE.

I, sacro — 2, coccige — 3, 3, ilei — 4, 4, isclii — 5, 5, pubi a, 
sinfisi pubica — a, sinfisi sacro-iliaca b, b, b, areata sotto-pubiana, 
od angolo della sinfisi pubica, e distretto inferiore , o perineale — c. c, 
diametro retto antero-posteriore , o coccipubico — d, d, diametro tras­
verso, 0 bis-iscliiatico — e, e, diametri obliqui.

Fig. 3. Metí destra di pelvi femminilb dimostrante ia cavità, od 
ESCAVAZIONE PELVIANA , I DIAMETRI CONIUCATI EC.

1, 2. le due ultime vertebre lombari — 3, osso sacro — 4, coccige 
— s’, ileo destro — 6, ischio dcslro — 7, pube deslro — a, estremilà 
inferiore dei canal vertebrale continuo coi sacrale — 6, quest’ ultimo ca­
nale — c, promontorio — d, prominenza ilco-pettinca — c, e, linea in- 
nomita, e distretto addominale — f, sinfisi sacro-iliaca — g. faccia 
della sinfisi pubiana — ». cavità , o escavazione pelvica — r. distretto 
perineale — A, o, diametro antero-posteriore, o coniugalo dei distretto 
addominale, o superiore — n,n, diametro antero-posteriore, o retto, o 
enniugato dell’escavazione pelvica — l, l, diametro retto, o coniugato 
del distretto inferiore, o perineale — m, asse del distretto superiore — 
t, linea media della cavità, od escavazione pelvica — k, k, linea oriz- 
zoutale.

Fig. 4- Metí destra di pelvi femminilk con i suoi legambnti b 
LE ULTIME DUE VERTEBRE LOMBARI.

a, estrcmilh inferiore della fascia longitudinale; anteriore — o, lega- 
mcnli , 0 fibro-cartilagini intervertebrali — c, fibro cartilagine fra I’ul­
tima vertebra lombare c 1'osso sacro — g, legamenti sacro-coccigei an- 
IçriOPi _ n, legamenti coccigei anteriori — f, Icgamenlo ileo-lombare 
tra le apnfisi trasverse delle duc ultime vertebre lombari e l'osso ileo 
_ legamenti sacto-iliaci superiore , anteriore ed inferiore — A, lega- 
menlo sacro spinoso clie dai lati del sacro va alla spina dell’ ischio 
jc, membrana olturatoria — e, legamento della siniisi pubiana , od anu­
lare — t, legamento arcuato — m, Icgamenlo cotiloidco.
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Fig. 5. La STESSA METÀ Dl PELVI VEDUTA DALLA PARTE POSTERIORE.

a, legamcnto sopraspinoso — e, tegamenli intrrsacrali — c, c, lega- 
menti sacro-coccigei poslcriori e laterali — o, legamenti coccigei’poste- 
riori — t, Icgameiili iiilcrlrasversi dei lombi — f, Icgamrnlo ilco-lomba- 
re — n, legamenlo sacro-iliaco posteriore Jungo esteso dalla spina poste­
rior superiore dell'ileo ai lati del sacro — », legamento sacro-iliaco 
posteriore corio csleso dal lato interno dclla spina predetla alia faccia 
posteriore dei sacro — z, legamento sacro-iliaco inferiore clio dal principio 
0 estremilà superiore dell'incisura iscliiatica maggiorc va ai lati dei 
sacro — m, legamento sacro-liiberoso esteso dall' ileo dal sacro e dal 
coccige alia tuherosilà dell'ischio - i. legamento sacro spinoso - s. 
membrana otliiratoria — r, legamento cotiloidco.

Fig. 6. SiNPISI PIIBIANA DIVISA PERPENDICOLARMENTE PER MEZZO ED 
IN TRAVERSO.

a, legamenlo anulare — s, legamenlo arcuato — o, lamine cartilagi­
nee e soslanza intermedia della sinlisi puhiana.

Fig. 7. SiNFISI SACRO-ILIACA DESTRA TAGLIATA ORIZZONTALMENTE 
NELLA SüA PARTE MEDIA.

a, porzione di sacro-e, porzione di ileo - í, lamine cartilaginee e 
80S anza intermedia della sinlisi in csame- o. legamenti sacro-iliaci 
posteriore ed anteriore - c, irgamenti vaglii del sacro.

•‘cNneale in qnesla Tavola con 
quelle die s. veggono nella Tavola precedente, c sc si paragon» la pelvi 
diirrnnTi’" ‘’'"’"•r; Tav. I. Tav. III. si riievano Ic seguenti 

aculo i ' ® c'’"cavo JI promontorio è plíi 
le ossi nnom' T'*'? " »•»* ’"leriori, 

t T rai^i ”‘''1 '’"8’"'’ ■ nih spinte allo infuori «u 
n a; P’"*' “ «¡n^si pubiana sollo 

golo e mîsî la 80; ¿"«‘”*.’"'‘’‘•“0 ‘ un' areata ehe un an-
Ü ¿Z' ’ I . , è ‘Ii 75 gradi circa,

grande il foro 1'1“^'® >’‘"«‘««W iscliiatica piii
UiretU n2 io n '" 1 ” ' ‘ P»' allontanate. e

meglio manlcnuL in equSo "Z'cIiè't *

piii anlerinre Ip ceUro di gravilà è alqiiaiito
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CLAVICOLA DUSTRA VEDUTA in DÜ6 POS1210NI.

1, parle 
— b, corpo

anteriore e superiore della clavicola -«
_ c eslremilà acromiale, clie ha una faccia articolare per 
articola con nn'analoga dell’acromio - d delta

— 0, eslremilh sternale — 6, facciala Qiiale si
2, parle posteriore della clavicola . , -.Krea 

arlicolarc della medesima - c. corpo -d. hibercolo . ai qnak attacca 
il lenimento rnstn clavicohrc - e. lubercolo per 1' inserzionc dei le. 

mento coracoclavicolare - A estremita acromiale.

Fig. 2. Scapola destra mostbata in trv posizioni

1 faccia posteriore della scapola - a. base , o margine posteriore - 
i margine anlcriore - c, margine superiore - d. aiigolo *• 
^ngoio inferiore. - f, angolo anteriore - lubercolo «01^« 
-V ciglio della cavilà glenoide - i. collo della medesima cavillo 
dell¡ scapola - fc. spina scapolare - I. fossa sopraspmosa - fossa 

infraspinosa - n. acromio - o. porzione di processo 
2 . faccia anteriore della scapola - a. «. Imee prominent, o fo, e e 

della faccia anteriore - 6. base - c. margine superiore - J ««” 
innata, 'o lunula di questo margine - e. margine anter.oie - f. tubera 
solto-glcnoidale - g. cavitb glenoide - h, ciglio d, questa cavilb ». 
‘collo - ft. lubercolo sopraglenoidale - Í. angolo,superiore -j» angolo 
inferiore — », processo coracoideo — o, spiua della scapola p, 
niift _ q, la faccetta articolare dcll’ acromio. 

3 la medesima scapola veduta dalla parte esterna a, . 
faccic anlcriore c posteriore della scapola - c. spina scapolare - d. 
acromio - e. f, fosse sopraspinosa e sollospinosa - ^«8®^® 
re - ft angolo inferiore - Ï, margine superiore - ft. margine es eruo, 
od inferiore - i. lubercolo sotloglenoidale al quale si a lacca ,1 lungo 
« Jdel trlclnile braccbiale cavilà glenoide - m. cigho d. qim a 
cavità - 0, lubercolo sopraglenoidale . al quale si altacca ,1 tendine della 
lunga porzione dei muscolo bicípite - p. processo coracoideo.

Fig 3. Articolazione STERNO-CLAVICOLABE fornita de’ 8001 LEGA- 

menti, k rapporti delle clav.cole tra loro, e con la prima COSTOLA -

IL TUTTO v’rDETO DALLA PARTE ANTERIORE.

legamento intcrclavicol.re este.» «.II.
d.rt»l. a quella dei lato ofposto - legamento 
anteriore estes» «talla parte anteriore dell' es rem,Ii .Un..le della cla^ 

vicola alia faccia anteriore dei manubrio dello s erno . g 
costo-clavicolare. 0 romboideo deslro esteso ®__ 
costola . c spccialmcntc alia cartilagine di proliingamento - o . me 

brana sternale anlcriore.
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Fig. 4. La MEDE8IMA ARTICÜLA2IUNE CON 1 SCOl LEGAMENTI DELÍ- 
NEATA DALLA FACCIA POSTERIORE.

a, legaraento interclavicolarc — o, legamcnlo sierno-clavicolare po­
steriore esteso dalia faccia posteriore dell'estremilà sternale della cla- 
vicola alia faccia posteriore del manubrio dello sterno — legamenlo 
costo-clavicolare o romboideo dcstro.

Fig. 5. Legamenti capsulari, o borse sinoviali e menisco del- 
L‘ articolazione sterno-clavicolare-

o, a, le due borse sinoviali superiore ed inferiore . od esterna cd in­
terna aperte — e, fibrocartilagine interarticolare, o menisco — », il 

menisco dall altro lato — o, o, tenacoli di detto menisco.

fig. 6, Fig. 7. Firro-cartilagine interarticolare o menisco 
isolato.

«, questo menisco piii sottile nel mezzo, e piii grosso nella periferia 
e, il menisco con nn forelliiioi esistendo questa disposizione, le due 

borse sinoviali comiinicano insieme, e non ne formano piii che una sola.

Fig. 8. RaPPORTI della prima COSTOLA E DELLA CLAVICOLA CON LA 
SCAPOLA, ED ARTICOLAZIONE SCAPOLO-CLAVICOLABE FOBNITA DE'SUOI LB- 

GAUENTI VEDUTA DALLA PARTE ESTERNA.

fl, legamento bicorne del Caldani esteso dalla cartilagine della prima 
costóla e dalla clavicola alTapofisi coracoide — e, legamento acromio- 
claviculare che dalla estremitá acromiale della clavicola va all’ acromio 
— ». legamenlo coraco-clavicolarc esteso dall’ apofisi coracoide alia cla­
vicola — o, legamenlo Iriangolare, o coraco-acromiale, o proprio mag- 
giorc della scapola, esteso dall'acromio all’apolisi coracoide — tí, cavità 
gicnoidc della scapola con la sua iiicrostazione cartilaginea—tendine 
del lungo capo del bicípite, infisso nel (tibercolo sopraglcnoideo e con- 
linuo coil la sostanza del labbro fibro-cartilagineo — ¡CjX, codesto 
labbro.

Fig. 9. Articolazione scapolo-clavicolahe veouta dalla parte 
ANTERIORE.

o, legamento coraco-clavicolare diviso in doe porzioni, nell'anteriore 
denominata legamento Irapezoidco, e nclla posteriore die dalla forma 
vien delta legamenlo conoideo — e, legamenlo acromio-clavicolare — »’, 
legamento proprio minore della scapola — o, legamento proprio mag’ 
giore della scapola — «, cavila glcnoide — «. labbro fibro-cartilagineo 
— », tendine della lunga porzioiie del bicípite.

Fig- 10. Legamento capsulare aperto esistente fra l' acromio 
E LA CLAVICOLA.

a, questo legamenlo — e, legamento proprio maggiore della scapola 
— I, legamenlo bicorne del Caldaiii,
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Fig. 1. Omero dkstro.
1. vedilla anteriore di detlo osso — a, estremità superiore e testa 

dclPosso munita di iin ampia faccia articolarc — ft. collo anatomico — 
d tuberosilh maggiore — c, tiiberosilà minore — e, collo chirurgico-' 
/doccia bicipitale limitata da due labbra o spine die partono dalle in- 
dicate tnberosità - 5, corpo dell* osso - A. superficie Interna - t. sir- 
perfide esterna - fc, angolo interno — /, angolo esterno — m, loro 
nulrizio — n. eslremilà inferiore — 0, troclea — p, emmenza capitata 
— g, fossa anterior maggiore — r, condilo interno od epitrocleare, detto 
anclic fiessorio — », condilo esterno, od epicoiidilo, cliiamato andie con­

dilo estensorio. .
2, vcdula posteriore dell'osso in csamc — o, estremitîi superiore e 

testa _ 6. collo anatomico — c, tnberosità maggiore . la quale offre 
tre superficie, una superiore, allra media, la terza inferiore d, co 0 
chirurgico — e, corpo — f, superficie esterna — g, siipcrlîcie posteriore 
- A. angolo esterno - «, angolo interno - fc, eslremilà inferiore - h 
troclea — m, fossa posteriore, od olecraniana — n, condilo interno, od 
epitrnelea — 0, condilo esterno, od epicondilo.

3. testa e faccia articolare o’, dell’omero — p. collo tuberosilà 
maggiore clic offre Ire facciette — r, minore — «, doccia bicipitale.

4, eslremilà e faccia articolare inferiore dell’omero — i, emmenza 
capitata e sua faccia articolare per I’ arlicolazione col radio - «. tro­
clea. c sua faccia arlicolarc per 1' arlicolazione coli' ulna —epilvoclea 

— a:, epicondilo.

Fig. 2. Lk dur ossa DELL’ avamdbaccio destbo delineate dalla 
FACCIA ANTERIORE.

1. ulna — a, eslremilà superiore - ft. processo olecrano, od anconeo 
— c’ processo coronoideo — d, incisura sigmoidea maggiore — e. uicf- 
sura sigmoidea minore — f. tubercolo ulnare — g, corpo — h, cresta 
ulnare - i faccia anteriore, 0 fiessoria - fc, porzione della faccia po- 
steriorc. od esiensoria - /. eslremilà inferiore - m, piccola lesta dcU’ 
ulna — n, processo stiloidco.

2, radio — a, eslremilà superiore — ft . piccola lesta incavata , e 
costiluente coli'incavaliira uiia cavità glenoidale — c, faccia articolare 
laterale, clie si arlicola COII 1’incisura sigmoidea minore dell'ulna— 
d collo — e tnberosità bicipitale — f. corpo — g, cresta radiale — A, 
fa'ceia anteriore 0 fiessoria - i, angolo interno - k. eslremilà inferiore 
— l, processo sliloideo — m, cavità glenoidale — « , faccia articolarc 

laterale.

Fig. 2. bis Ulna k radio dblinkati dalla faccia posteriore.

l, ulna — o, eslremilà superiore — b, olecrano — c, porzione di 
processo coronoideo — d, corpo — «. superficie posteriore f, angolo 
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inlei'iio — g, angolo eslerno — k, eslrcmilà inferiore — í, picfola lesta 
ulnare — A, processo stitoideo.

2. radio — a, cstremilà superiore —.b, lesta — c, superficie arlico- 
tare laterale — d, collo — c, corpo — I, faccia posteriore od cslensoria 
— s, faccia esterna — A, crcsla radiale — i, cstremilà inferiore — k, 
apofisl stiloide — l, I, solclii tendinei.

3. bis r estremità superiore dcll’ ulna destra con le superficie ártico!ari 
delle incisure sigmoidee maggiorc e minorp — m. t' articolarc super­
ficie dell’incisura maggiore menzionata — n, Ia superficie articolarc 
dclla minore-

4. bis Ia piccola testa dell'ulna destra con Ia superficie articolare 
— 0, questa superficie — p, processo stiloideo-

5, bis 1'estremità superiore dei radio deslro con le sue superficie ar- 
ticolari, cfie offre iiella testa — q, cavilà glenoide — r, superficie arti- 
colare laterale.

6. bis r estremità inferiore dei radio deslro mostrante le sue faccie 
articolari — faccia articolare laterale — t, cavilà glcnoidea divisa 
come in due da una linea saliente anlero-posleriorc,

Fig, 3- Articolazione scapolo-omerale destra rappresentata dal­
la PARTE POSTERIORE.

a, capsula fibrosa dell’articolazione delta. Ia quale capsula dal din- 
torno dei collo della scapola va al collo dcll'omero —e, felluccia lega- 
meiitosa dell'incisura dei collo dclla scapola, la quale feltuccia si esten- 
de dalla spina scapolare al collo della scapola : prolegge 1' arteria ed il 
nervo soprascapolare-

Fig. 4. Ia medesima articolazione scapolo-oherale diuostrata 
DALLA PARTE ANTERIORE.

a, capsula fibrosa dell'articolazione scapolo .omcrale — «, felluccia 
disUiita da questo legamenlo denominata Icgameiito sospensorio — », 
tendine dclla liiiiga porzione del bicípite inguainato da un prolungamenlo 
sacciforme della borsa sinoviale dell' articolazione scapolo-omerale , il 
quale leirdine si fa slrada fra la delta borsa e la capsula fibrosa per andarsi 
ad attaccare ncl tubercolo sopragicnoidco — o, il prolungamenlo sacci­
forme dclla borsa sinoviale menzionata , sitúalo nella doccia bicipitale 
ed artificialmente gonfio mediante un’ injezione ccracea entro la borsa 
Blessa, acciô apparisca di esso la genuina forma — «, legamento trian- 
golare, o proprio maggiorc della scapola — e, legamenlo coraco-clavi- 
colare tagiiato.

Fig. 5. Articolazione scapolo-omerale aperta con on taglio 
VERTICALE NEL MEZZO, ONDE APPARISCA L' ANDAMENTO DELLA CAPSULA 
sinoviale.

rt, a, capsula fibrosa — d, labbro flbro- cartilagineo — c, tendine ta­
giiato della lunga porzioiie ilcl bicipite , non avvoHo dalla capsula sino-
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viale — o, o, la popzione di delto tendine vestita da questa capsula — 
», t, borsa, o capsula sinoviale scapolo-omerale — w, pio'iingamenlo di 
qiiesta capsula fiiori dell'arlicolazioHC nella doccia bicipitale, e vestiente 
il tendine dei bicípite.

Fig. 6- ARTICOLAZIONE OMERO-CUBITALE DESTRA VKDDTA DALLA PARTE 

ESTERNA E POSTERIORE.

Oí membrana, O Icgamento fibroso posteriore apparente per mclà 
esteso dair omero al processo anconeo — e, legameiito laterale eslerno, 
0 bracliio-radiale esteso dat condilo esterno dell’omero al radio, ed al- 
r ulna — », porzionc di legamento anulare del radio-

Fig. 7. La medesima articolazione delinbata dalla parte interna.

O, melà interna della membrana fibrosa, o legamenlo posteriore este- 
so dair omero al processo anconeo — e, legamenlo laterale interno, o 
bracliio uhiare esleso dal condilo interno dell’omero all'ulna.

JAV. XXII.

OSTEOLOGIA E SINDE8M0L0GIA

Fig. 1. ARTICOLAZIONI OMERO-CUBITALE , E RADIO-DLNARI VEDOTE 

DALLA PARTE ANTERIORE-

a, legamenlo fibroso anteriore dell’ articolazione omero-ciibitale esteso 
dair omero all’ulna e radio — e, legamento bracbio-iilnare — <, lega­
mento bracliio-radiale — o, legamento anulare del radio — u, legamento 
rolondo, od obliquo, o corda trasversa del Weitbreclit — e, membrana, o 
legamento interosseo dcir avambraccio, esleso Ira il radio e Tuina — 
ÿ. membrana capsulare sacciforme delT eslremilá inferiore del cubito.

Fig. 2. Il LEGAMENTO ANULARE , OD ORBICOLARE DEL RADIO. 

rt, queslo legamenlo esteso dal margine anteriore al posteriore det- 
T incisura sigmoidea minore delTulna.

Fig. 3. Articolazione omero-coditale dkstra aperta mediante 
UNA 8EZIONE VERTICALE, PER DIMOSTRARE L’ ANDAMENTO DELLA MEMBRA­

NA SINOVIALE.

a, legamento, o membrana fibrosa anteriore del cubito — e, legamen­
lo, o membrana fibrosa posteriore del medesiino — »', », membrana 
sinoviale posteriormente saccata, ed inviante uii prolungamento fra la 
testa del radio e T incisura sigmoidea minore.

Fig. 4. Fibro cartilagine intermedia triancolabe dell' artigóla- 
IIONE RADIO-CDBITALE INFERIORE DESTRA.

a, questa fibro-carlilaginc attaccata con Tapice olí' infossamcnlo che 
separa Tapofisi stiloidc deIT ulna dalla faccia articolarc, c fissa con la
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Jiasc al margine separante le due cavilà arlicolari del radio — e, e, faccia 
articolare, die iiisiem con qiiclla della Qlii-o-carlilagiiic dcscritla si ar- 
ticola con Ie tre prime ossa della prima serie del carpo.

Fig. 5. Mano destra deiineata dalla parte volare o palma del­
la MANO.

1, 2, carpo, vale a dire, I, prima serie, o serie superiore, o anliLrac- 
chiale delle ossa del carpo — 2, seconda serie, o serie inferiore, o mela- 
carpiana — o, osso scafoidc, o navicolare — b, semilunare, o hina'o — 
e, piramidale, o cuneiforme — d, pisiforme, od orbicolare — e, trape­
zio , 0 moltangolo maggiore — o , trapezoide , o moltangolo minore o 
trapezio piramidale — u, capitato, o grand'osso — e, uncinato ~ f, e- 
minenza radiale prima formata dalla tuberosilà dello scafoide — g. emi- 
ncnza radiale seconda eicvanlesi dal trapezio — h, i, eminenze uliiari 
del carpo, prima formata dal pisiforme, seconda formata dali’ uncinato.

3, 4. metacarpo — fc, metacarpo del pollice — I, I, l, i, metacarpi 
dell indice, del medio, dell' anulare, del minimo.- si veggono nella estre- 
mità digitale del metacarpo del pollice dise sesamoidei, ed uno alia e- 
stremità raedesima dei metacarpi dell’indice c del minimo - m, m, m, 
m, corpo dei metacarpi — «, n, n, n, eslremità carpiana o base dei me­
tacarpi — P, P, p^ p^ teste dei metacarpi — r, r. tubercoli delle leste 
delle e seni dei tubercoli.

5, 6. prime faiangi delle dita— q, q, q, corpo delle primefalangi — s, 
t, eslremità siiperinre, o metacarpiana miinila di una cavilà glenoide — 
t. 4, C eslremità anteriore clie lia una faccia arlicoiare a modo di troclea. 

■ 7, 8, seconde falangi , o falangi medie , o falangine — g-, corpo — 
» . eslremilà superiore munita di una doppia cayità glenoidale — r. e- 
stremità anteriore', che offre una troclea arlicoiare. Il pollice manca di 
questa falange.

9. to, ultime falangi. od unguicolari, o.fatangielte - y, estremilà 

gtenoidc - a. eslremità anteriore 
che offre una tuberosilà chiamata unguicolare - a;, parle media. 

«. &, &, &. sesamoidei.

fÀ DESTBA VEOüTA dalla faccia dorsale, o dorso DEL- 
LA MiNO.

coudaïrT'"* ”” • ’’ «“TO - 2. se-
SSL 7.“’ ~ piramidale - f. pi- 

3 4 met «"‘'‘"’I»’ 
Oí 4, metacarpo.
5, 6. prime falangi, o falangi mclacarpiane.
7, 8. seconde falangi, o falangine.
9, to, ultime falangi. od unguicolari, o falangiettc 

artkolVlT’"*’''*’ ® moslranli la loro faccielta 
e mostranli h’iaÍ dell’indice c del minimo pur cssi separati 
e mostranli la loro faccielta articolare.



Tav. XXII.

FÍR. 7 Lit OSSA DEL CARPO OF-LLA MANO DESTRA SEPARATE, E VE­
DETE PER LE FACCIK ARTICOLAIU MEDIANTE LE QUALI LE DUE SERIE SI AR- 

TICOLANO.

1, iiavicolaiu — 2, semilunare — 3. piramidalc — 4, pisiforme — 5, 
trapezio — 6, trapezoide — 7, capitato — 8, uncinato — a, faceia ar- 
ticolnre merce Ia (jiiale 1’osso iiavicolarc si arlicola coi trapezio e Ira- 
pezoide — e, e, e, faccie arlicolari anteriori dei navicolare , semilunare 
e piramidalc, con le quali qiieslc ossa si arlicolano con il capitato c 
runcinato; a lato di queste faccic le Ire ossa mcnzionalc tlclla prima 
serie portano Ic farcie arlicolari per Ic quali si arlicolano fra loro.- 

quclla dei navicolare è unica ; quclla dei lunato è doppia; l'osso pira- 
inidale ne lia una per il lunato , tin’ altra t , per la quale si arlicola 
coi pisiforme — e’, Ia faccia arlicolare corrispondciile del pisiforme — 
o, 0, 0, faccie arlicolari del trapezio, trapezoide, capitato ed niicinalo, 
per Ic quali questi ossi si arlicolano con le Ire prime ossa della prima 
serie — u, w, w, faccie arlicolari laterali per Ic quali le ossa dclla se­
conda serie si arlicolano iiisicme.

Fig. 8. Lk FACCIE ARTICOLARI ANTERIORI DKLLE OSSA DELLA SECONDA 
SERIE DEL CARPO DELLA MANO DESTRA, NON CHE LE FACCIE ARTICOLARI 

DELLE ESTRKMITÀ SUPERIORI DEI METACARPI.

1, trapezio presenlanlc una faccia arlicolare anteriore per Ia quale 
si arlicola coi metacarpo del pollice — 2, trapezoide presentante la sua 
superficie arlicolare anteriore a due piani inclinati ed unili ad angolo , 
la quale si arlicola col metacarpo dell’indice — 3, capitato, o sua fac­
cia arlicolare anteriore Ia quale si arlicola coi metacarpo dei dilo me- 
Jio __ 4, nnciualo offrenlc Ia sua faccia arlicolare anteriore doppia, una 
clie si arlicola coH'anulare, l'allra die si arlicola col minimo — a, a, 
a, o, le descritle faccie arlicolari — 5, 6, 7, 8, 9. te estremità superiori 
dei cinque metacarpi, del pollice cioè, dell’indice, del medio, dell'anu­
lare, e del mínimo — e, c, c, e, e, Ie faccic arlicolari di questi meta­
carpi per Ic quail si arlicolano con Ic faccic arlicolari corrispondenti 
dclle ossa della seconda serie del carpo.

Fig. 9, LE superficie ARTICOLARI superiori DELLE OSSA DELLA PRIMA 

SERIE DEL CARPO.

J, navicolare — 2, lunato — 3, piramidalc — 4, pisiforme — a, a, 
a, Ic supcrlicie arlicolari dclle Ire prime ossa mcnzionalc clic si arlico- 
laiio tant» con tc corrispondenti dell* cslrcmith inferiore del radio , die 
con quella dclla libro-cartilaginc intermedia triangolarc del Wcilbredil 
( vedi fig. 4. ).

Fig. 10. ESTREMITÀ anteriore del METACARPO DEL MEDIO , KD 
ESTRKMITÀ SUPERIORE DELLA PRIMA FALANGE DKL MEDESIMO DITO.

a, testa del detto metacarpo munita di una faccia arlicolare — f, a'
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tiibercoli — e, seni tlei hibcrcoli — o, «trcmilà superiore della prima 
falange presentante una cavilà glcnoide.

Fig. 11. EsTBKMJTÀ ANTERIORR DELIA PRIMA FALANGE DEL DITO ME­
DIO, ED KSTREMITÀ SUPERIORE DELLA SECONDA FALANGE DEL MBDKSIMU DITO-

a, troclea dcH’eslremilà della prima falange — e, doppia cavilà gle- 
noidc deir estremilà superiore della seconda falange-
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OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. I. Le ARTICOLAZIONI RAOIO CrniTALE INFERIORE E RADIO-CARPIANA 
ÍjESTHA con I LORO LECAMENTI VEDOTE DALLA FACCIA INTERNA , OD ¡AN­

TERIORE.

O, porzione inferiore della membrana o sello longitudinale internssed 
dell' antibraccio — 6. Icgamenln sacciforme— c, (Ibro-cartilagine inter- 
articolare dell’ articolazione radio carpiana — d, legamento lalerale in­
terno , clic dal processo sliloide dell’ ulna va al piramidale cd al pisifor­
me — e, legamciilo anteriore , che dalla faccia anteriore dell' estremilà 
inferiore del raggio va al lunato, al piramidale, ed al grande osso, 0 
capitato — f, Icgamrnlo anulare del carpo sollo il quale legamento pas- 
sano i tendini dei mnscoli flessori dellc dita : questo legamento si attacca 
alie qualtro prominenze dei carpo, e con un’ appendice al processo sti- 
loideo del raggio — g, leganicnlo laterale interno del carpo, clie dal pi­
siforme va all'uncinato — A, legamento palmare dell'articolazione sca- 
foido-trapezoidea — o, legamento clic va dal límalo al grand’osso — u, 
legamento che va dal piramidale al pisiforme — e, legamento che dal 
piramidale va al capitato, o grand'osso.

Fig. 2. Lk MEDESIME ARTICOLAZIONI VEDUTE DAl,LA FACCIA POSTERIORE 
OD ESTERNA ; PIÙ I LEGAMENTI DORSALI DELLE ARTICOLAZIONI CARPIANA , 

E CARPO-METACARPIANA.

n, i>, C, d, le stessc parti nótale ncíla fig. f. — g, legamento poste­
riore dell'articolazione radio-carpiana , che dalla estremith inferiore del 
raggio si porta al lunato ed al piramidale — f, legamento laterale ester- 
no, chc dall' apofisi stiloide del raggio va allo scafoide — e, uno del 
Icgamenti dorsali dclle ossa della prima serie, quello che va dallo sca- 
foide al lunato: I'altro die va dal lunato al piramidale rimanc coperlo 
dal legamento posteriore deli’ articolazione radio-carpiana — o, o, o, le- 
gamenli dorsali delle ossa della seconda serie , dei qiiali uno va dal tra­
pezio al trapezoide, aitro va da quest'osso al capitato, un terzo va dal 
capitato air uncinato — u, u, u, Iré legamenti dorsali che dalle tre 
prime ossa della prima serie vanno al trapezio, trapezoide, e capitato 
— X, legamento , che dal piramidale si porta all' uncinato — r, r, r, cc. 
legamenti dorsali delle articolazinni carpo metacarpiaiie — s, <, «. lega- 
incnli metacarpiani dorsali , ed interossei.

Fig. 3. Mano destra vedüta dalla faccia palmare con i süoi 
LEGAMENTI.

a, a, a, legamenti palmari dclle ossa della prima serie , uno dei qtiali 
va da] navicolare al límalo, allro va dal lunato al piramidale —a’, le- 
gamenLo che dal piramidale va al pisiforme — e, e, e, legamenti palmari 
delle ossa dclla seconda serie; uno va dal trapezio al Irapezoide, aitro 
va da quest’ osso al capitalo , il terzo dal capitalo all’ uncinato — o, o, o,
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Icgnmcnli clic dalle ossa delta prima serie passano a quelle della seconda: 
il navicolare coa due legamenti si iinisce al Irapezio e trapezoide, il 
límalo con un legamenlo si imisce al capitato, il piramidale ed il pisi­
forme ciascunu con un legamente si uiiiscc al capitato cd ali' uncinato 
— It, u, w, tegamenti carpo-mctacarpiani palmari, che dalle ossa della se­
conda serie vanno ai metacarpi — v, e, o, ec. legamenti palmari de¡ 
metacarpi, che vaniio dall* estremitá superiore, o posteriore di un me­
tacarpo alTaltro , e legamenti interossei —6. b, legamenti che iiniscono 
i sesamoidei del pollice al metacai’po del medesimo — c, c, legamenti 
che uniscono questi sesamoidei alla prima falange del pollice — d. Ic- 
gamento crociato — f, legamenti laterali mctacarpo-falangci del pollice 
— 9, 9, Icgamento trasverso — «, *, », ec. legamenti metacarpo-falange» 
deir indice, del medio , dell’ anulare, del mínimo — A, A, A, ec. lega- 
meiiti laterali delle articolazioni delle falangi tra loro*

Fig. 4. I LEGAMENTI CAPSDLARl, O BORSE SINOVIALl BELLE ARTICO- 

LAZIO.NI RADIO-CLNARK INFERIORE, RADIO-CARPIANA, CARPIANE , E CARPO- 

METACARPIANE BIOSTRATE MEDIANTE UNA SEZIONE ORIZZONTALB*

O, membrana sacciforme del Weitbrechl — A, 6, membrana sinoviale 
radio-carpiana — c, c, c, c, membrana sinoviale carpo-metacarpiana — 
d, membrana sinoviale carpo-metacarpiana del pollice. Vi lianno tra le 
ossa dclla prima serie due legamenti interossei, tre fra le ossa della se­
conda serie, piíi i legamenti iiitermedi dei quattro ultimi metacarpi. 
Questi legamenti non sono stati distinti con lettere perché abbastanza 
Chiari per se.

Fig. 5. Legamenti capsulari dell' indice aperti.

a, a, legamenti laterali metacarpo-falangiani — e, e, e, ec. legamenti 
laterali delle falangi dell’indice — », membrana sinoviale dall’articola- 
zione metacarpo-falangiana — o, o, membrane sinoviali delle articola­
zioni delle falangi,

Fig. 6. Femore destro vbduto dalla parte anteriore-

a, estremitá superiore c testa del femore — b, eolio — c, trocantere 
maggiore — d, trocantere minore — e, linea inlertrocanterica anteriore 
“ f> corpo e faccia anteriore del medesimo — g, estremitá inferiore — 
h, cóndilo interno — k, coiidilo estenio —- l, fossa inlercondiloidea an­
teriore, la quale riceve la robla, o patella — m, n, tuberositá interna 
ed esterna.

Fig. 6. bit Femore destro vedüto dalla faccia posteriore.

o, estremitá superiore e testa dell' osso — b, collo — c. trocantere 
maggiore — d, trocantere minore — e, linea inlertrocanterica posterierc 
— », fossa Irocanterica — f, corpo — g, linea aspera avente due labbri 
uno esterno e 1' altro interno — h, foro nutrizio — k, l, le due faccie
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Ial«ra1i che offre il corpo postcriormenle - m. 
n O condili . «no cslcrno , interno I’ altro p. 
posteriore, o poplitea - g. r, luberosltt eslerna

cslremith inferiore —> 
fossa intercondiloidca 

ed interna.

Fig. 7. Testa ml pemobe onitambntb al collo vbddta su cm

PIANO ORIZZONTALE.

a. testa - i. fossetta della medesima - c, collo - d. 
maggiore - e. fossetta trocanterica - e'. trocanlere minore - f. hnw 

intertrocànlerica.

Fig. 7. bis Estrehità inferiore del femore.

a. i, condili - c. d. luberosità esterna ed interna - e. fossa inter- 
. condiloidea posteriore - f. g, superficie articolare per la qnale .1 femore 

si articola con la tibia e la rolola.

TAV. XXTV.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. 1. Legambnto. o capsula fibrosa DELL’articolazionb coxo­
femorale dbstra, rapprbsestata dalla parte anteriore.

a a, codesta capsula fibrosa, le fibre délia quale sono i’Spw»; 
fasci che hanno una diversa direzione. poichè altre sono a modo di zona. 

altre oblique ecc.

Fig. 2. La medesima capsula fibrosa vbduta dalla faccia po­

steriore.

o, o, detta capsula.

Fie. 3. La medesima articolazione coxo-femObalk aperta per 
dimostrare il legambnto COTILOIDEO . o LABBRO FIBRO-CARTILAG.NEO 

KD IL LEGAMBNTO ROTONDO. La CAPSULA FIBROSA B ASPORTATA PER LA 

MASSIMA PARTE.

a labbro fibro-cartilagineo che contorna Paeelabolo, e ne 
profonda la cavità - e. legamento rotondo . che dalla 
testa del femore si porta alla cavità cotitoide - o. o. piegüe della mem­

brana sinoviale dell' articolazione in csame.

Fig. 4. Capsula sinoviale dell’articolazione cüxo-femoralb 
APERTA MEDIANTE UNA SBZIONE PERPKNDICOLARE.

a. capsula fibrosa - e. labbro fibro-cartilagineo - o, o, o, membra­
na sinoviale — u, porzionc di legamento rotondo.
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-A «««««TAt. DALLA KaC-

t, libia — a, estremitá superiore della fihH a j-..

.«Îuîï^T 2«“'7:L“,*"• “■>'» - », R«««.- í, corpo I eso ï""', 
lerna - í eslwmH? ín?JT »» f-Wle «sterna cd in- 

maggiore - í, faccia articolare. *’ ~ *■ ‘“‘“'«•lo

ed interno.^ *' ~ '' ®‘’‘« “ mapgiiii csteriio,

POSTERIOR J: ROTOLA RAPPRESENTATE DALLA FACCIA 

roíL'- f eii7 -vit. «e. 

corpo, e sna faccia íostcrioré - 1 ? ” ? “ *• 
linea per I' attacco del muer i i ’ ** ‘ interno — /, 
là inferiore - o L. „T. X”ro ”■• '”™ “ ”• ->«-•’ 

2 fibola _ ? ‘"í*"»® - Pá incisura fibolarc. 
stilo'ideo - c. c^rpo - ¿ “7"7 ' ' f^ocesso 

posteriore ed interna ’c'strVmUr-*?’ 
- t, tubercolo minore . o ¿aleS t «T",7 «t^no 
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cóndilo interno della tibia — «, fasci legameiilosi spettanti alie iibro- 
cartilagini semilunari — Icgnmento latérale interno, esteso dal cón­
dilo interno del femore alla tibia.

Fig. S. I.A MKDESIMA ARTICOLAZIONB DEtINBATA DALLA PARTE PO- 
STERIOnE.

a, a, tendini del miiscolo gemello della sura — e, tendine del mn- 
6CO1O popliteo — «, o, u, Icgnmento popliteo esleso dnl femore alia tibia 
_ lega mento laterale osterno diviso in duc porzioni, una piii hinga, 
1’allra pili corta, o legamenti laterali eslerni, lungo, c breve, clie amcu- 
duc vanno dal femore alia flbola — x, legamento posteriore della testa 
della libóla — s. legamento interosseo della gamba.
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Fig. 1. I LBCAMENTI CROCUTI E LK FIBRO-C.kRTILAGINÍ SBMILUKARt 

bELL' ARTICOLAZfONB DEL GINOCCHIO DKSTRO VBDOTA DALLA PARTE AN­

TERIORE.

o, a. legamenti crociali, che dalla parle interna c posteriore del re­
more vanno agli infossamenti chcsonrral davaiili e al di dictro all emi- 

nenza inter-condiloidea della libia, cd alie inserzioni delle fibro-carti- 
lagini semilunari — e, e, queste libro-cartilagiiii — ». Icgamento ante­

riore della testa della Rbola — o, legamento interosseo della gamba.

Fig. 2. I MBOESIMI LEGAMENTI VEDÜTI DALLA PARTE POSTERIORE.

O, a, legamenti crociali — e, e, fibro-cartilagini semilunari t, le­
gamento laterale interno — o, o, legamenti superiore e posteriore 

deíla testa della libóla — «, membrana interossea.

Fig. 3. Legamento capsulare dbll’ articolazione del cinocchio 
DESTRO , APERTO MEDIANTE UN TACLIO PEBPENDICOLARK MEDIO.

a , tendine del miiscolo relio cslensore dell.i gamba — ó, legamento 
rololiano medio — c, c, legamenti crociati lagliati — d. d, membrana si- 

noviale che è rimasta aperta — e, porzione che è rimasta chiusa nel 
taglio — o, plica della membrana sinoviale, la quale plica è chiamata 

legamento mucoso — u , borsa mucosa.

Fig. 4. LB FIBRO-CARTILAGINI SEMILUNARI IN SITO.

n, O, legamenti crociali lagliati — e, s, le due fibro-cartilagini , le 
quali nell’ inserzione loro sono del tullo fibrose — t, legamento jugale 

di queste cartilagini.

Fig. 5. DIMOSTRA COME LA MEMBRANA SINOVIALE DELL’ARTICOLAZIO­
NE DEL GINOCCHIO VKSTA LE FIBRO-CARTILAGINI ED I LEGAMENTI CROCIATI*, 

K COME SI PROI.UNGIII ALLA TESTA DELLA FIBOLA PER METTERSI IN COMO- 
NICAZIONE CON LA MEMBRANA SINOVIALE DELL' ARTICOLAZIONE TIBIO-FIBO- 

LARE SUPERIORE.

a, a, legamenti crociati — e, e. fibro-cartilagini — o, o, o, ec. mem­
brana sinoviale — », foro e prolungamento della membrana dietro il le­

gamento laterale esterno liingo , prolungamento clic è stato aperio — 

U, legamento jugale.

Fig. 6. Le articolazioni tibio-firolari vbdute dalla parte an­
teriore.

a, legamento laterale estenio dell’articolazione del ginocchio — ô, 
legamento capsulare aperto dell’articolazione tibio-fibolare superior», il 
quale legamento comunica non di rudo con la membrana sinoviale del 
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ginoccbio — c, membrana siooviale del ginoccliio continua con quella 
deir arlicolazione tibio*fíbolarc superiore — ci, cl, fibro-cartilagiiii semi­
lunari — e, legamente, o'membrana interossea — o, foro pel passaggio di 
vasi e di nervi — f, legamente anteriore dell’arlicolazione tibio-fibolare 
inferiore —ÿ, legamente interosseo della medesima*

Fig. 7. L'ARTICOLAZIONE TIBIO-FIBOLARE INFERIORE VEDUTA DALLA 

PARTE POSTERIORE.

a, legamente interosseo di quest’arlicolazione continuo con Ia mem­
brana interossea a' —b, legamente posteriore superiore—c, legamento 
posteriore inferiore, che serve a rendere piii profonda la cavilà ártico- 
lare tibio-fibolare.

Fig. 8. PiBDB DESTRO DELINEATO DALLA FACCU DORSALE.

1, 2. tarso, vale a dire, 1 serie posteriore delle ossa del tarso com­
posta dall’astragalo, e dal calcagno , 2 serie anteriore formata dallo 
scafoide, dal cuboide, e dai tre cuneiformi — a, astragalo — i, faccia 
articolare superiore formante una troclea continua con le faccie laterali 
clie corrispondono a quelle dei malleoli — d, collo — c, testa dell’ astra­
galo — e, processo posteriore — f, g, calcagno mostrante Ia faccia e- 
sterna e superiore non cbe porzione della faccia posteriore — A, sca- 
foide e sua faccia dorsale — t, tubérosité dello scafoide — k, cu­
boide, e sua faccia dorsale — m, n, cuneiformi medio di grandez* 
za e piccolo mostranti Ia base, e la faccia dorsale — l, cuneiforme 
maggiore, che mostra 1' apice nella faccia dorsale e la base alla 
plantare — 3. 7, metatarsi: è molto nolevole il secondo metatarso 
che con 1’ eslreraità posteriore s' incastra Ira il cuneiforme grande e me­
dio di grandezza — o, o, o, ec. estreraità posteriori dei metatarsi — q, 
tubérosité del metatarso dal quinto dito — p, p, p, ec. corpo dei meta­
tarsi — T, r, r, ec. estremité anteriore dei metatarsi portante una testa 
articolare ed ai lati dei tubercoli e dei seni come i metacarpi — 8, 12, 
dita i, Í, Î, ec. eslrcmilà posteriori dclle prime falangi — t, l, t, corpo 
delle medesime — «, «, u, cslrcmità anteriori — ©, o, u, parte media 
delle seconde falangi delle qualtro ultime dita — a:, x, x, cslrcmità 
posteriore — z, z, t, eslrcmilà anteriore — l', t’, t', parte media delle 
ultime falangi, o falangi unguicolari — x',x',x', z’, z',z', estremità 
posteriore e anteriore delle medesime — y. y. y, sesamoidei dell’ alluce 
e loro faccie articolari.
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tig. I. PiBDE DESTBO TEDUTO DA.LLA PARTE DELLA PIANTA.

1, serieposlerioredelle ossa del larso — 2, serie anteriore —a,b, faccia 
plantare, c tuberosilà del ealcagno — c, faccia interna —d, faccia esterna — 
e, soleo — f, sostciitacolo dell'aslragalo, o processo' interno del ealcagno 
— 9, astragalo — h, testa del medesimo , e porzione di faccia articolare 
delta testa — i, faccia plantare del navicolare — tuberosiU del me­
desimo — I, cuboide e siia faccia plantare — m, tuberosità — », soleo 
del cuboide — o, o, cuneiforme medio di grandezza e piccolo, loro faccia 
plantare, c loro apice — base del cuneiforme grande —3, 7, metatarso 
_ Ç, g, q, ec. corpo dei metatarsi — r, «, estremità anteriori e poste­
riori — sesamoidei del primo metatarso — 8, 12, dita — m, u, m, ec. 
parte media delle prime falangi — e, o, o, estremità anteriore, e po­
steriore delle medesime — m', cc. parte media delle seconde fa­
langi — e’, u’, ec. estremità — », x, x, ec. parte media delle fa­
langi ungiieali — », », », estremità — y, sesamoideo della falange prima 
dcir alluce.

Fig. 2. Calcagno delineato dalla parte superiors, astragalo 
DELINEATO DALLA INFERIORE.

1, calcagno — a, faccia articolare superiore e posteriore — 6. faccia 
articolare inferiore, cd anteriore — c, fossa o seno fra queste due faccic 
— d, faccia superiore dei calcagno — e, e, faccie laterali — f, processo 
interno — 3, faccia posteriore —2, astragalo — h, testa dell'aslragalo e sua 
superficie articolare — », superficie articolare convessa articolanlesi con 
Ia faccia 6 dei calcagno — fc, superficie articolare articolanlesi con la 
faccia a del calcagno — i, fossa esistente fra le dette articolari superficie 
— m, superficie articolare per cui 1’ astragalo si articola con le ossa 
della gamba.

Fig. 3. La serif, posteriore celle ossa del Tarso, ed il navi­
colare DISGIUNTO.

1, astragalo — 2, calcagno - 3, scafoide — o, faccia articolare su­
periore dell’aslragalo — à, faccia articolare laterale interna — c, collo 
— d, testa e superficie articolare per I'articolazionc coi navicolare — 
fl, parte esterna dcll’ astragalo — f, tuberosità del calcagno — g, laccia 
interna — à, sostegno dell'aslragalo, 0 processo interno sotto cui vi 
lia un soleo — », faccia articolare mercè Ia quale il calcagno si articola 
con il cuboide — fc, I, faccie dorsale c planlare del navicolare — m, tu­
berosità -- », faccia articolare , 0 cavità glenoidale articolanlesi cofff 
I’ astragalo.
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Fig. 4. Lb ossa del tarso oppostb per le faccie con le qüali 
LB DUB SERIE SI ARTICOLANO L'UNA CON l’ALTHA: LE OSSA DELLA PRIMA 

SERIE IN UN CON IL NAVICOLABB S0NO RAPPRKSENTATB INSIEME RIUNITB.

1. astragalo — 2, calcagno — 3, navicolare — 4, cukoide — 5, cu­
neiforme medio di grandezza — 6, cuneiforme piccolo — 7, cuneiforme 
grande — o, superficie arlicoiarc superiore dell’astragalo — fc, collo — 
c, lesla ricevuta in parte dalla cavilà glenoide del navicolare — rf, faccia 
dorsale del navicolare — e, liiberosità — f, f, f, superficie tripartita 
corrispondentc ai tre cuneiformi — g, faccia articolare del calcagno per 
la quale si articola con il cuboide — ft, faccia inferiore — t. porzione 
della faccia interna — ft, faccia esterna del calcagno — I, apice del cu­
neiforme grande — m, base — n, faccia articolare articolantesi col na­
vicolare , la qua! faccia si continua con la faccia laterale esterna o cor- 
rispondente al cuneiforme piccolo, —f, apice dei cuneiformi piccolo 
e medio di grandezza — m', m', base dci medesimi — »»', n', faccie ar- 
ticolari per le quali questi cuneiformi si arlicolano con il navicolare — 
0,0, faccie articolari laterali estcrne — p, faccia dorsale del cuboide 
- 9, faccia articolare corrispondenle alla esterna del cuneiforme medio 
di grandezza — r, faccia articolare per la quale il cuboide si articola 
con il calcagno.

Fig. 5. Navicolare delineato dalla parte anteriore b plantare, 
E VEDDTO IN TRE QUARTI.

O, tuberosità del navicolare — ft, faccia plantare — c, faccictta arti­
colare distinta, e talor continua con la faccia d, la quale faccictta si 
articola con ih cuboide — d, c, f, faccia articolare divisa in tre corri- 
spondente ai cuneiformi,

Fig, 6. Cuboide rappresentato dalla parte interna.

0, faccia dorsale — b, faccia plantare — d, faccia interna — c, fac- 
cielta articolare per la quale si articola con il navicolare — e, faccia 
articolare , per la quale si articola con il cuneiforme medio di grandezza 
- f. faccia articolare corrispondenfc al calcagno veduta in iscorcio - 
g, faccia articolare anteriore articolantesi coi due ultimi metatarsi ve­
duta pure in iscorcio.

Fig. 7, It CUBOIDE BD l tre CUNEIFORMI MOSTRANTI
j g FACdR AR

TICOLARI CORRISPONDENTI A QUELLE DEI METATARSE ‘ Ë'FACCIE ARTICOLArÍ 
POSTERIORI DI QUESTI.

Diriu < " ; cuneiforme medio di grandezza - 3. cuneiforme 
S ■; ’ - 5. 9. estremità posteriori dei meta- 
Sd anteriore dei cuboide bipartita, ártico, 

corriinnni r ° ®metatarso — i, ft, le faccie articolari 
anterior? menzionati metatarsi - c. c. c, faccie articolari
anteriori de, tre cuneiformi corrispondeuti al terzo. seconde e primo
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mclalarso —e, e. e, le faccic articolari corrispoiidcnli .11 qucsli Ire me- 
talarsi — d. facciella articolare del cuneiforme grande, la qnalc si ar- 
ticola con la facciella laterale snperiore del secondo melatarso — f, 
facciella arlicolarc esterna del metatarso dell’ alinee — g, g, faccie ar. 
licolari laterali dei cuneiformi piccolo e medio di grandezza — h, faccia 

laterale del iiiiarto metatarso.

Fig. 8- L’ KSTnRMITÀ ANTERIORE DEL METATARSO DELL* ALLUCE , B 

LB SUPERFICIE ARTICOLARI BELLE FALANCI DEL MRDESIMO.

t, eslremilh anteriore di dello metatarso la t|iialc porta lina testa 
articulare, c due solclii inferiori corrispondenti ai sesamoidei — 2, cavità 
glenoidea dell' estremità posteriore della prima falange — 3 , troclea 
deir eslremilà anteriore della medesima — 4, doppia cavità glenoide 
deil'eslremità posteriore liella falange nngnicolare.

Fig. 9. Forma dell' estremità anteriore degli altri metatarsi 
K SUPERFICIE articolari DELLE FALANCI BELLE ALTRB DITA.

I, estremità anteriore del secondo metatarso, ia qnalc offre nna te­
sta arlicolarc alinngala cd ovale — 2, cavità glenoide della estremità 
posteriore della pi-iina falange del secondo dito — 3, troclea dell’eslrc- 
inità anteriore di qiiesla falange — 4, doppia cavità glenoide dcH’cslre- 
milà posteriore della seconda falange.
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Fig. I. PlEDE DESTRO VP.DUTO D*L LATO INTERNO-

1,_astragalo —2, calcagno — 3, osso navicolare ~ 4. cnboide — 5, 
cuncifonnc maggiorc — 6, cuneiforme piccolo — 7. metatarso del pol­
lice  8, mcl.ilarso del secondo dito — 9, metatarso dell’ ultimo dito n 
quinto — 10, sesamoideo interno del pollice — ti, 15. falaiigi delle dita 
— a, testa deir astragalo munita di una faccia convessa arlicolaiilesi 
col naviculare —6. eolio ~c. faccia artieoíare superiore, o troclea che 
si articola con la tibia — d, faccia articolarc laterale, che si articola 
col malleolo interno appartenante pure alla tibia — e, tuberosità del 
calcagno — f, faccia superiore — g, faccia interna — ft. processo sui 
quale poggia la testa dell’astragalo — «, tubérosité del navicolare — 
ft, faccia dorsale di quest' osso — í, faccia interno del cuneiforme grande 
— m, faccia dorsale — n, base — o, apir.c — p, faccia dorsale e base 
del cuneiforme secondo, o piccolo — r, linea obliqua e soleo della faccia 
plantare del cuboide — g, luberositá del melatarso del quinto dito.

Fig. 2. Lo STESSO riF.DE VEDUTO DAL LATO K8TËRNO.

1,_astragalo — 2, calcagno — 3, navicolare — 4, cuboide — 5, cu­
neiforme medio di grandezza ,0 terzo —6, cuneiforme piccolo —7, 8, 
metatarsi delle qtiallro ultime dita: non apparisce di quel dell'alluce che 
l’eslrcmilà anteriore - 9, 13, dita — o, testa dell'astragalo , e faccia 
articolarc, per la quale si ai'licola col navicolare — ft, collo — c, fac­
cia articolarc superiore, o troclea— d, faccia arlicolare laterale esterna 
pep la qucle si arlicola con 1a fibola, o perone — e, hibcrosità del calca­
gno  f, faccia superiore — g, faccia esterna — ft, fossa , o seno del 
calcagno — », faccia dorsale del navicolare — ft, L la base non che la 
faccia dorsale «lei cuneiformi piccolo e medio di grandezza — »», super­
ficie dorsale del cuboide — n, tuberosilá del melatarso del quinto dito.

Fig. 3. Leoamknti dkll’articolazione peboneo-tibiale inferiore, 
B tibio-tarsea «elineati dalla faccia anteriore.

a, porzione inferiore della membrana , o sello longitudinale interosseo 
della gamba — o’, Icgamenlo interosseo inferiore , che sombra continuo 
alla membrana a, — e, Icgamenlo anteriore dell’ arlicolazione peroneo- 
tibiale inferiore esteso dalla parle anteriore dell’ cslrcmilà inferiore delia 
fibola alla corrispondeute della tibia — », Icgamcnto deltoideo, o laterale 
interno, che dal malleolo iulerno va al calcagno. ali’astragalo ed al 
navicolare — o, Icgamenlo pcroueo-calcaneano , csleso dalla fibola al 
calcagno — «, «, legamenti peronco-aslragaliani superiore cd inferiore, 
eslesi dal malleolo esterno air astragalo — e, Icgamenlo anteriore 
csleso dalla estremilà inferiore della tibia al davanli della troclea ar- 
licolai’c dell’ astragalo.
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Fig. 4. LeGAMENTI POSTERlOni dell’articolazione peroneo-tibiale 
INFERIORE.

a. porzione inferiore della membrana interossea della gamba — o', 
legamenlo interosseo inferiore — legamento posteriore di della arli- 
colazione, o pironeo-tibiale posterior superiore esleso dal malleolo ester, 
no alia faccia posteriore dell’eslremilù inferiore «Iclla libia — o, lega­
menlo peroiieo-tibiale posteriore medio esteso da un malleolo aH'allro 
— ». legamenlo laterale eslerno, o pcronco-calcaneano — m, Icgamento 
peroneo-aslragaliano posteriore, clie va dal malleolo eslerno all'astra­
galo — t>. porzione posteriore del legamenlo deltoideo — r, legamenlo 
astragalo-calcaneano posteriore esteso dalla parle posteriore'dell' astra­
galo alla parle vicina del calcagno - s, legamenlo calcaneo-scafoideo 
inferiore.

Fig. 5- L'aRTICOLAZIONE PERONEO-TIBIALE inferiore e TIBIO-TARSEA 
VEDUTA ALLO INTERNO.

a, legamenlo deltoideo composto di fasci anteriori . ed interni clie 
dalla tibia vanno ad attaccarsi alio scafoide , all’astragalo, ed ai cal. 
«P® 7’./«sámenlo posterior superiore dell'articolazionc peroneo- 
libiale inferiore — », legamenlo posteriore medio della medrsima — o 
legamenlo peroneo tibiale posterior inferiore - «, legamenlo calcaneo- 
aslragaliano posteriore — «, legamenlo calcaneo-scafoideo inferiore — z 
porzione di legamenlo calcaneo-cuboideo tagliato.

Fig. 6. La medesima articolazione vemita allo esterno-

a, legamenlo anteriore dell’articolazione peroneo-libialc inferiore — 
e, Icgamento peroneo-aslragaliano anleriorc - f. legamenlo peronco- 
calcaneano —0, legamenlo calcanwastragaliano esterno—u, legamenlo 
ca caneo-astragaliano interosseo . o superiore di Boyer - legamenlo 
astragalo-scafoideo, o scafoido-astragaliano.

Fig. 7. Membrana , o capsula sinovialk pelle articolazioni pe- 
ROSEO-TIBIALE INFERIORE K TIBIO TARSEA MOSTRATA MEDIANTE UNA SKZIO- 
NB PERPENDICOLARE SECONDO IL DIAMETRO TRASVERSALE DELLE OSSA ClIE 
VI SPETTANO.

inlerossco della gamba — e, porzione di legamenlo dei- 
a«tr 1- ’’ ’^sámenlo peroneo calcaneano — o, legamenlo peroneo- 

«1««««« - «. «. membrana , o capsula sinoviale comune 
to .Si rT I.gamen-
to astragalo-calcaneano interosseo. ’
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Fig. 1. PlKDE DBSTnO CON I SüOI LEGAMENTI VEDtTO DALLA FACCIA 

DORSALE.

O, Icgamento calcanco-aslragaliano posteriore, esteso ohliqnamenlc 
dalla parte posteriore dell’astragalo alla faccia superiore vicina del 
calcagtio — b. legamento interosseo , o superiore di Boyer. esteso dal- 
I’incisura separante Ie due superficie articolari dell'astragalo alla fossa 
incguale sitúala fra le due del calcagno — c, legamento calcaneo-aslra- 
galiaiio esterno clie dal di solto della faccia articolare esterna dell’a- 
stragalo va alla faccia esterna del calcagno — c, legamento calcaneo- 
scafoidco esterno esteso dalla parle anteriore del calcagno alia inferiore 
esterna dello scafoide — d, legamento scafoido-aslragaliano esteso dal 
collo dell'astragalo alla faccia dorsale dello scafoide --f, legamento 
calcanen-cnhnideo superiore esteso dal calcagno al enboide — g. lega­
mento scafoido-cuboidco dorsale che va dallo scafoide al cuboidc. e 
fa un scgiiilo col legamento interosseo — h, legamento cnnco-cuboidco 
dorsale clie va dal cuneiforme medio di grandezza al ciiboide — m, m. m, 
tre legamenti cnneo-scafoidei dorsali estes! dallo scafoide ai Ire cunei­
formi — n. n, ft, legamenti cuneiformi dorsali, che da un cuneiforme 
vanno al cuneiforme vicino — o, o, o, ec. legamenti dorsali dcH'arti- 
colazione tarso-metatarsiana . dei quali legamenti due soli parlono dal 
cuboidc mentre gli allri partono dai tre cuneiformi, e vanno ai metatarsi 
corrispondeuti — k, k, ec. leg.imenti melatarsiani dorsali cstesi da un 
metatarso al metatarso vicino — I, t. ec. legamenti melatarsiani inte­
rossei — r, r, r, ec- legamenti metatarso-falangci estesi dai lali dcll’c- 
stremitá anteriori dei metatarsi alie prime falangi —q, q,q. legamento 
trasverso' — í, s, «, ec. legamenti laterali dclle falangi delle dila— «, 
legamento cuneo-astragaliano osservalo nel píede che lia servilo per que­
sta preparazione, il quale legamento lio vcdulo questa sol voila - z, z, 
z, horse sinoviali melatarso-falangce, c falangee dcll' alliice, e del se- 
condo dito apcrlc.

Fig. 2. PlEDF. DESTRO CON I 81IOI LEGAMENTI VEDDTO DALLA FAGCTA 

PLANTARE.

a, fl, legamenti , o feltuccie del legamento calcaneo-scafoideo infe­
riore, o plantare! questo Irgamento si polrebbc dividere in duc, uno 
inferiore e I' altro interno, amendiie cstesi dal calcagno alio scafoide 
— 6, legamento calcanco-cuhoidco plantare cslcso dal calcagno alia tu- 
bcrosilà del enboide — c, legamento calcaneo-melalarsiauo , o legamento 
hiiigo della planta che da! calcagno va in parle a! cuboidc, ed in parle 
ai metatarsi terzo e quarto — c, legamento scafoido-cuboidco plantare 
— O, O, legamenti cunco-euhoidei plantari — m, u, legamenti cunco- 
scafoidei plantari — v, v, v, legamenti planlari dei fiinciformi — z, z,



I, cc. Icgamcnti tarso-melatarsiani plantari — f, legameiiti interossei 
(iei metatarsi — 5, g, legameiito mctatarsiaiio trasverso — h, Icga- 
menti laterali del sesamoideo del dito grosso, od alinee, eslesi dai 
sesamoidei alla prima falange dell'alluce — », legamento trasverso dei 
delti sesamoidei, 0 intersesamoideano — k, k, k, ec. legamenti meta- 
tarso-falangiani — m, m, m, ec. legamenti laterali delle falangi — n, 
legamento crocioto plantare appartcncnle atl'articolazione della prima 
falange delT alluce coii Ia falange itngnicolare — r, r, r, doccie per le 
quali corrono i tendini dei inuscoli (lessor! comuni delle dita.

Fig. 3. Legamenti plantari profondi dkll' articolazione tarso- 
metatarsiana.

a. o. «. legamenti metatarso-cuboidci plantari, clie dal ciiboide vanno 
ai metatarsi quinto, quarto, e lerzo — e, e, e, ec. legamenti ctineo- 
metatarsiani, elle dai tre cuneiformi vanno ai metatarsi secondo , terzo, 
quarto, e quinto — 0, legamento, 0 fettiiccia legamentosa eslesa dal 
lerzo metatarso al quinto — u. «, legamenti inlerossei.

Fig. 4. Legamenti laterali e crociato dell’ articolazione tarso- 
MBTATARSIANA DIMOSTRATI DAL LATO ESTERNO NBLL' ARTICOLAZIONE DEL 
TERZO METATARSO.

«. legamento crociato — ». 0, legamenti laterali. SI questi clie il 
crociato sono estesi dal cuneiforme medio di giandezza , e dal ctibotde 
al lato esterno dell'eslremilà posteriore dei terzo osso del metatarso.

Fig. 5. Le borse sinoviali , 0 legamenti capsulari aperti dellk 
ARTICOLAZIONI TARSIANE, E TARSO-METATARSIANE MOSTRATI MEDIANTE UNA 
SBZIONE OBLIQUA.

a, legamento calcaneo-astragaliano superiore, 0 legamento interosseo 
— e. membrana sinoviale calcaneo-astragaliana — »', i, membrana sino- 
viale calcaneo-astragaliiina scafoidea — 0, legamento scafoido-ciiboideo 
internsseo — u, membrana sinoviale cuneo-scafoidea — c. u, legamenti 
interossei dei cuneiformi — z, s, membrana sinoviale cuuco-sc.nfoidca — 
r, legamento cuneo-cubnideo interosseo — membrana sinoviale cuneo­
cuboidea — n. membrana sinoviale melalarso-ciiboidea — x, x, mem­
brane sinoviali cuueo melalarsiane — m. membrana sinoviale fra ¡I terzo 
e quarto metatarso — <, legamenti metatarsiaiii interossei.

Fig. 6, Le capsule sinoviali tarso mbtatarsiana , metatarso- 
PALANGIaNA E FALANGIANA DELL’ ALLUCE.

n, capsula sinoviale tarso-melatarsiana — e. e. membrana sinoviale 
metalarso-falangiana — »’, membrana sinoviale falaiigea—0, sesamoideo 
laglialo.
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TAV. XXIX.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. 1. FBMOBK sinistro secato per 1.0 LUNGO ONBE APPARISCANO 
tB »Ub"sOSTANZB . EU IL MIOfttLO : SI VEDE ANC1IE DAL LATO INTERNO 

DISTACCATO IL PERIOSTIO.

a, a. a. incrosUzione cartilaginea della superficie articolare della te­
sla, e dcU’eslrcmità inferiore del femorc — b, b, b, sostanza areolare, 
0 spiignosa , la quale Irovasi particolarmeiilc nelle estremità dell'osso — 
c, c, , soslanza compalla pin grossa ncl corpo , piîi sotlile nelle estre- 
mith d, miJollo riempiente il canalc del corpo dell’ osso, e lévalo 
nella parte inferiore del corpo istesso onde si vegga come rada incomin- 
cia la soslanza relicolata , o spiignosa , poi divenga piii filia e minuta , 
e come minutissima sia nelle cslremiU, e nella iinionc con la soslanza 

compalla — e, e, periostio.

Fig. 2. Sezione orizzontale del corpo del femorb per mostrar- 
NE IL CANALE.

a, a, femorc sinistro laglialo orizzontalmcnte. ncl quale si vede il 
canalc del corpo pieno del midollo — ô , midollo — c , il canale pre- 
detio senza il midollo — d, d. soslanza compalla dell'osso.

Fig. 3. PORZIONK DELLA NONA COSTOLA SINISTRA, R 8UA CARTILAGINE 
DI PROLUNCAMKNTO IN UN COL PERIOSTIO KD IL PKRICONDRIO DISTACCATI 

PER DIS'lOSTRARK COMB AMENDUB SONO CONTINUI.

a, porzione di delta costola - e. siia cartilagine di proluugameiito 

— », periostio — 0, pericondrio.

Fig. 4. Terza vertebra lomeare segata orizzontalmbntb per di- 
M08TBARNB LE DUE S0STANZE , KD I LORO RAPPORT!.

a. a, soslanza compatta sottilissima nel corpo , piii grossa nei pro­
cessi _ 6, soslanza pumicea , o spongiosa.

Fig. 5. DIMOSTRA le CELLULH MASTOIDEE NEL TEMPORALE SINISTRO.

rt a sostanza compalla, o lavóla esterna della porzione squamosa 
e mastoidea det temporale - ó. b, lavóla inlerna - c. cellule mastoi­
dee le quali allro non sono che un ampliamento della soslanza diploi­
ca/od un analogo di seni , quali si sono veduti nel frontale . nel cor. 

po dello sfenoide ee.
Fig. 6. Osso PERIETALR SINISTRO RAUMOLLATO NKLL' ACIDO NITRICO 

DILUITOTE PRBPARATO A MODO CIIE SI VECGA LA DIPLOB , K COME LA SO­

STANZA COMPATTA POSSA SEPARARSI IN LAMINE.

O, lavóla esterna dell'osso pipicgala sulla faccía esterna ilel medcsi- 
mo, alia quale vimane alio interno atlaccata parle della sostanza diploica
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— b, lavóla interna, delta anche lamina vitrea, coperla cssa pure Delia 
sua faccia esterna di snstanza diploica — d, d, snstanza diploica , o di­
ploe — c, c, lamine distaccatc dalla lavóla esterna per dimoslrare come 
la strultiira della sostanza compalta delle ossa ¿laminare piuttosto clic 
tomentosa.

Fig. 7. PkZZÜ di corvo del femore RAUMOLLATO NELL'aCIDO NITRICO 

E SEPARATANE LA SOSTANZA COMPATTA IN LAMINE, O SQUAME.

a, a, o, ec. queste lamine, o sqname onde si compone la sostanza 
compatta.

TAV. XXX.

OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

QueslOiTavola e la teguente offrono i ritulídli delle osservazioni micro- 
tcopiche dei moderni falle sulla tessitura delle ossa, delle carlilagini, delle 
fibro-earlilagini, dei legamenti, dei denli, e del midollo.

Fig. 1. SOTTILB LAWINETTA OSSEA PRESA NKL SENSO DEL DIAMETRO 

TRASVERSALB DAL CORPO di un OSSO LUNGO , VEDUTA AD UN INCHANDi- 
MENTO DI too DIAMETRI. ApPARISCO.NO 1N QUESTA LAMINETTA I CANALBTTl 
MIDOLLARI LONGITUDINALI R TRA8VKRSI , O DI COMGIUNZIONE-

a, a, canaletti longitudinali siiperflciali aperti — e, Canaletto pro­
fondo cliiiiso — i, i, canaletti trasversi, clic servono ad uniré fra loro 
i canaletti longitudinali — o, o, arca di sirle coiicentriclic circoiidanti 
i canaletti — u, «, alcuni dei corpuscoli apparenti per lutta la laminctla 
descrilta siliiati fra le indicate strie.

Fig. 2. SOTTILE LAMINETTA OSSEA ORIZZONTALMENTK TAGLIATA DAI, 

CORPO DI UN OSSO LENCO, NELLA QUALE APPaRISCK IL LUME DEI CANA- 
LETTI MIDOLLARI, LE STRIE CONCENTRICIIE EC.: INCRANDIMENTO DI 1Ü0 
DIAMETRI.

a. lumc del canaletti lagliali trasvcrsalmciite — e. area di strie coii- 
eenlnche , quasi circolarc quando il taglio dei canalclli c veramente 
trasversalc — ,, area di strie conceuti-iclie piulloslo ovale, c cosi ap. 
parente per cssere i canaletti lagliali a hecco di llanto - o, caiialelli 
rasversi, die servono a congiugnerc fra loro i canaletti longitudinali

«. 1 corpuscoli notati nclLv Fig. f.-», allre strie apparenti frai 
canaletti inidollari.

Fig. 3. SOTTILK LAMINETTA TRASVEBSALMBNTE TACLIATA DA UN OSSO 

l'ARIfcTALB ! INGRANDIMENTO DI 100 DIAMETRI.

«. snslauza compalla corticale degenerante in diploe - e, e, diploe 
L caoalelU midollari della sostanza compatta lagliali - o, loro
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comunicazione coa le aréole o cellette iliploichc — u, celletta diploica 

comuiiicaate con 1’ aitra c.

Fig. 4- SbZIONE TRASVBRSALE di un femore VEDÜTA AD on INGRAN- 
DJMBNTO DI 200 DIAMBTBI.

O, lume del canale midollare — c. siia apertura alia Caccia inferiore, 
la quale apertura si prolonga attraverso la sostanza ossea i, », 
corpuscoli ossei.

Fig. 5. Corpuscoli ossei vbduti ad un incrandimknto di 280 

DIAMETRI.

a, a, questi corpuscoli — e, e, loro canaletti liberi o, o, canaletti 
anastomizzali coo qiielli dei corpuscoli vicini.

Fig. 6. BRANBLLO di CARTILAGINE VEDUTO AD ÜN INCRANDIMENTO DI 
380 DIAMETRI.

a, sostanza intermedia amorfa — a, sostanza intermedia fibrosa 
», »‘, cellule nucleate, o corpuscoli cartilaginei — o, nucleo provveduto 
di piii nucleoli — u, corpuscolo con due nuclei — e, gocciolina di 

grasso-

Fig. 7. BRANKLLO DI PIDRO-CARTILAGINB VEDÜTA AD UN INCRANDI' 
MBNTO DI 380 DIAMETRI.

a, sostanza intermedia con fibre interposte — e, e, cellule nucleate , 
o corpuscoli della fibro-cartilagine — », nucleo — o, o, cellula o cor­
puscolo con duc nuclei.

Fig. 8- Fibre blemsntari dbi lecamenti di tessuto dbsmoso.

a, a, dette fibre.
Fig. 9. Fibre elementari del tessuto giallo-elastico dei leoa- 

MENTI gialli delle vertebre.

a, a, codeste fibre anastomizzate insieme.

Fig. 10. Sezione longitudinale di on vero molare assai ingrandito.

a, a, corona del dente — e. colletto — ». ». radici - o, cavità della 
polpa dentaria , o cavità della corona — o’, suo prolungaroento nelle 
radici », », — «, smalto presentante delle fibre, e delle strie longitudi­
nali — o, dentina — x, contorni dellc lince dclla dentina — s, osteo- 
dentina — s’, s', a', cemento — s, canaletti della dentina, o dentinali.

Fig. 11. Ebano di corona tacliato trasversalmente.

a, estremitá divisa dei canaletti , o tuboli della dentina — e, fibre 
ondúlate trasverse dello smalto , e fessure flessnose in prossimilà della 
dentina. .
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Fig. 12. Fibre oelio Smaito veddte secondO il diametro lonci 
tUDlNALE DEL DENTE , E FIGURA ROMBOIDALE , CHE PRESENTA LA TERMINA 

2IONE DELLE FIBRE DELLO SMALTO IN UN TAGLIO OBLIQUO.

Fig. 13. iSezione dello smalto parallela allé sue fibre mostran 
TE LE INTERSEZIONI TRASVERSE DELLE HEDESIME.

Fig. 14. Branello di dentina tagliata trasversalmente.

0, liime dei canaletti, o luboli dentinali - a', tiiboii dentinali la 
gliati a becco di flauto — e, pareti di detti tuboli o canaletti — « 
spazio inlertubolare.

Fig. 15. Due Tuboli, o canaletti dentinali isolati , i quali mos- 
trano le ONDULAZIONI SECONDARIE. lb loro PARETI, la DISPOSIZIONE 
come! FRAMWENTARIA . o SCONNESSA DELLA SOSTANZaJ CALCARE.

QuesU Ultime cinque figure sono vedule ad un ingrandimento di 350 
uiametn. Le figure microscopiche poi di questa tavola sono state mo-

Maní’. Retins, Pourkinje. Owen cc., o Ira- 
dotte dai loro esemplari.
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OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Fig. í. SmALTO b dentina OSSERVATI ad DN INGRANDIMENTO DI 230 

DiAMBTRi. Secondo Owen.
a, tubi, o canaletti úeutinali - &. celle dentinali - e. bro termi- 

nazionc allo smalto A A

Fig. 2. CORPtSCOLI DEL CEMENTO. SeCONDO OwEN.

s, qiiesti corpiiscoli immersi in un blastema &.

Fig. 3. Lamella di ena radice dentaria osservata ad un incras- 
DIMENTO DI 500 VOLTE. SeCONDO NaSMYTH.

a Dorzione di capsula dentaria - 6, sostanza ossea esterna e suoi 
corpuscoli c. - d, limiti della sostanza dentaria e dell’ ossea - e, cor- 
puscoli dentinali — f, tubi dentinali.

Fig. 4. VeSCICHETTE , 0 cellule adipose del MIDOLLO , E FIBRE DEL 
periostio interno. Ingrandimknto DI 160 diametri.

a. ammasso delle cellule dette - i, fibre di tessuto celluloso fibro­
so sopra di esse - c, un fascelto di queste fibre .solato - d. lamella 
amorfa aniicssa a questo fascelto - e, goccie di grasso liquido.

FISE PELLA OSTEOLOGIA E DELLA SINDESMOLOGIA
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PROSPETTO
ÜELLE OSSA, BELLE LORO ARTICOLAZIONI 

E DEÍ LORO LEGAMENTE

1.
Scliclclro ill generale, e dilTercn- 

ze scssiiali dcllo sehelelro. Tav. 1. 
il. HI. IV.

2.
Tesla, o cslremità cefálica del 

tronco. Tav. I lino alla IV inclusi­
ve. Tav. V. VI. XI.

Fig. I. 2, 3, 4. Tav- V.
Fig. 1, Tav. XI.

3-
Divisione della testa in cranio c 

faccla. Tav. VI.
Fig. 1. A, cranio — B, faccia. 

Tav. VI.
4.

Cranio. Tav. V. VI. XI.
Volta del cranio allo estenio.

Fig. 1. 2, 3, Tav. V.
Volta del cranio allo interno.

Fig. 1. Tav- XI.
Base del cranio allo cstcrno.

Fig.4,Tav.V. Fig. l.A, Tav.VI.
Base del cranio allo interno.

Fig. 5, Tav. V. Fig, I, Tav. XI.
5.

Osso frontale, o coronate. Tav. I.
11. III. IV. V. VI. XI.

Osso frontale isolato vcdulo allo 
csterno.

Fig. 2, 4, 5, Tav. VI.
Osso frontale isolato vcdiito dalla 

parle interna.
Fig. 3, Tav. VI.

6.
Osso parietale. Tav. 1,11. III. IV. 

V. VI. XI.

Osso parietale isolato vedulo dal­
la faccia esterna.

Fig. 6, Tav. VI.
II medesimo osso delineato dalla 

faccia interna.
Fig- 7, Tav. VI.

7.
Osso occipitale. Tav. Ill- IV. V- 

VI. VII. XI.
Osso occipitale isolato vedulo 

dalla faccia esterna.
Fig. 1, 2, Tav. VIL

11 medesimo vcdulo dalla faccia 
interna.

Fig- 4, A, Tav- VII.
8.

Sfenoide. Tav. V. VI. VII. XL
Sfenoide isolato vcdulo dalla par­

te esterna.
Fig. 3, Tav. Vil­

li medesimo vcdulo dalla parte 
interna.

Fig. 6, 4, B, Tav. VII.
9.

Osso sfeno-occipitalc,0 sfeno-ha■
silare di Soemmerring.Tav.V.Vl.VIL

Vediito dalla faccia esterna.
Fig. 4, Tav.V. Fig. 1, A.Tav. VI.

Vcdulo dalla faccia interna.
Fig. 5, Tav.V-Fig. 4, A, B,Tav.VIL

XO.
Temporali. Tav. 1, II. III. IV. V.

VI. VII. XL
Temporali isolati veduti dalla 

faccia esterna.
Fig. 7, Tav. VII. Fig. 1, Tav. VIll.
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I medesimi vcduti dalla faccia 
interna.

Fig. 8, Tav. Vil.
It.

Gavilà del timpano aperla. Tav.
VIIJ. Fig. 3.

12.
Catena dcgli ossetti limpanici.

Tav. ViH. Fig. 4.
Gli ossetti tiinpanici isolati.

Martcllo, Fig.5, — incudinc, Fig. 6, 
— osso lenticolare, Fig. 6, f, g, — 
stalTa , Fig. 7, Tav. VIII.

13.
Labirinto. Tav. VIII.
Labirinto chiuso-

Fig. 8, 9, Tav. VIII.
Labirinto aperto. 

Fig. 10, II, Tav. VHI.
Chiocciola isolata ed aperta. 

Fig. 12, 13, Tav. VlII.
Sesamoideo di Cortesi, o Wor- 

miano di Floriano Caldani.
Fig. 2, Tav. VII.

14.
Elmoide. Tav. V. VI. VIII. XI.
Etmoide isolato veduto dal lato 

esterno.
Fig. 16, Tav. VIII.

11 medesimo veduto dalla faccia 
superiore.

Fig. 14, Tav. VIII. 
Veduto dalla inferiore.

Fig. 15, Tav. VIII. 
Diviso in due metli.

Fig. 17, A, B, Tav. VIII. 
15.

Wormiani. Tav. V. XI.
16.

Faccia. Tav. I. II. Iv. V. VI. XI. 
17. 

Faccia isolata dal cranio. 
Fig. 1, B, Tav. VI. 

18.
Ossa mascellari superiori, Tav. I. 

n. IV. V.

Queste ossa isolate e vednte allo 
esterno.

Fig. 1, 3, Tav. IX.
Lc medesime vedute dalla parte 

interna.
Fig. 2, 4, Tav. IX. 

19.
Ossa nasali. Tav. I. II. IV. V, VI.

IX, XI.
Ossa nasali isolate vedute dalla 

faccia esterna.
Fig. 5, A, Tav. IX.
Lc medesime dalla interna.

Fig. 5, B, Tav. IX. 
20.

Ossa lagrimali. Tav. V. VI. IX.
Isolate e vedute allo esterna. 

Fig. 6, Tav. IX.
Isolate e vedute allo interno. 

fig. 7, Tav. IX. 
21.

Turbinati inferiori. Tav. IX. XI.
Isolati e veduti dalla parte e* 

sterna.
Fig. 12, Tav. IX.
Isolati e veduti dalla parte in­

terna.
Fig. 13, Tav. IX. 

22.
Palatini. Tav. V. VL XI.
Isolati e rappresentati dalla par­

te esterna.
Fig. 10. Tav. IX.
Isolati e rappresentati dalla par­

te interna.
Fig. II, Tav. IX. 

23.
Vomere. Tav. V. VI. IX. XI.
Isolato e veduto di lianco e in 

tre quarti, obliquamente collocato 
sopra un piano declive.

Fig. 14. 15, Tav. IX. 
24.

Ossa jugali, 0 zigomaticlie. Ta*.
I.fino alla VI. inclusive,Tav. IX.XI.

Isolate e rapprcBCiitate dalla fac­
cia esterna.
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Fig. 8, Tav. IX.
Isolate c rapprcsentatc dalla fac- 

cia posteriore ed interna.
Fig. 9, Tav. IX.

25.
Mascella inferiore. Tav. 1. fino 

alla V. inclusive , Tav. X. XI-
Isolata e veduta dalla parte e- 

sterna.
Fig. 1. Tav. X.
Isolata e veduta dalla interna.

Fig. 2, Tav. X.
26.

Canali dentari, ed alveoli supe­
riori.

Fig. 4, 3, Tav. IX.
Canale dentario , cd alveoli in­

feriori.
Fig. 4, 3, Tav. X.

27.
Denti. Tav. 1. II. IV. V. X-XI.
Isolati.

Fig. 5, Tav. X.
28.

Osso joide, Tav. X.
Veduto di flanco, anteriormente 

c posteriormente.
Fig. 7, B, C, Tav. X.

29.
Suture dentate e squamose delle 

ossa dei cranio e dclla iaccia. Tav. 
I. fmo alia VI. inclusive, Tav. XI.

30.
Suture armoniche, o armonía.

Tav. I. 11. IV. V. VI.
31.

Scliindelesia. Tav. V, Fig- 3, 
Tav. VI. Fig.l.B.Tav. XI.Fig. 1, 3.

32.
Gonfosi. Tav. X. Fig. 4.

33.
Arlrodia doppia roppresentata 

dair articolazionc tcmporo-masccl- 
lare. Tav. I. II. IV. V. XI.

34.
Legamcnti dell'articolazione torn-

poro-mascellare. Tav. XI.
Legamcnto laterale esterno.

Fig. 5, Tavi XI.
Legamento laterale interno.

Fig. 6, Tav. XI.
Legamento stilo-masccllare.

Fig. 5, 6, Tav. XI.
Menisco, 0 fibro cartilagine in- 

terarlicolare-
In sito.

Fig. 7, Tav. XI.
Fuori di sito.

Fig. 8, Tav. XI.
Legameuti capsolari, o borse si- 

noviali di detta articolazionc.
Fig. 7, Tav. XI.
. Legamento stilo-joidco ed io- 

tiroideo.
Fig. S, Tav. XI.

35.
Fosse nasali. Tav. XI.

36.
Cavilà orale. Tav. V. XI.

37.
Orbite. Tav. l. II. IV. V. XI.

38.
Colonna vertebrale. Tav. I. fino 

alla IV. inclusive, Tav. XII.
Isolata c veduta anteriormente.

Fig. I. Tav. XII.
Isolata e veduta posteriormente.

Fig. 2. Tav. XII.
Isolata c veduta di flanco per ben 

apprezzarnc le curvature.
Fig. 3, Tav. Xll.

39.
Caratteri delle vertebre cervicali.

Tav. XIII. Fig. 7. 8, 9.
40.

Atlante , o prima vertebra cer­
vicale. Tav. 'lII. IV. Xll.XllI.

Isolato e veduto dalla parte su 
periore.

Fig. I. Tav. XIII.
Isolato c veduto dalla inferiore.

Fig. 2, Tav. XIII.
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Il minor arco dell'allanle, ossor- 
valo dalla parte posteriore*

Fig. 3, Tav. XHI.
41.

Asse, Oil epislrofeo. Tav. III.
IV. XII. XIII.

Isolato e vediito anteriormente.
Fig. 4. Tav. XIII.
Isolato e vednto posteriormente.

Fig. 5. Tav. XIII.
Isolato e veduto di Ilanco.

Fig. 6. Tav. XIII.
42.

Caratteri delle vertebre dorsali.
Tav. XIII. Fig. 10, 11, 12.

43.
Garatteri delle vertebre lombari.

Tav. XIII. Fig. 13, 14, 15.
44.

Articolazionc occipito - atloidea. 
Tav. XIV. XV.

Legamente ottlira torio anteriore.
Fig. 1. Tav. XIV.
Legamento otfuralorio posteriore.
Fig. 2. Tav. XIV.
Legamente occipito-atloideo , o 

capsulare fibroso di detta arlicola- 
zione.

Fig. 6. 7, Tav. XV.
Capsule sinoviali dell’arlicola- 

zione occipito-alloidca.
Fig. 8, Tav. XV.

45.
Articolazione atloido-asseidea ed 

atloido-odontpidea. Tav. XIV. XV.
46.

Legamente, o membrana atloido- 
assoidea anteriore.

Fig. 1, Tav. XIV.
Membrana atloido-assoidea poste­

riore.
Fig.2, Tav. XIV.Fig. 8, Tav.XV.
Legamento anellare dell'articola- 

zione atloido-odontoidea.
Fig. 4. 5, 6, 8, Tav. XV.
Capsule sinoviali di delta artico­

lazione.

Fig. 5, 8. Tav. XV.
Appendice inferiore del Icgamcu- 

to anellare.
Fig, 5, 6. Tav. XV.
Legamenti laterali inferiori.

Fig. 7, Tav. XV.
Capsule sinoviali , o legamento 

capsulare dell' articolazione atloido- 
assoidea.

Fig. 7, Tav. XV.
47.

Rapporti del legamento anellare 
e dcirapofisi odontoidc con 1'osso 
occipitale.

Appendice superiore del legamen­
to anellare , e legamento crociato.

Fig. 6, Tav. XV.
Legamenti laterali superiori del- 

r apofisi odontoidea.
Fig. 6. 7, Tav. XV.
Legamento sospensorio, o retto.

Fig. 7, Tav. XV.
Apparato legamentoso del Weit- 

breclit.
Fig. 3, Tav. XIV.

48.
Articolazioni de' corpi dclle ver­

tebre. Tav. XIV. XV.
Legamenti, o fibro-cartilagini in­

tervertebrali.
Fig. 1, — 1,2,3. Fig. 2. Tav. XV.
Fascia longitudinale anteriore.

Fig. 1, Tav. XIV. Fig 2. Tav. XV.
Fig. 6, Tav. XVII. Fig. 4. Tav. XIX.

Fascia longitudinale posteriore. 
Fig. 3, 4, 5, Tav. XIV.

Fibre intrccciate a modo di stno- 
ia dellc fibro cartilagini interverte­
brali. Tav. XV, Fig. 2, Tav. XVIII. 
Fig. 1.

49.
Articolazioni dei processi artico- 

lari. Tav. X1V. XV.
Legamenti capsulari. '

Fig. 2. 3, Tav. XIV. Fig. 6, 7, 
Tav. XV.
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50.
Legameiiti degli arclii vertebrali 

e dei processi spinosi. Tav. XlV. 
XV. XVII. XIX.

Leganmenli gialli.
Fig. 3, Tav. XV-
Legamenti interspinosi.

Fig. 2. Tav. XV.
Legamcnto sopraspinoso, o lega- 

metito di coniiessione degli apici 
delle apofisi spinose.

Fig. 2, Tav. XV. Fig. 2,Tav. XIV.
Fi». 7, Tav. XVII. Fig. 5, Tav. XIX.

51.
Torace. Tav. 1. fino alla IV. in­

clusive , Tav. XVI.
Torace isolato c veduto anterior­

mente.
Fig. 1. Tav. XVI.
Torace isolato e veduto poste­

riormente.
Fig. 2, Tav. XVI.

52.

Sterno isolato e veduto di profilo.
Fig. 5, Tav. XVI.
Unione mediante cartilagini, o 

siiicondrosi dei Ire pezzi ossei com­
ponenti lo sterno.

Fig. 5, Tav. XVllI- 
55.

Articolazioni costo - vertebrali.
Tav. XVII. XVIll.

Legamenti raggiali.
Fig- 6.8, Tav. XVII. Fig. 2 ,

Tav. XVIII.
Legamenti dcl collo delle coslole.

Fig. 6, 7, 8^ Tav. XVII. Fig. 2,

Tav. XVIll.
Legamenti capsulari . o borsc si- 

iioviali, e legamcnto interosseo del- 
1' articolazionc costo-vcrlcbrale.

Fig. 1, 2, Tav. XVIll. 
56.

Arlicolazione costo-Irasversale.
Tav. XVII. XVIll.

Legamcnto costo-lrasversale po­
steriore , 0 legamenlo dei tubercolo 

delle coslole.
Fig. 7, 8. Tav. XVll-

Borsa sinoviale di delta arlico - 
lazione, 

Fig. 2, Tav. XVIll.
57.

Legamenti intercostali. c lombo- 
cos'lali. Tav. XVII. Fig. 6. 7.

58.
Articolazioni, e legamenti delle 

carlilagini di prolungamcnto , ed 
articolazioni condro-slemali. o co- 
sto-stcrnali. Tav. XVIL XVIll- 

tegamenli inlercondriaci, c con- 
driaci.

Fig. 9. 10 , Tav. XVll. Fig. 4, 

Tav. XVIll.
Legamenti capsulari, o borse si- 

noviali condriaclie.
Fig. 4, Tav. XVIII.

Legamenti coiidro - sternali, o 
raggiali anteriori , e posteriori.

Caraltcri delle coslolc c loro dif- 
ferenze. Tav. 1. fino alia IV. inclu­
sive, Tav. XVI. XVII.

Caratteri e differenzc pib rnar- 
cate esistenti fra le costole vere, o 
verlebro-slernali.

Fig. I, 2, 4, 5, Tav. XVII.
Ultima costola spuria isolata.

Fig. 3, Tav. XVll.
53.

Carlilagini costali , o di prolun- 
gamenlo. Tav. XVI. XVII.XVIll.

Loro modo di unione con le co­
stole.

Fig. 3, Tav. XVllI.
54.

Sterno. Tav. I. II. IV. XVI.
Sterno isolato c veduto dalla 

parle anteriore.
Fig. 3. Tav. XVI.

Sterno isolato e vcdulo dalla 
parte posteriore.

Fig. 4, Tav. XVI.
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Fig. 9. 10, Tav. XVII.
Borsc sinnviali condro-sternali. 

Fig. 4, Tav. XVni.
Lcgamenti anteriori, c posterio­

ri dell’appendice mucronata.
Fig. 9. 10. Tav. XVII.

Membrane legamenlose dello 
sterno.

Fig. 9, 10, Tav. XVII.
Cartilagini di unione dei Irepcz- 

zi dello sterno , o sinfisi. o siii- 
condrosi sternali.

Fig. 5. Tav. XVIII.
69.

Pelvi, 0 hacino Tav. I. fino alla 
IV. inclusive, Tav. XIX.

Di nomo. Tav. I. IK.
Di donna. Tav. II. IV.
Bacino di donna isolato.

Fig. 1, 2, 3, Tav. XIX.
60.

Ossa dei bacino separate. Tav 
XVIII.

Sacro, e coccige veduti dalla 
faccia anteriore.

Sacro, e coccige veduti dalla 
faccia posteriore.

Fig. 6, Tav. XVIII.
Sacro, e coccige veduti di flanco. 

Fig. 6, Tav. XVIII.
Osso innominato destro veduto 

dalla parte esterna.
Fig. î. — I. Tav. XVIII.

Osso innominato sinistro veduto 
dalla parte interna.

Fig. 7, — 11, Tav. XVIII.
Diametri, ed asse dei distrctti 

pelvici, cd inclinazione della pelvi. 
Fig. I. 2, 3, Tav. XVIII.

61.
Articolazioni sacro-vertebralc, e 

pclviche’. e lcgamenti delle ossa 
della pelvi. Tav. XIX. XIV.

62.
Arlicolazionc sacro • lombare.

Tav, XIV. Fig. 1, 2, 5, Tav. XIX.
Fig. 4. 5.

Fibro cartilagine fra il sacro, e 
I' ultima vertebra lombare.

Fig. 1 , 2, 5, Tav. XIV. Fig. 4. 
Tav. XIX.

Fascia longitudinale anteriore 
come legamento comiine di unione 
del sacro con 1’ ultima vertebra 
lombare.

Fig. 1. Tav. XIV. Fig. 4, Tav.XIX.
Fascia longitudinale posteriore 

quai mezzo di unionecome I’ante- 
riore.

Fig. 5, Tav. XIV.
Legamento sopraspinoso, lega- 

menti capsulari, e giallo.
Fig. 2, Tav, XIV. Fig. 5, Tav. XIX.
Legamento sacro lombare.

Fig. 1. 2, Tav. XIV.
63.

Legamento ileo-lombare.
Fig. 4 , Tav. XIX.

64.
Sinfisi sacro-iliaca.

Fig. 4, 7. |Tav, XIX.
Legamento sacro iliaco anteriore.

Fig. 4, Tav. XIX.
Lcgamenti sacro-iliaci posteriori 

Inngo e corto.
Fig. 5. Tav. XIX.
Lcgamenti vaghi , lamine carti­

laginee ec. delta nominata sinfisi.
Fig. 7. Tav. XIX.

65.
Lcgamenti sacro-iscliialici, o sa­

cro-tuberoso , e sacro-spinoso.
Fig. 4, 5, Tav. XIX.

66.
Membrana otturatoria.

Fig. 4, Tav. XIX.
67.

Sinfisi pubiana.
Fig. 4. 6, Tav. XÍX.
Legamento ancllarc , ed arcuato

■ di delta sinfisi.
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Fig. 9, Tav. XXII.
Prima serie delle ossa dei carpo 

disunite.
Fig. 7, _ 1, 2, 3. 4. Tav. XXII.
Seconda serie dellc ossa dei car­

po disimile.
Fig. 7, — 5,6.7, 8. Fig. 8,— 1.

2, 3. 4. Tav XXII.
Metacarpi.

Fig. 5, 6, Tav. XXII.
Eslremilii posteriori , o superiori 

dei metacarpi . e loro faccie arti- 
colari.

Fig. 5, 6. Tav. XXII. Fig. 8, — 
5 fino a 9 inclusive, Tav. XXII.

Estremilà anteriori e loro teste 
articolari.

Fig. 10, Tav. XXII.
Falangi.

Fig. 5, 6. Tav. XXII.
Loro faccie articolari.

Fig. 10, 11, Tav. XXII.
74.

Articolazioni c legamenti delle 
qnattro regioni delle eslremith to- 
raciclie , o superiori. Tav. XX. XXI. 
XXII. XXllI.

75.
Articolazione sterno-clavicolare , 

e stioi legamenti, c legamenti li­
nienti !e clavicole. Tav. XX.

Legamento slerno-clavicolare an­
teriore , e posteriore, o capsula fi­
brosa deir articolazione suddelta.

Fig. 3, 4, Tav. XX.
Menisco iiilerarlicolare in sito, 

e suoi Icnacoli.
Fig. 5, Tav. XX.

Menisco detto isolato con un fo- 
rcllino ncl mezzo c senza.

Fig. 6, 7, Tav. XX.
Capsule sinoviali dell' articola­

zione sterno-clavicolare.
Fig. 5, Tav. XX.

Legamento intcrclavicolarc.
Fig. 3. Tav. XX.

Fig' 1, 6, Tav. XIX.
Carlilagine interarticolare.

Fig. 6, Tav. X1X.
68.

Legamenti sacro-coccigei.
Fig^ 4. 5, Tav. XIX. Fig. J , '2, 

Tav. XIV.
69.

Estrcmilà , Od arti superiori , o 
toracici. Tav. 1. tino alia IV. inclu­
sive.

Separate dallo sclieletro, e di­
vise nei diversi ossi clie le compon- 
gono- Tav. XX. XXI. XXII.

70.
Ossa detla spalla disgiunle.

Tav. XX.
Clavicola isolata e vedilla dalla 

parte anteriore e posteriore.
Fig. 1. _ 1, 2, Tav. XX.

Scapola , od ornoplata veduto an- 
tcriormcrle, posteriormente e di 
profilo.

Fig. 2, —1, 2, 3, Tav. XX.
7Í.

Omero. Tav. XX.
Omero vediilo anteriormente c 

posteriormente.
Fig. I, Tav. XX.

72.
Ossa delKantibraccio. TaviXXI.
Ulna vedilla aiiteriormciite.
Radio veduto anteriormente.

Fig. 2. Tav. XXI.
Ulna veduta dalla parte poste­

riore.
Radio veduto dalia parte poste­

riore.
Fig. 2>i8 Tav. XXI.

73.
Mano. Tav. XXII-
Mano veduta dalla faccia palmare.

Fig. 5, Tav. XXII.
Mano veduta dalla faccia dorsale

Fig. 6, Tav. XXII.
Prima serie dclle ossa dei carpo 

unite.
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76.
tcgamcnto tra la prima costóla, 

c la clavicola. c legamcnlo costo- 
clavicolare- Tav- XX.

Qiicsto Icganienlo vediito arilc- 
riormeiitc-

Fig. 3, Tav. XX.
Qucslo legamcnlo vedulo poste­

riormente.
Fig. 4. Tav. XX.

77.
Rapport) della clavicola, c della 

jirima costola col processo coracoi­
deo. Tav. XX.

Legamcnlo bicorne , cosí delto 
da Caldani.
Fig. 8, Tav. XX.

Legamento coraco-clavicolare di­
viso in due, nel legamento trape­
zoideo , e conoideo.

Fig» 8, 9, Tav. XX.
78.

Articolaziooe acromio-clavicola- 
re. Tav. XX.

Legamento fibroso.
Fig. 8. 9. Tav. XX.
Legamento capsulare, o borsa 

sinoviale.
Fig. 10, Tav. XX.

79-
Legamenli propri della scapola. 

Tav. XX. XXI.
Legamento proprio minore della 

scapola.
Fig. 9, Tav. XX.

Legamento proprio magginre del­
la inedesima.

Fig. 8. 9, 10. Tav. XX. Fig. 4,5, 
Tav. XXL

Legamento proprio minimo della 
scapola.

Fig. 3, Tav. XXL
80.

Arlicolazionc scapolo-omcrale , 
od omero-scapolare. Tav. XXL

Capsula fibrosa vedilla anterior­
mente.

Fig. 4. Tav. XXL
Capsula fibrosa veduta posterior­

mente.
Fig. 3, Tav. XXL
Labbro fibro--cartilagineo della 

cavità gleniiidc rinforzato dal ten­
dine della lunga porzione del m. bi­
cípite.

Fig. 8, 9, Tav. XX.
Capsula sinoviale dell* articola- 

zionc in discorso.
Fig. 5, Tav. XXL
II prolunganicnto di delta capsu­

la nclla doccia bicipitale per vestire 
il tendine del bicipite fuori della 
capsula (fibrosa.

Fig. 4. 5, Tav. XXL
81.

Arlicolazioue omero - cubitale. 
Tav. XXL XXII.

Membrana anteriore di delta ar- 
ticolazione.

Fig. 1, Tav. XXII.
Membrana posteriore della stessa.

Fig. 6, 7. Tav. XXL
Legamenli laterali esterno, ed 

interno.
Fig. 6, 7, Tav. XXL

Borsa sinoviale la quale è comu- 
nc anche all' arlicolazionc radio­
ulnare , 0 cubitale superiore-

Fig. 3, Tav. XXII.
82.

Arlicolazioni radio-cubilali supe­
riore , media ed inferiore. Tav. XXIL

Legamento anulare del radio.
Fig. 1, 2. Tav. XXIL
Corda lega men tosa delWeilbrccht.

Fig. 1. 3, 6, 7,Tav. XXIL
Membrana o legamento interosseo.

Fig. 1, Tav. XXIL
Legamento sacciforme, o mem­

brana sinoviale dell’ arlicolazionc 
radio-uluarc inferiore.

Fig. I , Tav. XXIL Fig. 1, 2, 4, 
Tav. XXIIL
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delle ossa del carpo.
Fig. 4, Tav. XXIIIl.

Borsa sinoviale distinta del me­
tacarpo del pollice.

Fig. 4, 5, Tav. XXIII.
87.

Articolazioni metacarpianc supe­
riore cd inferiore. Tav. XXIII.

Legamenti dorsali dell' articola- 
zione superiore.

Fig. 2, Tav. XXIII.
Legamenti palmari della slessa.

Fig. 3, Tav. XXIII.
Borsa sinoviale comune con quel- 

la delle ossa del carpo-
Fig. 4, Tav. XXIII.
Legamento trasverso dell'artico- 

lazione inferiore, il quale appartie- 
ne ai metacarpi delle qualtro ulti­
me dita.

Fig. 3. Tav. XXIII.
88.

Articolazioni metacarpo-falau- 
gee. Tav. XXIII.

Legamenti laterali.
Fig. 3. 4, Tav. XXIII.
Legamenti anteriori.

Fig. 3, Tav. XXIII.
Capsula sinoviale-

Fig. 5. Tav. XXIII.
89.

Articolazioni falangee.Tav XXIII.
Legamenti laterali.

Fig. 3, 5, Tav, XXIII.
Bnrse sinoviall.

Fig. 5. Tav. XXIII.
90.

Legamenti degli osselti sesamoi­
dei del pollicc.

fig. 3, Tav. XXIII.
91.

Ossa delle cstrcmilà, od arti in­
feriori. Tav. I. fino alla IV. inclusi­
ve, Tav, XXIII. fino alla XXVIl. in­
clusive.

íegamenlo Iriangolare.
Fig. 4, Tav. XXII. Fig. 1.2, 

Tav. XXIII.
83.

Arlicolazione radio-carpiana- 
Legamento anteriore.

Fig. 1, Tav. XXni.
Lcgamciilo posteriore.

Fig. 2, Tav. XXIII.
Legamenti laterali estcrno cd in­

terno.
Fig. 1, 2. Tav. XXIII.

Borsa sinoviale.
Fig. 4. Tav. XXIII.

84.
Articolazioni dcllc ossa della 

mano. Tav. XXIII.
85.

Articolazioni delleossa del carpo.
Fig. 1, 2, 3, 4. Tav. XXIII.
Legamenti dorsali della prima 

serie, e della seconda dclle ossa 
carpianc.

Fig. 2, Tav. XXIII.
Legamenti palmari della prima 

e seconda serie delle ossa del carpo.
Fig. 1. 3, Tav. XXill.
legamenti interossei tanto della 

prima che della seconda serie délie 
ossa predette.

Fig. 4, Tav. XXIII.
Legamenti che vanno dalle ossa 

di lina serie a quelle dell’altra tan­
to nella palma che nd dorso della 
mano.

Fig. 2, 3, Tav. XXIII.
Borsa sinoviale carpiana comune.

Fig. 4, Tav. XXIII.
86.

Articolazioni carpo-mclacarpia- 
nc. Tav. XXIII.

Legamenti dorsali.
Fig. 2, Tav. XXIII.
Legamenti palmari.

Fig. 3, Tav. XXIII.
Borsa sinoviale comune con qiiella
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92.
Femore. Tav. XXIII-
Veduto dalla parte anteriore.

Fig. 6, Tav. XXni.
Veduto dalla parte posteriore.

Fig. e.bis, Tav. XXIII.
Le due estremità del femore, e 

loro superficie art'co' ri.
Fig. 7, 7.Ws, Tav. XXIJI. 

93.
Articolazione coxo-femorale.Tav. 

XXIV.
Capsula fibrosa veduta anterior­

mente e posteriormente.
Fig. Í. 2. Tav. XXIV.
Legameiito cotiloideo.

Fig. 4, 5, Tav. XIX. Fig. 3. 4, 
Tav. XXIV.

Legamento rotondo.
Fig. 3, Tav. XXIV.
Borsa sinovialc.

Fig. 4, Tav. XXIV.
94.

Ossa della gamba.Tav. I. fino alla
IV. inclusive, Tav. XXIV.

Tibia, fibola , e rotola veduta 
anteriormente.

Fig. 5. Tav. XXIV. — 1, 2, 3.
Lc mcdesime ossa vedute dalla 

parte posteriore.
Fig. S.bis, Tav. XXIV. — 1,2, 3.

Le estremità della tibia , e della 
fibola , e Ie faccie articolari parti- 
colarmente della tibia.

Fig. 6, e.bis, Tav. XXIV.
95.

Articolazioni del ginocchio. Tav. 
XXIV. XXV.

Legamento laterale esterno lun- 
go e corto.

Fig. 8. Tav. XXIV.
Legamento laterale interno.

Fig.T.Tav.XXIV. Fig.2,Tav.XXV. 
Legamento popliteo.

Fig. 8, Tav. XXIV.
Legamento rotoliauo medio e la­

terale.

Fig. 7, Tav. XXIV.
Legamenti crociati.

Fig. 1, 2, 3, 4, 5, Tav. XXIV.
Fibro-cartilagini semilunari.

Fig. 1, 2, 3, 4, 5, 6. Tav. XXIV.
Legamento iugale delle fibro-car­

tilagini.
Fig. 4, 5, Tav. XXV.
Membrana sinoviale.

Fig. 3, 5. 6, Tav. XXV.
Continuazione della membrana 

sinoviale del ginocchio con la mem­
brana sinoviale dell’ articolazione 
pcroneo-tibialé superiore.

Fig. 5, 6, Tav. XXV.
Borsa mucosa del legamento ro- 

toliano medio.
Fig. 3. Tav. XXV.

96.
Articolazioiii peroneo-tibiali su­

periore, media ed inferiore-Tav. 
XXV. XXVII.

Legamento anteriore dell' artico- 
lazionc peroneo-tibiaie superiore.

Fig. 1, Tav. XXV.
Legamenti posteriori superiore, 

ed inferiore della medesima artico- 
lazione.

Fig. 2, Tav. XXV.
Borsa sinoviale non di rado con­

tinua con quella dell’articolaione 
del ginocchio-

Fig. 6, Tav. XXV.
Legamento, o membrana inter­

ossea.
Fig. 6, Tav. XXV.

Legamento interosseo dell’arti­
colazione peroneo-tibiaie inferiore.

Fig. 6, 7, Tav. XXV. Fig. 3, 4, 
Tav. XXVII.

Legamento anteriore di delta ar­
ticolazione.

Fig. 6, Tav. XXV. Fig. 3,6, Tav. 
XXVII.

Legamento posteriore superiore 
ed inferiore.
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Fig. 7,Tav,XXV. Fig.l.Tav.XXVII. Legamento deltoideo , e tibio 

97. tarseo.
Piede. Tav. 1. fino alla IV. in- Fig. 3, 4, 5, Tav. XXVIl-

elusive. Tov. XXV. XXVI. XXVIl.
Piede isoiato veduto dalla laccia 

dorsale.
Fig. 8. Tav. XXV.

Piede isolato veduto dalla faccia 
plantarc.

Fig. 1, Tav. XXVI.
Lo stesso veduto dal lato interno.
Lo stesso veduto dal lato estenio.

Fig. 1. 2. Tav. XXVIl.
Prima serie delle ossa del tarso 

separata.
Fig. 3, Tav. XXI.
Delta prima serie unita al iia-

V icol are.
Fig. 4. Tav. XXI.
Astragalo e calcagno disuniti.

Fig. 2, Tav. XXI.
Navicolare, cuboide, e cuneifor­

me disuniti.
Fig, 3, 4, 5, 7, Tav. XXI.
Metatarsi.Tav.XXV.XXVI.XXVll.
Le faccia arlicolari delle loro 

estremità.
Fig. 7, 8, 9, Tav. XXVI.
Falangi. Tav. XXV. XXVI. XXVIl.
Le loro faccie articolari.

Fig. 8, 9, Tav. XXVI.
Sesamoidei dell’ alluce.

Fig. 8. Tav. XXV. 
XXVI.. Fig. 1, Tav, xxvii. 

98.
Articolazioiie tibio-tarsea Tav.

XXVIl.
Legamento peroneo-astragaliano 

anteriore.
Fig. 3. 6, Tav. XXVIl.
Legamento pcronco-calcancano, 

0 legamento medio. 
Fig. 4, 6, 7. Tav. XXVIl.
Legamento peroneo-aslragaliano 

posteriore.
Fig. 4, Tav. XXVIl.

Capsula sinoviale.
Fig. 7. Tav. XXVIl. 

99.
Arlicolazioni tarsec.Tav. XXVIl,

XXVIII. '
Articolazione astragalo-calca- 

neana.
Fig. 3, 4, 5, 6, 7, Tav. XXVIL

Fig, 1. Tav. XXVIII.
Legamento calcaueo astragaliano 

posteriore.
Fig. 4, 5, Tav. XXVIL Fig. 1, 

Tav. XXVIll.
Legamento calcaneo-astragaliano 

esterno.
Fig. 6, Tav. XXVIL
Legamento calcaneo-astragaliano 

interosseo.
Fig. 6, 7, Tav. XXVIl. Fig- I, 5, 

Tav. XXVIII.
Borsa sinoviale catcaneo-astraga- 

liana , o posteriore.
Fig. 5. Tav. XXVlIl.

Lcgamenti calcaneo-scafoidei.
Fig. 4. 5, Tav. XXVIl. Fig. I, 2, 

Tav. XXVIII.
Ai'ticolazione scafoido-astraga- 

liana. Tav. XXVIl. XXVIII.
Legamento fibroso di delta arli-

Fie. 1. Tav. colazione .
Fig. 6, Tav. XXVIII. Fig. 1. Tav.

XXVIII.
Capsula sinoviale comune anche 

air articolazione calcaneo-astraga-
liana anteriore.

Fig. I. Tav. XXVIII.
Articolazione calcanco-cuboidca.

Tav. XXVIII.
Legamento dorsale c plantare.

Fig. 1, 2, Tav. XXVIII.
Bursa sinoviale calcaneo-cuboidca.

Fig. 5, Tav. XXVIII.
Legamento calcaneo-metalarsiano.
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Fig. 2, Tav. XXVIII.
Arlicolazione cubo-scafoidea.

Fig. I. 2. 5, Tav. XXVIIÎ.
Legamento interosseo cubo-sca- 

foideo.
Fig. 5, Tav. XXVIII.
Legamento dorsale e plantare.

Fig. 1, 2, Tav. XXVIII.
Borsetta sinoviale distinta.

Fig. 5, Tav. XXVIII.
Articolazione ciineo scafoidea- 

Tav. XXVIII.
Lcgamenti dorsali e plantari cu. 

neo-scafoidei.
Fig. 1. 2, Tavi XXVIII.
Articolazioni dei cuneiformi.Tav.

XXVIII.
Legamenti cuneiformi dorsali e 

plantari.
Fig. I, 2, Tav. XXVIII.
Legamenti interossei dei cunei­

formi.
Fig, 5, Tav. XXVIII.
Borsa sinoviale cuneo-scafoidca.

Fig. 5. Tav. XXVIII.
Articolazione cuneo • cuboidea.

Tav. XXVIII.
Legamenti dorsali c plantari.

Fig. 1, 2. Tav. XXVIII.
Legamento interosseo.

Fig. 5, Tav. XXVIII.
Borsa sinoviale cunco-cuboidea.

Fig. 5, Tav. XXVIII.
100.

Articolazioni tarso-metatarsiane.
Tav. XXVIII.

Legamenti larso - metatarsiani 
dorsali.

Fig- I, Tav. XXVIII.
Legamenti tarso-metatarsiani 

plantari superficiali e profond!.
Fig. 2, 3, Tav. XXVIII.
Legamenti laterali e crociati.

Fig. 4, Tav. XXVIII.
Borsa sinoviale cubo - metalar- 

Biana.

Fig. 5, Tav. XXVIII.
Burse sinoviali cuneo-metatar- 

siane.
Fig. 5, Tav. xxvm.

101.
Articolazioni metatarsiane. Tav. 

XXVIII.
Legamenti dorsali.

Fig. I. Tav. XXVIII.
Legamenti plantari.

Fig. 2, Tav. XXVIII.
Legamenti intermedii, od intcr- 

metatarsici.
Fig. 3, 5, Tav. XXVIII.

Borsc sinoviali comuni con quelle 
dell'articolazioni tarso-metatarsiane.

Fig. 5. Tav. XXVIII.
Unica borsa sinoviale distinta tra 

il terzo e quarto metatarso.
Fig. 5, Tav. XXVIII.
Legamento trasverso metatar- 

siano.
Fig. 1, 2, Tav. XXVIII.
Doccic fibro-cartilaginee per le 

quali scorrono i tendini dei muscoli 
flessori delle dita.

Fig. 2, Tav. XXVIII.
102.

Articolazioni metatarso-falangia- 
ne. Tav. iXVIll.

Legamenti laterali.
Fig. 1, 2, Tav. XXVIII.
Borse sinoviali.

Fig. 2, 6, Tav. XXVIII.
Legamenti metatarsiani e falan­

ge! degli osselli sesamoidei. e le* 
gaincnto trasverso de! medesim!.

Fig. 3, Tav. XXVIII.
103.

Articolazioni falangcc.
Fig. 1, 2, 6, Tav. XXVIII.

Legamenti laterali.
Fig. 1, 2, Tav. XXVIII.
Legamento crociato dciP artico­

lazione falangea dcll’allucc.
Fig. 2. Tav. XXVIII.
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Borse sinoviali.
Fig. 2, 6, Tav. XXVIll.

J04.
StruHura etessitura delle ossa, 

delle carlilagini, dellc fihro-cartila- 
gini . (lei legamenti , e dei denti, 
periostio e pericondrio ccc. Tav. 
XXIX. XXX. XXXI.

Sostanza compatta corticalare e 
spugnosa dellc ossa liinghe.

Fig. l,Tav. XXIX.
Canale inidollare dellc ossa luii- 

ghe.
Fig. Í, 2, Tav. XXIX.
Midollo dellc ossa Innghe.

Fig. 1. Tav. XXIX.
Sostanza compatta , reticolata 

delle ossa corte , e diploe delle 
ossa plane.

Fig. 4, 5, Tav. XXIX.
Seul e cellyle di ccrtc ossa.

Fig. 5. Tav. VI. Fig. 6. Tav. Vlh
Fig. 2, 3, 4, Tav. XI. Fig. 5, Tav. 
XXIX. 

periostio e pericondrio.
Fig. 1, 3. XXIX.
Struttura laminare delle ossa. 

Fig. 6» 7, Tav. XXIX,
Canalelti midollari longitudinali 

e trasvcrsi delle ossa.
Fig. 1,2, 3, Tav. XXX.

Arec di strie concentriclie cir- 
condanti i detti canaletti.

Fig. 1. 2, 3. Tav. XXX.
Cellule diploiche.

Fig. 3. Tav. XXX.
Corpiiscoli ossei.

Fig. 1, 2, 3. 4, 5, Tav. XXX.
Cellule nucleate, o corpuscoli 

delie cartilagini e delle fibro-carti- 
lagini.

Fig. 6, 7, Tav. XXX.
Fibre elemciitafi dei legamenti 

(Ibrosi.
Fig. 8, Tav. XXX.
Fibre elementari del tessuto. 

giallo elastico dei legamenti gialli 
delle vertebre.

Fig. 9, Tav. XXX.
Smalto, dentina ed ostco-dentina.

Fig. 10, Tav. XXX.
Cemento.

Fig. 10, Tav. XXX.
Canaletti dentinali, fibre dello 

smalto ec.
Fig. 10, 11, 12, 13, 14, 15, Tav. 

XXX.
Cellule dentinali.

Fig. 1. Tav. XXXI.
Corpuscoli

Fig. 3, Tav. XXXI.
Cellule della pinguedine costi- 

tuente il midollo.
Fig. 4. Tav. XXXI.
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MIOLOGIA, APONEUROLOCtIA E BORSE MUCOSE

TAV. 1.

La figura dimostra il tronco di dn uomo adulto dalla faccía 
Anteriore con il primo ed il secondo strato dei muscoli.

a, b, muscolo pellorale maggiorc, il quale in «, offre la porzione 
clavicolare , iu 6, la stcnio-costale — c, d, muscolo grande dcntalo, o 
serrato — e porzione di muscolo gran dorsale clie unitamente al grande 
pellorale costiluisce il cavo dell'ascella - f, muscolo obliquo esterno. 
O maggiore dell’addoine clie in g, offre la sua aponeurosi conlinita in k. 
con le fibre lendinee dei muscolo pellorale maggiore —i. Icgamenlo del 
Falloppio, O del Poupart, oJ arcala crurale — o, anello inguinale eslcr- 
no per cui passa il funicolo spermatico p. soslenente il testicolo »n, so-- 
pra il quale vedesi il cremaslcre - 1. pilaslro superiore del medesimo 
— ft, fibre tendinee che rinforzano cstcriormenlc I'anello inguinale — 
g,g, linea alba risullante dall'unione mediana délie aponeurosi dei mu­
scoli lali dell’addome deslri c sinislri — g', porzione dcll' aponeurosi 
del muscolo obliquo dcslro dell'addomc rovesciala — r. Icgamenlo del 
Falloppio , od arcata crurale désira — o’, anello inguinale esterno destro 
allravcrsalo dal funicolo spermalico rispondente abbracciato dalle fibre 
dcll’obliquo interno , o piccolo obliquo concorrcnli alla formazione del 
muscolo cremaslcre: per qiieslo muscolo Vedi la Tav. LXXl della Splanc- 
nologia — Í, muscolo obliquo interno dcll'addome — u, porzione, o 
lamina anteriore , o. posteriore dell’aponeurosi di detlo muscolo: la 
lamina anteriore eslesa fino al pube raddoppiava 1 aponeurosi dell o* 

«bliquo esterno, c copriva il muscolo retto; la posteriore o, eslesa 
poco sollo l’ombcllico copre il relio dalla parte posteriore . cosí che 
questo muscolo era compreso in una guaina aponeurotica inferiormente 
incompleta nella parete posteriore — x,x, muscolo relio dell’addomc 
mostrante tre intersezioni lendinee — y, muscolo piramidale s, mu­
scolo succlavio tullo scoperto per cssere stata levata 1’ aponeurosi che 
l’avviluppa, rappresentata nella Fig. 3. Tav. n. —&, muscolo petlora- 
le minore — 1,1, muscolo pelliciaio, o platismamioideo — 2, muscolo 
stcrno-clcido.masloideo — 3, muscolo sternoioideo — 4, muscolo coslo- 
jQijçQ — 5, muscolo ciicullare — 6, muscolo deltoïde — 7, porzione del 
muscolo bicípite — 8, porzione del tricípite braccliiale — 9, muscolo 
coraco-bracchiale — 10, muscolo soltoscapnlare — 11 , muscolo glúteo 
medio — 12 , muscolo fascialala — 13, muscolo relio anteriore della

3



MIOLOGIA ECC. - Tav. I.

gamba — í i, miiscolo vasto cslerno — 15, muscolo sartorio —16, mii. 
sfoli addiilori, sopra i (jnaii vi ha il retto interno , o gracile. — 17, mu- 
scolo petlineo, ossia livido —18, aponeurosi fascialata — 19, lamina 
snperiiciale di delta aponeurosi —20, piega falciforme — 21, vena gran- 
de safena , o safena inierna tagliata.

Per i muscoii della faccia, e della masticazione non meno clie per 
qitelli dei sensi vedi le Tav. XXXVI, XXXVHb XXXIX, XXYl, XXII 
XXVJII, XL, XLIV dclla Splancnologia.

TAV. n.

Fig. 1. Moscou PnOFONDI âWTERIORI DELL’AODOME B DEL TOHACE 
VEDÜTI DALLA FACCIA POSTERIORE. -

O, sterno — o’, costolc tagliate — í,d, ossa innominate perpendicolar- 
menlesegate —e, cavità coliloidi comprese nel tagliodclle ossa innomina- 
le — c, osso ioide — f, clavicolc mozze nel lerzo estenio — g. porzione di 
gran dentato — Zt, i, miiscolo obliquo eslerno dell’addome perpendico- 
larmentc tagliato — Z, miiscolo obliquo interno laglialo come 1'estenio: 
la lamina posteriore deli'aponeurosi,di questo muscolo è stata levata 
imo alia linea alba q, j, — k, muscolo trasverso dell’ addome ; anche 
questo muscolo è nclla porzione carnosa sezionato come gli altri diic: 
dal lato destro è stato levato ; nel lato sinistro apparisce Ia lamina po­
steriore n, dclle aponeurosi addominali. la quale si arresta in o, due dita 
trasverse sotto 1’ombellico r, per cui Ia porzione p, del muscolo relio 
rimane posteriormente senza itivilitppo aponeurotico, e giace sulla fascia 
transversalis dcll' addome, la quale va superiormente ad attaccarsi al icm. 
bo 0.- questa fascia è qui levata. Vedi per la medesima fascia Ia Tav. LXXI, 
della Splancnologia — m, muscolo relio deslro vedulo dalla faccia poste­
riore g, í, linea alba ; i'estremilà s, costiliiisce il Icgamento Irian- 
golarc t, doccia formata dal legamciito del Falloppio od arcata cru­
rale - u, anello inguinale interno — e, anello inguinale esterno — y. 
porzione di fascia iliaca lagliala presso la doccia del Icgamento del 
Falloppio — s. muscolo iliaco interno tagliato — a:, muscolo psoas 
maggiore tagliato — 1. anello crurale — 2, Icgamento del Cimbernat

3, 3, muscolo triangolare dello slcrno— 4, frammento dclla porzione 
costale del diaframma — 5, 6, miiscoli intercostali esterni cd interni 
— 7, porzione di muscolo slerno.cleido.masloidco taglialo — 8, mu­
scolo sterno-ioideo — 9, ventre superiore del muscolo costo-ioideo ta­
gliato — 10, muscoli genio-ioidei.

Fio- 2, Fig. 2.b Rappresenta l’ombrllico. -

a, porzione di linea alba — 6, ombellico apcrlp, c, cliiuso.
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Fig. 3« DiMOSTRA L'APONEDROSr DEL MCSCOLO SDCCLAVIO E LA BORSA 

■OCOSA CUB TALORA RINVIENSI FRA IL SUO TENDIPÍE E LA PRIMA COSTOLA.

a, raetà destra del manubrio sternale — í. carlilagine della prima 
cosióla c, — d, clavicola — e, porzione di scapola — f. apofisi coracoï­
de, g, acromio — h, cavila glenolde — «, legamento sterno-clavicolare 
anteriore, o capsula arlicolare della articolazionc sterno-clavicolare —

legamento sterno-costale tagliato e levato in gran parle — l, lega­
mento anteriore proprio della scapola —- ot, aponeurosi succlavia slac- 
cata dalla clavicola e separata dai niuscolo clie vesliva, e rovesciata: 
quest’aponeurosi corrisponde in gran parte al legamento bicorne di 
Caldani — n, porzione carnea del muscolo succlavio — o, lendine di 
questo muscolo — P, borsa mucosa tra ¡1 detlo tendine e la prima costa.
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MIOLOGIA ECC.

TAV. in.

Fig. 1. DimOSTRA I MOSCOU GRANDE SERRATO , INTERCOSTALI ESTERSI 

B TRASVERSO ADDOMINALK DAL LATO DESTRO.

a scapola — 6, vertebra dorsale prima — c, d, costole — e. sacro 
_ f coccige - g, iko - A, ischio - t. pube - fc, cavila coliloide - 
Í. porzione del muscolo relio - *». porzionc carnosa del muscolo tra- 
sverso dell'addome — n. aponeurosi di origine della delta porzione, la 
quale aponeurosi abbraccia il muscolo quadrato cd aderisce a quella del 
gran dorsale - r. aponeurosi anteriore e di lermiiiazione del muscolo 
trasverso — q, la siia porzione superiore che passa al di dietro del mu­
scolo relto che è stato in gran parle levato c si vede lagliato in l. - 
« altra porzionc di delta aponeurosi. porzione che inrenormente passa 
davanti il muscolo relio - o. margine inferiore del muscolo trasverso. 
concorrcnle a comporre la parete superiore del canale inguina e ~ ». 
anello inguinale interno formato dalla fascia transversalis. Vedi Ia Tav. 
LXXI della Splancnologia — i, porzione di psoas maggiore tpgliaU «. 
«z, muscolo grande serrato, o grande dentato — o, «. muscoh interco­
stali esterni — aponeurosi tagliala appartenente al gran dorsale.

Fig. 2. DlMOSTRA I MDSeOLI INTERCOSTALI.

a, a, tre verlebre dorsali - 6. 6. le tre costole vere inferiori - c, c. 
loro carlilagini di prolungametilo tagliale in prossimilà dello sterno 
d. muscolo intercostale eslerno — e. muscolo intercostale interno.

Fig. 3. MoSCOLI SOTTO-COSTALl , ED INTERCOSTALI INTERNI.

0, a, vertebre insieme unite pei propri legamenli — b. b. costole 
che vi corrispondono anteriormente tagliale — c, muscoli intercostali 

interni — d, muscoli sollo-costali.

TAV.IV.

Fig. 1. Muscolo diafbamma vedüto dalla baccia concava , o

ADDOMINALE,

a base del lorace. c porzioni cartilaginee o carlilagini delle costole 
- 6. cartilagine xifoide o mucronata detlo sterno - c. vertebre lombari 
— d, e, porzioni dei muscoli addominali tagliali: I e, è il musco o 
trasverso, il quale con la sua aponeurosi posteriore abbraccia il musco o
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quadrato dei lombi tagîîalo in « .• di quesi' invilttppo aponeurotico del 
quadrato non apparisce die la lamina posteriore in ft, essendo la lamina 
anteriore stata levata: sotto questa lamina A, liavvi la sostanza miisco- 
lare tagliata, f, g, die appartienc al sacro lombare ed al mollifido della 
spina — f, g, del lato destro indica il muscolo psoas maggiore ed il 
muscolo quadrato tagliati — h, l, t, porzioiic costale del diaframma 
— m, porzione del diaframma nascente dalla faccia interna dell'appen- 
dice mucronata — p, porzione lombare del diaframma — n, n, o, centro 
frénico, od aponeurosi trilobata di questo centro — q. r, gambe 
maggiori e minori dei diaframma s nel lato sinistro Ira Ia gamba q. r, 
e la gamba s, vi Iia una incavatura limitata superiormente da un areata 
fibrosa solto cui ci era ¡I muscolo psoas, come si vede sui lato opposto 
ove si è lascialo questo muscolo : al di fuori della gamba minore avvi 
un altra fossa superiormente limitata da altra areata fibrosa solto cui 
si vede ¡1 muscolo quadrato i, tagliato c levato — i, foro triangolare 
pel quale si penetra nel mediastino anteriore, e pel quale passano i vasi 
mammari interni — foro quadrato pel quale passa Ia vena cava 
ascendente —esofago tagliato alia sua inserzionc nello stomaco : Io si 
vede a traverso il forame a;, clie è il foro esofageo od ovale del dia­
framma — ÿ, apertura fra le gambe q, r, cd il legamento longitudinale 
anteriore della colonna vertebrale, per la quale apertura passa 1’aorta 
2, ¡I condotto torácico posteriore, e Ia vena aziga.

Fig. 2. Dicitazioni del diaframma.

a, appendice mucronata dello sterno — 6, c, d, cartilagini costali — 
a, origini dei diaframma dall’appendice mucronata -- f, g, h, digita- 
zioni clie presenta il diaframma uellc sue origini dalle carlilagini costali.

Fig. 3. DiMOSTRi L' APONEUROSI CERVICALE. It PLATISMAMIOIDES 

VEDOTO NELLA 1. TaV. , ED IL FASCIA SUPERFICIALIS SONO STATI LEVATI.

a, lamina superficiale delV aponeurosi cervicale Ia quale si continua 
superiormente nell' aponeurosi 6, clie copre il massetere e la glandola 
parotide, inferiormenle si continua con Ia porzione c, a coprire il mu­
scolo grande pellorale — d, vena iiigulare esterna sitúala sui muscolo 
sterno-cleido-mastoidco — e, e, lamina superficiale delia delta aponen, 
rosi della quale è stata levata Ia porzione clie avvolge lo sterno-cleido- 
mastoideo in un con questo muscolo ciie si vede tagliato in i, allinchè 
apparisca la lamina media dell’aponeurosi cervicale — f, porzione del- 
1 aponeurosi cervicale, formante un setto tra la parotide a, e la glan­
dola solto mascellare A, — fc, o, o, lamina media dcll’aponeurosi 
cervicale, la quale lamina si confonde col tendine del muscolo costoioi-

PO’'2ione ne abbraccia il venire inferiore come apparisce in
, ig. 4. e 1 attacca alia clavicola: superiormente si continua con Ia 

guama dei vasi sanguiferi maggiore m, dei collo — q, porzione dell’a- 
poneurosi cervicale dei lato destro prolungala sui grande pettorale.
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Fig. 4' PonZlONE PHOFONDA DELL* APONEUROSI CERVICALE.

à, porzione, O lamina superficiale dell’aponeurosi - 6, sua conli- 
niiazionc cou le aponeurosi masselcrica c parotidea — c, prolungamcnto 
dclla lamina superficiale sulla clavicola — d, e. duc lamine delP apo­
neurosi tagliate clie avviluppavano il muscolo slerno-cleido-mastoideo 
clie si vede taglialo in f¡ ovvcro d, lamina siipcrficiale cd e, lamina me­
dia dell' aponeurosi cervicale — ff, glandola liroide — A. trachea vista 
in Irasparcnza — fc, lamina profonda dell'aponeurosi cervicale altaccala 
al margine inferiore dclla glandola tiroide e proliingantesi nel torace 
— Í, questo prolungameulo — Í, muscolo slerno-liroideo — m, muscolo 
sterno-ioideo — n, ventre superiore , o, ventre inferiore del coslo-ioideo 
_ lamina dell’aponeurosi cervicale che abbraccia questo muscolo e 
Vattacea alla clavicola — p, muscolo stcrno.cleido-masloidco - g. en­
cunare — r, «. muscoli scaleni — Í. muscolo roiloioideo — «, ventre 
anteriore del digastrico — «, tendine medio di questo muscolo, il quale 
tendine atlraversa le carni dello stiloioideo — aj, porzione costo-sternalc , 
y,porzione clavicolare del muscolo gran petlorale : la œ. esterna indica 
una porzione di dcltoide — &, muscolo intercostale esterno — 1, 2, 

vena ed arteria ascellari.







TAV: V.



MIOLOGU ECC.

TAV. V.

Fig. 1. Muscoli dell'osso ioide k laterali del collo.

a, miiscolo spUnio del capo c de! collo ; lo splenio del capo fe staccato 
daH'apoIisi masloiJc é, per far vedere in lutta l’eslensione il ventre 
posteriore del muscolo digastrico — c, porzione dei muscoli profondi 
del collo — d, muscolo aiignlare délia scapota — e, scaleno anteriore 
— f, g, scaleni medio e posteriore —h, ventri inferiore e superiore 
dei muscolo omoplataioideo, «nili per un tendine medio — », mu­
scolo sterno-ioideo — l, muscolo slernn tiroideo — m. muscolo Uro- 
ioideo — p, g, veniri posteriori cd anteriore dei digastrico -dclla ma- 
scella inferiore, clic in o, offre il stio tendine medio attraversante Ic 
carni dei muscolo slilo ioidco r, — «, atlacco filiroso del tendine o, 
alPosso ioidc », — t, muscolo ioglosso — w, muscolo miloioideo — e, 
laringe — x. glandola tiroidc — z. tracliea — &, faringe mostrante i 
muscoli coslrillori - 1, esófago - 2, origini dello sleruo-cleido-ma. 

stoideo — 3, porzione di cucullare.

Fig. 2. Moscou DELL’osso lOIDE ED ESTRINSECI DELLA LARINGE.'

a, manubrio c porzione di corpo dcllo sterno — b, le due costole 
superiori — c. osso ioidc — d, mascclla inferiore - e. porzione interna 
delle clavicole — f, laringe — h, glandola tiroide — g. trachea — k, 
muscolo slerno.tiroideo — l. muscolo liroioideo — m, muscolo gemo- 
ioideo — », muscolo ioglosso — o, muscolo sliloglosso — p, muscolo 
slilofaringeo - r, faringe — s', muscolo dclla glandola tiroide — 
scaleno anteriore, u, scaleno medio, v, scaleno posteriore.

Per i muscoli intrinseci della laringe, dclla lingua, per quelli dei 
palato molle, della faringe ccc. Vedi Ic Tav. XL, XLllI, XLIV, LXVII. 

della SpIancDologia.

Fig, 3. 4. Muscoli anteriori profondi del collo.

o, muscolo relto anteriore maggiore che in d, mostra Ic sue in- 
serzioni ai processi trasversi dellc quallro vertebre cervicali sollo 1 epi- 
slrofea — c, muscolo relto anteriore minore — e, muscolo relio laterale 
■“ ft f‘t r> muscolo lungo dei collo : in r, f, sono i tendini ai pro­
cessi trasversi cd i tendini d’ inserzionc ai corpi vertebrali delle dorsali 
superiori — g, muscoli interlrasversi cervicali — h, scaleuo anteriore 

— Í!, scaleno medio — », scaleno posteriore.
tt
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Fig. 5. Aponeorosi pbevebtebrílb.

nV copre i muscoli profond! anteriori del 
collo non che gh scaicni - c. proininenza dcgli scalciii anteriore e me- 
dit eïnV P""”";"" corrispondenti al retío anterior maggiore e luneo 
del collo — 4 arteria, g, vena succiavia a destra,

TAV. VI.

Fig. t. Vedüta posteriore dei «wcou superficuli del tronco. 

miiscoio posteriore del padiglione dell-o

.ííí";
'A .la gamba — 3, ohliquo esteino dell’addome.

la
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TAV. VII.

Tig, 1. MüSCOL! del SECONDO E TERZO STRATO DEL DORSO E DEL 

•COLLO.

a, occipite —i, porzione mastoidea del temporale — c, processo 

spinoso dell’ultima vertebra cervicale — d, e, processi spinosi dellc 

vertebre dorsali — f, f, processi spinosi lombari — g, osso sacro — g', 
coccige — k, ossa innominate — ft, k, costole vere — i, i, costole spu­
rie — i, miiscolo obliquo esterno dei 1’addome — w, aponeurosi comune 
al gran dorsale ed ai muscoli obliquo interno e trasverso addominali 
— n, aponeurosi dei muscolo serrato posteriore inferiore confusa in 

gran parte con 1’ aponeurosi «i, — da o ad o, le qnntlro linguette del 
detto serrato le quali si attaccano al margine inferiore dclle qiiattro 
ultime coste spurie — p, aponeurosi dei muscolo serrato posterior su­

perior che da q in q, mostra le quattro linguette clie si attaccano alia 
seconda, terza , quarta e quinta costola vera — r, aponeurosi dorsale 
0 lombo-dorsalc la quale va a confondersi con le aponeurosi »n, n, noa 
clie coi muscolo serrato posterior superiore c con diverse espansioni ten­
dinee pertinenti ai muscoli dei terzo strato, ed ai muscoli superficiali 

dei collo — Í, Í, ». muscoli intercostali esLerni — l, l, muscolo grande 
complesso — «, e. splenio dei capo c dei collo — Xj biventre della cervice 

— y, trachelo-mastoideo— s, cervicale trasverso— corpo muscoloso- 
aponeurolico comune al sacro lombare cd al iungliissimo dei dorso — 
1, 2, 3, origini di questo corpo dall’ ileo, dal sacro c dai processi spi­

nosi delle vertebre lombari, le quali origini sono largamente lendinose 
— 4, punio dove dello corpo si divide in due capi, 1'eslerno 5 dei 
quali è il sacro lombare, 1' interno è il Iungliissimo del dorso 6, — 7. 7, 
tendini ascendenti del sacro-Iombare i quali s’infiggono nel margine 

inferiore dellc costole presso 1'angolo; 1'ultimo 8 di questi tendini va 

ad inserirsi nel processo trasverso della ultima vertebra cervicale i que­

sto tendine è addossalo al cervicale discéndenle distinto nclla Fig. 1 Tav. 
VIH — 9, muscolo spinale del dorso — ÍO, muscolo semispinale del dorso.

Fig. 2. DiMOSTBA i RAPPORTI TRA IL HDSCOLO grande COMPLESSO 

E LO SPLENIO-

a, i, come nella fig. precedente — c. d, vertebre cervicali, o loro 

processi Irasversi — e, f, vertebre dorsali superiori — g, h, membrana , 
o legamculo cervicale — í, legamcnlo sopraspinoso — k, splenio del 
capo, í, splenio del collo — m, aponeurosi inferiore di questo muscolo 

— n, grande complesso — da o ad o, i suoi tendini d’inserzione, o 

terminazionc.

<3
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Fig. 3. Legamento cervicale g muscoli biventre cervicale, gran­
de COMPLESSO , E TRACUELO-niASTOIDEO , O PICCOLO COMPLESSO.

O, &, come nella fig. 2. — c, c, processi trasversi delle vertebre cer­
vicali — d, d, vertebre dorsali superiori — e, legamento cervicale — f, 
legamento sopraspiiioso — g, ventre superiore, «, ventre inferiore, h, 
tendine intermedio del muscolo biventre cervicale: questo miiscolo non 
è già veramente distinto dal k, I, m, n, che è il grande complesso — 
O, trachelo-mastoideo che nasce in p, e termina in q, r, con una base 
die lia sette tendini.

TAV. VllI.

Fig. 1. MuSCOLI DEL TERZO B QUARTO STRATO DEL DORSO.

O, occipite — 6, porzione mastoidea del temporale — e, vertebre cer­
vicali — d, vertebre dorsali — c, vertebre lombari — f, sacro — g, 
coccige — A, costole tagliate — k, aponeurosi di origine del muscolo 
sacro-lombare — », la medesima aponeurosi staccata e rovesciala alio 
infuori — l, raiiscoln sacro-lombare ailontanalo dal liingliissimo del 
dorso e rovesciato infuori — m, tendini eslcrni del sacro-lombare inter- 
secali cogli interni n, — p, muscolo cervicale discendente — o, tendini 
di origíne di questo muscolo — q, adesione del medesimo al sacro-iom- 
bare — r, tendini inferiori, o d’ inserzione del cervicale discendente, i 
quali fanno seguito ai discendenti del sacro-lombare i i due muscoli a 
propriamcnlc parlare non ne formano che uno solo — », muscolo lun- 
gliissimo del dorso, dove a destra mostra i capi csterni t, clic s’ inse- 
riscono al margine inferiore delle olto o nove costóle inferiori tra il 
Inbercolo e I' angolo costale: a sinistra mostra i capi interni u, che 
8 inseriscono ai processi trasversi accessorii delie vertebre lombari non 
che ai processi trasversi delle veslebre dorsali — v, muscolo cervicale 
trasverso — x, origini di questo muscolo — », tendini di terminazione 
del medesimo — o', muscolo tracbelo-masloideo — y, muscolo spinale 
del dorso a sinistra il quale offre Ia porzione accessoria &, nascente 
dalle aponeuroliclie fibre del lungliissimo del dorso — 1. il medesimo 
muscolo a destra — 2, semispinale del dorso — 3, semispinale della 
cervice — 4, spinale della cervice, o sopraspinale di Camper nascente 
dai processi spinosi delle due iillime vertebre cervicali e terminante ai 
processi spinosi della seconda e lerza — 5, multifido della spina — 6, 
muscoli intercostali esterni — 7, muscolo rctlo posterior maggiore — 
8, muscolo retío posterior minore — 9, muscolo obliquo inferiore, « 
maggiore — 10, muscolo obliquo superiore, o minore.
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Fig. 2. MüSCOLl DEL QUARTO E QUINTO STRATO DEL DORSO E 

DEL COLLO.

0, muscolo obliquo maggiore, J, obliquo minore — c, retto posterior 
maggiorc: è levato dal lato opposto perche apparisca bene i1 retto po­
steriore minore d, — e, f, muscoli sopracostali, od elevatori propri dclle 
costole , lunglii f, brevi c, — <?, quadrato dei lombi nascente in * ad i, 
dai processi Irasversi delle vertebre lombari, in h, dalT ullima costola » 
in k, poi si inserisce all’ ileo eil al legamcnto i1eo-Iombare — I, m, due 
lamine del!' aponeurosi posteriore dcll’ obliquo interno c trasverso ad- 
dominali Ic quali abbracciavano il quadrato che è stato levato da questo 
Jato — n, n. o, o, p, spinale dei dorso che in n, u, mostra le origini, 
io p, il corpo, in 0, o, i tendini di lerminazione, o d’ inserzione p , 
r, T, », », semispinale del dorso clie in p’, offre ¡1 corpo, in r, r, Ic 
corde di origine, in », », quelle d’inserzione — ?, i, í, u, »*, semispi­
nale della cervice» ha in g. il corpo, in {, i, le origini , in «ad u, la 
terminazione — o, «, a u, multifido della spina — » a ®, muscoti in- 

tertrasversi dei lombi.

II
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TAV. IX.

Fig. 1. DiMOSTRA il ÇDADRATO DEI LOMBl DALLA ÏACCIA ANTERIORË 

IN DK COLL’ArOHEUHOSI OND’ K ABBRACCIATO.

a, ullima costola — 6, ulliina vertebra dorsale — c, c, vertebre lom- 
bari — di e, indicazione dell'osso sacro, edell'osso innorainalo — f, 
porzione di fascia longitudinale anteriore rinforzata dalle gambe A, del 
diaframma — », », porzioncclla della lamina anteriore dell’aponeurosi 
posteriore dei mnscoli obliquo interno e trasversi addominali ct, tagliati 
— l, delta lamina rovesciata ~ n, lamina posteriore di quest' aponeu­
rosi — k. legamente ileo-lombare — o, mtiscolo quadrato dei lombi 
messo alio scnperto per Ia sezione ed il rovesciamento dclla lamina apo­
neurotica l, — p, q, origini interne cd esterne dei muscolo psoas mag- 
giore, clie è stato levato.

Fig. 2. WlJSCOLI INTERTHASVERSI DEL COLLO E DEL BOBSO.

o, a. vertebre cervicali — b, b, Ire prime vertebre dorsali - c, d, 
legamenti capsulari dei processi articolarl — c, soslanza legamcnlosa 
tra l'arco anteriore dell'allanle e fasse — f, f, fibro-cartilagini inter­
vertebrali — g, fascia longitudinale anteriore rinforzata dai tendini 
inferiori h, del muscolo lungo dei collo — », Ic, k. mnscoli intertra- 
sversi cervicali anteriori — m, h l, mnscoli interlrasversi cervicali po­
steriori — »», n, mnscoli interlrasversi dorsali.

Fig. 3. Muscoli interspinosi del collo.

a, a, vertebre cervicali — b, b, le tre prime vertebre dorsali — c, 
legamenlo posteriore Ira 1’ atlante c fasse — d, d. capsule legamenlose 
dei processi articolari — o, e, legamenti inleraniilari, o interspinosi — 
f, g, miiscoH interspinosi cervicali — A, h. muscoli interspinosi dorsali, 
non sempre peró esistenti.

Fig. 4. Muscoli interspinosi ed intertrasversi dei loudi.

a, ultima vertebra dorsale — b, b. vertebre lombari — c, porzio- 
nc di sacro — d, d, porzione di fascia longitudinale anteriore rinfor­
zata dalle gambe del diaframma e, — f, f, legamenlo sopraspinoso 
•— 9. g, muscoli interspinosi lombari — h, h, muscoli interlrasversi 
lombari.

<T
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Fig. 5. DIMOSTRA in UNA SEZIONB TRASVERSA DEL COLLO COM» . 
«DSCOLI E LE AUTRE PARTI DELLA RECIONE SONO ABBRACCIATI DALLE PRO 

DRZIONI BELLE APONEUROSI SPETTANTI ALLA MEDESIMA.

«M “• vertebra cervicale veduta dalla faccia inferiore - d 
a na vertebra e entro il foro dell’apofisi trasversa delta ve îebra in

¿=S=¿=íiS 

£SSF~=;.á¿SSi£ 

cale disccndente í J, LaclieVo mTstoid^

su mnscoli si veggono coperti dall'aponeurosi pmerteïrak”’’

ri “ea _ 4 Z “ ' *• aponeurosi fa.

«rn”. ■ prevertebrale - 5, legamcnio cervicale — fi 7 
P oduzioni aponcuroticbe abbraccianti i muscoli posteriori dot collo' ’

Fig 6. Moscou DELLA REGIORB ANOTEEINEALE DELL’ UOMÛ.

Fig. 7. Moscou DELLA RECIONE ANO-GENITALE DELLA DONNA.

meite oE ” ~ '®samcnlo sacro-spinoso -/1, lega- 

vallîI L,. ' "•««•’o ischio-coccigeo - 0 ele- 
Xcoiu «terno - ç, constrictor c'unni-V,.

cavernoso. * posteriore del perineo-/, muscolo iscliio-

<s
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Fig. 1. 2. MuSCOLI ED APONEVnOSI DELt'ASCELLA VEDOTE DI LATO ! 

IL BRACCIO à ALZATO.

o, miiscolo gran dorsale circoscrivcnte col hordo anteriore della sua 
cslremilà superiore il cavo asediare — 6, muscolo gran peltorale il 

quale col suo margine esterno circoscrive anteriormente il dclto cavo : 
ndla fig. 2, è lévalo in gran parte — c, piccola porzione del muscolo 
pcttorale minore c’, — d, muscolo grande rolondo — a, muscolo infra 

scapolare — f, muscolo grande dentato, o serrato —g, porzioucclle dei 
miiscoli intercostali esterni —h, alcuiie digilazioni del muscolo obliquo 
estenio dcll’ addome — t, dettoide che si vede sollcvato nella fig. 2 — 

k, bicípite bracctiialc — l, coraco-braeclpalc — m, tricípite braccliiale 
— D, clavicola sollevata in un col deltoide — o, aponeurosi pcttorale 

tagliata in un col mtiscolo gran pcttorale — p, lamina profonda di que­
sta aponeurosi, die si nnisce con la lamina posteriore dell' aponeurosi 
che copre il pcttorale minore , poi passa sul grande deulalo, e si con- 
giugne con 1'aponeurosi del gran dorsale alla composizionc dcll'a- 

poneiirosi ascellare — q, ioscrzione dcll’aponeurosi pellorale all’apofisi 
coracoide &, — r, continiiazione dclla medesima con Ia fascia, od apo­
neurosi braccliiale — s, s, aponeurosi coraco-clavicolare, o clavicolare 
la quale in i, olTre una fcltuccia aponeurolica clie corrisponde al lega- 
mento bicorne dei Caldani: quest’aponeurosi è continua con l’invilnppo 
aponeurotico, od aponeurosi «, dei piccolo pellorale, la lamina poste­
riore dei quale inviluppo forma un luito continuo con la lamina profon­

da P, deir aponeurosi pellorale — aponeurosi dei grande serrato — 
— o', aponeurosi dei grande dorsale e dei grande rolondo — o, con- 
giunzione di quest'aponeurosi con qnella del gran pellorale sopra il 
muscolo grande dentato : quest'aponeurosi con Ia lamina profonda del- 
r aponeurosi peltorale cosliluiscono 1’aponeurosi ascellare g;. — 2, arclii 
aponeurotici di questa aponeurosi — ÿ, conlinuazione dcll' aponeurosi 

ascellare con 1’aponeurosi braccliiale — Í, aponeurosi deltoidea, e 
spccialmenle lamina profonda di quest'aponeurosi — 2, aponenrosi, 0 

fascia bracchiale — 3, prominenza dei nervo mediano.

Fig. 3. Aponeurosi dell'arto torácico vedute dalla parte an­
teriore.

o, porzione dcll'aponeurosi solloscapolare — i, porzioiic della lamina 
anteriore dcll’aponeurosi del muscolo gran peltorale — c, porzioiicctla 
dcll'aponeurosi dei gran dorsale —e, e, e, prolungamenti dcllc indicate 

aponeurosi alia fascia, od aponeurosi bracchiale f, — g, fascio radiato

49
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deir aponeurosi bracchiale al condilo'inlcrno deli'’omero ; serve a fii(- 
nire quest'aponeurosi all’anliliracchiale — A, aponeurosi antibracdiiale 
— t, feltuccia aponeurotica , che dal tendine del bicípite bracchiale va 
ail'aponeurosi antibracdiiale in corrispoiidciiza del rotondo pronatorc, e 
del palmar gracile — A, foro nella piegatiira del braccio, ¡I quale foro 
dà passaggio alla vena radiale soltoculaiiea : in questo luogo 1' aponeu­
rosi bracchiale lega i muscoli supinatori e pronatori insieme — /, por- 
zione dell’aponeurosi antibracchiale, delta legamcnto anulare del carpo 

ffl, lamina fibrosa dell'eminenza tliénar — n, lamina fibrosa dell'emi- 
nenza liypotlidnar — o, aponeurosi palmare, la quale è continua al ten­
dine p', del palmar gracile j quest’ aponeurosi porta nella base cinque 
fettuccie die divergono , e vanno alla voila delle dita : queste feltuccie 
sono legale da fibre trasverse — ç, muscolo palmare cutaneo, o carne 
quadrata deli* cminenza liypotliénar—r, feltuccia trasversa sulla tesla 
delle prime falangi delle dita, la quale feltuccia manda dei prolungamenlî 
die si riuniscono ai tendini dei muscoli flessori-— », f, u, legamenti cru­
ciati e trasvcrsl dellc dita.

ao
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i

!

¡ 

i

/

i 

l



MIOLOCIA ECC.

TAV. XI.

•

Fig- t. ApONEDROSI dell’arto torácico VEDOTE DALLA FACCU P Oí

3TERIOBE.

a, aponeurosi sopraspinosa , 6. aollospinosa — c, lamina superficiale 
dciraponeurosi delloidea — d , aponeurosi braccliiale — e, aponeurosi 
del muscolo anconeo — f, g, aponeurosi antibraccliiale — h, legamento 
anulare dei carpo — i, aponeurosi dorsale della mano — k, t, porzioiii 
fibrose , od aponeuroticlic continue a quelle delle prominenze tliónar eJ 
bFpothdnar — «i. tendini dcgli estensori delle dita — n, borsa mucosa 
soltocutanea sopra 1'arlicolazione acromio-clavicolare — o, borsa mu­
cosa soltocutanea dclla regione olccraniana — p, g' duc piccole borse 
soltocutanee rispondenli alia estremilà inferiore delle ossa dell' avan- 

braccio.

Fig. 2. Moscolt della spalla veduti dal lato ESTERNO.

a, porzione dei gran pcllorale taglialo — 6, Ô, c, deltoide, avente 
in &, J, I’origine, in c, 1’ inserzione: si vede questo muscolo compoito 
di sette bei fasci come al solito — d. fossa tra i deltoide ed il pettorale, 
la quale conduce all’ascclla — e, porzione del muscolo infraspinoso — 
f, porzione dei piccolo rotondo — g, porzione dei grande rolondo — k, 
capo lungo dei tricipite braccliiale — », capo esterno dal raedesimo — 
fc, braccliiale anteriore — l, bicípite.

Fig. 3. Mdscoli della spalla veduti dalla parte posteriore. Il 

DELTOIDS K STATO LEVATO-

fl, fossa sollospinosa , 6, sopraspinosa — c, porzione dclla spina sca- 
polarc levata in gran parte — d, metà superiore dell’omero — e, tube- 
rosilà maggiore, f, minore dell'omcro — g, tendine del bicípite ascen­
dente per la doccia bicipitale h, — »‘, muscolo sopraspinoso, il quale 
in k, ha il suo tcndlnc — l, muscolo infraspinoso mostrante il suo ten­
dine in m, — n, muscolo piccolo rolondo, o poi è il suo tendine; i 
lendiiii di questi Irc muscoli s'inseriscono iiella tiiberosilà maggiore e, 
— P, muscolo grande rolondo, 9, il suo tendiiic — r, estremilà supe­
riore della luoga testa, 0 porzione del tricipite braccliiale.

Fig. 4. Borse mucose della regione della spalla s veddta po­
steriore.

o, scapola veduta dalla faccia posteriore — 6, porzione di omero 
Ï, muscolo sopraspinoso, la di cui porzione carnea è stata in gran parte

ai
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rale, la quale borsa cornsponde alia faccia interna del «loiiniÀ ,., 
gho alia lamina interna dell' aponeurosi deltoidea. ’

’• spall. . VEDLTA AN,S-

rolla II ?’ scapolare proprio roaggiore — A norzion-
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Fig. 7. MUSCOLI CORACO-DRACCUIALE B KRACCHIALK anteriore ! LB-

> GAMENTI INTERMUSCOLARI DEL BRACCIO j E BORSA MUCOSA BICIPITALE.

a, sf-apok — 6, apofisi coracoide — c, acromio — d, kgamento an­
terior proprio della scapok — e, testa dell’omero scoperk per essere 
stala aperta I’ arlicokzione scapulo-omerale — f, g, legamento capsu­
lare di quesl'articokzione laglialo e rovescialo in fuori — «, tendine delk

i liinga porzioiie del bicípite , il quale saiendo per la doccia bicipitale si 
trova avviluppato da una prodiizione della membrana sinoviale dell'arti- 

cokzione : passaudo fra Ie due liiberosith dell' omero è compreso come 
in un audio in causa della fetliiccia legamenlosa die va dall’ iina al- 
r altra luberosilà t correndo al tubercolo sopraglenoidco è sempre vestito 
della sinoviale: in ft, s' inllgge nd dello tubercolo etc. Vedi Osleologia 

’ Tav. XX. — I, portione.del corpo dell' omero — m, tendine del gran 
petloralc — n, estremilà inferiore» e tendine d’inserzione del deltoide 

I — 0, tendine del pettorale minore — p,-tendine comune alla corla 
porzione r, del bicipile’ tagliata e lévala in nn col muscolo slesso 

I — g, muscolo coraco-braccliiale — s, tendine inferiore del bicípite , il 
quate'"tendine è stato rovescialo , pereliè apparisca la borsa í, sitúala 

Ira il dclto tendine e la luberosilà bicipitale — u, «, e, «, y, brac- 
cliiale anteriore, il quale in », mostra il ventre, in «, e, o, le origini 

dair omero e dai Icgamenti intcrmuscokri a, c, in y, il tendine d'inscr- 
zione 311'ulna — &, porzione interna, 1 , porzione lunga del Iricipite 

braccliiale — z, z, Icgamenti, o selli aponeurotici inlcrmuscokri eslerno 
ed interno —2, origine del snpinalore corlo 3, clic s'indgge iicl radio.

TAV. XIÍ.

Fig. Í. DiMOSTRA il TRICIPITE BRACCUIALE

fl, porzione di scapok sollcvala — &, omero •- c, ulna — d, radio 
— $, lunga porzione del tricípite, che ha il suo tendine di origine in f, 
— porzione interna, A, porzione esterna del medesimo , Ic quali han- 

no k loro origine in ft, t, — l, tendine comune alie Ire porzioni, che 
8’ infigge nelTolecrano — m, muscolo anconeo — n, tendine di origine 

di questo muscolo —o, inscrzione dei medesimo ali’ulna.

Fig. 2. I DUE CAPI ESTERNO ED INTERNO DEL TRICIPITE.

0, omero — 6, ulna — e, radio — d, capo , o porzione lunga del 
tricipite tagliato — e, capo, o porzione esterna — f, capo, o porzione 

. interna — g, tendine inferiore comune — h, iaserzione di questo ten- 
' dine ali' ulna — i, inserzioiie dei lendinc dei bracchiaie anteriore a|.
I !' ulna.

i.-
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Fig. 3. Muscou SOSPENSORI BELLA CAPSULA SINOVIALB

lAZIOXE OMERO-CUBITALE. dell' ARTICO-

a, porzione di omero - s, p„rz¡„„e « „„ , „ 
del tricípite rovesciato — c, tendine

Flff- 4. SEZIONE TRASVERSA DEL BRACCIO 

BE PER DIMOSTRARE I SEPIMESTI APONEUROTICI 
LI £CC«

At TERZO SUPERIO- 
ISOLAKTJ 1 MUSCO-

aponeurosi, o fascia
a. tegumenti — i, tessuto pingüedinoso« ■-----------

vas, ornera,, p.oroodi - ,, vena ceta,ica _ ,ena Pasilt '

cipile - mosco,0 pro„a,.'re r;i,„Ï7X“XT/?Æ!’

nena iig. 7. — g, muscolo gran palmare Hip ha i-

è; ta'Xw *"*““pane üel terzo — h., muscolo palmare gracile clie ha in 1 i-lr-

pisiforme o ~ r mitcmiA n ’’ tcndine iiifenore tnOsso nel 
lasamenlo ;„„,ar’o - , s"Parncia,e comone de„e ai,a _ , ,
le felloccie se.nate aa’o’âï"'™,' P’"» "'Ha Pase

"uesic ,.uX"xVuU- œx'ïï"’ • rx"î "'V

:==£i~“=-S“-i==
versi delle prime falangi délié dib” ® ‘™’'

dei muscon de. L“d^
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FiíT. 6. DiMOSTBA IL FLESSORE SUPERFICIALE COMUNK BELLE BITA 

PARTICOLARMEPiTE, EB I MU3COLI BELLA MANO: I MUSCOLl
PRECEDENTE F.CURA SONO STAT. QUASI TUTTI LEVAT. IN UN CON L APONEU

ROSI PALMARE.
a, cslremilà inferiore dell'omero - í-, ulna - c, radio - d. Icga- 

meulo anteriore dell’ arlicolazione omero-cubitale - c miiscolo dessoic 
superficiale comtine delle dita, o dessor sublime, o perforato, che in f. 

g. A. ha le sue origini . che sono dal cóndilo interno dell 

l’estremilà superiore dell’ulna e dal radio
del dello muscolo, die panano sollo il legamenlo / a modo di ponte 
che trovasi «ella faccia raimare del carpo - «. m. biforcazionc d. que 
sli icudini, per la quale passano i tendini del flessor profondo comiinc, 
o perforalore - «. inserzionc dei lendini medesimi alia faccia palmare 

delle seconde falangi - o. porzione del flessore profondo eomnaei - p.9. 
i suoí lendini che vanno ad inscrirsi alla faccia palmare della base del e 

falangi lingueali — r. r. muscoli lombricali - », flessor lungo proprio 

del pollice - t.u. il suo tendine - o, miiscolo cubitale »’
musculo supinatore corto nascente in y. dal cond. o eslerno ® '

e terminante in .. ,, al radio - secundo '’^‘‘7'®- 
riore del supinatore lungo -2. muscolo oppone.ilc del P^l ‘ce 3. ab 

dullore - 4. Ie due porzioni del Ilcssore lungo propr.o del pollice - 5, 
muscolo addultore del pullice - 6. muscolo abduttore . 7. corlo flessore 

del minimo.
Fig. 7. Moscou PROFOND. DELLA REGIONE ANTERIORE DELL’ AVAN- 

BRACClO.
a b. c, d. come nclla flg. 4, - e. flessor profondo comunc delle dita, o 

perforatore tralto alio infuori nascente in f, dalla faccia anteriore dcll ul­
na cd in 3. dal legamenlo interosseo A, — i, • suoi qiiallro tendin. mfeno 
ri i quali nella palma della mano prcslano punio di origine ai lombrica- 
li k Í poi si prolungano sulla faccia palmare della prima falange delle 
«uaílro ultime dita . perforaiio i lendini m, del flessor sublime, ed 
in n fl 8’inseriscono nella faccia palmare delle falang. ungueal, delle 
«uallro ultime dita - o. musculo flessor lungo proprio del polhce che 

in o nasre dalla faccia anteriore del radio, m ?. dal légamelo míe 
rosseo - o. tendine di questo muscolo - r. ü suo corso tra le due por- 
ziuni del flessor piccolo del pollice - í. inserzione di questo tend.ne 

alia falange ungueale del polliceorigine non sçmpre '.oslante so- 
nraiuimcraria del flessor proprio del pollice dal coiidilo .nteino de 

mero - u, pronatore quadrato che nasce in ar. dall' ulna, ed in « , termina 
al radio - 2. supinatore corto - y. tendine del pronatore rolondo. 
taccalo al radio - tendine del supinature lungo infisso «e' w”»® 
-1, muscolo opponente del pullice, 1’abduttore è stalo ° 2.

flessor corto del pollice - 3, addullore del mcdes.mo - 4. muscol ab 
dullore del minimo - 5. atcuni interossei - 6. tendine infeiiorc del 

gran palmare — 7. Icgamenti palmari del carpo.
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MIOLOGU KCC.

TAV. Xin.

Fig, 1. BonSP. SISOVULl DEI tendini dei MVSCOU FLESSOni DEL­
IE DITA.

a iniisfoli flessori superficiale c profondo comiini dellc diU tagliatl 
_ da a c, i loro Iciidini - d. tcndiiie del ficssore lungo proprio del 
pollice — e. porzlone del nervo mediano — f, guaina , o borsa sinoviale 
comunc avvilnppanle i lendini dei flessori superficiale e proFondo comn- 
ni (Idle dila, c vestiente ncl passarc die fa sollo i! legamcnlo anulare 
anteriore del carpo la faccia interna di questo legamcnlo : si vede come 
questa guaina si prolunga fino alia falange unguealc del pollice c del 
dito minimo vcslcndo il tendine del fiessor hingo proprio del pollice fino 
alla sua inscrzionc nella falange ungneale , non mono die i tcndini del 
ficssore superficiale c profondo spellanli al minimo sono alla loro inser- 
zione nella seconda falange c ndla unguéale - g, h, prolungamcnti 
ddla sinoviale in discorso al pollice cd al minimo — «, k, prolwugamenU 
della medesima ai tendini dd ficssore superficiale c profondo spctlanli 
allc'lre dila di mezzo- Si vede die questi prolungamcnti si arrestano 
verso le leste dei metacarpi corrispondenli — l. m, borsa, o guama si­
noviale inferiore, la quale costilniscc Ire borse, o giiaine solo per Ic 
tre dila di mezzo .• il pollice cd il minimo non lianno queste speciali 
gnainc, ma Ia loro guaina t in tuita conliniiazionc con Ia guama . 0 
borsa superiore : Io die spiega i pcricoli dd palcrcccio dcl pollice c del 
minimo - n, muscoli ddla prominenza liypolliónar - 0, miiscoli delta 

prnmiiicnza Hiénar.

Fig. 2. VlKCOU , 0 FBENI SINOViAtI DEI TEKDINI DEL PLESSOHE SD’ 
JiLIME, E DEL FI.ESSOKK PROFONDO.

« Icrzo metacarpo - &, c, d, le Ire falangl - e. Icndine del ficssore 
sublime, spcllanlc al dilo medio — f, biforcaziouc di questo Icndrnc , 
per la quale passa il tendine g, dd flesmre profondo , spcllanlc al dilo 
medio - 71. freno del dello Icndine del flessorc sublime, il quale freno 
1'annelle al metacarpo — f, freni pei quali le lingucllc di esso tendine 
sono annesse alla seconda falange - k , freni del Icndine del flessorc 
profondo -7. doccia dclle falangi, per le quali doccic scorrouo 1 tendini 
predclli— w. Icgameiili crociali c trasversi , od anulari tagliali c rove- 

sriali.

Fig. 3. Moscou SUPERFICIALI DELL'AVANBRACCIO.

(j . porzione dd tricípite bracdiiale — b , porzlone dd bicipilc brar 
dilalc — c, porzione dd bracdiiale anteriore — ri, legamcnlo anulare
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MIOLOGIA ECC. — Tav. XHI.

— a, supiiialore Inngo die in f ha l’origine , in g 1’ inscrzione — h, 
miiscolo radiale luiigo che comincia in », e termina in fc, ~ I, muscolo 
radiale corlo nasceiile in m, e terminante in n, — k, muscolo eslensore 
commie dellc dita , il quale mostra una dellc sue origini in p, i suoi 

quatlro tendiiii in g, r¡ questi tendini nel dorso della mano si uniscono 
per le fcttuccie trasverse s, pni vanno alla faccia dorsale delle falangi 

delle dita ove terminanos in r‘, s’, si divaricant) e moslrano una fcttuccia 
mediana, e due laterali — <, muscolo cubitale posteriore presentante in « 
l’origine, in » l’inserzione — x, muscolo anconeo —a, muscolo eslen- 

sor lungo proprio del pollice — y, muscolo estensor proprio delf indice 

— &, muscolo estensor corlo del pollice — 1 , muscolo abdullore del 
medesimo dito — 2, muscolo adiliiltore del pollice —3, muscolo abdut- 
lore dell’ indice , o primo interosseo dorsale — 4, muscolo abdullore del 
minimo — 5, 5, muscoli interossei ccc.

Fig. 4. Moscou PBOFONDI DELL* BEÛIOSE ANTIBBACCHIALE POSTE- 
RIORE.

O, porzione di corpo ed cslremilà inferiore dell' omero — í, ulna — 

c, radio — d, muscolo anconeo — e, muscolo cubitale posteriore — f, 
tendini dell’esteiisore comune dellc dita tagliati al metacarpo : il muscolo 

è stalo levato — g, aponeurosi dorsale profonda — 7t, origine del Itingo 
radiale tagliato ed asportato — ». il suo tendine terminale — A-, radiale 

corto nascente in m, e terminante co! suo tendine inferiore l al terzo 
metacarpo — n, borsa mucosa Ira il detto muscolo cd il supinatore corio 

— e, supinatore corio nascente in r, r, c terminante in p, p, — g, 
Jungo abdullore del pollice , il quale muscolo nasce in l, e va col suo ten­
dine inferiore « ad infiggersi nel metacarpo dei pollice — c, eslcn- 

sor lungo proprio del pollice, il quale muscolo lia l'origine in y, la 
lcrmiiiazione iii z, — &, estensor corto del pollice, l'origine di cui 
rimane coperla dai due muscoli preccdeiilVmcnte nolali : si vede il suo 
termine in 1, — 2, indiealorc, od estensor proprio dell' indice — 3, ori­

gine, 4, lendine di lerminazione di dctlo muscolo —5, elcvalezza for­

mata dall'abdullore corto de! pollice — 6. 8, abdullore dell’indice — 
7, porzione dell'addultore del pollice.

Fig. 5. Bouse sinoviali apeóte dei tendini terminali dei muscoli 
DELLA REGIONE POSTERIORE DELL’AVANBBACCIO.

0, tendini dell' estensor comune delle dita — b, c, tendini dei radiali 
d, tendine dell' estensor lungo proprio dei pollice — e, tendine dcl- 

1 estciisore del minimo — f, tendine dei cubitale posteriore — g, h, 
guainc, 0 borse sinoviali dei tendini e, f, — »', borsa, o guaina sino- 
lialc dei tendini dell'estensor comune delle dila — l, guaina sinoviale 
dell estensor lungo proprio del pollise — m, borsa sinoviale dei tendini 
dei radiali.
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Fig. 0. Sbzione TRASvensALE della parte superiore dell’anti- 
BRACCIO, LA QUALE DIMOSTRA I SBPIMENTI APONEUROTICI, ONDE SONO DI­

VISI I MUSCOLb

a, ulna — 6, radio — c, palmar grande — d, palmar gracile — 

e, cubitale anteriore — f, rotondo pronalore — 9, A. lungo flessore su­
perficiale e profondo comuni dcllc dita — i, corlo siiplnalorc — ft, lungo 
supinatore — i, »1, primo c secoiido radiale — n, csteiisor comiinc delle 

dita — 0, estensor proprio deli’ indice — p, cstensore proprio del mini- 

mo _ q, cubitale posteriore — r, vasi radiali — s, vasi cubitali — I, 
legameuto interosseo cd areata rtell'arteria dei medesimn nome — «, «, 
aponeurosi d’ inviliippo , la quale manda fra i muscoli i setli aponeu­
rotici onde sono divisi ¡ i quali sciti vengono rapprcscnlati da una rete 

di bianclie linee — c, e, tegumenti e pannicolo adiposo.

Fig. 7. SeZIONE TRASVERSALE della parte INFERIORE DELL’ANTI' 

BRACCIO'

a, ulna — b, radio — c, tendine dei palmar grande — d, tendine 
dei palm.-)r gracile —c, cubitale anteriore, e suo tendine — f. g, flessori 
superficiale, e profondo comuni delle dita — h, fiessor lungo proprio dei 

pollice — ft, quadrato pronatore — i, supinator lungo — /, tendini dei 
duc radiali — m, lungo abdiittorc, cd cstensore del pollice — n, estén- 

sor lungo del pollice — 0, estensor proprio dcll’ indice — p, q, tendini 
deircstciisor comunc delle dita, c dell’cstensore del minimo — »*, cu­
bitale posteriore — s, legamenlo e vasi interossei — v, vasi cubitali —- 

— «, vasi radicali — x, tegumenti — i, aponeurosi d' iuviluppo conti­
nua alia rete di scpimciiti clic sono tra i muscoli.

Fig. 8. Estreîiità inferiore dell’ antigraccio all’ articolazione 
radio-Carpiana trasvkrsaljirntb aperta.

a, b, le due facciclte articolari dell’cstremilà inferiore dei radio — 
c, fibro-cartilagine triangolarq — d, d, laglio della capsula arlicolare 
dell' articolazione radio-carpiana —e, e, contorno del legamento anulare 

dei carpo —f, foro per il passaggio dei tendine dell'estensor comune 
delle dita, cd eslcnsorc proprio dell'indice — g, foro per ¡1 passaggio 
dei tendine dell' estensor proprio dei minimo —ft, foro per ¡1 passaggio 
dei tendine dei cubitale posteriore — t, fc, fori per i tendini dei radiali 
e dell’estensor lungo proprio dei pollice — Í, »», duplicature del lega- 
menlo anulare clie passano al davanlidci tendini dei palmari grande, e 
piccolo, e dei cubitale anteriore — n, foro per il passaggio dei tendine 
dei gran palmare — 0, foro pel quale passa il tendine dei palmar piccolo 

— da p, a P, fori pci quali passano i tendini dei fiessori superficiale e 

profondo comuni delle dita — q, foro pel tendine del lungo (lessor proprio 
del pollice — r, foro pel transito del tendine dei cubitale anteriore — s, 
foro per it passaggio del lungo abdullore, e det corio cstensore del pollice.
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Fig. 1. MüSCOLI DELLA MANO, E QCADRATÜ PaONATOBB DELL'ANTI- 

ERACCIO.

O, miiscolo quadrato pronatore — i, arlicolazione radio-carpiana, e 
faecia palmare del carpo — c, c, legamcnto proprio dei carpo, o a mo' 

'di ponle taglialo in dtie metà che appariscono didolEe — d, tendine dei 
cubitale anteriore—e, tendine dei grao palmare — f, muscoio abduttore 
piccolo del pollice, il quale dal legamento suddctto non che dallo sca- 
foide c dal trapezio va alia faccia esterna della base della prima falange 

del pollice : questo muscoio si vede sollevato — g, muscoio opponente 
dei pollice, il quale muscoio dal legamcnto proprio dei carpo e del tra­

pezio va al metacarpo dei pollice — h, h, le duc porziont dei (lessor 
corto del pollice, le quali dal trapezoide, dal capitato, dall’uncinato e 
dai metacarpi corrispondenti vanno alia base della prima falange, ade- 
rendo ai sesamoidei: fra loro trovas! il tendine í, del (lessor liingo pro­

prio del pollice — k, muscoio adduttorc del pollice esteso dal lerzo me­
tacarpo alia base della prima falange — m, flessor corto del minimo 
esteso dal legamento proprio del carpo e dall'uncinato alla base della 

prima falange del piccolo dito — I, muscoio abdutlore del minimo este- 
so dal pisiforme alla base della prima falange del piccolo dito — n, 

muscoio addultore, od opponente del piccolo dito esteso dall'uncinato 
e dal legamcnto proprio del carpo alla base delia prima falange del mi­

nimo — o, terzo interosseo dorsale —p, secondo interosseo palmare — 

q, terzo interosseo palmare : tra questo cd i! muscoio p, si vede 1'inter­
osseo dorsale quarto — r, secondo interosseo dorsale — s, primo in- 

terosseo palmare — í, primo interosseo dorsale —«, «, legamcnto tras­
verso, cd anelli pel quali corrono i tendini dei ilessori lunglii cumuni 
delle dita — r, ç, legamenli clie tengono i delli tendini, tagliati e 

rovesciati — a?, a:, y, legamenti crociati eJ anulari delle dita, i quati 
tengono i delli tendini — 1, 1, tendini dei flessor lungo profondo delle 
dita indice e medio — 2, tendine dei flessor lungo superficiale, appar- 
tenente ali’ indice, il quale tendine è taglialo — 3, 3, 1' analogo tendine 
al medio ed al minimo diviso nelle due linguette 4, 4, 5, 5, fra le quali 
passa il tendine 1, lévalo uel quinto dito.

Fig. 2. Moscou INTEROSSEI TEDUTI DALLA FACCIA PALMARE , B DORSA 

MUCOSA DEL TENDINE INFERIORE DEL COBITALB ANTERIORE.

a, sezione dcll’arlicolazione radio-carpiana — b, faccia palmare det 
carpo e suoi legamenti — c, eslremità inferiore de! tendine dei cubitale 

anteriore — d, borsa mucosa Ira esso tendine ed il pisiforme — e, le­
gamento capsulare dcll'.arlicolazione caipo-mctacarpiana del pollice —
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f g primo mnscolo inlerosseo dorsale - h, primo interosseo palmare 

¿ Á^ sccondo interosseo dorsale - h lerzo interosseo dorsale 
sccondo interosseo palmare - quarto interosseo dorsale - o terzo 

inlerosseo palmare - p. prima falange del pollice mozza - da 9. a r. 

le prime falangi pur mozzc detlc allre dita.

Fig. 3. Moscoli jntbrossei 
MITÀ IXFEaiOBU DKt TENDINI DEI

DORSALI,E BORSfi MOCOSE DELLA ESTBE- 

BADIALI.

o, 6, faccia dorsale del carpo
in un co’ suoi legamenti — c, c, i ten- 

dinî'dei d e rad e loro llorsa mucosa aperta - d. tendine tagliato

a, ««Ul. posteriore - tendine u,n.to «• 

proprio dei pollice - f, tendine dell'eddnltore 
dini tagliali dell'cstensor comiine delle dita, e dell mdicatorc . .

I. dne porzioni «terna ed intern, del primo inlero.seo 
prinro i»lero..eo palmare - or, eeeondo inlero.aeo 1»™' ” f ; ’ 
nternsseo dorsale - p, sccondo interosseo palmare - o. terzo iniero» 

seo palmare - q. quarto inlerosseo dorsale - r. abduttore dei minimo , 

ali’interno dei qual muscolo appansce l opponente.

Fig. 4. APONEUROSI ILIACA DEL LATO DESTRO , ED ARCATA CRURALE.

« porzione di diaframma - 6. d. gamba destra dei medesimo - c 
metà del foro per cui passa l'aorta - e. e. arclii aponeurotici sopra 1 

iriirt nil i nsoas — f Q fh muscoli lati deli’addome taghati «, 
aponeuro¡i del muscolo trasverso , la quale abbraccia »
Í porzione di fascia longitudinale anteriore - 6. m. ‘‘«Ua i’»® 

due ultime vertebre dorsali. delle vertebre lombari c dei sacro - n. 

muscolo piccolo psoas, cbe mostra in o, il suo tendine - p. psoas ma„ 
giore : questi muscoli sono velati c compresi dall’ aponeurosi q, r cbe 

•aponVirosi iliaca, la quale si estende dall’areo «ponc  ̂

maframma sitúalo sopra i psoas . aderisce alia co onna J
Doneurosi cbe copre i! quadrato t nella pelvi vela in s, t, il muscolo 
iliaco e va ad aderire alia cresta iliaca, alia linea innominata, ed è 

continua al tendine o: si attacca ali’ areata crurale,- esce con i psoas 
maggiore c 1* iliaco cui accompagna avvolgendoli fino al pccol^ trocan 

tere - raddoppia il fascialata i apparisce fuori délia pelvi m «, 
r7ata cruraîe. cbe in moslra i due pi.aslri delP ane, o rn^.na 

esterno s. - 1. legamento dei Gimbernat - 2. 3, porzione di towaUto 
- 4, anello crurale - 5. lembo superiore della fossa ovale - 6, mi- 

scolo olluratorio esterno.
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Fig. 5. MOSTRA L’aPONEDROSI DESCRITTA NELLA Fie. PRECEDENTE, 
LA FASCIA TRASVERSA , L'ANELLO CRURALE E L’INGUINALE INTERNO, L'A- 

PONEUROSI PELVICA SUPERIORE NEL LATO DESTRO.

a, la melá destra delle tre ultime vertebre lombari — é, c, metá 

destra del sacro e del coccige — d, promineoza falta dal sacro lombare 
e dal mollifido — e, fibro-cartilagine pubiana — f, linea innominata — 
g, vescica rovesciata — ft, retío intestino rovescialo — t, estremitá in* 
feriore del retto addominale rovesciata — k, fascia trasversale velante 

il iDuscolo trasverso addominale — I, m, le due porziooi di delta fascia 
circoscrivculi il foro n, che ë 1’ anello inguinale interno — o, aponeurosi 

iliaca velante il psoas — p, aponeurosi iliaca velante il muscolo iliaco 
— g, legamento di Cooper — r, ancllo crurale — Icgamciilo del Cim- 
bernat — (, aponeurosi pelvica, o perineale superiore composta di fasci 
direlti in diversi sensi — «, Icgamenli sacro-iscliiatici — », riega po­

steriore del Donglass — x, legamento anteriore de1la vescica, che fa 
parle dell*aponeurosi pelvica superiore — y, foro per il passaggio dei 
vasi olturatori — z, solto questa lettera vi ha subilo 1' incisura ischia* 

tica maggiorc.
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Fig. 1. COKVENIRNZA DELLE DIVERSE APONEUROSI .NOTATE NELLE Ft- 

CUBE 4 E 5 DELLA PRECEDENTE TaVOLA.

a, ilco, 6, iscbio, c, pnbe vcduti dalla faccia interna — d, e, linea 
innominata — f, faccia interna dell’ aponeurosi del muscolo obiiqiio 
esterno dell’addome — g, doccia formata da! Icgamento del Falloppio 
— h, anello inguinale esterno — », », eslremità inferiore della fascia 
trasversale attaccata al bordo posteriore della doccia g, — k,l, m, por- 
zioncella di aponeurosi iliaca ebe si vede attaccata alla linea innomi­
nata flno al corno inferiore del legamcnto del Gimbernat n. non ebe al 
legameuto del Falloppio od areata crurale — n, legamcnto del Gimber- 
nat — O, anello crurale occupato in gran parte esternameote dai vasi 
crurali p. Per pib ampi deltagli vedi 1a Tav. LXXI délia Splancnologia.

Tav. 2. Aponeurosi d’inviluppo degh arti addouinali veduta 
DALLA FACCIA ANTERIORE.

a, porzione inferiore dell' aponeurosi del muscolo obliquo esterno 
dell’ addome — A, arcala cnirnle o legamenta del Falloppio o del Pou­
part — c, e, pilastri die circoscrivano 1' anello inguinale esterno f, 
d, fibre oblique, o di rinforzo al detto anello provenienti dal legamento 
i, _ porzione anteriore e parte esterna dcll' aponeurosi femorale 
clic si vede per una specie di tendine attaccata in»', alla spina anterio­
re superiore dell'ilco — k, parte interna di delta aponeurosi— l, al- 
tacco dciia medesima al pube — m, altacco ali’areata crurale — n, 
piega falciforme circoscrivcnle esternameute ed inferiormente Ia fossa 
ovale — 0, lamina superficiale dell’aponeurosi fascialata al davanti dei 
canal crurale — p, vena grande safena tagliata, e porzione inferiore 
delta piega falciforme — q, porzione dell’ aponeurosi femorale clie rag- 
giugne qiiella dei muscolo fascialata— r, porzione dell’aponeurosi 
che si spande sui retto anteriore dclla coscia — s, porzione aponeu­
rotica le di cui fibre s’ incrociccbiano con le lamine del sartorio e degit 
adduttori — u, o, porzione dell’ aponeurosi, ebiamata tendine, od apo­
neurosi del muscolo fascialata, il quale tendine s’implanta sull’artico- 
lazione del ginoccliio — s, x, fibre curvilincc dell’ aponeurosi femorale 
— ÿ, tendine del sartorio — &, borsa mucosa sotlo-cutanea della rotola, 
ed aponeurosi superficiale dei ginoccbio — 1, legamcnto rotoliano — 
2, 3. aponeurosi d’ iiiviluppo della gamba — 4, espansione aponcurotira 
dei sartorio — 5, fcttuccia verticale cbe va al tibiale anteriore — 6, 
fctluccie superficiali del gemello interno — 7, porzione, o fascio ascen­
dente unitivo nalo dal malleolo esterno — 8, Icgamento auutere det 
tarso — 9, fascia aponeurotica dorsale dei piede.
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Fig. 3. Dimostra la fascia soperficiale inguinale, k la lamina 
CBIRRIFORME DEL CANAL CRURALE,

a, delta fascia — J, il siio proliingameiito iiello scroto — c. il siio 
attacco all’areata crurale —d, lamina cribriforme, proilnzione di delta 
fascia, la quale lamina copre la fossa ovale — e, vena grande safena 

f, borsa mucosa sottociitanea alia spina anteriore superiore dell* ileo 
- g, porzione dell’aponeurosi femorale all’ aponeurosi fascialata - A 
porzione al retto anteriore della coscia - A. Z. porzione alie lamine 

aponcurohclie del sartorio e dcgli adduttori.

Fig. 4. VeDUTA posteriors belle APONEUROSI D' INVILÜPPO DKCLI 
ARTI ADDOMINALI,

o, robusta aponeurosi del medio gluteo — S. robusta aponeurosi del 

fascialata - c, soltile aponeurosi del grande gluteo altaccata in d 
all’aponeurosi fascialata - e, tendine del fascialata - f. ÿ aponen- 

rosi femorale posteriore formata di fibre trasverse curve a concavità 

superiore - A. porzione interna di delta aponeurosi - i, lamina fibro- 
celliilosa della fossa poplitea — k, vena piccola safena o safena esterna 

— l, fettuccia verticale dei gemello interno nata dai tendini dei mu- 
scoli flessori della gamba — m, fettuccia verticale dei gemello esterno, 

la quale proviene dal tendine del bicipife crurale — n, o, fibre oblique 
nate dalla tibia e dai sepimenti iiitermuscolari — p, aponeurosi a 

fibre curve trasversal! die copre il tendine del soleo - g, tendine di A- 
cliille inserentesi nel caleagno - r. j, atlacchi posteriori dei legamento 

anulare sulla corda magna o tendine di Acbille.

Fig. 5. Aponeurosi plantare,

a. calcagnt) — J, aponeurosi plantare media, Ia quale nasce dal cal­

eagno a, e si divide anteriormente nolle fettiiccie digitali segnate da 
e, a c, — d, d, lamelle superficiali dei due primi diti, le quali vanno 
a confondersi con I’aponeurosi sottocutanea, sottomelalarso-falangiana

c, e, due analoghe lamelle tagliate appartenenli al lerzo cd al quarto 

dito, le quali si confondevano co» 1’aponeurosi superficiale__f, f, fet- 
tueeie di terminazione dcll' aponeurosi plantare, le quali s’inseriscono 

eslernameiile alie articolazloni metalarso-falangiane delle due ultime 
dita - s, aponeurosi sollociilanea. soltometatarso-falangiana , Ia quale 
e stata lagiiata al secoiido dito per far vedere le fetluccie di termina­

zione dell’aponeurosi b, — », congiunzione dcll'aponeurosi superficiale 
con la guaina fibro-ccllulosa del grosso dito — A, legamento trasverso 

Ml?»’ -fa’angiano - da fc, a I, guaina fibro-cellnloM
del e dita - m, porzione aponeurotica die unisce 1’aponeurosi plantare 
al bordo interno del piede — n, aponeurosi dell'abdultore del grosso 

dito, altaccata al margine interno dell’aponeurosi plantare : questa
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aponeurosi in iin con la porzioiic m, costiluiscono 1' aponeurosi plantare 

interna — p, q, aponeurosi plantare esterna, 1a qtialc copre l’abdiittorc 
del piccolo dito ecc. è altaccata internamente al margine esterno del- 
1’aponeurosi plantare media — o. fibre trasverse di unione delle (diic 
aponeurosi — r, fibre trasverse unilive di tutte e tre le aponeurosi 

plantari.

TAV. XVt.

Fig. 1. Müscoli superficiali anteriori della coscia.

e, 6, meta destra delle ultime vertebre dorsali c cinque lombari — 

c, metà desira del sacro — d, ultima costola — e, gamba destra dei 

diaframma — f, ileo — g, pube — h, i. muscolo quadrato — k. psoas 
minore — l. suo tendine — n, inserzione di esso tendine dal quale è 

stata tagliata via I’ aponeurosi iliaca — «», o, psoas maggiore — p, q, 
muscolo iliaco interno — r. muscolo peltineo —addullori — i. rclto 

interno o gracile — «, origine, e, corpo, x, terminazione sulla tibia 
dei muscolo sartorio — y, origine, z, corpo, &, tendine dei muscolo 

fascialata , il quale tendine termina con le fclluccie 1, — 2, porzione 
di gluteo medio — 3, relio anteriore della gamba die lia il suo tendine 
terminale in 4, inserito nella rotula 5, — 6, vasto estenio — 7, vasto 

interno.

Fig. 2. l MUSCOLI DELLA FICORA PRECEDENTE , LEVATO IL SARTORIO 

ED IL RETTO ANTERIORE DELLA COSCIA ECC.

a, ultima vertebra lombare — 6, ileo — c, pube — d, sacro — e, 
psoas maggiore taglialo — f, iliaco interno — g, terminazione dei due 
muscoli delti al Irocantorc minore — h, h‘, origine , e terminazione dei 
sartorio clie è stato levato — fc, tendine di origine dei relio anteriore, 
il di cui ventre è stato levato — ft’, tendine di terminazione dei mu- 
scolo mcdesimo — I, corpo del peltineo che mostea in »«, 1’origine, in 

n, il tendine d' inserzione tra cui e il femore vi lia una borsa mucosa — 
o/origine . f/, ventre ,p, inserzione dcll'addullore medio — r, origine, 

8, t, ventre dell’addullore grande — u, relio interno o gracile — e, 
origine ed aponeurosi del vasto esterno — y. ventre, x, terminazione 
dei medesimo muscolo — 1, origine, 2, corpo, 3, terminazione dei va­
sto interno , largamente aponeurotico in 4; questi tre muscoli cosli- 

tuiscono il tricípite crurale: la porzione intermedia ai due vasti rap- 
presenta il crureo, die insiem cogli altri forma il quadricipitc di 

Soemmerring.
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Fig. 3. Müscoli surcburale e adduttori.

a, mclà desira del sacro — 6, ileo, c, pube deslri — d, femore — 
e, arlicolazione ileo-femorale — f, rotola - g, eslremità superiore della 
tibia, h, della libóla — i, k. Undine superiore del relio anteriore della 
coscia diviso nelle due porziuni i, k, — I, Undine inferiore del medesi- 
irto muscolo rovesciato — legamcnto rololano il quale è come una 

continuazione del tendine I, inUrponciidovisi la rolola — m, muscolo 
subcruralc il quale va a terminarc sulla membrana sinoviale m', die 

apparisce aperta — n, tendine inferiore dell'iliaco inlcrno e psoas mag- 
giore —0, Undine inferiore del glúteo medio — g, olturatore csterno — t, 
t, r, addullore piccolo die Iia l’origine in s, il ventre in r, 1’ inserzio* 
ne in t, — q, porzione inferiore dell' addutlor medio lévalo — v, origi- 

ne, «, corpo, z, tendine inferiore, 'x, x, inserzione alia linea aspera 
dell’addutlor grande — &, &, &, fori vascolari.

Fig. 4. Ottubatorio bsterno.

a, porzione d'ileo, b, pube, c, iscliio — d, porzione di femore ro> 
tato superiormente — e, trocantere minore, f, maggiore ~ g, collo 
del femore — A, legamcnto capsulare detl'arlicolazione ileo-femorale 

— Í!, muscolo otluratorio esUrno nascente in j, /, m, non die dalla 
membrana otluratoria — n, Undine dell'nlturatorio csterno, die ter­
mina in 0, inserendosi nella fossa IrocanUrica.

Fig. 5. Moscou DELLA COSCIA VEDOTI DAL LATO INTERNO' È STATO 

LEVATO IN GRAN PARTE IL SARTORIO PERÇUE APPARISCA IL CANALE PEL 
QVALE COBBONO I VASI FEMORALI SÜPEHFICIALI. -----

a, b, melà destra dellc tre ultime vertebre lombari, dei sacro, e 
dei coccige, e canale sacro-vertcbrale — d, d, d, osso innominato de- 
stro — c, e, legamenli sacro-spinoso c sacro-tuberoso — /, psoas mag- 

giorc - g, iliaco interno — h. periforme — i, otluratorio interno — 

porzione dei muscoli della spina — t. gluteo grande — m, n, sartorio 
1 di cui due terzi inferiori sono stati levati cccelio il tendine d'inser­

zione «, — 0, retío anUriore — p, vasto inUrno di ciii si vede in q, 
la porzione superiore, in r, la Urminazionc al lato interno della rolola t, 
ed alia tiiberositá interna dclla tibia ~ t, origine, w, corpo, o, teodine 
inferiore dd relio interno, o gracile — x, y, adduttore grande clie lia 
1'originc in x, il ventre in y, — x', y', adduttore medio — I, 2, 3, 
aponeurosi dei grande adduttore unita a qiiella dei vasto interno s per 
tale unione ha luogo un canale pel quale passano i vasi femorali super- 
ficiali : si vede Ira 1, 2, 1'oriílzio superiore di queslo canale occupato 
dai delti vasi — 4, muscolo semimembranoso nascosto nella origine, e 

mostrante il tendine di Urminazionc in 7, — 5, muscolo semitendinoso 
nascente in 6, ed avente i! tendine di terminazione in 8.
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Fig. I. BOnSA MUCOSA FRA L’ ARTICOLAZIONB ILEO-FEHOHALE ED I 

UUSCOLF ILIACO E PSOAS MAGCIORE.

a, cslrcmilh inferiore del Icndine del piccolo psoas — i, psoas mag- 

giore tagiiato — c, iliaco interno tagliato — d . inserzionc di due mu- 
scoli a! femorc — c, tcndinc inferiore del petliiieo — f, borsa mucosa tra 
1a capsula dell’ arlicolazione ileo-femore, ed it psoas maggiore ed iliaco 

interno — q, borsa mucosa tra il tendine e del pettineo ed il femorci

Fig. 2. Borse sinoviali dei tendini dei flessori della gamba.

a, semitendinoso, b, semimembranoso , c, gracile, d, sartorio, i 
quali tulli miiscoli si veggono tagliati in prussimilà del loro tendine in­

feriore — e, f, g, borse sinoyiati aperte dei tendini dei muscoli indicati 

— A, vasto interno — i, gemello.

Fig. 3. Muscoli superficiali della becione posteriore della co- 
SCIA E DELLA NATICA,

a. aponeurosi dei gran dorsale — 6, c. origine, d, corpo, e, f, in­
serzionc dei grande gluteo , e cpnlinuazione in f. con I' aponeurosi fa- 
scialata — ¡7, gliileo medio coperto in h, h, da una robusta porzione 
aponeurotica dalla quale pure origina — t, porzione dell’obliquo mag­

giore deir addome — k, vasto estenio ~ I, porzione lunga , m, porzione 

corta del bicípite crurale mostrante n ii suo tendine di Icrminazionc 

— 0, venire dei semitendinoso, p, suo tendine d’inserzionc —q, q, 
muscolo semimembranoso, r, suo tendine d’inserzione — », gracile. 0 
relio interno avente in i, il tendine di lerminazione — w. porzione del. 

raddutlor grande — v, porzione di sartorio — a?,»/, muscoli della sura 

— Ï, fossa poplitea.

Fig. 4. Secondo strato dei muscoli della regione posteriore 
DELLA COSGIA E BELLA NATICA.

0, faccia posteriore dclla nielà destra dei sacro coperla dai suoi Iega« 

menti .— 6, Icgamento sacro tuberoso — da c, a b, origine dei grande 

gluteo clie è sialo levato — d, e, gluteo medio — f, periforme — g, 
gemello superiore — h, otturatorio interno , il quale lia il suo tendine 

terminale in ft, al quale si altacca il gemello superiore g, ed In gran 
parle 1'inferiore », — l, quadrato crurale, clic moslralnm, Ia sua inser­
zionc — n, origine, <7, venire deila lunga porzione dei bicípite crurale 

— 0. origine , r, ventre dclla coria porzione dei medesimo muscolo—p, 
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lendinc comunc di (ciminazione dclle due porzioni — », origine del se­

mitendinoso, in gran parte levato pcrclië apparisca il semimembranoso 
— í, porzionc inferiore, «, tendine inferiore dei semitendinoso — «, 
laio tendine di origine del semimembranoso, j/, eorpo de! mnscolo, &, 

tendine d'inserzionc del medesimo — 1, origine, 2, corpo, o ventre 
3, tendine d’inserzionc del gracile, o relio interno — 4, porzionc di 
sartorio - 5, 5, addntlori grande c medio — 6. tendine terminale dei 

grande gluteo — 7, origine , 8, corpo, 9, porzionc carnea addizionale 
del vasto cslerno — 10, muscoli della sura.

Fig. 5. Muscoli profondi della reciose posteriore della coscia 
E DELLA NATICA.

da a, a i, gluteo piccolo — c, porzione de! tendine inferiore dei glu­
teo medio — d, gemello superiore clic si attacca al tendine c deli'ot- 

liiralorio interno — f, gemello inferiore — g, ottnratorio interno — A, 
inserzione del quadrato crurale — », origine dclla coria porzionc dei 

bicipile cru rale levato — k, tendine inferiore dei grande gluteo pur lévalo 

— /, origine, m, corpo, n, cslrcmilh inferiore del vasto eslerno — da o, 
P> 3 0, p, addutlorc grande — g, orificio inferiore del canale pel quale 
passano i vasi femorali converlentisi in poplitei —r, r, », fori vascolari — 
Í, gracile, o relio inlcrno — «, porzionc di sartorio — e, porzionc del 
tendine inferiore dei mnscolo scmiinemlirauoso, tendine rovescialo onde 

apparisca la bursa mucosa aperta x, — y, tendine inferiore del Incipite 
crurale — &, &, origini del gemello clie è stato levato — 1. venire del 
plantar gracile — 2, soleo — 3, foro vascolare per il passaggio dei vasi 
tibiali anteriori — 4, fcllticcia tendinea alia inserzione del tendine «, ed ai 
Icgaincnti posteriori dcirarlicolazionc dei ginoccliio — 5.mnscolo popliteo.

Fig; 5. BOIISE MUCOSE PRINCIPALI DEI MUSCOLI POSTERIORI DEILA 

REGION SUPERIORE DELLA COSCIA ECC.

O, eslremilà inferiore dei muscoli gluteo medio c piccolo — 6, porzio- 

ne di periforme — c, gemello inferiore , d, superiore — e, olliiralorio 
ihterno laglialo nei due lembi f, g, clic sono slali didotli onde apparisca 
Ia borsa mucosa clic si vede aperta in h, e clic corrisponde alia incisura 
iscliialica minore — t. borsa mucosa dei tendine dcll' ottnratorio dcllo 

cliiamata marsupium — l, ottnratorio cslerno — borsa mucosa Ira 
esso cd il gemello inferiore — n, tendine inferiore dei psoas grande cd 
iliaco interno — o, porzionc di pctlinco — p, tendine del grande glu­

teo— g, porzionc di aponeurosi continua al dcllo tendine tagliala per­

die appariscano le horse mucose i, «, Ira essa cd il vasto cslerno e, 
situate — r, borsa mucosa dei tendine del grande gluleo — s, borsa 

mucosa Ira ¡1 piccolo Irocaiilcrc c Ia porzionc terminale del quadrato 

crurale — y, y, &, addnllor grande — s, z, fori vascolari — x, ori­
gine dclla coria porzionc del bicípite crurale.
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Fig. I. SeZIOXE OBIZZOSTALE DELIA COSCIA AL DI 6OTTO DEL MUSCO" 

10 FASCIALATA.

a, corpo del femore — 6, retto anteriore della coscia — c, sartorio 

__ relio interno — e, primo addiiltore — f, secondo addiiltnre — (j, 
lerzó addullore — A, bicípite femorale — ». semimembranoso — k, 
semitendinoso, separato in allo dal bicipile per un sepimento muscolave 

d' inserzioiic comiine — I, tendine inferiore del gluteo maggiore — m, 
vasto esterno , e setli aponeurotici d' inserzione — n, vasto interno — 

o, P, aponeurosi femorale —7, robusto sello, 0 legamento aponeu­
rotico intermuscolare : gli allri sepimcnli appariscono Irai mnscoli — 

r, vasi femorali superficiali — », vasi femorali profondi — <, nervo 

iscliiatico.

Fig. 2. Vedota anteriobe dei muscoli superficiali della gamba*

a, tendine inferiore del muscolo retto anteriore dclla coscia tagliato, 
il quate tendine si altacca alia rotola 6, — c, legamento rotoliano — 

d, vasto interno — e, vasto eslerno — f, porzione inferiore dei sartorio 

— g, tendine dei fascialala — A, aponeurosi superficiale dei ginocciiio 
— », legamento anulare dei tarso — /c. principio del tibiale anteriore m, 
~ n, porzione aponeurotica, alia i|uale adcriscono Ic carni dei delto 

tibiale — 0, tendine di lerminazione dei muscolo — p, principio, q, corpo, 
r, >, tendini dell'estensor liingo comune dclle dita — i, estensor pro­
prio dei pollice = u, suo tendine terminale — o, peroneo anteriore, o 

piccolo che offre in a;, il principio , in z, il tendine di lerminazione — 
y, &, lungo e corlo peroneo laterale — I, bordo interno dei gemelli e 

del soleo — 2, pedidio, od cslensor corio comune dellc dita.

Fig. 3. Vedota laterale esterna dei muscoli della gamba.

a, porzione inferiore del bicipite crurale inserentesi coi suo tendine co­

mune in b, dove si nola la testa dei perone — c, vaslo eslerno inserentesi 

in d, nella rotola e, e in d’, alia tibia — f, porzione dl legamento aponeu­
rotico intermuscolare— g, ligamento rotoliano—A, peroneo anteriore, 

0 piccolo elle s’inseriscc col suo tendine in »', — k. cslensor lungo comu­
ne delle dila, avente in 1,1, i suoi tendini di lerminazione nella faccia 
dorsale dellc falangi detle dita, eccelto il dito grosso — m, tendine 

deir eslensore proprio dei grosso dito — n, tibiale anteriore — 0, prin­

cipio, p, corpo, q, tendine di lerminazione dei peroneo lungo — r, pe­
roneo corto — t, suo tendine di lerminazione — t, «, legamento anu­
lare, e doccie per cui corrono i tendini dei peronei lungo c corio — u,
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pedidio — a:, gemelli — s, soleo — ÿ, corda magna , o tendine di Acliiile 
— 1,2, ahduUore del quinto dito — 3, porzioiie dell' estremitá inferiore 
della libóla.

Fig. 4. niuSCOLI PHOFONDI ANTERIORI DELLA GAMBA.

O, femore — Ô, rotola — c, tibia — d, libóla — e, tendine inferiore del 
relio anteriore — f, f, vasti esterno ed interno — g, bicipite crurale — 
h, porzione di legamento interosseo scoperta per cssere stato levato il 
tibiale anteriore — foro per il passaggio dei vasi tibiali anteriori — 
Í!. estrrmilft superiore dei tibiale anteriore asportato — l, il siio tendi- 
ne inferiore »n, principio , n, corpo, o, tendine di terminazione del- 
r estensor proprio dei pollice — p, g, estensor Itingo comune delie dita, 
c peroneo piccolo , i tendini dei quali sono stati levali , perché appari- 
sca bene il pedidlo — j, arlicolazione tibio-tarsca — t, origine, u, cor­
po, », e, tendini dei pedidio, od estensor corto comune delle dita — 
X, corpo , I, y, origine dei peroneo corio — &, soleo — 1, gastrocne­
mio , 0 gemello.

Fig. 5. BoRSE 81N0VIALI DEI TENDINI INFERtORI DEI MUSCOLI ANTE- 
RIORI DËLLA GAMBA.

<1, b, dorso dei piede — c, sinoviale tarsea aperta dei tungo estensore 
comune delle dita — d, sinoviali metalarsec — e, sctlo che separa Ia 
sinoviale tarsea dalle sinoviali melatarsee — f, sinoviale dell' estensor 
proprio dei pollice — g, sinoviale dei tibiale anteriore.
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Fig. 1. MuSCOLi POSTERIORI 6DPERF1CIALI DELLA GAMBA.

a, porziane inferiore del bicípite, Ô, del semitendinoso, c, del semi­
membranoso , d, del gracile , e, del sartorio — e’, del vasto interno — 
/■, fossa poplitea — g, h, capi esterno ed interno dei muscolo gastro­
cnemio o gemello %, il quate si unisce in t, al soleo l, — m, corda 
magna, o tendine di Achille inserentesi in n, nella tuberosilh ilcl cal-' 
cagno — O, plantar gracile clie nasce dat cóndilo esterno del femore e 
mostra in p, it siio tendine inferiore sitúalo tra il gastrocnemio ed il 
soleo : va ad attaccarsi al cateagno in un col tendine di Achille — g, 
peronei laterali tungo e corio — r, tendine inferiore dei peroneo liingo — 
t, tendine inferiore dei peroneo corio — i, guaina fibrosa cni delti ten­
dini allraversano ~ «, tibiale posteriore —o, ftessor liingo proprio dei 
pollice — X, tlessor lungo comnne dclle dita — j/, s, guaiiie fibrose at- 
traversate dai tendini dei Ire iillimi indicati muscoli.

Fig. 2. I MUSCOLI DELLA FIGURA PRECEDENTE, LEVATO IL GASTRO­

CNEMIO.

0, b, porzione inferiore dei due muscoli vasti delta coscia — c, por- 
zione inferiore dei tendine delTaddutlor grande — d, tendine inferiore 
dei bicípite crurale, — f, lendine dei semimembranoso — e, legameiilo 
popliteo — p, h, origini del gastrocnemio asportato — t, origine, ft, 
ventre , l, tendine inferiore dei plantar gracile — m, popliteo — n, o, p, 
soleo , proveniente dalla tibia e dalla libóla , cd iinentcsi alla corda di 
Achille g, non clic al gastrocnemio clie si vede tagliato in r, — s, 
tendini inferiori dei peronei laterali, clic passano allraverso la giiaine 
fibrose «, u, — e, ftessor lungo proprio del grosso dito — ic, ftessor 
lungo comnne delle dita — x, tibiale posteriore — «/, guaine fibrose 
per te quali passano i tendini dei muscoli v, x, x, — &, lendine infe­
riore dei piccolo peroneo.

Fig. 3. Muscoli profondi posteriori della gamba , e della pian- 
TA DEL PIEDB. 

rt, porzione inferiore dei corpo ed cstremilb inferiore dei femore — 
b, leganientn laterale interno dell'arlicolazionc dei ginocchio — c, bor- 
sa mucosa tra questo legamento e Ia tibia — d, tendine dei semimem­
branoso — e, legamento popliteo — f, tendine inferiore del bicípite
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crurale - g, ho„a mucosa di dello tendine la quale comunica ordi na 
r,ámente con la .moviale delParticoIazione del ginocchio e deT ar i 
co az.one hbo-fibolare superiore - A. muscolo popliteo nascen n '
* ermman e .n *. - I, I, eslremilà superiore dei soleo - m e emilà

-di. dita. „ quaie comincia 
prolonga nella p.anta del piede. dove riceve l’¡nserzione del mXlo 

ïfT ’ ’“’*“** ’’’ i»fer¡ore ed interna
Î Î í T ’ *’ *1“«» 8* il tendine

r 7' *"• <««•. eccetto il dito 
grossoi quesvi tendini attravcrsano i tendini t-nriiiK « /-i

-x-KSascar-rjsts
di terminazione ‘ fi^TT “ 5, suo tendine
íi , n ” ®' nascenti dai tendini dei dcssor hinao

uita g.abdnUore del piccolo dito tagliato - 9 flessor nirmin HpI 
i"'deí'™”deJw.««»•

Flg. 4. Moscou PBOFOIÏDI DELLA REGIONE POSTERIORE DELLA GAMBA,

eslremità inferiore dei tendine di Achille rovesciata onde si wgga 
a borsa mucosa b, che è stata aperta come nelia fig. precedente 1 c 

tendine tagliato dei flessor Inngo comune dellc dita eslremità su’

’«"8® proprio «Ifl pollice - f, tibiale po­
steriore . che comincia in g. ed La il sno tendine inferiore in A -i 
davaîu r ÎJnî’ ’”7'’"®’'”® “ ‘andine inferiore che passa' 
dmnh 11 tendine m del peroneo longo qui stato levato, e corre in 
tina guaiua fibrosa comune - n. inserzione dei tendine l.

r ^^O’OND» della GAMBA VEDLTI DAL LATO INTERNO,
E BAPPORTI DEI lobo TENDIKI coi MOSCOU DKLLA PIANTA

DEL PIECE.

cinii •"’7“!® ’’"’P®*® ‘‘®’ S'"®®®® ‘»*®. arome il suo

CO Lî , Í P* ‘’®' ’»"8® "essor comune delle dita
noM T T'?’® produzione tendineae, in

lermînt z '' ‘'®® P®"‘®"‘ ‘’®’ «®«® d®' POUice , e VS =

•si norta oek n 7 7^*"®”’ “ ”'®’® P"' ’® g^^ina fibrosa ï.
sonra H m «rSrÎ "“*® ’’ '"8"^*®"® ‘‘rila carne quadrata = corre 
sopea .1 muscolo flessor corto comune delle dita, e quadripartito va a

ppin- 
getta
dita.

in
va a

4a
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lermiiiare nolle falangi iingueali dellc qiiattro ultime dita — m, lifaialc 

posteriore die comincia in n. n, ha il suo tendine inferiore in-o, clic 
passa per ia guaina fibrosa çi termina iiir — p, muscolo abduttore del 

grosso dito in parte staccato dal calcagno , e rovesciato e portato in 
basso! offre il principio in «, il tendine terminale in t, al quale tendine 
si attacca la poizione interna u del flessor corto del grnsso dito — o, 

flessor corto coraune dclle dita — a, porzione interna della came qua­
drata , 0 muscolo accessorio del flessor hingo comune delle dita , il quale 

muscolo nasce dal calcagno e s' inserisce nel tendine inferiore del detto 
liingo flessiire — z, tibiale anteriore mostrante il suo tendine inferiore 

in clie si vede inserito in &.

Fig. 6. MuSCOLI SUPERFICIALI DELLA PIANTA DEL PIECE.

0, muscolo flessor piccolo comune delle dita che comincia in 6, dal 

calcagno, e dalla porzione aponeurotica c, die apparlicne all’ aponeu­

rosi plantare media, die è stata levata : termina nd quattro tendini d.d, 
i quali si biforcano per lasciar passare i tendini s, c dei flessor lungo 
comune delle dita, e cosl biforcati s’ inseriscoiio nelle seconde falangi 

delle quattro ultime dita — f, f, muscoli lombricali — g, h, muscolo 

abduttore dei dito grosso, muscolo che mostea in g il capo lungo na­
scente dal calcagno, in A il capo corto nascente da parti legamentose 
e tendinee fino allo scafoide —», tendine comune ai due capi, che s'in­

serisce in k, — I, tendine del flessor lungo proprio dei pollice — p, 
porzioncella dei tendine dei flessor lungo comune delle dita — n, o, Ic 
due porzioni o ventri dei piccolo flessore dell’ alluce frai quali corre il 

tendine l : di questi ventri 1' interno n si attacca al tendine dell' abdut- 
lore e termina alPosso sesamoideo interno, 1'esterno o al sesamoideo 

csterno — q, r, muscolo abduttore dei piccolo dito i ha due capi uno 
in q, nascente dal calcagno, 1'altro in r, proveniente dal cuboide, e 
dal quinio metatarsos termina coi suo tendine d'inserzione in *, — f, 

piccolo flessore dei quinio dito — u, carne quadrata.

TAV. XX.

Fig. I. DiMOSTRA LK INSEBZIONI dei tendini DEL TIBIALE POSTERIO­

RE E DEL PERONEO LUNGO NON CHE I MUSCOLI INTEROSSEI PLANTARI.

a. legamcnto laciniato — 6, tendine dei flessor lungo proprio det 

pollice tagliato — c, tendine dei flessor lungo comune dclle dita pure 
(agítalo — d, tendine dei tibiale posteriore che si dirama in molti rami 
e, c, e, etc. iiiscrentisi nclla tuberosità del navicolare, nei cuneiformi ,
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nd cuboïde, nd calcagno e nd metatarsi terzo e qiiario — f, tendine 

de! peroneo lungo die triforcalo in g, s’inserisce nd cuneiforme mag- 
giore e nd due piimi metatarsi — A, primo interosseo plantare — í, 

secondo interosseo plantare — A, terzo interosseo plantare.

Fig. 2, Punta del piede destro dove appabiscono lb borse st- 
NOVIAU APERTE DEI TENDI»! DEI FLESSORI ECC.

0, tendine di Achille — b, peroneo liingo tagliato — c, suo tendine 
— d. .flessor liingo commie delle dita tagliato — «, suo tendine die si 

divide nei Quattro lendioi f, g, — h, (lessor corto comitne delle dita, 
la cui melà posteriore è stata levata: ta porzione restante del corpo 

muscolare di esso si vede rovesciata — », flessor lungo proprio dei grosso 

dito tagliato — k, il suo tendine — l, plega aderente da ciasciin lato 
alie ossa, Ia quale piega tiene e raffrena le sinoviali dei tendini dei 
flessor lungo proprio dei grosso dito e (lessor coniune delle dita — m, 

sinoviale tarsea aperta dei tendine dei flessor comune — n. sinoviale 
metatarsea dei medesimo, Ia quale avvolge in pari tempo e le divisioni 
di esso tendine, ed i muscoli lomliricali — o, setto onde sono distinte 

le dette sinoviali — p, orifizio delle giiainc dei tendini dei lungo e 

corio flessor comune delle dita — q, r. sinoviali digitali aperte delle 
quattro ultime dita — t, sinoviale tarso-metatarsea aperta dei tendine 
dei flessor lungo dei grosso dito — i, sinoviale digitale dei medesimo 

— «, sinoviale superiore aperta dei lungo peroneo, Ia quale sinoviale 
è sitiiata alia regione inferiore dclla gamba — c, sinoviale sotloplan- 

lare dei tendine dei medesimo muscolo peroneo — ¿r, punio di disliii- 
zione delle due sinoviali rappresentalo da iin.T piega.

Fig. 3. Muscoli della pianta del piede costituenti il secondo 
STBATO.

a, muscolo abduttore dei piccolo dito cite comincia dal calcagno in 
b, e termina in c, alia base della prima falange del dito indicato — d, 
flessor corto del piccolo dito — e, sua origine dalla guaina del tendine 

del lungo peroneo: nasce anclie dal quinto metatarso — f, sua Icrmi- 

nazione neila prima falange predelta — g, muscolo trasverso, o addiit- 
tor trasverso del grosso dito nascente in A, dal quinto metatarso e ter- 

min.inle in », — k, muscolo addultore obliquo dei grosso dito — Í, sua 
origine osteo-flbrosa : Ia sua terminazione è pure in », dove termina 
anche 1 addiitlore trasverso — »», n, (lessor breve dei grosso dito, di- 

viso in due porzioni — o, origine , q, altacco della porzione esterna del 
muscolo al tendine dell’ abduttore del grosso dito — p, terminazione 
dei muscolo — r, porzione profonda dei dello abduttore — s, .suo at- 
tacco al calcagno — i, sezione della porzione superficiale dei medesimo 

•—«, il suo tendine — v, o, etc- interossei — x, tendine dei flessor lungo
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proprio del pollice — s, tendini dei flessor lungo comiine delie dilacd ÿ, 
del (lessor corlo comiine délie dita — &, legamenli crocialí ed anulari 
delle dita.

Fig. 4. I MEDKSIMI MOSCOU DELIA FICÜRA MIECEDENTE, LEVATI CLI 

ABDUTTOM DEL PRIMO E DEL QUINTO DITO.

O, tendine tagliato dell' abdutlore dei grosso dito — b, porzione ester­
na , e, porzione interna dei flessor corto del medesimo dito — d, tendine 
tarsco dei muscolo — e, origine dclla porzione esterna — f, inscrzione 
dei tendine a, e della porzione interna dei corto (Icssore, questo al se­
samoideo interno, qucllo alta prima falange — g, inscrzione della por- 
zionc esterna al sesamoideo eslerno — h, h, addiittorc obliquo dei grosso 
dito pur formato di diie porzioiii nascenti in », dalla vagina dei tendi­
ne del luugo peroneo e dal legamento calcaneo-cuboideo lungo ; ter­
mina in g, attaccandosi al sesamoideo esterno in un con Ia porzione 
esterna del corto flessore, e dell' addultore trasverso, non die alla prima 
falange det grosso dito — fc, addultore trasverso. clic qui apparisce 
formato di quallro piccoli fascetti nascenti dal quinto , quarto c lerzo 
metatarso — l, (lessor corlo del quinto dito , muscolo che nasce in m, n, 
tanto dalla vagina dei lungo peroneo quanto dal quinto metatarso: ter­
mina in o, — p, mñscoli interossei — g, tendine del lungo peroneo — 
r, sua vagina — s, legamento calcaneo-cuboideo lungo — <, due 
troelec per le quali corrono i tendini dei flessor lungo comune dclle 
dita, c flessor lungo proprio dei pollice — «, tendine dei tibiale poste- 
riove — g, cslrcmità del tendine dei flessor lungo proprio dcl pollice 
— X, tendini del (lessor lungo comune delle dita — s, tendine dcl (les­
sor corto comune dclle dita.

Fig. 5. MuSCOLI INTEROSSEI DORSALI VEDUTI DALLA FACCIA DORSALE 

IN A, DALLA PLANTARE IN B.

0, primo interosseo dorsale — b, secondo iulerossco dorsale c, lerzo 
interosseo dorsale — d, quarto interosseo dorsale.

Fig. 6. Sezione trasversa della parte media della gamba.

a, tegumenti e paniiicolo adiposo — 6, aponeurosi d'inviluppo dclla 
gamba continua ai sepimenti aponeurotici esislenti Irai muscoli — c, 
tibia — d. (ibola — e. legamento interosseo — f, tibiale anteriore ■— g, 
estensor lungo comune dclle dita - ft. estremilà superiore dcll' estensor 
lungo proprio dcl pollice — », peroneo lungo — ft, peroneo corio — (, 
m, gemelli — n, soleo — o, tibiale posteriore — p, lungo (lessor co­
mune dclle dita — g, tungo flessor proprio dei pollice —r, vasi e nervi 
tibiali anteriori — », vasi tibiali posteriori, e nervo tibiale posteriore 

— Í. vasi peronei.
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Fig. 7. SEZ(ONE trasversa all’ARTICOLAZIONE TIBIO-TARSEA.

a. superficie arlicolarc del!’ eslremilà inferiore della tibia — 6, su- 
perficie articolare del malleolo interno, c, del malleolo estcrno, o’fibo- 

lare — d, sezione della capsola articolare, e legamenti _  e, tendine 
del tibiale anteriore, A dell'estensor liingo proprio del pollice, 5,3, 

dell’cslensor lungo comiine delle dita, h, del peroneo anteriore o pic­
colo, k, », dei peronei laterali Iiingo », corto *, — I, tendine di Achille 
— m, tendine dei plantar gracile — n, ammasso di pinguedine frai due 
ttllimi nominali tendini, ed i tendini dei miiscoli profondi posteriori 
della gamba — 0, tendine dei «essor lungo proprio del pollice —p, ten­

dine del flessor lungo comune delle dita — q, tendine det tibiale poste­
riore — r, guaine sinoviali dei tendini rispondenti — t, aponeurosi 
d’lnviluppo — t, tegumenti.

Fig. 8. SeZIONB DELL' ARTICOLAZIONE TARSO-SIETATARSíANA.

o, tegumenti — J, tessiito pingüedinoso — c, aponeurosi dorsale dei 

piede —d, tendine dcIPestensor lungo proprio dei pollice —f. f, g, tendine 
dell'estcnsor lungo comune delle dita avente qualtro divisioni — e. dei 

piccolo peroneo — /t, porzione carnea dei pedidlo — », b. l, cuneiformi 

moslranti le loro superficie articolari metatarsee — m, cuboidc pur mo­
strante Ie analoghe superficie — n, tendine dei peroneo laterale corio 

— 0, tendine dei lungo peroneo e sua guaina sinnvialc — p, tendine 

del flessor lungo comune delle dita — q, tendine dei flessor lungo pro­

prio dei pollice —r, porzione carnea dei corio flessor comune delle dita 
— Í, addultore, t, abduttore e flessor corto del -pollice — u, abduttore 
dei quinto dito - e, muscolo accessorio dei flessor lungo comune delle 

dita — x, aponeurosi plantare media — y, x, aponeurosi plantari late­

rali eslerna y, interna z,

Fig. 9. Anatomía microscópica delle fibre müscolari dei uuscoli 
DELLA VITA DI BELAZIONE K DIFFERENZK CHK BSI8T0NO TEA QUESTE FIBRE 
£ QUELLE DEI «USCOLI ORGANICI.

A, fascello di fibre muscolari del muscoli volonlari vediito ad iin 
ingrandimenlo di 100 diamelri: queste fibre presentano le strie trasver­

sal! in a: offronsi in b senza queste strie, ma con strie longitudinali — 
B, due fibre muscolari dei medesimi muscoli macerate ed osservate ad 

un pin forte ingrandimcnto : si veggono queste fibre composte di un 
fasceUo di fibrille c, tenuissime avvolto da una linea o filo celluloso d, 
che vi gira attorno a modo di spirale: da questo filo sembrano origi­

nare le strie a C, fibra mnscolare contralla piegata in zigzag 
— D, fibre muscolari dopo I’ebullitione, sccondo Henle: sembrano fi­
brille composte di globuli semplici o granulazioni — E, fibre muscolari 

«rganUliet si veggono qiicsle fibre anastomizzale insieme a dilTcrcnza 
delle altrej non vi si veggono strie.

me DELIA MIOLOCIA, DELL'APOXEUROLOGIA E DELLE BORSE HfCOSE.



PROSPETTO

MIOLOGICO, APONEUROLOGICO ECC.

A
Aponeurosi e muscoli della testa. 

Tav. 1. VI. — Per la indicazione di 

questi muscoli vedi la Splaiicnolo- 

gia, e cioè, per la regione cpicra- 
niana o muscolo occipilo-frontale, 
pei muscoli eslrinseci dell’orcccliio, 
per quelli del naso, pei muscoli 

della faccia e della maslicazione 
Tav. XXXII. XXXVI. XXXVIII. - 
Pei muscoli del bulbo dell’ occhio 

e del sacco lagrimale Tav. XXII. 

— Pci muscoli della lingua Tav. 
XL. — Pci muscoli della faringe e 
palato molle Tav. XLlll. XLIV.

B
Aponeurosi e muscoli del tronco 

Tav. 1. lino alia IX- inclusive della 

IVliologia.
G

Aponeurosi e muscoli dei collo. 

Tav. 1. H. IV. V. VI. VII.

I.
Regione cervicale anteriore. Mu« 

scoli pelliciaio o platismamioideo 
e slcrno-cleido-mastoideo. Tav. 1. 
VI. Osserva pure Ia Tav. XXXVI. 

dclla Splancnologia.
2.

Muscoli sitiiati nella regione sot- 
to-mentale. Muscolo digastrico , 

muscoli milo-ioideo , geuio-ioideo, 

Btilo-ioideo. Tav. V. Fig. 1.

3.
Regione sotto-ioidea. Muscoli o- 

moplala ioidco, sterno-ioideo, ster- 
no-tiroideo, ed io.tiroideo. Tav. V. 
Fig. 1, 2. Tav. II Fig. 1.

4
Regione faríngea. Muscoli co- 

strittori della faringe c slilo-fariti- 

geo. Tav. V. Fig. 1. : vedi per ta­
li muscoli nella Tav. XLlll. dclla 
Splancnologia le Fig. I, 2, 3. Os­

serva pure nella Fig» 1. Paponeurosi 

faríngea.
5.

Muscoli eslrinseci dclla larin­

ge. Tav. V. Fig. 1, 2. — Per questi 
muscoli come per gl’ intrinseci vedi 

nella Tav. LXVII. della Splancnolo­
gia Ic Fig. 2, 3, 4. 5, 6. r, 1«.

6.
Regione cervicale laterale. Mii- 

Bcoli scaleni. Tav. V. Fig. 1, 2,3, 4. 
— Muscolo angolare dclla scapola. 
Tav. V. Fig. 1. Tav. VI.

7.
Muscoli profond! della regione 

cervicale anteriore. Retti anteriori 

maggiorc e minore, rettn laterale 

e lungo del collo. Tav. V. Fig. 3, 4- 
— Muscoli intertrasversi cervicali 
anteriori. Tav. IX. Fig. 2.

8.
Aponeurosi cervicale. Aponeu­

rosi cervicale superficiale. TaV. IV. 
Fig. 3, 4. — Aponeurosi faríngea. 

Tav. IX. Fig. 5. Per questa aponeu­
rosi osserva pure Ia Fig. I. Tav. 
XLIIl. della Splandnologia. — Apo­
neurosi prevertebrale. Tav. V. Fig. 5.

9.
Regione cervicale posteriore , o 

dorso cervicale. Muscoli superficia-



Prospello

Ii. Trapezio, romboidei maggiore 

e minore, splenio, complesso e bi­
ventre della cervice. Tav. VI.__ Tav. 
VII. Fig. 1, 2. 3.

10.
Muscoli profond! delle regioni 

cervicali posteriore e laterale. Tra- 
clielo-mastoidco, cervicale discen- 

denlc e trasverso deila cervice. 
Tav. VII. Fig. 1. Tav. Ylll. Fig. 1. — 
Muscoli semispinale della cervice, 

spinal cervicale di Camper, obbliqiii 

maggiore e minore , e retti poste­
riori maggiore e minore. Tav. VIlI. 
Fig. 1, 2. — Muscoli interspinosi. 

Tav. IX. Fig. J, 3.

II.
Aponeurosi della regione cervi­

cale posteriore: le stesse dell’an­

teriore ! vedile nella Fig. 5.Tav. IX.

Queste aponeurosi sono continue I. 11. 
cou le dorsali.

D
Muscoli ed aponeurosi del petto 

e dell' addome : muscoli dei dorso, 

e dei lombi.
12.

Regione torácica anteriore. Mu­

scoli pettorali maggiore e mino­

re, muscolo succlavio. Tav-I. —. 
Tav. II. Fig. 3.

13.
Regione torácica laterale. Mu. 

scolo grande serrato o dentato. 
Tav. III. Fig. I. — Tav. I.

14.
Regione intercostale. Muscoli 

intercostali. Tav. 111. Fig. 1, 2. 3.— 

Tav. II. Fig. 1. — muscolo triango- 

lare dello sterno. Tav. II. Fig. 1.

15.
Regione diaframmatica. Tav. IV. 

Fig. J. 2.

IG.
Regione addominale. Muscoli 

grande e piccolo obliqui. Tav. I. —

Tav. in, Fig» 1, — Muscolo trasver­

so. Tav.Il. Fig. 1. — Muscoli retto 
e piramidale. Tav. I. — Tav. II. 
Fig. 1»

17.
Aponeurosi succlavia. Tav. II. 

Fig. 3.

18.
Aponeurosi dei muscoli pelto- 

ralie dei grande dentato. Tav. X. 

Fig. 2.

19.
Aponeurosi addominali. Tav. I. 

— Tav. 111. Fig. 1. — Tav. II. Fig. 
2, 2.bi8, — Tav. IX. Fig. 1. 

20.
Fascia superficialis addominale. 

Tav. XV. Fig. 3.

21.
Anello inguinale esterno. Tav. 

Fig. 1. — Tav. XV. Fig. 1,2.
— Tav. XIV. Fig. 4.

22.
Anello inguinale interno e fa­

scia trasversale di Astley Cowper. 

Tav. XIV. Fig. .5.—Tav. II. Fig. 1. 
— Tav. III. Fig. 1.

28.
Canale inguinale — Tav. I. — 

Tav. II. Fig. 1. — Tav. III. Fig. 1. 

— Tav. XIV. Fig. 4. Per questo ca­
nale osserva le Fig. 1, 2,3, 4. Tav. 
LXXI. della Splancnologia.

24.
Muscolo cremastere, Tav. I. Per 

questo muscolo vedi pure Ia Tav. 
LXXI. Fig. 1, della Splancnologia.

25.
Regione toracica.posteriore , 

lombare e sacra posteriori. Trape­
zio , gran dorsale, romboidei, e 

serrati posteriori superiore ed infe­
riore. Tav. VI. - Tav. VII, Fig. I.

26.
Aponeurosi dorso - lombare , o 

lembo-dorsale. Tav. VII. Fig. 1.
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27. 82.
Mtiscoli della spina. Sacro-lom Bnrsc iniicosc sotloculancc del- 

bare. Tav. Vil. Fig. !• — Sacro- 1’ acromio e dell’ cstremita inferio- 
lombare diviso nel sacro-lombare re dell’ ulna e del radio. Tav. XI. 

propriamenle dello, e nellungodel Fig. !■ 
dorso. Tav. VIII. Fig. 1. - Spinale 33.
e semispinale del dorso. Tav. Vlll. Regione scapolare posteriore.

2.  Miiscoli sopracostali, Muscoli sopraspinoso, sollospinoso , 
od° elevatori lunghi e corti delle piccolo rotondo, grande rotondo. 

costale e moltifido della spina.Tav. Tav. XI. Fig. 3.
VIII. Fig. 2. — Wnscoli interspinosi 34.
cd intertrasversali dei lombi. Tav. Aponeurosi che coprono questi 
VIH. Fig. 2. — Tav. IX. Fig. 4. — muscoli. Tav. XI. Fig. 1.

Mnscolo quadrato dei lomhi. Tav. 35.
VIII. Fig. 2. — Tav. IX. Fig. Í. Borsa mucosa frai tendini ter- 

28, minali del sopra e solto spinoso.
Regione perineale dell’uomo. appartenente specialmente a questo

Muscoli elevatore e sfinctere ester- ultimo. Tav. XI. Fig. 4.

no dell’ano. — Muscoli trasversi 36.
del perineo, bulbo-cavernoso ed i- Regionescapolareanteriore. Mn- 

scliio-cavernoso. Tav. IX. Fig. 6: acolo soltoscapolarc. Tav. XI. Fig. 6. 

per il muscolo di Wilson vedi la 37.
Fig. 4. Tav. LXXlil. Aponeurosi che copre questo

29. muscolo. Tav, X- Fig. 3.

Muscoli della regione ano-geni- 38.
tale della donna. Elevatore e sfin- Borsa mucosa al tendine di det- 

tere csterno dcll' ano . trasversi to muscolo. Tav. XI. Fig. 5.
del perineo, ischio.cavernoso c con- 39.
strictor cunni. Tav. IX. Fig. 7. Regione scapolare esterna. Mu.

30. scolo delloide. Tav. XI. Fig. 2. —
Aponeurosi perineali. Tav. XIV. Sua aponeurosi. Tav- XI. Fig. !■ — 

Fig. 5. Vedi per questa aponcuro- Tav. X. Fig. 2,3.
si le Fig. I, 3. Tav. LXXIV. della 40.
Splancnotogia. Borsa mucosa deltoidea. Tav.

E XI. Fig. 4, 5.
Aponeurosi’, miiscoli c borse si- 41.

noviali e mucose degli arti. Tav. X. Regione braccbiale anteriore, 

fino alla XX. Muscoli coraco-bracchiale , bicípite

F braccliiale e braccbiale anteriore.
Aponeurosi, muscoli e borse mu- Tav- XI. Fig. 6, 7. — Tav. X. Fig. 1. 

cose e sinoviali degli arti superiori. • 42,
Tav. X. fino alia XIV. inclusive. Legamenli aponeurotici inter- 

31. muscolari. Tav. XI. Fig. 7. — Por-
Aponeurosi d'inviluppo degli arti zione dell'aponeurosi d'inviluppo 

superiori. Tav. X- Fig. 2, 3. — dclla regione braccliiale anteriore. 

Tav. II. Fig. 1. Tav. X. Fig. 3.
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43.
Regione bracchiale posteriore. 

Muscolo Iricipile, Tav. XII. Fig. 
1, 2. — Borsa mucosa al tendine 
d'inserzione di detto muscolo.Tav. 
Xll. Fig. 3. — Muscolo sospenso- 
re della borsa sinoviale dell'arti- 
colazione omcro-cubitale. Tav. XII. 
Fig. 3. — Porzione dell'aponeurosi 
d’inviluppo spettante alia regione. 
Tav. XI. Fig. 1.

44.
Muscoli della regione antibrac- 

cliiale. Tav. Xll. XIII.
45.

Regione anlibraccliiale anterio­
re e superficiale. Muscoli prona- 
tore rotondo, palmari grande e pic­
colo , cubitale anteriore e flessor 
superficiale comune delle dita, Tav. 
XU. Fig. 5, 6.

46.
Regione antibracchiale anterio­

re e profonda- — Muscoli flessor 
profondo comune delle dita, iuiigo 
flessore del pollice e quadrato pro- 
natore. Tav.

Porzione 
vilttppo die

XII. Fig. 7.
47. 

deir aponeurosi 
copre i muscoli 

d'in- 
anli-

bracchiali anteriori superficiali e 
profondi, e setti aponeurotici onde 
sono divisi. Tav. X. Fig. 3. — Tav 
XIII. Fig. 6. 7, 8.

48.
Membrana sinoviale superiore 

0 comune dei tendini dei flessori 
sopranominati. Tav. XIII. Fig. 1.

49.
Regione antibracchiale posterio- 

re e superficiale. Muscoli eslensor ' mune delle dita. Tav. XiV Fie 1 
Jungo comune delle dita, esten- "■ - -
sore del minimo , cubitale posterio­
re cd ancoHco. Tav. XIII. Fig. 3.

50.
Borsa mucosa al tendine di ori-

gine dell’anconeo. Tav. XII. Fig. 3. 
51.

Regione antibracchiale posterio­
re e profonda. Muscoli estensor 
Itingo c corto propri del pollice, ab- 
duttore lungo del pollice , estensor 
proprio dell' indice. Tav. XII. Fig. 4. 

52.
Regione radiale. Muscoli gran­

de e piccolo supinatore , radiali 
primo e seconde. Tav. XII. Fig. 5, 
6, 7. — Tav. XIII. Fig. 3, 4.

53.
Vasta borsa mucosa tra il ra­

diale secondo ed il corlo o pic­
colo supinatore. Tav. XIII. Fig. 4.

54.
Porzione di aponeurosi d’ in- 

viluppo die spetta ai muscoli anti- 
braccliiali posteriori superficiali e 
profondi, ed a quelli della regione 
radiale, non che setti aponeurotici 
intermtiscolari e legamento armil- 
lare. Tav. XI. Fig. I. - Tav. XIII. 
Fig. 3, 6, 7, 8.

55.
Membrane o guaine sinoviali dei 

tendini dei muscoli prefati. Tav. 
XIII. Fig. 5. 8.

56.
TendinifJei muscoli della regione 

antibracchiale che si Irovano nella 
mano , guaine sinoviali e borse mu- 
cose pur alia mano situate , appar- 
tenenti ai delti tendini. Tav. XIII. 
Fig. Í, 2, —Tav, XIV. Fig. 3.

57.
Legamenti crociati e trasversi 

delle dita, e freni dei tendini dei 
flessori superficiale e profonde co­

— Tav. X. Fig. 3. — Tav. XllI. 
Fig. 2.

56.
Muscoli della mano. Tav. XIV. 

Fig. J. 2, 3. - Tav. XU. Fig>5, 6. 7.
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59.
Rcgluiie palmare media. Muscoli 

lombricali. Tav. XII. Fig. 6, 7. — 
Muscoli interossei.Tav.XIV. Fig. 2,3.

60.
Aponeurosi palmare mediae ran» 

scolo quadrato. Tav. Xn. Fig. 5. — 

Tav. X. Fig. 3.
61.

Regione palmare esterna. Mn- 

scoli piccolo abduttore, opponente, 
piccolo flessore e adduttore del 
pollice. Tav. XIV. Fig. 1.

62.
Espansione aponeurotica che co­

pre i delti muscoli. Tav. X. Fig. 3.

63.
Regione palmare interna, mu* 

scoli palmare cutaneo , e abdutto­

re, piccolo flessore ed opponente 
del minimu. Tav. XIV. Fig. 1, 3.

64.
Porzioiic aponeurotica che copre 

detti muscoli. Tav. X. Fig. 3.
65.

Aponeurosi dorsali della mano 
superficiale e profonde. Tav. XI. 
Fig. 1. — Tav. XllI. Fig. 4, 6.

G
Aponeurosi, muscoli. guaine st- 

noviali e borse mucose dei tendini 
dei muscoli degli arti inferiori o 

addominali. Tav. XV. lino alia XX.
66.

Aponeurosi d’inviluppodegli arti 
addominali e canale crurale. Tav. 
XV. Fig. 1. 2, 3, 4, 5. -Tav. XIV. 

Fig. 4, 5.

67.
Borse mucose sottocutance degli 

arti suddetti. Tav. XV. Fig. 2. 3.

68.
Muscoli dell’ anca e dclla coscia. 

Tav. XVI. XVII.

69.
Regione glutea. Muscoli grande,

medio e piccolo glutei , muscolo 

periforme. Tav. XVII. Fig. 3, 4,5.
70.

Borse mucose dei tendini dei 

muscoli glutei e specialmcnte dei 
grande gluteo. Tav. XVll. Fig. 6.

71.

Aponeurosi glutea, e porzione a* 
poncurotica del gluteo medio. Tav. 
XV. Fig. 4. — Tav. XVII. Fig. 3.

72.
Regione iliaca. Muscoli iliaco e 

psoas maggiore e minore. Tav. XVI. 

Fig. 1, 2, 5.
73.

Vasta borsa mucosa tra i prefati 

muscoli e Ia capsula articolare del- 

1’ articolazione ileo-femorale. Tav. 

XVII. Fig. 1.
74.

Aponeurosi iliaca. Tav. XIV. 

Fig. 4, 5.
75.

Regione pelvi-trocanterica. Mu­
scoli otturatori esterno ed interno, 
gemelli superiore ed inferiore, qua­
drato crurale. Tav. XVI. Fig. 3,4,5. 

— Tav. XVII. Fig. 4, 5.

76.
Borse mucose spcltanti ai prefati 

muscoli. Tav. XVII. Fig. 5.

77.
Regione crurale anteriore. Mu­

scoli sartorio , rctlo anteriore della 

coscia , e tricipite crurale e crureo. 
Tav. XVI. Fig- 1,2, 5. — Muscolo 

sospensorc della borsa sinoviale del- 
I’articolazione dei ginocchio. Tav. 

XVI. Fig. 3.
78.

Regione crurale posteriore. Mu­
scoli semimembranoso , semitendi­

noso e bicípite crurale. Tav. XVII. 

Fig. 3, 4.
79.

Guaine sinoviali dei tendiui in-



feriori di questi miiscoii, e borsa 

mucosa dei tendine dei semimem­
branoso. Tav. XVn. Fig. 2, 5.

80.
Borsa mucosa dei tendine inferio­

re dei bicípite crurale. Tav. XIX. 
Fig. 3.

8.1.
Regione crurale interna. Muscoli 

pettineo, retío inlerno o gracile, 
ed addultori della coscia primo, 

secondo e terzo. Tav. XVII. Fig. 3, 
4, 5. — Tav. XVI. Fig. 1, 2, 3^ 5.

82.
Borsa mucosa del tendine infe­

riore del pettineo. Tav. XVI. Fig. 2. 

83.
Guaina sinovlaie dei gracile o 

retío interno. Tav. XVII. Fig. 2.

84.
Canale aponeurotico per cui pas­

sa I' arteria femorale superficiale 

per recarsi al poplite. Tav. XVI. 
Fig. 5. — Tav. XVII. Fig. 5.

85.
Regione crurale esterna. Muscolo 

fascialata, o tensore della fasciala- 
ta. Tav. XVI. Fig. I.

86.
Porzioni dell' aponeurosi fascia­

lata avvolgente i muscoli delle faccie 

anteriore c posteriore^ esterna' ed 
interna della coscia, e setti inter- 

muscolari aponeurotici. Tav. XV. 
Fig. 2, 3, 4. —Tav. XVIII. Fig. 1.

87.
Fossa ovale ed apertura inferiore 

od esterna dei canale crurale. Tav 

XV. Fig. 2.

88.
lamina cribriforme. Tav. XV 

Fig. 3.

89.
legamento del Gimbernat ed a- 

nello crurale. Tav. XV. Fig. 1. — 
Tav. XIV. Fig, 4, 5.

96.
Muscoli della gamba. Tav. XVIlf. 

XIX.

91.
Regione anteriore della gamba. 

Muscoli tibiale anteriore, estensor 

lungo proprio dei pollice, estensor 
lungo comiine delle dita e piccolo 

peroneo. Tav. XVIII. Fig. 2, 3, 4.

92.
Guaine sinoviali dei tendini in­

feriori di questi muscoli. Tav.XVIII. 
Fig. 5.

93.
Regione posteriore superficiale 

della gamba. Muscoli gemelli , so­
leo, plantar gracile e popliteo. Tav. 

XVlIl.Fig.3. —Tav.XIX. Fig. 1,2,3.

94.
Borsa mucosa Ira Ia corda ma­

gna 0 tendine di Acliille ed il cal- 

cagno. Tav. XIX. Fig. 3, 4.

95.
Regione posteriore profonds del­

la gamba. Muscoli flessor lungo co- 

mune delle dita, flessor lungo pro­
prio dei pollice, e tibiale posterio­
re. Tav. XIX. Fig. 3, 4, 5.

98.
Regione peronea. Muscoli pero­

nei laterali , lungo e corto. Tav. 

XVIII. Fig. 3, 4. — Tav. XlX. Fig. 
1. 2, 3. 4.

97.
Aponeurosi avvolgente i muscoli 

della gamba, e setti aponeurotici 
inlermiiscolari e legamento trasver­

so. Tav. XV. Fig. 2, 4. — Tav. 
XVIII. Fig. 2,3. — Tav. XIX- Fig. 5. 

— Tav. XX. Fig. 6.

98.
Muscoli dei piede. Tav. XVIII. 

XIX. XX.

99.
Regione dorsale. Muscolo pedidlo. 

Tav. XVIII. Fig. 4. —Tendini dei
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museoli eslensori ond'è copertoe 
loro guaine sinoviali. Tav. XVIII.

Fig. 2. 3, 5.
100.

Aponeurosi dorsale del piede e 

legamenti cpociali. Tav. XV. Fig. 5.
101.

Regione plantare media. Aponeu­
rosi plantare media.Tav. XV. Fig. 5.

102.
Muscoli della regione plantare 

media, e cioè mnscolo (lessor corto 
comunc delle dita, lombricali ed ac­

cessorio del liingo (lessor comune 
delle dita e lombricali. Tav. XIX. 

Fig. 3, 5, 6.
103.

Guaine sinoviali che trovansi in 

questa regione. Tav. XX- Fig. 2.

104.
Reglone plantare interna. Apo­

neurosi plantare interna. Tav.XV. 

Fig. 5.
105.

Muscoli di delta regione. Abdut- 
tore, piccolo (lessore, adduttorc o- 
bliquo e trasverso del pollice. Tav. 

XX. Fig. 3, 4.
106.

Regione plantare esterna. Apo­

neurosi della regione. Tav. XV.

Fig. 5.
107.

Muscoli della medesima. Muscoli 

abduttore e (lessor piccolo del mi­

nimo. Tav. XX. Fig, 3, 4.

108.
Reglone interossea. Muscoli dor­

sali e plantari. Tav. XX. Fig. 5.

109.
Legamento laciuialo. Tav. XX.

Fig. 1.
no.

Troclee per cui corrono i tendi­
ni del (lessor lungo proprio del pol­

lice e comune delle dita. Tav. XX.

Fig. 4.
111.

Tendini del peroneo lungo, e del 
tibiale posteriore iiella pianta del 

piede e giiaine del tendine del lun- 
go peroneo. Tav. XX. Fig. 1, 2, 4.

112.
Fibra muscolare microscópica dei 

muscoli volontari. Tav. XX. Fig. 9. 

A, B. C. D.
113,

Fibra muscolare microscópica or­

ganica per la differenza tra questa 
e quella dei muscoli volontari. Tav. 

XX. Fig. 9. E.
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Scrutans corda et renes.

David Psal. VII. 10.
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SPLANCNOLOGIA

ASSE CEREBRO-SPIISAI,E

TAV. I.

Fig. 1. DimoStba gl' inviluppi cerebrali dalla parte superiore. 
Il cranio k aperto mediante una sezione orizzontale. Dal lato si 
NISTRO LA DURA MADRE È TAGLIATA IN DDE LEMBI , ED ARBOVESCIATA , F. 
NEL LEMBO ANTERIORE K STATA DIVISA IN DDK LAMINE. Sl OMMBTTK DI 

NOTARE LE PARTI ACCESSORIE ALL* OGGETTO DKLLA FIGURA.

a, a, raetà sinistra della dura madre cerebrale lasciata inlalla — 
6, diramaziOHi dell’ aiteria meningea media — 6’, arleiiiizza cite co­
munica con la meningea media , e clie proviene dall’occipitale — c,c, 
rami dell* arteria meningea anteriore — d, d, granulazioni, o glandule 
di Pacchioni sporgenti alio estenio dal di sollo della dura madre — e,e, 
base della falce messoria, o cerebrale , e luogo del seno longitudi- 
tiale superiore — f, f, due lembi arrovesciati nei quali i stata tagliata 
la melá sinistra della dura madre cerebrale — g, k, le duc lamine nelle 
qiiali è stato separato il lembo anteriore — í, cmisfero cerebrale si­
nistro coperLo dall'aracnoide, c dalla pia madre — /c, aracnoidc , dalla 
quale trasparisce la pia meninge ripieua di vasi sanguiferi — o, o, o, cc. 
vene cerebrali superiori scorreiili fra 1' aracnoide, e Ia pia madre — 
u, u, u, alciiiic delle arleriuzze cerebrali — u, «, granulazioni, o glan­
dule di Pacchioni.

Fig. 2. ___ “¿.liit Cl’INVILUPPI CEREBRALI OSSERVATI DALLA PARTE IN­
FERIORE, O DALLA BASE IN UN COI VASI SANGUIFERI, E COI NERVI. Sl È 

LASCIATA UNA PORZIONE DP MIDOLLA SPINAI.B CON GL’ INVILUPPI PBR DI- 
MOSTRARE CUE SONO CONTINUI COI CEREBRALI. I VASI SANGUIFERI ARTERIOSI 
A SCANSO DI CONFUSIONE SONO NOTATI NELLA FIG. 2.6ll

O, b, C, emisferi cerebrali divisi nel lobo anteriore , o frontale «, 
ncl lobo medio, o sfenoidale 6, nel lobo posteriore, od occipitale c.- 
ciasciin lobo è siiddiviso nelle circonvoluzioiii, o giri inleslinuliformi 
separati da solclii cliiamati aiifraclus , anfratluosilà — d, d, fessura dei 
Silvio — e, glandula pituitaria divisa in due lobetti, uno anteriore mag- 
giore, r altro posteriore minore — f, protuberanza anulare, o nodo , o 
ponte dei Varolio — g, midolla allungata — ft, », porzioiie di midolla 
spinale appartenenle alia ragione cervicale — k, k, i due emisferi 
del cervcllelto, clie in cambio di circonvoliizioni oCfrono una mollitudi­
ne di lamine — 1, nervi olfattori. o primo paio — 2, nervi ollici, o se- 
fondo paio — 3, nervi ociilo-molorii comuni, o terzo paio — 4, nciv»
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paletici, 0 quarto paio — 5, nervi trigemclli , o (rifacciali, o quinto 
paio — 6, nervi ociilo-motorii cstcrni , o sesto 'paio — 7 , settimo 
pato del Willis diviso da Soemmerring e dai moderni in due paia, in 

porzion dura di Willis, o settimo propriamente detto , rappresentato dal 

cordone anteriore , e denominato nervo facciale, o comunicante della 
faccia, e nelKotlavo clie è ¡I cordone posteriore. Ia porzione molle del 
settimo di Willis , ¡1 nervo acustico — 8, ottavo paio dei Willis diviso 
in Ire paia dai moderni, il cordoncino anteriore coslituisce ¡1 nono 
paio denominato nervo glosso-faringeo , Ia larga fettuccia di fili, che 
vi sta didietro, è il decimo paio, o nervo vago , o pneumo-gastrico, il 
filo che ascende dalla niidolla spinale, è 1' undecimo paio, o il nervo 
spinale, o accessorio al par vago, cosl cliiamato dal Willis —9, nono 

paio di Willis , che pei moderni è il duodecimo, detto ipoglosso — 10, 
decimo paio di Willis, o nervo soltoccipitale il quale è annoverato dai 
moderni fra i nervi spinali, e coslituisce il primo paio dei nervi cervi­
cali — 12, 16, radici anteriori dei secondo, terzo, quarto, quinto, e 

sesto paio dei nervi cervicati — 17, 17, carotidi cerebrali (Fig. 2.bii) 
— 18, 18, arterie silviane — 19, 19, arterie callose — 20 , ramo tras­
verso che iinisce per anastomosi le dette due arterie — 21, 21, arterie 
retrograde , le quali si anastomizzano con le arterie cerebrali posteriori 
28, 28 ; per queste anastomosi lia luogo un circolo alia hase del cervello, 
il quale circolo è formato anteriormente dalle carotidi, dalle arterie 

callose, e loro ramo trasverso anastomotico, sui lati dalle arterie retro­
grade, posteriormente dalle arterie cerebrali posteriori — 22 , 22, arterie 
vertebrali — 23, arterie spinali anteriori — 21, 21, arterie spinali po­
steriori — 25, 25, arterie cerebellose posteriori — 26, arteria basilare 

— 27, 27, arterie acusticlie, o uditive interne — 28, 28, rami spargen­
tis! per il ponte dei Varolio — 29, 29, arterie cerebellose superiori — 

30, 30, arterie cerebrali posteriori —• l, l, l, dura madre cerebrale ta- 
gliala , e levata in corrispondenza della base dell’emisfero cerebrale, 

e cerebelloso destri — n, n, porzione di tentorio taglialo — w», por­
zione di falce cerebrale iusinuata nclla porzione anteriore inferiore 
dei soleo interemisferico — o, o, o, ec, aracnoide cerebrale rappre- 

sentata soltanto siiH*emisfero sinistro del cervello, e dei cervcllet- 
to, sulla midolla alhingata,’sui ponte dei Varolio ec. 1* emisfero de- 
stro va senza questa membrana , che è supposto sia levata, e messa a 

undo Ia pia meninge — p, p, pia meninge cerebrale — g, g, vene cere­
brali inferiori — r, r, vene dclla faccia inferiore dei cervelletto — i, », », », 
arterie diramate suile circonvoluzioni dei lobi cerebrali, e sugli emisferi 

dei cervelletto — l, t, dura madre spinale , clie si vede continua con 
quella porzione che copre ¡1 cervelletto — o, u, aracnoide spinale con­
tinua con quella porzione, clie vela la midolla allungata, e Ia faccia 
inferiore dei cervelletto — o, o, diramazione delle arterie spinali ante­
riori serpeggianti sulla pia meninge vestiente la faccia anteriore della 

midolla spinale. Per il legamento dentato, o serrato vedi le Tavole III, 
XI, XU.
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ASSE CEREBRO-SPÍNAIE

TAV. n.

Fig. 1. Sesione verticale bel cranio, bal quale k stato levato 
IL CERVELLO. Si SONO LASCIATI INTATTI I SEPIMENTl DELLA DURA MADRE , 

ED APERTI 1 SENI.

a, a, falce messoria, o cerebrale — 6, piccola falce, o falce dei ccrvel- 
lello — c, melà sinistra dei tentorio— c’, metà del diaframma della 
glandula pituitaria sollo cui vi lia il cavo clic la contiene —d, cavilà , o 
piano superiore al tentorio, ncita quale cavilà sono accolli gli emisferi 

cerebrali — e, cavilà inferiore al Icntorio, o cercbellosa — f, f, seno 
longitudinale superiore aperto, ncl quale si veggono dclle briglie, delle 
piegoliiic elle sono rudimenti di valvole venose i appariscono pol dei fori, 

clie sono gli sbocclii dclle vene nel seno indicato — 5, vena rappreseii- 
tanle il seno longitudinale inferiore — A , seno icito aperto — Ï, tor- 

cular llcropliili — seno trasverso aperto sboccante iicl golfo k' della 
vena iugiilare — m, seno petroso superiore aperto — n, seno petroso 

inferiore aperto — l, l, seni occipitali posteriori— 0, diramazioni dei* 
1'arteria meningea posteriore — p, diramazioni detl'arteria meningea 
media — ç, diramazioni della meningea arteria anteriore — r, carotide 

cerebrale — e, nervo ollico sinistro — i ,lerzo nervo cerebrale —u, 
quarto nervo cerebrale — «, quinio nervo cerebrale — z, sctlimo di 

Willis — X, ipoglosso.

Fig. 2. L' INTERNA FACCIA DELLA BASE DEL CRANIO , IL TENTORIO , 

ED I SENI APERTI.

a, a, a, a, dura madre —6,6, tentorio — c. porzione di falce cerebrale 

lagliata — c’, apertura del seno;longitudinale superiore — tí, d, d, dira- 
mazionc dcli’arteria meningea media—e, e, alcunc diramazioni dell'ar- 

teria meningea posteriore — f, f, alcunc venuzze della dura madre ve­
lante la fossa anleriore, 0 frontale del cranio — g, g, vene serpeggianti 
fra la lamine del tentorio — h, k, vene tagliate sboccanli entro il seno 

trasverso —í, grande vena di Galeno — k, seno relio apcrlo — l, luogo 
del torcular Heropliili — m.wi, seni trasversi — n.n, foro, pel quale si 

continuano fino al golfo delta vena íugulare (Vedi fig. 1.) — o, o, seni 

petrosi superiori — p, p, seni petrosi inferiori — g, seno trasverso — 
— r, r, stni cavernosi — 1, seno oftálmico — «, seno circolare della 

sella (urca — t>, carolide ccrcbralc sinislra — z, z, z, nervi del seslo 
paio — y, Icrzo ñervo cerebrale — &, foraine ovale del Pacchioni , che 

serve a metiere in comunicazionc la cavitá della dura meninge conté- 

nenie il cervcllo con quclla che racchiude il cervcllello. — i, forame 
grande occipitale.

3
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Fig. 3. Dimostba come le vene encefaliche avanti di sboccarb 
NEI SENI s INSINUANO FRA L1Í DUB LAMINE DELLA DUBA MADRE. L' ESRMPIO 
K PRESO DAL SENO LONGITUDINALE SUPERIORE CHE K STATO APERTO.

«, O, qucslo seno — f>, b,’ la sua cavilà triangolare lasriala in- 
talla nelle duc cstremilà del seno — c, c, lamina fibrosa oil esterna 
della dura madre — d, d, lamina interna clic nitro non è che l'ara- 
cnoide parietale — e, e, e, ec. le principali vene clic sbnecano in questo 
seno rappresenlale solíanlo a sinistra— í, », alciino dei fori, o shocclii 
dellc predelle vene entro il seno —o, o, alciine delie pieglie dcll'interno 
di questo seno aperto, le qiiali sono rudimenti di valvole.
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Fig. 1. Dimostra gl’invilüppi della midolla spinale. La teca 
vertkhbalb k stata aperta dalla parte posteriore ünitamente al 
CRANIO. Le parti accessorie ALLO SCOPO DELLA FIGURA SONO STATE 

TRASCURATE.

rt, dura madre cerebrale veslicnte 1' emisfero cerebrale dcslro — i, 6, 

diramazíoni de1l’arteria meningea media sparse per la medesima — c, 
dura madre cerebellosa vestiente 1’ emisfero dcslro del ccrvellctto — d, 
ramificazione della meningea arteria posteriore'—e, c, e, e, diira madre 
spinale, o metà desira della medesima, coprcnlc la melà desira della 

midolla spinale, e in parle la coda eqiiina — f, f, dura madre cerebrale, 
la quale ricopriva 1’emisfero cerebrale, e 1’ emisfero cerebelloso sini­
stri, tagliata ed asportafa fino al Inogo della sczionc — p, seno longi­

tudinale superiore aperto — A, h, seni trasversi in parle .aperti — «, 
sbocclii dei seni cercbcllosi posteriori — k, sliocco dei seno relio — l, l, 
l, l, metà sinistra della dura madre spinale, rovesciala sulla corrispon- 
deiile porzione della colonna vertebrale — «t, aracnoide cerebrale raddop- 

piante la sottoposla pia meninge — n, n, graniilazioni di Pacchioni — 
0, 0, 0, cc. vene cerebrali superiori, c cercbellose posteriori — p, p. mi- 
dnlla spinale, sulla quale scrpeggiano i rami delle arlerie spinali posteriori 

— Ç, Ç, le radici posteriori dcgli ollo nervi cervicali sinistri — r, r, 
cordoni avvolli dalla dura madre spinale iici quali sono accolti i fili pro­
venienti dalle radici anteriori e posteriori degli otto nervi cervicali supe­

riori destri — Í, s, radici posteriori dei dodici nervi dorsali sinistri — 

i. t, cordoni avvolli dalla dura madre, che comprendono i fili delle ra­
dici anteriori e posteriori dei nervi dorsali destri — «, «, radici poste­

riori dei cinque nervi lombari sinistri — «, d, cordoni avvolli dalla dura 
madre formati dai fili delle radici posteriori cd anteriori dei nervi lom­

bari destri — X, x, radici posteriori dei nervi sacrali sinistri — i, s, 
cordoni avvolli dalla dura madre raccliindenti i fili delle radici anteriori 

c posteriori del nervi s.icrali desiri — y, coda equina — 1, aracnoid«.,clie 

discende dal cervellello , c diventa spinale discendendo eniro la leca ver­
tebrale a coprire la midolla — 2,2, 3,4, aracnoide spinale — 5, 5, 5. 5, 
legamento denlirolato o serrato —6, Icgamcnto coccígeo in un coH'nlti- 
mn nervo sacrale —7, 7, arteria vertebrale—8,8, 8, ec. «nlcuni dei rami 
poslcriori'dei nervi sacrali , lombari, dorsali, e cervicali — 9, 9, rami 

aliferiori di alciini dei prefali nervi — tO, 10, niuscoli sopracostali la- 

gliali — II, 11, origini dei quadrato dei loinbi,

TAV. IV.

Fig. 1. ll. CERVELLO VEDUTO DALLA FACCIA SUPERIORE-

A. emisfero cerebrale deslro — B, emisfero cerebrale sinistro — a, a, 
eslremilà anteriore dei dclli emisferi — b, b, eslrcinita. posteriore dei
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medesimi ~ c, c, grande soleo intercmisferico — e, e, e, cc. inlcrcape- 
dini. 0 soIcJii, od anfralUiosilà clie si appellino, situate fra le circón- 
voluzioni inlesiiniiliformi. o giri cerebralisoleo , o scissura 
del Rolando al davanli e al di dielro di cui vi lianno le circonvoliizioni 

parietali anteriore e posteriore , che lianno im incesso trasverso continuo 
anteriormente e posteriormente con le circonvoliizioni frontali, della 
fessura del Silvio cd occipitali, superiormente con la circonvoluzione del 

bordo superiore interno degli emisferi ec. - o, o, o, ec circonvoliizioni.

Fig. 2. Il cervello veddto dalla parte della bask in cn con lb 
ORIGINI DEI NEBVI: L'IPOGLOSSO ED IL SOTTOCCIPITALE NON SONO DELI- 
NEATI CHE A DESTRA.

A, A, cervello —a. a, soleo inleremisferico — b, lobo anteriore —d 
lobo medio-d’, soslanzareticolata bianca della circonvoluzione areata

A lobo posteriore - g, fessura del Silvio - c. sostanza perforata Ia- 
lerale dei Vicq-d'Azyr - e, infondiboto - u. tuber cinereum - d. corpi 
candicanti detti anche mammillari, o pisiformi - sostanza perforata 

media — x, gambe del cervello.

B, cervelielto — A, h, i due emisferi cerebellosi nei quali si vede 
una struttura laminare — m, n, lobi semilunari superiore, ed inferiore 

— 0. lobo biventre — p. eslremilà delle tonsille — g, fiocclictto, o lobulo 
dei nervo vago - r, grande soleo orizzonlale — j. gambe del cervelielto

Í, ponte dei Varolio, o nodo, o protubcranza anulare.
C, niidolla allungata, ed cstremilà superiore della midolla spinale — 

y. soleo anteriore — 2, decussazione di Mlsticlielli — w, corpi pirami- 
dah — z', corpi olivari — &, corpi restiformi.

J, nervo olfatlorio, che aveva in questo soggclto Ire radici blanche 

una esterna , una media, una interna. L'eslremilà anteriore dei trono 
di questo nervo si vede rigonfiala in un bulbo dello clava , 0 ganglio del 

nervo olfallorio -2, porzione del nervo ottico al davanti dell’aja qua­
drata , 0 chiasma — 3, 4, porzione dei medesimo nervo sitúala ai di 
dictro del chiasma —5, nervo oculo-motorio comune, 0 lerzo nervo ce­

rebrale — C, patético , od oculo-motoiio eslerno — 7, trigemello, 0 Iri- 
facciale, 0 quinto formato di una porzione anteriore minore, che è il 

nervo masseterino , 0 crolafilico-buccinatorio dei Pallelta , c di iina por- 
zione maggiore posteriore, che è la porzione gangliare, 0 il trifarciale 
0 trigemello propriamente detto - 8, nervo oculo-motorio estenio, 0 
seslo — 9, nervo facciale, 0 comunicante della faccia —10, nervo acu- 
Stico. Fra questi due nervi vi è un filamento clic cliiamasi nervo inter­
medio del Wrisberg — 11, nervo glosso-faringeo avente due radici — 

a i w7r ® pncumo-gaslrico - 13, nervo spinale, od accessorio 
del Willis — lî. 14, nervo grande ipoglosso — 15, radice anteriore del 

nervo sottoccipilale del Willis, o del primo nervo cervicale di Soemmer- 
ring, c (Ici moderni.
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Fig. 1. Cëbvkilo veddto di fiasco.

A, cmisfero cerebrale deslro — a, lobo anteriore — b, lobo medio — 
c, lobo posteriore — d, fessiira del Silvio — l, fessnra del Rolando al 
davanti cal di dietro di cni vi banno le circonvoluzioni parietali anter¡o« 
re, e posteriore che lianno uii andamento trasvcrsale e che si uniscono 
con le circonvoluzioni Troiitali, e le circonvoluzioni occipitali non che 
con le circonvoluzioni dclla fcssiira del Silvio, e con quclla dell'orlo 
dell’ cmisfero.

B, emisfero destro del cervellelto — f, grande soleo orizzoiitale — 
m, lobo quadraiigolare — n, n, 1obi semilunari superiore , ed inferiore 
— o, lobo gracile — r, lobo biventre — «, flocclielto, o lobulo del ner» 

vo vago — X, parte posteriore dcstra della protubcranza anulare.
C, lato destro delIa midolla allungata — y, pirámide destra — x, 

corpo olivare dcstro.

Fig- 2. Sezionb orizzontale drcli emisferi cerebrali fatta a li- 
VELLO DEL CORPO CALLOSO. A DESTRA IL CORPO CALLOSO È PREPARATO 

ALLA MANIERA DEL FOVILLE.

A, 6, emisferi cerebrali dcstri , e sinistri orizzontalmcnle lagliati — 
a,«centro semiovale di Vieussens, il quale centro ë formato dalla soslanza 
bianca deir emisfero । è lasciato intatto solo a sinistra — b, ginocciiio 
anteriore, o ginocchio propriameiite delto del corpo calloso — c, cor­
po del medesimo — d, ginocchio posteriore, o splenium — e‘, rafe', 

e strie longitudinali , o libere chiamatc nervi dal Lancisi — f, strie 
laterali del corpo calloso, le quali appartengouo piuttosto all’emi­
sfero , che al corpo calloso stesso ed a questo rimaste aderenti nella pre- 

parazione —g, g, fascelti midollari trasversi — A, continnazione di questi 
fascetti sopra i vcntricoli laterali , i qtiali fascelti riiiniti, ed insiem 
con altri vanno a formare il tetto dei detli veiitricoli — t, appendice, 
o corno anteriore del corpo calloso, il quale corno corrisponde all’an­

teriore dei venlricoli laterali — k, appendice, o corno posteriore corri- 
spondente alia cavitë digitale , od androide — l, principia di una lerza 
appendice corrisponJenle al corno discendentcs nel far qnesta prepara- 
zione si rompono delle fibre apparlenenti agli emisferi: ond’ë che il 

tetto (Ici vcntricoli laterali non b formato cscliisivamente dai fascetti 
trasversi del corpo calloso, e che le predette corno, massimanienle il 
discendente ë per la massima parle un prodotto dclla dissezione, e per 

ció cosa poco naturale — m, m, ec. sostanza cinerea delle circonvoluzioni 

— n, n, soslanza gialla — o, o, o, sostanza bianca — p, faccia superiore 
del cervellello.
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Fig. 1. DiMOSTBA 1 VENTRICOLI LATERALI APERTI. Il CORPO CALLOSO 
K STATO LEVATO , E SI VEDE ALLO SCOPERTO IL FORNICE , O TRIGONO CE­
REBRALE : A SINISTRA SI È LASCIATO IL PLESSO COROIDEO; A DESTRA Ê 

STATO ASPORTATO UNITAMENTB A FOBZIONE DI EMISFERO , O DI LOBO MEDIO 
PER APRIBE IL CORNO DISCBNDENTE , E MOSTRARE LE PARTI CRE VI SI CON* 

TENGONO.

A, B, cmisfcri cerebrali orizzontalmenle tagliati : nel dcstro di piii 
si è falta una sezione obliqua dall’indietro in avanti^ e dall'allo al 
liasso ciie comincia dalla cavitá anciroide c termina all’ eslremith ante­
riore del corno discendente, o corno medio del venlricolo laterale cor- 
rispondenle: qiieslo taglio si i'iunisce adaltri due uno antern-posteriore 

esteso dal talamo ottico alia parle esterna cd anteriore del corpo striato, 
altro trasversalc, che si riuniscc al precedente , e che va fino alia cavilà 

del corno indicato — a, a, corno anteriore dei venlricoli laterali — 
b, b, corno posteriore, o cavità anciroide — c, corno medio , o discen- 
dente aperto a désira j a sinistra non si vede che 1' ingresso al mede- 

simo — e, e, e, corpi slriati, la parte piii grossa dei qiiali si chiama 
corpo, la più soltite e prossima al corno medio , o di ammone si chia­
ma codai a deslra una gran parte di corpo è asportata iiiiilamenle 

alla coda —», », talami ottici —o, soleo che a sinistra rimane coperlo 
dal| plesso coroideo — «, taenia cornea — «, vena compresa dalla tae­

nia delta, che riceve le vene diramale sul corpo striato — f, plesso co­

roideo sinistro — g, corno di ammone, o grande ippocampo, il qnale 
nel margine convesso presenta le cosí dette iingliie — A, h, speroiie, od 
eminenza digitata , o piccolo ippocampo — n, n, gambe dcljfornice —* 

k, corpo del fornice — p,p, parle corrispondenle alie colonne del fornice 
— I,setto lucido, che nell’interno racchíude una cavità, chiamala 
venlricolo del sello lucido—r, codesta cavità — s, ginocciiio del corpo 

calloso — g, porzione del corpo calloso rimasta adecente alia voila — 
m, splenium del medesimo.

Fig. 2. Il corno di ammone destbo isolato.

o, corno di ammone, o grande ippocampo — 6, b, b, unghic — c, cor­
po frangíalo continuo con la gamba deslía del fornice — d, margine 
denticolato, o fascia dentata — e, circonvoluzioiie, o lobulo dell'ippo­

campo.

8
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Fig- 3. DiwOSTRA la STRUTTURA BEI CORPI STRIATJ, BEI TALAMl OT- 
TICt , IL TERZO VKNTRICOLO , I TBBERCOLI QDABRIGEMINI BC- Lb PARTI DEL­
LA LINEA MEDIA SONO TENÜTE DIVARICATE MEDIANTE UN PICCOLO RIALZO 

SOTTOPOSTO-

A, B, cmisfcri cerebrali orizzontalmenlc lagliati dai Qiiali è stato le- 
vatoU corpo calloso quasi in totaütà, c gran parte del trigono cerebrale, 
o volta a Ire pilastri, c nci quali veggoiisi aperti i veiitricoli lalerali , 
ed il terzo venlricolo — o, circonvoluzioni-dell' insula laglialc , o cir- 
convoluzioni del lobo della fessura del Silvio , o lobo intermedio, copertc 

dal prolungamenlo anteriore 6 del lobo cerebrale medio , prolungamenlo 

dello opercolo — d, lobo anteriore — f. lobo medio — f, fessura del 
Silvio — g. lobo posteriore — A, soleo inlercmisferico — ft, ginocchio 
anteriore del corpo calloso — I, corno anteriore dei vcnlricoli laterali 

— p, corno posteriore — ç, ciitrata al corno medio, o discendente — í, 
sello lucido apcrlo, éd avente una cavilà delta venlricolo del sello lu­
cido, o primo venlricolo cerebrale — c, colonne della volta a tre pila- 
slri, 0 liigoBo cerebrale —e, commessura anteriore —m, terzo venlricolo, 
0 quarto sc si considera come primo quello del sello lucido n, vulva 
— commessura molle—o. commVssiira posteriore della quale non si 

vede die il margine anteriore — w, tubcrcoli quadrigemini, gli anterio­

ri dei quali sono più voluminosi, e chiamatisi nales, o nalichc, i po­
steriori meno voluminosi diconsi testes, o testicoli — v, glandula pi­

neale , la quale con due appendici laterali r, r, si attacca ai lalami ol- 

tici : (niestc appendici lianno il nome di peduncoli, o di freni — s, s, 
taenia cornea tagliata comprcndcnle Ia vena dei corpi strjali — u, o. 
pilastri posteriori dei trigono cerebrale, c como d'ammoiie lagliati 
— a:,a:.talami ottici orizzontalmentc tagliati da ambo i lati. ed 

a diversa profondita : si vede benissimo , massimamente a sinistra, 
cbe i talami ottici racchiudono Ire nuclei cinerei divisi da una laminettn 

’ blanca , dei quali nuclei 1’ anteriore è il piii piccolo , 1' interno e 1 csler- 
iio piii grossi — z, base della corona radiata destra continua coi mcdi- 
luUio bianco 4, che a sinistra appa'riscc frai nuclei del corpo striato , 

,e fra il, nucleo lëntiforme J, e il nucleo eslerno del tálamo olüco — 

1,1, parte anteriore, o corpo del núcleo caudato dei corpi slnali — 
2, 2, parte posteriore di questo nucleo , o porzione di coda tagliata — 
3, nucleo lentiforme del cojpo striato — 4, capsula dei nuclei delti — 
5, meditullio iiiterposto alta soslanza grigia dei talami oltici . c del 

nucleo lentiforme , tl quale meditullio si continua con i’ irradiazione z, 

che apparisce dall'altro lato-

9
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Fig. Skzione verticale dell’kmisfero cerebrale sinistro, per 
LA quale si K MKSSA IN VËDUTA L' ESTENSIONE DELLA CAVITÀ DEL VENTRI» 
CQï-O LATERALE CORRISPONDENTE : SI SONO LASCIATE INTATTE LE CIRCON- 

VOLUZIONI dell’ INSULA , O CIRCONVOLUZIONI BBEVI DELLA FESSERA DEL 
Silvio costituenti il cosí detto lobo intermedio , e coprenti il 
NUCLEO cinereo delineato NELLA FlC. 2.

a, a,a, ec, le dcltc circonvoluzioni dei lobo intermedio — b, lobo an­
teriore , 0 circonvoluzioni tagliale dei detlo lobo — d, lobo medio egual- 

mcnte tagliato —f, lobo posteriore, nel guale si vede il medcsimo 
taglio — g, parte superiore dell’ emisfero — h, soleo posteriore —1,1,1, ec. 
sostanza cinerea che copre le circonvoluzioni — I', I’, sostanza gialla— 
p, sostanza bianca tlell'emisfero perpendicolarmente tagliata — q, q.g^q, 
la medesiina corrispondenle ai lobi cerebrali sezionali — í, parte media 

del ventricolo laterale corrispondentc, nella quale si vede 1'irradiazionc 
dci fasci della sostanza bianca die ne forma il tetlo e corrisponde alia 

faccia inferiore del corpo calloso: m questo lotto appariscono moite di- 

ramazioni venose — k , corno anteriore del ventricolo — m,m, corno 
medio , 0 discendenle aperto — corno posteriore, o cavilà digitale , 
od anciroide «perla — o, plesso coroideo — «, corno di ammone—e. e’ 

alciine dellc ungliie dei detlo corno — f, fasci bianchi addossantisi at 

como di ammone provenienti dalla cavità anciroide, e dallo speronc, o 
piccolo ippocampo u, '

Fig. 2. Sbzione perpendicolare del lobo intermedio, del CORNO 

di ammone ec. per dimostrare la STRUTTUHA LI questo , Z come il 
DETTO LOBO intermedio CORRISPONDA AD UN GROSSO NUCLEO CINEREO AP- 
PARTENENTE AL CORPO STRIATO.

O, Œ, O, cavity del ventricolo laterale sinistro — ô, il siio corno po­

steriore aperto — d, d, il corno medio, o discendenle aperto — f, il 
corno anteriore pure aperto — c, commissura anteriore tagliata perpen- 

dicolarmcnlc , e veduta nel taglio — e, e, gamba sinistra dclla volta a 
trc pilastri — i, f,corno d’ammoiie, o grande ippocampo tagliato perpen- 
dicolarmente. nel quale si vede un astiiccio formato di sostanza bianca 

entro il quale vi ha la sostanza cinerea, ed una linea bianca ondúlala pib 

o meiio centrale al medcsimo , la quale tutto lo percorre— o, grosso nu­
cleo cinereo corrispondenle al lobo intermedio, nel quale nucleo vcggousi 
moite fibre bianclie tagliale — u, «, u, irradiazione di larglii fasci 

lianclii usccnli dal nucleo detto tagliati —v, nucleo cinereo dello amig- 
dalino, il quale corrisponde alia sostanza cinerea dclla coda del corpo 

«tríalo.
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Fig. 3' Cervkllo veduto per la rasb dal quale k asportato IL 
CEBVEI.LETTO , E NEL QUALE APPARISCE UNA 8EZIONE ALQUANTO OBLIQUA 

DALL’AVANTI ALLO INDIETRO NELLE CAMBE E NEl TUBERCOLI QUADRIGEMINI CC.

A, B, emisferi cercbrah — n, o, grande soleo inleremisferico — é, 

fessura del Silvio — d, lobo anteriore — f, lobo medio — s, lobo po­
steriore — c, c, soslanza bianca relicolala die si osserva sopra questa cir- 
convoliizioiie, cui dassi il nome di circonvoliizione areata — e, soleo della 
circonvoliizione clie alciini cliiamano olfattoria , nd quale soleo è rice- 

vnto il nervo del medesimo nomo — o, tronco del nervo olfattorio ta- 
§lialo,il quale dimostra nd taglio una forma prismática, o Iriangolare 
dipcndciile dall’unione ddle due radici biandie die soiio inferiori, con 

la radice cinerea die è superiore-, le radici blanche formano la base del 
Iriangolo, cd una è costituita dat lungo filo u, ed i esterna, altra dal 

tilo corto «, ed è interna : 1' apice del triangolo è formato dalla radice su­

periore , o cinerea — x, x, nervo otlico — A, soslanza perforata laterale 
del Vicq d’-Azyr — r, infondibolo — n, tuber cinereum — m, lubercoli 
mammillari , o corpi candicanti — fe, gambe del cervcilo tagliatc, nell’ in­
terno ddle quali apparisce il locus niger, o soslanza nera t, del Soem- 
merring — Í, interno bianco-grigio delie nates , o lubercoli quadrigemini 
anteriori — p, interno pur bianco-grigio dei lestes , o lubercoli quadri­
gemini posteriori — y, fascio esterno dei medesimi — i, apertura dd- 

1' acquedolto dei Silvio — s, commissura posteriore — 1, talami ollici, 
— 2, corpo genicolalo interno — 3, splenium del corpo calloso — 4, lira 

— 5, porzioiic di volta a Ire pilastri.

TAV. vm.

Fig. I. CeRVELLO VEDUTO PF.R la base , DAL QUALE OLTRB IL CER- 
TE1.LETTO ED I TUBERCOLI QUADRIGEMINI SONO LEVATE LE CAMBE DEL CER­
VELLO , I TALAMI OTTICI , LA MACCIOR PARTE DEI CORPI STRIATI PER 8CO- 
PRIRE LA FACCIA INFERIORE DEL CORPO CALLOSO , LA VOLTA A TRE PILASTRI 
EC. APPARISCE ANCHE LA 8TRUTTURA DEL CORNO D’ AMMONB.

fl, fl, soleo inleremisferico — 6. d, f, i Ire lobi nei quali ciasciin emi. 

sfero si divide — g, fessura del Silvio — h, soleo olfattorio — Í, tronco 
del nervo olfattorio taglialo nella sua origine — c, commissura anteriore 
__ e, lubercoli mammillari. o pisiformi, od eminenze candicanti — o. co­

lonne della volta — w, corpo — «, e, gambe della volta — I¡. k, faccia 

inferiore dei corpo calloso — p, splenium det corpo detlo — q, lira — 
y, corno medio, o discendente dei venlricoli laterali aperto — &, corno 

posteriore aperio — fasciolina cinerea dclla circonvoliizione fornicata. 

Ia quale fasciolina cinge Io splenium dei corpo calloso — m. fascia den- 

lala — n, coda dclla medesima — r, r, denti di essa fascia — j, so- 
stanza cinerea dd piede d'ippocampo , e lamina midollarc clie Ia
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cinge - soslanza bianca vestiente Ia «.perfide dei piede d’ iprjcam^ 
1 Î. s. plesso coroideo - w, soslanza bianca relieeUla della cosí dctla 

cîrconvoliizlone arcata.

Fig. 2. DIMOSTBA I PtESSI WHO.DB., L* TELA COBOIDEA LA GBANDF. 
VENA d! Caleno eg., a totto à posto in vkbota 

MB TRASVHnSALE POSTERIORE DECLI EMISFBBi CEREBRALI.

DBI CEREBBLLOSI.
„ cerebrali fillali “"-'t »l*t» 1'“» -

'2' ’Z m e ^éna vîlu delS. e «aUan pl^a del «rao a an,m,„

:S;sèse“==
’r valvula magna cerebri, 0 velo midoliare superiore «el quale

î P ocessí del cervcllello al cervelle. od ai tobercoli quadngemu.
7os ’erior denominati testes - b. porzione . od eslremilà superiore de la 
Solia spinale - midolla allungata - y, seno rombe.dale. 0 w

- >ni.'iie 1 2 nlessi coroidei del quarto venliicolo- le 
ScXl inren^ri’pîslcriori cbe .1 ai veegono sol.» .cl» «a»- 

ma. » lali della midolla all.aiab, vl mandano de. - 8, 
S'LdIano de, - — 

««l'deVSS^:*. Sr-SU-eS.?. Ur» «JHe* --

W.llis : la porzione molle, O I’ acMlleo è conliimo coo le .trie ra, 
tai! d» « eoatilùseooo le radiai - 9. ..ervo 

nervo vago — H, H, nervo accessorio , o spinale 12, 1 , P 

sleriori dei nervi cervicali superiori tagliate.

Firr q La CAVlTk PEL TBRÍO VENTRICOLO LARGAMENTE APERTA, E 
~-à= —v=“.:“= 

PEL Silvio.
a. iiibercoli quadrigemini —0. glandola pineale — «, ¡J"®"'’ ® Ttu'«• 

dclla medesima-o, commissura posterioreanus, o ingresso
Id
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qnedoUo del Silvio — cavilà del terzo vcnlricolo largamente aperta per 

1’ aJIonlaiiaraenlo artificiale dei talami otlici — a?, rima corrispondenle 

all infondibolo — Ô, b, talami oltici — n, n, tiibercoli anteriori dei me- 
desimi, i quali tubercoli corrispondono al nucleo cinereo anteriore (Ve­
di Tav. VI, Fig. 2.) — Z, i, soleo , o depressione che sembra dividere i 
talami ottici iu due masse— w», colonne, o pilastri della volta tagliati 

e rovcsciali anteriormente — s, porzione deHa commissura anteriore al 
di sollo della quale vi è Ia vulva ï, — í, í, porzione dei nervi otlici al 
davanti del chiasma.
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TAV. IX.

Fig. I. Il lERZO VENTRÍCOLO , l'ACQüEDOTTO PEL SlLVlO APERTO 

LONGITUDISAlilIBNTK , ED IL SEKO ROMBOIDALE, O CALAMUS SCRIPTORIUS.

a, colonne della volta a tre pilaslri.— b, commissura anteriore sollo 
cui vi è la vulva — «, cavilà del terzo venlricolo frai talami ollici si- 

liiala — d, d, talami ollici, dei qiiali a désira non ci è delinéala che 

la porzionc interna — f, g, corpi genicolali interno ed eslerno — o, o, 
glandula pineale divisa in due metà arrovesciale in avanli î diclro que­
ste duc metà appariscono due melà di una lamina, che serve .ad unirla 

alla commissura posteriore — », », tubercoli quadrigemini lagliali liingo 
il loro soleo medio perpendicolarmcnte lino ali’ acquedotto del Silvio : 
le due metà dei detti tubercoli sono tenute molto divaricate accioccliè 

bcnc si vegga 1’ indicato acqiicdnllo — k, 1' acquedotto longiludinal- 
inenlc aperto comunicante anteriormente per mezzo dell'anus col terzo 
venlricolo, posteriormente col seno romboidalc, o col quarto vciitricolo 

— f. ?. processi , o braccia dei tubercoli quadrigemini ai talami ottici 

— u, u, valvula magna cerebri , o di Vieussens, o velo midollare supe­
riore in due melà diviso, 1e quali veggoiisi rovesciate allo infuori — 

P, p, filamenti spcltanli al ponte , o filamenti laterali del medesimo — 
A, processi del ccrvcilctto al ccrvello, od ai tubercoli quadrigemini po­

steriori — I, t, processi del ccrvcllelto alia midolla allungata — y, y, 
gambe del cervellctto —to, midolla allungata veduta dalla faccia poste­

riore, 0 superiore. — n, seno romboidale — r, óbice ; al davanli del- 
1' obice vi è subito il foro cieco — a, a, ligule — e, e, ale cineree — z, z, 
prominenze rotonde divise dal soleo mediano n, del seno romboidale 

— 1, strie midollari —2, 2, porzione di midolla spinale — 3, soleo me­
diano posteriore «lella midolla spinale — 4, fascio gracile, o medio po­
steriore della midolla delta — 3, fascio cuneato , o medio posterior la­

terale: questi due fasci costitiiiscono il cordone posteriore — 6, fascio, 
0 cordonc laterale che, sccondo Rolando, fa parte dell’anteriore ; cliia- 

ma i due cordoni riuniti cordouc antero-latcralc.

Fig. 2. Cervelletto veduto dalla faccia superiors.

(Í, a cmisferi cerebellosi formati di lamine raccoUc in lobi — b, lobo 

quadrangolarc, o anteriore, o anlero-superiore — c, d, lobi 'semilunari 
superiore ed inferiore, o postero superiore , e postero-inferiore — e. 

verme superiore — f, monliccllo — g, declive, o versante: si vede qui 
il principio del soleo clie disgiugne gli cmisferi cerebellosi, denomínalo 

scissura longitudinale — h, porzioncclla del ponte — », parle esterna 
dcllc gambe del ccrvello —k, locus niger del Soemmerring — I, laglio 
dci tubercoli quadrigemini — n, lume dcll'acquedotto del Silvio.
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Fig. 3. CEUVEILETTO VEDUTO dalla FACCIA POSTF.niORE.

rtj o, emisferi cerebellosi — b, lobo interno j o inlcrno inferiore, o 
lobo della midolla allnngala , o tonsilla — c, lobo anteriore inferiore, 

o digastrico, o biventre — d, lobo gracile , od inferiore medio — c. f, 
lobi semilimari inferiore e s^ipcriore — g, lobo qiiadrangolarc — h, 
inonliccllo — n, lamine trasverse superiore ed inferiore — m, pirámide 

— o, porzione superiore della midolla spinale — p, cordonc laterale, o 
porzione laterale del cordone antero-latcralc di Rolando — r, fascio cu­

neato — fascio gracile: frai due fasci gracili vi Ita un soleo mediano, 
delto soleo mediano posteriore dclla midolla-. tra il fascio cuneato r, 

cd il laterale p, vi lia un soleo longitudinale, delto soleo collaterale 
posteriore.

Fig. 4. SeZIONE verticale DEL CERVKLLO SECONDO SOEMMERRINC.

A. emisfero cerebrale sinistro vedtito dalla faccia interna — n, lobo 

anteriore —J>, lobo medio — f, lobo posteriore — d, fessura dei Silvio 

h, soleo posteriore — g, corpo della mcià sinistra dei corpo cal­
loso — k, ginocchio — l, splenium — c, sello lucido, dei quale ap- 
pariscono amendiic le l-imine fra le quali vi è la cavità vcntricolarc del 
medesimo: della lamina dcstra non vi è perb die la porzione superiore 
ed anteriore — u, corpo della voila a tre pilaslri — «, colonna sinistra 
della volta medesima — o, tiibercolo mammillare sinistro — r. foro del 
Monro — z, commissura anteriore — p, faccia interna del talamo ottico 

sinistro . la quale forma la párele laterale del terzo ventricolo: indica 

ad un tempo la Icllera p il Icrzo ventricolo ~ l, commissura molle — 
q, faccia superiore del talamo ottico — x, metà sinistra dell'infondibolo 

— X . mclù sinistra dclla glandula pituitaria formata giù di due lobL 
- Í. tuber cinereum, o metà sinistra del medesimo - c, metà sinistra 
del cliiasma dei nervi oltici — v', nervo ottico sinistro — 1, metà si- 
nislra della glandula pineale, la quale con un pediincolo si altacca al 
talamo ollico . c per aliro alia lamina dclla commissura posteriore - 2. 

commissura posteriore — 3, tiibercoli quadrigemini sinistri — 4, acque- 
«lollo dei Silvio aperto — 5, valvula magna cerebri, e processi dei cer- 
velletlo al cerveHo — 6, metà sinistra della proluberanza anulare, o 
ponte — 7, alciini fasci longitudinali del medesimo — 8, terzo nervo 
cerebrale — 9, gamba cerebrale sinistra alia quale è allaccalo il pre- 
dclto nervo.

B, metà sinistra, od emisfero sinistro del cervelletto vediito dalla 
faccia interna — 10, albero dclla vita, od albero midollare dcl verme 

— II, fello dei quarto ventricolo.

C, meta sinistra della midolla alliingala - 12. fasci dccnssalorii la- 
gliati 13, corpo piramidale — 14, corpo cinereo della midolla alliiii- 
gata — 15, seno romboidalc — 16, strato orizzontalc.
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Fig. 5. CBISTALLI O concrementi DELIA GLANDULA PINEALE , O ACER­
VULUS CEREBRI DI DIVERSA FORMA E GRANDEZZA. It PIÙ GROSSO DI QDESTI 

APPARTENEVA AD UN SETTUAGENARIO , IN CUI TUTTA LA GLANDULA CONSISTB- 

VA IN DKTTl CniSTALLI.

TAV. X.

Fig. Í. CERVELLETTO VEDUTO DALLA FACCIA INFERIORE, DAL QUALE 

SONO STATE LEVATE LE TONSILLE PER DIMOSTRARE I VELI MIDOLLARI IN­

FERIORI , o VALVOLE DI Tarin ; il ponte del Varolio è stato asportato.

a, a, emisfcri cerebcllosi — fr, lobo (|iiadrangolare e semilunare su­
periore vcdiiti anleriormcnlc c dallo eslerno — c, grande soleo orizzon- 

lale —d, lobo semilunare inferiore —e, lobo gracile — f, lobo biventre 
— g, sostanza midollarc delta tonsilla asportata — A, finccbctto net 
quale si vede alqiiaiita sostanza bianca esterna — «, veli midollari in­

feriori , 0 valvole di Tarin — l, nodetto — m, iigola — n, pirámide — 
o, faccia inferiore det velo midollare superiore — p, gambe del ccrvel- 
Iclto tagliate alia loro unione coi ponte det Varolio qui asportato.

Fig. 2. CeRVRLLF.TTO VEDDTO- ralla faccia anteriore , IL PONTE 
DEL Varolio fe stato levato come nella fig. precedente.

a, a, emisferi cerebcllosi — 6, lobo qiiadrangolare— c, c, lobi semilu­
nari superiore, ed inferiore — d, lobo gracile — e, lobo biventre — f, 
tonsilla , 0 .lobo dclla midolla alliiiigafa — g, Bocclietlo, o lobulo del 
nervo vago — k. alqiianta sostanza bianca appartenente at liocclictto 

— Í, velo midollare inferiore — e>. nodulo — u, telto del quarto ven- 
tricoto — 0, velo midollare superiore tagliato trasversalmenle — n, lin­

gula — h, lobo centrale alato — p, monticello — q, processi dei cer- 
velletto al ponte, o gambe dei ccrvellctto tagliate alia unione coi ponte 

— r, processi dei ccrvellctto ai cervcllo , o processi del Qervcllclto ad 
testes.

Fig. 3. Cervelletto tagliato trasversalmente ed orizzostal- 
mente per mezzo.

fl, emisfcri cerebellosi orizzontalmcnfe tagliati per mezzo — b, 
ponte dcl Varolio — c, strato siiperilcialc di fibre trasverse — e, strato 

profondo di fibre pavimente trasverse — d, sostanza cinerea iiitcrposta 
a dette fibre — o, pvominenze rotonde del seno romboidalc — r, quarto 
vcnlricolo — », corpo midollarc del ccrvellctto — t, corpo dentato, o 
fimbriato — a, parle inferiore poslcriorc del verme, dictro cui apparisce 
l'albcro dclla vita.
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Fig. 4. Cervelletto tacliato per mezzo kel senso del diametro 
TRASVERSO- La parte posteriore ED INFERIORE DEL PONTE DEL VARO- 
LIO È STATA LEVATA.

O. a, emisferi cerebcHosi — è, poule del Varolio — V, z, strati di 
fibre trasverse — d, corpo piramidale, o pirámide tagliala die dalla 

midolla alliingata passa a traverso il ponte — c, porzione del fascio 
olivare tagliala, clie va verso le gamite del cervelln — c, promiiienzc 
rotonde del seno romboidale — í, corpo midollare dd cervelletto — A, 
albero della vita, o midollare—1>, pirámide — w, ugola — n, nodetto, 
o nodulo — m, quarto ventricolo.

Fig. 5. SeZIONK PERPENDÎCOLARE LATERALE DELL* EMISFRRO CEREREL- 
LOSO DESTRO, DELLA PROTOBER ANZA ANULARE, K DEL CORPO OLIVARE DE- 
STBO DELLA MIDOLLA ALLUNGATA.

O. a, corpo midollare dd cervelletto - e, nucleo fimbriato, o den- 
tato o, o, rami superiori dell’ albero della vita — «, «, rami poste­
riori — ». », rami discendenli — ô, ponle del Varolio - 6’, gamba ce- 

rebrale desira — d, midolla allungala — c, núcleo denlato, o fimbriato 
del corpo olivare deslro — r, corpo, o fascio restiforme destro — t, 
corpo piramidale , o pirámide destra.

Qiiesle figure del cervellclli sono ad imitazione dellcFigure date da 
Arnold.
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TAV. XI.

fig. 1.1. Midolia spinale in UN CON ronzioNE ni ceavello tebu- 
TA BALLA FACCIA ANTERIORE. Vl SI TEGCONO LE ORICINI BEI NERVI. A 
sinistra' LE RABICI ANTERIORI BEI NERVI SPINALI SONO STATE LEVATE. 

Si È;LASCIATA la bura mabre spinale, che è longitldinalmente aperta, 
E BIDOTT.A , E JL LEGAMENTO DENTICOLATO , O SERRATO.

fl, fl, porzione délia parle media délia bise del ccrvcllo — ô, ô, por- 
zioiie della circonvoliizioiie nel soleo délia quale è ricevuto il tronco del 
nervo olfattorio — dy principio della fessnra del Silvio — ft, sostanza 
perforata laterale — c, infondibolo — c, tuber cinereum — o, corp! 
mammillari, 0 pisiformi — a:, sostanza perforata media —A, gamhe 

del ccrvello — f, f, corpi gciiicolati esterno cd interno — 'ff, ponte del 
Varolio — m, gambe del cervelletto tagliale — e, midolla allungata — 

I, corpo piramidalc : si vede frai corpi piramidali ncl soleo die li dis- 
giiigne subito sopra la dccnssazione iina commissura, non perô sempre 

apprezzabllc — t, punto nel quale Iia liiogo la dccussazione di Mislitlicni 
— », corpo olivare contórnalo da fibre, cui Santorini e Rolando lian dato 

il nome di fibre arciformi —n, corpo restiforme — p, p, p, p, midolla 
spinale, sopra cui serpeggiano Ie arteric spinali anteriori avvaloratc dai 
rami dcllc arteric vertebrati, intercostali , lombari, sacre laterali , i quali 
rami penclrano nclla teca vertebrale pei fori di coniiigazionc, c vanno alia 

midolla spinale — q, ramo nel qiialCjSi riiiniscono Ic due predclte arteric 
alla fistremilà inferiore della midolla — fasci «anteriori della midolla 
separati dal soleo mediano anteriore' — «, «, fascio laterale — y, porzione 
lomliarc della midolla spinale—«, s, porzione dorsale, o torácica — r.r, 
porzione cervicale — 1, 1, inltimcsceiiza cervico-dorsale, o braccliialc, 
donde iiascono i nervi delle estremità loraciclie — 2. 2, inliimescenza 
olivare, 0 lombare, o crurale, clie si appelli ,dond'cscono i nervi delle 
estremità addominali —3, tronco dei nervo olfattorio tagllalo — 4, 
porzione orbitale dei nervo oltico — 5, chiasma — G, porzione dei nervo 
otlico denominata cerebrale — 7, Icrzo nervo cerebrale — 9, quarto, 

0 patético — 8, quinto , o trigemini, o trifacciale •— 10, sesto , od oett- 
lo-motorio cslerno — 11, settimo , o facciate — 12, oltavo, od acustico : 
fra questo cJ il faccisic vi lia ¡1 nervo intermedio dei Wrisberg — 13', 

nervo glosso-faringeo — 14, nervo vago, o pneumo-gastrico — 15, nervo 
spinale, od accessorio del Willis — 16, nervo ipoglosso — 17, 17, radici 
anteriori dei nervi cervicali deslri : dal lato opposto sono slate levate 
insiem con quelle dei dorsali, lombari e sacri — 18,18, radici anteriori 
dei nervi dorsali deslri — 19,19, radici anteriori dei nervi lombari dc- 

stri — dal 20 ¡n gifi le radici anteriori dei nervi sacrali destri — 20', 

nervo coccigeo' — 21, 21, 21, ec. le radici posteriori dei prefati nervi 
notate solo a sinistra con numeri — 22, 22, ec. i loro gangti — 2Ï, 
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ganglio del nervo coccígeo — 24, filo Icrmiiialc dcHa midolla — 25, 
23, cc, leganienlo denlicolalo , o serrato — 26,26, dura madre spinale.

Fig. 2. SeZIONE TRASVERSALE della midolla .SPINALE IN UN co'suoi 

JKVILUPPI FATTA TRA LE RADICI DEL QUINTO E SESTO NERVI CERVICALI.

a. sostanza bianca della midolla — &, d, solclii mediani anteriore e 

posteriore — r, centro, o commissura cinerea — s, o, corna , o gambe 
anteriori c posteriori continue con 1'indicato centro — f, pia madre — 
g, porzionc viscerale dell’aracnoide — A, porzione parietale della niede- 
sima — t, cavità del sacco aracnoideo, o dell* aracnoide — <, spazio 

soltaracnoideo, 0 cavità del grande confluente del liquido encefalico- 
racliidiauo — & , dura madre.

Fig. 3. SeZIONE TBASVERSALB della midolla SPINALE IN UN CON OLI 
IKVILUPPI FATTA IN COBRISPONDENZA DELLE OBIGINI DELLS RADICI DEL 
QUINTO NERVO CERVICALE.

O, sostanza bianca della midolla — o, centro cinereo die lia qiiattro 

corna, due anteriori , e due posteriori da ciasetin lato — d, solchi 
anteriore e posteriore della midolla — f, pia madre —ÿ, aracnoide vi­

scerale — h, aracnoide parietale : fra queste due porzioni dell’ aracnoide 
si vede la cavità aracnoidea. c tra 1'aracnoide viscerale e la pia madre 
apparisce il grande confluente del fluido encefatico-racliidiano — », dura 

madre — «, legameiito denticolato ~ u, u, radici anteriore e posteriore 
del quinto nervo cervicale.

Fig. j. DiMOSTRA L'ORIGINE DBLLA PORZIONE MAGGIORE K MINORE 
DEL QUINTO NERVO CEREBRALE NON CUE DEL SECONDO, O DEI NERVI OTTICI.

a, sostanza perforata laterale — b, lalaino ottico sinistro d, sezio- 
ne del talamo ottico, e corpo striato corrispondente — f, f, corpi geni- 
colati esterno cd interno — g. gamba sinistra del cervello — c, tubercoli 

mammillari — infondibolo — o, tuber cinereum — A, ponte del Va­
rolio — k, tubercoli quadrigemini — I. midolla alliingala — m, piramidi 

— n, oliva sinistra — p, corpo restiforme sinistro — c, c, gamba sini­
stra del ccrvetlello, o processo sinistro del ccrvelletto a1 ponte, diviso 
in due parti per seguiré la porzione maggiore del quinto fino al corpo 

restiforme p, — í, processo del ccrvelletto alla midolla alluiigata — q, 
processo del cervellelto ad testes — r, porzione maggiore del nervo trige- 
raello sinistro seguila fino al corpo restiforme col quale si continua — i, 

nervo masselcrino, o crotafitico-biiccinatorio, o porzione minore del 
quinto — Í, origine del nervo ottico sinistro dai corpi genicolati, e dai 

tubercoli quadrigemini — u, u, porzione cerebrale dei nervi ottici — 
e, chiasma — x, x, porzioni orbitali di questi nervi.
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Fig. 5. DeCUSSAZIONE belle fibre centrali dei nervi OTTJCI SE­

CONDO Caldam.

o, a, fibre perifericlie , e iiel chiasma non decussate dei nervi ollici 

— b, b, fibre ceiilrali decussate net chiasma —• c, il chiasma, c ad un 
tempo la decussazioiie parzialc dcllc fibre dei nervi in esame.

Fig. 6. Origine della porzionb macgiorr , o gancliare del quin­
to 8KCCITA A TRAVERSO IL PONTE DEL VaROLIO , E NBSSO DI QUESTA 
PORZIONB COL NERVO ACUSTICO SECONDO FOVILLE.

a, porzioiie della gamba sinistra del ccrvello — Ô, porzione dei l«- 

bercoli quadrigemini — d, ponte del Varolio — midolla allungata — 

ff, pirámide — e, oliva — », corpo restiforme — o, o, o, porzione gan- 
gliare, o inaggiore del quinto nervo cerebrale, la quale s’immerge nel 
ponte, c va a questo ed al corpo restiforme — u, nervo acustico — r, 

hiogo net qualc ha luogo la counessione delle fibre radicolari del nervo 
acustico cou Ie fibre radicolari, od originali della porzione maggiore 

del quinto dal corpo restiforme.

Fig. 7. Decussazionb df.llb piramidi b fibre trasverse rd arci- 
rORMi SECONDO Arnold.

o. ponte del Varolio — o, ponticello non sempre csislcnte — », fibre 
trasverse — e, fibre arciformi — «, decussazioiie delie piramidi — c, soleo 

longitudinale anteriore della midolla allungata — I, piramidi —I, olive 

— f, corpi restiformi.

Fig. 8. Corpo mammillare trasversalmektb tacliato.

a, Soslanza bianca — e, sostanza cinerea.

TAV. XII.

Fig. I. Midolla spinale in un con porzione di cervello vedut.» 
DALLA FACCIA POSTERIORE. I NERVI SPINALI NON SONO STATI DELINEATI 

CUE A DESTRA.

o, o. porzione dei lalami ollici. — b, corpo genicolalo esterno — c, 
corpo genicolalo interno — e, faccia superiore concava delle laminetlc 

trasversali della commissura posteriore — », glandula pineale arrove- 
sciata in avanti, e vediita dalla faccia inferiore: si vede che essa me­

diante una laminctta è congiunla coii Ia commesstira posteriore — o,o, 
pendiincoli dclla glandula pineale — u, Inbcrcoli quadrigemini — u, v, 
braccia di questi tubcrcoli — «, frenulo dei medesimi — I, valvula ma­
gna cerebri, o velo midollarc superiore presentante alquaiiti rudimenti 
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fogliacci — d, fili laterali del ponte —f, laccio formato dal fascio su- 
periore, o posteriore proveniente dallc.olive — j/processi del ccrvelklto 

alla miilolla allungata — ft, processi dei ccrvcllello al ponte — ft, pro­
cessi dei cervellelto ai liiljercoli quadrigemini, od al ccrveilo — «», mi- 

doHaJalhingala veduta dalla parte dei seno romhoidale — n. strie midol- 

lari r. ale cineree — x, obice — s, liguta — l, prominenze rotonde 

— y, I, fascio posteriore — 1, fascio laterale — 2, 2, ec. midolla spinale 
vediita dalla faccia posteriore — 3. 3, ec. dura madre spinale longitu­
dinalmente aperta — 4, 4, 4, ec. legamenlo deniicolato, o serrato_  

5, 5, 5, ec. fori delta dura madre pci quali pajsano i nervi spinali __ 
6, soleo longitudinale posteriore della midolla spinale — 7, filo termi­
nale dclla medesima — 8, 8, porzionc cervicale della midolla spinale — 

porzione torácica — II, porzione lombarc. Osserva che fra il lerzo 
nervo cervicale cd il seconde dorsale la midolla spinale apparisce piii 
grossa i^queslo ingrossamcnlo è delto inliimescenza cervico-dorsale, obrac- 
cliiale, 0 cervicale. Discendendo pci dorso essa midolla si assottiglia, c 
non torna ad ingrossarsi che nella parte inferiore del dorso, e siiperio’rc 

della regione lombarc, dove forma I’ intum,esccnza olivare , o dorso lom- 

bare , o lombarc, o crurale — 10, quarto nervo cerebrale, o patético 
— 12, scltimo paio dei nervi cerebrali seconde Willis, diviso iiella porzione 
dura, 0 nervo facciaie, e nclla molle, o nervo acustico — 13, nervo glosso- 

faringeo — 1Í, nervo vago , o pncumo-gaslrico — 15, 15, nervo spinale. 
od accessorio del Willis — 16, 16, nervi cervicali, dei quali appariscono 
le radici posteriori. Osserva , che a drstra I’ accessorio Iia connessione 

con le radici posteriori dei nervo soltoccipilale e secondo cer-vicale : par- 
ticûlarilà che non è costante — 17, 17, nervi dorsali — 18, 18, nervi 
lombari — 19, 19, nervi sacrali — 20, nervo coccígeo-------h, suo gan- 

glielto spinale — 21, 21, 21, radici anteriori dell' ultimo nervo dorsale , 

dei nervi lombari e di aiquanti dei sacri — 22, 22, cc. gangli spinali.

Fig. 2. Sezioni trasverse dei tdbf.rcoli quadrioemini e della 
MIDOLLA ALLUNGATA E SPINALE PER DIMOSTRARVI LA DISPOSIZIONE DELI.A 
6OSTANZA CRIGIA EO I RAPPORTI DI QUESTA CON LA DIANCA,

I, lubercoli quadrigemini anteriori tagliali Irasvcrsalmeiite — a, a, 
gambe del cervello , o loro base — c, locus niger, o sostanza ncra di 
Soemmerring — o, tegmento delte gambe dette — ft, sostanza perfora­
ta media — », liime dell’ acquedotto del Silvio contornato di sostanza 
cinerea continua cou quella del seno romboidalc — o, sostanza cinérea 
dei tubercoli nates, o tiibcrroli qiiailrigemini anteriori — w, «, sostan­

za bianca dci mcdcsimi superficiale e profouda.
2, tubercoli quadrigemini posteriori sezionali come gli anteriori__  

a, porzionc anteriore del ponte del Varolio — c, sostanza liera continua 

con quella delle gambe cerebrali — u, fascetti rotoiidi — e, acquedotto 
del Silvio — », sostanza biaiica superficiale dei tubercoli testes — o, loro 

sostanza ciucrea, o nuclei cinerei d, principio del tegmento dellc 
gambe cerebrali.
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3 sezione trasversalc della midolla alhingata in corrispondcnza della 

parte media dclle olive-a. pkamidi —«, soleo longitudinale anteriore 
— í, olive — o, nuclei dentati, o fimbriati — u, corpi restiformi ~ «, 
loro sostanza cinerea — prominenze rotonde — z, seno romboidalc.

4, dcciissazionc dclle piramidi tagliata irasversalmcnlc nclla parte 

superiore — a, soleo longitudinale anteriore — 6, soleo longitudinale 

posteriore — c, fasci primitivi délie piramidi — o, fibre decussate — e, 
fasci olivari — r, corpi restiformi — s, canale della midolla alinngata 
continuo col seno romboidalc — w, sostanza cinerea continua coi nuclei 

dentati c con Ia sostanza cinerea della midolla spinale.
5, dccussazione dclle piramidi trasversalmcnte lagliala nella parte 

media. Le medesime lettcre indicano i medesimi oggelti délia precedente 

figura.
6, questa figura unitamente aile altre fino alla 14 inclusive sono sc- 

zioni trasverse della midolla spinale mostrauti le diCfcrenze di forma 
délia sostanza cinerea delía midolla stessa. In lutte a, indica il soleo 

medio anteriore — c, il soleo medio posteriore — », la sostanza bianca 
— 0, la cinerea, la quale lia una porzione centrale denominata centro, 

0 commessura, c duc corna anteriori eJ altrcltante posteriori.

Fig. 3. POnZIONE DI MIDOLLA SPINALE DIVISA IN DUE MEtA. La META 
DE6TBA K SEPARATA NË SUOl FASCI, CUB SI VKCGONO CONTINUI CON QUELL! 
BELLA MIDOLLA ALLCNCATA. APPARISCE IN PARI TEMPO LA DECDSSAZIONE 

Bl MlSTICHELLI. SeCONDO ARNOLD.

fl fascio anteriore destro della midolla spinale - 6. fascio laterale 

deslro - c, fascio posteriore destro - e. dccussazione di Misliclielli. o 
fibre decussate delle piramidi — », », piramidi, o corpi piramidali — 

0 fascio olivare continuo con 1’anteriore della midolla spinale «, «, 
oliçç _ r, r, corpi restiformi —m, ponte del Varolio, di cui è stalo a 
destra Icvato in parte lo slralo superficiale onde apparisca 1' incesso del 

fascio piramidale sopra lo Strato superficiale mcdcsimo - a, delto fa- 

scio piramidale.

Fig. 4. STRUTTURA LAMELLARE DEI FASCI DELLA MIDOLLA SPINALE. Le 
LAMINETTR APPARiSCONO PER LA MASSIMA PARTE DIVISE. ED APERTE. Se- 

CONDO Arnold.
fl, margine interno, o centrale acuto dellc lamiuette — e. margine 

esterno periférico olliiso dclle medesime.

Fig. 5. Una dellb anzidrttb laminette divisa in parte nulle fi- 
BRE . o FASCKTTt FIBROSI OND' K COMPOSTA.

a, laminelta - e, c, c, fili, o fascelti fibrosi nei quali si risolve.
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TAV. Xin.

Qaeíte Irc tawle tono dettinate a dimostrare I'anatomía microicopica 
dette due sostanze dell'asse (erebro-spinale , e t'andamento dette 
fibre dell' encéfalo.

Fig. t. FiBBB primitive dell* SOSTANZ* BIANCA DEL CERTELLO-

fl, lina fibra col stio conleniilo , die è nalurale — e, iina fibra col 

8110 conleniilo , die comincia a coagiilarsi — «, t, fibre varicose ili Ehren­
berg. Sembra die Ie varicosita dipcndaiio da iin allcrazione della guaina. 
Si vede che queste fibre sono liibiili pieni di iina sostanza semifiuida , 
Irasparentissima, i qiiali ricordano i ciliodri di Fontana, i canalelti di 

Malpighi , cd i luboli di Lciivciiliocck.

Fig. 2. Anse di origine delle supdette fibre.

Fig 3. Globuli, o corpuscoli della sostanza cinerea-

fl, iin globulo isolato dalla massa comunc a, rapprescntata dalla fig. 
ndla quai massa ve ne lianno altri piii pfccoli , altri più grandi — e, 
un globiilo di forma allungata» sembra caudato, o periforme. Si vede 

che questi globuli non sono die cellule nucleate.

Fig. 4. Dimostra l'andamento del fascio pibamidale al di sopra 
DELLO STRATO SUPERFICIALE DELLE FIBRE TRASVERSE DEL PONTE, LA DIS- 
POSIZIONE DELLE FIBRE TRASVERSE DEL PONTE, B DELLA COMMISSURA AN­
TERIORE NON CHE DEI NUCLEI ClNEREl DEI CORPl STRIATI ‘ INFINE L’ANDA- 
MENTO DEL CORPO RESTIFORME NEL CERVELLETTO. 1L TÜTTO VEDÜTO DALLA 

BASE.

A, B, emisfcri cerebrali divisi nei lobi anteriore, medio, e posterio­
re, il quale ultimo rimane coperlo dal cervellello. Si vede la base del 
cervello superficialmente tagliata in trasverso nei due lobi che appari- 

scono, per mel'tere allo scoperto la commissura anteriore, cd i nuclei 

dci corp! striati.
C. Ccrvcllctlo distinto già iie'suoi due emisfcri, nei sinistro dei qiiali 

si vede entrare il braccio, o gamba sinistra del ponte, Ia quale con le 
suc fibre conformate a modo di laminclle entro detto emisfero si disli i- 
buisce ! nei deslro emisfero si vede entrare lo strato profondo delle 

fibre del ponte cd il corpo restiforme.
D, midolla alliingata nclla qiialc a sinistra è levata la porzionc infe- 

riore del fasdo olivare, e piramidale onde apparisca 1' origine dcllc fi­

bre decussate.
fl, fibre primitive del fascio piramidale — l>, fibre decussate del mc- 

desimo — c, pirámide desira — e, pirámide sinistra lagliala, come é 
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sialo tlello sopra — i, fascio olivare deslro — o, fascio olivare sinistro 
tagliato, come sopra si è nolalo - c, oliva destra - «. oliva sinislra 

— X. corpo restiforme deslro — i, processo ccrebelloso inferiore o 
processo del cervelletto alia midolia atlnngata - d. il medesimo processo 

a sinislra f, stralo superficiale tldle fibre trasverse del ponte a sinislra 
— g, gamba, o braccio sinistro del ponte, il quale braccio s’ immerge 
nel emisfero cerebelloso corrispomlenle . e forma dellc laminelle con Ie 
sue fibre - r, r, queste laminette - A, ¡1 fascio piramidale deslro . 
Che passa fra In stralo superficiale qui levato delle fibre trasverse del 
ponte, ed il fascio profoudo delle medesime, c che va a conlinnarsi con 

1 fasci fibrosi della base della gamba cerebrale del medesimo lato — t 
slralo profondo delle fibre trasverse del ponte. espandentisi nell’emisfero 
cerebelloso destro - p, p, gambe del ccrvello - y. y, portione cere­
brale dei nervi oltici — ç, y, sostanza bianca che copre le gambe del 

ccrvello . la quale apparliene al lobo medio - z. sostanza perforata me- 
dia - &, luber cinereum - s. infondibolo-1, corpi mammillari che 
con Ie loro radici ascendono , e si continiiano nolle colonne del trigono 
cerebrale — 2, sello lucido, e suo ventricola — 3, ginoccliio del corpo 
calloso - 4. commissura anteriore . Ia quale con le sue fibre entra nel 
nucleo lenücolare dei corpi siriali - 5, nifcleo Ientiforme - 6 nucleo 

raudalo dei corpi striati - 7. capsula midollarc del nucleo Ientiforme 
- 8. nucleo taenieforme . o claustro - 9, piede délPippocampo mag- 

giore, o corno di ammone taglialq.

Fig. 5. DiMOSTRA L' AWDAMENTO DEl FASCI OLIVARE, E PlRAMIDALB 
A TRAVERSO IL PONTE, L’IRRA DIA ZIONB DEl,LE FIBRE DELLE GAMRE DEL 
CERVELLO , LA DISP0SI2IONE DEI NUCLEI DEL CORPO STRIATO DESTRO : II 
TUTTO VEDUTO DALLA PARTE DELLA BASE.

O, midolla alliingata dalla qiialc è stalo levato il corpo, o fascio 
piramidale deslro — ô, corpo restiforme deslro taglialo al suo ingresso 

nel cervelletto - c, nucleo olivare deslro - e, corpo olivare sinistro 
ÿ, corpo restiforme sinistro — d, pirámide sinislra — ft. andamento 

del fascio piramidale sinistro a traverso il ponte — j. la sua immede- 

Simazione nella base della rispondciite gamba cerebrale, e hase di questa 

gamba - k, k, irradiazione delle fibre di delta gamba altraverso i corpi 
striali ed i talami oltici la quale irradiazione è tagliata alla base della 

corona radiata ; la sostanza cinerea dei nuclei di dellc parti è stata per 

la massima parte levata — l, slralo profondo delle fibre trasverse del 
ponte apparenti solo a sinislra - fascio olivare destro - m. porzionc 
inferiore del fascio olivare deslro, la quale passa sopra Io strato pro- 
(Olido delle fibre trasverse del ponte c concorre a formare il tegmento 

delta gamba cerebrale corrispondenle, e poi va a far parte dcli’irradia- 

zionc di questa gamba - p, prolungamento di delta porzione ai nuclei 
cinerei dei corpi siriali. e talami oltici - o, sostanza nera della gamba 
cerebrale desira questa gamba dalla qiialc sono Irvale le fibre su- 

pcrficiali, 0 delta base per vedere to strato profondo - g una parte 
^<5
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delle fibre superficiali tagliate, die appartenevan» al fascio piramidale 

-- r, r, sostanza fibrosa midollare al davanli c al ili dielro ilel nucleo 
caudato dei corpo striato — t, t, nucleo lentiforme deslro — «, nucleo 
caudato deslro — i , nucleo tacnieforme — ÿ, capsula midollare del 
nucleo lentifornic — v. porzione superiore dei fascio olivare, clie va ai 
lubcrcoli quadrigemini e costituisce il cosí dello laccio — ¡r,. porzione 
del processo deslro del cervclletto portata alio infuori — t, tubercoli 

quadrigemini-

Fig. 6. DiMOSTIIA la DISPOSIZIONK K L' andamento dei fasci PIRA- 
MIDALE BD OLIVARE A TRAVERSO IL PONTE : LA PIRAMIDE DESTBA È LEVATA , 

PER Cül NON SI VEDE CHE L’INCESSO DEL FASCIO PIRAMIDALE SINISTRO 1 

LA GAMBA DESTRA DEL PONTE È PUBB ASPORTATA. La VEDUTA DECLI 06- 

GETTI ¿ DAL LATO DESTRO.

a, midolla allungata — b, fascio olivare destro — c, nucleo di questo 
fascio — corpo restiforme — e, pcdiincolo, o gamba dei cervellelto 
— f, processo deslro dei cervellelto al cervello, od ai tubercoli quadri­
gemini posteriori — g, incesso di codeslo processo sollo i tubercoli qua­

drigemini — h, fasci dccnssalori della pirámide sinistra — », », questa 
pirámide, o fascio piramidale sinistro , che corre Ira lo strato superficiale 

ft. e profondO l, l, deile fibre trasverse del ponte —m, corso del fascio 
olivare sopra lo strato ptofondo del ponte — «, porzione posteriore, O 

superiore di questo fascio, denominata laccio — o, porzione anterioré 
del raedesimo la qiiale va alia gamba cerebrale p, ed insieme coi pro­
cesso del cervellelto , ed il fascio rotondo ne coslituisce il tegmento 
— r, corpo mammillare, o pisiforme — », tubercoli quadrigemini poste­

riori — t, il loro braccio posteriore deslro che va nel tegmento della 
gamba cerebrale rispoiidente — «. tubercoli quadrigemini anteriori.

TAV. XlV-

Fig. 1. Cervello veduto per la bask dal quale mediante un 
TACLIO DELLK CAMBE SI È LEVATO IL PONTE IN UN COL CEBVELLETTO K LA 

WIDOLLA ALLUNGATA. A DESTRA APPARISCONO 1 FA8CI FIBBOSI DELLA GAMBA 
CEREBRALE CORRISPONDENTE . K LÀ LORO IBRADIAZIONB , NON CHE LA DI- 

8TRIDUZI0NB DELLE FIBRE DELLA COMMISSURA ANTERIORE, ED IL FASCIO 
UNCIFORME. A SINISTRA LA DETTA GAMRA È STATA ASPORTATA IN UN COI 

NUCLEI CEREBRALI. Si VEDE DA AMBO I LATI LA D18TBIBÜZI0NE DELLE FIBRE 
DHL CORPO CALLOSO. E LA DECUSSAZIONB DI QUESTE CON QUHLLE¡ DBLLA 

IHRADIAZIONB DELLE GAMBE CEREBRALI , O DELLA CORONA RADIATA.

A, A, lobo anteriore degli emisferi cerebrali — B, B 1obo, medio — 

C, C, lobo posteriore.
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a, gamba cerebrale destra tagliala, nd centro della quale si scorge 
la sostariza nera del Soemmerrings sopra qiiesta apparisce la base, die 
nella naturale posizione del cervello è inferiore : al di sotlo il tegmento 
che nella positura naturale è superiore — J, porzione cerebrale del nervo 
oltico destro tagliata, la quale lia adesioiic con la gamba cerebrale da 
cui prende alcuiie fibre—c, irradiazione, o corona radiala dcslra , 
che con la sua porzione media si vede decussata con le fibre del corpo 
calloso, e con la porzione posteriore va al lobo posteriore, ed inferiore 

d,d, porzione piîi larga, o base dell’irradiazione cerebrale , o corona' 
radiala sinistra — 0. ginoccíiio del corpo calloso — f, faccia inferiore 
0 corpo del medesimo — g, splenium — h. k, fasciolina cincrea die 
cinge Io splenio del corpo calloso — 0, 0, decussazione dellc fibre del 
corpo calloso con la corona radiata d' ambo i lati - p, piccolo fascio 
di fibre tagliate die disperdevansi sollo la fossa digitata nel lobo poste­
riore ed inferiore destro — g, fascio fibroso proveniente dallo splenium 
del corpo calloso a destra, il quale fascio è appellato forcipe da ReiI 

r, r. fascio, 0 strato fibroso denominato Iapeto — l. forcipe sinistro 
»1, Iapeto sinistro — n, fascetlo inferiore tagliato delle fibre dello 

splenium a sinistra le quali andavano a disperdersi sotlo Ia fossa diei- 
tata ed il corno discendente - j. fascetlo superiore dei medesimo sple­
nium a sinistra, clie nella parte superiore dei corno discendente, c delia 
fôssa digitata, 0 corno posteriore disperdonsi — t, fibre del ginocchio 
del corpo calloso nei lobo anteriore sinistro det ccrvello — u, « fibre 
non decussate della corona radiata, le quali toccano solamente la faccia 
superiore del tapeto, e lo coprono. e vanno a disperdersi nel lobo po- 
stenore e, fascetlo longitudinale della corona radiata destra , ¡I quale 
ra ai lobo posteriore — z, fibre della corona radiata destra. clie vanno 
all apice del lobo medio dei cervello-y.g. fascio unciforme superficiale 
ehe conginnge il lobo medio con 1' anteriore a deslra — x fibre dei fa­
scio unciforme più profondo ncl lobo anteriore sinistro - 1, 1 1 ec 
fibre arcuate delle circonvoluzioni : queste fibre si conformano in’iamine 
congiungeiiti le circonvoluzioni medesime - 2. metà deslra della com­
missura anteriore perforante Ia corona radiata -, va a disperdersi con 
le sue fibre nel lobo medio - 3, lubercolo mammillare destro - 4 
meta destra del tuber cinereum - 5, metà destra dell’ infondiboio. Le 
allre parti sono state distriilte.

Fig. 2. DimOSTRA 1 FASCI POSTERIORI DELLA MIDOLLA ALLUNGATA, LA 
DISPOSIZIONK DELLA COMMISSURA POSTERIORE, I TÜBKRCOLI QUADRICEMItSI 
ITALAMl OTTICI, L’ IRRADIAZIONE MIDOLLARE.O CORONA RADIATA LA 

DECUSSAZIONE DI QUESTA CON LE FIBRE DEL CORPO CALLOSO. SeCONDO

a, midolla allungala - i, fascio gracile che offre un’intumescenza 
onde apparisce clavato - e, fascio cuneato - d, fascio laterale - 0 
fascio rotondo-A seno romboidale, dal quale sono levate le ale ciiie-

’ sostanza ferruginea, occupante Ia prima Ia fossa posteriore .
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la seconda 1'anteriore del seno nominato — ?, gambe ccrcbellosc — h, 
processo del cervellelto alla midolla — t, processo del cervclletlo al 

ccrvello.il qiiale processo si coiigiugne con il fascio rotondo — fc, 
valvula magna cerebri presentante alcnni nidimcnli fogliacei — n, freno 
dei tnbercoli quadrigemini -í, questi tnbercoli —m, lacci dei Inbercoli 
quadrigemini, i quali lacci provcngono dal fascio superiore dclle olive 
(Vedi Fig. 5- Tav.XHI.) —■ o, commissura posteriore , le fibre della quale 

vanno alla parle posteriore dei talami dei nervi ollici —p, talaml oltici 
— strato zonale di libre, le quali vanno nei corpi striati — s, ». co- 
roña radiata — Í, porzionc della faccia inferiore del corpo calloso u, 
decussazione delle fibre dei corpo calloso con le fibre della corona radia- 

ta _ r, colonne della volta a Ire ptlaslri tagliate — z. faccia inferiore del 
lerzo venlricolo, neíla quale appariscono alcuoc fibre decussate, che ta- 

lora si veggono prolungate anche net soleo del seno romboidale.

Fig. 3- La hedesima prepahazionb della figura precedente, dal­
la QUALE SONO LEVATI IL FASC1COL0 GRACILE. O CUNEATO, I TÜBERCOLI 
QUADRIGEMINI , LA COMMISSURA POSTERIORE , LA PARTE SUPERIORE DEI 

TALAMI OTTICI , F. DEI CORPI STRIATI. SKCONDO ARNOLD. _

<1, midnila allnngala — 6, fascio lalerale — c , fascio rotundo, del 

quale si vede 1'andamento alie gambe del cervcllo — «i, processo del 

cervellelto al ponte , o gamba del cervellelto — e, processo del cervel- 

IcLlo al cervello coiiginngenlesi col fascio rotondo — f, lacci lagliati 
h, gambe del cervello — h, loro tegmento — g. strato profundo delle 
fibre dei talami ollici continue cnn le fibre del tegmento dclle gambe 

cerebrali — m, strato profondo delle fibre dei corpi striati — n, n, co­
rona radiola — /, faccia inferiore del corpo calloso — o, decussazione 

delle fibre del corpo calloso cou 1e fibre della corona radiata — u, co­
lonne della volta lagllate — », faccia inferiore dei lerzo vcntricolo nel 

quale si veggono alciinc fibre decussate, decussazione clie si prolunga 

• incerta pel soleo mediano dei seno romboidale.
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TAV. XV.

Fig. 1. EMISFERO CBRRBBAIB DESTRO, NEL QDALE St VEGGONO PRÉ’ 

PARATI IL FASCIO’ARCUATO ED UNCIFORME, LA CAPSULA DEL NUCLEO LEN^ 

TICOLARE , K LA CORONA RADIATA. ClI OGGETTI SONO VEDUTI DAL. LATO 

ESTERNO dell' EMISFERO- SeCONDO ARNOLD.

a, lobo anteriore — b, lobo medio — d, lobo posteriore e, f, g, 
corona radiata, o siia base.neila qiiale appariscoiio tagliale le libre 
dclla medesima : giace fra la capsula del núcleo lenticolare, ed il fascio 

arcuato A, A, — m, deciissazione delle libre del corpo calloso, e 

della corona radiata — n, n, n. fibre provenienti dalla corona , e corpo 
calloso detti. le quali ascendono —l, fibre del ginoccliio del corpo cal­

loso , le qtiali vaiiiio al lobo anteriore — o, o, o, libre della parte inedia 
del corpo calloso cbe dopo la decussazione disceiidono riuiiile a comporre 

la capsula del nucleo lenticolare — h, h, fascio arcuato proveniente 
dalla parte media del corpo calloso, e dislribueiitesi al tobo medio, e 

posteriore — í, fascio unciforme — í, », J, fibre arcuate delle circón- 

voluzioni.

Fig. 2. EmISFERO DESTRO RAPPHESENTATO DALLA PARTE INTERNA NEt 
QÜALE DOPO AVER LEVATA LA PORZIONE PERIFERICA DELLA VOLTA , IL NU­
CLEO CAUDATO DEL CORPO STRIATO, E IL TALAMO OTTICO 81 F. MESSA IN 

VEDUTA lA DISTEIBUZIONE DELIE FIBRE DELLA GAMBA CEREBRALE , E DEL 

CORPO CALLOSO. SBCONDO ARNOLD.

a, lobo anlerio.re — Ô, lobo medio — d. lobo posteriore — c, nervo 
olfattorio — e, gamba cerebrale — f, sua base — g, suo tegmento — o, 
sostanza nera — h, h, corona radiata, o sua base — k, fascio longitu­
dinale proveniente dalla parte inferiore della corona radiata; il quale 

fascio va al lobo posteriore — I, spicnio del corpo calloso — p. corpu, 
0 parte media del inedesimo — q, ginoccliio — i, fibre del ginoccliio 
portantisi al lobo anteriore — m, libre di delto corpo, o parte media, 

che vanno superiormente — n, fibre dello splenio distribuentisi al lobo 

posteriore — r, fibre del mcdesimo situate nella parete inlerioie del 
corno medio, o discendeiile destro dei venlricoli laterali i congiungen- 

dosi con la rispondente gamba t della volta compongono il cosí detto 
alveo í — U, uncino della,circónvoluzione areata , o fornicata , nel quale 

apparisce la sostanza'reticolata biaiica — v, v, fibre arcuate.

Fig. 3. Emisfero destro , nel quale k messo allo scoperto l' an­
damento DELLA VOLTA CEREBRALE : LA MACGIOR PARTE DEL TALAMO OTTICd 

È ASPORTATA i LA VOLTA È STATA SEGUITA FINO ALL’ UNCINO DELLA CIR- 

CONVOLDZIONF. ARCATA. SeCONDO ARNOLD.

0, b. d, e, gli stessi oggetli della precedente figura — f, ginocchio 

del corpo calloso — g, corpo , o parte media — h, splenio — e, com.»
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knissnra anleriorc — «, corpo mammiilare — o, siia radice discendente 

— r, sua radtie ascendente — m, stria midollare del talamo otlico - 
I, coloiina anteriore della volta — k. setio Incido — n, corpo della voila 

— P, gamb-t della medcsima continiiantesi con I'lincino della circonvo- 
luziooe areata — i, quest' lincino — g, principio dellâ circonvolttzione 

fornicata, le fibre della quale si distribniscono nella faccia inlerna del 
lobo anteriore, c vanno a comunicare e congiiignersi cot scito'A- e con 
f origine del nervo olfatorio - il cosí detto fornicó cslerno 

elle manda le sue fibre alla circonvolttzione fornicata , al lobo posteriore 
rd air alveo — «, fasciolina dentata rieropiente le magginr parte del- 
r alveo — e, fibre del corpo calloso ec.

ORGAN! DEI SENSi
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Fig. I. Maso destra di un uomo di 33 anm con porzionk di avam- 
RRACCIO VKDUTA DALLA REGIONE DORSALE IN ATTO DI TOCCARE. Vl SI V> DE 
PBEPARATA L' EPIDERHIDF. F.D IL RETICOLO : SI VEDR AVULSA E BOVKSCIATA 

L UNGHIA DELL- INDICE PER VF.DERE LE LINEE PAPILLARI DEL DERMA CORRI- 
SPONDENTl NON CHE LA FACCIA INTERNA DELL’UNGHIA, E LA SUA UNIONE 
CON L' EPIDERMIDE, f UNGHIA SEPARATA POI È MOSTRATA DALLA FACCIA 

ESTERNA ED INTERNA.

o, «, corto, 0 derma della faccia dorsale della mano denudato del 
reticolo c della epidermide. Vi si veggono le moite riiglie, e solclii cii- 
lanci diversi nei centro dei quali Irovansi i forellini di sbocco delic glan- 
dole sebacee , ed i fori per 1' itscita dei pcli : piíi i solciti, e pirglie ar- 

licolan in corrispondenza deHe arlicolazioni dclle falangi, cd aiquanti 
peli-6, soleo nel qiiale è riceviita la radice dell’ nngliia . c che dicesi 

matrice . od organo generatore dell’ ungltia - c, papille disposte in linee 
longitudinali, siltiate sollo I' ungliia, corrispondcnli ai solciii longifii. 

dinali della faccia concava . o adérente deil' nngliia avulsa - rf, porzione 

di epidermide tagliata . e rovesciata = il restante dell' epidermide è stata 

lasciata aderenle alia cute: qiiella dclla faccia dorsale dell'indice è 

stata levata — f, reticolo — I, /, vasi Hiiiiteriani, clic allro non sono 
clie 1 canali escretori delle glandole siidoripare, slirati cd apparenti 
solo nelí'aiigolo di ripiegameiito dell'epidermide e del reticolo , cliè 

altrove sono stati lacerati : questi vasi tenuissimi passano dal derma a 

dette membrane — e, e, e, cuticola , od epidermide circondante 1’ ungliia . 
ed aderenle alia medesima — o, o, radire deiriiiigliia vestita dall'epi- 
dermidc - f. corpo. o parte media dell’ungliia vedilla dalla faccia 

«terna - r. lunula - », eslremilà libera dell’ungliia - «, corpo e 
faccia interna dell’ ungliia vestita dei reticolo Malpigbiano, o mucoso
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i snlclii e le prominenzc che vi appariscono, corrispondono queste ai 
solchi , quelli alie linee Fongiludinali papillari dei derma.

Fig. 2. Unguia del vollicb destro bammollata in una soldiione 
ACQÜOSA DI ACIDO HYDBOCLORICO . E SEPARATA IN LAMINE.

a, O, le delle lamine sovrapposte come nella epidermide.

Fig. 3. Il dito indice ingrandito di un domo adulto , tacliato 
LONGITUDINALMENTE PER MOSTRARE COME LA RADICE DELL* ÜN6HIA B RICE- 
VDTA DALLA MATRICE. E COME l’ EPIDERMIDE ED IL RETICOLO L'üNGHIA 

STE8SA CIRCONDINO.

a, falange iingtieale — 6, tessiilo adiposo — c, derma , o cono — e, 
epidermide, e relicolo — o, matrice dell’nnghia — «, radice dell’un- 
ghia — e, corpo delF iingliia — z, cslremilá anteriore.

Fig. 4. Dito indice destbo ingrandito di un domo adulto , veduto 
DALLA FACCIA PALMARE PER DIMOSTBARE LA DISPOSIZIONE DELLE PAPILLE, 
O LINEE PAPILLARI DELLA FACCIA ESTERNA DEL CORIO.

O, linee papillari. e solclii vorticosi che appariscono nella parte media 
— e,' linee, c solchi arcuati che si osscrvano nella parte anteriore c sui 

linee e solchi Irasversi , che sono nella parle posteriore — w, 
u, picghe cutanee longitudinali — c, pieghe , e solchi arlicolari.

Fig. 5- La FACCIA INTERNA DEL DERMA , O CORIO , MOSTRANTE LE SUB 
AREOLE, O FOSSETTE RIDNITE A BETE.

a, queste arcóle di grandezza or maggiore , or minore, Ie quali erano 
piene di pinguedine che è stata asportata.

Fig. 6. PaNICOLO ADIPOSO SOTTOCDTANEO DI UN UOMO ADULTO-

a, lobetti costituenti questo panicolo.

Fig. 7. Panicolo adiposo preso da un neonato.

o, lobetti pili piccoli , londeggianli di dello panicolo.
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Fig. 1. Ginoccuio sinistro di un uomo adulto, nel quale k prk- 
PARATA LA BORSA MUCOSA SOTTOCUTANEA DELLA REGIONE ROTOLIANA : 81 
M06TRA IN PARI TEMPO IL CORIO VESTITO DELL’EPIDERMIDE E DEL RETI- 

COLO, IL PANICOLO ADIPOSO , E LA FASCIA SOTTOCUTANEA.

a, Ia pelle tagliata della parle interna dei giiioccliio — 6. lembo di 
pelle separato e rovescialo alio infuori — c, adipe — d, fascia sollocii- 
lanea — e, fascia lata — f, porzione dei miiscolo vasto interno coperto 
dalla delta fascia — A, korsa mucosa soltocutanea aperta.

Fig. 2, Diversi brani di epidermide e di eeticqlo malpichiano 
VBDUTI DALLA FACCIA INTERNA, NON CHR DI CORIO, 0 DERMA RAPPRESEN- 

TATO dalla FACCIA ESTERNA. CLI OGGETTI SONO MOLTO INGFANDITI.

A, epidermide velata dal reticolo malpigliiano presa dalla palma della 
mano ed osservata dalla faccia interna, dove appariscono molle lince 
prominenli a, e solclii e, corrispondenli quelle ai solclii del derma, qiie- 
sli alie doppie lince papillari del medesimo, nei qiiali solchi appariscono 
Ie fossette, nd areole del reticolo conrispondenli alie papille qiiesle fos­
sette sono semplici.

B, epidermide e reticolo presi dal calcagno, e veduli dalla faccia in­
terna. — In o, apparisce la faccia interna deli' epidermide — in 6, la 
faccia interna del reticolo — in c, i solclii dell'epidermide — in e, Ie 
lince prominenti — in o, Ie areole, o fossette del reticolo corrispondenli 
alie papille.

C. faccia esterna del derma della palma della mano, dove in a, a, 
appariscono i solclii die dividono le linee papillari c, c, iielle quali Ic 
papille sono doppie e divise da un soleo : Ira esse esislono i fori di sbocco 
dei canali sudoriferi.

D, Un hranello di epidermide, e di corio della pianta dei piedc: in o, 
1'epidermide velante il corio, in b, il corio denudato dall’epidermide 
e dal reticolo , in d. le linee prominenti, in c. i solchi, in r, i fori dei 
canali sudoriferi delti anche pori epidermoidali, o fori infondibotiformi. 
In e, poi i solchi del derma , in o, o, le papille disposte in serie lineari 
in U, le aperture dei canali sudoriferi. Le papille sono gemine, ed a 
cinsciin ordine di queste papille gemine appartiene una linea prominente 
avente le aperture dcgli anzidctti canali.

Fig. 3. StRUTTURA , F.D ORGANI SUDORIPARI DELLA PELLE DELLA PIAN­
TA DEL PIEDE MOSTRATI CON UNA SEZIONE PERPENDICOLARE DELLA PELLE 
STESSA ! GLI OGGETTI SONO MOLTO INGRANDITI. SeCONDO ArNOLD

«, linee prominenti — d, solchi della faccia esterna della pelle 
Irasversalmente tagliata — c, epidermide composta di lamine sopraposle 
— b. reticolo malpigliiano — f, corio, o derma — c, e, papille gemine,
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elle corrispoiidono ad iina sola dclle proniincnze della faccia cutanea 

esterna — m, adipe liempicnte le areole del derma, c cosliliiente il 
panicolo adiposo — n, follicoli siidoripari — o, canali sudoriferi, o spi­
rali — «, sbocclii di questi canali, od aperture, o pori infondiboliformi 
deir epidermide.

Fig. 4. Follicoli sebacei seuplici e loculati, o cellulari mo- 
STRATI BIEOIANTE UNA SEZIONE PERPENDICOLARK DELLA PELLE DEL NASO- 
Cli occetti sono uolto ingranditi. Secondo Arnold.

a, epidermide — ô, corio — d, panicolo adiposo — c, c, follicoli se­
bacei semplici — e, e, follicoli loculati, nei quali apparisce in o. Ia ca­
vité cnmiine , in u, le cellule comunicanti con detta cavilé — e, un pelo, 
od un foUicolo di un pelo continuo colla cavité comune ed liscente dal 
foro a, — í, fori esteriii dellc allre glandole.

Fig. 5. PeZZO di pelle levato dal CAPO DI UN UOUO ADULTO , E 

VISTO DI FIANCO DALLA PARTE DEL TAGLIO IN UN COI CAPELI INFISSIVI.

a, membrana aponeurotica sottocutanea — e, paiinicolo adiposo — o, 
grossezza della pelle uella quale veggonsi implantati i capeli — », capeli.

Fig. 6. PeZZO di pelle APPARTENENTE alla FACCIA ANTERIORE DELLA 
COSCIA DI UN UOMO ADULTO , SENZA LA COTICOLA ED IL RETICOLO ,• DOTE 
SI MOSTRANO I FORELLINI PEl QUALI ESCONO 1 PELI. ED I PELI HEOBSIMI. 
VecCONSI in OLTRE I SOLCHI CUTANEI DISPOSTI A RETE. OSSERVA PER QUE- 

STI SOLCUl ANCHE LA MANO.

Fig. 7. DiMOSTRA I FOLLICOLI DEI PELI , LE CLANDOLE SEBACEE ACI­

NOSE TANTO DEI FOLLICOLI PILIGERI CUE ' PROPRIE. GlI OCGETTI SONO DI 
HOLTO INGRANDITI.

o, epidermide — 6, derma — d, pannicolo adiposo — c. follicolo, o 
bulbo di un pelo — o, o, due glandole sebacee acinose, che con i loro 

condotti escrelori sboccano neila cavila del foUicolo del pelo — f, aper­
tura esteriore di questo follicolo — u, radice del pelo abbracciante la 
polpn , 0 plastema . o germe clie si appelli del pelo medesimo — *. tronco 
del pelo — o, o, glandole sebacee acinose proprie — í. una glandola 
sudorípara col suo condoito escretorio , o spirale.

TAV. XVIIIi

Fig. I. Un PELO COL SUO FOLLICOLO DI MOLTO INCRANDITO. PRESO 
DAL CAPILLIZIO DI UN UOMO ADULTO.

a. follicolo pilifero — fondo del follicolo — d. suo orifizio — e. 
polpa dei pelo — o. radice bulbosa dei pelo, Ia quale si continua nella 
porzione », — u, parte csteriore dei pelo.
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Fig. 2. Radice di un pelo con la sua polpa . e col suo îOLLicolo : 
IL TüTTO MOLTO INGRANDiTO. SECONDO ARNOLD.

.. porzione del tronco del pelo nella quale apparisce .ma soslanza 
«lern. corticale ed .ma interna midollare - e. radice bulbosa o cla­
viforme del pelo, la quale ha una base incavata abbracc.ante la polpa . 
o nlaslema del pelo - o. questo plastema - i. artenuzza che va a di- 
stLirsi per il plastema, o polpa - «. derma del J»'® ’
il fondo è circondato dalla polpa del pelo - o, epidermide del follicolo 
che alia radice bulbosa del pelo si applica, e s. agglutina.

Fig. 3. Il follicolo di un capelo vedlio ad un incrandimeNTO 

DI 200 DIAMETRI. SECONDO HeNLE.
c, c, d.o. follicolo - b, polpa . o plastema . o germe del capelo 

due strati della guaina della radice esterno, cd interno - 
delVestremlU inferiore formato di cellule - f. contorno 
della sommità della polpa, o germe - g. soslanza ‘ 
stanza corticale - *, limiti esistcnli fra le cellule dello 
della guaina della radice - le. nuclei arrotondat. del 
allungati del medesimo - nuclei stirat. m fibre anche p h lungl 
- n/strie longitudinali corticali - o. strie trasverse ’"ib® 
inferiore - p. strie trasverse del capelo uscilo - g, g. P*ccoli ammassi 

di pigmento nel canale midollare.

Fig. 4. La faccia interna della cute in dn co’ suoi vasi arteriosi.

Il TUTTO MOLTO INGRANDITO.

O o. o. fasci fibrosi maggiori, e minori, i quali si decussano e con- 
ehingono , e rendono la faccia interna dei corio relicolata ed alveolare. 
0 cellulare - e. e, ec. areoie dei corio - f, tronchetlo arterioso distri- 
buentesl con i suoi rami per delta faccia interna - o. rami, e ra- 
muscelli, che sopra c trai fasci fibrosi distribniscoiisi, e compongono 

una rete.

Fig. 5- Bete vascolosa cutanea incrandita.

Fig. 6. Anse vascolari delle papille tattili molto incranditk.

Fig. 7. Rete vascolare del follicolo di un pelo molto in­

crandita.

Fig. 8. Vasi linfatici sottocutanei injettati secondo il método 
DI Fohmann presi dalla regione inguinale di un bambino.

o, o, vescicole. o cellule di origine dei linfatici - b, rete linfática 
continua con dette vescicole. cd in parle coperta dalle mcdcsime — c. c, 
Ironclii linfatici provenienti da delta rete.



SPLANCNOLOGIA — Tav. XVIII,

Fig. 9. DiMOSTB* come I NERVI TERMINANO NELLA CUTE.

a, fl, due tronclielli nervnsi tagliati — c, c, e, cc.

•, ec. anse nervose di tcrminazione.
loro rami — o, o,

'”'‘"0 destra vedeto dalla faccia palmare
“ «owuim -l
ED ALQDANTI CORPÜSCOLI DEL PaCINI,

ramXÎÂn-"a-"’'" 7 «<» «’"are -
ramaz on. d. qnesl. nervi - e. e. ,, ec. alc.ni dei corpuscoli 
s^a npr7 7" ““ ‘"^¡nazione def nervi

‘’®”» «"««o. • de' Piede -
(Jl^l l31la o,

c, c, c, di- 
Paciniani, 

non esclii- 
0, arlerie

membrane elle eircoscrive una cavilà. della capsula cenlíale"^Jüe'sía 

essu '■“* '’"SHudinale del corpnscolo - p,¿V«
esso - fibra nervosa primiliva. che percorre la suddel a c^itá

Fig. 12. Ansk dellb fibre nervose
SEUBBANO I CILINDRI TORTCOSI, NELLE PAPILLE TATTILl. RaS-

O INTESTINVLIFORMI DI FONTANA.

’’’ ®' epidermide OBLICUAMENTE TAGLIATA RESA TRA
=.:;rn73.o"„7—

_ «. cellule superficiali piatte - .. nucleo diviso - o nucleo libero

fl, cellula — o, núcleo.

» caLLucA,, TnnnTn.„„„,„a,A„„„,„„

pïrt”*’"'* *' Vedi la T„. ulllm, della
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Fig. t. OttUlO DK8THO APBKTO, B CUIUSO VtDUTO i>l PUUSl’tTTO 1 ,

IL MEDBSIMÜ VtüUTO UI PROfILU.

A occliio Jeslro aperlo ombrcggiaLo ,di uii uomo.
A2 il iiicdcsimo sempliceiueiile lineare — a, sopiiciglio o , pa - 

nebra’.UFrbre. la quale è piU «lesa della inferiore a, come 
apparisce iu B — U, caulo inlcrno dell’ occbio — e. canto eslernu f,«. 
commissure esterna . eJ interna detle palpebrc - o, □. cigha-m, mai- 
«ine libero delle palpebre - r. caruncola lagnmale - «, P*ega seimlH- 
„arc 0 rudimento della lerza palpebra, appellata nictitante — «, sc e- 
rolica, oJ albuginea velata dalla congiuiitiva oculare - o, cornea lu­
cida dalla quale Irasparisce 1' iride — w , pupilla.

B, occliio destro clüuso ombreggialo.
C, Occbio deslio aperlo vediilo di profilo.

Fi". 2. Faccia interna delle palpebre. * o
« ranscolo orbicolare delle palpebre - 6. conginnliva palpebrale - 

c sbocebi dei condolli escretori della glandola lagnmale- d. questa 
..laudóla -e, «. carlilagini tarsi velate dalla eoogiunUva qniv. piena di 
papille r in corrispondenza delta faccia interna di queste
Konsi da o in o le glandole clie diconsi di Meibomio - «. caruncola lagu 
male - *. papille, e punli lagrimali superiore ed iníenore.

Fi- 3 Le palpebre dkll’occbio dbstro dispiegatb mediante un 
T*CLIO%ELLA COMMISSURA ESTERNA. E VEDOTE DALLA FACCIA INTERNA 

ONDE APPAHISCANO LE PAPILLE DELLA CONGIONTIVA , LA CARUNCULA LACRI­

MALE, ED IL RUDIMENTO ÜELLA TERZA PALPEDRa , O PIRCA SEMILUNARE.

„ palpebra superiore ~b. palpebra inferiore - c, tarso della palpe- 
bra superiore coperto dalla congiuiitiva , die appansce p.ena d. pap. le 
_ d. tarso della palpebra inferiore pur vestito del a ««Yn' ùdnebrâ 
na di papille - «, margine libero convesso dd tarso della palpebra 
unertoe - A margine libero dei tarso della palpel.ro l.tenw., .1 

quale è relio; in questi margini veggonsi gli sbocchi delle glaiidolc 
„ « délia - » lerza palpebra , o piega semilunare

1 l'p'miü. - o. 0. papille e P»«U '‘S"'-»

ed inferiore.

fig. 4. PAPltLB DBLLA CONGIONTIVA PALPEBRALB INORANWTb.
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Fig. 5. Teb clandole di Meibomio incbandite,

o. dette glandole die si veggono composte di vescidielte, od acini 
cos) die rasscmbrano itn grappolo di uva — o. condolto escretorio delle 
glandole Weibomiane - «. ¡1 sno foro di sbocco nd margine libero dei 
tarsi, 0 delle palpebre.

Fig. 6- Il tarso della palpebra superiore destra orizzontal- 
MENTE TAGLIATO. ONDE APPARISCA LA SITOAZIONE PRECISA DELLE CLANDOLE 
MEIROMIANE NELLA MASSA CARTILACINBA.

«. faccia anteriore , e 6 posteriore del tarso - c. acini delle glandole 
Meibom.ane in parte lagliati - iurae del condotlo escretorio.

TAV. XX.

Fig. 1. MUSCOLO orbicolarr delle palpebre dell'occhio destro.

o. tendine de! muscoio, o legamenlo palpebrale interno — « fibre 
musco an nascenti da questo tendine - i, altrc fibre dd miiscolo 
orbicolare provenienti dall’apofisi montante, o nasale dei mascellare 

hTTh “ "’««o’o t^rminanli 
nel a dctta apofisi della raasceila superiore - «. fibre continue coi mii- 
scolo zigomatico minore — z, porzione orbitale delf orbicolare — « 
porzione palpebrale. ’

Fig. 2. DiMOSTRA IL muscoio SOPHACICLIARR , o CORRUGATORE DEI 
SOPRACIGLI. LH CARTILAGINI TARSI, I LEGAMENTI PALPEBRALI ECC. NEL 
LATO DESTRO.

«, ossa pertinenti-âir orbita coperte dd periostio - e, tarso della 
palpebra superiore- tarso della palpebra inferiore - i, legamento 
palpebrale interno, o tendine dd miiscolo orbicolare, il quale tendine 

«fera» ‘^srimale - d. legamento palpebrale 
estcino - c, tendine dei muscoio elevatore della palpebra superiore - 
o, troclea pel tendine dd muscoio obliquo superiore . o ma-giore dei

miiscolo corrugatore dei sopracigli.

Fig. 3. ARTERIS E VENE DELLE PALPEBRE DELL'OCCUIO DESTRO.

lali“dPnwiV'"’‘‘’" ‘■’^"'arleria temporale superficiale _ 6, rami fron- 
tal dell oftálmica - c. rami nasali della medesima - e, arteria fac 
cíale. 0 mascellare esterna - f, arferia trasversa della faccia - n ar 
lena infraorbitale - drcolo arterioso palpebrale esterno, od orbitale
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- o circolo arlerioso palpebrale, o palpebrale inlenio - g. vena lem- 
poraic superficiale la quale riceve le due vene concorrenli a formare .1 

circolo venoso n, - h, vena angelare - k. vena facciale.

Fig. 4. Arterie della cokgivntiva palpebrale dell'occuio destro.

o muscolo orbicolare delle palpebre veduto dalla faccia interna-6. 

zigomalico minore - d. glandola lagrimale - c, fon di sbocco ,<*«>«>"• 

dolli di quesla glandola - f, congiunliva - a. arierre congunit val. 
che meltono rami tenuissimi spargenüsi per la congiunliva palpebiale, 

formanti una minuta rete.

Fig. 5. Rete formata dalle arterib congiuntivali veduta con 

UNA LENTE DI FORTE INCRANDIMENTO.

Fig. 6. Una glandola di MkibomiO con lr sue arterib molto in- 
GRANDITA. SECONDO BKRRES.

a, qnesta glandola - 6. 6, due arleriuzze parallele alla 
staccaiilisi dal ramo trasverso e. il quale apparticne al margine libero 

della palpebra - e. ramuscelli delle artcriiizze b. b. i quali si porlano 
alie vescicole , od acini della glandola - o. arleriuzze dclla cartilagine 

tarso. le quali insiem coi ramuscelli delle arleriuzze i, b. compongono 
le rcli capillari che si veggono negli acini dclla glandola. dcllc retí 

intermedie dal Berres.

41



i aft* W'-SÍ^'I s'.iCp 6Î'9t«32T;«ÏW Sisiïi'-'j 
J* cïù-’i-w ftluiín

-f«.î^- ii^æüij .b a^^Bun eiîiaiit,^ù ’ 
^li^i.-i.ii-áí A ’T itTchasI» «iisau
. i»ie*f{rn-î irasn 

4î9i eîsKini 6sd*ila«o»Sv'.

XTKftAûr' vr-^ :2 
S|F-:ÿ^ÿ§®»æes«»BisÀ«^ raen TU aîr^j urr ,

ïs juoaiTfc» ijeU .«a
' :?-5. ‘ ; •■ .'■¿■■'s'i' ;âisa< OQÎÎO3SÔ .^¡cutiun:’

W > —■ SUlMtS'î ¿71'

<»1^ 
i-u' 

i àifc^-Taî^--





TAV; XX I.



ORGAN! DEI SENSI

TAV. XX1.

Fig. 1. DIMOSTRA 1 NERVI HELLE PALPEBRE DEL LATO DESTRO RAP- 

PBESENTATI AD IMITAZIONE DI ARNOLD DALLA TACCIA PALPEBRALE INTERNA.

a, muscolo frontale - i, corrugalore dei sopracigli - c. elevatore 
dill’ala del naso e de! labbro superlore — d. muscolo orbicolarc e, 
legamento palpebrale inlerno - f. pannicolo adiposo--J. cute i. 
uervo frontale il quale dà i rami frontali 2. cooginogenUs. ‘ 
del „er.« r«xi.l.. » comunicante dalla f.ccia - 3, ram, 
frontale i quali vanno alla cule della palpebra superiore - 4. neno 
sopralrocleare anaslomizzanlesi coi frontale: da quest'anastomosi nasce 
¡1 nervo palpebrale soporiore, cbe va sino al margine della palpebra 
superiore - 5. nervo infratrocleare anaslomizzanlesi coi sopralrocleare 
— 6. nervo infraorbitale eongiuugenlesi coi rami del faccialc, e om- 
ministrante i rami labiali 7. i nasali 8, i 
nervo soltocutane» dclla guancia.il quale dà ram. alia '■'8'»“ 
alie nalnebre e si anaslumizza coi tacciale - 11, rami tempíral, del 
teciaîe - », rami malari - 13, rami buccali- Tulli questi ram. s> 

dislribuiscono ai muscoli sopranominati.

Fig. 2. APPARECCHIO lacrímale DELL’OCCHIO DBSTRO.

a ciándola lagrimale - c. congiuiiliva oculare - i, congiunliva 
nalpébrale - o, o. punli lagrimali mellenli nei canalelli lagrimali ». », 
îlX V.«no ad aprire nel sacco lagrimalc «. - .. canal nasale. o na- 
si-lagrimale, che va ad aprirsi nel mealo inferiore dellc fosse nasali.

Fig. 3 APPARECCIIIO lacrímale dell’ OCCKIO DESTRO CON IL SACCO 
LACRIMALE, IL CANAL NASALE ECC. APERTILB PALPEBRE SONO STATE^PER 

LA MAS8IMA PARTE LEVATE IN UN CON LA PINCUEDINE DELL OBBITA. ON^ 
APPABISCA ANCHE IL TENDINE DELL’ELEVATORE DELLA PALPEBRA SUPERIORE.

K CUELLO DELL' OBLIQUO SUPERIORE DEL BULBO.

fl bulbo dell’occhio - i. tendine dell’elevatore della palpebra supe­
riore - n. tarso di delta palpebra - c. troclea - d, tcud.ne dei mu­
scolo obliquo superiore - e, legamento cl.e converie in 
sopr-Torbitale . e foro dei medesimo nome - f, glandola ’='8"'"“'* ’ 
0. pnnti e papille lagrimali - «. sacco lagnmale - d, 
- r carnncola lagrimalc, al di fuori di cui vi ha il lago lagnmale

». terza palpebra.

Fig, 4. GtAWDOLA LACRIMALE SHPARATA.

a, lobo maggiorc, o superiore — e, lobo minore 
glaiidnla.

, Oil inferiore délia
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Fig- 5. Bulbo dell’ occhjo destro vrlato dalla congilntiva 
ÍMKTTATA.

a. bulbo - e. congiiinliva oculare plena di vasi sanguiferi-o con- 
guinliva cite dalle paJpebre va al bulbo formando «na doccia circolarc 
- «. glandola lagrimalc applicata al bulbo, cd in parte coperla dalla 

congitinliva dctta.

Fig- 6. Bulbo dell’ occiiio destro Rapprese^tato dalla facgia 
ANTERIORE-

a sclerotica — e, cornea lucida dalla quale Irasparisce I’iriJe e la 
Piti ri 111 *1 *

Fig. 7. Bulbo deli.’occhio destro vedeto di profilo.

<r, sclerotica — e, cornea lucida — », iicrvo ottico.

Fig. 8. Bulbo dell’occuio destro tedcto dalla parte superiore.

fl. scfcrolica - ,, protiibcranza della sclerotica - i, cornea lucida 

— 0, nervo oílico.

TAV. XXII.

Frg. 1. Periorbita e suoi vasi. muscolo del sacco lacrimale, 
ED OniClNl DE. MUSCOLIDEL BULBO DELL’OCCH.0 : IL TUTTO DIMOSTRATO 
DALLA PARTE ESTERNA DEL LATO DESTRO.

r’ diramate per questa membrana pro- 
eni nh dall infraorbitale o, c dall-arteria «. die è una porzionc del- 
oftálmica scorrente liingo la parte interna dell’orbita e somminisiranle 

le elmoidali e, u, ~ fc, melà interna del muscolo orbicolare delle 

pa pebre c. muscolo del sacco lagrimale , o di Horner, dello anclie 
lerT il'l. ” ’’’ ««• 

periore dell occlno, avviluppato da una guaina mucosa - «. muscolo 
r XuTrri’ ~ °^‘sine dei muscoli del bulbo, c del-
L m II superiore - i, dura madre che passa per il 
foramc oLl.co, e si continua con il pcriorbila e la guaina del nervo ottico.

Fig. 2. I MUSCOLI DEL BULBO DFLL’OCCmO DESTRO E L’fLEVATORE 
DELLA PALPEBRA SUPERIORE VEDUTI Da’i.LA PARTE SUPERIORE,

palpebra superiore - b, muscolo retío 
snifenore - d. muscolo relio eslerno - c, relfo inierno - e, ipoclea -
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f nMinitA mo’eiorc . o superiore , clic passa per la troclea ’. I*’” 
ílB^X^urdan. troclea - , . metí, dcstra del clnasma de. „cm 

otlici - h, porzione cerebrale del nervo oUico laghala - I. pomone 
ÍXle - A carotide cerebrale - m, nervo ocnlo-molor.o comnne - 
r ñervo patético - p. pnrzionc gangliare del quinto pa.o de. nerv. ce- 
rébrali - 0 ganglio semilunare del Casser, od arm.lla d. Walacarne 
: .«.‘»1» u,«.u - ».««».« s,.penore - mascenare 

inferiore tagliala-

Fig. 3. La «.oeo.MA mr.FABAZ.O.E ,OOVK BONO STAT.
PE, „Tr,O.E PETTO EOPF.E.OEE, f EUTATOK PELEA PALPEEEA SÜPEK.O-

RE, E L' OBLIQUO SUPERIORE.
a retío esterno - 6. relio inferiore - i. relio miento - c, c, relio 

supeéiore , cd clevalore della palpcbra superiore in grau
_ e. troclea - f, porzione del niuscolo obliquo J ’ , 
tendine - r. porzione dei muscolo obliquo m.oore - g. mHi 
cliiasma — fi porzione cerebrale del nervo ollico laghala , , P. • 

W. i.’ n,pdcs,ma - „ .rUH. crn.rale dC. «Uo - ». 

ocnlo-molorio comnne - i, nervo patético - m, quinto paio - o, 

tcria carotide cerebrale.

Fig. 4. I MBWOW DEL BULBO DELL’ OCCHIO DESTRO VEDUTI DAL LATO 

F.STEBNO,
«Ï elevatore della palpebra superiore — e, retío superiore — », relto

g, quinto paio ~ f. carotide cerebrale.

Fig. 5. Moscou DEL BULBO DELL' OCCHIO DESTRO VEST.T. DELLA LORO

APO.EUROS, D'INVILUPPO. GUAINA PROPRIA DELLA
CWKTIV* OCULARE E PALPEBRALE : IL TUTTO VEWTO DALLA PARTE

TERNA.

sclerotica cl.e si addossa alla congiuntiva circoscrivendo J 
muscolo relio interno - r, il tendine d' inserz.onc del nominato mus o o 

qui lévalo onde apparisca ¡1 nervo ollico i. 
vestito della sua guaina aponeurotica - t, 
stitodall'aponeurosi d’invlllappo - Î. relio ^r^
braccialo da delta aponeurosi — m, clevalore della p. P
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pur esso conleiiulo in nna vagina aponeurolida — p, pinguedine Ira la 
guaina di qiieslo miiscolo cd il periorbita — g. congiutizione del perior­
bita con la guaina del predclto elevatore —«. pinguedine Ira la guaina 
del relio superiore c dcH’elevatore della palpebra superiore — », ten­
dine taglialo dei muscolo obliquo superiore dell'occhiOj muscolo clie è 
stato levato unilamcnle al retto interno.
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TAV. XXIIl.

rig. 1. L’ORBITA BUSTUA SUPERIORMENTE K I.ATEBALMEKTE APERTA 
RAPPRKSKNTATA DALLA PARTE SUPERIORE. ApPARISCONO 1 VASI SANGUIFERI 

I-n 1 NERVI PRINCIPALI IN ESSA CONTENUTI.

(Si omelle in qiicsla fi nclle .nllrc figure «lella Tavola di conlrassc- 
gnarc i miiscoli del bulbo oculare, ed a1lre parti con Icttera, pcrcliè 
nolalc nclla Tav. prccedenle).

fl, nervo ollico ~ 6, mcth del cliiasma dci nervi ollici — c, nervo 
oculo-molorio comitne — â, ñervo palelico — f, porzione gangüarc Jcl 
quinto paio dei nervi cerebrali — h, ganglio semilunare del Casser — k, 
terza branca del quinto lagliala — p, seconda branca — g, branca oflal- 
mica del Willis, o prima — /, nervo frontale, die corre sopra il muscolo 
elevatore della palpebra superiore, ed lia al lato interno 1'arteria sopra 
orbitale e, cd alio rslerno la vena sopraorbilalc 4 : qnesto ñervo anterior­
mente si divide in due rami principali, iicl frontale g, e iicI sopralro- 
clcare j/, — i, nervo lagrimale — r, nervo elmoidalc proveniente dnl 
nasale delta prima branca del quinto — », nervo infralroclcarc, ebe è 
pure ramo del nasale — z, nervo oculo-molorio esleruo — x, arteria 
carotide cerebrale, clie si vede abbracciata da esili fili dei nervo graii 
simpático formanti un plesso — m. arteria lagrimale, clie c «n ramo 
deir oftálmica nascente dalla carotide cerebrale — n, 1’ ari cria oftálmica 
nell’orbita — o, arteria ctmoidale posteriore — «, ramuscello al mu- 
scolo obliquo superiore — v, ramuscello al miiscolo relio rstcrno. «ato 
dall’arleiia lagrimale — 1, vena frontale — 2, vena dorsale dei naso 
_3, vena sopracilinre — 4, vena sopraorbilalc — 5. 5, vena oftálmica ce­
rebrale, ebe dal cauto interno dclPoccliio corre fino alla fessura sfeno- 
orbilale tra il nervo ottico ed il musrolo relio superiore, c clie mediante 
il ramo 6. comunica con la vena oflalmica facciale, come in 7 comunica 
con la vena facciale —8, vena ciliare vorticosa esterna : allra vena ci­
liare rimane sollo il muscolo relio — 9, vene lagriman — 10. vene inii- 
scolari — 11, vene muscolari dclla sopraorbilalc.

Fig. 2. L'orrita destra superiormente e lateralmente aperta rap- 
PRESENTATA DAL 1 ATO ESTERNO. Vi AITABISCONO PREPARATE LE ARTERIK 

ED I KERVI PRINCIPALI.

a, carotide cerebrale sopra la quale vi è un plesso di iicrvi vascolari 
che si anaslomizzano col seslo nervo cerebrale , c col ganglio olfalmico , 
o dcllo Zinn — b, arteria oflalmica, clie passa pel forame olUco qui 
aperio sollo il nervo del medesimo nome, e penetra nell’orbita, e corre 
al lato inlerno passando sopra il nervo ottico : i rami di essa apparenti 
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nella figura sono = d, arteria sopraorbilalc dislribucnlesi in f, per la 
pelle della Tronic — e, rami miiscolari ai miiscoli retto esterno, obliquo 
minore e maggiorc, relio inferiore, relio superiore ed elevatore delta 
palpebra superiore — i. arteria lagrimale tagliala ed asportata in gran 
parte — y, arterie ciliari posteriori — g. mela deslra dei chiasma dei 
nervi otlici — h, porzione cerebrale del nervo oltico — k, porzioue 
orbitale — p, sesto nervo cerebrale clie va a distiibuirsi al miiscolo 
relio esterno, eche in g, si anatomizza con il plesso dei nervi vasco- 
lari abbraccianti la carotide cerebrale — l, terzo nervo cerebrale, od 
ocnlo-motorio comune — m, ramo che apparteneva ai muscoli relio su­
periore ed elevatore della palpebra superiore taglialo — n, o, altri due 
rami clie vanno ai muscoli retto inferiore e relto interno — l, ramo al 
muscolo obliquo inferiore — nervo lagrimale taglialo a poca dislanza 
dalla glandola, ed asportato in gran parte — s, nervo frontale pure ta- 
gliato ; si vede di queslo nervo luito il Iratto clie corre sui muscolo ele­
vatore della palpebra superiore fino a questa palpebra — ar. nervo nasale 
pur taglialo come il precedente : esso nasale si porta a1lo interno pas- 
sando sopra il nervo oltico , e somministra uno , o duc nervi ciliari — 
r, nervo elmoidale — w, c, nervo infralrocleare — e, ganglio oftálmico 
avente Ire radici, una coria dal terzo nervo cerebrale , una Innga dal 
nervo nasale, una molle dal nervo gran simpático : vedi Fig. 5 — I, 2, 
nervi ciliari raccolti in duc fascelti uno superiore e I'allro inferiore.

Fig. 3. L’ORBITA nnsTBA slpebioumente ed esteriormente aperta 
VEDDTA DAL LATO ESTERNO : I MUSCOLI RETTO SUPERIORE , ED ELEVATORE 
DHLLA PALPEBRA SUPERIORE SONO STATI TAGLIATI , E SE NE K ASPORTATA 
LA PORZIONE MEDIA: IL RETTO ESTERNO K STATO LEVATO INTERAMENTB : 
TÜTTO CIÔ PERCHÉ BEN APPARISCA IL CORSO DELLA VENA OFTALMICA SPE- 

CIALMENTE CEREBRALE.

O. d. la porzione cerebrale, la melá del cliiasma , c la porzioue 
orbitale del nervo oltico — f, seno cavernoso — g, vena sopraorbilalc. 
che riceve alcuni rami muscolari delle vene muscolari superiori o — e, 
vena oftálmica cerebrale — e, vena palpebrale ~~i, vena ciliare vorticosa 
— o, vene muscolari superiori — o, vene lagrimal! — l, vena muscolarc 
esterna — m, vena comunicante coll'oftálmica facciale anteriore — r. 
vene muscolari inferiori — », vene ciliari posteriori inferiori — n. vena 
oftálmica facciale —p, vena sfenopalaliua — vena facciale anteriore.

Fig. 4. Bulbo dell’ occbio destro fuori di sito in un col ñervo 
OTTICO , LA CLANDOLA LACRIMALE , LE ARTERIE ED I MUSCOLI , MENO II 

RETTO SUPERIORE CHE F. STATO LEVATO.

O, nervo otlico — 6, tronco dell’arleria oftálmica — c, quest’artcria, 
che corre prima sollo , poi a lato, in appresso sopra il nervo otlico , e 
va con incesso serpentino al lato interno dell’orbita —e, arteria sopra- 
orbitale tagliala, c levata in gran parte in un col retto superiore, e 
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1'elevatore delia palpebra superiore — o, arlerie ciliari posteriori, dalla 

prima delle quali nasce I'arteria centrale i, della retina — i, arteria 
lagrimale dalla qiiale nasce il ramo <, clie va al retío esterno — w, ramo 
che va al miiscolo relto superiore — «, arteria muscolare inferiore ebe 
va a distribilirsi ai muscoli retín inferiore , retío interno ed obliquo in* 

feriore —», s, arlerie elmoidali posteriore ed anteriore — x, arlerie 
della sclerotica.

Fig. 5. Nebvi dei muscoli del bulbo oculabb k dell’elevatore 
DELLA PALPEBRA SUPERIORE. 1 MUSCOLI BETTO SUPERIORE ED ELEVATORS 

DELLA PALPEBRA SUPERIORE SONO STATI TAGLIATI ED ABROVKSCIATI , E LA 
PORZIONE ORBITALE DEL NERVO OTTICO È STATA PER LA MASSIMA PARTE 

LEVATA.

a, porzione cerebrale dei nervo oltico — 6, metà del chiasma — c, c, 

porzioncelle ^la porzione orbitale di dclto nervo — f, nervo patético , 
Oil ociilo-motinllK^nterno distribnentesi per intero nel miiscolo obliquo 

^^criore , o maggiore dell’ occhio — d, nervo oculo-molorio comune — 
e, ramo clie va al miiscolo retío superiore ed elevatore della palpebra 
superiore — ramiiicazioiie di esso ne1Ia faccia inferiore dei relto su* 

periore — A, ramo al miiscolo retío interno — l, ramo al miiscolo relto 
inferiore — n, ramo al miiscolo obliquo minore — o, radice coria del 
ganglio oftálmico — p. sesto nervo cerebrale, od ociilo-motnrio esterno 
— Le ramificazioni di questi nervi sono state seguite alquaiito entro i 

muscoli.

Fig. 6. Mostba i nervi ciliari del bulbo dell’occino destbo-

a, nervo nasale — 6, nervo etmoidale — d, nervo sollolroclearc — 
c, e, nervi ciliari dei nasale aiiaslomizzantisi coi nervi ciliari dei gan­

glio oftálmico —e, radice liinga del ganglio oftálmico — f, radice breve 
dei medesimo proveniente dal nervo ociilo-motorio comune — g, radice 
molle somministrata dal nervo grande simpático— t, ganglio oftálmico 
— o, 0, fasci dei nervi ciliari, f quali nervi abbracciano Ia porzione or­

bitale dei nervo ottico qui tagliata a poca distanza dall’inserzionc nel 
bulbo^ ed esportata — u, arlerie ciliari posteriori.

TAV. XXIV.

Fig. 1, RaPPRESENTA in PROPILO LA METÍ INTERNA DEL BULBO DEL' 
L* occino DESTRO PERPKNDICOLARMENTK TACLlATO SECONDO II 800 ASSE-

a, camera anteriore del bulbo oculare — da b. iii b, camera poste­

riore — d, metà interna di una porzioncella dei nervo ottico, nell’asse
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di cui li-ovasi 1’ arleria centrale della retiña - f. sclerotica continua 
con I'u,voluero esleriore del ñervo -3. cornea lucida ÍBkr.ume«le 
velata dalla membrana di Demours, o dell'umor aequeo - /, questa 
membrana - », canale di Fontana contenente la vena detía seno circo- 
^7 7 “’V.” 7 *' . ncl centro di cui si 
vede la meta della pupilla — I, membrana sopracoroidea . o cellulosa 
od aracnoidca delta coroide - n., coroide - n . retina ira cui e la co­
loide sta la membrana di Jacob — o, membrana dell' timor vitreo non 
clie quest' umore congelato e perpendicolar.nente tagliato seconde I ' asse : 
VI appariscono Ic cellule ond'è composto - r. lente cristatlina awolta 
dalla cristallo.de - canale di Petit - u. arteria e vena centrali conte- 
iiute ncl canale centrale dell'umor vitreo, denominato canale ialoideo- 
questi due vasi vanno alia crislalloide.

Fig. 2. Veouta laterale esterna del bulbo DELL'OCCHIÜ DESTBO
DAL QUALE B LEVATA LA COKNEA LUCIDA E LA MAGG.ÜR PARTE DELLA SCLE- 
BOTICA PER DIMOSTRARE LA PACCIA ESTERNA DELLA COROIDE. I NERVI CI­
LIARI, ED IL LECAUKNTO Cl LIARE.

inv luppo fibroso si continua cou delta membrana - a, faccia esterna 
della coroide - c. legamento ciliare - 3. iride - e . nervi ciliari per- 
foianli Ia sclerotica - 0, codesli nervi correnti «ulla coroide al le^a- 
mento c.Iiare - «, loro divisione in rami. “

Flg. 3. VeDUTA LATERALE ESTERNA DEL MEOESIMO BULBO DIMOSTRAN- 
LE ARTERIE COROIDEE.

ta ™ ÎÎ; la Îr^ï'tadto

. vasT™;.»”” *“ ““““O *"“» "“««A»™

desimi - vena ciliare lunga accompaguata da un' li’crvJ'dUaÎe.' 

RS- 5. La paccia interna della coroide veduta d. fianco.
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«niRilnlo-dfnlaln — o , processi ciliari — u, faccia posteriore dcll’ iride 
«palmata di nero pigmento, od iivea.

Fig. 6. La MEMBRANA JaCOBIANA e la retina con « SUOI VASI SAN- 

CtlGNl VKOUTA DAL LAtO KSTEBKO.

o, porzioncella di sclerotica — b, porzioncella di cornide — e, nervo 
ottico — e, retina,« snni rami vascolari — i.porzione ciliare della 
retina — o. margine ondiilato-dentato della medesima — u, processi ci­
liari della retina — e, lente crtstallina — f, f, membrana Jacobiana 
separata dalla retina e sollevata.

Fig. 7. Bulbo dell’ occino oestro veddto di prospetto, dal qua­
le K TAGLIATA VIA LA MET.\ SINISTRA DELI.A CORNEA LUCIDA ALL* OGOKTTO 

CHE APPARISCA L’ IRIDE CON LE SUE VENE INIETTATE , IL SENO CIRCOLA- 

RR KCC.

a, parte anteriore della sclerotica con i siioí vasi arteriosi iniettati 
— e, meth dcstra della cornea Incida — «, seno circolare che riceve le 
vene dcH' iride , « dal quale 'nascono Ie vene ciliari anteriori — o , iride 
flclla quale si veggoiio moite vene aventi nn incesso serpentino dalla 
grande circonferenza alia piccola circoscrivente il foro della pupilla.

Fig. 8. Dimostra lb arterie dell'iride e del lecamento ciliare.

o, coroide — b, legamento ciliare — c, iride, nella cni parte media 
vi ha ii foro pupillare — e, arterie ciliari liinglie interna ed esterna — 
*, arterie ciliari anteriori, le quali nel legamento ciliare si anastomiz- 
zano e formano «na rete — e, circolo vascolarc niaggiore dell' iride — 
r, circolo vascolare minore della medesima — o, arterie minori, c i mag- 
giori dell’ iride formanti molle anse assai cospictic presso Ia pupilla.

Fig. 9. Dimostra i nervi ciliari , il loro plhsso nel legamento 
CILIARE , ED I NERVI DELL' IRIDE.

a, alcnni dei nervi ciliari maggiori — e, alctini dei nervi ciliari mi­
nori — 0, il loro plesso nel legamento ciliare — r, «ervi dell'iride de- 

. scrivciili degli arclii anastomotici.

Fig. ID. Dimostra il corpo ciliare , r l'iride dalla faccia po­
steriore.

o, sezionc dclla scterolie.i — 6, coroide vednla dalla faccia interna 
— c, corpo ciliare termínalo nella circonferenza esterna con un margine 
ondiilalo.dentato — e, processi ciliari dei medrsimo — o, faccia poste­
riore dell'iride — u, pupilla.
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Fig. Il- Processi cm.iari dimostrati balla faccia anthuiore.

fl, porzione anlcriore ilclla coroide — e, legamcnlo ciliare — i, snlco 
clic riceve I’ iride qui levata — o, processi ciliari — u, lente cristaHiiia.

Fig. 12. La retina dell' occhio bestro veddta balla parte ah. 
TERIORE.

rt, porzione più grossa dclla retina — e. porztone citiare, e margine 
ondiilato.denlatn , orni’ è esternamcnle terminata —i, parte non pic- 
glicltata della medesima — o, processi ciliari — u, lente cristallina-

Fig. t3. PonZIONE POSTERIORE BELLA RETINA DELL' OCCIlIO OESTRO. 
VEDUTA ANTERIORMENTE.

n, papilla dei nervo oltico, — e, piega trasversa della retino — 
maccliia gialla della retina c suo foro centrale — t, faccia concava dclla 
retina , e vasi retinali.

Fig. H. L'üMOR VITREO DELI.’OCCHIO BESTRO VEDIJTO BALLA FACCIA 
POSTERIORE.

fl, faccia ]iosteriore di delto umore — e, pieg.a trasversa , clic vi st 
osserva in corrispondenza della piega Irasversale deHa retina.

Fig. 15. 1L MEDESIMO EMORE vitreo RAPPRESENTATO BALEA FACCIA AN­
TERIORE.

0, umor vitreo compreso daifa membrana ialoidea — r, zonula dcllo 
Zinn, 0 lamina ciliare — e, margine ondiilato-dcntato cd o, processi 
ciliari defla zonula detta — «, lente cristallina.

Fig. 16. Lente cristallina di ln domo adulto observata bi 
PROFILO.

a, faccia posteriore— l), faccia anteriore.

Fig. 17. Lente cristallina di un vecciiio rappeesentata di lato-

a, faccia posteriore — 6, faccia anteriore.
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TAV. XXV.

Fig. 1. DIMOSTAA lx DISTRIBUZIONE DELL* ARTERIA CENTRALE SüLLX 

FACCIA POSTERIORE DELLA CRISTALLOÏDE. ClI OGGETTI SONO MOLTO IN- 
GRANDITI.

a, arteria centrale tagliafa — e, irradiamcnlo de’ suoi rami sulla 
faccia posteriore della cristalloïde —«, rami anteriori spettantl alia fac- 
cia anteriore.

Fig- 2. Arcui, o vortici di firrb della faccia anteriore della 
LENTE CRISTALLINA DI COMO ADULTO , I QUALl SO.NO ORDINARIAMENTE NO­
VE. ClI OGGETTI SONO MOLTO INGRANDITI.

Fig. 3. ARCHI, 0 VORTICI DI FIBRE DELLA FACCIA POSTERIORE DELLA 

LENTE CRISTALLINA DI OOMO ADDLTO . I QCALI SONO ORDINARIAMENTE DO- 
DICI. ClI OGGETTI SONO MOLTO INGRANDITI.

Fig. 4. Lente cristallina inddrata nell' acido nítrico , nblla 
QUALE SI DIMOSTRA LA STRUTTURA LAMELLARE. GlI. OGGETTI SONO MOLTO 
INGRANDITI.

a, lamine — e, niiclco, il quale è pur esso formato di lamine so- 
vrapposte.

Fig. 5. CORPUSCOLI DELL' CMORE DI MORGAGNI VEDUTI AD UN FORTE 

INGRANDIMENTO DEL MICROSCOPIO COMPOSTO.

a, corpiiscoli, o cellule col loro nucleo in silo — e, un nucleo isolato 
— í, un nucleo a lato di cui si è sviluppata Ia cellula e.

Fig. 6. Fibre del cristallino Osservate ad d.n forte ingranoi- 
MENTO DEL MICROSCOPIO COMPOSTO-

O. fibre insieme riiinile — e, una ilbra staccala in parte ed in parte 
ravvolta.

Fig. 7. STRUTTURA MISCROSCOPICA della CORNEA LUCIDA E DELLA 
MEMBRANA DI DeMOURS, La SEZIONE È VERTICALE.

a, membrana di Demoiirs — c, graniilazioni provenienti da citoblasti 
in parte assorbili — o. nuclei di cellule .ilhiiigali come in fibre, onde 
consta la cornea lucida , la strnttura di cui è molio analoga alla soslan- 
za cornea.

S3



SPLANCNOLOCIA — Tav. XXV.

Fig. 8. STBUTTURA MICROSCOPICA DELLA ZONA CILIARE.

a, fibre onde la zona delta apparisce composta — e, intiimcsccnzc 
donde partono molle fibre.

Fig. 9. MACcniK dell' iniDE vedóte ad on ingrandimento di sei 
DIAMETRI. Secondo Arnold.

fl, margine esterno dell’ iride — e, margine inferno corrispondente 
al foro pupillare — o,'mriccliie maggiori c minori die si osservano nellc 
faccia esterna dell' iride: ncl fondo ddic macdiie veggonsi i vast iridiatii.

Fig. 10. Gli strati del nkro pigmento Veddti al microscopio.

a, Strato nereggiante di pigmento, composto di cellule, o globuli coper- 
ti di una massa ñera granulosa — e, altro sirato dove la massa ñera 
granulosa è minore, e dove moslransi le cellule, o globuli allorniati 
dalla medesima —un terzo stralo cinericcin, privo della massa liera, 
composto di globuli simili a quelli del muco.

Fig. 11. Vasi della coroide . del lecamento ciliare, e dell' i- 
RIDE MOLTO INGRANDITI VEDOTI DALLA FACCIA ESTERNA. SkCONDO ARNOLD.

fl, faceia esferua della caroide — b, legamenlo ciliare — d, iride ~ 
/, arlerie ciliari posteriori diramale sulla delta faccia della coroide —r 
c, vasi capillari — g, vene vorticose — e, rumi dclle arlerie ciliari 
posteriori al legamenlo ciliare — h. arteria ciliare Innga — n. rami di 
quest’ arteria spellanli al legamenlo ciliare, i quali rami si distribui- 
scono pel medesimi formando iiua rete, c si anatomizzano coi rami 
delle ciliari posteriori — c, rami delta ciliare liing.i ebe vanno ait'iride 
— r, vasi maggiori, c minori s, clic si irradiano per 1’ iride, ed in vario 
modo si anatomizzano desenvendo niolti arclii, od ause, spcrialmcntc 
presso Ia pupilla — t, circolo minore dell’iridc — k, arctii vascolari nel 
bordo dcir iride circoscrivciitc la pupilla.

Fig. 12. Vasi della coroide, del corpo ciliare f. dell'iride 
MOLTO INGRANDITI , VEDDTI DALLA FACCIA INTERNA. SeCONDO ArNOLD.

a, faccia interna della coroide — b, porzione non pieglieltata , o fim­
briata del corpo ciliare — d, porzione fimbriata — f, processi ciliari 
— g, iride — h, margine pupillare — c, capillari della interna facCia 
della coroide — e, piceole arlerie quasi par-illcle nella porzione non 
fimbriata dei corpo ciliare, clie entrando nella porzione fimbriata, e 
nei processi ciliari pifi e piti si dividono in rami aventi un incesso tortuo­
so, e spesso si anatomizzano, e descrivono degli arclii o, apparenti al- 
1’apice dei processi — l, », vasi maggiori e minori deti' iride — m, 
origine dei vasi pertinenti alia rete n, format.! di capillari , la quale si 
osserva al margine pupillare h dcll’irides copre questa rete la faccia 
interna dei tronchi paralelli.
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Fig 13. Laminetta di keukilema del nervo ottico prepabato per 
INSliFFLAZlONE DI ARIA ED ESSICCATO . 8VOTATAKB PREVIAMENTE LA SO- 
STANZA NERVEA MEDIANTE DNA MACEBAZIONE NEL LISSIVIO DI POTASSA. I.A 
SEZIONE K ORIZZONTALK AL DIAMETRO MAGGIORE DEL NERVO ; LA LAUINBT- 
TA BASSKMBhA EN CBIVELLO.

rt, iiciivilcma generale rapprescnlato ila un tubo principale conlencnle 
una iniriade di luboli e, dei quali non apparisce già clie il lumc.

Fig. 14- DiSPOSIZIONE DBI capillari NELLA RETINA.

Fig. 15. I DIVERSI STRATI DELLA BETINA VEDDTI AD VN FORTE INGIlAN- 
DIMENTO DEL MICROSCOPIO COMPOSTO.

U, baslnncini della membrana ili .lacob , che portatio i globuli e, — 
i, fibre della retina — o, «. globuli maggiori e minori della medcsima j 
i quali ultimi sono conoidi — ®, vasi della retina in contallo con la 

membrana ialoidea.

TAV. XXVl.

Fig. 1. OrECCUIA DESTRA di DN VOMO ADULTO.

a, elice, il quale comincia nella conca cui divide in due parti, e ter­
mina’ ncl lobulo — c, anlftticc , clic comincia enn due gambe circoscri- 
venli Ia fossa Iriangolare, od innominata , e termina iiclI’ antitrago, coi 
quale si coiigiugne — », trago — t>, antitrago — «. incisura intertragica 
_ <1 fossa scafoidea , o scafa — c, fossa Iriangolare, od innominata — 
d, b. conca, vale a dire i>, parte superiore, d. inferiore della conca, la 
quale ultima parte si continua coi meato uditivo eslcrno — f, incisura 
d.eir oreccliia — g, lobulo dell’orecchia.

Fig. 2, Cartilagine dell’ orecchia destra con i svoi muscoli , 
DRI.INEATA DALLA FACCIA ESTERNA-

a, elice — c, gamba dell' elice — Í, spina dell' elice — d, antelice 
— e, e, gambe , o radici superiore ed inferiore dell'antelice— f, trago 
— ¡J, antitrago — h, incisura intertragica — », incisura aiiricolare — 
fc, spina della carlilagine dell'orecchia — I, fossa scafoidea — <. fossa 
innominata — n, pnrzionc superiore, m, porzioue inferiore della conc.i 
p, porzione cartilaginea del meato iidilivo cstrrno composia di Ire car­
lilagini insieme unite — g, miiscolo attollente dell'orecrliio—r, musco- 
10 ictrallorc dell' orecchio — x ^miiscolo allraente dell' orecchio — o. 
muscolo maggiorc dell’elice — i, miiscolo minore dell'elice — «, mii- 
scolo det trago — p. miiscolo dell' antitrago.
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Fig. 3, CARTILAGINE DELLA BIEDESIMA ORECCHIA CON I SUOI RIt'SCOLI 

EAPPRESENTATA DALLA FACCIA INTERNA.

B, dorso dcll’elice — 6, spina del medesimo — c, dorso della fossa 
scafoide — d, incisura corrispondente all’ antelice — e, g, dorso delle 
radici dell'aiilelice — f, dorso della fossa iiiiiomiitafa — í, t, dorso deUe 
due porzioni della conca — o, ponliccllo — I, porzione carlilaginca del 
meato oditivo eslerno vestito dal tegumento — m. miiscolo attollente 
— p, miiscolo allraente — q. muscoli retraltori — r, miiscolo trasverso 
n, muscolo obliquo.

Fig. 4. CARTILAGINE SPOGLIA DEL TEGUMENTO E DE' SUOI MUSCOLI, 

E MEATO UDITIVO ESTERNO VEDUTI DALLA PARTE ANTERIORE ED INFERIORE.

a, elice~ô, antelice —c, trago —d, antitrago fossa innominata 
— f, fossa scafoidca — g, spina dell'dice — h, spina della cartilagine 
aiincolare — e>, conca — », carlilagini del meato udilivo fra le qiiati vi 
lianno Ie incisure Santoriane — «, andlo cartilagineo abbracciante 1' an­
teriore ed inferior parte del meato, o poro acustico eslerno — t, porzio» 
ne ossea cnrrispoiidenlc alia parete anteriore ed inferiore del meato udi­
livo eslerno — p, processo stiloide — q, processo mastoideo — «. por- 
zinne del nervo facciale taglialo subito dopo I'uscila dal foro slilo-ma- 
stoideo — 0, porzione squamosa del temporale.

Fig. 5. La CARTILAGINE AUBICOLARP,, E IL MEATO UDITIVO ESTERNO 
RAPPRESENTATI DALLA FACCIA ESTERNA. It TRAGO COL PRIMO PEZZO CARTI­
LAGINEO DI DETTO MEATO SONO STATl LEVATI , ONDE APPARISCA IL BAPPOR- 
TO FRA LA PORZIONE CARTILAGINEA ED OSSEA DEL MEATO MEDESIMO.

«, elice —6. antelice, c, antitrago — d, spina della carlilagine aiiri- 
colare — e, fossa scafoidea — f, fossa innominata — r, r, conca _  o, 
poro acustico eslerno — », cute della porzione ossea del medesimo — k, 
porzione cartilaginea del meato udilivo estenio avente Ia forma della 
letlera C — n. », carlilagini seconda e terza della porzione carlilaginea 
del meato in discorso — m, fossa articolare dell'osso temporale — /. 
processo zigomalico — », porzione squamosa — p, apolisi stiloide — g, 
apodsi mastoidc.
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TAV. XXVH.

Fig. 1. AnTERIE DELL' ORECCHIA DESTRA VEDCTE DAL LATO BSTERNO.

fl, arteria carolide esterna — 6, arteria mascellare interna tróncala — 
tí, e, arteria temporale superficiale parimenie tróncala — i, arteria aiiri- 

colare profonda spargente i siioi rami al trago ed ai lobulo o, o, ar- 
tcric aiiricolari anteriori, Ic quali spargono i loro rami alia parte ante­
riore dcll'elice cd alia faccia interna dell’orecchia — rami dell’anri- 

colare posteriore clie traforano la cartilagine aiiricolare, e diramansi 

per Ia superficie esterna dcll’orecciiio.

Fig. 2. ArTERIB DELL'ORECCHIO DESTBO BAPPRESENTATE DALLA FAC­

CIA INTERNA.

ff, carotide esterna — 6, arteria mascellare interna — d, e, arteria tem­

porale superficiale — «, arteria aiiricolare anteriore , clie manda Ia mag- 
Rior parte de' snoi rami alia faccia aiiricolare poslcriore, e si anatomiz- 

za con l' aiiricolare posteriore — o, arteria aiiricolare posteriore , clie 
manda i snoi rami parlicolarmente alia faccia posteriore — m, rami 

perforanti notati in «, nclla precedente Figura.

Fig. 3' VBNB DELL’OBECCUIA DESTRA RAPPRESENTATE DALLA FACCIA 

INTERNA.

(», vena facciale posteriore — 6 , vena mascellare interna — c, vena 
temporale superficiale — d. vena aiiricolare profonda — e, vena aiirico- 

lore anteriore — f, vena sopranricolare nella quale sboccano le vene aii- 
ricolari superiori — 5, vene auricolari posteriori, clie vanno a sboccare 

nella vena /».

Fig. 4. 1 NERVI DELL’ ORECCKIA DESTRA.

a, miiscoli relraltori — 6, nervo temporale superficiale , od aiiricolare 
anteriore — c, rami anaslomalici coi nervo facciale — e. rami clie ab- 

bracciano il meato iidilivo estenio — d, rami auricolari anteriori — f, 
rami temporali superficiali — 0, ramo auricolarc tagliato dei nervo vago, 
il quale ramo si distribiiiscc nclla pelle de11a conca e del meato (iditivo 
estenio — A, nervo aiiricolare posteriore dei facciale , il quale nervo dîi 

rami alia regione occipitale, al miiscnlo relraente dell’orcccliia, e co­
munica con il grande nervo aiiricolare — A, nervo grande aiiricolare clie 

dà i rami facciali /, i rami comiinicatorii p, coi nervo aiiricolare po­
steriore, i rami auricolari*, destinati specialmcnte alia cute dcH’orec- 

chia , i rami o, per i miiscoli relraltori, i rami m, al lobulo, i rami 

», l, «, corrispondenti al dorso dcll'elice, al dorso della conca, ai ten­
dini dei miiscoli relraltori cc.
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Fig. 5. k MEATO CDJTIVO ESTEBNO liBIX’ ORECCHIA DRSTRA APERTO , 

LA MEMBRANA DEL TIMPANO, LA CaVITA PEL TIMPANO, K LA TUBA EUSTA- 
CHIANA , NON CHR IL LABIKINTO : IL TUTTO DIMOSTBATO DALLA PARTE 
ESTEBNA ED ANTERIORE.

a, orecclua — e, pnpzionc cartilaginea del mealo uditivn esicrno già 
veíala dalla fille : vi si vpggono gü sbocflii (telle glandnie ceruminose

Í, le carlilagini di della porzinnc di mcalo — o. porzinne ossea del 
meato iiditivo esierno vestita della cule — ô. apoíisi slilnide del lem- 

pópale — d, glandola parotide — c, membrana det timpano — f, cavilà 
del timpano aperta — g. popzionc cartilaginea , e ft, porzione ossea della 
tuba Eiislacliiana — «, maitcllo — p, inciidinc — «, slafla __ r, mii- 

scolo tensore della membrana del timpano ad inierno del marlello — I, 
ccllnle mastoidee — /, veslibolo cliiiiso — p, canale semicircolare supe» 
riore »». canale semicircolare esierno — n, canale semicircolare po­

steriore — s. citincciola — x, orelizio dell'acqnedolto del veslibolo — 
1/, canale carotico.

Fig. 6. La CUTE DELLA POnZIONK CARTILACINRA DEL MEATO VDITIVO 

ESTERNO PREPaRATA A MODO CUE SI VRGOA TANTO LA FACCIA ESTERNA CHE 
L* INTERNA UNITAMENTE ALLE GLANDOI.E ED AI LORO 8BOCCHI.

a, faccia esterna della cnie della ravvntla in Inbo elillico — i, fac- 
cia interna della medpsima lagliala longitudinalmente e dispiegala — c, 
glandole sebacee maggiori e minori —«, i loro sbocclii grandi e piccoli.

Fig. 7. Glandole sebacee dell' orecciiia ingrandite.

o, cute — e, follicoli sebacei — », loro sbocclii nella faccia libera 
della cute.

Fig. 8. Glandole ceruminose del meato uditivo esterno inoran- 
DITE.

a, follicoli maggiori — e, i 1oro condotti — », i loro sbocclii siilla 
interna superficie delta nite del mcalo inlHivo esierno —o, follicoli mi. 
nori — u, peli, die gncrniscono I’eiitrata del mealo aditivo anzidelto.

Fig. 9. VaSI E NERVI DEL MEATO ÜDITIVO ESTERNO DESTRO RAPPRE- 
8BNTATI DALLA PARTE ANTERIORE.

a, oppccliia esterna destra — c, meato iiJitivo , la p.irle anteriore di 
ciii è slala aperta, onde apparisca la membrana del timpano — «, 

membrana del timpano — t, trsla del marlello conlcnnt.a in iina parti- 

colare fossella qui aperta — è, arteri,i carotide farciale — d, arteria 
temporale superficiale — I. arteria aiiricolare anteriore — A, arteria ma- 
scellare interna — k, arteria anrieolare profonda — f, arleria del meato 
udilivo esleroo — « , arteiia timpánica, che passa per la fessura del 
Classer e penetra nella cavilà del timpano — p, arteria meningea media 
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— m, arteria alveolare inferiore — p, porzione gangliare dei (piinto paio 

dei nervi cerebrali — 9, ganglio dei Gasseiio — i. branca oflalmica dei 
Willis — ÿ, branca mascellare superiore — z, branca mascellare infcrift- 

re _ r, radice non gangliare dei qiiinlo , 0 porzione minore , 0 nervo 
crntafilico-bnccinalorio del Pallelta, la quale radice, 0 porzione appar- 
ticne solo alia Icrza branca z nervo anricniarc anieriore nascente 
con line radici dalla lerza branca fra le quali passa l’arteria meningea 
media — v, ramo diramato in gran parte al meato ndilivo, ed in parte 
anche alla membrana del timpano — ¡r, rami cnmnnicanli col nervo 
faccialc —1, rami auricolari anteriori—2, nervo temporale superficiale 

— 3, nervo linguale — 4, nervo dentario, od alveolare inferiore.

TAV. XXVIII.

Fig. 1. CaVItX DEL TIMPANO DESTRA APERTA DALLA PARTE SUPEniORF. 
CON CLI 08SETTI IN SITO . ED ALCONI DEI LOBO MUSCOLI. ApPARISCONO 
IN PARI TEMPO APERTE LK CELLULE MASTOIDEE, LR FO8SK DEL MV8COLO 
INTERNO DEL MARTELLO E DEL MUSCOLO DELLA STAFFA , IL LABIRINTO-

0, porzione squamosa dei temporale in gran parte asportata — ô, 
apolisi zigomatica tagliala presso la sna origine — d. porzione maftoh 

dea — f, rocca — 9, fossa sigmoidea — h, meato nditivo interno — c, 
chiocciola aperta , dove si vede Ia lamina spirale , ii modiolo, c Ic scate 
dei timpano e dei veslibnlo — e. veslibolo — fe, canale semicircolare 
cslcrno aperto — «i, felinie mastoidee — n, parete inferiore dclla tuba 

Eiislacitiaiia — o, cavilà del timpano — t, marlcllo — t, iiiciidine — r, 
slaffa, che colla base sta conlro la fenestra ovale qui aperta — Í. mu- 

scolo della slafTa — l, muscolo interno dei martello — w, membrana 

dei timpano-

Fig. 2. La cavità del timpano destro eappresentata dalla par­
te DEL MEATO UDITIVO ESTERNO CON LA CATENA DF.Clt OSSETTI F.D I MO- 

SCOLI ANTERIORE ED ESTERNO DEL MARTELLO. La MEMBRANA DEL TIMPANO 

È STATA LEVATA CON LA MAGCIOR PARTE DEL DETTO MEATO.

a, porzione squamosa del temporale mancante della melà superiore 

che è stata lévala ~ , apofisi zigomatira — d, cavità glenoide — f, 
porzione mastoidea — g, porzione dclla grand’ ala deslra dcllo sfenoide 
— c, spina sfenoidalc — fc, meato nditivo estenio in gran parte levato 
in nn con la membrana del timpano — c, porzione della parete interna 
della cavità timpánica, la quale porzione corrisponde al promontorio — 
t, fenestra rotonda cliiiisa dalla sua membrana — r, manico dei mar­
tello — », incudine — i, slaffa — /, fessiira del Glasser aperta, nella 
quale apparisce il muscolo anteriore n. dei martello — f. tendine dei
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muscolo eslerno del martello, miiscolo die non è cosíanle — o, cslre- 
milà det tendine del muscolo interno del marlcllo — eslremità del 
feiidine del muscolo dello stafTa.

Fig. 3. PaRRTF. esterna DRLLA CAVITÀ del timpano DESTRO VEDtTA 
DALLA PARTE INTERNA IN UN COL MARTELLO E L’ INCCDINK KD 1 LORO LR- 

6AMENT1 NON CHE LA TCBA EUSTACHIANA. La PARETE INTERNA INSIEH CON 
LA STAFFA K STATA LEVATA.

O, squama dell’ osso temporale , la melà superiore delia quale è sialo 
segala via — i. processo mastoideo — d, iucisiira sigmoidea — f, cel­
lule mastoidee — j. processo stiloide — A, corpo dello sfenoide p, 
carlilagine delta tuba Eustaebiana conformata in canale — q, padiglio- 
ne di della luba, o siia eslremilh faríngea — m, eslremità timpánica 
detla medesima — I, párele esterna della porzione ussea della tuba Eu- 
stacliiana — c, faccia interna della membrana d.el timpano — e, j, due 
piegbe della membrana mucosa, una anteriore, altra posteriore — o, 
marlello — inciidinc nella di cui branca piii lunga si vede I'assello 
lenticolarc — r, legamenlo posteriore dell’inciidiiie — », legamento sii- 
periore deH’inciidiiie e del marlcllo*

Fig. 4. Fossetta CHF. Contiene la testa del martbllo e mem­
brana DEL timpano VEDUTA DALLA FACCIA ESTERNA.

a, fossetta della cavità del timpano nella quale è riceviita la testa 
del marlello »• e, sostaiiza ossra cite circonda la membrana del timpano 
~ », le.sla del martelln — o, manubrio — w, membrana del timpano 
sollevata ncl mezzo dal manico del marlello —1>, cute del meato uditivo 
eslcrno.

Fig, 5. StRCTTCRA DELLA MEMBRANA DEL TIMPANO RAPPRESENTATA 
DALLA FACCIA ESTERNA. -

a, membrana mucosa, e periostio delia cavità del timpano — 5, 
membrana mucosa, e cute del meato uditivo estenio insiemc col pcrio- 
slio — e. tesla del marlello — e, manico sitiiato fra Ie lamine della 
membrana del timpano — «, .anello membranaceo del timpano, ricevuto 
ncl soleo timpánico — o, epidermide della membrana del timpano — «, 
lamina fibrosa esterna — », lamina fibrosa interna picna di fibre conver­
genti dalla periferia al centro.

Fig. 6. Parete interna della cavití del timpano, tuba Eüsta- 
CHUNA OSSEA . CELLDLE MASTOIDE , F. FOSSA PER IL MUSCOLO PELLA STAF- 
FA A DESTRA.

a, base della rocca del temporale — b, corpo della medesima — d, 
apicc — /, apertura anteriore del canale carotico — 5. faccia superiore 
— À. liiatiis dell'acquedollo del Fallopio — k, tobcrcolo del canale
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semicircolarc siiporiore — q, faccia inferiore della rocca — p, fossa iii- 
golare — y, processo stiloide — &, processo mastoideo — l, porzioncella 
delta parete inferiore dei meato inlitivo estenio — c, parete interna della 
cavità del timpano — e, promontorio — o, canale timpánico in parte 
doppio — «, fenestra ovale , o semiovale — ti, fenestra rotonda , o co­
deare — «, eminenza papillare con tin piccolo foro per it tendine det 
muscolo della staffa — », apertura del canale per la corda del timpano 
— m, cdiule mastoidee — n, tuba Eiistacliiaiia ossea —x, canale, o 
fossa per il miiscnio interno del martello , il qiiate canale si apre me­
diante il foro t, nella cavità del timpano — s, cellule limpaniclic situate 
nel fondo della cavità del timpano.

Fig. 7. Paretr interna della cavità del timpano con la catena 
DEGLI OS8ETTI , I LOBO LEOAMBNTI , LA TOBA EuSTACHIANA ECC. ; IL TOTTO 
VESTITO DALLA MEMBRANA MUCOSA TIMPANICA.

«, membrana mucosa vestiente la cavità del tímpano: qiicsta mem­
brana si prolonga per un tato entro la tuba Eiislacliiana qui aperta , 
per r allro nelle cellule mastoidee — i, tuba Eustacliiana aperta — 
padiglioiie di cssa , od apertura faríngea — f, apertura timpánica — g, 
cellule mastoidee già vestite della membrana mucosa timpánica prninn- 
gantesi entro di esse — A, promontorio — I, fenestra rotonda , o della 
cliiocciola — c, martello — e, inctidinc — o, stalfa — ». légamento po­
steriore del martello —«, legameuto superiore dcll'incudiiic — e, lega- 
mento posteriore del medcsimo — r, teudine del muscolo dclla staffa.

Fig. 8. La CATENA DEGLI OSSETTI TÍMPANICI IN UN CO' SüOI MUSCOLI 
VEDUTA DALLA PARTE ESTERNA ED INFERIORE.

1 , martello—fl, testa — e, colio — f, processo liingo — o. processo 
breve — «, manubrio.

2, incudine — o, corpo — e, processo liingo — í, osselto lenticolare 
— o, processo corto — u, faccia arlicolare di questo processo.

3, Staffa — a, testa — e, branca anteriore — branca posteriore 
— t>, base avente due margini inferiore l'uno , l’altro superiore.

c, muscolo estcrno del martello — d, muscolo anteriore del mcdesi- 
mo — f, muscolo iulerno — 3, muscolo della staffa.
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TAV. XXIX.

Fig. 1. Le ARTEnjE dklla membrana del timpano dell’ orecchia 
rESTBA^RAPPRRSENTATB dalla parte interna , ED INCRANDITE.

O. quadro della membrana del timpano - e. apice del manubrio del 
marl'ello — i, arteria timpánica «Lita dalla stilomasloidea — o. arteria 
timpánica che proviene dalla mascelUre interna, e penetra nella cavith 
del timpano per la fessura del Classer - «. arterie timpaniche dcll’an- 
ricolare profonda - v, circolo arterioso maggiore del tímpano - s, cir- 
coIo arterioso minore , o centrale - l. Ironchetlo. che assccomla il ma­
nubrio del martello — y.y, vasi convergenti dalla periferia al centro fre- 
quenlcmente anastomatizzati insieme, fra i qiiali dislinguonsi dei rami 

maggiori e minori.

Fig. 2. Le vene della membrana del timpano ingbandite ■vedóte 
DALLA PzVRTE INTERN.A.

a, quadro del timpano — e. apice del manubrio del martello — 
tre vene timpaniche maggiori insieme anaslomizzale, incedenti ne a 
direzione di dclto manubrio . cd accoglicnti Ic venuzze che veugono dalla 
periferia - o. circolo minore dcllc vene del timpano - «. circolo mag­
giore plessuoso — «. vene maggiori e minori della membrana del tim­
pano frequenlcmeiite inlrecciate a rete.

Fig. 3. La parete interna della .catità del tImpano destro , la 
TUBA EUSTACHIANA. LB CELLULE MASTOIDEE E L' ACOUEDOTTO DEL FALLO­

PIO APERTI COI VASI SANGUIFERI ARTERIOSI DEI.LE INDICATE PARTI.

a, cellule mastoidee — &, acquedotto del Fallopio aperto — d, aper­
tura superiore — f. apertura inferiore di dello acquedotto, o foro stiio- 
masloideo — c, fossella pel miiscolo della slaffa , 1a quale fossclta è 
aperta — e, promontorio — g, fenestra rotonda, 0 codeare — ft, fene­
stra ovale, o semiovale, o vestibulare — », tuba Eiistachiana che iii k 
offre 1’apertura faríngea, in l. 1’ apertura timpánica - m. arlcrio sti- 
lomastoidea , la quale nasce dall' auricolare posteriore. e corre per I’ac- 
qiiedolto del Fallopio : dà i scgiienti rami — n, rami mastoidei — p, 
ramo per la membrana mucosa della cavila del timpano —o, ramo tim­
pánico -r, ramo pel muscolo della slaffa - f, ramo alla fenestra ovale 
— q, rami meningei , che si anastomizzano'colla sfeno-spinosa , o me­
ningea media — i, arteria auricolare profonda, che dà i rami Ümpani- 
ci j"_ arteria fariiigo-basilare, la quale dà il r.amo timpánico w, cd 
i rami n’ alia tuba Eustacliiana - z, z, rete arteriosa della membrana 
mucosa delta cavitá del tímpano e dclla tuba Eustacliiana — x, arteria 
che accompagna ¡I nervo timpánico, od ansa anaslomatica del Jacobson,
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b quale dà un ramo alla Cnesíra ovale, passa nella fossa coclearifor 
e . e SI vede in & anastoniizzala con la meningea media.

PARI TEMPO JL NERVO ACUSTICO , ED 
O PORZIONK MINORE DEL FACCIALE.

IL NERVO INTERMEDIO DEL WrISBERG,

fl, cavità dei timpano aperta _

dci tace,ale - ramo superiore del nervo vidiano, o nervo petroso su 
ganglio genieolato - Z. piccolo nen^p"

- n ;eïv7aL«li“"®’"rm“’ ‘ «“P’""
, ntrvo acustico — ©, f,i, comunicatori dell’acustico coi faccialP — 

.jjlh cmun.calop, Je| „„„

6, martello. ed inciidine — c, mu-

NA LA ”*«»« ESTER-
DEL Fallopio k «anclio auricolabe j l’acquedotto

O, cellule maslo.dee - b, acquedollo del Fallopio aperto - I cana 
'1 ‘‘"’P’"" - d/cavilà del timpano aperta - e
porz.onc infer,ore dclla membrana dei timpano - f. marlcllí - o i„' 

. 0 tensore dei timpano - / 
1 c eoiT A? ' " port, l-intumescenza gangliaie'

c. coida del timpano, die entra nella cavità timpánica per il cana-

-X”; “S!" 

K 5S7“-=~; “.iiî 

1 î . conginngendnsi col linguale del nninto-
«. tronco del quinto paio-p. ganglio semilunare - ç, ramo oHalmico 
nervo'îroHn”",""’* “ '■ "”««’110.0 inferiore - «
neno ,[X,!r® '-’"o ’^'■«¡ualorio - r’ 
neno hnguale - «. nervo dentario , od alveolare inferiore - a: nerró 
íTXío'oZ" polione Pos’teriore

delto ramuseelli anastomonici coi nrno anricolarc
de b-o. ramo al museolo dei marlello - x. nervo petroso superficiale 

ganglio 01,co, ed è anastomizzato coli' inlumescenza gaugliarc del nervo
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facciale — &, nervo petroso superficiale, o ramo superiore del Vidiano, 

ramo pure anastomizzato con Ia predclta intumescenza.

f ig. 6. Là PARETE INTERNA DELLA CAVITÍ DEL TIMPANO • DESTRO , 

DOVE APPAR18CE IL MODO DI DISTHIBUZIOKK DEL NERVO TIMPANICO , OD 
ANSA ANASTOMOTICA DELL ' 1ACORSON ED IL NERVO AURICULARE DEL VAGO, 

O NERVO AüRlCOLARE DI COMPARETTI.

a, promontorio — 6, fenestra ovale — d, fenestra rotonda —c, tuba 
Euslacliiana — f, cellule mastoidee — g, canale carotico ~ h, muscolo 
interno del martello — e, muscolo della slafTa — k, carotide cerebrale 

— p, vena iugulare interna — g, ñervo facciale — l, intumescenza ge- 
nicolata del nervo facciale — m. nervo petroso superficiale congiungen- 
tesi con 1'intumescenza gangliarc del facciale — n, congiunzionc di 

questa con 1' acustico — i, nervo petroso superficiale minore proveniente 

dat nervo timpánico ; si vede anastomizzato cq! facciale ; forma la lunga 
radice dei ganglio otico — o, corda dei timpano lagliata presso l'ori­

gine — y, nervo glosso-faringeo — r, nervo timpánico, o di lacobson, 

il quale nervo nasce dal ganglio del glosso-faringeo, o ganglio petroso, 
penetra per it canale timpánico nélla cavilà del timpano, dh rami alie 
I'cnestrc rotonda ed ovate, alia tuba Eiislacliiaiia, si anaslomizza in », 
con il ptesso carotico a?, dh il nervo petroso profonJo minore v, poi csce 
per un forcllino siliiato sollo 1’ hiatus dcll'acquedotto del Fallopio, si 
anaslomizza col facciale, e va a cosliluire il nervo petroso superficiale 

minore l, o lunga radice del ganglio olico — «, ñervo auricolarc del 
vago , ñervo che corre sulla faccia esterna del bulbo della vena inguiare 
interna, penetra neiracquedotto del Fallopio qui aperto c corre sulla 

faccia interna del nervo facciale; passa nel canatcllo mastoideo : finiscc 
distribuendosi nelf orecchio eslcrno. Vedi Fig. 2. Tav. XXX. Fig. 4. 

T.1V. xxvn.

TAV. XXX.

Fig. 1. k GANGLIO OTICO E LA CORDA DEL TIMPANO DEL LATO DESTRO 

PREPARAT! DALLA PARTE INTERNA.

fl, porzionc squamosa del temporale — 6, porzione mastoidea e cel­

lule mastoidee — d, acqucdullo del Fallopio aperto — c, martello ed 

incudine in un con 1' ossetlo Icnlicolare — f, processo plerigoideo — k, 
seno sfcnoidale — k, processo dell'liigrassias — g, porzione di parietale 

— l, porzione di mascclla inferiore — t, muscolo plerigoideo interno — 
e, muscolo tensore dclla membrana e, del timpano, od interno del mar- 

tcllo — p, t'accia posteriore dell’oreccliia desira —g, glandola parotide 
— tn. carotide facciale, od esterna — x, arteria auricolarc posteriore 

fió
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— s; artería slib-mastoidea — n, arteria mascellare interna — », 
arteria auricolare profonda —o, arteria alveolare inferiore —y, arteria 
meníngea media — u, artería pterigoidea — 1, porzionc maggiore del 
quinto paio dei nervi cerebrali — 2, ganglio semilunare del Gasser — 
3, ramo oftálmico — 4, ramo mascellare superiore — 5, ramo mascel­
lare inferiore c sua intumescenza plessiformc — 6, porzione minore del 
quinto^ o nervo crolafilico-buccinatorio del Palictta — 7, ñervo anrico- 
lare, o temporale — 8, nervo lunguale — 9, nervo dentario inferiore 
— ÍO, nervo pterigoideo perforante il ganglio otico — Í1, ganglio otico 
— J2, nervi pel mitscolo tensore dei palalo molle — 13, nervi pel mu- 
scolo tensore della membrana dei timpano — 14. radice lunga dei gan­
glio] otico — 15, radice corta del medesimo ganglio — 16, ramuscelli 
pei quali il ganglio otico comunica con 1'auricolare, o temporale — 
17, nervo facciale — 18. corda dei timpano: si vede com'essa passa Ira 
il martello e rinendine; esce per Ia fcssiira dei Glasser, discende ver­
so il nervo linguale, si anastomizza mereè un filiizzo con il ganglio 
olico, e vu a terminare nel linguale.

Fig- 2. DiMOSTRi IL GANGLIO OTICO ED I NEHVI AURICOLAni DEL 

TAGO E DEL FACCIALE, NON CUE LA CORDA DEL TIMPANO DALLA PARTE IN­

TERNA DEL LATO DESTRO'

a, faccia poslcriorc deH’oreccliia — 5, cellule mastoidee — e, martello ed 
incudinc — d, porzione di grand’ala dello sfenoide — f, porzione di processo 
pterigoideo— f, porzione di mascella inferiore— j, muscolo raltratore 
dell'orccciiia — h, muscolo interno dei martello — ft, porzione di vena iiign- 
lare interna —l, carotide esterna—p, arteria auricolare posteriore — q, 
arteria mascellare interna —m, arteria alveolare inferiore — o, arteria 
pterigoidea — n, arteria sfeno-spinosa — c, nervo facciale — r, corda dei 
timpano — », nervo auricolare del facciale — l, nervo vago —u, nervo 
glosso-faringeo — «, ganglio del vago — j/, ganglio del glosso-faringco 
— s, tronco del vago — x, tronco del glosso faríngeo — 1, nervo auri- 
eolare del vago—2, esile filo die proviene dal ganglio del glosso-farin- 
gco, e die contrae anastomosi col detto nervo auricolare — 3, 4, due 
fili di anastomosi del nervo auricolare col Ironco del nervo facciale — 5, 
filo di anastomosi dell'auricolare dei vago con I’auricolare dei facciale 
— 6, rami nei quali diramasi I’auricolare dei vago : questi rami sonq 
destinati alia pelle dell'oreccliio csterno —7, rami nci quali si dirama 
r auricolare dei facciale , destinati parlicolarmcntc ai miiscoli — 8, por­
zione maggiore dei quinio — 9, ganglio semilunare — 10, ramo oftál­
mico — II, ramo mascellare superiore — 12, ramo mascellare inferiore 
— 13, nervo auricolare, o temporale — 14, nervo linguale — 15, nervo 
dentario inferiore — 16, porzione minore dei quinio — 17, nervo pteri- 
goideo perforante ¡I ganglio olico — 18, nervi dei muscolo tensore del 
palato molle — 19, nervo dei muscolo inferno dd martello dal nervo 
pterigoideo — 20, ganglio olico — 21, radice lunga di questo ganglio
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— 22, radice corta del medesimo — 23, nervo del muscolo interno del 
martello dal ganglio otico — 24, fili nervei dei ganglio otico comnni- 
catori con il nervo anricolarc — 25, anastoniosi con Ia corda dei tim­
pano — 26, nervo accessorio dcl Willis.

Fig. 3. Qdesta figdra complesientarta délia precedente DIMO- 
8TRA L’ADRIGOLARR DEL NERVO TAGO, E LK SUE CONNESSIONI CON IL GAN­

GLIO PETROSO DEL NERVO GLOSSO FABINGEO , E COL NERVO FACCIALE.

0, porzione squamosa dei temporale tagliata — porzionc mastoidea 
— c, ceiltile mastoidee — d, rocca , od apofisi petrosa dalla quale c le­
vata quasi tnlta Ia porzione superiore fin presso Ia faccia esterna — e, 
porzione inferiore dcll'acqiiedotlo dei Fallopio — f, doccia corrispon- 
dente al seno laterale c petroso inferiore — g, foro iiigulare — h, por- 
zione condiloidea dell’occipite — k. porzione dei corpo, o apofisi basi­
lare deiroccipite — l, nervo accessorio dei Willis, o spinale — m, nervo 
vago, 0 pneumogaslrico — t, nervo glosso-faringeo — n, ganglio petro­
so — 0. ganglio dei vago — «, nervo auricolare dei vago — », anasto­
mosi di questo nervo coi faccialc p, — x, anastomosi dei nervo anrico- 
lare con il ganglio petroso.

Fig. 4. IL lARIRlNTO E lA CAVITÀ DEL TIMPANO DESTRO PREPARATt 

HEL TEMPORALE DI UN NEONATO DALLA PARTE CRANIALE.

0, apofisi petrosa — b, apofisi mastoidea — c, cavilé del timpano 
aperta — d, cellule mastoidee in rudimento — e, martello — f, inciidine 
— g, muscolo interno dei martello — k, corda dcl timpano — », canale 
scmicircolare osseo csterno — k, canalc semicircolare osseo posteriore 
— l, canale semicircolare superiore: questi canali sono stati aperti, 
perché appariscano i canali semicircolari membranosi — r, vestibolo, 
nel quale si rede il sacclietto ovale —hi, eliiocciola aperta, Ia quale ha 
in 0 ia base, in p I' apice, ed in q Ia lamina spirale, che termina al- 
r apice neir hamulus od uncino — s, meato iidilivo aperto — «, », nervo 
acostico, clic moslra in u, il ramo dclla. chiocciola conlnrlo a spirale 
dove si applica alia base dclla chiocciola stessa , ed in », ¡I ramo delle 
ampolle esterne del canale scmicircolare superiore ed estero.
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TAV. XXXI.

Fig. 1. Il LAUiRIMTO OSSEO APERTO VEDUTO DALIA PARTE DEL TIM­

PANO.

fl veslibolo apcrln - b. fossa orbicolare nella párete interna di cm 
apnariscono i fori delta maccliia cribrosa media - c. fossa semiovalc 
-7fossa sulciformis - e. apertura comune del cana I Bcm,c.rco an 

superiore c posteriore - A A due altrc aperture de.
0 0 le aperture del canalc semicircolarc cslcrno - h, canale sem.u 

c¿lare superiore - fe. canale senücircolare posteriore - 
polle di questi due canali - i. canale sem.c.rcolare est rno - «.. ampoW» 

di nuesto canalc - ». fenestra rotonda - g. chiocc.ola aper a dcscr. 
venu due giri e mezzo - p, lamina spirale che termina nell nncino,, 
M - r, scia de, lin.pano - .ptCr. d.,r ae,u,do„« 

délia cliiocciola — t , scala del veslibolo.

Fle 2 II meato oditivo interno , il vestibolo ed i canali se- 
MIOlRCOLAR. APERT. E VEDUTI DALLA PARTE DELLA CAV.TÍ DEL CRANIO;

a pnrzione del meato uditivo interno - c, cresta c fossa 
della cliiocciola, o base dell'asse, o modiolo della medes.ma-6. Datto 
spirale di fopcilini per il passaggio Jci filamenti del nervo della cluoccola. 

0 ramo codeare del nervo acustico: il quale tralto spirale descr.vc du 

jjiri — f foraine centrale della cliiocciola — g. apertura interna de 1 ac 
nncdolto del Fallopio-A «.A Irc inacchie cribrose del veslibolo . la su­

periore dello quali serve al passaggio del ramo superiore del nervo ves- 

tibolarc , la media e 1’ inferiore sono dcslinale a far passarc i ram. 
medio, cd inferiore del medesimo nervo - r. veslibolo aperto «. le- 

ncstra ovale, o semiovale, o veslibolare sitúala ncila párele es orna. 

o timpánica del vestibolo - l. fenestra rotonda - o. principio della la­

mina spirale della cliiocciola - p. canalc semicircolarc superiore - le. 
canale semicircolarc inferiore -n. n. ampolle di questi canali r.r.r, 
loro oriftzi aperti ncl vestibolo - q. canale semicircolarc csterno - i, ». 

SHOi orifizi ncl vestibolo.

Fig. 3. La membrana del timpano secondaiuo cosí detto da Scarpa.

a. cliiocciola aperla nella porzione inferiore del primo giro del canale 

spiroide onJ- è fórmala - 6, lamina spirale ossea - c. »•¡«1’*'^® ’ 
della fenestra rotonda -d. membrana del timpano sccondario. I qua c 

.devisee al principio della lamina spivale. soLto cu. apresi 1
della cliiocciola. - e, membrana del timpano stcondario isolala. cue si 
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veUe composta .lol periostio/-, della cavilà del timpano, c del periostio g 
del labirinto* ’

Fig. 4. Il lauirinto memcranoso veduto dalla partb del timpano.

a, párele superiore, c 6, inferiore del veslibolo aperto ~ d f, e, ca- 
wall scmicircolari ossci pure aperti - A. [fenestra rotonda - k, cliiocciola 
Il primo giro della quale è per la massima parte aperto — e, porzione 

ossca della lamina spirale terminante nell’ uncino, od hamulus r — « 
lamina spirale membranosa , o zona di Valsalva terminante in della 
lamina spirale qui non apparisce clie la superficie che guarda la scala 
del Tcstibolo — í, hiatus, od helicotrema di Breschet, faciente comuni­

care le due scale fra loro - u, saccliello sferico, o rotondo - e, otoco­
nie, od otohti saccolari — o, le otoconie , od otoliti otricolari — 
otriccllo , 0 saccliello nllungato, o seno comune continuo con i canali’ 

semicircolari membranosi - J. canale semicircolare membranoso supe­

riore — 2, canale semicircolare membranoso posteriore — 3, canale se- 
micircolare membranoso esterno - 4, 4, 4, ampolle di questi canali — 
5, nervo saceolarc di Bresclict, o del sacclictto sferico, o ramo medio dei 
nervo vcstibolare - 6, nervo otricolare.o ramo superiore dei nervo ve- 
slibolare - 7. nervo ampollare inferiore, o ramo inferiore del nervo 

veslibolare — 8, otolili, od otoconie isolate ed ingrandite, le quali di- 
mostrano una forma romboidale a margini e ad angoli irre^olarmenle 
dentali.

Fig. 5. DiMOSTBA le ARTKIIIE del LABIRIIVTO, K la DISTRIIIIJZIONB 
DEL NERVO ACUSTICO: LA MAGGIOR PARTE DEL LABIRINTO MEMBRANOSO È 
STATA LEVATA : K STATO PUR LEVATO II. FACCIALE ED IL NERVO INTERMEDIO.

fl, parete interna della cavità det timpano , cd esterna del veslibolo 
— i, veslibolo aperto — c, canale semicircolare superiore — d, canale se­
micircolare posteriore — /, canale semicircolare esterno : qiiesli Ire ca­
nali appariscono aperti, onde si vede il loro interno vestito da una dop- 

pia membrana, dal periostio cioè, e dallo strato della cosí delta peri- 
hnfa, in contallo con I' umore coluniano csistentc fra la faccia interna 
del canali predelti. ed i caiiali semicircolari membranosi qui levati 
— c, orifizi non ampollan dei canali semicircolari posteriore cd csleriio 

— g, chiocciola aperta dalla parte esterna, onde appariscono Ia lamina 
spirale ossea e membranosa, o zona di Valsalva, che dividono il canale 

della chiocciola nelic duc scale, del timpano cioè e del veslibolo - h 
lamina spirale membranosa ed ossca descriventc due giri c mezzo di 

spirale allomo il modiolo, nd asse, o coloiielta della chiocciola — /.- 
colonclta, od asse della chiocciola - », doccia speltante all’acquedollo 
de Fallopio apertoi è sialo levato il faccialc, cd il nervo inlermcdio 
del Wrisberg: pei rapporli e nessi del facciale con 1'acustico vedi la 

bg. 4 della Tav. XXIX — 1,1', nervo acustico, vale .i dire I ramo 
vcstibolare U' ramo della chiocciola, il quale è leggiermente coiilorlq
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a spira — th, lilamenti di questo ramo, die corrono pel modinlo e 
spandonsi sulla lamina spirale — n, ramo superiore del nervo veslibo» 
lare, o nervo otricolare — o, nervo saccolarc , o ramo medio dei nervo 
vestibolare — <, nervo dcH’ampolla del canale semicircolare superiore 
— s, nervo dell' ampolla del canale semicircolare eslerno — /, nervo 
ampollare , o dcH'ampoIla del canale semicircolare posteriore — «, ar­
teria udiliva interna — c, rami sparsi per il periostio dei canali sc- 
micircolari — ï, rami che appartengono alia cliiocciola; corrono per 
il periostio del modiolo, e non sono stati dclineati che in quei tratti, 
ove non appariscono i filamenti nervei corrono eziandio per il perio­
stio della lamina spirale, e del canale della cliiocciola — x, rami arte­
riosi vestibolari — y, vena acustica interna.

Fig. 6' Presenta la dispOsizione del nervo acústico , e dell' ar­
teria Auditiva INTERNA NEL MEATO UDITIVO INTERNO , ED IL NERVO CEN­
TRALE DELLA CKIOCGIOLA ! QUESTA ED IL DETTO MEATO SONO STATI APERTÍ 

DALLA PARTE SUPERIORE RD ANTERIORE.

8, meato udilivo interno — b, fossa superiore del vestibolo — c, fossa 
media — d, fossa inferiore — e, fossa della cliiocciola trasversalmentc 
tagliata — f, f, f, duc giri e mezzo della cliiocciola — g, porzione ossea 
e membranosa della lamina spirale — h, modiolo — k, scala del tim­
pano — », scala del vestibolo — /, cieco fondo della cliiocciola detto 
scliyplnis da Vieussens — n», n, nervo acustico, vale a dire ♦» ramo 
dei vestibolo, n ramo dclla cliiocciola — o, p, q, i tre rami del nervo 
vestibolare, uno superiore od otricolare , iino medio o saccolarc, iin 
tcrzo inferiore od ampollare — r , tronco contorto leggicrmente a spi­
rale dei nervo dclla chiocciola — a, rami tagliati, clie andavano a di- 
stribuirsi pei giri della lamina spirale — (, nervo centrale dclla cliioc- 
cióla — n, arteria acustica interna — u, rami spetianti al vestibolo — 
>/, rami spettanti alia cliiocciola — s, uno dei vasellini dei modiolo.

Fig. 7. Chiocciola aperta dalla parte dell’apice dell'apofisi 
PETROSA DEL TEMPORALE CON LE ARTERIE INIETTATE.

a, cliiocciola avente in d Ia base, in 6 la cupola — c, f, g, duc giri 
e mezzo cbe dcscrive il canale della chiocciola — e, modiolo — h, k, 
lamina spirale ossea e membranosa — », liamntns — l, scala dei tim­
pano — m, scala del vestibolo — n, membrana vascolosa , o pcriosliu 
della cliiocciola — o, ramuscelli arteriosi pcnctrah pei forellini dei mo­
diolo nclla scala dei timpano , c spargentis! sulla faccia timpánica dclla 
lamina spirale, e sulla faccia interna dclla circonferenza della cliiocciola 
— r, ramuscelli penetrati nclla scala dei vestibolo e sparsi per 1’altra 
faccia della lamina spirale e per T ambito della cliiocciola — y, arte- 
rinzze elle si distribuiscono sui periostio della faccia interna dclla cupola, 
o cieco fine dclla cliiocciola — ®, vasellini spettanti alia cellulare vestiente 
Ia sostanza dclla cliiocciola
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Fig. 8. DiMOSTRA COME I FILAMENTI NERVEI SI COMPORTADO ENTRO 

LA CHIOCCIOLA , E COMB TERMINANO AD ANSE SULLA LAMINA SPIRALE.

o, un fascello di filamenti nervei — Ô, siia divisione in due rami — - 

c, c, questi due rami — d, d, fiii onde sono composti — c, anse di loro 
terminazioiic.

Fig. 9. Ampolla cuiusa di un canale semicihcolare membranoso 
ASSAI INGRANDITA,

a, porzione del canale — b, ampolla — c, soleo, che ricev» l’inser. 
zione del ñervo — d, nervo riceviilo in detto soleo.

Fig. 10. Ampolla aperta di un canalr semicircolare assai in* 
GRANDITA.

a, porzione di calíale semicircolare cliiiiso — b, ampolla aperta — c, 
setto clie nc divide la cavilà in due — d, cavilà inferiore, ed e cavità 
superiore al sclto.

TAV. XXXII.

Fig. 1. Il naso esterno veduto di pbospetto.

fl, radice del naso — b, dorso — c, apice — d, pinne, od ale del naso 
— c. aperture anteriori delle narici.

Fig. 2. Il naso esterno veduto di profilo , la pelle di cui è de­
nudata DELL’epidermide, ACCIÜCCHK HËGLIO APPABISCANO LE APERTURE 
DELLE GLANDOLE SEBACEE.

dall’a al e, gli stessi oggetti della precedente figura — d, setio mo­
bile — e, apertura anteriore destra delle narici—/, pinna desira 

aperture grandi e plccole delle glandole sebacee.

Fig.. 3. Porzione ossea , e cartilagínea del naso esterno rap* 
PRESENTATE DI FACCIA.

a, porzione delle ossa frontali, fra le quali apparisce Ia sutura fron­
tale — 6, ossa nasali, tra 1e quali trovasi Ia sutura internasale — c, 
apofisi nasali delle ossa mascellari superiori — e, spina nasale anteriore 

— d, processo alveolare — f, porzione anteriore dclla carlilagine del setto 
delle narici — o, carlilagini laterali superiori — i, cartilagini laterali 
inferiori, o pinnali — u, Ia loro porzione esterna coslitucntc le ale dei 

naso —0, la loro porzione interna ripiegata, c curva. Ia quale trovasi 
nella parte inferiore dei scito mobile presso Ia cartilagine dei setto — r, 

cartilagini sesamoidee.
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tii;. 4. PonZIONK OSSEA , R CARTILAGINEA DEL NASO E5TEBSO RAPPRB- 

SENTATE DAL LATO DESTRO.

rt, fronlalc—i, nasale desiro — e,soleo lagrimalc delTosso mascellare 
superiore dcslro —d, il processo nasale, o montanle — e, spina nasale 
anleriorc — f, porzione anteriore ilella carlilagine dei selto dclle narici 
— g, carlilagine laterale superiore deslra — h. carlilagine laterale infe­
riore, 0 pinnale destra — k, porzione interna di questa cartilagine — 
Í, porzione esterna della medesima —n, cartilagini sesamoidee — r, 
cellulare sitúala Ira Ia pelle e la membrana mucosa delle ale , o pinne 
— m, margine eslcrno dcUe narici»

Fig. 5. Porzione cartilagínea delle Narici happresentata dalla 
PARTE inferiore.

O, processo alveolare della mascclla superiore — 6, spina nasale — c, 
margine inferiore dclla cartilagine det sello dclle narici —d, cartilagini 
inferiori, o pinnali — /, Ia loro porzione esterna, Ia quale determina 
la forma della parte superiore delle alc , o pinne — e. Ia loro porzione 
interna clic corre vicino al sello dclle narici . e termina nella lamina 
ovata piaña c curva — h, cartilagini sesamoidee.

Fig. 6. La CARTILAGINE DEL SETTO DELLE NARICI RAPPRESKNTATA DaL 
LATO SINISTRO.

a, frontale — 6, seno frontale — c, lamina perpendicolare dell' etmoi- 
de — d. apolisi cristagalli — e, vomere — f, seno sfenoidale — g, por- 
zione orizzontalc dell'osso palatino c spina nasale posteriore — A, 
processo palatino ed t, alveolare del masccllarc superiore — k, spina 
nasale anteriore — l, osso nasale — m, cartilagine dei setto delle narici 
— n, porzione interna della cartilagine laterale inferiore delle narici.

Fig. 7. MuSCOLI PROPRI DEL NASO ESTERNO VEDUTI DAL LATO DESTRO.

O, muscolo procero dei Santorini, o piramidale delle narici che in 
alto era confuso coi frontale, in basso poi è unito ai triangolare, o 
compressore maggiore dei naso —e. questo muscolo die coi suo tendine 
si iiniscc con qucllo dei lato opposlo — i, muscolo compressore piccolo 
— 0, muscolo elevatore proprio dell’ ala dei naso — w, u, muscolo dila­
tatore delle narici — y. muscolo laterale del naso — «, muscolo depres­
sore dei sello mobile — x, muscolo orliicolarc delle labbra — z, por» 
zione superiore del muscolo elevatore comnne dei labbro superiore c 
dell'ala dei naso, muscolo clic è stato levato.
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TAV. XXXIII.

Fig. I. AnTERtE E VENE DEL NASO ESTERNO.

0 nuiscolo orbicolarc delle palpcbre - 6. miiscolo wWeoIarc dcIK 

labbra - c, musculo compressorc delle narici - d, arlcna facciale . 0 
masccllarc esterna - c. arteria coronaria del labbro superiore - A arte- 

ria del sclto mobile delle narici - ff, arteria nasale - o. 2. ylerie pin­
nati anaslomizzantisi con 1’ arteria delle sell» mobile - «, J"»®* 

iarc delle narici anastomizzantesi con I'oftálmica fl/? ', „ ,p. 
dorsali del naso - A. rami frontali - n. arteria infraorbitale che da 

rami alie pinne - arteria oftálmica - ». arteria frontale - ar- 

teria nasale — o, arteria palpebrale — 1 , vena frontale . 
lalmica - 3. vena sopraciliare - 4 . tronco delle vene dorsali dei naso, 

- 5 vene del dorso del naso che sboccano nel dello tronco-6. vena 
ciale anteriore comiinicanlc mediante un ramo con la vena do»» « 
7 vene ninnali - 8. vene palpebrali inferiori interne - 9. vena labiale 
siipcriorc - fO, vena de! sello mobile - H. vena palpebrale inferiore.

Fig. 2. Nervi bel naso kstbbno rappresentati dalla parte in­

terna-
a. muscoto corrngalore dei sopracigli — i, miiscolo orbicolarc delle 

nalncbrc - c. mnscolo elevalore dell' ala del naso e dei labbro superiore 
Ld mnscolo compressore delle narici — c. mnscolo orbicolarc delle 

labbra —f, muscolo dilatatQic delle narici- ft. nervo frontale tag hato . 
che dà i rami palpebrali superiori — », il nervo sopralrocicarc dal qua­
le parlono ramuscclli frontali c palpebrali — t, nervo solto-lroclearc 
anastomizzantesi col sopralrocicarc. e somministrai.te dei rami pal­

pebrali. dei rami frontali, c dei rami che vanno alia cute dei naso — 
«, questi rami pertinenti alia cute nasale - n. ramo esterno dei nervo 

etmoidalc, il quale ramo va sino ali'apice del naso, e si anastomizza 
con un ramiisccllo de1 nervo laterale delle narici proccdenle dall’ infra­

orbitale - 0, nervo infraorbitale - p, nervi palpebrali inferiori - r, 
nervi laterali dei naso — s , nervi labiali superiori — q, alcuni rami 
buccali del nervo facciale — /, ramuscelli al muscolo compressore delle 
narici, cd ali' elevatore comune dell' ala dei naso c del labbro superiore 
— «, ramo ciic ascende ai lati del naso, e va a disperdersi nei muscoh 

delle piniie.

Fig. 3. Membrana mucosa del setto delle narici.

fl, frontale — ft, etmoide — c, corpo dcllo sfenoide — d, seno sfenoi- 
dale vestito dclla membrana mucosa — e. osso nasale — A porzionc
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orizzwnlale dell’ ossn palalino — 3, processo palalino ,!>'l mascrilaie sii. 
periore — /t, spina nasale anleriorc —/i, porzionc anteriore della carti. 
lagine del sello delle nariri — t, membrana mucosa , 0 Sfliiicidcriann 

del sello — I, p.apille della membrana pituitaria — n, cripte miieose 
assai cospicne iieli’anlerior parte delle narici — m, coana dcslra , od 
apertura poslcrioie deslía delle narici — 0, membrana mucosa del palato 
osseo — P, palato molle — q, volta , 0 fornice dclla faringe — r, orili- 
zio fariiigeo della tuba Enslacliiana.

Fig. 4. Membrana mucosa, o pituitaria delle fossb nasali.

a, frontale — 6, elmoide — c, corpo dello sfenoide — d, seno sfe- 
noidale — e, osso nasale — f, porzione orizzonlale dell'osso palatino 
— g. processo palalino del mascellare superiore — A, spina nasale ante­
riore — », canale incisivo — k, porzione anteriore della carlilagine ilel 
scito nasale — l. fornice della faringe — m, oriEzio faríngeo della tuba 
Enslacliiana — p, meato inferiore — 0, meato medio — n, meato supe­
riore delle fosse nasali; questi meati dividono i turbinati — u, «, «, 
membrana mucosa clie vcsle Ia coiivessita dei turbinati e clie dippo'i si 
approfonda iici meati per vestire le doccie clie rappresentano — », pa. 
pille onde sono coperli i turbinati superiore e medio —t, cripte mucose 
— r, pieglic cospicue net turbinato inferiore — q, vibrisse — e, mem­
brana mucosa dei palato osseo continua con Ia mucosa delle fosse nasali 
— y. veto pendulo palatino.

Fig. 5. PORZIONCELLA OELLA MUCOSA DELLE NARICI ALQUANTO IN- 

CRANDITA.

a, orillzi delle glandole mucose — e, papille.

Fig, 6. 1 CORPUSCOLl , 0 GLOBULI DEL MUCO VEDDTl AD ÜN FORTE 

INGRANDIMENTO DEL MICROSCOPIO COMPOSTO.

a, corptiscoli fresclii — e, corpiiscoli traltali con Pacido acético, neí 
quali è ben visibile il nucleo — »', corptiscoli cnn il nucleo diviso in due 
0 Ire granuli elemenlari — 0, nuclei spogli della cellula discioltasi me­
diante r acido nítrico.
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Fig. I. PonZIONE ANTBBIOnE DELIE POSSE NASALI TBASVF.RSALMENTB

TACLIATA DALL’ ALTO AL BASSO.

a. porzionc fronlale dell’osso frontaleporzione orbitate del me- 
desimo - c. masccllari superiori - d. canale inc.s.vo - d. f» « nasa^t 
- 0. setto delle narici - g, parte anteriore del turbmalo inferióte
A liarte anteriore del turbinato medio— t, canale nasale, o naso-iagn- 
male dcstro e sinistro - k. sbocco di questo canale ncl meato inferiore 
delle narici - i. seni frontali aprentisi ncl meato medio delle fosse na- 
sali in n. - r. cellule etmoidali anteriori la membrana mucosa delle 
quali è continua con quella delle fosse nasali - g, parte anteriore del- 
Panlro d’Higmoro, o dei seni masccllari - w, meato infcnore e. 

meato medio*

Fig. 2. Parte media delle fosse nasali trasversalmente tagliata 

dall’¿alto al basso.

a. porzioni orbitali dell’ osso frontale - 6. lamina ’
papirácea dcll’ etmoidc - d. mascellari superiori - e. processo pali mo 
-r processo alveolare dei medesimi - g. membrana mucosa del palato 
osseo - A. periorbita - «, selto delle narici - o. n. d, i tre t«rbin“li 

meati dclle narici — q, cellule etmoidali medie, o fron- 
masccllari — « , 11 loro sbocco nel meato medio dclle— F, r. r, i tre 

tali — P, seni 
fosse nasali*

Fig. 3. Ea POSTERIOR PABTE CELLE FOSSE NASALI TRASVERSALMENTE 

tagliata DALL’ ALTO AL BASSO.

a, corpo dello sfenoide - 6. ale maggiori - c, ale minon - d. ma- 
scellari superiori — c, canale pterigo-palatino — e’, foro sfeno-palalino 
— f, setto delle narici — g, turbinato interiore — h, turbinato medio 
— n, meati, superiore , medio , cd inferiore — i, antro d’ Higmoro — 
p, seni sfenoidali divisi da un setto mediano — <, toro membrana mucosa 
~ q, loro orifizi nel meato superiore.

Fig. 4. ARTERIR DEL SETTO DELLE NARICI.

a arteria del setto delle narici, ramo della nasale posteriore — b, 
ramo dei setto , procedente dalla labiale - c, ramo del setto dato dalla 
elmoidale anteriore — d, rami dei selto dati dalle etmoidali posteriori 

— e, ramo dato dall'arteria palatina.
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Fig. 5. Abterie laterali'delle fosse nasalz.

a, ramo laterale delle tiarici dalia etmoidale anteriore — ô. rami pci 
turbinati superiore e medio dalle elmoidali posteriori — c, arteria sfe- 
no-palatina, o nasale posteriore dalla quale proccdono I'arteria del setto, 
k nasah posteriori superiori, le inferiori pei turbinati rispondenti , cií 
1 rami faringe! — d, arteria laterale anterior inferiore delle narici che 
SI parte dalla palatina , passa per il canale incisivo , e va a diffondersi 
nella parte inferiore anteriore delle narici - e, arteria laterale anterior 
inleriore delle uarici procedente dalla pinnale,







ORGANI DEI SENSI

TAV. XXXV.

Fig. I. Veke dkl sktto delle narici del lato sinistro.

rt, FPli inaggiori delle vene del selto — c. vene superiori del scHo 
dcile narici — *, vene anteriori superiori — o, vene anteriori inferiori 
— «, vene inferiori — «, vene posteriori.

Fig. 2. Vene laterali delle fosse nasali a destra.

a, reti maggiori — e, vene laterali superiori tendenti alie vene el- 
nioidali — t, vene laterali anteriori superiori , clic passano pei fori na­
sali, c si scaricano nclle vene dorsali dei naso — o, vene laterali ante­
riori inferiori tendenti allé vene pinnali — vene laterali inferiori, clic 
passano pel canale incisivo, c si congiungono con le vene palatine — v, 
vene laterali posteriori spcttanli al plesso faríngeo.

Fig. 3. Rete vascolosa ansata della membrana mdco.sa dellf. 
NARICI. Dimensioni MAooioni delle naturali.

a, a, questa rete nclla parte posteriore del setto delle narici.

Fig. 4. La medesima rete nella parte anteriore.

Fig. 5. Nervi del setto delle narici del lato sinistro-

a. serie interna dei filamenti dei nervo olfattorio sinistro vestiti 
della dura madre — e, uno di questi fili spoglio dcll' inviluppo fibroso 
dato dalla delta membrana — o, fascetti dei filamenti dei nervo olfat- 
lorio freqnentcmcnte anastomizzati insieme, e decussati — u, fibrille del 
nervo olfattorio distribnentisi per la membrana mucosa dei setto — », 
nervo naso-palatino di Scarpa , nervo clie dli ramuscelli alia membrana 
mucosa dei setto, si fa strada pel canale incisivo, e passa ncl palato, 
dove termina intnrno ad una papilla sitúala dictro i denti incisivi medii 
della mascclia superiore — o, ramo dei.setto nasale dato da! nervo et- 
moidale.

Fig. G. Nervi laterali della fossa nasale destra.

«, nervo olfattorio destro rigonfiato nel bulbo, o ganglio 6 — c, serie 
esterna dei filamenti del nervo olfattorio , i .quali corrono pei canalclti 
del Inrbinato superiore, e frcqiicntcinenlc insieme si anastomizzano c 
dccussano, e formano un'elegante rete, i lili della quale disiribuisconsi
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nella membrana mucosa dei turbinati superiori — d, nervo ollico ta- 
gliato in prossimilà dei forame ollico — e , nervo ociilo'molorio co- 
mune — f, porzione maggiore del quinto paio dei nervi cerebrali — f, 
ganglio semijunare — g, ramo oftálmico del Willis — ft, branca ma- 
scellarc inferiore — k, branca masccllar» superiore — í, nervo pterigo- 
palatino — t, nervo Vidiano — n, ganglio pterigo-palalino, o sfeiio- 
palatino, o ganglio dei Meckel — o, nervo naso-patatino di Scarpa ta- 
gliato — m, m, nervi laterali posteriori superiore ed inferiore dclle na- 
rici — p, nervi palatini minori — g , nervo palatino maggiorc — r. 
nervo clmoidale , proveniente da! nasale, o naso-ciliare , ramo dei nervo 
oftálmico dei Willis —s, ramo dei setto delle narici lagliato — <, ramo 
laterale delle narici — u, ramo cslerno dcHc narici.

TAV. XXXVI.

APPARECCHIO DIGERENTE

Fig. 1. Lb LABBBA KD i loro MUSCOLI RAPPRESEKTATI DAL LAIO 

DESTRO,

o, apertura dclla bocea — 6, labbro superiore — d, labbro inferiore 
— c’ c, prolabio delle labbra — f, filtro del labbro superiore — e, com- 
messura delle labbra, od angolo destro dclla bocea — g. muscolo 
frontale , o porzione anteriore dei muscolo occipilo-frontale — A, apo­
neurosi dei muscolo detlo , o cuOia aponeurotica — ». porzione palpe­
brale, e k, porzione orbitale dei muscolo orbicolare delle palpebre — 
— / /muscolo attollente dcll'oreccliia deslra — m, muscolo anteriore 

dclla medesima — n, muscolo massetere —p, muscolo zigomalico mag- 
gioi-e — 0, muscolo zigomatico minore — 9, muscolo elevatore degli 
angoli delle labbra — r, muscolo elevatore dei labbro superiore — t, 
muscolo elevatore comune dcll’ ala dei naso e del labbro superiore —l, 
muscolo Iriangolare depressore degli angoli dclla bocea — «, muscolo 
quadrato dei mento — «, muscolo risorio del Santorini — x, muscolo 
buccinatorio — y, muscolo orbicolare delle labbra —-z, muscolo depres­
sore dei sello mobile delle nanici — I, muscolo compressore raaggiore , 
0 Iriangolare dei naso — 2, muscolo procero dei Santorini — 3, muscolo 
elevatore proprio dcll’ala dei naso —4, porzione dei muscolo dilatatore 
dtll’ala del naso — 5. muscolo compressore minore delle narici — 6, 
porzione superiore del plalismamjoides — 7, porzione dei muscolo slcr- 
no-cleido-mastoidio —8. condotlo stenoniano , 0 salivalc superiore pro­
veniente dalla gtandola p.arolide 9 — 10, porzione dell’ aponeurosi paro’ 
lideo-mnssclerina Ia quale copriva per intero Ia glandola indicata.
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àpparecghio digerente

Fie o La faccu intebna belle labbra bd il VBStibOLO dblla 
CAVITÀ ORALE. Si VEGGOXO le GLANDOLBTTE labiali cot VASI SANCDIFER. 
ED I NERVI PERTINENTI ALLE LABBRA NON CHE LO SBOCCO DEL CONDOTTO 

STENONIANO . PIÉ I RAPPOBTI DELLA GLANDOLA PAROTIDE CON I NERVI FA 
CALE ED ACRICOLARE . O TEMPORALE SUPERFICIALE . E CON L ARTERIA 

CAROtIdE ESTERNA t GLI OGCETTI SONO RAPPRGSENTATl DAL LATO OESTRO-

«. le labbra didolte ed arrovesciate completamente t per olteuerc 
ció si è praticala «na sezione che dalla commessura -^^D-a de le lab­
bra va verso il miiscolo masselere : la faccia interna delle 
è stata spogliata della membrana mucosa - 6, porz.one membrana 
mucosa pertinente alie labbra . od alia párete esterna del vesl.bolo della 
cavità orale - e. miiscolo elevatore destro de! labbro inferiore - . 
sbocco dei condotto stenoniano - d. freni delle labbra -f, glaMole 
miicipare labiali - g . gengive - e. e. denti delle due ma ceUe « 
faccia esterna delle areate dentarie: questa faccia in un con la facca 
esterna dei processi alveolari limilano posteriormente la cavi à vestibo 
lare della bocea, rnentre in avanti è limitata dalla faccia .«terna delle 
labbra - o. rami labiali dclla seconda e tcrza branca del quinto pa.o 
dei nervi cerebrali - fc, h, arterie coronarie delle labbra - /. porzione 
dei muscolo zigomatico maggiore - m. muscolo massetere - p, muscolo 

platismamjoides in parte taglialo. cd arrovesciato - g. 
cleido-mastoideo - n. condotto stenoniano dei quale sono state messe 
alio scoperto le radici principali per una diligente d.ssez.one dei a parte 
media e posteriore dclla parotide - k. glandola parot.de «eaonata wme 
si è detto e in parte levata in corrispondenza dei meato «ditivo eslerno . 
onde apparisca 1'arteria carotide, il nervo facciale . e 1’aur.colare o 
temporale superficiale dclla terza branca del quinto - ÿ. glandola sot- 
tomascellare - r. arteria carotide esterna . o facciale - i. rami tiroidei 
deir arteria tiroidea superioret, arteria linguale — u, arteria ac- 
ciale, 0 mascellare esterna — o. arteria temporale superficiale, !a quale 
si divide in due rami anteriore e posteriore: questa divisione appansce 
in vicinanza dclla sezione della pelle - s, arteria trasversa dclla faccia 
- X. rami masseterici - 1. nervo temporale superficiale - 2, nervo 
facc/ale dividentesi ne! ramo superiore 3, e nell' inferiore 4. 5. rami
temporali —6. rami malari, o zigomatici — 7, rami buccal. — 8. ner­
vo marginale della mascella inferiore-9, rami perlinent, al plesso 
anserino ed al muscolo buccinatorio - 10, rami pertinenti ai muscoU 
depressore, quadrato ed elevatore dei mento, ed al muscolo sollocii- 
laneo dei collo — 11. nervo sottoculaneo superiore dei collo, nervo, 
clie si anastomizza coi nervo aiiricolarc, c coi nervo sollocutaneo me­
dio dei collo — 12, nervo auricolare del plesso laterale superficiale dc 
collo , il quale nervo dà spesso dei rami parotidei - 13, rami al piali- 

smamjoides — 14. veiia jugulare esterna.

81



efÊ333X£î?4

- .AU«saiSua& ft'
---------- . •

•t

II R.

M OáUkj. .«tiah

^^^Mâa^ 4bb . 
,» ~ aaowftii ft*.. .

• '«i«ifew^;!Si'''?'a...-
* ^tUaaaaj ^Ui .

'■-;?w¿ £» ttUbâi .sà^iM -al «&-. ■
; aaô<STir,4j^ á¿-

■ -■iáiías t^3gjR8 U'«mí ,íí^'r^
- -W5àîf9œ'.e’iaL

-1* 'IHDXttfl: '
'íí «tose^
iÆcxaecate 4tfteh»|^j4.4^

- «i^a^S <6 —
•• - . jfeWjJ i tniíató sJww

• >-

.íh'ífci’ i-l3;«4.4iÿj^ 
UÍkJj . t..

- I $asíi»¿-n«ewU ï^..^ :rffttf 
i «áí^ 4 àas»« xij «MijtB «4Kad «tec.M4.

. . i «fe jji—sJÉÉùsHtt^aîîBiSû?.» íüaZ^Z 4^k 
Î

w 4t4^«toa -Aá^^SSSS^-;<■ 

i* T- V ai' W

•^.- r^StfSîa

•iQ.^tps: ■^ÎÇ» .
' ^iaSí 'iiti

e? • 'M 
ailB^:3^iJ:

. 'k''^' ■;■ ■' ■•‘-•"i' ’ .ejns.'?9 .•!.^««?yi»ii»n.-- 
^’^^¿/7 /«niv.

‘^-«»*»■4*1

55^

JÉBaa»^^

Î rf-íií,

•• “• ’ ¿■•“.t' sata. .
-«V ,i V-ihL*íad

iÍ«MÍÍ»( , 
Hosms ¿fi ^**TTTt 
*^^*^*M. 4Í9BUpfr-'^ 
T ur»a «bui ' W'..,

^^rf3-».sjB«(f¿iii|ai^







APPARECCH10 DIGERENTE

TAV. XXXVII.

Fig. I. DiMOSTRA le ARTERIE ED I NERVI DENTARII NON CHE ALCE NI 
«USCOLI MASTICATORI.

0, cranio orizzonlalmente laglialo, nel quale a dcslra è stala falla 
una sczione, die dalla parte anteriore del meato uditivo csterno va duo 
ai foriscolpili nella radice della grande ala corrispondenle dello sfenoidc 
— i, orbita dalla quale è levata la parete esterna , eJ una gran parte 
della superiore — c, porzione ossca del naso eslerno — d, porzione car- 
tilaginea del medesimo — e. osso mascellare superiore deslro , ucl quale 
sono aperti i canalclli pci quaii scorrono i ncrvi e le arleric che si por- 
taño ai dentis sono pure aperti gli alveoli, emesse allo scopcrlo le ra­
dici dei denti — f, meta deslra della mascella inl'erioi e . dalla quale è 
asportata Ia rnetà superiore della branca ascendente , e nella quale è 
aperto il canale dentario, come pure gti alveoli, onde appariscano le 
radici dei denti — g, gengive •— h, osso ioide — Ic, muscolo plerigoi- 
deo interno — i, muKOlo slilo-ioideo — Í. muscolo digastrico — »». por- • 
zione dei muscolo miloioideo — n, porzione di sterno-liroideo — o, 
porzione di omoplataioideo —p, porzione di slernoioideo —g. porzione 
di tiro-lariugeo — r. arteria carotide comune destra — », carotide ce­
rebrale , 0 interna — t, carotide facciale, o esterna — arteria tiroi­
dea superiore tagliata presso 1’origine —e. tronco comune dell’arteria 
linguale, e facciale, o mascellare esterna , il tronco della quale si vede 
in ÿ laglialo — x, arteria submentale — s, arteria aiiricolare posteriore 
— 1, arteria temporale superficiale — 2, arteria mascellare interna — 
3, arteria sfeno-spinosa — 4, arteria alveolare, o dentaria inferiore: vi 
si veggono vicino i rami buccinatorii , c masseterici tagliati 5, arte­
ria alveolare superiore posteriore che dà rami ai denti — 6, arteria sot- 
lorbitalc —7, arteria dentaria superiore anteriore — 8, tronco c ganglio 
semilunare dclla porzione maggiore dei quinto nervo cerebrale , o nervo 
trigemello— 9, nervo oftálmico del Willis, o prima branca del quinto 
tagliata — 10, nervo mascellare superiore — 11 , nervo sottoculaneo 
della giiancia laglialo — 12, nervo soltorbitale laglialo — 13, ncrvi den­
tarii superiori anteriori minore e maggiore: quest" ultimo , oltre ¡1 som- 
ministrare i rami ai denti, ne db uno clie si porta alia mucosa dei set- 
to dellc narici — 14, nervi dentarii superiori posteriori : si vede clie tuiti 
questi ncrvi dentarii avanti di penetrare ncl rispettivo dciite si anaslo- 
mizzano insieme — 15, nervi gengivali superiori — 16, nervo mascellare 
inferiore — 17, nervo auricolare anteriore, o temporale superficiale na­
scente con due radici che abbracciano 1’arteria sfeno-spinosa — 18, nervo 
masseterino, e nervo temporale profundo posteriore lagliali, rami della 
porzione minore dei quinto — 19 , nervo buccinatorio , il quale subito
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' ‘’*"® temporale profondo anteriore - 20 nervo 
íingnale congningentesi con Ia corda del timpano - 2i 22 n/rvo al 
veolare o dentario inferiore ¡i q„ale dh prima il ramo milo’roideo 23

25 .e? «««íí»» - 21, ramo mentale taglUte

q««le si vede partiré un
tesi peí mnscoli digastrico, e stiloioideo. lilo spargeii-

Fig. 2. Dimostra la gengiva ed un dente incisivo di 
MASCELLA INFERIORE SEZIONATI VKRTICALMENTR. K VFDÜTI 

LA CAVITÁ del dente APBBTA MOSTRA la polpa DENTARIA ,N DN CO'SOOI 
VAS, SANGUIFERI E NERVI. GLI OGCETTI SONO DEL TRIPLO INGRANDIT,

LATTE DELLA 

DI PROFILO :

, S®"Sivale nel quale raccliindonsi le glando. 
lette di berres. e veggonsi moite anse vascolari - c. d. periostio al­
veolare e della radice del denle - «. alveolo - f, canaletlo pel quale 
corrono i vaw ed il nervo dentario per recarsi alia polpa del dente - o 
porzione di corpo della mascella inferiore - A, corona del dente - T 
rad.ee del dente incompleta - l, colietto - n, cavit.’, del dente - m’ 
¡S í: T 7 ~ arterinzza del denle la qnale 
dá ramuscelh al periostio dentario ed alveolare, poipenetra nelia cavilà

’ <i'ffondersi nella polpa predelta - ç, vena dentaria che 
SI dislnbuisce egualmcnte che 1'arteria - r, vasi gengivali,

Fig. 3. CAVITÁ ORALE GRANDEMENTE APERTA.

a. b, labbra - d, sczione verticale degli angnii delle lahbra c di 
«na porzione delle giiancie . onde allontanare piu fra loro le labbra «1 
aprire maggiormenle la cavilà della bocea - c. c, frenelli delle labbra 

e, e. denh di amendue le mascellc - f, palato osseo - g liii=iia _ 
A, palato molle - A, islmo delle fauci - l. tonsille - m. n. colonne 
del palato — o, nvola.

Fig. 4. La lingua portata in alto ondk afparisca il frfno gli 
6BOCCHI DEI CONDOTTI WaRTONIaN, , QUELLI DELLA CLANDOLA DI BLANDIN 
O DI Ndhn ec.

a, meta sinistra délia mascella inferiore ~ 6, porzione di mucosa 
roiesciata sulla delta melà di mascellh - c, allra porzione di mul 
cosa orale - d, glandola sottomascellare — e, lingua portata in alio 
ed ,11 addielro massimamente ron P apice - f, frenulo dclla linnia o’ 

Warloniani - h. alcuni sbocclii dei 
condoth Riviniani — «, orifizi esterni dei condolti dclla glandola del- 
!• apice della lingua , delta glandola di Blandin . o di Nnlm = questi shop- 
chi sono dintorno alia piega liimbriata. Vedi lig. 3. Tav. XL.
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TAV. XXXVHI.

Fig. 1. I MUSCOLI MASTICATORl KSTERNI ED ALCEN I DI QUBLLI DELLA 

ÍACCIA.

a, mnscoio frontale — &, miiscolo occipitale —c, aponeurosi di qiiesli 
due muscoli, o cuÉBa aponeurotica — d, porzione detla medesima laglia- 
ta e levata dal margine superiore dcli’arcala zigomatica, e luit' iiilorno 
corrispondenlemente alia tinea semicircolare del lali del cranio — e, 
iDuseolo procero del Santorini — f, muscolo triangolare, o compressore 
maggiore del naso — muscolo compressore minore del naso — h, 
muscolo elevatore proprio dell*ala del naso — ft, muscolo elevatore co- 
mune dell'ala del naso e del lahbro superiore — «, muscolo orbicolare 
delle labbra — Í, muscolo depressore del sello mobile — m, muscolo 
elevalore del menlo — n, muscolo bticcinalorio Iraforato dal dollo ste- 
nOniano in corrispondenza del terzo vero molare della mascella superiore 
— o', 0, muscolo massetere, mostrante in o' Io strato esterno, in o 
1’interno — p, muscolo temporale in piccola parte scoperto — q’, g, 
aponeurosi temporale longitudinalmente tagliata, ed arrovcsciata col 
lembo posteriore: nel lembo anteriore g’, si vede inferiormente for­
mata r aponeurosi di due lamine fra le quali vi ha uno strato di pin­
guedine — r, muscolo stiloioideo traforato in prossimita della sua in- 
scrzione ali'osso ioide s, dal tendine <,del muscolo digastrico, o biven­
tre della mascella inferiore — «, ventre anteriore, t;, venire posteriore 
del digastrico — y, piccola aponeurosi per Ia quale 11 digastrico è altac- 
cato all osso ioide — z, muscolo milo-ioideo.

Fig. 2. Il muscolo TEMPORALE, ED IL PTERICOIDEO ESTERNO NON 
CHE ALCUNI MUSCOLI DELLA FACCIA.

0. muscolo sopraciliare — b, muscolo procero dei Santorini — c, 
muscolo triangolare del naso — d, muscolo compressore minore dei naso 
— e, muscolo dilatatore delle narici — f, muscolo elevatore proprio 
delle medesime— g, muscolo depressore dei sello mobile — h, muscolo 
laterale dei naso — i, muscolo orbicolare delle labbra — k, muscolo 
elevatore del mento — l, muscolo buccinatorio — n, mtiscolo elevatore 
degli angoli della bocea —m, muscolo temporale — o, p, attacchi delle 
due porzioni dei massetere asportato — q, muscolo pterigoideo csterno.

Fig, 3. Muscoli masticatori interni.

a, muscolo plerigoideo esterno — b, muscolo pterigoideo interno.
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TAV. XXXIX.

Fig. 1. DiMOSTBA IL UUSCOLO PTEBICOIDEO BSTBRNO.

a, i! dello muscolo — b, menisco dell' arlicolazione lemporo-mascel- 
lare — c, fossella nel collo del condilo della mascella inferiore . all.i 
qiiale fossella non meno che al menisco si altacca il muscolo pterigoldeo 
eslerno.

Fig. 2. Glandole salivali rappresentate dal lato sinistro.

a, sczione lalcrale della parle inferiore della faccia e della regione 
solloinascellare , o soltoraentale , per la quale dissezione in uii con le 
parti molli è stala levata la mclà desira del corpo della mascella infe­
riore, ond' è ri.iiscita aperta lateralmente la cavitù orale, e si sono piena- 
mente scopertc le glandole salival! inferiori-, apparisce pure la glandola 
paroliilccon la sua accessoria ed i loro condolti escretori— b, porzione 
di muscolo massetere tagliato — c, muscolo stiloioideo — d, muscolo 
digastrico, o biventre della mascella inferiore — e, muscolo miloioideo 
— f, muscolo genioioideo — g, muscolo genioglosso — h, plalismamioideo 
tagliato — k, faringe — t, nervo linguale — Í, nervo grande ipoglosso 
— n», lingua — n, dciiti — p, melà sinistra del labbro inferiore — g, 
labbro superiore — o, membrana mucosa órale — r, glaiidola sottomascel- 
lare — », condotto cscretorio della medesima denominato dolto Warto- 
niano — (, sbocco del medesimo condotto a lato del frenulo della lingua 
— U, glandola soltolinguale — e, aperture dei dotti Riviniaiil — ÿ, glan­
dola parotide — ¿c, glandola parotide accessoria — s. dotlo stenoniano 
— &, sbocco di questo condotto nel veslibolo della bocea — 1, carotide 
— 2, arteria tiroidea superiore — 3, arteria facciale — 4, arteria sub­
mentale — 5, osso ioide.

Flg. 3- Lingua isolata veduta dalla faccia dorsale, o superiore.

a, dorso —, b, apice — c, base — d, d, lati della lingua — e, epi­
glottide— f, legamcnlo glosso-epiglollico. o frenulo dell’epiglottide — 
g, glandolc mucose siluate nclla base della lingua Ira I’ epiglottide e le 
papille grandi , o circonvallale — A, foro cieco della lingua insiem coii 
la papilla circonvallata posteriore — «, papille grandi, o circonvallale 
cosí dette perché circondate ciascuna da un anello prominente, che vi 
fa inlorno la membrana mucosa — k, papille fungiformi, od oltuse, o 
clavate — l, papille coniche e filiformi — m, rughe trasverse dei lati 
della lingua — n, pieglie della parte posteriore della lingua-
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Fig. 4. Periclottide separata nel lato sinistro della lingua.
B ROVESCIATA SDL DESTRO.

a, porzionc, o mela della lingua deniidala dell’epitelio, c rete mu­
cosa. 0 inalpigliiaiia , o della perigloUide — &, porzione, o racti copcrla 
da questa membrana . o faccia esterna della medesiira — c, faccia in­
terna della periglottide sollevata, o rete mucosa di Malpighi — d. gtaii- 
dole mucose della lingua - e. papille grandi - f, papille fungilormi 
“■ papille coniclie, e filiformi — A, ruglic trasverse.

TAV. XL.

Fig. 1. MdSCOLI della LINGDA BAPPRESBNTATI dal lato DESTRO.

a, labbro inferiore — 6, mascclla inferiore — c, corno maggiore de* 
stro dell' osso ioide — d, lingua — e, ventre anteriore del miiscolo di­
gastrico — f, miiscolo miloioideo — g, muscoto genioioideo — h, mii­
scolo genioglosso — i. miiscolo linguale — k, miiscolo ioglosso composto 
di due porziotii una anteriore, allra posteriore : per la fendiliira di di­
visione si vede la porzione .i, dell’arteria linguale — m. miiscolo stilo- 
glosso, il quale con Ic sue fibbre st decussa con quelle dell’ ioglosso.

Fig. 2. Mdscoli della lingua veduti dalla parte ineeriore.

fl, membrana mucosa della lingua — i, coma maggiori dcll' osso ioide 
c, fibro-cartilagine posta ncH' asse della lingua trai miiscoli genio­

glossi — d, miiscolo genioglosso deslro — e, miiscolo genioglosso sinistro 
in gran parte laglialo via — f, fibre trasverse della lingua deciissanlisi 
con Ie fibre dei genioglossi , e penetranti fra Ie mcJesime per recarsi ai 
lati della lingua — g, miiscolo linguate , che con le sue libre si dcciissa 
cou quelle del genioglosso — A. miiscolo stiloglosso. il quale anterior­
mente .si congitigne con il linguale — fc, muscolo ioglosso, le fibre del 
quate si decussano con quelle delto stiloglosso — «, muscoli genioioidei 
tagliati e rovesciali.

Fig. 3. Glandole intermuscolari , od intrjnsecue della lingua 
dimostrate dalla parte inferiore.

0, lingua vedilla dalla parte inferiore — b, membrana mucosa della 
lingua : a sinistra questa membrana si è lasciata per diniostrare gli sboc- 
chi dclle glandole ¡nlrinsechc, a destra è stata per la massima parle 
levata — e, piega mediana delta lingua — d, piega fimbriata della mede- 
sima — e, lacuna mucosa — f, papille filiformi — g, rughe trasverse 
— k, muscolo slilo-glosso tagliato in corrispondenza dclle glandole
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intrinseclie — «, niuscolo genioglosso — k, mnscolo ioglosso — Í, muscofo 

linguale pure taglialo in corrisponilenza dclle sudJelte glandole — m, 

mnscolo trasverso — «, glandnla deli’apice della lingua, o di Blandiii, 

0 di Niilin — 0, sbocclii dei condolli escretori di «iiiesta glandola — p, 7, 
glandole intrinseclie media e posteriore, 0 glandule di Webcr, e di Ti- 

gri — r, Î, sbocclii dei condotti escretori di queste due glandole — i, 
nervo linguale portato internamente — u.fili deljinguale clie vanno alie 

diraoslrate glandole-

Fig. 4. Vasi SAscniFEni della lingua, e ramo linguale del nervo 
GLOSSO-FARINGEO EAPPRESENTATI DAL LATO DESTRO*

a, dorso della lingua — b, apice — e, base , dove la lingua è denu­
data della membrana mucosa fin presso le papille circonvallate d, — e, 
ramo linguale del nervo glosso-faringeo , il quale ramo si dirama alie 

dette papille, ed alia membrana mucosa della radice della lingua — f, 
metà sinistra del labbro inferiore — g, mascella inferiore — h, corno 
inaggiore dcslro delPosso ioidc — », ventre anteriore, e porzionc dei 

tendine medio del mnscolo digastrico , 0 biventre — k, miiscolo milo- 

ioideo — l, muscolo genioioideo — m, mnscolo genioglosso — n, mu- 
scolo ioglosso — 0, tronco deifarteria linguale — p, arteria dorsale 
della lingua — 7, arteria ranina correnie serpentina fra due vene satel­
liti lilio all'apice detia lingua dove si anaslomizza con queila del lato 

opposlo : nel suo tragi Ito manda mnlti rami ascendenti, clic penelrano Ira 
Ic libre del genio-glosso, e tendonn alia membrana mucosa delta lingua 

— s, arteria submentale, ramo della facciale, 0 mascellarc esternal Ia 
submentale sparge le sue diramazioni alia glandola sublinguale, ai mu- 

scoli digastrico, miloioidco, genio-ioideo, genio-glosso e dà il ramo 
mentale — í, í. vene ranine satelliti dell’arteria ranina , le quali rice- 

vono le vene provenienti dalla massa della lingua, cd all'apice si ana- 
stomizzano con quelle del lato opposto — u. vena dorsale della lingua 

— 2, vena soltomeiitale — x, vena iugulare esterna — y, vena cefálica 

o iugulare interna.

Fig' 5. Nervi della lingua rappresentati dalla parte inferiore.

0. membrana mucosa della lingua rovcsciata — b, glaudola sublin­

guale — (!’, glandola submasccllare — d, dotto wartoniano — c, coma 
luaggiori dcir osso ioide — e, muscoli tiroidci —f, muscoli genioioidei 

rovesciati — g, miiscolo stiloglosso sinistro — h, muscoli ioglossi — «, 

muscoli linguali — k, muscoli genio-glossi — I, ramo linguale della 
terza branca del quinto paio del nervi cerebrali — m, lilamento distinto 

elle procede quasi per intero dalla corda del timpano e sembra vada a 
dislribnirsi nella membrana mucosa del dorso della lingua — n, n, 
rami, die vauno alia membrana mucosa del dorso, dell'apice e dci lali 

della lingua — 0, anastomosi con I’ipoglosso — p, ganglio submasccl- 
larc unilo per csili iiii al ramo linguale, alla corda de! timpano, cd ai 
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iiervi molli, o vascolari abbraccianti I'arleria linguale; quest® ganglio 
(là rami al dotlo Wartoniano ed alia glandola sollomascellarc — q, 
ganglio sublinguale in conessione co! ramo linguale e coi nervi molli 
abbraccianti l'arteria submentale; sparge i suoi fili nella glandola sii- 
btiiiguale — r, nervo grande ipoglosso, il quale sparge i suoi rami ne» 
muscoli délia lingua ed in quelli dell'osso ioide.
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Fig. 1. PROSPETTO DKLIE GLANDOLE E DELLE PAPILLE DELLA CAVITÁ 

ORALE. Nervi del palato , la distbibozione del bamo linguale del 
WERVO CLOSSO-FARINGEO , E DELLA CORDA DEL TIMPANO, SECONDO DeMAR- 
QUAY J E BOURGERY.

a, labbro superiore — 6, labbro iiiferiare — c, sezione ticlle guancie 
— d, processo coronoideo della mascella inferiore — d', condilo — e, 
angolo della medcsima — f, f, arcale dentarie; si vede dcll’inferiore 
solíanlo la parle posteriore — g, muscolo pterigoideo interno lagliato 
— h, superficie délia voila palatina — i, «vola spoglia della membrana 
mucosa, e mostrante lo strato superficiale delle sue glandole — k, pi- 
lastro posteriore det velo pendolo palatino; Irai due pilaslri posteriori 
1’nvola e la base della lingua avvi I’apertura delta istmo detle fauci 
die dalla cavilà della bocea melle in qiiella della faringe , o retrobocca ; 
a traverso I'istmo si vede 1'epiglottide l, — m, pilastro anteriore det 
palato mobile — n, amígdala, o tonsilla destra — o, cavilà triangolare 
sitúala fra il pilastro anteriore c posteriore sinistri, cavilà che conte- 
neva 1’ amigdala qui levata, e clic è delta fossa amigdalina , o tonsil* 
lare — p, porzione di membrana mucosa palatina a deslra, nella quale 
porzione apparlseono delle piegbe trasverse. La mucosa è levata nel lato 
sinistro comineiando dalla parte media — q, amasso glandolarc del pa* 
lato, detlo glandola palatina di Ludovic: a sinistra quest'amasso è 
stato levato perche apparisca il corso dei nervi palatini; frai diversi ori- 
tizi escrelori di esso ve ne hanno duc allungati sulla linea media at 
confini posteriori dei palato osso, o Ira questo e ¡1 molle — r, arteria 
e vena palatine inferiori, produzioni delle faringee superiori —s, nervi 
palatini anteriori, i quali vengono al palato passando per 1'apertura 
inferiore dei canale pterigo-palatino, e vanno a distribuirsi sopra tuita 
t' estensione della volta palatina, alla mucosa , alie glandole , alia gen- 
giva — u, orilizio dei canale incisivo, o palatino anteriore, nel quale 
apparisce una papilla delta ganglio naso-palalinu da Cloquet, nella 
quale papilla termina il nervo naso.palatiiio di Scarpa; veggonsi alcuni 
ramuscelli nervei clie da essa vanno alia volta palatina, non cbe alcuni 
vasellini sanguiferi provenienti dai vasi palatini anteriori —«, glandole 
e piccole papille della melà deslra della base della lingua già coperta 
della sua membrana mucosa : doll' allro tato non appariscono, e la mu­
cosa è levala, perché si vegga la dislribuzionc del ramo linguale del 
nervo glosso-faringeo — y, papille grandi, o circonvallale della base 
della lingua disposte in due linee riiinile ad angolo anteriormente aper- 
to ; quest’angolo costituisce il V linguale ; nella sommité dell'angnlo 
vi ha un orilizio escretorio delto forame cieco ed una grande papilla 
— «, papille fungiformi — s, papille coniclic e filiformi — &. rnghe

9i



SPI.ANCNOLOGIA — Tav. ¿Lí.
trasverse dei lati della lingua — j, ramo linguale dei nervo glosso-fj- 

riiigeo —2, fili della branca esterna . o minore delta anche anlero-eslcr- 
na, 1 quali Oli ravvolgonsi allomo il mnscolo glosso-stafilino — 3, 
grande branca, 0 branca poslero-inlerna det nervo glosso-faringeo. Ia 
quale sparge i siioi rami nclla membrana mucosa della base della lin- 
gîta . nelie giandole miicose, nelle grandi papille, o papille circonvallate

4, piccota branca anlero-esterna del nervo' glosso-faringeo, formante 
lin plesso coi fili della grande, ed un allro in 5—6, (erminazione deila 
corda del timpano secondo Demarqiiay e Bourgery nclla membrana mh- 
cosa délia meta anteriore della lingua.

TAV. XLII.

Fig. 1. Papille filiforme e fongiforme della lingua non iniet- 
TATE, E MACERATE NELL’ ACIDO NITRICO DILUITO VEDLTE AD UN INGRANDI- 

MENTO DI 20 DIAMETRI. SeCONDO BOURCERY.

0, papilla filiforme — e, papilla fungiforme — », dué delie piccole 
papille die vi sono attorno. Appariscono queste papille composte di ci- 
lindri entro i qiiali raccliitidonsi le eslremilà dei rami dei nervi -usta- 
torn, O linguali del quinto e dei glosso-faringeo. “

Fig. 2. Grande papilla, o papilla circonvallata pur essa non 
INIETTATA e formata DI ANALOGHI CILINDRI. *

a. anello prominente dclla membrana mucosa, il quale circonda Ia 
papilla : e formato di dliiidri come Ia papilla - e, soleo, o fossa clie 
cone tra Ia papilla c 1’anello —i, Ia papilla formata dei soliti ciliiidri.

Fig. 3. Papille filiforme e conica coi vasi sanguiferi iniettati 
Secondo Arnold-

a, papilla filiforme, i vasi della quale appariscono turgidi, c descri- 
vono molti arclii, od anse — e, papilla conica pur essa piena di anse 
vascolari.

Fig. 4. Papilla fungiforme coi vasi iniettati -descriventi moltb 
ANSE COME NELLE PRECEBENTI PAPILLE.

a. la detta papilla piena di anse vascolari.

Fig. 5. Grande papilla circonvallata coi vasi iniettati.

a. anello che circonda Ia papilla formato di anse vascolari. e 
soleo che divide la papilla dall'anello - *, papilla piena di anse vlsco- 
ian — 0, sbocchi di alcune giandole mucinare.
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íig. 6. Papilla filiforme, nella quale soho messi allo scope^- 
TO I FILI NERVEI CHE V'INVIANO I RAMUSCELLI DEL LHVCDALII DEL QUINTO. 

Secondo Bourcery. . 

fl, papilla perpcndicolarmente tagliata — e, perigiottide — t, mem­
brana mucosa, cd ansc vascolari taglialc — o, esLremilà nervose chc 
com^enetrano Ja papilla — «, tronclielli vascolari lagliali — e, una pie- 
cola papilla iniettata-

Fig. 7. Grande papilla, o papilla circonvallata prepabata a 
MODO CUE SI VE6GANO I CILINDBI ONDE K FORMATA IN PARTE INIKTTATJ 
ED IN PARTE NO, ED I FILI NERVEI , CHE V' INVIANO I RAMUSCELLI DEL RAMO 

LINGUALE DEL NERVO GLOSSO-FARISOBO. SeCONDO BoURCERY.

O, anello che circonda Ia papilla — 6. cslremilà iniettata , e c, non 
inleltata dei medesimo — d, la papilla — e, pnrzione non inieltala, e 
f, porzione iniettata dei cilindri papillari — g, membrana tegiimcntale 
della lingua — h. vasi sanguiferi, dai quali partono i rami ripiegati ad 
ansc della papilla—k, ramificazioiii dei nervo glosso-fariugco, clie van* 
no ai cilindri predetti.

Fig. 8. SeZIONE ANTERO-POSTERIORE mediana DF.LLA TESTA, E DEL 
COLLO DESTINATA A DIMOSTRARE PARTICOLARMENTE LA CAVIT,V DELLA FA­
RINGE , E LE SUE COMDNICAZIONI CON LE CAVITÍ ORALE , E NASALE , CON 

LA TUBA EüSTACIIIANA E LA LARINGE- GlI OGGETTI SONO RAPPRESENTATI 

DAL LATO DESTRO.

a, melà destra della cayith del cranio, dal quale ë stata levata la 
.corrispondeiite melà di volta— h, dura madre, iiella qnale apparisce la 
rainiiicazione dell'arteria meningea media : è stato levato il tentorio, cd 
apparisce la piccola falce, ed'Una porzionc délia falce messoria anlerior- 
picnte — c, inetà destra della dura madre spinale corrispondcnle alla 
teca vertebrale della cervice — d, metà destra dei canale, o teca verte­
brale delta —e, membrana aponeurotica clie divide i miiscoli destri dai 
sinistri nclla regione cervicale, membrana che cliiamasi legameiito cer­
vicale — f, parete esterna della cavità nasale desira , nclla quale veg- 
gonsi i turbinati , ed i meati vestiti dclla membrana pituitaria — g, 
comuni tegumenti — g',g', melà destra dclle labbra —A, apertura dclla 
bocea — /c, denti destri detle due mascelle — f, cavità orale — o, mem­
brana mucosa della medesima o palatinale — m. palato, duro, od osseo 
— ft,velo pendolo palatino, ed uvola — j, lingua — p, miiscolo genio­
glosso, nel quale si vede in r la fibro-cartilagine linguale — ij, muscolo 
genio-ioideo — i, muscolo milo-ioideo tagliato — i/, ventre anteriore dei 
muscolo digastrico — s, fibre miiscolari sottomucosc dclla lingua — u, 
membrana mucosa dclla lingua, o periglotlide —«, forame cleco — x, 
frenulo della lingua — a, Icgamento glosso-epiglottico — I, melà desira 
del corpo dell'osso ioidc — 2, melà destra della laringe — 3, epiglottide 

93



SPLANCNOLOGIA — Tav, XLII.

— 4. cartilagine tiroide , o scutiforme — 5, cricoide — 6, ventricolo de- 
stro della laringe circoscritto dalle cosi dette corde vocali — 7, porzion- 
ceUa di aspera arteria — 8, mcmhrana mucosa laríngea continua coh 
qiiella della bocea, della faringe, e delía trachea — 9, istmo dclle fatici, 
peíqnale la cavith della bocea comunica con qiiclla delta faringe— <0, 
faringe, o metá destra di qiiesto imbuto — II, apertura faríngea della 
tuba Euslacliiana, apertura clic corrisponde al meato inferiore delle fosse 
nasali — 12, fossa faríngea — 13, membrana mucosa faríngea , iiella 
qiiale appariscono molli orifizi delle glandolc faringee — H,porzion- 
celia di esófago — 15, carotide comiine — 16. tronco dc1 ñervo vago — 
17, porzione cervicale del tronco del ñervo simpático , nella qiiale por- 
zíone apparisce il ganglio fusiforme , o cervicale superiore — 18, ca­
rotide cerebrale — 19, nervo oltico — 20, nervo oculo motorio comune 
21, nervo patético — 22, quinto paio — 23, sesto — 21, settimo di Wil­
lis diviso nella porzione dura , che è il fuñicólo anteriore, e nella molle, 
clie è il posteriore, o nervo acustico : fra questi due funicoli vi è un 
filo , che è il nervo intermedio, od accessorio del Wrisberg , o porzione 
minore del nervo facciale, dei moderni — 25, ollavo di Willis, che 
comprende il glosso-faringeo , clic è il filo anteriore, il vago,-che è il 
fascio di fili sitúalo net mezzo, e I’accessorio che è il filo posteriore — 
26, nervo grande ipoglosso formato di duc cordoni clie escono per due 
distinte, aperture della dura madre — 27, nervo soltocipilale dei Willis, 
o primo nervo cervicale dei moderni in nn con 1' arteria vertebrale — 
28, 28. gli allri nervi cervicali fino al settimo.
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Fig. I. Fabince veduta dalla faccia posteriore, dove a sinistba 
APPARISCE L’ APOKEllBOSI FARINGEA SOI-LBVATA E ROVESCIATA PER LASCIAR 
VEDERE I MOSCOU CO8TR1TTOBI ; A DESTRA POl K STATA LEVATA KD IN- 
SIEMS IL COSTRITTORE INFERIORE, ONDE SI VECCA IN TÜTTA l'eSTENSIONE 
IL MOSCOLO COSTRITTORE MEDIO.

a. porzione di cranio, da cui 6 stala Icvata la vo1ta per una sezionc 
orizzoiilale , per altra sezione verticale trasversa è stata levata Ia por­
zione lambdoidea, e porzioncella delle condiloidec — 6, mascelta infe­
riore — r, apofisi stiloide dei temporale — d. ventre posteriore dei mii- 
scolo digastrico — e, miiscolo plerigoidco interno — f, porzione di aspera 
arteria — g, laringe — h, corno maggiore destro dell’osso ioide — »,-fa­
ringe — k, porzione di aponeurosi faringea solicvala e rovcsc.iata sui 
lato sinistro — I, linea mediana cellulosa , od aponeurotica, specie di 
rafe, o linea alha della faccia posteriore della parete posteriore della 
faringe — m, muscolo costrillore superiore di ambo i lati — n, muscolo 
costrittore medio, od io-fariiigeo di ambo i lati — o, muscolo coslrit- 
lore inferiore, o lariiigo-faringeo sinistro — p, muscolo stilo-faringco 
— g, pnrzioncella di esófago corrispondciite alia cervice — r, muscolo 
slilo-ioidco — s, muscolo stilo glosso-

Fig. 2. Faringe vkduta dalla faccia posteriore , dalla quale 
SONO STATI LEVATI I MUSCOI.I , MENO 1 COSTRITTORI SUPERIORI, ED IL MD- 
SCOLU STILO FARINGEO.

a, Ia base del cranio sezionalo come iiclla precedente figura — 6, ma­
sculla inferiore c, corna maggiori dcll' osso ioide — d, carlilagine 
scutiforme, o tiroide della laringe — e, cartilagine cricoide della mede- 
sima — f, porzione di aspera arteria, o di trachea — g, anelli della 
medesima, clie ne formano le pareti anteriore c laterali — fc, porzione 
membranosa della trachea stessa — t, faccia posteriore della faringe, 
di cui si vede Ia faccia esterna della membrana cellulare che separa Ia 
membrana,mucosa ilai mnscoli — k, porzione cervicale dell'esófago — 
l, apofisi Stiloide dei temporale dalla quale discende il muscolo stilo-fa- 
ringeo m, — n, porzione di qiieslo muscolo che va ad attaccarsi in p, 
alla carlilagine scutiforme delia laringe, od al margine posteriore del 
corno maggiore, o superiore di detta cartilagine — o, porzione di mu­
scolo stilo-faringeo, la quale termina nella faringe — q, musculo co- 
slrittore superiore della faringe denominato dalle origini muscolo genio- 
milo-pterigo faríngeo — r, aponeurosi biiccinato-faringea — s, porzione 
membranosa della faringe — f, muscolo plerigoidco interno sinistro — 
«, muscolo plerigoidco estenio deslro,

Î15



SPLANCNOLOGIA - Tav. XLiíí.

3. Faringe veduta dal lato DK«TRn vr.
COSTRITTORI. ORICINI DEI MUSCÜI.I

a, porzione della base del cranio - i arcaii ,s,A«,r

cncoide della medesima - A asnera arferiA ® . *’ “*’^‘''•8“’«

da pulegg.a: Ira 1’uncino ed il tendine es sfr Lf ?’ 
inuscolo petrosalpingostafilino. od elevatore del velo pS’a “«r” ~ ’’ 
/, U. niuscolo costrittore superiore della farin^P h Palatino -- r,
di qua.lr. p.rzici. aUre.L» mu^û'
petrofaringea . la s, delta biicco faringea la t detta nter^Mf • "* 

SgOHSÉÉS roma.» ju
Che Si suces dsl co,™ msgjo , , 
striltore inferiore « !ah„»a “««> ««‘de — y. z. muscolo co­
scólo sliloglosso ta-iiaio __ k *'™c'’icofaringeo a;. ni„.
Isfcriormenio tsslioto e lévalo ’ 7 m ‘.°'T "““‘'""mesle , ed 
-hscolo gcsiolefdco d^s - 7 'ÆjsXÏ"-',”, “ ’’
dcslco - 4, hhee. cl,e alla ccicoMe’™™» aÎ■ esorTgo

F'g- 4. La faringe longitudinalmente TACLIATA SECONDO .a

PhtPARATO IL MÜSCOLO FARINGO-PALATINO-

«. poRiooe basilare deir occipile - S, porzione superiore della ft- 
**'’“«*• -'■ -edia e J pi;. 

eX d H- eini; Î , cervi- 
delle failed-7 7 “A coaoe - ÿ, istmo

I. velo pendolo palatino — í, uvola pieiia di glandolelto 
VU
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miicipare — k, colonne, od archi posteriori del palalo — i, amigdale 
— «», base delta lingua plena di glandolette — «, epiglottide elevata 
vedtita dalla faccia posteriore — o, le due pieglie, o tegaincnli laterali 
glosso-epiglottici — P, g, doccie laterali della faringe — r, promineiizc 
dipeiidenti dalle corna maggiori délia cartilagine timide , o sciitiforme 
della laringe — î, apertura superiore della laringe sotto I' nvola — f, 
fessura laríngea in corrispondenza delle cartilagini aritenoidi — u, glaii- 
dolc faringee — », glandole faringee spcttanti alia faccia posteriore del 
velo palatino — x, lacune mucose al cominciamcnto dell'esófago — y, 
membrana mucosa faríngea ed esofagea — 2, strati mtiscolari della fa­
ringe e delP esófago — &, mitscolo faringo palatino destro : le Abre piii 
interne di questo muscolo che si attnccano alia cartilagine tiroide, for- 
mano il muscolo tirco-palatino.

TAV. XLIV.

Fig. 1. MUSCOLI DEL VELO VENDOLO PALATINO RAPPBESENTATI DALLA 

FACCIA POSTERIORE.

a, porzione della base del cranio — Í, clivus sfenoidale — c, porzio- 
nc basilare dell’occipite — d, e, spina sfenoidale — f, porzione di rocca 
del temporale — tj, forame carotico — h, ala esterna dei processi pteri- 
goidei — t, ala interna , od uncino di quest’ ala — fc, mascella supe­
riore — i, palalo osseo — m, denti — n, coanc —» o, porzione cartila­
ginea della tuba Eustachiana — p, veto palatino — g, «vola — r, 
colonna posteriore del palato — s, porzione del muscolo faringo-palati- 
nn destro — t’, porzione del muscolo tireo-palatino sinistro — t, mu­
scolo elevatore del palato mobile. 0 petrosalpingostafilino. 0 salpingo- 
stafilino interno — u, salpingostafllino eslerno 0 sfenosalpingnstafilino, 
0 circonflesso, 0 tensore del palato molle — », luogo dove il tendine di 
questo muscolo si piega attornn 1'uncino pterigoideo per espandersi poi 
in aponeurosi net velo palatino — a;, muscolo azigos dell’uvola.

Fig. 2. McSCOLI DEL VELO VENDOLO PALATINO RAPPRESKNTATI DALLA 

PARTE ANTERIORE;

a, palato ossco velato della sua membrana (¡bro-mucosa — b, orifizi 
della glandola palatinale di Ludovic — c’, papilla dictro i denti incisivi 
medii — c, areata dentaria superiore — d, lingua — e, velo palatino 
spogliato della membrana mucosa — f, colonne anteriori dei palata 
pure spoglic della membrana mucosa — 5, amigdale — l, colonne po­
steriori del palato — t, uvola — k, porzione della base del cranio in 
relazionc coi muscoli circouflessi ed elevatori del palato mobile — h, 
muscolo glosso-palatino sinistro — A', muscolo glosso-palatino deslro
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Í» corrispondenza del palalo per dimo- 
s Z « Z r Z eirconflesso nel palato mcde-

® - ». muscoli circonflessi del palalo o sfciiosal 
S dX nZf, -elUüfilioo ester, 
no deslro 11 quale si avvolge alionio I'uncino plerigoideo b noi incede 
onzzontalmenle cspandendosi nci palato mobile e.

«ENif A“«O’® ^0"»*« a» aktewor.

~ ; r“ ~ --
e í2Xu”VTíí“'*^’"”*"‘' bronchi primari

vene sucelflviP _ 7. . ‘0*« — j. ÿ, vene innominate — A, A.
— n, vena azigos'— mZe ''ene ¡ugitlari interne
O’, arco deir aS _ ’ ! *’’® ascendente - o. aorta ascendente -
— r carotide dPei mnominata — q, sncclavia arteria destra

X;;.i='=“SZ-‘"=-“=“= 

fa-o — 2 „Ar,in» . ' P""O"eo — t, porzione cervicale dell' eso- 
vast dati ’inii 7 ?‘”’3«ca del mcdesimo nella quale si veggono dei 
ws. d.h dalle arlene esof.gce lopacich. nweuienU dall'aapr.Ua 
— 3, porzione addominale dell’csofien a e. “ an^ia vicina 
tliramazioni vnemHr- “*» slomaco cosperso di moite 
c no? „ d,n ; ’“’•‘I" •«•«• «««rl.eg»l«Mi,IH.i.

lobo sinistro in pnpp ’ 'i^” lagllato longitiniinalmente nel aÍXSTtó •• di iegamenlo 

do della rieiic ti ’^Samcnto rotondo del medesimo — 10 fon-
íegató ••««-I. d«l lobo deslro del
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TAV. XLV.

Fig. 1. Strati muscolari dell’esofaco.

o, porzione di esofago disleso — e, stralo di fibre longiludinali, il 
quale è estenio : è levato in corrispondenza del tratto «, per iscoprire 
le fibre trasverse, od anulari c spirati o, che forniano lo strato interno-

Fig. 2. Membrana mocosa dell' esofago.

o. porzione di esofago longitudinalmente tagiiato coi lembi dislesi 
sui latí — e. membrana mucosa esofagea formante moite pieghe longi­
tudinali, le quali sono maggiori cd oblique iiella parte superiore continua 
con la faringe — », membrana cellulosa , delta anche nervea , o vascolare 
sitúala fra la soslanza muscolare c la membrana mucosa.

Fig. 3. Vasi sangoiferi principali e plessi nebvei della faringe 
E DELL' ESOFAGO RAPPRESENTATI DALLA PARTE POSTERIORE.

a, faccia posteriore della faringe, coperta a deslra dai muscoli co- 
striltori : a sinislra questi muscoli sono stali levati — b, esofago — c, 
bronchi primari, e bronchi secondari tagliali — d, porzioncella delta 
faccia posteriore delf aspera arteria — e, f, g, aorta vedula dalla faccia 
posteriore, nella qnale si veggono le origini delle cinque arterie inter­
costali aortir.be superiori tagliale — A, arteria innominata — fc, A, ar­
terie succiavie deslra e sinislra — », arterie mammarie interne deslra 
c sinislra tagtiate — 1,1. arterie tiroidee superiori tagliatc in corri­
spondenza del tragillo del ñervo vago, e del ñervo grande simpático; 
si vede che qiiesle arterie danno rami alio faringe ed all’ esofago — 1‘, l’, 
arterie vertebrali tagliatc — m,m, carotidi primitive — m’, m', carotidi 
cerebrali tagliatc al loro ingresso nel canale carotico — »i, n, arterie 
fariiigec ascendenti , le quali spargono rami alia faringe — o, o, rami 
deH'arteria tiroidea superiore ed inferiore alla faringe — p, rami deb 
le arterie bronchiali — ç, q, q, rami arteriosi esofagei — r, t, fili 
di origine e ganglio petroso dei nervi glosso-faringei — «, s, fili di ori­
gine, c ganglio iugulare del nervo vago — l, t, porzione del tronco di 
ciascuu nervo spinale, od accessorio del Willis — »», nervo auricolarc 
tagiiato, proveniente dal vago, cd ingrossato da una fibra del nervo 
glosso-faringeo — v, ramo eslcrno del nervo accessorio del Willis — y, 
ramo interno del medesimo — x, ramo faríngeo del iiervo glosso-farin- 
gco — 8, ramo linguale del nervo glosso-faringeo — &, nervo timpánico 
— 1, intumescenza gangliforme, o ganglio del tronco del nervo vago 
— 2, il tronco di questo nervo nel collo — 3, il medesimo ncl loracc: 
si vede solíanlo a desira — 4, nervo faríngeo del vago — 5, nervo 
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laríngeo superiore — 6, rami cardiaci —7, nervo ricorrcnle — 8 
filamenti all’esófago - 9. filamenti del vago destro componenti il 
plesso polmonale posteriore - 10, filamenti del vago deslro, i quali 
compongono snll’esófago un plesso denominato plesso esofageo poste- 
riore — II, fliameiili anessi all' estremilà superiore dei ganglio cervicale 
superiore dei nervo simpático, i quali lilamcnli abbracciaiio Ia carolide 
interna, e compongono il plesso carotico, clic mediante due fili cospicui si 
continua con il ramo carotideo del nervo Vidiano. c con il sesto paio 
dei nervi cerebrali: comunica anche con altri nervi e coi ganglio oftál­
mico, come nella Neurología verrà dimostrato — 12, ganglio cervicale 
superiore dei simpático net lato esterno di cui veggonsi qualtro rami 
tagliati, i quali comiinicavano coi tre, o quattro nervi cervicati supe- 
non : una porzioiie di questo ganglio a sinistra c slala levata per sco- 
pnre i nervi glosso-faringco e vago - 13. Iroiico del simpático nel collo 
- 14. ganglio cervicale medio - 15, ganglio cervicale inferiore e primo 
torácico insieme fusi : si veggono al lato estenio di questi tre gangli 
alquanti rami tagliati clie sono i rami comiinicatori coi qualtro nervi 
cervicali inferiori, coi primo torácico c coi nervo frénico—16. ramo che 
T'** 5®'"«’’*«^^*®’’« *• ganglio cervicale superiore coi nervi vago e 
glosso-faringeo - 17, rami dati dal ganglio ai plessi faringei posteriori 

18, origine superiore dei nervo cardiaco superficiale clie dà moitt 
rami faniigei — 18', altra origine dei nervo medesimo — 19, questo 
nervo - 20. nervo cardiaco medio, o grande, svilupatissimo a deslra, 
rudimentario a sinistra : da ambo i lati connesso coi ricorrenle dei va^'O 
- 21, nervi cardiaci inferiori, o piccoli -22. unione dei nervi cardiaci 
clie in parte apparisce a deslra - 23. filamento taglialo che accompa- 
gnava I'ariena vertebrale - 24. plessi faringei formali da fili del vago 
dei glosso-faringeo, dei ramo esterno dei laríngeo inferiore, da fili det! 
ncorrciite, e da molli fili dei simpático: del detto plesso apparisce a 
deslra lo strato superficiale, ed a sinistra il profondo.

TAV. XLVI-
Fig. 1. Forma belle glandole mlciparr della membrasa mucosa 

ORALE, FARINGEA ED ESOFAGEA.

I. glandola mucipara iiigrandita presa dalle pareil della cavilà orale
2, glandola mucipara ingrandita presa dalla membrana mucosa fariiií 

gea, la prima è vedilla di fronte dalla parle del coiidollo escretorio co- 
mune. Ia seconda è rappresentata di lato - a. lobuli, o cellule o ve- 
scicole ond'e composta la glandoletla - e, condotti secretori delle 
medesime — t, il conJollo escretorio comuiie : di simili glandolette è 
composta 1'amígdala, e la glandola palatina di Ludovic.

3, glandoletla délia mucosa linguale aperta o divisa in due metà per 
un laglio elle va dal collo al fondo della glandoletla medesima : si vede







APPARECCHIO DICERENTE
die questa alaiidolelta, chefcstedormeQle sembra iin (ollicob . o sae- 
deuoTemp ice. è assai complicata nella sua cavilà. perche divisa da 

n c ZmenÚ in cellette aprentisi nel collo della S'-dola- o que 
sto collo - a. orifizio esleriore della glandoletla - ». corpo e fondo 
della medesima - a, compartimenti della cavità della glandoletta «. 
cellette risullanti da questi compartimenti. , , 

4 un follicolo mucoso semplice sezionato come la glandoletta lin­
guale - «. corpo e fondo della glandoletta - e. cavilà del corpo - ». 

collo — 0, orifizio esterno. ,5, follicoli chiusi osservati nell'esofago dove si continua con lo sto 

maco - o. membrana mucosa esofagea - e. membrana an 
geniosa - », follicoli mucosi chiusi per ogni dove, i quali J 

pariscono aperti per una sezione dellc membrane dette e di essi stessi. 

die sono rimasti divisi in due mclà. .
6, minimi vasi delle glandole mucipare prese dalla faccia interna 

delle labbra - «. tre di queste glandolelte rappresentate dalla face a 

opposla a quella che porta il do Ito escrelorio - e. 
intcrglandolarc - i, ramiiscclli die quest' arteria da alie 
- o, Qllri ramuscelli tagliati apparteuenli alie medcsime. Tutti quest 
vascllini abbracciano le glandolcLle diramandosi a modo di penel i e co- 
stitueiido una rete palenlissiina attorno 1'orifizio escrelorio delle me- 

dcsimc.
Fig. 2- STRDTTCnA DELLE GLANDOLE SALIVAII UOSTDATA SOPRA UN 

PEZZO DI PAROTIDE INIETTATA A MERCURIO.

a, cellule . o vescichellc che compongono i lobuli della glandola —e, 
coiidolti escretori dei lobuli, i quali si riuniscono, e formano dci con- 
dolti maggiori die si uniscono in iin condotlo escrelorio comunc », 
due cospicui condolti chcVi raccolgono alia composizione del condotlo o, 
— w, due arterie che invcslono i lobuli della glandola — minima 
rete’ che formauo, secondo Berres, i vasi sanguiferi distribuendosi nci 

lobuli prefati.

Fig. 3. 4. INIEZIONE DEI VASI SANGUIFERI DELLA MUCOSA FARINGEA , 
E VASI CAPILLAR! DELL' ESÜFACEA , SECONDO BeRRUS E LIEBERKUHN.

a, porzioncella di membrana mucosa faríngea, iiella quale appariscc 
nil elegante rete di vasi capillari soprapposti : si veggouo in ollre due 
orifizi glaudolari — e, branello di membrana esofagea molto ingrandita, 
dove pure si vede una rete di capillari microscopici.

Fig. 5. Tronco di üOxio , tacliato alla parte inferiore della 
REGIONE TORACICA, F, VEDUTO ANTERIORMENTE, DAL QUALE SONO LEVATI 
TEGUMENTI ED 1 MUSCOLI ADDOMINALI PER DIMOSTRABB IL -pPPERITONEOI 
RIETALE-

fl, cnmiini tegumenti tagliati — 6, muscolo obliquo -v<?>csterno dell 
dome pure taglialo — c, legamento del Falloppio — d, anello inguinale 
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eslerno cinoscriHo da due pilastri, e Terirfelo allo eslcrno dalle fibre 
aponeuroticlie e, del due pilastri itno è superiore piatto, largo che fis- 
saiidosi al piibe va a decussare Ie sue fibre con quelle del pilastro supe­
riore del lato opposlo, e contribuisce alia form^zione del legamente 
sospensorio del peiiei altro è inferiore, rotondeggianle a modo di lega- 
meiitO! si fissa pur esso al ptibe .sotto le fibre del superiore - f, mu- 
scolo obliquo interno, o minore pur esso tagliato, dal quale origina 
il cremastere — g. muscolo trasverso pure tagliato — A, borsa , o scroto

», porzione extraddominale del funicolo spermatico coperto del cre- 
maslere proveniente in gran parte dalle fibre del muscolo obliquo in- 
terno T SI veggono Ie fibre del cremasterc die sono arcuate — I, pene — 

legamento sospensorio del medesimo — n. spina anteriore superiore 
dell' ileo — o. lembo delle carlilagini deilc costole — p, appendice mu­
cronata dello sterno — i, faccia anteriore dclla vescica orinaría — r, 
uraco — t, legamenti laterali della vescica delta — w, legameulo ro­
tonde del fegato — «. ombellico — s, peritoneo parietale veduto dalla 
faccia esterna, dal quale traspaiono i sotloposti visceri . e specialmenle 
g intestini — a;, infossamento peritoneale in causa dei legamento ro­
tundo delto , e duplicatura y. segnante 1' origine dei legamento falcifor­
me dei fegato inedesiino.
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APPARECCIIIO DIGERENTE

TAV. XLVIl.
Fig. t. Tronco di domo adclto , dove sono state anteriormente 

APERTE LE CAVITÀ ADDOMINALE K TORACICA PER VEDERE LA PORZIONE SOT- 
TODIATRAMMATICA DKLI.'APPARECCHIO DIGERENTE IN SITO, ED I RAPPORTI 

DI OUEST* PORZIONE TANTO COI VISCERI TORACICI, QUANTO CON ALTRE 
PARTI E ViSCEftI DELLA CAVITÀ ADDOMINALE.

O, eolio — Í.Í, torace —d,d, ad Jome — c, tagnmenü tagliati — c’, due 
Icmhi inferiori della sezinne delle pareil molli dciraddome roresciatî 
sui iiaiiclii e sulla sommitù dclle coscie — f. miiscoli clie sono allomo 
aile pareil ossee del lorace lagliati — h, g, coslolc, e carlilagini costali 
tagliate, non clie porzione inferiore del corpo dello sterno e processo 
niucronalo = e, metà sinistra dei corpo del pube} 1’ allra melà è stala 
levata perché si vegga la faccia anteriore della vcscica orinaría — k, 
pareil molli dell' addome tagliate — «, faccia anteriore detio slomaco 
— l, grande omento, od epiploon coprenlc gl’inleslini tenui, dei 
quali percib qui non apparisce che «na porzione dell' ileo m . — 
n, colon ascendente —p, lobo dcslro c q, lobo sinistro del fegato 
— 0, fondo delta cislifellea — r, peritoneo parietale tagliato: si vede 
in s coprire i lembi c' delle pareli molli dell'addome — i, legamento 
rotondo dei fegalo — «, legamento sospensorlo, o falcato — o, fondo 
della vescica orinaría — y, faccia anteriore della medesima. Ia quale 
faccia non prende 1'indumento peritoneale — z, funicolo spermatico — 

pene — &, borsa, o scroto — 1, muscoli slerno-cleido-masloidei ta- 
gliali — 2, osso ioide — 3, laringe — 4, glandola tiroide — 5, trachea 
— 6, carotidi — 7, vena iugulare esterna — 8, vena itigulare interna 
— 9, vene innominate congiungentisi alia formazionc della cava discen* 
dente coperta dal polmone deslrn— 9', vena cava superiore — 10, pleu­
re costali — 11, porzione diaframmatica delle pleure — 12, faccia toráci­
ca, 0 convessa dei diaframma — 13, mediastino anteriore — 14, polmone 
destro diviso per due solclii profondi in Ire masse detti lobi, uno supe­
riore, uno medio, ed uno inferiore — 15, polmone sinistro iii due soli 
lobi diviso — 16, pericardio.

TAV. XLVIU.

Fig. 1. 1l meuesimo tronco della Tav. precedente macgiormente 
APERTO: È STATO LEVATO IL GRANDE OMENTO PER VEDERE CL’INTESTINI 
SOTTOPOSTI : È STATO SOLLEVATO IL FEGATO PEU MOSTRARE I.’OMENTO 

CASTRO-EPATICO : NEL TORACK SI SONO AILONTANATI I l'ÜLMONI , B SI K 
APERTO IL PERICARDIO , PERCHE APPARISCA IL CLORE EC.

O, miiscolo diaframma separante il lorace dall'addome — b, faccia 
anteriore dello slomaco continuo con la porzinncclln di esófago c, — d,
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milza — f, lobo destro, g, lobo sinistro, ed e, lobulo spigelianu 
del fegato — h, cistifellea — t, legameiito rotondo del fegalo, gia- 
cenle nelPincisura che divide i due lobi f, g, — k, omento od epi­
ploon gastro-epatico — l, foro dei Winslow nel quale si è introdot- 
to Io specillo l\ che trasparisce dall'epiploon detlo in un col lobulo 
spigeliano e, — n, o, intestino digiuno — m, r, intestino ileo — p, in­
testino cieco, 0 cominciamento dei crasso intestino — g, colon ascen­
dente — s, colon trasverso — l, colon discendente — u, appendici epi- 
ploiclie — 0, pene fagliato — x, scroto aperto, che moslra nclla sua 
faccia interna il dartos s, setto formato dalle due borse del dartos 
— y, fuñicólo spermatico e testicolo destro coperti dal cremastere — Í, 
testicolo sinistro —2, epididimo dei medesimo —3, membrana vaginale 
dei testicolo aperta — 4, funiculo spermatico sinistro — 5, osso ioide 
— 6, laringe — 7, trachea — 8, glandola tiroide lagliata ed in parte 
asportata per iscoprire affalto la trachea — 9, vena iiigulare esterna - 
10, vena iugulare interna — II, vene succlavic - 12, vene innominate

13, vena cava discendente — 14, seno venoso destro in iin coli’ orec- 
chielta, od appendice auricolare — 15, porzione della faccia anteriore 
dei cuore. la quale corrisponde al venlricolo destro, o poimonale — 16, 
appendice auricolare det seno venoso sinistro, o poimonale — 17, apice 
dei cuore 18, base del medesimo — 19, arteria poimonale — 20, aorta 
ascendente — 21, areo aortico dal convesso dei quale nascono già le so­
lite arterie notate nella llg. 3 Tav. XLIV — 22, pericardio libero tn- 
gliato in croce, i lembi dei qiiale si veggono rovesciati : questa porzione 
di pericardio si ripiega sopra i grossi vasi annessi alla base del cuore per 
andaré a vestire il cuore stesso : questa porzione che veste il cuore chia- 
masi esocardo — 24, 23. poimoni — 25, 26, pleure costali.
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TAV. IL.

Fig. 1. DiHOSTRK la CAV1TÀ PEGLI EPIPLOON.

a, (accia posteriore dello stomaco — 6, faccia anteriore del medesimo 
— c , estremita pilorica — d, cardias — e, antro pilorico — f, cieco 
fondo dello stomaco — g, curvatura maggiore. ed h, curvatura minore 
di questo viscere — i, k, fegato vedulo dalla faccia concava — Í, cisti- 
fcllea — m, legamento rotondo dei fegato — n , duodeno — o, promi- 
nenza formata da! pancreas — p, miiza — q, colon trasverso con alie 
estremilà il termine del colon ascendente a destra, a sinistra il princi­
pio del colon discendenle — r, parete anteriore, s, parete posteriore 
del grande omento, od omento gastro-colico tagUato cd aperto onde ne 
apparisca la cavità — í, iagamento, od epiploon gastro-splenico conti­
nuo col grande epiploon, c con la porzione di peritoneo abbracciante 
lo stomaco — w, lamina superiore del mesocolon trasverso, prolnngan- 
lesi a vestire la faccia anteriore del pancreas e del duodeno, e conti- 
nuanlesi con la lamina peritoneale che veste il destro lobo del fegato: 
questa lamina passando dal duodeno al fegato forma una piega delta 
legamento cpato-duodenale, che circoscrivc in addictro il foro del Win­
slow — e. omento, od epiploon gastro-epalico vedulo dalla faccia in­
terna il quale in x. abbraccia il fascio dei vasi epatici , c fa un orlo 
prominente, che limita in avant! il foro del Winslow —z, codcsto foro 
— y. cavità degli epiploon , la parete anteriore della quale è formata 
dair'omcnto gastro-epalico » dalla faccia posteriore dello stomaco. dalla 
parete anteriore del grande omento i la párete posteriore poi è formata 
dalla posterior párele del grande omento, ilal colon trasverso, dalla 
lamina superiore del mesocolon di qiicslo intestino-, questa cavila co­
munica col restante del peritoneo mediante il foramc del Winslow. Nota 
il lobulo spigeliano &, del fegato , il quale lobulo sporge superiormen­
te in delta cavità.

Fig. 2- Tronco di donna tacliato «ella parte inferiore del to- 
RACK , ED APl'RTO ANTERIORMENTE DOVE APPARHiCE L’INTESTINO CRASSO, 

II, MESENTERIO , LE PARTI GENITALI INTERNE , F. LA COMÜNICAZIONE DEL 
PERITONEO CON LA MEMBRANA MUCOSA DELLE TUBE FALI.OPPIANE KC.

O, faccia anteriore dello stomaco — S, fegato — c, fondo della cisti- 
fellea — d. leganiienlo falciforme laglialo dei quale appariscono le due 
lamine ond’è composto — c, legamento rotondo laglialo — v, e- 
stremilà inferiore dcll' intestino ileo — Zt, intestino cicco —«, ap­
pendice vermiforme — fe, colon ascendenlc — l, colon trasverso m, 
colon discendente — n»', porzione sigmoidea dei colon — &, intestino 
relio — 0, utero — s, ovaic — r, trombe falloppianc— i, fimbria dclle 
raedesime — u, legamento rotondo dell’ utero, legamento che pcrcorre 
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il canale inguinale ed esce per I'anello inguinale — c, x, vescica ori­
naría — Zj uraco tagHalo — y, legamenti laterali della vescica tagliati 
— t, peritoneo parietale — 2, appendici epiploiche — 3, mesenterio ta- 
gliato ncl punto die abliraccia 1’intestino tenue — 5, punto nel quale 
il peritoneo si continua con la membrana mucosa della (Imbria delle 
trombe falloppianc per la quale conlinuazione ¡I peritoneo non forma 
Delia donna tin sacco ovunqne cfiiuso. ma un sacco aperto, communi­
cante pci canale delle trombe dette con l'eslerno.

TAV. L.

Fig. I. Tronco di homo aperto dalla parte dorsale. Si vede il 
TUBO ALIMENTARE IN RELAZIONR CON I VISCERI VICINI, ED APPARISCONO 
LE DUPLICATURE PERITONEALI DEI MESKNTERI, ED 1 PRINCIPALI VASI SAN- 
CUIFERI EC.

a, faringe — &, esofago — c, faccia posteriore dello stomaco — d, 
intestino duodeno — e, milza — f, fegato, o porzione del lembo olliiso 
dei medesimo e della sua faccia inferiore — g, pancreas — k, k, inte­
stini digiiinu ed ileo — », cieco — l, colon ascendente — p, colon di- 
sccndeiite —m. porzione sigmoidea dei colon — q, intestino retío — n, 
glaudola tiroide — o, aspera arteria — r, bronco destro — i, diaframma 
— t, poimone deslro diviso per iin soleo obliquo in due masse , o lobi : 
questo poimone è piii grosso e corio dei poimone sinistro «, pur esso 
per uii soleo obliquo distinto in due lobi — d, reni succenturiati, o cap­
sule soprarcnali; Ia capsula destra b stata alqiianto allontanata dall'e- 
stremilà superiore del rene con ¡spondente, onde sen vegga 1’ iiicavatura 
del margine inferiore applicato contro della estremità renale da1 lato 
opposto — Z, reni : il deslro è collucato alquauto piü in basso del sini­
stro — y, ureleri — x, basso fondo della vescica orinarla — &, vesci- 
chette seminali e dolto deferente — 1, muscolo slerno-cleidco-mastoideo 
— 2, vena iugulare interna, tronco del nervo vago, e carotidet il vago 
è in mezzo, la carotide è allo interno, la vena iugulare interna allo e- 
sterno — 3, arteria e vena siicclavia — 4, arteria innominata — 5, ar­
teria aorta descendeule taglíatn a livello circa dcll'ottava vertebra dor­
sale ; si veggono sorgere da essa alquantc arterie intercostali lagliate 
— 6, arteria celiaca, la qnale si divide quasi subito dopo 1’ origine nel- 
1' arleria coronaria slomatica ncH'epatica che è il tronco a dcslra iiella 
splenica , che corre flessuosa sui margine superiore del pancreas sopra 
la vena omouima —7, arteria mesenterica superiore, la quale va a dif- 
foiiderc i suoi rami intestinali all'intestino tenue, all’appendice vermi­
forme, al cieco, al colon ascendente e trasverso — 8, arleria mesente­
rica inferiore spargente i suoi rami al colon discendente , alla porzione
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sigmoidea, al retío - 8. artcrîc renali, od emulgenti - 9. vena cava 
ascendente tagiiata - 10. vena azigos-1! cplazigos - lî. I»Ie«ra Ira- 
cl.eliana - 13, pleura costale - 14, pleura diaframmatica - 15, lamina 
di ambedue le pleure concorrenli cou la porzioue dorsale della colonna 
vertebrale a comporre la cavità del mediastino posteriore, la quale con­
tiene r esófago, la trachea , i bronchi, la vena azigos , il dotto torácico 
posteriore — 16. faccia posteriore del pericardio — 17, vena meseraica mi­
nore fórmala dalle vene cmorroidali e dalla cólica sinistra — 18, vena 
meseraica maggiorc formata dalle vene delf intestino tenue , del cieco . 
del colon ascendente , e trasverso - 19, vena splenica - 20. vena porta 
addoniinale — 21, peritoneo parietale laglialo in piii luoglu. e levato 
per metiere alio scoperto gl’intestini : i tagli sono stali pralicati mas- 
simamcnle in corrispondenza dei piinli dove il peritoneo si reca a for­
mare le duplicature che abbracciano gl* intestini , ed altri viseen spet- 
tanti all'apparato digerente - 22. estremitb posteriore delle due lamine 
peritoneali che compongnno il legamento falciforme del fegato : queste 
duc lamine superiormente veggonsi continue con il peritoneo , che vela 
la faccia concava del diaframma» ai lali con la lamina superiore dei 
legameiili laterali, o triangolari del fegato stesso — 23, legamente» 
Literale deslro — 24, legamento epato-dnodcnale, pur esso composto dr 
due lamine continue con la lamina superiore del mesocolon trasverso, 
la quale corre a coprire la faccia anteriore del duodeno, e del pancreas 
per poi recarsi a far continuazione col peritoneo che veste il fegato — 
25, porzioue della faccia posteriore dell'epiploon gaslro-cpalico — 26, 
porzioue della lamina superiore del mesocolon trasverso — 27, porzioii- 
cella di peritoneo corrispon.icnte ai vasi mesenterici inferiori, o minori 
contina con la predelta lamina superiore del mesocolon trasverso ~ 
28, lamine peritoneali componenti il mesenterio — 29, lamine peritoneali 
che formano il mesocicco — 30, lamine peritoneali costiluenli il meso- 
colon del colon ascendente — 31, lamine peritoneali del mesocolon del 
colon discendeiile, e della porzione sigmoidea — 32. lamine peritoneali 
che formano il mesoretlo: si veggono codeste lamine peritoneali abbrac- 
cianti ¡I crasso intestino continue con il peritoneo parietale i quelle del 
mesoretlo sono continue con il peritoneo che veste la po ‘erior faccia 
della vescica orinaría — 33, porzione di peritoneo che passa davanti ai 
reni c alie capsule soprarcnali vclandone soltanto la faccia anteriore.
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Fig. 1. StOMACO VEDllTO DALLA FACCIA ANTERIORE DNITAMENTF, A 
PORZIONE DI ESOFAGO, BD AL DUODBNO t È STATA LEVATA LA SIEROSA FE- 
RlTONKAta DA TUTTA LA FACCIA ANTERIORE ANZIDETTA, ED APPABISCB LA 
UEMBRaNA MCSCOLAHC.

a. porzione di diaframma corrispondente al forame esofageo . il quale 
abbraccia resofago die r altraversa — esnfago — c, cardias — d, 
piloro — e. cieco fondo dello stomaco - f. antro pilorico — g. curvatura 
maggiore — h, curvatura minore — k, duodeno, in gran parte coperto 
dallo stomaco — », lamina peritoneale die veste la faccia posteriore 
dello stomaco ; qiiella che ne veste ¡’interiore è stata levata — Í, fibre 
longitudinali dello stomaco — m, fibre obbliqiie — n , fibre anulari — 
0. fibre longitudinali ed anulari dei duodeno.

Fig. 2. MUSCOLO SFINCTKBE DEL PILORO.

0, porzione di stomaco rovesciato spoglia in gran parte ddla mem­
brana mucosa, e cellulosa detta anche nervea. o vascolare - 6. porzio- 
nc di queste due membrane — c, porzione di duodeno rovesciata , e spo­
glia delle due prefate membrane — d, porzione di mucosa , e vascolare 
apparlenrnti ai duodeno — e, piloro — A fibre anulari dello stomaco, 
e dei duodeno — g, muscolo sfinctere della valvola pilorica.

Fig. 3- Fibre muscolabi dello stomaco vedute al microscopio. 
Queste fibre non sono striate in trasverso a differenza di quelle 
DEI MUSCOLI DELLA VITA ANIMALE. Dl TALI FIBRE CONSTA LA MEMBRANA 
MUCOSA DECLI INTESTINI. Se NE RINVENGONO PURE NELL’ ESOFAGO..

il, queste fibre che sono pialte — e, nuclei che talora ofTrono — t, 
teiidcnza a dividers! in fibrille — o. u, fibrille — «, citoblasti. Secondo 
Henle.

Fig. 1. VaSI SANGVIFERI dello STOMACO RAPPRESBNTATI DALLA FAC­
CIA ANTERIORE.

a, estreroità inferiore dcll'esófago — d, porzione del grande omento 
— c, principio del duodeno — e, colédoco — f, cislifellea — g, milza 
— t, porzione di pancreas—h, tronco delta celiuca, il quale ben presto 
si divide in Irc rami costiluenti il cosí detto trígono dclla celiaca — k, 
arteria coronaria stomatica accompagnala da due vene, la quale dà ra­
mi alla esircmità inferiore dell' esófago alla curvatura minore, ed alie 
due (accie dcllo stomaco — t, arteria epatica, che dà la gastro-epiploica 
deslra m, la coronaria minore dello stomaco n, i due rami epatici p.g, 
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«lal desiPO dei quali nasce la cistica /, - o. porzioncclla di arteria sple­
nica r, arteria gastro-cpiploica sinistra — u, rami slomucali delle 
gastro-epiploiche - ,, rami omentali. Veggonsi tulle queste arterie ac- 
compagnale dalle vene omonime.

Fig. 5. StOMACO E duodeno coi loro VASI SANGUIFERl VEDüTl DALLA 
FACCiA POSTERIORE IN UN COLLA CISTIFELLEA, COL PANCREAS E CON LA MIL- 
ZA : IL PANCREAS È STATO TACLIATO PERPENDICOLARMENTE IN DUE METÀ 
LA META SINISTRA IN UN CON LA MILZA APPARISCK SEPARATA DAL RE­
STANTE DELLA FIGURA.

Û. estrcmilá inferiore dell' esófago - b, faccia posteriore dcllo stoma- 
co c, d, e, faccia posteriore del duodeno : in quest'inteslino si distiii- 
gnoiio Ire porzionn la porzione superiore c, che è orizzontale , la d 
che è discendente. la e, che è inferiore, orizzontale come la prima — / 
fondo e corpo dclla cistifcilea - g, collo - A. condotto cístico - & con- 
dot o epatico - i, colédoco - /. testa del pancreas - m, m, corpo del 
medesimo, di cui una parte copre lo stomaco. I’altra parte è stata le­
vata ed è unita alla milza - «, apice del pancreas in contalto colla 
milza - 0. margine superiore del pancreas. nel quale margine v' ha un 
TT ‘ - P. ’"«'•Sine inferiore - q. milza ve-
duta dalla faccia interna - r, estremità superiore - eslremità infe­
riore - i, margine anteriore - «. margine posteriore - e. hilo della 
'"''7^?' .i’ quale non si approfunda
per I Inio con i vasi sauguiferi, come la membrana, o capsula propria o 
fibrosa - X, questa membrana ali’hilo lienale - s, arteria celiaca - 

1, arteria coronaria stomatica maggiore , o sinistra accompagnata dalla 
sua vena , che va a sboccare nella gaslro-epiploica destra — 2, arteria 
epatica - 3, arteria gastro-epiploica destra - 4, arteria pancreatico-diio- 
denale nascente dall* epiploica , ed accompagnata dalla vena omonima. 
Che sbocca nella gastro-epiploica per un lato , per I'altro si continua 
con la vena duodenale, che mette nella meseraica maggiore-5. arteria 
cistica nascente dal ramo destro dell’epatica destinato al lobo destro dei 
fegato: Ia vena cistica sbocca nella porzione venosa della vena porta — 
6. i due rami epatici dcli’arteria epatica -7. arteria splenica sommi- 
nistraiite rami al pancreas - 8. arteric! brevi accompagnate dalle loro 
vene 9, arteria gastro epiploica sinistra, e vena omonima — 10 10 
ram. lienali tagliati unitamente alie loro vene - II. arteria mesenterica 
superiore 12, arteria duodenale e sua vena satellile — 13, vena sple- 
nica — 14, vena meseraica minore sboccante nella splenica — 15, vena 
meseraica maggiore — 16, vena porta ventrale. o porzione venosa’ della 
vena porta — 17, principio dell’ intestino diginno.

flO
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Fig, 1. STOMACO APEBTO per dimostrare L' ASPETTO DELIA MEMBRA* 

NA MUCOSA e LA VALVOLA PILORICA.

8, eslremilà inferiore dcll’esofago aperta , dove si vede la membrana 
mucosa pieglieltala in liingo: questa membrana è coperta dalP epitelio 
che termina per un limite ben deciso in ft corrispondente al cardias 
c, pilon», o foro pilorictí miinilt» di una valvola , delta valvola pilorica 
— d, orlo prominente indicante detta valvola — e, antro pilorico — 
f, cieco fondo dello stomaco — g, curvatura minore dello stomaco — A, 
curvatura maggiore — i, duodeno chiuso — le, membrana mucosa sto­
macale. la quale descrive molle pieghe, che perdonsi a stomaco disteso 
— l, queste pieghe — m. miriade di glandolette apparfenenti a questa 
membrana , dette glaiidole slomacali — n, strato, o membrana cellu­
losa , o vasculosa, o nervea che si appelli, sitúala al di sollo della 
membrana mucosa — o, membrana muscolosa sitúala tra la cellulosa c 
la sicrosa p, somminislrala dal peritoneo.

Fig. 2. DiHOSTBA IL PILORO.

a, foro pilorico — ft. valvola pilorica — c, porzioncella di stomaco 
perlinente al piloro. Nella sezione appariscono le quattro membrane co* 
me nclla Fig. precedente.

Fig. 3. Diversa forma dellk glandole stomacali. Gli oggbtti 
SONO WOLTO INGRANDITI.

a, Ire glandole lubolate semplici o tub» di Galeati un po’piíi larghi 
nel loro ciecofondo e, e piíi strette nel collo t .• si veggoiio gli sbocclii o 
di queste'glandole ravicinatissimi. Di tali glandole rinvengonsi moltissi- 
me Inngo la grande curvatura , al piloro, al cardias etc. — ft, «na glan- 
dola tubolata complicata nel fondo, dove apparisce il sello membrano­
so n — fascio di glandole stomacali , le quali mostrano in v, ¡I dotto 
escratorio. in s, i dotti secretori , cd in a:, i loro fondi cellulosi — d, 
una glandola stomacale a grappoln, moslraiile in e, ¡I dotto escrelorio, 
in s, i dotti secretori, ed in ¡c, le vescicliette , o cellelte ond’ è composta.

Fig. 4- Le QUATTRO MEMBRANE DELLO STOMACO COI LORO PRINCIPALI 
VASI SANGUIFERI VEDUTF. AD UN INGRANDIMENTO DI 10 DIAMETRI.

a, membrana peritoneale, nella quale appariscono alqiiante ciocclie 
di vasi — b, membrana miiscolare formata di fasci di fibre piatte, tun­
go le quali scorgonsi i vasi sangiiiferi clio Ic abbracciano , e fr«T loro 
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s'liisiniiano — c. memlirana cellulosa iletta anche nervea, o vascolaee, 
iieila quale, ollre i vasi appariscono Ie nervose cspansioni d, die vanno 
alla membrana mucosa e. veduta già dalla faccia interna con i vasi prin- 
cipali i scorgesi che in questa faccia prevalgono le diramazioni venóse 

f, g, rami arlerion — A, », i rami venosi ed arteriosi ingrandili spar­
genti le loro diramazioni nelle nótate membrane.

Fig, 5. Faccia interna delia membrana mucosa dbllo stomaco 
CON FINA INIKZIONE DEI VASI SANCUlFEftl VEDUTA AD UN ¡NCRANDIMËNTO 
DI 00 DIAMETRI.

a, porzionc nclla qiiak è stata levata la rete vascolare superficiale per 
dimostrare ia disposizione dei rami arteriosi e venosi donde quella rete 
procede — b, altra porzionc rappresentante Ia rete indicata — c linea 
che separa la porzione fo.nita di questa rete da quella da cui è stata 
levata - d. tronchelti venosi, e d’, troncheUi arteriosi messi aflo sco- 
perto per P ablatione della rete superficiale - rami e ramuscelli pro- 
ementi dalle vene, dai quah origina singolarmente Ia rete superficiale 

dell alira porzinne b — e, anastomosi dei rami venosi cogli arleriosi — 
9, rete capillare superficiale. Consta di un intreccio d’anastomosi areo­
lari continue. di capillari flessuosi, e di iiii eguale diametro, circoscri- 
venti una mollitudine di spazi maggiori del loro diametro, i quali sono 
poliedri. e formano una moltiludine di piccole cavità mUq le quali son- 
vene alire elle semhrano lutte comunicare insieme . e ti danno Pidea 
di una spiigna. Questa rete capillare è piii filta adorno le cavità lageni- 
rormi A. e le fessure k, dove sombra vi abbiano anche dei capillari non 
anastomizzati e per cosí dire liberi.

Fig. 6. Piccole villosità, che secondo Berres s' incontrano'al 
PILORO , INIETTATB.

a. due di queste villosità coi loro vasi sanguiferi iniellali. i quali vasi 
descrivoiio delle anse — e. rete vascolare attorniante gli orifizi glando- 
lari modo pin semplice che nella Fig. precedente - f. magüe somiglianti 
a quelle della citata Figura, ma molto pifi largbc.

Fig. 7. FeoaTO RAPPRESENTATO dalla parte DEL MARGINE OTTUSO 
B DALLA SUA FACCIA INFERIORE IN DN C0’ SDOI LEGAMENTI.

0. margine ottiiso del kgato — i, margine acuto — <J, soleo longi­
tudinale posteriore - c, soleo trasverso, o porta del fegato - e, soleo 
della cava - (, lobo destro - g, incisura pci fondo della cistifellea - 
A. cistifellea - A, lobo sinistro, o Iriangolare - í. lobulo spigeliano. o 
Eustachiano, o cándalo -legamento rotondo . »i, sospensorio: l'in- 
cisura ombelhcale del bordo acuto del fegato, ed il soleo longitudinale 
anteriore non appariscono , perche rimangono coperti dall’epiploon ga- 
stro-cpatico^d^isteso-n, estremità posteriore, o superiore dei legamento
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sosncnsorio ,n. o delie due lamine oiid’ è composlo. Ic quali sono conliniie 
con ii le-amenlo coronario o, altaccato all'cslrcmilà posteriore della 
faccia convessa. o superiore del fegato - p. 7. legamcnli tr.angolan 
dcslro e sinistro -r. legamento epalo-dnodenale continuo col levamento 
triangulare destro : questo legamento «pato-duodenale serve alia compo- 
sizionc dei forame dei Winslow - j, 1. due lamine peritoneali che vanno 
a comporre r epiploon gaslro-epatico - «, questo epiploon - o. punto 
dove le due lamine dell’epiploon abbracciano i vasi che peiietrano ed 
escono dal fegalo , e formano un orlo grosso e rilevato clie serve a com­
porre il bordo anteriore e sinistro dei forame del Winslow — y. porzione 

di regalo non velata dal peritoneo.

Fig. 8. FRUATO RAPPRESENTATO dalla faccia inferiore , o CONCAVA 
IN ON co’ SDOl LEGAMENTI ED I PRINCIPALI VANI CHE ENTRAMO FER LA FES- 
SURA TRASVERSA. ,

a, margine oltuso, 6, margine aculo del fegalo — c, incisura om« 
bellicale, od interlobulare, che interrompe il margine acuto e divide il 
legato in due lobi, maggiore d, deslro , minore e, sinislro, 0 triango- 
lare — f, lobulo spigeliano, od Eustachiaiio , 0 caudato — y. lobulo 
quadrato, od innominato i questi due lobuli apparteugono al lobo de- 
stro d, — h, incisura , e fossa per la cislifellea — », soleo . 0 fossa loii- 
gitudinale, od’ombellicale che contiene il legamento roloudo : quesla 
fossa è delta longitudinale anteriore per distiuguerla dalla fossa longi­
tudinale fr, che è posteriore, ed accoglievail canale venoso uel feto, ca­
nale convertito nell’adulto uel cosí detto legamento venoso — í. soleo 
della vena ascendente — m, soleo trasverso —n, vena porta epatica che 
si divide in due rami nel destro pih grosso e corlo appartenente al lobo 
destro del fegato , nel sinistro püi liiiigo , e sotlile , nel quale s' innesta 
il legamento rolondo 7, e dal quale nasce il legamento venoso p, che 
corre pel soleo lougltudina'le posteriore e recasi alla vena cava ascenden­
te _ o, arteria epatica , che si divide nel ramo destro per il destro lobo 
del fegato, nel sinistro peril lobo sinistro ¡dal ramo destro parte l’ar- 
teriiizza cislica diramantesi nella cistifellea — r, dotto epatico — », 
dolto cístico — u, cistifellea — y, colédoco tagliato —a?, legamento so- 
speusorio del fegalo, formato di due lamine peritoneali prolunganlesi 
per una parle sulla faccia convessa del viscere, c conliiiuandosi col pe- 
riloneo vestiente quesla faccia , e con il legamento coronario , il quale 
sui lati si continua cou la lamina anteriore dei Irgameiiti Iriangolari z,s 
per l'altra parle cou il peritoneo che veste la faccia concava del fegalo 
slesso — 1, lamina peritoneale continua con il legamento liiangolare 
sinistro, la quale lamina è la posteriore di detto legamentos quesea in 
un con la lamina peritoneale 2, che ha coperto il lobulo spigeliano, ed 
il bordo posteriore della fessura trasversa va a comporre 1’ omento ga- 
stro-epatico — 4, le due lamine pcritonrali cosliluenli il dello omento 
tagliate ai bordi ilella fessura trasversa del fegalo : la lamina inferiore è

113



3PLANCN0L0GIA — Tav. LU.

continua col peritoneo vestiente il fcgalo verso il bordo aculo, ni il leea- 

menlo rotondo . c le due lamine peritoneali del IcgamenU sospensorio 
e la lamina superiore con ¡1 peritoneo vestiente il lobo deslro del regato’ 

e con la lamina posteriore del legamento cpato-duodenale 6—5 peri­
toneo che copre la cistifellea soltauto nella sua porzionc libera-6. le- 

gamento epato-dnodenale continuo per la lamina 7, con la lamina poste­
riore del legamento triangnlare destro, e con la lamina 8, con il peri- 

toneo che copre il bordo superiore della fossura trasversa cl il lobulo 

spigeliano — 9, vena cava ascendente — 10, porzionc di regato non ve- 
«lila da! peritoneo.
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Fig. 1. Fkgato veduto dalla faccia superiore , 0 CONVE3SA.

a, marline ottnsn 6, aculo del viscere - c. incisura ombellicale - 
d lobo deslro, f. lobo sinistro del fegalo - e.e, faccia convewa de. due 
lobi - «, incisura per la cistifellea - A. fondo della c.stifcllea - t. 
legamcnlo rotondo del fegalo -k. legamenlo falciforme. o sospcusoi.o 
- Z n Ie due lamine peritoneali di questo legamento, le quah sono 
continue con il peritoneo che copre la faccia conrease de. duc prefat. 
lobi, non che continue con i1 legamento coronario «. e con la lamina 
anteriore dei due legamcuti triangolari p, q. — o, vena cava ascendente.

Fig. 2. DISTRIBUZIOSE DE! VAS! SANCUIFERl E BILIFERI ENTRO IL FK­
GATO VEDUTO UALLA FACCiA CONCAVA.

a lobo deslro. i. sinisiro del viscere - d. area corrispondente al 
lobulo spigcliano - e, incisura ombcllicale anteriore - f. punto die 
risponde air incisura ombcllicale posteriore - g, incisura c fossa per la 
cistifellea - k. fondo e corpo della cistifellea spogl.a del peritoneo - 
I, collo i veggonsi Jelle fibre anulari in corrisponJenza di qiiesla regione 
della cistifellea . libre anulari pure, c longiludiiiair regnano su lutta la 
cistifellea. le quali fibre ne formaiio la membrana fibrosa - Z.condoUo 
cisiico — t», peritoneo che copriva il fegato - n , capsula di Glisson 
— o. condotto epatico formato di due branche principali, il quale si con- 
giugne col condotto cístico, e da questa unione lisiilla il-dolio colédo­
co vasi biliferi — r, arteria epatica dividenlesi ne! ramo destro s, 
dal quale’parle lu cistica t, accompagnata dalla sua vena u, die shoc- 
cava nella vena porta addominale , e nel ramo sinistro e. questi due 
rami diramansi per il fegato seguendo i rami della vena porta epatica 
— a;, ven.i porta epatica — z, il siio ramo destro — y, il suo ramo si- 
nistro, nd quale s’ inserisce il legamento rotondo c, e dal quale nasce 
il legamento venoso & — 1. 2. diramazioni dei due rami indicati — 3, 
vena cava ascendente — 4. vene epatiehe.

Fig- 3. DiMOSTRA la RBTB CAriLLARB SANGUIFERA DEL FEGATO, LA 
RETE DEI CONOOTTl BILIFERI , NON CHE I CORPUSCOLI , OD ACIN! EPATICI : 
IL TUTTO VEDUTO AD UN NOTBVOLE INGBANDIMENTO DEL MICROSCOPIO COM­
POSTO.

a, rami venosi della vena porta epatica — b, ramusceili arteriosi 
c, ramusceili delle vene epatiche — d, rete capillare sanguífera d onde 
nascono i ramusceili di queste vene — condotto bilifero — f, rete 
d'onde procede — g, soslanza del fegalo che si offre acinosa — h,115
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color g.allaslro - A, il peziolo clic talora prescntano. il q.iale prol.abil- 
mente segna l'origine del condotto liilirero — / elobiili iii n’. i-

pane sono dislaccah , parte attaccati aile cellule, o corpusJi medesimi.

Fig. 4. Maz* K PANCREAS COI LORO VASI SANGüIFKRI , VEDUTI DALIA
PARTE ANTERIORE. ’ ’•‘’"^1 DALLA

desuna - c margine anteriore interotto da incisure - d porzione del 
margine pnslennre - «, p„zio„. del.n faccia c„„,„sa , /•. iaîcia cnnca 'á 

s. lulo lienale - A. membrana peritoneale tagliata all' liilo detto -

l, eitrem tà destra . o testa - m, piccolo pancréas - n parte media 
0 coipo del medesimo - o. margine superiore avente un soleo die ac’ 
cdiáca' ”r ’T''‘ “ ddl'arteria 
cehaca - r, arteria coronaria stomalica tagliala - arteria enatira 
pure taglnta - <, arteria gastro-epiploica destra tagliata iii un con la 
vena elle accompagna - arteria pancreatico-duodenalc, i di cni ea­
rn duodenal. veggons. tagliatii apparisce quest’arteria accompa-^nata 
dalla sua vena - arterie pancreaticl.e desire-,, arteria spTeni^a - 

LH "‘«^^‘^sima - 31, rami nei q,„ii Par­
lería splenica si divide. i qi.ali entraño nella milza - & arlcrie brevi

sinistra tagliale _ ,, tronco ddP arteria 
me entérica superiore - 2. arteria duodenale sommislranle rami al pan­
creas . accompagnata dalla vena omonim.a - .3. (ronco drlla vena mc- 
seraica magg.ore - < rami splenici - 5. vena splenica in gran parte 
nPBCPsla . d,! paperea, - 6. ,r„„c« délia „„ 2^^ 

mínale, o porzione venosa della vena porta.

TAV. LIV.

m soit’""* "" "» “'«o U
a. estremilà superiore, b. inferiore della milza - c margine ante- 

riore. d, posteriore delta meJesima - c. faccia interna - f. membrana 
-TX '* ‘ - - -stanza de.la L"za 

dalla'muza - rl^’’ ”7 i’"'”’’”" •“ ''æ P-vengono 
dalla milza - /. rami sccondari e terziari ec. clie si anastomizzano i., 
ÎXî ch'sZe egastrn-epiploico sinistro 
tagluti che sboccauo ne. ram, pr.mari spicnici - arteria splenica -
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p, g, due rami puincipali nei quali biforcasi — o, diramazioni di questi 
due rami, Ie quali peuetrano neilamilza — r, rami serpeggianti entro 
la milza die veggonsi accollati ai rami venosi.

Fig- 2. A, Dimostra la struttura della milza copiata da una 
SEZIUNK TRASVEHSALE ED IN PARTE OBLIQUA DEL VISCERE ALL* INCESSO DEI 
VASl SANCUIFERI , E VEDUTA COS UNA LENTE DI FORTE INGRANDIMENTO.

a, vene. (Idle quali apparisce il lume, trasversalmeiite tagliate-. Ie 
pareil venose sono soltilissime, c vestono una parte della circonferenza 
dei tubi arterosi, che cutio i canali venosi proLuberano cosí die in certi 
puitli sembrano entro questi — i, una porzioiie di canale venoso intalta 
— c, allra porzione aperta secondo 1'incesso della vena, onde rappre- 
senla una doccia , che aitro non è che la metà del canale venoso s vi si 
veggoiio delle iiiosculazioiii di altri rami venosi —d, arterie trasversal- 
menle tagliate c adossale alie vene — e, f. vasi liiifaltci pure tagliati 
trasversalmente — g, diramazioni dei piccoli rami vascolari sangui- 
feri spedalniente arteriosi — A, guaine fibrose provenienti dalla mem­
brana propria delta milza, le quali formano dei tubi clie contengono 
le arterie e vene suddette —i, prolungamenti fibrosi attaccati alie gtiai- 
ne dette, ed alia membrana fibrosa esteriore , i quali vanno a formare 
«na mollitudine di cellule entro la milza : questi prolungamenti sono 
formali di due lamine fra quali scorrono dei minimi vasi, e trovansi i 
corpuscoli A, che sembrano glandole linfatiche — Í, cellule risultanti dai 
prolungamenti siiddetti , delle quali alcune sono piii grandi, altre pih 
piccole , ed altre minime: enlro queste cellule vi lia il liquido splenico 
non clie i corpuscoli Malpighiani che sono attaccati ai minimi vasi — m, 
corpuscoli Malpigliiaiii, o,splenici — n. minimi vasi ai quali sono appesi.

B, DlMOSTRA I CORPUSCOLI MaLPIGIIIANI ED I VASI SANGUIFERI'e LIN- 
FATICI AI QUALI SONO ATTACCATI , VEDUTl AL MICROSCOPIO COMPOSTO.

n, O, corpuscoli malpighiani, o splenici — p, una arleriuzza , alie 
diramazioni penicillate della quale sono atlaccali i corpuscoli ~q, una 
veiiuzza ai rami pur della quale aderiscono i corpuscoli — r, liiifatici.

C, Un corpuscolo molto incrandito , vestito del suo inviluppo 
AVVENTIZIO SUL QUALE APPARISCB UN' ELEGANTE RETE VASCOLARE.

Í, il corpuscolo delto — r, ». vasellini sanguiferi diramati sui corpu­
scoli ed anastomizzali coi loro rami in una minuta ed elegante reticetla.

Fig. 3. APPARF.NZA MICROSCOPICA DEL LIQUIDO SPLENICO.

«, graiiulazioni, o nuclei che si vogliano appellare — e, cellule pic- 
cole — i, allra cellula piii grande — o, cellula che rassembra un glo­
bulo sangnigno — «, corpuscolo che sembra un globulo sanguigno ve- 
dnlo di prolilo — c, corpuscolo •granuloso. 117
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Tig. 4. Pancreas con il condotto Wirsunciano prepabato , e 

DUODENO APEBTO RAPPBESENTATI DALLA FACCIA ANTERIORE.

fl, piloro — Ô, valvola pilorica tagliata — c, porzione orizzoiilale 
superiore del duodeno — d, porzione niedi.7, o disccndenle — e, por- 
zione orizzoiilale inferiore — principio dell' intestino digiiino aperto 
— g, superficie interna del duodeno, la quale corrisponde alla membra­
na mucosa, o villosa — t, valvule connivent! pili espresse nclle porzioni 
disccndenle cd orizzontale inferiore che nella superiore : Ira questa mem­
brana, e Ia miiscolare ci lia la cellulosa , o vascolosa , o iiervea che si 
appelli, rappresentata nella fig. 6. con le glandole di Brunner —ft. pro- 
minenza, o piega longitudinale, o diverticolo di Vater, la quale piega 
corrisponde al colédoco, che scorre pel tratto circa di iiii pollice fra Ie 
membrane del duodeno dalla parle posteriore avant! di aprirsi sulla 
membrana mucosa — l, orillzio, o sbocco del condotto colédoco, e del 
condotto pancreatico, o Wirsungiano . il quale stiole unirsi al colédoco 
(vedi fig. 7.) — n, testa abbracciata dalla concavitá del duodeno — o, 
coda del pancreas — m, corpo del medesimo — p, margine superiore 
— q, margine inferiore — r, piccolo pancreas — ». lobnli del pancreas

(, sezione della sostanza pancreatica per discoprire il condotto Wir­
sungiano — u, qiicsto condotto , il quale ha una mnitiludine di rami di 
origine da’ lobuli pancreatici — «, condotto Wirsungiano piccolo spet- 
tante al piccolo pancreas, it quale condotto apparliene alia testa , o 
piccolo pancreas sopraindicato — a;, colédoco — y. condotto epatico’— 
s, condotto cístico.

Fig. S. Lobulo'PANCBEATico incrandito.

a. acini, o granulazioni del lobulo pancreatico — e, ramificazioni 
dei condotto escretorio — i, piccole arterie, o, piccolc vene lobulari.

Fig- 6. Dimostra le clandole di Bronner.

a, piloro b, valvola pilorica — c, porzione orizzontale superiore 
— d, porzione diseeiidente — e, principio della porzione orizzontale infe­
riore dell’ intestino duodeno — f, membrana muscolare del duodeno ro- 
vesciata y, membrana cellulosa messa alio scoperto nel Icrzo supe­
riore. e in parte nel terzo medio dei delto intestino — h. glandole di 
Brunner le quali appartengono alie lobulale , serrate c componenti iin 
vero strato glaiidoloso, i conJotti escrelori det quale aprotisi nella su­
perficie libera della mucosa duodenale ; queste glandole cominciano al 
piloro, e sono assai moltipticate ed unite : a mano clie si discende, il 
numero loro diminuisce, cosi che avanti che il duodeno si continui uel 
digamo sono già scomparse : non sono a confondersi colle glandole so­
litarie. come non poelii hanno fatlo.
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Fig. 7. RIMOSTBA I CONDOTTl CISTICO ED EPATICO , LA CISTIFELLBA 

ED IL COLEDOCO APERTI, L’UNIONS DEL CONDOTTO WlRSUNCIANO CON IL 

COLEDOCO, E LO SBOCCO DI QUESTO NEL DUODENO-

a, wn pezzo della porzionc discendcnle del duodeno vcdiito dalla Cac­
cia posteriore e ciiiuso — i . c, una porzione dell' arteria e della vena 
rancrcalico.duudenali - d. rami duodenali sni delto pezzo di duodeno 
- c, membrane del duodeno laglialc - f, la miiscolarc c la cellulosa 
di questo intestino tagliate iivcorrispondenza del colédoco scorrenle tra 
esse — g, shocco del colédoco - ft, colédoco aperto, mostrante una 
membrana esleriore fibrosa ed «na interna mucosa continua con 1a mu­
cosa del duodeno — ft, dotto Wirsungiano aperto aprenlesi uel colédoco 
— », coiidotlo epatico aperto — í, condotlo cistico aperto — m, collo 
della cistifellca aperla — n, fondo della medesima — o. membrana fi­
brosa della cislifellea — p. membrana vascolosa — g. membrana muco­
sa. elle appariscc reticolata ed è continua con la membrana mucosa del 
colédoco, e del tiollo epatico — r, valvola Hcisleriana - s. sbocclii, 
od orifizi glandolari nellaj mucosa della cislifellea, e dei condotli sud- 

delti-

llfi
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Fig. 1. 1 VESCERI DELLA ZONA SUPERIORE DELLA CAV1TÀ ADDOMINALE 

COI LORO NERVI , Dlîl L’ ORIGINE DEI PLBSSI MESENTERICO SUPERIORE ED 
INFERIORE, IL PLESSO AORTICO, IL RENALE SINISTRO EC- LO STOMACO K 

PORTATO IN ALTO E VEDUTO DALLA FACCIA POSTERIORE : IL FECATO E LA 

MILZA VKDUTI PER LA FACCIA CONCAVA , F. PREPARATI A MODO CHE NB AP- 
PARISCA LA DISTRIBIZIONE DEI NERVI NEL LORO INTERNO-• SONO STATE 

ASPORTATE ALCUNB PORZIONCELLE DEL PANCREAS IN CORRISPONDENZA DEL 

MARGINE SUPERIORE.

O, porzioiic addominale dell' csofago — &, faccia posteriore dello slo- 
roaco — c, faccia anteriore dell’ intestino duodeno già spoglia del peri­
toneo — d, principio del digiiino — e. milza aperta cora’è stalo detto 
— f, g, lobi deslro c sinistro aperti egualmenlc die la milza — h, lega- 
mento rotondo da cui è stata levata la lamina peritoneale — », cisti- 
fellea pure sveslita del peritoneo — le, faccia anteriore del pancreas — 
I, vena cava ascendente con te origini delle iliaclie primitive — m, aorta 
addominale in iiii con le origini delle iliaclie primitive — n, nervo vago 
o pneiimogastrico deslro, o posteriore, il quale sparge i snoi rami alia 
faccia posteriore dello stomaco, c va a terminare net plesso celiaco cd 
in parte nel ganglio semilunare destro del nervo simpático, ma avanti 
di far Cii» manda un ramo al plesso coronario stomatico ed altro ramo 
al plesso epatico — o, nervo pncumogastrico sinistro , od anteriore 
spargente i suoi rami alia faccia anteriore dello stomaco, e concorrentc 
pur esso alla formazionc del plesso epatico — r , plesso celiaco — s, 
plesso coronario stomatico alibracciante 1’arteria coronaria stomatica , 
o coronaria maggiore, o sinistra dello stomaco, il quale plesso in un 
coi rami di quest’arteria si dislribnisce per entro le tonaclie del viscere 
— <, plesso splenico abbracciante pur esso I’arteria splenica, c diffon- 
dentesi coi rami di questa entro la milza: avanti di penetrare in questo 
viscere dà i rami p, al pancreas, cd i rami q, che segnono le arterie 
brevi e la gaslro-epip'loica sinistra , e vanno a terminare nello stomaco 
— u, plesso epatico formato di numerosi filamenti provenienti dai duc ner­
vi pneiimogastrici, e dal plesso celiaco — porzione di questo plesso 
elle appartiene ali* arteria epatica c suc divisioni, denominata plesso 
epatico deslro — o. porzione del medesimo plesso , che corre sulla vena 
porta , della plesso epatico sinistro — x, plesso del legamento rotondo 
— &, filamenti che formano il plesso del colédoco, e del collo della ci- 
slifellca — ÿ, fili nervei sparsi sulla cistifellea — 2, fili nervei prove­
nienti dal plesso epatico, che seguono I’arteria coronaria desira dello 
stomaco — 1, fili nervei scrpcggianli atforno 1' arteria gastro-cpiploica 
ilustra, e spargcnlisi per !o stomaco c per I’epiploon gastrocolico —121
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2, plcsso duodenale comunicante col plesso colédoco — 3. piccolo nervo 
splancnico — 4, plesso renale sinistro seguace dell’artería del medesimo 
nome, e diffondenlesi in iiii coi rami di essa per il rene corrispondenle 
— 5, plesso mesenterico superiore che segiiita 1’arteria mesenterica su­
periore e sue ramificazioni agi’ intestini — 6, plesso aortico — 7, ori­
gine dei plesso mesenterico inferiore.

Fig. 2. Nervi sella faccia anteriore dello stomaco, plessi epa­
tici, COLEDOCO, EC.

a, estremità inferiore dell’esofago — 6, faccia anteriore dello sto­
maco — c, c, duodeno, di cui è stata levata Ia porzione orizzoiitalc su­
periore cd in parte Ia discendente — d, cislifellca — e, dotto cistico — 
f, dotto epatico—g, colédoco — A, miiza—», nervo vago , o pueumo- 
gastrico sinistro, od anteriore, il quale sparge i suoi rami alia faccia 
anteriore dello siomaco — k, nervo pneumogastrico posteriore, o destro 
spargente i suoi rami sulla faccia posteriore dei nominato viscere —m, 
rami stomacali — n, rami al plesso epatico — l, rami dei pneumuga* 
strico destro al plcsso epatico — o, ramo al plesso coronario stoinatico 
— r, r, rami al plesso celiaco, ed al ganglio semilunare destro — «, 
ramo al plesso celiaco — i, plesso coronario stomatico — u, plesso epa­
tico — ®, fili nervei per Parteria coronaria destra, e pilorica_ z, 
plesso gastro-epiploico accompagnante Parteria gaslro-epiploica destra 
— J, porzione dei plesso epatico abbracciante Parteria epatica. Ia quale 
porzione è delta plesso epatico destro — 2, porzione dei plesso epatico 
spettanlc alla vena porta, la quale porzione vieil distinta con Pappella- 
zione di plesso epatico sinistro — 3, fili iiervei del dotto epatico — 4, 
plesso colecistico — 5, fili nervei diramali perla cislifellca detti cole, 
cislici — 6, plesso dei dotto colédoco — 7, plesso duodenale.

TAV. LVI.

Fig- 1. Lb membrane k PARTICOLARMENTE la MUSCOLARK DELL'inte­
stino tenue.

a, sierosa peritoneale ch’era continua con ia duplicatura mesenterica 
— b, fibre muscolari longitudinali— c, fibreanulari.lequali vcggonsi dalla 
faccia interna, essendo qui rovesciata Ia membrana muscolare — d, 
membrana cellulosa, o vascolosa , o nérvea che si appelli, nella quale 
apparisce una rete vascolare — e, f, troiichelti venosi ed arteriosi dai 
quali procede Ia rete indicata — g, membrana mucosa, o villosa mo­
strante alcune porzioni delle valvole conuivculi.122
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Fig. 2. Maniera con cui le fibre ml'scolabi longitcdinali si dis- 
PONCONO Nell’ intestino crasso , o lkcamenti del colon.

a, appendice vermiforme spoglia del velame peritoneale, e qiiindi 
anche senza il siio mesenterio — 6, intestino cieco piir esso senza 1’in­
volucro peritoneale — c, cstreiiiilh inferiore dell’intestino ileo annessa 
al cieco — ÍÍ, principio del colon ascendente — c, A g. tre felliicce ncllc 
quail raccolgonsi Ie libre mnscolari longitudinali dell'intestino crasso, 
le quali tre fettnccie sorgono dall’appendice vermiforme, o dal punio 
di suo innestamento ncl cieco. Le tie fctluccie sono dette legamenli del 
coton , i quali essendo piii corti delle ailre membrane del medesimo in­
testino avviene che si formino le concamerazioni coliche. Tali fettnccie 
allargansi all'eslremilà inferiore della porzione sigmoidea del colon, e 
vanno ad ahbracciare Inlto il retío intestino come si vede nelle fig. 3 , 
n 5. ~ h, libre anulari.

Fig. 3, La porzione venosa del sistema della vena porta, e le 
ARTEBIE MBSENTRRICHE, L’ INTESTINO TENUE COL MESENTERIO È STATO PER 

LA MASSIMA PARTE LEVATO, ONDE APPARISCANO 1 RAMI DELLA MESENTERI­
CA INFERIORE, E DELLA MESERAICA MINORE: SI VEDE TUTTO II CRASSO IN­
TESTINO SENZA PERO I MESOCOLON, UNA PORZIONE DI PANCREAS, ED UNA 
DI STOMACO.

«, porzioncella della faccia posteriore dello stomaco portato in allo, 
e nascoslo dal colon trasverso qui molio sollevalo — 6, duodeno — c, 
pancreas, alcune porzioni dei quale sono state levate In corrispondenza 
del margine superiore per hen scoprire i vasi splenici e scgnalamente Ia 
vena — d, principio dei digiiino — c, eslremilà inferiore dell' ileo — f, 
intestino cieco presentante concamerazioni, o liiberosità corrispondenli 
aile sue concamerazioni : l'appendice vermiforme non apparisce, perché 
coperta dal cieco — g, colon ascendente pieno délie dette gobbe, o tii- 
hcrosilà — h, colon trasverso, ed «. colon discendenle pur essi pieni di 
tiiberosità — k, porzione sigmoidea dispiegata , ancli' essa con le solite 
tuberosità — l, intestino relio che va senza le tuberosilà notate e per 
conseguenza senza le concamerazioni rispondcnli — m, nno dei lega- 
menti del coton — n, le fibre dei legamenli del colon dispiegale sopra 
tulta ta circonferenza del relio — o, ano — p, appendici epiploiclic — g, 
arteria mesenterica superiore —r, arleric intestinali tagliate in prossimi- 
là delle ansc. o circonvoluzioni del tenue inlcstiuo — !, arteria colica 
media, appartencnle al colon trasverso — i, arteria colica dcslra distri- 
biicntesi al colon ascendente — u, arteria dell' appendice vermiforme — 
e,arteria ileo-colica — y, arteria mesenterica inferiore — z, arteria colica 
sinistra distribiientcsi per il colon discendenle — &, arcala di Riolano 
— arterie dclla porzione sigmoidea — Í, arlcrie emorroidali interne 
— 2, arleric emorroidali medie — 3, arterie emorroidali eslerne — 4, 
arteria splenica — 3, vene emorroidali — 7, vene della porzione sigmoi­
dea del colon — 8, vena colica sinistra — 6, vena meseraica minore 
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sboccanlc ne)1a vena splenica 10 — 11, vene intestinali —12, vena-ileo- 
colica — 13, vena colica destra — 14, vena colica media — 15, vena 
mescraica maggiore, la qiialc riceviita, la gasiro'epiploica destra, e I' ar* 
teria pancrcatico-duodenale si congiiigne con la splenica 8, e cos'i lia 
Juogo il tronco della vena porta 16.

Fig- 4. Due anse dell’ intestino digiuno in un col mesenterio , 
DOVE si VEGCONO GLI ARCH! E LA RETE TASCOLOSA , CHE FORMANO I VASI 
SANCUIGNI PRIMA DI DISTRIBUIRSI AGL’ INTESTINI ; NELL’ ANSA SUPERIORE 
APPARISCE PURE UNA RETS DI VASI CHILIFERI E LINFATICI.

a, mesenterio — b, dette anse intestinali — c, arclii c rete vascolare 
sanguífera dei vasi intestinali arteriosi e venosi avanti di distribuirsi 
agi’intestini — d, rete linfatico-cliilifera turgida — e, vasi chiliferi.

Fig. 5. L’ INTESTINO RETTO CON I SÜOI VASI SANGUIFERI VEDUTO DAL­

LA TACCIA POSTERIORE.

0, faccia posteriore dell' intestino retto — 6, muscolo sfinctere inter­
no, 0 retíale — c, porzione dei muscolo elevatore dcII’ ano — d. mu- 
scolo sfinctere esterno, od anale — c, mesenterica arteria inferiore — f, 
arterie emorroidali interne — g, emorroidali medie — h, emorroidali 
esterne — *, vene emorroidali — k, fibre muscolari longiliidiiiali dei retto-
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Fig. 1. Distbibuzione dell’ arteria mesenterica scperiobë e del 
ri.ESSO NERVOSO DEL MEDHSIMO NOME.

O, intestino duodeno — b, digiuno ed íleo portati a sinislra — c. 
cieco — d, e, eolon ascendente e trasverso — f, porzione di pancreas 
— g, mesenterio, del quale è stata levata la lamina peritoneale destra 
Illi sopra Ic anse intestinali — h, peritoneo clie va a costituire i me­
socolon a destra e superiormente — i, k, arteria mesenterica superioie 
— I, TO, arterie intestinali, le quali dcscrivono dei belli ed eleganti ar- 
chi anastomotici avanti di dislribuirsi ali intestino tenue — n, arteria 
ileo-colica — o, arteria colica media — p, arteria colica destra - q, 
plesso dei nervi mesenterici superiori, o plesso mesenterico superiore 
— r, plesso nerveo clie seguila i rami della colica media , e va a dif- 
fondersi parlicolarmenle ncl colon trasverso anastomizzandosi coi rami 
nervosi colici accompagnant! il ramo superiore della colica sinistra, c 
della colica destra — s, i, plesso nerveo, clie seguita 1' ileo-colica. Ia 
colica destra, dilTondentesi per I'ileo, pel cicco, per l'appendice vermi­
forme, e pel colon ascendente — u, fili e plessi nervei che scguoiio le 
arterie intestinali, e dislribuisconsi al digiuno ed all' ileo.

Fig. 2. La MEMBRANA MUCOSA E LE VALVOLE CONNIVENTI, O DJ KER- 
CRINOIO DELL’ INTESTINO DIGIUNO.

a, pczzo di digiuno aperio dal lato, dal quale e penetrato dai vasi 
c dai nervi — membrana mucosa, o villosa — e, valvole conniventi 
pienc di villi.

Fig. 3. VlLLOSITÀ INTESTINALI VEDUTE AL MICROSCOPIO.

a, villi conici — e, due villi, ciic lianno una forma piramidale — «, 
forellini clie si osservano alia base dei villi , e sono gli orifizi escretori 
dellc glandole di Liebcrkfilin, o tuboli di Galeati.

Fig. 4. Glandole di Peter osservate con una lhnte di forte 
INGRANDIMENTO DALLA PARTE DELLA MEMBRANA VILLOSA DELL’ ILEO INTE­

STINO INGRANDITE. L' ESEMPIO È PRESO DALL’ ADULTO.

a, parte media corrispondente alia convfssila di un ansa dell' inte­
stino ileo verso il» cicco aperta dalla parle nclla quale è investita dai 
vasi sanguiferi, c vedilla dalla faccia interna con lente acutissima — i, 
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membrana villosa del medesimo — c. villi — d, piega vellntala della 
mucosa circOscrivente iiii aggregamento o placea di glandole Peyeranc 
— e, glandole Peyerane — f, orifizi delle glandole di Lieberkuhn cosí 
numerosi che danno un apparenza di cribro alla villosa inteslinate.

Fig. 5. Tuboii di Galeati , o clandole di LiebkrkIIiin b clando- 
LA HUCIPARA, 0 SOLITARIA DEL TENUE INTESTINO CIRCONDATA DAI DETTI 
TUBOLI : IL TUTTO OSSERVATO AL MICROSCOPIO-

a, braiiello della membrana mucosa intestinale pieno di piccolissimi 
forellini che sono gli orifizi delle glandole menzionale — e, codeste 
glandole conformate a modo di tuboii a cieco fondo, Ie quali eraiio in- 
fossate nella membrana cellulosa sotloposta — i, codesta membrana , la 
quale olTre le fossette che ricevono-i ciechi fondi dei tuboii indicati — 
o, giandola miicipara aperta — «, glandole Liberkiihniane — e, mem­
brana îhucosa con gli orifizi di dette glandole — x, membrana cellulo­
sa , o vascolosa.

TAV. I.VII!.

Fig. 1. PLBSSO MESENTERICO INFERIORE.

a, b, intestini digiinio ed ileo portali a destra sopra il cieco ed il 
colon ascendente — c, porzione del colon ascendente — d, colon tra­
sverso — e, colon discendeiitc — A sigma colico — g, aorta addomiiialc 
o, arteria mesenterica superiore — t, arteria colica media — l, arteria 
mesenterica inferiore — n, n, n, arteria colica sinistra, od i tre rami 
superiore, medio , ed inferiore della medesima —r, porzione dei plesso 
aortico — », plesso mesenterico inferiore — <, rami nervei alia porzio­
ne sigmoidea dei colon, ai colon discendente — u, rami dei plesso me­
senterico superiore al colon trasverso — t, intreccio di fili che vanno 
a comporre il plesso ipogastrico — x, alcuni fili dei plesso mesenterico 
superiore — z, plesso della colica media.

Fig. 2. Intestino cieco aperto dalla parte esterna e posteriore 
DIMOSTRANTE LA VALVOLA ILEO-CIBCALE , O DEL BaVINO.

fl, cieco — b, porzione di colon ascendente — c, concamerazioni cie- 
cali, e coliche — c, labbro superiore — f, labbro inferiore, o maggio- 
re della valvola ileo-colica, o valvola dei Tulpio, o dei Bavino — ÿ, o- 
rifizio ileo-ciecale, munito di delta valvola — A, estremità inferiore 
dcil'ileo — Í, appendice vermiforme — k, appendici epiploichc,
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Fig. 3. CONCAMERAZIONI DEL CIECO E DEL COLON ASCENDENTE VEDO­

TE NEL 4.AT0 OPPOSTO A QUELLO DELLA VALVOLA ILEO-CIBCALE.

o, cieco — fl, colon ascendente — », concamerazioni — o, pieghe val- 
volari limitanU Ie concamerazioni — «, grande piega, che tende la val- 

vola ileo-colica. Vedi Fig. 2. — u, —.

Fig. 4. Cieco con pobzione di colon ascendente aperto , e ve- 
DLTO PER LA FACCIA ESTERNA ED ANTERIORE i APPARISCE LA VALVOLA DEL 
BaVINO, E L' ORIFIZIO DELL' APPENDICE VERMIFORME.

O, cieco — é, porzione di colon ascendente — c, eslremitá infenore 
dell’ ilco — d, appendice vermiforme — fl, arteria ileo-colica — f. arte­
ria dcir appendice vermiforme - g, rami ciccali e colici - A, conca­
merazioni coliche — pieghe valvolose limitanti le concamerazioni 
m, grande piega , o briglia che tende 1’ angolo posteriore delta valvola 
ileo-colica continua con la piega u . notata nella precedente figura — 
n. oiifizio di delta valvola — o, labbro superiore . o minore della mede- 
sima — r, labbro inferiore, o maggiorc della slessa — p. oriOzio del- 
l’appendice vermiforme miinito di una valvola semilunare.
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TAV. LIX.

Fig. 1. Intestino bf.tto aperto longitudinalmente palla pabtc 
ANTERIORE, E VBDCTO DALLA FACCIA INTERNA.

a, porzione superiore fle! relio cliínsa — b, fibre mnscolari longilii- 
dinaü di qnesla porzione — c, memlirana mucosa della porzione del 
relio aperla — d, riiglic longitudinali — e, ancllo valvoloso clie impe- 
disce alie feci di troppo fácilmente cadere ed iiscire — f, ano, e siie 
riiglie — g, apertura dell’ ano tagliata — h, orifizi dclle glandole soli­
tarie, o mucose del retto.

Fig. 2. SbZIONE ORIZZONTALE delia BSTREMITÁ INFERIORE DEL RETTO 
VEDUTA PERPENDICOLARMENTE DALLA PARTE INTERNA: SONO NOTEVOLI GLI 
INFOSSAMENTI FORMATI DALL' INTESTINO ATTORNO LO STRINCIMENTO CHE 
FA LO SFINCTERE INTERNO, O RETTALE , E NEL MEZZO L' IMBUTO DEGLt 

SFINCTERI INTERROTTO DA PIEGIIE POCLIACEE SOPRAPPOSTE DELLA MEMBRANA 
MUCOSA RAVVICINATASI IN CAUSA DELLO STATO DI CONTRAZIONE DELL’ ORI- 

FIZIO ANALE.

Fig. 3. I PRINCIPALI VASI SANGDIFERI BELLE MEMBRANE PERITONEALE.
AtUSCOLABE, E CELLULARE, O VASCOLOSA , O NERVEA CHE VOCLIA CHIAMAB- 
SI , DECL' INTESTINI TENUI. IL PEZZO d’ INTESTINO RAPPRESENTATO DALLA 

FIGURA K STATO APERTO DALLA PARTE PER LA QUALE È INVESTITO DAI VA­
SI ; È DISTESO E LE DETTE MEMBRANE SONO DISPIEGATE.

a, peritoneale vedilla dalla faccia che aderiva alia miiscolare 6, di 
ciii apparisce la faccia interna — c, faccia esterna dclla cellulosa!, o 
vascolosa — d, membrana mucosa — e, rami arteriosi — f. rami venosi 
che investono la vascolosa — g, anastomosi che questi vasi coiitraggo* 
no.e bella rete che formano — A, vasi sanguiferi della miiscolarc in ele­
gante maniera disposti cd intrecciali — i, vasellini della peritoneale.

Fig. 4. Vasi sanguifbri della membrana mucosa del tenue inte­
stino DI UN BAMBINO VEDUTA AL MICROSCOPIO. SeCONDO BeRRES.

a , pieghe , o villosilá della mucosa , e loro retí vascolosc — A, fis­
sure marginali di tali piegbe — c, follicoli, o glandole tubolate di Lie­
berkühn che Irovansi alla base dei villi — d, circoli vascolari clie trovansi 
agli orifizi del1e prefate glandole , e clie costituiscono iin elegante rele 
alia base dei villi c Irai villi medesimi. 1-29
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Fig. 5. Aggrecamento di glandole Peyerane costitoente una 

PLACCA DEL PeïER , CON ENA FINA INIEZIONE DEI VASI SAKGÜIFERI DELLA 
MOCOSA VEDO TA AL MICROSCOPIO. L' ESEMPIO È PRESO DA UN BAMBINO.

a, porzioncella di ¡leo intestino corrispondente alia coiivessitá dcHe an­
se intestinali — b, villi che sono fiiori Ia placea Peycrana, e clie cir- 
cosciivono Parea ovale rappresentata dalla placea medesima; nei villi 
apparisconvi i vasi sanguiferi finamente inieltati ed intrecciati a rete — 
c, villi che sono entro la placea , e che circondano le glandole del Peyer 
cosí che la placea Peyerana ricorda iin alveare: anche qiiesti villi ap- 
pariscono coi loro vasi finamente inietlati, ed onastomizzali a rete — 
d , glandole Liehcrktíliniane, e loro orilizi circondati da un cireolo va- 
8CO1OSO come iiella precedente figura — e, glandole del Peyer con fina 
iniezionc dei vasi sanguiferi sopravi — /, orífizio escrelorio di queste 
glandole.

Fig. 6. Due villi con fina iniezione dei loro vasi sanguiferi 
VEDUTI al microscopio. SONO STATI PRESl DALL* INTESTINO INIBTTATO DI 
UN FANCIDLLO.

a, base — è, apice dclle villosità — c, vena — d, arteria della me­
desima — e, rete vascolare che furmano la vena e P arteria anastomiz- 
zandosi coi loro rami iiisicine.

Fig. 7. MeMDRANA mucosa DELL* INTESTINO CRASSO COI VASI SANGUI­
FERI INIETTATI VKDUTA AL MICROSCOPIO. L'ESEMPIO ¿ STATO PRESO DALLA 

POBZIONE SIGMOIDEA DEL COLON DI UN BAMBINO.

a, membrana mucosa — J. una piega longitudinale della medesima 
— c, oriñzi delte glandole di Lieberkuhn — d, orífizio di una glandola 
mucosa, o solitaria — e, elegaute rete vascolare che circonda le glan­
dole dette.

In questa come nelle precedenli figure le rcti vascolari si sono rese 
apparenti mediante una iniezionc delle vene, come giá nello stomaco.

TAV. LX.

Fig. 1. DiSTRIRUZIONB dei nervi NELLE MEMBRANE DECL* INTESTINI 
VEDUTA AL MICROSCOPIO. L’ ESEMPIO È PRESO DAL TENUE.

A, b, fibre longitudinali cd anulari della membrana muscotare — c, 
membrana vascolosa , o cellulosa, o nerve» — d, porzioncella della vil­
losa, 0 mucosa apparente dalla faccia c.slcrna — e, una dcllc lamine 
peritoneali dei mesenterio — f, rami arteriosi — g, rami venosi clie vanno 
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a diramarsi per Ie membrane suddctle — h, filamenti nervei, die por­
tansi alie Ire membrane menzionate — «, filuzzi apparlcnenli agli strati 
dellc fibre longitudinali ed anulari della tonaca muscolosa — ft, areata 
anastomotica dei nervi miiscolari — i, filuzzi tagliati die sembra ap- 
partenessero alia membrana peritoneale — n», disposizioiic dei filuzzi 
nervei nella membrana vascolosa — «, disposizinne dei filuzzi nervei 
nella membrana mucosa — o, fili nervei die sembra apparlengano al 
peritoneo del mesenterio.

Fig. 2. ViLLOSITÀ INTESTINALE APERTA COI CBILIFEBI OBSERVATA AL 

MICROSCOPIO.

a, epitelio ood' ë vestita la villosità — e, rete dei vasi sanguiferi 
della medesima — », fascio di diilifcri, il quale Irovasi nel centro dclla 
villosità.

Fig. 3. Vasi chiliferi e linfatici dell’intestino , e del me­
senterio.

a, duodeno — ë, Ô, intestini digiuno ed ileo portati a sinistra — e, 
cieco — d, colon ascendente — e, porzione di colon trasverso — f, me­
senterio — ÿ, arteria c vena mesenterica superiore — fc, arterie e vene 
intestinali — », arteria e vena ileo-colica — k, arteria e vena colica 
jestra — l, aricria e vena colica media — m, reti linfaticlic sottoperi- 
toneali dell’intestino tenue — n, vasi chiliferi e linfatici del medesimo 
intestino — o, piccolc glandole linfaticlie. che detti vasi attraversano. 
siluale alia concavità delle ause intestinali: questi vasi sono i linfatici 
e chiliferi inferenti — p, linfatici e chiliferi efferenti di queste glandole 
correnli fra le due lamine mescnteriche. ed allraversando le altre glan­
dole mesenterichc q, diventano inferenti per queste stesse — r, linfatici 
e chiliferi efferenti delle glandole q, i quali divcntaiio inferenti per Ic 
altre glandole s, — i, infalici e chiliferi delle glandole mcsenlericlie s, 
— ÿ, linfatici dei cieco, dei colon ascendente e trasverso — o, pri­
ma serie di glandole — z. seconda e tcrza serie delle medesime 
— «, punto dove tutti i linfatici e chiliferi menzionati raccolgonsi ed 
attraversano alcune glandole linfaticlie ed insiem con altri si portano 
alia colonna vertebrale e danno origine alia cisterna dei chilo, o dei 
Pecquet. Vedi TAngioIogia non che la Tav..LI della Splancnologia.

Fig. 4. Forma microscópica del chilo intestinale, e mesenterico.

a, corpuscoli o nuclei dei chilo intestinale che sono albiiminosi — e, 
globuli adiposi del medesimo — », globuli di chilo perfelto delle glan­
dole mescutcriclic — o, globulo di chilo. avente un inviluppo sotti- 
lissimo.

131



SPLANCNOLOCIA — Tav. LX.

Fig. 5. StRUTTORA MICROSCOPICA DELL' EPITELIO DELLA PORZIONE 
SOTTODIAFRAMMATICA DEL TUBO DIGERENTE.

fl. ciliiidri ond' è formato codeslo epitelio die in A. mostrano i’e- 
stremilà libera — in c, la fiarte cilindrica esterna — in d, il nucleo — 

in e, la punta che guarda la mucosa : è diverso da qiiella della fig. 6, 
la quale rappresenta gli elementi microscopici dell’epitelio della por- 
zione sopradiaframmatica del tubo alimentare,! quali element! sono 
cellule nucleate piattc, soprapposte. e quesl’epilelio è pavimentoso a 
differcnza dell’altro die è a cilindro.

Fig. 6. Cellule dell' epitelio della porzione sopradiaframma­
tica DEL TUBO alimentare QUI DELINEATE PERCHÉ APPARISCA LA DIPFE- 
BENZA CUB PASSA TRA QUESTO EPITELIO E QUBLLO DELLA PORZIONE SOTTO" 
DIAFBAÍIMATICA DEL NOMINATO TUBO»
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TAV. LXI.

Fig. 1. CaVITA TORACICA APERTA POSTERIORMENTE : SI DiMOSTRANO 
LB PLEURE PARIETALI , ED ALCÜNK PARTI CONTENUTE NEL MEDIASTINO PO­

STERIORE , TELATE DA UN INVILUPPO FIBROSO CHE SEPARA DALLE VERTEBRE, 

E CUIUDE IN ADDIETRO LA CAVITÍ DEL DETTO MEDIASTINO.

O, prima vertebra dorsale • b, b, seconda e terza vertebra lombare, 
conservate per gli attacciii delle gambe del diaframma — c, duodécima 

costóla sinistra lasciata per indicare il limite della base del lorace 

d, d, le dieci costóle inferiori tagliate — d’, prima costóla — e, miiscoli 
intercostali tagliati in un con le costóle dette — f, gambe del diafram­
ma , il quale a sinistra si vede attaccato all’ ultima costa, ed alie due 

vertebre 6, íj a deslra solo a queste : apparisce pure a destra la vera 
limitazione degli inviluppi della cavità torácica espressi dalla figura, 

limitazione costituita dalla specie di legamento a cinta g, — A , lista 
fibrosa longitudinale, che corrispondeva alie faccie anteriore e laterali 
delle vertebre , qui lasciata per dimostrare come limita la cavita del 
mediastino posteriore. A tale lista fe da ciascun lato attaccata la lamina 

cellnlo-fibrosa della pleura, lamina che apparisce soltanto a sinistra, 
mentre a destra è stata levata. Per la lista in discorso passauo i vasi 

intercostali, che veggonsi tagliati. Superiormente fino alia quarta ver­
tebra dorsale viene la lista a costiluire una vera aponeurosi di conten- 

zione al davanti dei muscoli lungbi del eolio — t, vena azigos, k‘, ve­
na epiazigos, vedule in trasparenza — l, condotto torácico, veduto in 
traspareiiza pur esso — n, porzione della vena azigos fuori del media­
stino — »», rigonfiamento del dotto torácico nella origine, il quale ri- 

gonfiamento costituisce la cisterna del Pecquet — o, porzione di aorta 
addominale. Per la coliocazione di questa e dell’esófago nel mediastino 
posteriore, come di altre parti vedi la Tav. L — p, pleura parietale 
destra spoglia della lamina cellulo-fibrosa — ?, pleura parietale sinistra 

vestita di delta lamina, nella quale appariscono alcune diramazioni va- 

scolari — r, laringe veduta posteriormente — «, esófago — f, aspera 

arteria — u, «, arterie carotidi — 2, arteria succiavia deslra — u, o. 
vene iugulari interne — y, y, iugulari esterne — »’> z’, vene succlavic 

— &, inserzione del dotto torácico nella vena succiavia sinistra.

Fig. 2. Pleura parietale veduta dalla parte astbriore , ed apo­
neurosi CHE SEPARA IL TORACE DAL COLLO.

a, b, sezione di sette costóle, dalla seconda all' otlava — c, prima 
costóla destra, lasciata per l'attacco del sello aponeurotico che divide 

il torace dal collo — d, prima costóla sinistra , unita alla metà corri- 
spoudente e, del manubrio dello sterno — f, estremità inferiore del corpo 
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(Jello sterno — g, appendice mucronata — h, costole spurie — » carli­
lagine della settima costóla vera tagliata -k, cartilagini deI1e’costole 
spune, la superiore tielie quali è tagliata - l, pleura parietale sinistra 
spoglia dell'inviluppo ccllulo-fibroso tagliato in l'. l\ - m, pleura pa­
rietale destra coperta dal delto inviliippo, nel quale appariscono alciine 
diramazioni vascolari. inviluppq tagliato ii. m', mediastino anterio­
re nel quale veggousi alcuni rami mediastiiiici, e pericardini procedenti 
dalle mammarie interne — o, pericardio parietale, o libero, vediito in 
trasparenza — p, aponeurosi costituenle il setto cervico-toracico — q. 
laringe — r, glaudola liroide — «, aspera arteria — t, muscoli scaleni 
medii e posteriori - «, arterie carotidi - », arterie succiavie proliin- 
gantisi in ascellari - x. vene iugulari interne - t, vene succiavie.

Fig. 3. Setto aponeurotico che separa il toracb ,dal collo, 
VKDUTO DALLA FACCIA INFERIORE , O TORACICA.

O, manubrio dello sterno con uiia piccola porzioncella di corpo tra­
sversalmente segato — S, la prima costóla — c , la seconda costóla ta- 
gliata in prossimifá della seconda vertebra dorsale d, ~ e, esófago 
trasversalmente tagliato — f, trachea pur egualmente tagliata’— g, ar­
teria innominata — A, vena corrispoiidenle — », arteria carotide primi­
tiva sinistra - k. arteria succlavia sinistra - í, vena innominata sini- 
! '“"S'" «Je’ cono tagliati -n, muscoli intercostali 
tagliati — o, p, í, porzione di aponeurosi che dalle costóle prima e se­
conda e dal corpo della seconda vertebra si estende ai grossi vasi san- 
guiferi anzinotati — r. i, t, porzione della medesima aponeurosi, che 
dai grossi vasi saiiguiferi va alia faccia interna del manubrio dello ster- 
no . ed al conio della prima vertebra dorsalecieca insaccalura clie 
fa in cornspondenza dello sterno quest’ultima indicata porzione dell’a- 
poneurosi.

TAV. LXIi.

Fig. 1. Pericardio isolato,e confio di aria veduto dalla fac­
cia ANTERIORE.

0, porzione di muscolo diaframma, al quale il pericardio è adecente 
— b, vena cava discendeiite — c, d, vene polmonali tagliale — f. aorta 
con le origini dell'innominata , della carotide e succlavia sinistre dal 
suo areo — e, ramo deslro dell’arteria polmonale tripartito — g, ramo 
sinistro della medesima — A. dolto arterioso convertito in legamento — 
», base det pericardio libero k, — o, corna dei medesimo, clie corrispoii- 
dono all’apice del pericardio , delle quali corna una è destia , altra è
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sinistra — n, adesione del pericardio a11a cava superiore m, — I, I, fibre 
apuneuroticbe die il pericardio riccve dat diaframma.

Fig. 2. Pericardio vedcto dalla faccia posteriore.

a, porzione di diaframma , cui 11 pericardio aderisce — 6, tronco della 
vena cava ascendente — c, vena cava discendente — c’, vena aziga — 
d, aorta -- e. ramo deslro, /, ramo sinistro dell’ arteria polmonale — 

g, h, vene polmonali — i, faccia posteriore del pericardio libero disteso 
da aria entro insufflatavi — k, adesione del pericardio all' arteria pol­
monale — I, pericardio spettante al seno venoso sinistro, adeso al 
medesimo — n», n, adesione all'aorta, la quale ne viene cinta come da 
un anello — p, abbracciamento clie fa ¡1 pericardio della cava inferiore 

— 0. corno destro del pericardio — i, g, fibre tendinee, che dal centro 

frénico e dalle carni del diaframma vanno al pericardio, e coprono an­
che il tratto di cava inferiore fuori dei pericardio.

Fig. 3. RAPPOnTI DEL CDORB E DEI GROSSI VASI CON 10 STERNO, E 

CON LE CARTILAGINI COSTALI, SDPPOSTO IL CADAVERE IK GIACITDRA SUPINA 

SOPRA VN PIANO ORIZZONTALE.

o, faccia anteriore , o superiore dei cuorc — ft, apice dei cuore, nel 
quale vi lia un’incisura , che Io rende bifido, denominata vallecola — 

c, soleo longitudinale anteriore, clie contiene il ramo discendente del- 
1’arteria coronaria sinistra, accompagnato dalla sua vena — d, g, ven- 
tricolo sinistro — f, ventricolo destro — e, margine sottile od acuto dei 
cuore •— h, base del cuore — Í, soleo circolare dei cuore ~ k, l, seno 
venoso deslro, o delle vene cave — m, oreccliictta destra — w’, oree- 
cliietta sinistra — n, tronco dell’ arteria polmonale — o, aorta ascen­

dente — p, areo aortico — r, arteria innominata — g, q, arterie suc- 
clavie — f, », carotidi primitive — <, vena cava superiore —«, u, vene 

innominate — e, iiigulari interne — x, iugiilari esterne — z, vene suc- 

clavie — y, y, sterna — 1,7, carlilagini delle costole vere — 8, Ia 
prima cartilagine delle spurie.

Fig. 4. Cuore veduto dalla faccia anteriore con le arterie e 
COI NERVI : È SPOGLIO DELL' ESOCARDO E DELLA PINGUEDINE , ED APPARI- 

SCONO LK FIBRE MUSCOLARI SUPERFICIALI O COMDNI DEI VBNTRICOLI.

a, apice dei cuore — b, base — c, soleo longitudinale anteriore — d, 
margine acuto — e, f, ventricolo sinistro — g, ventricolo destro — k, 
soleo circolare — k, seno venoso destro — l, «, orecciiiette destra e si­
nistra — m, m’, vene cave — n, arteria polmonale — p, Ire rami, nei 
quali divides! il ramo destro dell' arteria polmonale — g, due rami, nei 

quali divides! il ramo sinistro della roedesima — o, aorta con te origini 
de! tre solii! rami dall'arco; apparisce sulla medesima la rete vascolo- 

M G — »■, vene polmonali a destra — », arteria coronaria destra —
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rami die vanno a1 seno venoso destro — u, u, rami che si diramano per 
il ventricolo destro — «, arteria coronaria sinistra — s, ramo discerniente 
pel soleo longitudinale anteriore, spargente le sue diramazioni perle 
pareli di ambo i ventricoli : questo ramo discendente in y, si ripiega c 
va ad anaslomizzarsi col ramo discendente della coronaria dell'altro lato 
— í, fill oervei serpeggianti ed intrecciantisi a rete sull’ aorta e 1a pol- 
monale, e costituenti il plesso cardiaco inferiore, o plessi arteriosi prin­
cipali — 2, plesso arterioso secondario destro abbracciante 1'arteria co­
ronaría destra : si vede che proviene dalla rete aortica, ed ha in 3, rap­
port© col plesso dell'arteria polmonale — 4, plesso arterioso secondario 
destro — 5, comunicazione dei due plessi arteriosi secondari fra loro — 
6, fill del plesso arterioso secondario destro a! seno venoso delle cave 
•— 7, 8, flli al ventricolo destro — 9, 10, lili del plesso arterioso secon­
dario sinistro al ventricolo sinistro — 11, fliuzzi siil seno delle cave , 
ed orecchietta corrispondente dati dal plesso venoso destro.

Fig. 5. Faccia posteriore del cuore con le arterie e coi nebvi. 
IL CHORE È SPOGLIO DELL* ESOCASDO E DELIA PINGUEDINE , COHE NELLA 
PRECEDENTE FIGURA, PER CDI VBCGONSI LE FIBRE MUSCOLAHI SUPERFICIALI.

a, ápice del cuore — 6, margine ottiiso , c, acuto del cuore — d, sol­
eo lougitudinale posteriore —f, faccia posteriore del ventricolo destro

e, ventricolo sinistro — g, seno venoso destro. A, sinistro — », orec- 
cliiett.1 sinistra — k, vene polmonali — l, aorta — l’, artería succlavia 
sinistra — m,», rami destro e sinistro dell’arteria polmonale —p, ve­
na cava inferiore tagliala — q, grande vena coronaria del cuore tagliata 
— o, ». tronco della coronaria arteria sinistra, che corre pel soleo cir- 
colare della base del cuore a modo del ramo trasverso della coronaría 
artería destra — r, ramuscelli al seno venoso sinistro — y, ramo disecn- 
denle di detta coronaria per il soleo longitudinale posteriore, il quale 
ramo diffonJe le sue diramazioni per Ie pareil ventricolari, e giunto 
all'apice del cuore si anastomizza col ramo discendente della coronaría 
del lato opposto — i, diramazioni della coronaria sinistra alia parete 
posteriore del ventricolo sinistro — «, ramo trasverso della coronaria 
desira , il quale va ad anaslomizzarsi in x, con la coronaría sinistra — 
«, rarauscello al seno venoso deslro — r, diramazione al ventricolo de- 
slro — 1. seguilo del plesso arterioso secondario sinistro abbracciante 
¡1 ramo trasverso dell' arteria coronaria corrispondente — 2, ramuscelli 
al seno venoso sinistro — 3, plesselto che circonda la grande vena co­
ronaria—4, segiiito del plesso arterioso secondario destro abbracciante 
il tronco della coronaria arteria destra — 5. anastomosi dei due plessi 
arteriosi — 6, íiluzzo che va al seno venoso destro, c che si unisce ad 
altri 19, che dal plesso epatico ascendono con la cava inferiore —7,8,9, 
fili che danno i plessi arteriosi secondari alia faccia posteriore dei ven- 
tricoli — 11, Qli del plesso venoso sinistro al seno venoso sinistro.
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CUORE E POIMONI

TAV. Lxni.

Fir. 1- Dimostb* le cavità destbe del chore aperte.

a, seno, od atrio venoso deslro, o anteriore delle vene cava superio­
re &, c cava inferiore ¿.{aperto — e, appendice auricolare di questo seno, 
od oreccliietta destra dei cuore — f, porzione dei seno venoso tagliata 
ed arrovcsciata , ed apparente qiiindi dalla faccia interna, la quale por- 
zionc corrispoiide alie pareti destra ed anteriore dei seno — g, muscoli 
pettinei, od clevatezze che formano protuberando contro l'endocardo, 
o membrana interna del cuore — g', colonnette carnose, c disposizione 
reticolata cJ a penello dell'interno dell'oreccliietta divisa in due cavità 
da una massa tiasversale — «, endocardo distinto net taglio — A , so- 
stanza muscolarc del seno in discorso — k, esocardo, oporziuiie visce­
rale del pericardio vestiente il cuore — f, orifizio della vena cava supe­
riore, scolpito nella parete superiore — í , orifizio della vena cava in­
feriore , scolpito nella parete posteriore — m, vahóla Eustachiana onde 
qnest'ultimo orifizio è munito —n , setto intcrauricolare eorrispon- 
denle alia porzione posteriore delta párete sinistra del seno : n, corri- 
spondente pure al tubercolo di Lower — o, fossa ovale — r, t, istmo, 
od anello di Vieussens — », orifizio dclla grande vena cardiaca, o coro­
naria , munito di una vahóla semilunare , della vahóla di Tliebesio — p, 
fonti Thebcsiani — <7, orifizio auricolo vcntricolare destro, corrispon- 
ilenle alia párete inferiore del seno, nel quale orifizio vi lia una zona, 
o anello fibro-elaslico prolungantesi nella vahóla tricuspidale — u, 
venlricoto deslro, anteriore o polmonale aperto — e, base — a?apice di 
questo ventricolo — «/, parete anteriore del ventricolo tagliata'nella di- 
rezione del soleo circolare del cuore, c del sello intcrventricolare , ed 
arrovesciata — &, parete posteriore — z, parete sinistra, corrispondente 
al sello intcrventricolare — 1, colonne carnose del ventricolo— mu­
scoli papillari — 3,4, valvola dell’orifizio venoso, od aiiricolo-ventri- 
colare, delta valvola tricuspidale o triglocliina, avente due faccie, una 
interna che guarda il centro della cavità, ed una esterna che guarda 
le pareti del ventricolo : nel margine libero entro il ventricolo offre la 
valvola dellc dcntellature, alie quali si attaccano i filamenti tendinei 
provenienti dall’apice dei muscoli papillari — 5, orifizio arterioso del 
ventricolo, spettanle ali' arteria polmonale : quest’ orifizio ¿ stato aperto 
perche appariscono le Ire vahóle semilunari 6, — 7, noduli di queste 
tre vahóte , chiamati noduli, o corpuscoli dei Morgagni — 8 , tronco 
dclla polmonale arteria aperto — 9, ramo deslio della medesima — 10, 
porzione dei ventricolo sinistro chiuso — 11, aorta ascendente.
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Fig. 2. Orifizio arterioso,[vedvto dalla parte del VBNTRICOLÜ.

o, dette orifîzio munito di una zona fibro elastica , delta zona arte­
riosa destra — e, le tre valvole semilunari dispiegale — », tronco del- 

1’ arteria polraonale.

Fig. 3. SbCDITO DELL’arteria POLMOSALE , CHE VA A DIRAMARSl 
ENTRO I POLMONI t QUBSTI VISCERI ED IL CüORE RAPPRESENTATI DALLA 
ÏACCIA ANTERIORE.

« . faccia anteriore del cuore — 6, apice bifido — c, base del me- 

margine inferiore od anteriore, o sottile od acuto che 
vog lasi cliiamare — e, soleo circulare, che distingue la porzioiie 
ventricolare del cuore da quella dei seni. od atriL venosi e delle orcc- 
chielte — /■, soleo longitudinale anteriore, nel quale è ricevuta una 

vena cardiaca saltellile del ramo discendente dell’ arteria coronaria an­

teriore, o sinistra del cuore —g, il detto ramo di questa arteria 

if> un con la sua vena, il quale giunto ali'apice del cuore si ripie- 

ga per aiiastomizzarsi coi ramo discendente della coronaria destra — 
A, ventricolo destro, fe, ventricolo sinistro — t. seno venoso destro del 

~ destra — n», cava discendente — o, oreccliietta
sinistra — p, tronco dell’arteria polmoiiale — ç, ramo deslro, clie tri­
partito penetra nel polmone destro — r, ramo sinistro, clie bipartito 
penetra nel polmone sinistro — », legamenlo cbe unisce la poimonale 
all aorta; era pervio nel feto, e costituiva il dotto arterioso - i, pol­

mone destro diviso nel lobo superiore «, nel medio v, nelf inferiore « 
questi lobi sono vediiti dalla faccia interna, portati percib all' infuori ’ 

perche apparisca Philo, o fessura z, det polmone medesimo — x, faccia 
inferiore o diaframmatica dei lobo y. Ia quale è incavata - &. apice 

ot uso dei lobo superiore u, corrispondente alPapice det polmone —P, 
polmone sinistro — «•, lobo superiore - y'. lobo inferiore : rovesciali 

sono i due lobi in fuori - a;’, base dei polmone, faccia inferiore e cava 
de medesimo — apice ottiiso — z', fessura dei polmone —1,2 
solchi interlobulari dei polmone destro —3, soleo interlobulare dei pol’ 

mone sinistro — 4, lobuli onde ciascun lobo dei due poimoni è composto
5. pleura poimonale — 6, aspera arteria — 7, bronco primario de­

stro pni grosso e corto del sinistro 8,-9. 10, vene poimonali due per 

ciascun polmone : tutti questi vasi in un coi rami dclP arteria poimo­
nale coslituiscono la radice dei poimoni - II. aorta ascendente tagliata

12, areo aortico tagliato — 13, vena azigos tagliata.
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WORE E POLMONI

TAV. I.XIV.

fig. 1. CuOnE E FOLMOHl > VBOÜTI DALL* FACCIA I’OSTBRIORB.

a, trachea veduta dalla faccia posteriore — i, porzione membranosa 
plena di glaiidolelle —e, anelli cartilaginei — d, e. bronchi primari — 
f, g, polmoni veduti dalla faccia posteriore — h, soleo interlobulare dei 
due polmoni — i. k, lobi dei due polmoni — h apice, w», base dei mc- 
desimi — n, fessura dei polmoni per la quale entrano ed escono i vasi 
sangitiferi ed aerei cosliliicnti la radice dei polmoni — p, p, le quattro 
vene polmonali — g, faccia posteriore del cuorc — o, seno venoso sini­
stro del cuore — r, appendice aiiricolare di questo seno — », soleo cir- 
colare , che distingue i seni e Ie orecchiette dai ventricoli : in questo 
soleo a destra vi ha la piccola vena coronarla che traspare dall’ esocar- 
do ond'è coperla — t, soleo longitudinale della faccia posteriore del 
cuore — z, base — &, apice bifido appartenente al venlricolo sinistro
— u , venlricolo aortico — aorta discendente tagliata — o, arteria 
siicclavia sinistra — a?, carotide primitiva sinistra, carotide primitiva 
destra x’, e succlavia sinistra e', nascenti dall' innominata — 1, vena 
azyga tagliata — 2, vena cava inferiore — 3, seno venoso destro del 
cunre —4, vena grande coronaria del cuore — 5, altre vene cardiache 
accompagnate da rami arteriosi che corrono con incesso tortuoso.

Fig. 2. Seno, od atbio venoso sinistho del chore, sezionato 
E VEDUTO DALLA PARTE INTERNA 1 LA PORZIONE VENTBICOLARE DEL CüORE 
POGGIA SOPBA UN PIANO ORIZZONTALE CON LA SDA FACCIA PIAÑA , PERCHE 
DETTA PORZIONE APPARISCE IN ISCORCIO.

a, porzione dislaccata ed arrovesciata dell* atrio iii discorso, la quale 
porzione corrisponde alie pareti superiore e posteriore del medesimo —

d, sbocchi dellc qualtro vene polmonali — c, lembi del taglio di que­
sta porzione, e della rimasta in sito , nei qnali si notano in e, Pendo- 
cardo, in f, la sostanza miiscoiare, in g, I' csocardo — h, appendice 
auricotare , od orecchietta sinistra corrispondenle alia parete sinistra 
del seno — », sello inlerauricolarc, il quale corrisponde alla párele dé­
sira del seno — k, plega semilunare, che corrispoiidcva alla valvola di 
un foro esislenle iiel feto, il forame ovale, di ciii lalora esiste pur ve­
stigio neir adulto — 1, orifizio aiiricoln-veiitricolare sinistro munito di 
una zona fibro-elastica proliingantesi nella valvola mitralem, — n, por­
zione ventricolare del ciiore veduta in iscorcio — o, aorta tagliata su­
bito dopo l'origine dal cuore — p, seno venoso destro del cuore chitiso 
— g, vena cava superiore — r, vena cava inferiore — », arteria pol- 
monale tagliata subito dopo l'origine dal cuore.
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Fig. 3, b'TERNO DEL VENTBICOLO SINISTRO.

0, parete sinistra del ventricolo compresa trai due solciii longitudi­
nali del cuores è stata tagliata e scostata dalla destra si che moslra la 

accia interna — A, parete destra del medesimo formata dal setto inter- 
vcntncolare - d. grossezza della parete a. maggiore alia base, minore 

all apice del ventricolo - c, csocardo - e. sostanza muscolarc - f. 
eiidocardo-ÿ, colonnette carnose - ÿ. muscoli papillari - A, orifizio 

venoso, o auricolo venlricolare sinistro - i, k. valvola mitrale avente 
due linguette dentellóte nel bordo libero, una anteriore, altea poste- 

í’ *''* miiscoli papillari , i quali flli si attaccano 
alie Iinguette prefate — m, foro arterioso, od aortico aperto —n, le tre 

vahóle semilunari, o sigmoidi del foro arterioso miiiiile dei loro cor- 

PMCoh o. che diconsi noduli di Aranzio -p, q. orilizi di origine delle 
arterie coronarie tagliate in _ r. aorta aperta - ,, arteria pol- 
raonale. *

Fíg. 4. L’ OBIFIZIO ARTERIOSO DEL VENTRICOLO SINISTRO CON LB 

VALVOLB SIGMOIDEE DISPIEGATE.

O, detto onfizio munito della zona arteriosa — 6 , le vahóle semilu. 

lian, o sigmoidee — c, foro triangolare che viene poi cliiiiso dai iioduli 
Aranziani adossatisi - d, aorta - e, f, origine delle arterie coronarie 
destra e sinistra del cuore.

FIg. 5. Globetti rossi del sancuk.

a. Globetti visti a piatto — «, globetti visli in tre quarti — », elo- 
belli in profilo — o, globetti in pila.
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CLORE E POLMONI

TAV. LXV.

Fig. 1. SeZIONE TBASVERSALE del chore presso la DASR DEI VEN- 
TRICOLI all' OCCRTTO DI MOSTRARE TANTO I BAPPORTI DI SITVAZIONE DK- 
GLI ORIFIZI ARTERIOSI COI VENOSI QUANTO I BAPPORTI DEI MEDESIMI ORI- 

FIZI DELLE DUE META DEL CDORB TRA LORO-

fl, orecdiielta deslra, 6, sinistra — c, interno del seno venoso dcstro 
— £Í, interno del seno venoso sinistro: 1' interno dei diie seni c vediito 
attraverso gl'orilizi venosi — e, orilizío venoso, od auricnlo-veiilrico- 
lare deslro miinito della valvola tricuspidale f, tagliata — g, orifizio 
aiiricolo-venlricolarc sinistro munito della valvola mitrale h,k- la iin- 
giielta /i, copre una porzione dell’orifizio — i, i, zone, od anelli libro» 
elastici dei detli orilizi, i quali anelli prolungansi entro le valvole 
menzionale : qiieste zone in iin con le zone arteriose costiluiseono come 
lo sclieletro del ciiore, e ad esse annettonsi le libre miiscolari del ciiore 
medesimo — í, ventricolo destro — m, ventricolo sinistro — n, o, selto 
intervenlricolarc — p, foro arterioso del ventricolo destro — g, foro 
arterioso del ventricolo sinistro — r, s, zone arteriose, la sinistra delle 
quali è piti resistente della destra : sono un pô pit) larglie dei tubi ar­
teriosi ai quali spettano, e danno origine a Ire prolungamenti che cor- 
roborano le valvole semilunari {, e ad altri Ire che s'impianlano iiegli 
angoli clic le duplicature detie valvole dette formano nclla loro origine 
— «, sustanza nuiscolare dei ventricoli — «, colonne carnose tagliate 
— y, endocardo — x, esocardo — a, pinguedine dei cuore.

Fig. 2. Base del cuore spoglia dell'esocardo per vedere le 
FIBRE MUSCOLARI SPECIALMENTE DKLLR ORECCIIIETTE E DEI SENI VENOSI , 
LE LORO CONESSIONI CON LE ZONE AUBICOLO-VENTRICOI ARI , K LE ORIGINI 
DI QUELLE DEI VENTRICOLI. A TALE OCGETTO LE ORECCUIETTE SONO STATE 

ALLUNTATE FRA LORO , E VEGGONSI DALLA FACCIA COLLA QUALE GUARDANO 
LE ARTERIE: I SENI SONO STATI PORTATI IN ADDIETBO , E SCOSTATI DAL- 
L' AORTA EC.

a, oreccliictta destra , sinistra — c, seno venoso dcstro , d, sini­
stro — c, puiilo cilc corrisponde al setto inlerauricolarc -r f, vena 
cava superiore — g, h, vene polmonali — ft, origine dell’aorta — t, 
origine della polmonale — i, i, valvole sigmoidee delle due notate ar- 
terie — p, ventricolo deslro — g, ventricolo sinistro — m, zona auri- 
colo-venti'icolare destra — n, zona aiiricolo-venlricolare sinistra — o, o, 
piinti che corrispondono alie zone arteriose — r, libre cominii delle 
oreccliietle, le quali fibre formano un muscolo trasverso che nascc da 
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Xu a^colo-ventricolare e va a terminare a quella de! lalo on- 
posto ~i. fibre anular, delle oreccl.ietle costituenti un vero sBodew 
re L7"” muscolari provenienti dalla zona auricolo-veulncola- 
íe o.m fi'h ’‘®’ inlerauricolare. non che dall'aorta

rXT'*® P»* S'iperficiali che sono stale lévale
1 esocardo — u. altro piano ili fibre nascenti dalla 
triculare sinistra

con

che queste fibre 
«on 1' esocardo —

, ------- 2ona aiiricolo-ven-
e dall aorta appartenenli al seno venoso sinistro. An.
erano coperle da alciine altre piti superficiali levate 

. •• ''■asverse di quest* uilimo seno venoso annesse 
al a zona atir.colo-venlricolare sinistra - x, fibre anulari delle vene 
po monaii - s, fibre anulari della vena cava discendenle - y fibre 
" ‘ ««ricob-ventricolare destra che con in-
siXÍm ’rí!."“»«> e 
iZ - 1; fibre muscolari nate dall'aorta e dalla zona auricolo-ven- 
íl o •' «” venlricolo sini.

?" Tulle queste fibre sono superfi.
due venlricoli e diconsi fibre superficiali comuni - 

nate dall’aorta e dalla polmonale speltanti al ven-
ciali e comiini ai
2, 3, allre libre 
tricolo deslio.

Fig. 3. Firrk. , n MüSCOLARt DEL SETTO INTEBAUBICOLARE OSSERVATR DAL-
LA PARTE DEL SENO VENOSO DESTRO DEL CÜORE. A TAIE OCGETTO S. F APER-

ÏT ““ ‘
CARDO. La PARETE ANTERIORE ED ESTERNA
E LE DUB CAVE ROVESCIATK.

DEL SENO È STATA ASPORTATA,

o. orifizio anricolo-ventricolare chiuso dalla valvola tricuspidale b c 
d, anello,© zona fibro-elastica delP orifizio detto - e, sello inler. 

alineo are f, sezioiie del seno venoso destro, in ciii sono stale 
taghale Via le pareti deslra ed anteriore - A. orecchiella che rimane 
coperta da una porz.oue rovesciata delia párele esterna - A. cava su­
periore rovesciala - /, cava inferiore rovesciata — n, orifizio della 

alcune fibre rouscohn ascendenti . ed in alto e in avanii un for? rhe 
LzLTiT "" '^*® • «®«®« ’- «««•*

Jiah ed asportati — r, », fibre costilucnli iin vero muscolo sflnclere 
^“71"” mitscolari allornianti Io sbocco della

Lr?- 7”’’ “* ^‘“'‘’^«‘anli la cava superiore: queste 
fibre 8. conl.nuauo con quelle dei muscoli petlinei, e con quelle dell' n

tono ni™ I append,» anricolare. Si vede che Inite ,„„|, libre
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Kig. 4. DiMOSTttA LE TIBRE HUSCOLARI SUPERFICIALI COMUNI DEI VEN* 

TRICOLI DALLA ÏACCIA SUPERIORE, OD ANTERIORB. SeCONDO WOLFF.

O, seno venoso cd orecchietta désira —é, seno venoso ed orecchielta 
stnislra — c, vene polmonali — tl, vena cava discendente — e, aorta 
— f, arteria polmonale — g, venlricolo destro — k, ventricolo sinistro 

I — «, arteria coronaria sinislra , o ramo longitudinale di essa tagiialo,
sopra r.ni corrono alciine fibre che vi fanno corae nn ponte — k, l, zone 
fibro-elasliclie degli orifizi aiiricolo-venlricolari — m, ¿ona deli’arteria 
polmonale — n, fibre trasverse proprie del seno venoso sinistro — o, 
fibre che circondano 1e vene polmonali alla loro imboccatnra nel seno 
— p, fibre che atlorniano la cava superiore — q. lacerti muscolosi delle 
orrcchiette — r, t, í, fibre superficiali del ventricolo desiro le quail 
hanno un incesso obliquo da desira a sinislra e dalla base all'apice del 
cuorc — U, e, x, fibre muscolari superficiali dei ventricolo sinistro, 1e 
quali volgono pur esse a sinistra , poi vanno sulla Taccia posteriore, od 
inferiore dei venlricolo , e vanno da sinistra a deslra : anche queste fi­
bre hanno un incesso obliquo, ma meno che quelle del venlricolo de­
stro. Tuite queste fibre nascono dall' aorta, e dalla polmonale, dalle 
loro zone arteriose , dalle zone aiiricolo-venlricolari cc siccome talora 
passano da iin ventricolo all'allro come p. c. in s, perciô sono delle 
comiini. Nel soleo longitudinale anteriore egualmente che nel posterio­
re s’ inlrecciano visibilmenle con le libre profonde, non tntlc perî», 
perché alcuue corne si è vediilo passauo da un venlricolo all’allro. Alla 
pimla del cnore in ÿ. queste fibre si piegano a modo di S. od a spira, 
senza perô perdere la direzione primitiva! donde risulta che alla delta 
punía , che appartíene al ventricolo sinistro, offrono I’ apparenza di un 
vortice : queste fibre cosí piegate semhra diventino le interne.

Fig. 5. Fibre scperficiali cosiuni dei ventbicoli vedóte dalla 
FACCIA INFERIORE , O POSTERIORE. SeCONDO WOLFF.

a, seno venoso deslro, A. sinistro — c, cava ascendente — d, cava 
discendente — «, grande vena coronaria — f.g, vene polmonali — A, aorla 
tagliata — A, l, zone (ibro-elasticlic dei fori venosi, od anricnlo-ventri- 
colari — t, tiibcrcolo dal qnale nascc la siria Wolillana — m, n, o, li­
bre superficiali del venlricolo sinislro — p, q, r, fibre superficiali del 
venlricolo destro — e, vortice che formano alia punta del cnore, dove 
sembra eiitriiio, e si convertiuo in profonde — (, stria, o fascia longi- 
ludinale di Wolfi', discendente pel soleo longitudinale posteriore ; le fibre 
di questo fascio si conlinuano cnn le superficiali di amendiie i vcntricoli 
— «, fibre medic che appariscono Irai vani delle fibre superficiali — o, 
fasci trasversali del seno venoso sinislro sollo i quali hannovi delle fi­
bre longitudinali x, abbraccianti il seno medesimo — y, fibre anulari 
delle vene polmonali — s, fasci che abbracciano la cava ascenden­
te — fibre altoinianti la cava discendente, c enstitiienli una 
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specie di sfincterc 
nia longitudinale, 
noso destro.

t, (asci relicolsti, e 2, fasci ad incesso irregolare 
ora obliquo, ora circolarc apparlenenti al seno ve-

Fig. 6. Fibre mbmb, o profonoe dei ventricoli veoute dale* 
FACCIA SUPERIORE DEL CUORB. SeCONDO WoLFF.

arteriose

a. venir,colo deslro - i. ventricolo sinistro - c, d. e. fibre medic 
det ventricolo deslro costil,lenli uno strato solo, il quale manca in f.

traverso, od obliquo, ma I’o- 
blhimlà non lia in generale la direzione dclle fibre superficiali. ma tina 

direzione inversa : in f, si vede rinlenio del ventricolo. dove Ie fibre 

seguono una direzione longitudinale Ira la base e 1' apice e queste fibre 

ongiludirial, si appellano Ie fibre proprie del ventricolo — g fibre ad 
incesso quasi Irasversale sih,ate subito sollo le fibre superficiali del ven- 
Iricoio sinislro - h, altre fibre pur trasverse cosliluenti uu seco.,do 
Strato - fibre obi,que formanti un ferzo slrato, egli è da quesle fi­
bre med.e riducibili in ire ed anche in pih strati soprapposti, c pit, o 

meuo sviluppal, serondo i punli . che drpende la grossezza dellc pareli 
del ventneo 0 sinistro. Lo sirato di fibre oblique non giugiiendo fino 
alla punta del cuore, avviene che la grossezza delle pareli del ven- 

ncolo sia minore alla punta, che alla base. Le fibre oblique aseen- 
dendo assecondauo la direzione délie fibre proprie del venlricolo la

S *“ •»»" “ conlinuano nel setto
inlervenlr,colare, cu. formano in gran parle, poichè le fibre medie del 

venir,colo deslro poco vi conlribuiscono. Le fibre proprie dei due ve... 

tmol. b compietano -A, t. anelli. o zone arteriose - di. «. linguelle

-......... . ® valïoian dell arteria polmonale.

TAV. LXVI.

Fig. I. Fibre muscolari mkd,e, o profonde dri ventricoi., vedü. 
TE dalla FACCIA INFERIORE, O l'O.STRRlORE. SeCO.XDO WOIFF.

fl, aorta — i, arteria pulmonale — c, zona auricolo-venlricolare de- 

stra, d, s,i,islra — e, ventricolo deslro, {, sinistro — g, k, i, fibre me­
die del ventricolo deslro coslituenli uno strato solo inlerotto in pii. 

luogh. - k, I. m, fibre medie del ventricolo sinistro disposte in tre 
strati - n, specie di foro alla punta del core per ci Ie fibre proprie 
e Ie esterne vengono a contatto- o. fasci longitudinali delle fibre pro- 

prie del ventricolo deslro - p, fasci di fibre the dal ventricolo sinislro 
vauno al setto .nlcnentricolare - y. fasei di fibre del ventricolo destro 
pure al setto.
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CUORE E POI.MONI
Fig. 2. Schema teorético pell' andamento pelle fibre nel 

CDOHB.

0, vcntricolo deslro , 5, sinistro — c , base dei venlricoli — d, apice 

— e, zone fibro-elasticlie dei fori venosi — f, zone arteriose — g, Ubre 
superficiali comiini, le quali in h, ali’apice dei cuore ascendono dopo 
già averne abbracciate le due faccie — f, fibre ascendenti, o longitudi­

nali nominale fibre proprie — fc, fibre ad 8 di cifra del ventricolo sini­
stro. Tuite queste fibre partoiio dalle zona tanto arteriose , elle auri- 
colo-vcntricolari. Vnolsi aggiiignere cheje colonne carnose ed i muscoli 
papillari sono formati dalle fibre longitudinali, o fibre reflesse sopra Ia 

parete interna dei venlricoli.

Fig. 3. Laringe, aspera arteria e principali diramazioni bron­
chiali VEDOTE PALLA FACCIA ANTERIORE.

a, laringe — 6, margine superiore della carlilagine tiroide delia laringe 
— c, incisura mediana di questo margine fatla a V. — d, corna maggiori, 

0 superiori della cartilagine — e, margine inferiore — f, corna minori, 
od inferiori della cartilagine — g, faccia esterna della medesima ~h, 
angolo mediano, o pomo di Adamo, assai pili sviluppato e saliente nelPuo- 
mo clie nella donna c negli impuberi —i, linea obliqua miiscolare della 
faccia esterna predella —fc, segmento anteriore della cartilagine cricoide 

— l, legamento crico-tiroideo anteriore — m, trachea, od aspera arte­
ria— n, anelli cartilaginei dclla medesima — o, forma triangolare 
deir anello terminale della medesima interposto all’origine dei bronchi 

primari — p, primo anello dell’aspera arteria assecondante 1’ inficssio- 
ne dei margine inferiore della cricoide — q, un anello incompleto — r, 
bronco primario destro piii grosso e corio dei sinistro Si i due bronchi 
primari presentano anelli analoghi a quelli dclla trachea — bronchi 
secondari — u, bronchi terziari — «, ulteriori divisioni dei bronchi, i 
quali lerminano in esili rami, donde nascono le vescichette, o cellette 
aeree — «, cartilagini dei bronchi secondari, e terziari, le quali han- 
no perduta la forma anulare, e si sono di molio impiccolite e conver­
tite in placche, o grani carlilagine!: scompaioiio queste cartilagini 

nelle minori e minime divisioni dei bronchi — z, sostanza membrano­
sa , 0 fibrosa intercartilaginea continua coi pericondrio dellc cartilagini.

Fig. 4, Una porzione di traguea coi bronchi primari b secondari 
VEDUTI DALLA FACCIA POSTERIORE.

a, porzione cartilaginea della trachea — J, c, porzione cartilaginea 
dei bronchi primari c secondari — d, porzione membranosa della tra­
chea— «r, f, porzione membranosa dei bronchi —g,h, i, strato di glan- 
dolctte mneipare della porzione membranosa : queste glandolette sono
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simili alie labiali, alie faringee • 

fice libera della nrncosa tracheale 
bebe di color ñero che si trova no 
bronchi.

versaiio ¡I loro iimore nella super, 
e bronchiale - A . giapdole linfa- 

alia divisione della trachea e dei

NOSA
Fig. 5. Una cartilágine della 

CHE VI SPETTA.
TBACUEA CON LA POB2IONE MEMBRA­

O,

mente I’anello. ’ " * P”"* ® Posterior-

Fif. 6- La PB,ma e l'ultima belle cartilagini della trachea.

ne “• t r" " "= " 

sterna d. le due eslremita e / ..... ’ «• faccia e-
>' "Uima cartilagine de.la UalheaT"? í"* " 

con I’apice del Irianeolo in t . • ’ /''^"Solare nella parte media i, 
Pertor. in t.- proLX in ?? ®’’® * »“• 

ti ill »n con la piirz^ne Iriaiieib» appendici m. n, coslitnen­
esterna , 0 coiivessa della cartilagine. anulare - o, faccia

Fig. 7. DiMOSTRA IL MUSCOLO TRASVERSO DELLA TRACUBA.

desima'- c/ee'rcl'^rrinVg1„^^^ '"«“® '«‘H’ >"«•

- d. porzione membranosa interposla fra onesta * ^^’tenore 
scoli Che vanno da una eslremiU all’ altea T “ ’’ 

sti formano il cosí detto muscoln leae que.
'-ato nella parte media d^SoTS^ de,la trachea che é sîa.o 

longitudinali f. del Morgagni^ le «uali ann , «Ppariscano le fibre 

gnnabile a quello delPulero’ o 2m . ’*"®®"® ’<* '«suto para- 
n;t,scolo trasverso si osserva'pnre nei Xch "’cT” "

ginei s, convertano in placche, o in «rani i.i
mera da rappresentare come degli sfincleri.’ ‘ "•«-

Fig. 8. La porz,one inferiore nm. --
NISTRO tONGITODINALMENTE APERTI DALI . «I-

- t- 
di trachea — d, divisione dei i,r« • Z'"'®*’'® ^P—to come il pezzo 
mucosa tracheale e bronchiale. dalk qníí^^^n 'V*'* ~

-ne membra^nosa dei,a trachea traspari^cono



CUOBE E POLMONI
del Morgagni : in qucsla membrana vi lia iina moltihidine di orifizi die 
sono gli sbocclii dellc glandole mucipare , cd è velata da un epitelio a 
eilindri ciliati, od epitelio vibratile: specie di epitelio clic apparlicne 
alla mucosa aerea, lariiigea, ed alia scliiieideriaaa, non che a quella 
degli organi genitali ecc.

Fig. 9. Elementi microscopici dell’ epitelio vibratile anzidetto.

a, eilindri — e, nuclei — i, cigli vibrátil! dei eilindri.

Fig. 10. Frammknto di polmonr porteuknte distkso da aria , 
mostrante I lobuli e lk cellette aeree.

a, detti lobuli — e, solclii onde sono divisi — *, cellette, o vesci* 
coline aeree formate dalle ultime estremitâ dei bronchi.

Fig. II. Lobuli polmonali con le vescighettb aeree.

a, lobuli formati da una congeiic di ccllettc, o vesciclictte aeree, 
le quali non comunicano fia loro, o per meglio dire, non sono aperte 
le une nellc altre — a, le cellette , o vesciebette aeree — i, ramiiscelli 
bronchiali a cui spettano — o, ramiiscello bronchiale principale formato 
dalle congiunzioni dei ramuscelli.

Fig. 12. Modo con cui un ramuscello broncuialb dibamasi, b 
TURMINAZIONE BELLE SUE DIRAMAZIONl A CISCO FONDO UN PO’ RIGONFIA- 

TO CO5TITUKNTH LE CELLETTE AEREE.

a, ramuscello — c, diramazioni del medesimo — i, cieco fondo ter* 
mínale delle diramazioni rappreseiitante le cellette, o vesciebette aeree. 
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POLMONI E LARINGE

TAV. LXVII.

Fig. 1. Dimostua. i vasi sangüiferíed i nervi dei folmuni dalla 
l'ARTK ANTERIORE.

a, poimonc deslro, 6, sinistro vediili (lalla parte anteriore ■ iiiia por- 
zionc appartciicnte alie loro faccie interna cd anteriore ë stata levata 
per segiiirc Ic principali diramazioni vascolari — e, trachea — d, c, bron­
chi primari, e loro divisioni — o, vasi bronchiali ~ n, vasi poimonali 
— h', porzione di aorta discendeiite — h, areo aortico — l, carotidi 
— t', sncclavie — « , anónima tagliata — «i, porzione di esoFago — 
P. ?. vago da ambo i lati tagliato — r,r, nervi cardiaci del vago, 
non che del ramo ricorrente r', del vago stesso, correnti siill’ aspera 
arteria e Ira questa e 1'aorta , qui levata, e costituenti iin plcsso da* 
vanli Ia trachea : questi nervi vcggoiisi tagliati dove la trachea si biforca 
nei bronchi primari— s, filamenti nervei dei vago formanti in lui con 
pochi fili del simpático i plcssi poimonali anteriori continui in w, coi 
posteriori s si distribuiscono siillc divisioni bronchiali c sui vasi poimonali, 
ma specialmentc suile prime — e, filuzzi cardiaci dei fili nervei cardiaci 
dei simpático sull'arco dell’aorta A, e Ie principali arterie che uascono 
dalla convessità del siio arco — <, filuzzi vascolari e cardiaci suile suc- 
ciavic — X, plesso esofageo anteriore.

Per ¡I plcsso poimonalc posteriore vedi Ia Tav. XLV delta Splanciio- 
logia c la Neurología.

Fig. 2. VeSCICHETTE aeree MOLTO ISOBANDITE e loro vasi SANfiUIFERl.

a, tre di queste vcscichctte — e, un frammento della fina diramazionc 
bronchiale che spelta aile dette vcscichctte — i, n, ramiiscclli delle ar­
terie e vene poimonali — «, rete che formano sulle vcscichettc aeree le 
ultime cstremitú delle arterie e delle vene poimonali.

Fig" 3. Anastomosi dki vasi bronchiali coi vasi polmonali ve­
dóte IN ONA SEZIONE TRASVERSA DELLA SOSTANZA POLMONALE E MOLTO 

INCRANDITE.

a, cellette aeree coperte della rete vascolarc mostrata nella Fig. 2.: 
queste ccllettc sono aperte e dimostrano la loro cavilà vestita dalla mu- 
rosa — c, rete dei vasi poimonali , la qnale si anasLomizza con fine di- 
ramazioni dei vasi bronchiali *•

Fig, 4. Laringe vedüta di fianco spoclia dei muscoli , kd attac- 
CATA ALL'JOSSO lOIDK , ED Al PRIMI ANELLI DELL'ASPERA ARTERIA,

a, osso ioide — 6, b, laringe — c, cartilagine tiroide, o scutiforme 
dclla laringe, la quale ha in rf, l'angolo che risponde al pomo di Ada- 
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mo, in e,Ia linea obbliqua per I’attacco di muscoli, in f, if margine 
superiore, in g, I’incisura mediana, in A, il corno inferiore destro, in fc, 
il margine inferiore, in i, il corno superiore destro x questa carlilagine 
si unisce coi corno superiore alie corna maggiori dell’ioide mediante il 
legamenlo liroioideo l,e ad esse corna ed alia base dell'ioide mediante 
Ia membrana »n. ed il legamenlo tiroioideo medio n, — o, cricoide, la 
quale dimostra il suo segmento anulare in o, Ia sua parte allargata, 
o gemma in p. ~r, punto dove ha liiogo I'articolazione del corno mil 
nore della tiroide con la cricoide e legamenlo crico-tiroideo posteriore — 
gi legamenlo tiro-cricoideo anteriore — f.i, i due primi anelli della tra­
chea — u, porzioiie membranosa della medesima.

Fig. 5. Larikge spoclia dei muscoli veddta posteriohmente , ed 
ATTACCATA ALL'OSSU lOtDE ED AI FBIAII ANELLI DELLA TBACUEA.

a. osso ioide — b, b . laringe —d, anelli_, c c, porzione membranosa 
dell'estremilà superiore della trachea — e, membrana liroioidea — f, 
legamenlo liroioideo laterale — g, epiglottide veduta dalla faccia postel 
llore — h, margini posteriori della liroide - i, corna superiori, k, in­
feriori della medesima—Í, porzione posteriore costiluenle come le gem­
ma della cricoide —m, fosse.scolpite nella faccia posteriore della gem­
ma della cricoide occupate dai muscoli crico-aritenoidei posteriori — n 
linea longiludinale ‘media rilevata fra le due fosse, od impronte musco-’ 
lari m, indicate — p, articolazioni delle corna inferiori della liroide con 
Ia cricoide — o, arilenoidi — r, base di queste articolata con la gemma 
della cricoide — a, apice — t. cartilagini capitulari dei Santorini, o copt 
nelli delle aritenoidi — «, piccole carlilagini tra queste, e I’epiglotti­
de, dette cartilagini dei Wrisberg — c, legamenli crico-tiroidei poste­
riori — X, legamenli crico-aritenoidei.

Fig. 6. Dimostra la fessuba , o l’ okifizio della glottide.

a. membrana mucosa, laríngea - e, epiglottide - *, legamenlo glosso- 
epigloUico — o, picgiie laterali della mucosa tra 1'cpiglottide e le ari- 
tenoidi , le quali pieghe diconsi arileuo-epiglotticbe — «.carlilagini 
aritenoidi velate dalla mucosa - t, cartilagini dei Santorini - a, car- 
tilagijii dei Wrisberg : anche queste carlilagini Santoriniane e Wrisber- 
giane sono coperte dalla mucosa — z, oriUzio, o fessura della glottide.

Fig. 7. Obifizio della glottide nell’uosio adulto.

o , carlilagine liroide mostrante il suo margine superiore; le corna 
maggiori e, sono tagliate — i , membrana mucosa laríngea tagliata —. 
0. cartilagini aritenoidi, c loro cartilagini Santoriniane velate dalla 
mucosa — u, orifizio superiore dclla glottide.
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Fig< 1. Cartilagini della laringe isolate.

A , fibro-cartilagine ileli' epiglottide — B, carlilagine liroide vedilla 
dalla faccia posteriore — C, arilenoidi, D, cricoide vedilla dalla faccia 
posteriore — E, cricoide. insicm con la base dclle arilenoidi , vedilla 
dalla faccia anteriore — F, Carlilagini del Santorini in silo ed isolate — 
C, cartilagini del"Wrisberg isolate —o. peziolo dell’epigloLlidc — 6, á, 
margini della medesima — c, rilievo , o linea mediana vedilla dalla fac­
cia libera del!' epiglottide — pcrtngí che presenlano le dne faccie del- 
1’epiglottide spoglia dell’involucro fibro-miicoso — g, faccia posteriore 
della tiroide — h, angolo rientranle nella parte media , il qiiale corrí- 
sponde al pomo di Adamo — t, foro pel qiiale passano dei rami vasco- 
lari laringei — k, margine superiore — I, incisura mediana — m, mar­
gine inferiore — m', margine posteriore — n, coma maggiori, o supe­
riori — o, corna minori , od inferiori nell' estremità libera della quale 
avvi iiiia superficie articolare convessa p, — t], faccia posteriore della 
gemma della cricoide — r. faccia anteriore della medesima — «, segmen­
to anillare, che è anteriore — <, margine inferiore di questo e della 
gemma — u, margine superiore dei segmento deltoedella gemma: nel 
margine superiore delta gemma vi ha iiiia superficie articolare convessa 
articolantesi con Ia concava delle arilenoidi — o, linea mediana rilevata 
dalla faccia posteriore dclla gemma —zc, impronle miiscolari dclla fac- 
r,ia posteriore della medesima — s, faccia articolare concava arlicolan- 
lesi COII Ic corna minori della tiroide — y, base delle arilenoidi veduta 
dalla faccia posteriore» in t/', è veduta dalla faccia anteriore-, in questa 
base avvi una cavità articolorc in &, clie riceve Ia superficie articolare 
convessa dclla gemma delía cricoide — 1 , apice delle arilenoidi stipra- 
montato dalle cartilagini del Santorini — 2. faccia posteriore .3, faccia 
anteriore delle arilenoidi — 4, legamento fibroso crico-ariteiioideo — 5, 
legamenlo capsulare crico-arilenoideo aperio : apparisce Ia cavità arli- 
colare — 6, arlicolazione delle corna minori , od inferiori delta liroide 
con le facette articolari laterali della cricoide-

Fig. 2. Laringe veduta dalla faccia anteriore in un con l' osso 
lOIDE , E LA POnZIONE SUPERIORE DELLA TRACHEA : DltllOSTRA QUESTA LA­
RINGE IL MUSCOLO CRICOTIROIDEO ED I FILI NERVKI CHE VI SPETTANO , NO» 

CHB-ALCUNI UKl LECAMENTl DBLLA LARINGE MEDESIMA.

a, OSSO ioide — 6, cartilagine liroide veduta dalla faccia anteriore, 
dove si nola in c, Io prominenza angolosa delta pomo di Adamo, in d, 
Ia linea obliqua miiscolare , in e, I'incisiira mediana dei margine supe-
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Immern/’i- ’’r™’ “ *’ '‘^Samento tiroioideo medio - A, 
I T. „ “ *’ tiroioidea-„. segmento anterio- 
« o Ti * ''r? '"sámenlo cricotiroideo anteriore - 

, . cerchi cartilaginei, porzione membranosa della trachea ~a

<’el detti cerchi, la quale riem- vino cirn vani che esistono Ira cerchio e cerchio tracheale’ qnanlo il 

crieXo deo 77“'""'' " 1»™® »«chio cartilagineo-r. miiscolo 
cncotirordeo - s. filamento nerveo di questo muscolo. il qnale viene 
dal nervo laríngeo superiore clie si vede tagliato in i, u.

«pe- P-is.a ;., 
memo cncoaritenoideo. i«»kwwie©, t>, lega-

TinOAR,T’p-.n CRICOABITENOIDKO tATERALE , ED II
° ’ *■* SiMSTBA DELIA CAMTIUCIRE TIBOIDE K STATA 

LEVATA . E LE PARTI RAPPRESENTATE DALLA FlCDRA SI VEOGONO IN PROFILO.

«iriÆÎ “T «roido - c. 

per 1 arluolazione col corno minore sinistro della tiroide - e arite- 
no>J' - ¡7. O, glandole aritenoidi-ÿ'. k mcdesime isolate - A pórzione 

tenoideo m, alciine fibre che formano il tiro-epiglottico — « nervo la 
mgea o ric„„e„U . et. dà i ram, inJ’cau’mZnr

Fig. 5. I HDSCOLl RAPPRESENTATI NELLA FiC. PRECEDENTE VEDUTI 

rÎoRE Tí ® "Û" «»« t* CORDA VOCALB INFE­
RIORE : LA LARINGE K STATA DIVISA IN DUE METÀ , E «ELLA DESTRA SONO 

STATE SCOPERTE LE INDICATE PARTI , LEVANDO LA MUCOSA.

a, melà désira dell’osso ioide - 6. mclà desira délia tiroide - c 
membrana tiroioidea - d, legamento ioliroideo laterale - f metà de- 

î ! 7 '■ <>•"• «‘wide - í. articolazione cricoaritenoi- 

sunerTore d m'T ? medio-t. melàdestra della porzione 
mSr/ cricoaritenoideo laterale - n, 
musco O tiroanlenoideo destro - r. ventricolo destro della laringe - 
dálU Î,,T n~ ^^it^'m-epiglottica formata 
XinL H w î ” ‘cartilagine, o niicleo car- 
lilagineo del Wnsberg, non che alciine fibre mnscolari coslitiienli Pa. 
ricpiglotlico.
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LARINGE

Fig. 6. Laringe con porzione di trachea aperte longitudinal­
mente SDLLA LINEA MEDIANA POSTERIORE PER DIMOSTRARB LA CAVITÀ DEL­
LA LARINGE, I VENTRICOLI, LE CORDE VOCALI ; A DESTRA È STATA LEVATA 

LA MUCOSA CHE COPRE IL MU8COLO TIROARITRNOIDEO PER METTKRR IN VE- 

DUTA CODESTO MUSCOLO. NeLLA MUCOSA FINALMENTE VEGGÜNSl SERPECGIA- 

RE MOLTI VASSELLINI SANGDIGNI.

O, epigloUide — í, tiroidc — d, aritenoidi sopramontale dalle carlilagini 
sanloriniane — e. cricoidc — g, f, porzione superiore della trachea, o 
superficie interna del calíale tracheale — A. cerclii cartilaginei dulla tra­
chea — k, porzione membranosa della medesima — í, membrana mu- 
cosa della laringe cospersa di piccoli vasi t, u, — l, piega ariteno-epi- 
glottica neila spessezza di cwi apparísce la carlilagine Wrisbergiana m, 
— n, veiitricoli della laringe — o, corda vocale superiore — p, corda 
vocale inferiore — », muscolo tiroarilonoideo deslio — r, mucosa della 
tracliea dalla quale trasparisce la membrana fibrosa che fa da pericon- 
drio, e che iinisce í cerclii cartilaginei — t, u, ramuscclli dei vasi la- 
ringei dislribitentisi per la mucosa laríngea.

Fig. 7. Laringe veduta dalla faccia posteriore unita all’osso 
lOIDE A PORZIONE DI TRACHEA ED ALL’ INFONDIBOLO ESOFAGEO i AL DA- 
VANTI DF-LLA TRACHEA SI VEDE LA GLANDOLA TIROIpE IN UN CO’ SÜO1 VASI 

SANGUIFERI. NeLLA FACCIA POSTERIORE DELLA LARINGE POI SONO STATI 
SCOPERTI I MUSCOLI CRICOARITENOIDKI POSTERIORI, L' ARITENOIDEO OBLI­

QUO KD I NERVI CHE VI SPETTANO.

0, osso ioide — Ô. cartilagine tiroide — c, membrana tiroioidea — 
d, legamento ioliroideo — e, faccia posteriore dell'epiglottide — f, ple­
ga aritcno-epiglollica — g, cartilagine sanloriniana ; non si nolano le 
altre carlilagini perché coperle dalle parti molli — h, muscolo crico- 
aritenoideo posteriore — «, muscolo aritenoideo obliquo, o decussato, 
0 piano profondo del muscolo aritenoideo — fc, filelli nervei clie proven- 
gono dal ricorrente, o laríngeo inferiore, e vanno ai predetti mnscoli 
_ esofago aperto , o suo infondibolo dei quale è ritenuta la sola melà 
anteriore attaccala alia cricoide; vi si vede Ia membrana mucosa neila 
quale serpeggiano delle diramazioni vascolari m.- nota il legamento in 
n, che 1’atlacca alia cricoide — o, trachea vediita (lalla faccia posterio­
re e coperta in gran parte dall’ esofago — p, g, lobi laterali della glan- 
dola liroide — r, arterie tiroidee inferiori procedenti dalle succla- 
vie: queste arterie si consiimano in gran parte nella glandola tiroide 
— », arterie tiroidee superiori date dalle carotidi facciali, od esterne e 
cniisumantisi pur esse in gran parle nella glandola tiroide — u, rami 
laringei — (, w, vene tiroidee superiori cd inferiori.

Fig. 8. Laringe veduta posteriormente coi vasi e coi nervi cue 
VI SPETTANO.

«, base della lingua, nella quale veggonsi delle papille circonvallate, 
e degli orifizi glandolari, non che alciiiie diramazioni vascolari e nervose
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• provenicnli Jal nervo laríngeo superiore — 6, cstremilù posteriori Jclle 

grandi corna Jell'osso ioide -- d, mcmbniia liroioidea, nella f|iiaJe si 
veggono dite aperture laterali pel passaggio di vasi e di nervi — c. epi- 
gloHidc solicvata — e, cartilagini santoriane al di sotlo delle quali lian- 
novi le carlilagini aritenoidi eopcrte dal miiscolo aritenoideo velato a 
drstra dalla mucosa della laringe: non si nola Ia cricoidc perdie piir 
essa coperta da miiscnli e dalla mucosa — f, trachea — g. h, porzione 
di faringe lagliala, di cui Ia laringe costihiisce Ia parete anteriore — 
t, nervo laríngeo superiore , it quale per il foro fc. si è portato nelfe 
doccie laterali della laringe per distribuirsi alta mucosa spechlmente - 
t, ramo dei laríngeo delto, diramaniesi alia base delta fingua: a sini­
stra questo ramo è tagliato — n, filiizzi dei laríngeo, i quali si distri- 
hniscono alia mucosa dell'epigloltide -m. illi di questo nervo laríngeo 
spargentisi nella mucosa clie copre le aritenoidi - o, allro filtizzo rap- 
presentato a sinistra , il qiiale st consuma nel mtiscolo aritenoideo — p, 
Rio che si porta entro la laringe e si distrihnisce alla mucosa —7, ler- 
minazione del laríngeo in una mollitudine di fili r, constimanlisi parli- 
colarmente nella membrana mucosa che copre la cricoide — «, », larín­
geo inferiore. o ricorrente - (, ramo di anastomosi col laríngeo supe­
riore, ramo che a sinistra è tagliatopunto dove il laríngeo inferiore 
manda dei fili al mnscolo cricoaritenoideo posteriore i osserva il larin- 
geo Í, clie dh rami alla trachea , i quali rami sono stati levati a sini­
stra. — a:, arteria e vena laríngea superiore — 3, rami epiglottici — 
&. ramuscelli al pericondrio della cartilagine timide, dell’osso ioidc ed 
al legamente liroioideo laterale — I, rami alia hase della lingna — 2, 
rami faringei —3, 4, arteria e vene laringee inferiori — 5, rami Ira- 
chcali, ed in parte laringei — 6, Ironco principale che ascende per fe 
doccie laringee, c va a diramarsi alia mucosa ed ai miiscoli della la­
ringe — 7, 8, rami ai mtiscoli cricoaritenoideo posteriore , od aritenoideo.

Fig. 9. DiBIOSTRA i capillari SASGÜIFEEI DELLA MUCOSA LARINGEA 
INGRANDITI.

a, rete capillare — e, oriRzi glandotari circondati da reti : nel fondo 
di questi orifizi vi ha pure nna rete e piit sbocclii glandoiari.

Fig. 10. Laringe e clandola tiboire vrduta dalla faccia ante­
riore IN DN COI VASI SANCÜ1FERI CUE VI APPARTBNGONO.

O, OSSO ioide — 5, laringe — d, Iraehea — f. A glandola tiroide . 0 
siioi (lue lobi laterali — c, istmo della glandola — e, mnscolo di questa 
glandola, detto iotiroideo — g, mnscolo liroioideo che a sinistra si vede 
tagliato — ft, vena tiroidea inferiore aziga — Æ, vene tiroidee inferiori 
satelliti delle arterie tiroidee inferiori m, — i, vene tiroidee superiori 
satelliti delle arterie tiroidee superiori I,— n, anastomosi esistenti frai- 
vasi tiroidei superiori ed inferiori.
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Fig. I. Reni, dretriii e vrscica di uomo in sito veduTi dali.A
PARTE ANTERIORE.

a, iliaframma di ciii è stala Icvata in porzione anteriore: vi si vede 

il centro frénico, il foro quadrato attraversato dalla cava , il foraine 
csofageo daii' esófago e tra le gambe il passsggio dell'aorta — 6, co- 
slole'tagliale e mnscoli intercostali: veggonsi anclie alciini mtiscoli 

sotto-costali — c, {/, tegumenti e mnscoli larglii dell'addome tagliatl 

— «, miiscolo iliaco — f, mnscoli psoi maggiore e minore — 5, qua­
drato dei iombi — A, h. reni — », capsule soprarenaii, o reni succen­
turiati — k, ureteri — l, faccia anteriore della vescica orinarla mo­
strante la membrana mnscolare — n, legamcnti laterali, ed 0, nraco 
lagliati — m, intestino rrtto — r, peritoneo spetlante alia posterior 
faccia ed 1111 po’ai lati della vescica tagliato — p, testicoli — q, por- 
zione cxlraddominale dei fiinicolo spermatico coperto dal muscolo cre- 

mastere — s, porzionc inlraddominale dei fnnicolo spermatico — 

t, pene spoglio della pelle — a, gliianda —v, porzione di prcpiizio 
rovesciato — x, porzionc di esofago attraversante il foro esofageo sud- 
detlo — z, vena aziga — y. vena cava ascendente clie ha oltrepassato 
il foro quadrato — &, vena cava ascendente neli'addome — t, vene 
epaticlie tagliate — 2, vena capsulare a deslra — 3, vene renali — 4, 
vena capsulare sinistra, clie dà rami anche al diaframmi — 5, vena 
spermatica sinistra inosciilata nella renale — 6, vena spermatica deslra 
che mette foce nella cava —5 7, vene iliache primitive — 8, aorta nel 
torace tagliata ed aorta nelI' addome — 9, tronco della celiaca tagiiato, 
dal quale partouo le freniclic inferiori 10, donde provengono le capsulari 

II, — 12, arteria mesenterica superiore tagliata — 13, arterie renali 

— II, arterie spermaliclie — 15, arteria mesenterica inferiore — 16, 

arterie iliache primitive — (7, pube tagiiato ed asportato in gran parte 
c depresso — 18, inserzione librosa dei muscolo elevatore delTano al 
dintorno dei collo della vescica e Ia prostata dietro i suoi attacchi le- 

gamentosi al pube.

Fig. 2. Sezione mediana verticale del rene destro, la hrtà 
ANTERIORE DEI. QDALE È STATA ASPORTATA : SI DIMOSTRANO LE DUB SO- 
STANZE, CORTICALE OGLANDOLOSA CIOK E MIDOLLARR 0 TUBULARE, I CA­
LICI, LA PELVI RENALE , ED IL PRINCIPIO DELL’URETERE NON CUE I VASI 
SANCUIFRRI.

a , capsula fibrosa del rene — b,e, sostanza corticale, o glandolosa : 
in c, questa forma degli incavi, iiei qiiali è riccviita la base delle 
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piramid. o con, della sostanza tubulare in ô,poi prok.ngandosl for- 

n Piramidi, 0 coni - e, pir.widi0 con. della sostanza tubulare cosí delta perché formata di uL molli- 
c ï'ïa\ anastomizzali : si vede 
fé - r A a? r.?"""' * negl-incavi della soslanza cortica­
le f. h, ápice delle p.ram.di coslituente le cosí dette papille Ie ouali 
oíTrono uno incavo nella sommité. e dei piccoli pertugi dai ,u i’ ¿ 

unaTlla rete'ï'îi í’"”” ' «»*11« papiJIe:
X- » J vascolare venosa s. vede sui detli calici: formano ouesti 
cahci tant, rcc.p.enti che ricevono 1’ orina dalle papille / h elaver 
cZn" rP- ndl^iretCrÍ'z^i vede 

h ; “''7,"«’® P"' P’P'"® - principio delPuretere - m.-arte- 

diah’i. nrr P’ ’e"®»’ ‘1 arteriosi laglial. ,,, cornspondenza dei calici, i quali rami andavano trai coni 
o p.ram.di formandov. degli archi onde i coni erano abbracciali: questi 
ñená mum ” minutissime dirnmszioni 
nena sostanza corticale cu. quasi per intero coslituiscono.

Fig. 3. MrtA posteriobk del bekk destbo
CUATO B VBDDTA DALLA PARTE DELLA SEZIONE • 
PBECEDENTE FICURA LE DUE SOSTANZE. I CALICI

PERPENDICOIARMENTE TA* 

APPARISCONO COME NELLA 
, LA PEIVI RENALE EC.

a, capsula fibrosa - i, soslanza corticale - c. incavi, J selli delta 
medes.ma- e, piramidi - /, papiHe - calici aperti entrai q^n 

? nelv® ' 7'""" ’®"® «»>"« i" A. - 
emiileciítr”^ “ *"• ”• arteria e vena renaii, od 
«Tlr “ ' «bbwccianll le piramidi-
quesli rami vanno po. con le loro diramazioni ad immergersi nella so­
slanza corticale cui formano quasi per intero. ’

Fig, 4. 

ZA TDBÜLARB
Vasi sancoiferi del rene destro soli e sknza la sostan-
. LA QUALE K STATA DISTRUTTA PER EROSIONE.

c sec’oXie ~ ~ •’’«mazioBi primarie 
e oualèï,Ji “f ' ' anastomotiche che le diramazioni ternarie 
e qualer.iar.e formavano atton.o le piramidi - f, g piccoli vasi cl.e 
XTr"*.’*?"® ‘ «lualisidislribuiscono nila soslanza corticale

Jandolosa del rene - A, questa sostanza formata da capillari lorlnosi
« »' î- "‘Î’ * W’Ipigl’iani spettanli aile arterie 
Klomcrii!*■ rorpuscoü detti 
glomeruli árlenos., sono paragonabili a piccole placente.
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Fig. 1. Nenvi dei reni,

■o, rene desir» vediito dalla faccia anteriore, aperto per seguiré Ie 

diramazioni dell’arteria renale, e dei nervi che accompagnano le dette 
diramazioni — J, arteria renale — c, principali diramazioni di questa 
arteria — d, piccolo nervo splanamico concorrente a comporre il plesso 

renale — e, altri'filamenti costitnenli questo plesso — f, plesso renale 

vednlo dalla parte anteriore — g, rami clie dirama entro il rene, i 
quali seguitano particolarmente i rami arteriosi — A, filiizzi nervosi che 

si gettano sulla pelvi reiiale e l’urctcrc.

Fig. 2: CORPDScoti Malpichiani della sostanza corticale, o clait- 
DOLARE DEI REÑI FORMATI DA UN INTRECCIO DI VASI ARTERIOSI. SECONDO 

Yerbes.

a, una piccola arteria — e, una piccola vena — i, rete vascolare e 
capillare fra 1'arteria e la vena — o, glomeruli formati dai ramuscelli 
«, provenienti, dall’arteria ó, i qiiali glomeruli altro non sono che i 
corpuscoU Malpigliiaiii, costiluiti da un intreccio vascolare arterioso 
aventi una sottile capsula membranosa, che li circoscrive: dai glome­
ruli partono dei capillari u, che entraño a comporre la rete «, donde 

uascoDo le vene.

Fig. 3. Origine dei tuboli della sostanza tubolabe e loro rap- 
POBTI COI glomeruli, 0 coRPuscOLi Malpighiani. Secondo Wagner. 
INGRANDIMENTO DI 43 DIAMETRI.

a, cieco fondo con che cominciano i tuboli oriniferi — e, questi tii- 
boli i quali hanno un incesso tortuoso, e diconsi condotti di Ferrein 
— I, i medesimi condotti tagliali ove coininciano a farsi retti : questi 

condotti oriniferi retti diconsi condotti Belliiiiaui — o, uii ramuscello 
arterioso che si dirama frai condotti di Ferrein, e che co’siioi ramu­
scelli forma i glomeruli, o corpiiscoli Malpighiani — «, i delti ramu­
scelli che appellaiisi vasi inferenti dei corpuscoli, o glomeruli — o, 

questi corpuscoli, o glomeruli — x, vasi elTcrenti dei glomeruli.

Fig. 4. Origine e dicuotomia dei tuboli , o canaletti uriniferi 
DELLA SOSTANZA TUBOLABE , O MIDOLLARE: GLI OGCETTI SONO MOLTO IN- 

GRANDITI.

a, ciechi fondi onde i tuboli incominciano — e, condotti di Ferrein 
— », condotti Bclliniani, i quali inccdono retti, c si anastomizzano a 
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due a due, e cosí aiiastomizzati rassembrano i denli di una forcliettá

.7 Î ' PnP' la. scnsib.lmente aumentati di calibro - o, anastomosi 
aôSï J? ® “ P"”® ” papilla, i quali non 

unhi ®’’® «« Plf «"”1®»« insieme 
cono 7 ’• 7 c’ ® ‘“’’®'‘ ‘’8'”« - «11 »«» pirámide, o 
cono al quale si nferiscono i tuboli rappresentati - z. orilizi dei con- 
doth, o tuboli oriiiiferi i quali versano il loro contenuto entro i calici.

F*g- 5. 6. t 8. Dísmostraxo le capsule soprarenali , o rem süc- 
CENTURIATI COI LORO VASI SANOUIFEEI, LA D1STR1BÜ2I0NE DI OUESTI. E 

LA CAVITA DELLK CAPSOLE DETTE.

_ a. faccia anteriore della capsula soprarenale - b, faccia posteriore 

««Me”"®'"* inferiore. la 
quale e concava e nceve I estremità superiore del rene, alia quale si 

rïrm 7 ’1™,““" granulosa della capsula - f, capsula perpendi, 
colarmente tagl.ata sopra il suo diametro anlero-posteriore. per i qua­
le tagho s. mette .n veduta la cavitj. la membrana d’inviluppo e la 

Sir rcarr'7Ï"'" membrana 7 in- Z an.77 J’ nena quale trovas! un umore bruno, che 

kabUa í \ ¿T"" 7 • íi eapsole a- 

in. delta corticale - t. sostanza interna a cui è dato il nome di 
”’1®X r í’le Histinzione. perché la differen- 

za serabra d.pendere da alterazione cadavérica - m arteric capsulari 
provenienti dalla frénica inferiore « „ «. aueric capsulan 
r aorta-p. arterie capsulari sommi'nistra'tc aTe Zl'i 

s;:Sa;énS“
Fig. 

RAPPORTI 

RITONEO.

9. La vescica orinaría veddta dal lato

CON OLI ORGANI GENITALI, CON L' INTESTINO
SINISTRO ne’ SUOI 
RBTTO E COL PB-

a, due ultime vertebre lombari - b, osso sacro - e cocci-e - A 
rar.t, mo l, ani.riori «!•««.». « _> X tow

"• fe»!'intestino «n
emo dea del colon- r,„¡a anicriorc.i, tecla pMlert... 7 X, 

»XXh“'íaUr7"' °''""'” •' “• '• f"'""

77. ‘ nmangono vestite dal peritoneo, e che rimane senza 

superk?aTco7lihié.r '*7''’'^ '’®’® “f’Faríscoiio le fibre miiscolari

iMMo fooiA ,A ■ P’ fondo della vescica medesima — «,
basso fondo pogg,ante sul relto intestino - y. uraco-r iceamentó 
laterale sinistro della vescica = era pervio net ¿o. e costituiva Seña
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«nhelHcale: per un trallo dalf origine dall’ arteria ipogaslrica, è pu­

re pervio , e da questo vengono le arterie vescicali — î, urelerc sini­
stro tagliato — G prostata — «. uretra membranosa — », bulbo del- 

r uretra vascolosa — x, uretra vascolosa — z, gliianda — z’, enrona
essa — y, corpo cavernoso destro del pene , corpo clic è stato tagliato 

nella radice — y’, legamento sospensorio del pene — &, pene spoglio 

p^r melá dai tegumenti — 1, questi legumenti — 2 , prepuzio die si 

vede composto di due lamine, una esterna trgumenlale, altra interna 
mucosa — 3, punto dove la mucosa sí ripiega sopra la corona z’, dolía 

gliianda : si veggono nella faccia libera dclla mucosa vestiente la corona 
degli orifizi, che sono gli sbocciii delle glandolc sebacee, o Tysonianc 
4, melá del frenulo — 5, scroto, o borsa — 6, fuñicólo spermatico sini­
stro tagliato in prossimità della sua unione col diilimo rispondenle ed 
asportato— 7, dotto deferente sinistro — 8, vescidietta seminale sinistra 
— 9, muscolo elevatore deit’ ano , tagliato — 10, muscolo sfinclere in­
terno, 0 relíale — 11, sfinctere esterno, od anale — 12. aorta dividen- 

tesi nelle iliaclie — 13. iliaca primitiva sinistra — 11, iliaca esterna 
tagliata — Í5, iliaca interna — 16, tronco dal quale nascono le vesci­
cali 17, ed il legamento laterale della vescica r, — 18. arteria glutea -r 
19, arteria ottiiraloria — 20, arteria emorroidale media — 22, arteria 

pudenda coinune — 21, arteria iscliiatica — 23, 24. 25, peritoneo la- 
glialo in corrispondenza dei puiiti clie si getta suile fuccie laterali e po­
steriore della vescica orinaría c sui rclto intestino: si vede in 24, il 

passaggio dei peritoneo dalla faccia posteriore della vescica al retto.
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Fig. 1. DiMOSTR* eo scroto , IL DARTOS . ED IL CBEMASTERE IN IJNA 
PORZIONB DI TRONCO TAGLIATO ALLA SECONDA VERTERRA LOMBARB i A DE- 
STRA SI VBDK DI PIÎI LA FASCIA SUPERFICIALIS ADDOMINALE E FEMORALE , 
A SINISTRA IL FASCIALATA : IL MUSCOLO OBLIQUO ESTEBNO DELL'ADDOME È 

STATO LEVATO, ED APPARISCE SOLTANTO LA PORZIONF. INFERIORE DELLA SUA 

APONEUROSI ARROVESCIATA.

o, comiini tegumenti tagliati — 6, scroto aperto — c, rafe dello 
scroto — d, lesticoli — e, porzione extraddomiiiale del funicolo sperma<» 
tico — Í, dartos formante due horse coiileneiiti i lesticoli s la horsa si­
nistra è stata aperta per addimoslrare il crem&slere — g, setto del dar­
tos — A, fascia superficialis lasciala solíanlo nella metà della figura : 
nella sinistra melàèstala lévala in un col miiscolo obliquo eslernodeb 
r addome per scoprire l’origine del crcmaslere — ft, fascia siipercialis 
inguinale, o porzione della medesima , che corrisponde all* iiiguinei 
questa porzione lia moite cellule pingiiedinose clissoidi — «, fascia su­
perficialis femorale, o porzione femorale della medesimaluogo 
dove delta fascia awolge il funicolo spermatico ali’nscita dall' anello 
inguinale esterno, e l'accompagna proliingandovisi sopra a modo di una 
guaina — m, ripiegamenlo della fascia sulla spina anterior superiore 
tiell' ileo — n, linca di fusione della fascia con I'aponeurosi femorale 
— o. obliquo interno dell'addome - p. sua aponeurosi - 5, linea alba 
— r, porzione inferiore dell' aponeurosi dell' obliquo eslerno addominale 
rovesciala — ». legamenlo dei Fallopio, od areata crurale — i. doccia 
formata d-nl delto legamenlo — u, attacco del miiscolo obliquo interno 
alta mela esterna della doccia la metà interna entra a comporre la 
párele inferiore del canale inguinale — u , fibre, 0 fasci muscolari dei- 
I’Obliquo interno che formano Ia párele superiore del canale inguinale, 
e gellandosi sui funicolo spermatico compongono con il fascio x. nascente 
dal pube il miiscolo cremastere z. — g, legamenlo sospensorio dei pene 
— &, pene laglialo ed in gran parte asportato.

Fig. 2. DlMOSTRA A SINISTRA IL CANALE INGUINALE LIBERO DAL FU­
NICOLO SPERMATICO CHE È STATO LEVATO PER DIMOSTRARE I DUE ANELLI 
DEL CANALE; L'OBLIQUO INTERNO ED IL TRASVERSO NELLA PORZIONE COR- 
RISPONDENTE AL CANALE MEDKSIMO SI VECGONO 8OLLEVATI MEDIANTE UN­

CINI.

a. porzione mtiscolare dell’ obliquo eslerno — fc, porzione aponeuro­
tica lagliata in c, c; i due lembi della sezione sono lenuti Ioniam e 
divaricati mediante uncini — d, legamenlo dei Fallopio, od areata
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cmrale — c, anelln inguinale esLerno — f, pilastm superiore, oil inter­
no , J. inferiore , od esterno di dctlo anelto — h, fibre die rinforzano 
e limitano I'anello medesimo — Í, foro per i1 passaggio del nervo ileo 
scrotale i queslo foro segna il limite interno del pilastro f, — n. lega- 
menlo iiigninale interno — »*. orifizio cliltico superiore, od interno, 
o anello interno del canale inguinale — o, o, duc porzioni della fascia 
trasversa d’Astley Cowper limitanti 1’orifizio n»,- la porzioiie esterna 
è robustissima , assai fina l'interna: s'inseriscono al margine libero 
della doccia del legameiito Fallopiano : la fascia trasversa forma la 
parete posteriore del canale inguinale, mentre 1'inferiore è formata 
dalla doccia, 1' anteriore dalla porzione rovesciata dclF aponeurosi del* 
r obliquo esterno, la superiore dal lembo inferiore della porzione cor- 
rispondente dei musculi obliquo interno r, e trasverso u, — p, linea 
alba — g, aponeurosi crurale — t, tegumenti tagliati.

Fig. 3. Dimostra la doccia del legamrnto dei Fallopio, la fa­
scia TRANSVERSALIS ATTACCANTESI A QUESTA DOCCIA , K LE VAGINALI 

«OMUNI E PROPRIE DEL TESTICOLO.

a, psoas maggiore tagliato — b, tendine dei psoas minore — c, apo­
neurosi iliaca — d, muscolo iliaco interno apparente attraverso Ia detta 
•aponeurosi — «, muscolo relto dell’ addome — f. porzione inferiore 
slell’obliquo esterno rovesciata sulla coscia —g, legamente del Fallopio 
— t, doccia di questo Icgamento — h, k, muscoli obliquo interno e 
trasverso tagliati e levati perché apparisca la fascia transversalis — I, 
questa fascia —m, punto corrispondente ali'anello inguinale interno 
— R, imbuto della fascia attorno it fnnicolo spermatico. sopra il quale 
la fascia prnliingasi e in un col tessuto celluloso dei peritoneo , o fascia 
peritoneale compone Ia vaginale cnmune — o, funicolo coperto dalla 
vaginale —p, Icsticolo— r, anello inguinale esterno — (, attacco deila 
fascia trasversa al lembo posteriore della doccia del legamento del Fal­
lopio — a, fascialata — q, tegumenti — g, vaginale comuiie — z, vagi­
nale del tcsticolo.

Fig. 4. Dimostra la doccia del lksambnto del Fallopio dalla 
PARTE INTERNA , LA FASUA TRANSVERSALIS , ED I RAPPORTI DEI VA6I SPER­
MATICI COL FCNICOLO.

a, b, b’, sezione verticale delte ossa innominate: in 1a sezione è 
obliqua, e comprende la branca orizzontale del pube, onde si vegga liene 
1'anello crurale — c, anello inguinale esterno, od orifizio esterno dei 
canale inguinale di cui si veggono dalla parte posteriore i pilasiri supe­
riore ed inferiore c1ie Io circoscrivano : per questi jiilastri vedi Fig. I. 
nota ancora le fibre aponeurotiche trasverse corroboranti esternamenfe 
r anello — d, aponeurosi dell'obliquo esterno,/, porzione carnosa dei 
ciedcsimo — e, doccia dei legameiilo di Fallopio — g, h, muscoli obliquo
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inlcrno e trasverso lagliati ed altaccati alia me Ib esterna circa della 
dnccia — f, *f, porzione di fascia transversalis nitaccala al margine po­
steriore della doccia : in A, è sopraposta al trasverso, in í, è rovesciata 
perche apparisca 1a doccia — /, legamenlo del Gimbernat continuo col 
p'ilastro inferiore dell’anello inguinale c, — m, anello crurale ! si vede 
a sinistra clie questo anello è occupato in parte dai vasi iliaci esterni, 
p, arteria, ij, vena — o, legamento inguinale interno a Jestra ; a sinistra 
rimane coperto dal miiscolo relio — n, n. muscolo piramidalc tagliato 
per ben vedere il legamento o, — r, porzione dell'aponeurosi deH’obliqno 
interno raddoppiante qiiclla dcll' esterno — s, muscolo retto : a dcslra 
è stato tagliato c levato in gran parte (, lamina posteriore dell'apo­
neurosi del muscolo trasverso, la qnale superiormente passa al di die* 
tro del muscolo retto : al lemho di quest* aponeurosi si attacca la fascia 
transversalis u, qui conservata per intero — anello inguinale superiore 
od interno — x, fuñicólo spermatico onde 1' anello è atlraversalo — j, 
arteria epigastrica accompagnata dalla sua vena costeggiante i1 bordo 
interno dell' anello inguinale interno —ÿ, bordo interno dell'anello me- 
desimo — &, fascia iliaca tagliata — 1, doccia che risulta dalTunione 
di detta fascia con la fascia transversalis — 2, muscolo iliaco interno 
tagliato — 3 , legamento triangolarc, nel qnale si converte la linca al­
ba 4, per altaccarsi ai pubc.

Fig. 5- Vaginale del Testícolo , e del fuñicólo.

a, didimo — e, epididimo — *, porzione di fuñicólo — o, porzione 
libera della vaginale propria — «, porzione adecente all'albiiginea det 
didimo, cd all'epididimo — e, legamento dell'epididimo — x, vaginale 
dei funicolo.

Fig. 6. La vaginale del testicolo, l'albugínea , il corpo d'Hio- 
MORO , e la POLPA DEL DIDIMO : IL TUTTO DIMOSTRATO MEDIANTE UNA 
SEZIONB VERTICALE «USTA IL MINOR DIAMETRO DEL TESTICOLO.

a, epididimo trasvcrsalmente tagliato — b, didimo pure trasversal­
mente tagliato — c, porzione libera della vaginale — d, porzione adé­
rente — e, cavità della vaginale — f, albuginea — g, corpo d'Higmoro 
— A , sepimenti discendenti dal corpo Higmuriano e dividenti 1' interno 
dei didimo in celle, o proviiicie — «, polpa dei didimo conteniita nclle 
provincie . c conformata in lobi composti di vasi tenuissimi , detti vasi 
seminiferi, i quali sono disposti in manier.-i da rappresenlare come tanti 
gomiloli — k, vasi sangniferi spermatici,dai quali provengono i ramii- 
scelJi l, della polpa testicolare.
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Fig. 1. Testicolo ikiettato a MERccaio. Secondo Lauth.

A, didimo — E, cpididimo — I, dotfo deferente taglialo — a, lobiili 
frtimali dai vasi spermatici — e, vasi relli — », rete testis — o, o, vasi 
aíTereíiti — «, eoni vascolari — », testa dell’ epididimo — corpo del 
medcsimo — «2, appendice dell'epididimo — coda donde trae ori­
gine il dotio deferente: il canale dell’ epididimo è flessuoso e ripiegalo 
sopra se slesso per mezzo di qnallro serie d'inficssioni.

Fig. 2. TrSTICOLO e PIRSSO PAMPINIFORME DEL FUÑICOLO, DOTTO DE­
FERENTE B VESCICHETTE SEMINALI IN DN CON LA VBSCICA E L'URETRA VE­

DOTE DALLA FACCIA POSTERIORE.

a, testicolo — &, epididimo — c, vasi spermatici tagliali — d, plesso 
pampiniforme— e, dotio deferente — f, vesciclietle seminali — g, con- 
dolli ciacniatori — h, faccia posteriore, A', basso fondo della vescica 
orinaria — », prostata — fc, porzione membranosa dell' uretra — I, glan- 
dole anliprostale — m, uretra vascolosa inietlata — »», bulbo nretrale 
— 0, gliianda — p, g, corp! cavernosi del pene tagliati nelia radice_  
r, iireleri — », plesso venoso vescicale lastiato solíanlo a sinistra — t, 
vene bulbose — »x, grossa vena lagliala die accompagna I'arleria gran­
de pudenda — x, arteria pudenda comiine — s, arteria bulbosa — y, 
arterie vcscicali — &, arterie delle vescictiette seminali — 1, 2, vene 
lalcrali, del pene e plesso die formano ai latí dell’uretra vascolosa 
sulla faccia posteriore dei corpi cavernosi —3. «na delle precipiic vene 
laterali tagliala — 4, plesso venoso clie spetla alta vena dorsale dei pene.

Fig. 3. Questa ficura ê destinata a mostrare particolarhentb 
IL CORSO DEI COHDOTTI EIACDLATORl A TRAVERSO LA PROSTATA.

O, collo della vescica veduto dalla parle inferiore — fc, lobi della 
prostata divisi, ed allonlanati — c, uretra prostatica — d, uretra mem­
branosa — e i olli deferenti lagliati — f, porzione interna dellc vesci- 
cliclte semin. i — g, dolti eiaculatori i quali vanno ad aprirsi nel ve­
ru montaunm 0 caput gallinaginis.

Fig. 4. Vescica orinaría e pene veduto dalla faccia anteriore.

a, faccia anteriore della vescica — i, legamenti laterali — c, uraco 
— d, pube orizzontalmente tagliato — e, branche discendeiili dei pubi 
ed ascendenti degli isclii — f, dorso dei pene — g, radice dei pene — h, 
gbianda iniellata — », corona della gliianda — k, oriiizio dclla medesi- 
ma , 0 meato orinario ’eslerno — l, arterie vescicali — m, n, arterie 
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d.n.li del nene-o, vene vescicali-P. plesso vescicale - 9. vena

vena dorsale — i, vene dorsah laterali.

Fig. 5. U WSCICA B lTRETBA APBBTE lONCTtniNALMENTE DALL* 

PARTE ANTERIORE.

« uraco-6 ureteri - c. vescica anteriormente aperta-d, menv-

' ' . reirá üilM.

Xi -el tTZÍí

£ X7¿r;r.l¿ membr..»ea . proslalica vi ban.o le d„e membrana, 

mu manca il tessnto erettile, specialmrnte nell nlUina.

Fig. 6. Membrane bella vescica co, lobo vas, .*»««««
CON on! lente che INCRANmSCE SE, VOLTE IL DIAMETRO DEOL, OCCKTT,.

muacnlosa fórmala di due alrali di libre - ., ^ ro«ciala
- / faccia interna della mucosa -o, vasi sanguifen che si spargono 
per la muscolosa - u. vasi sangniferi diramantisi neV, vascolosa v, 

rete capillare della mucosa. ■' ;
ir

Fig. 7. Dimostra Bit SBOccn, dei dotti eiacblatori, non che 
QUELL, DE, CONDOTT, ESCBETORI DBLLA PROSTATA.

.ssr=s!.:aí5F'SS5= síuiR »-. .
membranosa — A . istmo.
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Fig. 1. VESCICHETTE SEMIMALI E DOTTO DEFERENTE APERTI.

a, ft, dolto deferente aperto — c, suo sbocco nella vescichetta semi­

nale d, aperta, la quale mostra nna stiiiltiira cellularej la membrana 
mucosa e. cbe ne veste I' interna superficie apparisce relicolata, cib die 

dipcnde da una rete vascolare soltoposla: ha moite glandole mucipare 

~ f, unione della vescichetta seminale e del dolto deferente, dalla 

quale unione risulta il condotto ejaculatorio g.

Fig. 2. Umore prolifico vedoto ad un ingrandimbnto di 500 dia­
metri DEL MICROSCOPIO composto,

a, «na grande cellula contenente altre cellule minori — e, altre cel­
lule minori — t, filamenti spermatici, o spermatozoidi, o zoospermi, 
che gli antichi, e non ha molto tempo anche i moderni prendevano per 

animaletli — o, uno di questi filamenti or uscito dalla sua cellula u, 
— v, fascio di filamenti spermatici.

Fig. 3. Struttura della prostata. Secondo Moller.'

o, canalelli escrctori — e, loro ramificazioni — », vescicliellc, o 
cellclte nelle quali terminano le ramificazioni, cellelte clie formano i 

follicoli composti della glandula.

Fig. 4. MuSCOLO COSTRITTOBE DELL* uretra MEMBRANOSA, O Dl 

■WlLSON VEDOTO Dl FIANCO.

O, pubi veduti dalla faccla posteriore e tagliati perpendicolarmcnle 

in corrispondenza delle loro branche — ft, porzione di prostata — c, 
meato deil'uretra prostatica — d, uretra membranosa — e, uretra va- 
scolosa tagliata al di la del bulbo — /, pene pur esso amputato in 

avanti : il corpo g, si vede tagliato nella radice — h, muscolo di Wilson 
— k, fascio rauscolare che dalla prostata va ail’ accellatore dell'orina , 
o muscolo bulbo-cavernoso », fascio non sempre rilevabile — l, tessuto 
fibroso che forma come un rafe Irai due muscoli Wilsoniaiii — m, sfin- 

ctere estenio tagliato.

Fig. 5. PeZZO di corpo CAVERNOSO DEL PENE SPOGLIO DELL'INVI- 
LUPPO FIBROSO.

fl, tessuto erellile onde il delto pezzo è composto. 167
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Fig. 6. SeZIONB PEBPENDICOLARE del pene SECONDO IL DIAMETRO 
TRASVERSO.

a, inviluppo fibro-cclliiloso estcriore del pene — fi, vena dorsale 

aziga die in questo punto presentava due valvole — e, artcric dorsali 
— d, involucro Fibroso dei corpi cavernosi del pene — e, setto pettineo 

~ f, tessulo erettile dei corpi detti — g, arteria centrale dei medesimi 
— h, lume detruretra vascolosa — f, membrana mucosa — k, mem­

brana cdlulo-fibrosa — l, tessuto erettile dcll'uretra.

Fig. 7. Arterie elicine, Secondo Muller.

o, capillari deti’arteria centrale dei corpi cavernosi dei pene, sitiiali 

ncUe pareil dei grossi vasi, e segnatamente dei plessi venosi erettili, 
che trovansi alia radice dei pene — e, arterie elicine considerate da 
Mulier come diverticoli.

Fig. 8. Prospetto delle vie orinarie dell’ uomo mostrate per 
UNA SEZIONE VERTICALE MEDIANA ANTERO-POSTERIORE.

a, sezione dei legumenti — 6, linea alba ~ c, d, e, f, sezione dclle 
due ultime vertebre lombari, dei sacro, dei coccige, e divisione delta 

sinfisi pubica — g, monte di venere, e peli che Io ricoprono — h, tegu­
menti dei corpo cavernoso sinistro A', e setto pettineo dei pene — fc, melà 

sinistra dei prepuzio — », melà sinistra dello scroto — l, perineo — 
»t, melà sinistra dell’ ano — n, uraco — o, melà sinistra della vcscica 
orinaría internamente veduta , Ia quale in p, offre il fondo, in g, il 

basso fondo, in r, lo sbocco dell'uretere sinistro, in s, il collo — t, 
melà sinistra della prostata — «, glandola Cowperiana sinistra — c, 
melà sinistra dell'uretra prostatica, dall'interno della quale elevasi 
inferiormente la cresta urelrale — x, melà sinistra dell’ uretra mem­

branosa, %, delta vascolosa, y, dei bulbo, &, delta ghianda — I, fos- 
selta navicolare — 2, dilatazione dell’uretra vascolosa in corrispondenza 
dei bulbo — 3, meato orinario —4, dartos sinistro cotcnente il tcslicolo 
— 5, melà sinistra dei rclto intestino — 6, peritoneo delle pareti molli 
dell'addome che in 7, copre la faccia posteriore della vcscica orinaría, 
in 8, si ripiega sui relio intestino e si converte nel mesoretto 9, il quale 

va a coiitinuarsi coi peritoneo 10, dclla fossa iliaca sinistra e coi meso­
colon disccndenle — II, arteria iliaca primitiva sinistra, che si divide 
neli'iliaca esterna 12, ed interna 13. — H, porzione del muscolo psoas 

maggiore sinistro — 15, melà sinistra dell' elevatore dell' ano — 16, 

muscolo bulho-cavcrnoso sinistro.
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Fig. I. RkCIONF. ANO-PRBINEAIE DRLL'UOMO NELLA OUALE SI DIMO- 
STRANO PARTICULARMENTE CLl STBATt APONEUROTICI SUPERFICIALI î A SI­
NISTRA LA FASCIA SUPERFICIALIS, A DESTRA L’ APONEUROSI PELVICA IN­

FERIORE.

a, pene — 6, scroto chiiiso — c, rafe ¿ello scroto e pelte tagliata 
— d, corpi cavernosi del pene — e, uretra vascolosa — f, bulbo iiretrale 

— ÿ, ano — A.sfinclcre estenio dell’ano — », k, miiscoli glutei ed 
interni delta coscia tagliati — l, fascia superficialis perineale clie ante­
riormente si assotigtia e continnasi coi dartos — m, porzionc soltilis- 
sima di detta fascia vestiente Io sRnetere — n, adesione della medesima 
alia pelle mediante una lamella fibrosa posteriore — p, luogo dove sL 

confonde col pannicolo adiposo —ç, Icgamento sacro-iscliiatico — 
ischio — u, muscolo ischio cavernoso — e, miiscolo hulbo-cavernoso 
— 0, aponeurosi pelvica, o perineale inferiore attaccata al detto lega- 
mento ed all' ischio e vestiente i muscoli u, — r, <, aponeurosi 
fascialata.

Fig. 2. Muscoli e principali arterie della regione ano-peri- 
NEALE DELL' UOMO.

"'“’“’“ô, pene — b, uretra vascolosa — c, ftinicolo spermatico — d, tegu­
menti tagliati — e, aponeurosi fascialata — f, tuberosità iscliiatiche 

— g, branche ascendenti dcgli ischi e discendenti dei pubi — A, mu­
scolo gluteo maggiore, di cui è tagliata via porzioiie in un con Ia fa­

scialata in k, per scoprire il muscolo ischio-coccigeo — i, punta del 
coccige — /, muscolo ischio coccígeo — «», muscolo trasverso del peri­

neo — n. muscolo sfinclere estenio dell' ano — o, muscolo bulbo-caver­
noso — p, muscolo iscliio-cavernoso — q, muscolo elevatore dcll’ ano 
— r, arteria grande pudenda — í, rami emorroidali esterni — e, ramo 
superficiale — «, ramo profondo dclla pudenda — u, arteria trasversa 

del perineo — x, arteria scrotale posteriore — z, ramo del muscolo 
bulbo-cavernoso.

Fig. 3. Lamina profonda drll’aponeurosi pelvica inferiors la- 
SCIATA SOLTANTO A DESTRA : A SINISTRA K LEVATA IN UN COS l' ELEVA­
TORE DELL’ANO PER ADDIMOSTRARE I.’APONEUROSI PELVICA SUPERIORE.

a, coccige — b, sacro — d, pubi — c, ischi — e, angolo pubico — 
f, caviti cotiloidi — 5, foro olliiratorio — b, foro ischiatico maggiore 
— k, legamcnto sacro-spinoso — », muscolo iscliio-coccigeo — l, 
elevatore dell' ano — m, sfincterc eslerno tagliata — n, trasverso del 169
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perineo — o, lamina profonda dell' aponeurosi pelvica inferiore, che iti 
r, è attraversata dall' uretra membranosa « : questa lamina costitnisce il 
cosí detto legameiito triangolare esteso dal muscolo trasverso al pube 
e formante un setto triangolare sulla faccia esterna delta porzione 
anteriore corrispondenle del muscolo elevatore deli’ano—p, aponeurosi 
pelvica superiore attaccata ai lati del sacro del coccige, e al distretto 
superiore della pelvi non che all’ aponeurosi che copre il muscolo ottu- 
ratorio interno.

Fig. 4. A, PARTI GENITALI ESTERNE SI UNA TBACINE — B, LE MEDE- 
SIUE DI UNA DONNA CHS UA FIGLIATO.

O, monte di venere — A, vulva — c, grandi labbra —d. commessura 
anteriore, o superiore —e, inferiore della medesima — f, ninfe, o píc­
enle labbra che in g,.si uniscono al glande *, délia clitoride, in A, for- 
mano il prepuzio — k, vestibolo — h meato oriiiario — n, orifîzio 
vaginale — o, luogo della fossetta navicolarc — r, imene », carun. 
cole mirliformi — p, ano — q, perineo.
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Fig. 1. PORZIONE DELLA CLITORIDE E DEI CORPI CAVERNOSI DELLA 

MRDESIMA.

a, Chloride taghata trasversalmcnte nella eslrcmità anteriore per 
dimostrarc clic non è perforata come Ia gliianda dei pene iimano, né 
clie lia seco imita 1' uretra — S, corpi cavernosi della clitoride tagliali 
nella radice — c, membrana fibrosa dei medesimi tagliata longitudi­

nalmente in J — e, tessiito ereltile —f, setto trai corpi cavernosi ana­
logo al pcltineo.

Fig. 2. MoSCOLI ED ARTERIE DELLA REGIONE ANO-PERINEALE DELLA 

DONNA.

a, clitoride — è, corpi cavernosi della medesima — c, niiifc— d, 

prepuzio — «, vestibolo — f, meato orinarlo circondalo da glaiidolc 
miicipare costiluenti Ia prostata Bartoliniana — g, orifizio vaginale — 
A, carnncole mirtiformi — », mtiscolo iscbio-coccigeo — A, miiscolo 

elevatore dcll'ano — l, muscolo sñnctere esterno — m, muscolo tra­
sverso det perineo — n, muscolo constrictor cunni — o, muscolo iscliio- 

cavernoso — p, g, legamenii sacro-spinoso e sacro-tuberoso — r, u, 
arteria pudenda comunc — «, f, rami emorroidali— arteria trasversa 

del perineo — x, rami alie labbra vulvari — z, arteria cliloridea.

Fig, 3. DiMOSTRA LE PARTI GENITALI INTERNE MULIEBRI DAL LATO 
DESTRO , ED IL MODO CON CHE SONO VESTITE DAL PERITONEO-

a, intestino relio — b, ano — c, fondo dclla vescica orinaría — d, 
uraco — e, collo dclla vescica — f, uretra — f, porzione dell’ nretere 
jestro — í?, ulero — t, trombe fallopíaiie — i, padiglione delle trombe 

— k> ovale — h, kgamcnlo rotondo dell' utero tagliato — m, vagina 
— n, vulva — o, faccia interna del labbro maggiore deslro piona di 
orifizi di glandole sebacee — p, monte di venere — g, niiife — r, glande 
dclla clitoride — í, prepuzio — í, corpi cavernosi della clitoride — «, 
vestibolo — V, meato orinarlo — y, ostio vaginale — ar, peritoneo pa­
rietale — Z, peritoneo, die copre la faccia posteriore ed un pô i lati 
dclla vescica orinarla, che in &, forma una plega e passa suH'ulero, 
della plega, o Icgamenlo anteriore del Douglas — 1, Icgamenlo lato 
dell'Utero —2, il peritoneo che dalla faccia posteriore dcH'ulero passa 
a coprirc I’ intestino relio c forma una specie di legamcnto dello lega- 
mciilo posteriore del Douglas — 3, mesorctlo — 4, peritoneo della fossa 
iliaca desira — 5, arteria aorta dividentesi iielle iliaclie primitive — 6, 

vena cava ascendente.
Î71
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Fig. 4. Partí genitali di dna vercink traite fuori di sito » 

VEDOTE DALLA FACCIA POSTERIORE: LA VAGINA IN UN CON lA VULVA « 
APERTA LONGITUDINALMENTE -. A DESTRA LE APPENDICI DTFR.NE . J 
META CORRISPONDENTE DELL'UTERO APPARISCONO VELATE DAL PERI^ONEO 
« L^r "• —-O ^A.'

A A A«£* T A 11 •

d.iùÆ.u« S"°"""

coie n»phfopm. situate dietro l’imene - r. vagina aperta - í p,X 
vaginal. - í, colonna anteriore della vagina - « muso di tinca — «

mí?'": s 1:7
tondo dcll’iiiffPA in . lulo den ovaia — 9, legamenloro- 
piX de r . l „ ". ■ <=”« f-ecía poste, 

lato - « S e’ d e'-í T"”” - "• '’««"’"‘O 
, 3, le diie ale di qnesto legamenlo fra la lamine delle anal,

perficial. dell ulero . le qoah s. prohingano anciie sulle appendici uterine.

n “«««»TA nPBTR. T^RO POSTtR.OKE : LA FIGURA RaPPBESENTA SOLO LA ME-

DLLLE LOE LABBRA CiaCOSCWVEKTX LA BOCCA DELL' UTERO?''^* LUNGHEZZa

fe«toXi«TT“*’ Púrzioncella di vagina - d 
lacea anteriore, e. faccia posteriore dell'utero - Z muso di tinca 
P. abbro anteriore, A. labbro posteriore delta bocea í dell'u o- 
«tr m tVíVe P'*» »"•”«'> -ene due

n.alo. óm^eX' 17™'''""“““ f»™a ó
la maesa vagina,e - ,.
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Fig. 1. Orcani genitali ni donna cue avkva ciX figliato , seziO- 
NATI TRASVKRSALSIENTE SECONDO LA LDNGHKZZA IN DDE MBTAî LA METÍ 
POSTERIORE A, È INTERA J NELLA POSTERIORE B, NON SI È DELINËATA LA 

VAGINA, CHÈ SI VEDE NELLA FlC . 4. DELLA TaV. PRECEDENTE.

û, melà posteriore dclle grandi labbra — J, commessiira posteriore 
— c, porzioncella delle nlnfe — d. oslio vaginale — «, coruncole mir- 
tiformi — f, g, melà posteriore della vagina — h, colonna posteriore 
della medesima — í, fe, nighe trasverse—/, collo dcll'utero — m, 
muso di tinca — o, bocea uterina — n, labbro posteriore — g, labbro 
anteriore — r, corpo palmato, od albero dclla vita — i, ova di Naboth, 
che altro non sono clie piccolc vescichelte analoglie ad idatidi — i, 
cavilà uterina di forma triangolarc — «. base del Iriougolo di que­
sta cavilà — p, lati, ¿e, apice dei medesimo continuo con Ia cavilà 
jel collo — s, fori, che nicltono ncllc trombe fallopiane, situati agit 
angoli della base del triangolo dell’uterina cavilà — 1, tromba fal- 
lopiana aperta secondo la sua Innghezza — 2, riighe longitudinali — 
3, liarte piii ristrella del canale dclla tromba — 4, parte pih allargata
— 5, padiglione, o fimbria — 6, tromba chinsa — 7, il suo padiglione 
— 8, Icgamenti delle ovnie — 9, hilo delle ovala continuo anche ncl 
Icgamcnto fino ai latí dcll'utero — 10, albngenea dcll'ovala 11,1a 
quale è levata in parte ed appariscono le vesciclielle 12, del Craffi la 
vescichetta 13, che era aderenlissima all’albuginea levala, è la piii vo­
luminosa di tulle , e forse vicina ad aprirsi per emetlerc 1' ovillo che 
conliene — 14, stroma nel quale sono immerse le vescichelte del Graff 
— 15, ovaia dell'allro lalo coperta dall'albuginea : in 16, odre una 
cicatrice, o corpo liileo che tende a dileguarsi — 17, origine del lega- 
mentó rolondo tagliato , rimasto altaccato alia meta B.

Fig. 2. Un ovaia trasversalmente aperta secondo la sua lun- 
GHCZZA K DIVISA !N DUR MRTÀ CHE SI VEGCONO DIDOTTE PER DIMOSTRARK 
UNA VESCICHETTA CRAFFIANA PROSSIMA AD APRIRSI. APPARTENEVA QUE­

ST’OVAIA AD UNA VERGINE VICINA ALLA BIKSTRUAZIONE.

a, b, le diie melà dell’ovaia — c, albuginea — d, stroma — e, due 
vescichetle del Graff molio voluminose facilmenle snneleabili . allomo 
le qnali lo stroma forma una capsula — f, alire vescichetle pih piccole 
immerse nello slroma — g, vescichetta tagliala , c vuola del s«o 
fonlcniilo.
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<-nvSn ’■ C“*" ««‘TO >«<=RANDITA RACCaiEDENTE

V UrULO»

a. vesciclielta Grafliana — 6, membrana esterna clie oíTresi cospersa di 
diramazioni vascolan - d. membrana media - c, membrana interna gra- 
milosa contenente 11 liquido dellavescicl.etta-/;discoproligero-e, ovillo.

Fig. 4. Una vescicuetta del Graff aperta che ha dato esito
*LL OVOLO: IL TUTTO IKGRANDITO.

.. JiTás: ír*” “ *•
Fig. 5. Ovulo non fkcondato assai ingrandito.

¡"’““PP® «‘«i»’*®* o «rion cieno miche membrana vilellina. o
. v« ”k »”"r* r *’ granulosa ond' è ripiena. o vitello - 
¿XX., ■" ' '• "■’-'“‘■was.cn.a,,

allo’iodÍHro’í'”®”'' posteriori abbraccianli dallo avanti 
on ó .í del' che Si continiiano 

con quelle dette trombe c. del legamento d, dette ovaia, del legamento 
-T flr^ 7if’ ‘"P"""® «’■•P® ieîfiitero 

9, fibre della piega del Douglas raccolte in due fascie evidentemente 
mi scolosi soprattutto nella gestazione - A. fibre radiate continuanlisi 
nette append.c, uterine - f, fibre trasverse: tuite queste fibre A i 
erano coperte dalle seguate o, b, levale in questa metà desira dell’ uUro’

.A.™““

Í ¡7 'ato - f, vagina - 5. v„|ra -
A. eolio della vesctca orinaría cd uretra - fc. corpi cavernosi della di-

*’ spermatici i quali vonno a diramarsi allé ap­
pendici iilcnnc, aile trombe cioè. alie ovaia ed al legamento rotonda 
non elle ai lati deir utero dove si anastomizzano in r, con le arterie e 
vene uterine, o vagínali-uterine — t, m, arterie uterine o vaginali-ute-

5-V- ‘ tortuoso. e coi loro rami parimenti tor-
Ü ’* all'«loro: n, o. vene vaginali-uterine

vescicali. in questi plessi vaginali meltono focc le vene vaginali ed «te- 
•ici e’ r; *r. '* ?• «’J rami dene sperma- 
uche - ramuscell, vascolan del legamento d, comunicantl cogli epi- 
gastnci c COI vasi «iitanei inguinalíL 
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CBNITO-ORINARI MOLIEBBI E DEL RETTOFig. 1. Nervi degli organi
RAPPBESENTATI dal lato DESTRO.

a. inlcslino relio - 6. ulero - c. trombe fallopiane - d, ovale - 
e legameiilo rotondo dell' utero : a destra qiiesto kgamento e taglialot 
a sinistra atlraversa 1'anello inguinale e va a perdersi in e', - f. va­
gina - fl, vescica orinaría - A, uretere destro lagliato - ». corpo 
cavernoso deslro della clitoride tagliato - t. grande labbro sunsko

ninfc - n, glande della clitoride - o, prepnno - ». or.llzio va- 
gi’nale - p. perineo - ?. ano - r. aorta - r', mesenterica arteria 
inferiore-», rami colici Iag1iati-C iliaca primitiva desira tagliata- 
U « arterie lombari desire - s. vasi e nervi ovarici - 1. porzione lom- 
bare dei tronco deslro de! simpalico Ia quale lia il sno ultimo ganglio 
in 2- si vede che questa porzione comunica col plesso lombare e col- 
l-aorlico per molli Illi - 3. tratto della porzione sacrale destra dei 
simpático. Ia quale offre due soli gangli, cliè gli altri nmangono na- 
scosti- si vede che permolli fili comunica col plesso sacrale e coi plessi 
de! retto e della vagina - 4. 5, 6, 7, le quattro ultime paia de, nervi 
lombari che con la loro «nione concorrono a formare il plesso lombare 
— 8 nervo crurale — 9, «ervi inguino-cutanei — 10, U, nerv, sacri 
superiori concorrenti] a formarc il plesso del medesimo nome - 12. nervo 
erande gluteo — 13. nervo iscliialico — H. nervo piccolo ischiatieo c sno 
ramo perineale - 15, nervo pudendo interno, che dà ram, allo slinctere 
csterno , all’ elevatore dell' ano , al constrictor cunn,, alia cl,tonde, alie 
grandi labbra , alie ninfe ec. - 16, fascio di fili che dal plesso sacro va 
ai gangli dei latí del retto e della vagina - 17, altri flh chejiagh 
iillinii nervi sacrali vanno ai medesimi gangl, - 13, plesso aorlico 19, 
plesso mesenterico inferiore - 20, grosso ramo , o fascio del plesso aor­
tico, fascio che va ai gangli 21. e poi discende cd entra a comporre 
niessi laterali del retío e della vagina, i gangli 21. ms,em con moll. 111, 
iLpongono il plesso epigastrico che si divide in due ehe « 

lati del relio - 22, plesso del retto - 23. plesso ganghoso della vag ua

— 27, plesso ovarico deslro-

Fig. 2. Clandola mammaria muliebre copbbta dalla PELLE.

fl. prominenza emisfcrica della glandola - a. areola - i, glandoie 

sebacee — o, capczzolo.
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Fig. 3. Clandola mammaria vbduta di fianco spoclia per metí 
DEI tegumenti E della pinguedine per DIMOSTRAHNE LA STRUTTUBA CLAN- 
DOLOSA , I TRONCIII , 1 SENI DEI CONDOTTI CALATTOFORI EC.

a, ghndola mammaria spoglia per melà doi legumenti e della pingue- 
dine —Ô, caperzolo pur esso per melà dei legumenti privato —c, mclà 
delP areola — d, provincie délia glandola — e, iohtili onde si compon- 
gono le provincie — f, acini, o granuli, o vesciciielte onde i lobuli 
sono formati — </, fossette interlobulari nelle quali si approfonda la 
pinguedine solto-cutanca A, — ». ironclii dei gondnlti galatlofori — k. 
seni nei qtiali confliiiscono questi tronclii — l, dolli escretori — m, co’ 
muni tegumenti della glandola tagliati.

Fig» 4. POBZIONE DI GLANDOLA MAMMARIA , DOVE APPARISCONO LE 

ORIGINI DEI DOTTI LATTIFEHI ED t TRONCHI CHE FORMANO.

a, origini, O radici dei dotti laltiferi, le quali si riuniscono ad 
angoli quasi curvilinei, e compongono i tronclii «, alciini dei quali sono 
piîi grossi, ait» più sollili — », granuli od acini della glandola mam­
maria donde muovono Ie radici a.

Fig. 5, Seno dei condotti galattofori , o lattiferi e condotto 
SSCRETORIO.

a, condotti galatlofori tagliati — e, seno nei quale si iiniscono — 
dotto escretorio sottilissimo che parte dal seno e die andava ad apvirsi 
all'apice del capezzolo della mammclla.

Fig. 6» FaCCIA interna dell' areola E del capezzolo , NELLA ODALE 
APPABISCE IL LOME DEI CONDOTTI CALATTOFORI TAGLIATI NEL PUNTO DI 

LOBO INGRESSO NEL CAPEZZOLO.

a. faccia interna dell' areola — e, circonferenza interna, o base del 
capezzolo — », orifizi dei condotti escretori.

Fig» 7» CrANDLI, od ACINI DELLA GLANDOLA MAMMARIA VEDÜTI CON 

UNA LENTE DI MEDIOCRE INGRANDIMKNTO.

c, detti graniili — e, loro condotti riiincnlisi nel canaletlo»'.

Fig. 8. ApPARENZA MICROSCOPICA DEL LATTE OSSERVATA AD UN IN- 
CRANDIMENTO DI 100 DIAMETRI.

a, globnli, 0 vcscichctte del latte Ie quali sono di varia grandezza
Cj aggregato di globuli riunili da una massa viscliiosa — », globuli 

pill piccoli, forse del colostro — o, lince che sembrano indicare una 
forma vegetale, quale appunto è stata osservata iiel latte vaccino dal 
Turpin, che vi ha vediKo apparire ¡I penicillum glaucum.

FISE DELLA SPLASCROLOGIA E DEL TOMO PIIIMO.







PROSPETTO SPLANCWLOGICO

A

Asse ccrcliro-spinale e suoi involucri. Vasi sangiiiferi clic vi 
appartcngono. Origine dei nervi. Tav. I, fino a Tav. XV.

1.
Inviliippi dell’ asse ccrebro-spi- 

nale. Tav. I. II. III.
2.

Dura madre o membrana fibrosa 
dell’ asse cerebro-spinale. Tav. cit.

3.
Dura madre cerebrale. Tav. I. 

Fig. 1. 2. Tav. II. Fig. b 2.
4.

Dura madre spinale. Tav. I. Fig.
2. Tav. 111. Tav. XI. XII. Fig. I.

5.
Divisione della dura madre in 

due lamine. Tav. I. Fig. 1.
6.

Gran falce o falce messoria o me­
diastino del cervcllo. Tav. 11. Fig. 1.

7.
Tentorio , o setto dcll' encéfalo. 

Tav. 11. Fig. 2.
8.

Piccola falce. Tav. II. Fig. 2.
9.

Legamento dcnlicolalo. Tav. III.
Tav. XI. Fig. 1. Tav. XII. Fig. 1.

to.
Arlcrie e vene della dura madre. 

Tav. I. Fig. I. Tav. II. Fig. I. 2. 3.
Tav. III. — Vedi per Ie arlcrie an­
che le Tav. IV. V. dcll’Angiolngia.

11.
Seni della dura madre e loro

striillura interna. Tav. I. Fig. 1. 
Tav. II. Fig. 1, 2. 3. Tav. III.

12.
Seno longitudinale supcriore.Tav.

1. Fig. 1. Tav. 11. Fig. 1, 3. Tav. III. 
i3.

Seno longitudinale inferiore.Tav.
II. Fig. 1. 14.

Seno retto. Tav. II. Fig. 1, 2.
15.

Torcular Hcrophili.Tav. II, Fig.l. 
16.

Seni laterali. Tav. II. Fig. 1, 2.
Tav. III. 17.

Seni petrosi superiore cd inferio­
re. Tav. II. Fig. 1, 2.

13.
Seni cavernosi cd oftalmici di 

Rolando. Tav. II. Fig. 1. 3.
19.

Seno circolarc della scHa turca 
e traverso. Tav. II. Fig. 1, 2.

20.
Seno della piccola falce od infe­

riore del ccrvellello. Tav. 11. Fig. 1.
21.

Granulazioni o glandolc del Pac­
chioni. Tav. I. Fig. 1.

22.
Forame ovale del Pacchioni.Tav.

II. Fig. 2.
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23. 
Aracnoiile. Tav. I, 11. HI. 

21. 
Aracnoiile cerebrale. Tav. I. HI. 

’25.
AracDoide spinale. Tav. I, HI. 

26.
Porzione viscerate dolParacnoide. 

Tav. I. Fig. I, 2. Tav. III. 
27.

Porzione parietale.Tav. I. Fig. 1. 
Tav. II. Fig. I. 2. Tav. Hl.

28.
Processi infondiboliformi dell’ a- 

racnoide sopra i nervi ed i vasi cc. 
Tav. 1. Fig. 2. Tav, HI.

29.
Pia meninge, o membrana va- 

scolosa, 0 propria dell’ asse cerebro­
spinale. Tav. I. Fig. I, 2. Tav. III. 
Tav. XI. Fig. 1. Tav. XII. Fig. 1.

30.
Porzione cerebrale di dell.a mem­

brana. Tav. I. Fig. 1, 2. Tav. 111.
31.

Porzione spinale della medesima. 
Tav. I. Fig. 2. Tav. III. Tav. XI. 
Fig. 1. Tav. Xll. Fig. I.

32.
Lcgamenlo coccígeo, o filamen­

to terminale di essa. Tav. III. Tav. 
XI. Fig. 1. Tav. XII. Fig. 1.

33.
Processi coroidei. Tav. VI. Fig. 

l.Tav.VlI. Fig. I .Tav. VIII. Fig. 1,2.
3i.

Vast sanguigni della pia menin­
ge c dell'asse ccrebro-spinalc. Tav.
1. n. in. XI. XII.

35.
Arteria c.arotide cerebrale con i 

stioi rami die vanno alla pia me­
ninge ed al cervcllo , vale a dire 
1' .irleri.! callosa , Ia reirngrada e la 
silviana. Tav. I. Fig. 2, 3, Tav, II. 
fig- 1,2. — Per qiicsie arterie ve­

di pure le Tav. IV. V. dell'Angio- 
logia.

36.
Arterie vertebrali coi loro rami 

che vanno alia midolln spinale , al 
cervellello 1 loro anastomosi onde 
lia Inogo l'artcria basilare , arteria 
acustica interna , arterie della pro- 
tubcranzn anulare, cercbcllose su­
periori e cerebrali posteriori.Tav. I. 
Fig. 2, 3.— Vedi per queste arterie 
le Tav. 111. V. deir Angiologia.

37.
Circolo dei Willis. Tav. I. Fig. 

2, 3. — Vedi pure la Tav. V. del- 
r Angiologia.

38.
Arterie della midolla spinale. 

Tav. I. Fig. 2,3. Tav. III. Tav. Xi. 
Fig. 1. Tav. XII. Fig. 1. — Vedi pu­
re Ia Tav. V. dell’ Angiologia-

39.
Sostanza dell’asse cerebro-spi- 

nale. Tav. IV. alia XV.
40.

Soslanza cinerea, sostanza giallo 
e ncra, cd apparenza microscópica 
di dette sostanze. Vedi le Tav. V. 
fino alla Tav. XIll.

41.
Sostanza bianca e fibre micro- 

scopiebe delta medesima : le Tav. 
anzi notate , pili Ia Tav. XIV. XV.

42.
Cervello propriamente detto-Tav. 

IV. V.
43.

Faecia superiore ed inferiore dei 
cervello , c grande soleo longitudi­
nale che Io divide nci due emisferi. 
Tav. IX. Fig. 2. Tav. VII. Fig. .3.

44.
Corpo calloso. Tav. V. Ftg. 2. 

45.
Faccia esterna cd interna degli 

emisferi cerebrali. Tav. V. Fig. 1. 
Tav, IV. Fig. 4.
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46.
Circoiivoluzioiii ciitcroidceo giri 

ed anfruttnosilà o solchi. Tav. IV. 
Fig. 1.2. Tav. V. Fig. 1. Tav. VII. 
Fig. 3. Tav. IX. Fig. 4.

47,
Fcssiira det Silvio non che fes- 

sura ascendente cd orizzontale die 
vi souo conlinnc. Tav. IV. Fig. 2. 
Tav. V. Fig. 1. Tav. VII. Fig. 
3. Tav. Vlil. Fig. I. Tav. IX. 
Fig. 4.

48.
Lobo anteriore o frontale, lobo 

medio o sfenoidalc, lobo posteriore 
od occipitale. Tav. IV. Fig. 2. Tav. 
V. Fig. 1. Tav. VII. Fig. 3. Tav. 
IX. Fig. 4.

49.
Lobo intermedio al frontale ed 

allo sfcnoidale.o lobo nascosto uel- 
la fessiira silviana; circonvoluzioni 
brevi che vi speltano , e suo oper- 
colo. Tav. VlII. Fig. 7. Tav. IV. 
Fig. 2.Tav.V. Fig. l.Tav.VIll. Fig. 3. 

50.
Sostanza relicolata alba. Tav. 

VIII. Fig. 1. Tav. VII. Fig. 3. Tav. 
IV, Fig. 2.

51.
Sostanza perforata laterale od 

anteriore. Tav. VII. Fig. 3.
52.

Cariincola 0 processo mammilla­
re dei lobo anteriore. Tav. IV. Fig. 
2. Tav. VII. Fig. 3. Tav. VllI. Fig. 1.

53.
Chiasma dei nervi ottici, od aia 

quadrata. Tav. IV. Fig. 2. Tav. VII. 
Fig. 3. Tav. XI. Fig. I, 4, 5.

51.
Tuber cinereum ed infondibolo. 

Tav, VII. Fig. 3. Tav. IX. Fig. 4.
55.

Glandola pituitaria od hypophy­
sis. Tav. i. Fig. 2. Tav. II. Fig. 2. 

56.
Corpi 0 tubcrcoli mammillari o 

candicanti. Tav. Vll. Fig. 3.Tav. IX. 
Fig. 4. Tav. IV. Fig. 2.

57.
Sostanza perforata media. Tav. 

IV. Fig. 2 Tav. VII. Fig. 3. Tav. 
IX. Fig. 1.

58.
Gambe del cervcllo. Tav. IV. 

Fig. 2. Tav. Vn. Fig. 3. Tav. IX. 
Fig. 1.

59.
Cervclletto o parencéfalo. Tav. 

VI. Fig. 2. Tav. V. Fig. l.Tav. X. 
Fig. 1, 2.

60.
Soleo mediano chelo divide in 

dne lobi principali od emisferi. Tav. 
IV. Fig. 2. Tav- X. Fig. 1, 2.

61.
1 duc emisferi cerebellosi, le loro 

faccie, i margini, gli angoli, le 
lamine onde sono composte le sin­
góle parti. Tav. X. Fig. 1, 2. Tav. 
IX. Fig. 2, 3. Tav. V. Fig. I.

62,
Monticello. Tav. IX. Fig. 2. 

63.
Vallecola o vallone.Tav. IV. Fig.

2. Tav. X Fig. 1.
61.

Incisura semilunare od anteriore 
cd incisura posteriore. Tav. X. Fig. 
2. Tav. IX. Fig. 3.

65.
Solclii orizzontale, superiore cd 

inferiore. Tav. IX. Fig. 2, 3.
66-

Lobi dcgli emisferi : cioè lobo 
anterior superiore o quadrangolare, 
lobi posteriori superiore cd inferio­
re 0 semilunari, lobo gracile , lobo 
digastrico o biventre . tonsilla , fioc- 
chetto 0 lobulo dei nervo vago. Tav. 
X. Fig. 1, 2.
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Q7.
Verme o parle media del cervel- 

Ictto : verme superiore. Tav. IX. 
Fig. 2.

68.
Lingula e valvula magna cerebrij 

lobo centrale e sue ali, monticcllo, 
e lamina trasversale superiore. Tav. 
IV. Fig. I, 4. Tav. X. Fig. 2.

69.
Verme iuferiore. Tav. X. Fig. 1. 

70.
Lamine trasversal! inferiori , o 

promiuenza della valvola, pirámide, 
ugola , nodetto, valvole di Tarin. 
Tav. X. Fig. 2.

71.
Processi delcervelietto ad testes, 

Tav. IX. Fig. 1. Tav. XI. Fig. 4.
72.

Processi dei cervellelto ad^me- 
dullam. Tav. IX. Fig. 1. Tav^ XI. 
Fig. 4,

73.
Gambe dei ccrvelletlo. Tav. IV. 

Fig. 2. Tav. XI. Fig. 4.
74.

Proluberanza anulare. Tav. IV. 
Fig. 2. Tav. XI. Fig. 1, 4, 6, 7.

75.
Midolla allungata , c sue Quat­

tro faccie, cioè anterior inferiore,, 
laterali e posteriore superiore. Tav. 
XI. Fig. 1, 4, 6. 7. Tav. IX. Fig. 4, 

76.
F,essura longitudinale anteriore 

e solclii laterali anteriori. Tav. IV. 
Fig. 2. Tav. XI. Fig. 1, 7.

77.
Fessura longitudinale posteriore, 

calamus scriptorius, e solchi latera­
li posteriori. Tav. IX. Fig. 1.

78.
Corpi piramidali.o piramidi e 

loro commessura e dccussazionc par- 
zialc. Tav. IV. Fig, 2. Tav. XI. Fig. 7.

79,
Ponticello 0 trapezio. Tav. XI. 

Fig. 7.
80.

Eminenze olivali, od olive. Tav. 
XI. Fig. 1,4, 6, 7. Tav. IV. Fig. 2.

81.
Corpi restiformi, o proressi re­

stiformi, Tav. IX. Fig. 1. Tav. XI. 
Fig. 4, 6. Tav. XII. Fig. 1. 3.

82.
Seno rombeidalc , vrio grigio* 

spiignoso, sostanza ferruginea , strie 
acusticlie, prominenze rotonde o 
mammillari, taenia dei plesso co- 
roideo. ecc, Tav. IX. Fig. 1. Tav. 
VIII. Fig. 2.

83. .
Fibre arciformi , Ubre trasversa- 

li ecc. Tav. XII. Fig. 4, 6. 7.
84.

Midolla spinale, sue faccie e suoi 
solclii. Tav. XI. XII.

85.
Solchi longitudinali mediani an­

teriore e posteriore distinguenti le 
due metà dclle midolla, solclii la­
terali anteriori e posteriori, solchi 
intermedi posteriori, Tav.XI. Fig. |.

86.
Regione o porzione cervicale ed 

intumescenza cervico-dorsale. Tav. 
III. Tav. XI. Fig. I. Tav. XII. Fig. 1.

87.
Porzione dorsale. Tav. III. Tav.

XI. Fig. 1. Tav. XII. Fig. 1.
88.

Porzione lombare e bulbo lom- 
bare , o promiuenza dorso-Iombare- 
Tav. 111. Tav. XI. Fig. I. Tav. XII. 
Fig. I.

89.
Nervi annessi ali’asse-cerebro- 

spinale. Tav. I. Fig. 2. Tav. III. Tav. 
IV. Fig. 2. Tav. IX. Fig. 4. Tav. XI, 
Fig. 1, 3, 4, 6. Tav, XII, Fig. I.
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90.
Nervi cerebrali. Tav. IV. Fig. 2, 

91.
Nervi spinali. Tav. XI. Fig. 1. 

Tav. XII. Fig. 1.
92.

Nervi misti. Tav. Xll. Fig. 1> 
Tav. VIII. Fig. 2.

93.
Nervo olfaltorio e sue radici bian- 

clie esterna lunga ed interna corta : 
radice cinerea, o Soemmerringana, 
suo tronco prismático, suo bulbo o 
ganglio. Tav. IV. Fig. 3. Tav. VIII. 
Fig. 1,

94.
Nervi otllci, loro origini, loro 

cliiasina , o parzialc decussazione. 
Tav. IV. Fig. 2. Tav. Vil. Fig. 3. 
Tav. XI. Fig. 1. 4, 5.

95.
Terzo paio dei nervi cerebral! od 

oculomotorio comune. Tav. IV. Fig. 
2. Tav. XI. Fig. 1. Tav. IX. Fig. 4. 

96.
Quarto paio, o patético. Tav. I. 

Fig. 2. Tav. IV. Fig. 2. Tav. XI. 
Fig. I. Tav. XII. Fig. 1.

97.
Trigcmello , o par quiuto, e du- 

plicità di suc radici. Tav. I. Fig. 2, 
Tav. IV. Fig. 2. Tav. XI. Fig. I, 
4, 6.

98.
Nervo abducente od oculo-moto* 

rlo cslerno. Tav. IV. Fig. 2. Tav. 
XI. Fig. 1.

99.
Par seilimo di Willis compreii- 

dente due porzioni, la dura e la 
molle, diviso da Soemmerring in 
due paia di nervi, net facciale cioè, 
0 comunicante della raccia,clic co- 
stiluisce ¡1 settirao paio, e ncll’a- 
custico che forma Pollavo paio; 
fra le due paia vi banno Ie fibre in­

termedie del Wrisberg. Tav. IV. 
Fig. 2. Tav. VIII. Fig. 2. Tav. XI. 
Fig. 1, 6.

100.
Ottavo di Willis diviso dai mo­

derni in tre paia, e cioë net nono 
0 nervo glosso-faríngeo, ne! decimo 
o nervo vago, o pneumo-gastrico^ 
ncll'undecimo o spinale, od acces­
sorio del Willis che viene dalla mi- 
dolla ailungata e spinale , ed è per- 
cií> misto. Tav. IV. Fig. 2. Tav. VIII. 
Fig. 2. Tav. XI. Fig. 1. Tav. XII. 
Fig. 1.

101.
Nervo grande ipoglosso , o nono 

paio di Willis , o duodecimo dei mo­
derni. Tav. IV. Fig. 2. Tav. XI. Fig.
1. Tav. XII: Fig. 1.

102.
Ñervo soltocipitalc, o decimo di 

Willis: primo paio dei nervi cervi­
cali di Soemmerring. Tav. XI. Fig. 
1. Tav. XII. Fig. I.

103.
Nervi spinali e loro radici ante­

riore e posteriore : ganglio della ra­
dice posteriore. Tav. III. XI. Tav. 
XII. Fig. 1.

104.
Nervi cervicali « selte secoiido 

Willis ! otto sccoiido Soemmerring. 
Tav. III. XI. Tav. XII. Fig. 1.

105.
Nervi dorsali : dodici paia. Tav. 

III. XI. Tav. XII. Fig. 1. 
106.

Nervi lombari: ciiiquc paia. Tav. 
III. XI. Tav. XII. Fig. 1. 

107.
Nervi sacrali: cinque paia. Tav. 

111. XI. Tav. Xll. Fig. 1. 
108.

Coda equina formata dai nervi 
sacrali e dalle paia lombari inferio­
ri. Tav. III. XI. Tav. XII. Fig. I.
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109.
Slruttiii-a dell’ asse cerebro spi­

nale- Tav. V lino alia XV.
110.

Forma dei corpo calloso, suo 
ginocchio , suo corpo : splenium , o 
tiibcnisità, 0 ginocchio posteriore 
dei medesimo Tav. V. Fig. 2. Tav. 
IX. Fig. 4.

111.
Faccia superiore dei corpo callo­

so, suo rafe; sue linee longitudinali, 
nervi longitudinali di Lancisi, sitoi 
fasci trasversi, sue corna. Tav. V. 

Fig. 2.
112.

Faccia inferiore del corpo callo­

so , sua connessione colla volta a 
tre pilastri, e coi setto lucido. Tav. 

VI». Fig. 1.
113.

Centro ovale di Vieussens. Tav.
V. Fig. I.

114.
Ventricoli laterali aperti e loro 

tre corna , anteriore , inferiore e po­
steriore 0 cavità digitale. Tav. V. 
Fig. 1, 3. Tav. VII, Fig. 1, 2.

115.
Pavimento dei detti ventricoli e 

plessi coroidei giacenti su di esso cd 

approfondantisi net corno inferiore : 
vene di Galeno. Tav. VI. Fig. l.Tav. 
VII. Fig. 1. Tav. VIII. Fig. 2.

116.
Corpi striati, o colliçoii striati, 

e loro faccie superiore , interna ed 

anteriore. Tav. VI. Fig. 1.
117.

Corpa e coda dei corpi striati. 
Tav. VI. Fig. 1.

118.
Taenia o stria cornea, o termi­

nale. Tav. VI. Fig. I.
119.

Sostanza cinerea dei corpi stria­

ti, 0 nuclei cinerei, e cioè, nucleo 
tacnieforme , o claustro , amígdala, 

nucleo caudato. Tav. VI. Fig. 2.
120.

Sostanza blanca, o midollare , 

vale a dire meditullio bianco , ca­
psula del nucleo taenieforme, libre e 
fascelti bianclii. Tav. VII. Fig. 2.

121.

Talami o colliculi ottici.eloro 

faccie superiore , posteriore cd in­
terna. Tav. VI. Fig. 1. Tav. VIII. 
Fig' 3. Tav. IX. Fig. 1, 4.

122.
Tubcrcolo della faccia superiore. 

Tav. VI. Fig. 1. Tav. VIII. Fig. 3. 

123.
Corpi genicolati, 0 tubercoli po­

steriori. Tav. IX. Fig. 1.
124.

Stria midollare della faccia in­
terna e commessura molle. Tav. VI. 

Fig. 2. Tav. IX. Fig. 4:
125.

I tre nuclei corticali dei talami 
oltici, r interno , 1’ esierno , ¡1 su­

periore. Tav. VI. Fig. 3.
126.

La sostanza blanca dei collicoli 

ottici, e cioè Ubre midollari, lami­

na midollare e strato zonale. Tav. 
VI. Fig. 2.

127.
Corno medio o discendente dei 

ventricoli laterali aperto , corno di 
Ammonc , o grande pié d' hippocam­

po in sito e fuori di sito. Tav. VI. 
Fig. b 2. Tav. Vil. Fig. 1. Tav. 

VIII. Fig. 1.
128.

Piccolo hippocampo, o sperone 
conlenuto nel corno posteriore o ca­
vilé aiiciroide. Tav. VI- Fig. I, 2. 

Tav. VII. Fig. I.
129.

Fasci bianclii cite dallo spero- 
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ne vanno al grande hippocampo. 
Tav. V.

130.
Unghic , corpo frangíalo , fascia 

dentata e lobulo dei grande hippo­
campo. Tav. VI. Fig, 2.

131.
Struttura interna dei grande hip­

pocampo. Tav. VH. Fig. 2.
132.

Volta a tre pilastri, o fornice. 
Tav. VI. Fig. 1. VIII. Fig. 1. Tav, 
IX. Fig. 4.

133.
TuhercoH mammill.ari continui 

coi pilastro , o pilastri anteriori dei 
fornice. Tav. VIII. Fig. I.

134.
Pilastri posteriori, e lorooriginei 

fimbria. Tav. VI. Fig, 1. Tav. VIlI. 
Fig. 1.

135.
Corpo psalloide o lira. Tav. VIII. 

Fig. 1.
13G.

Setto Incido e siio venlricolo.
Tav. VI. Fig. 1. Tav. IX. Fig. 4.

137.
Foro dei Monro. Tav. IX. Fig. 4. 

133.
Sostanza grigia dei tiibercoli 

mammillari. Tav. XI. Fig. 8.
139.

Teia ceroidea. Tav. VIII. Fig. 2. 
140.

Terzo venlricolo e sue pareli. 
Tav. VI. Fig. 2. Tav. IX- Fig. 4. 
Tav. VIII. Fig. 3.

141.
Commessura anteriore e poste­

riore. Tav. VI. Fig. 2. Tav. Vlll. 
Fig. 1, 3. Tav. IX. Fig. 1, 4.

142.
Struttura dell' infondibolo e dcl- 

la glandoi» pituitaria od hypophysis. 
Tav. IX. Fig. 4.

143.
Vulva ed anus. Tav. VI. Fig. 3. 

Tav. Vlll. Fig. 3. Tav. IX. Fig. 1, 4. 
144.

Glandola pineale, snoi peduncoli, 
lamina midollare ecristalli che essa 
contiene! varictà di numero di que­
sti cristalli. Tav. VI. Fig. 2. Tav. 
IX. Fig. 1, 4, 5. Tav. XII. Fig. 1.

145.
Tubercoli quadrigemini, loro brac- 

cia e processi. Tav. VI. Fig. 3. Tav. 
VIII. Fig. 2. Tav. IX. Fig. 1, 4. Tav. 
XII. Fig. 1.

140.
Sostanza bianca e nuclei grigi 

dei medesimi tubercoli, Tav. XII. 
Fig. 2.

147.
Acquedolto del Sivio. Tav, IX. 

Fig, 1, 4.
148.

Gambe del cervello : fasci midol- 
lari onde sono composte : locus ni­
ger. Tav. VII. Fig. 3. Tav. IX. Fig, 
2. Tav, XIV. Fig. 1, 2, 3.

149.
Struttura del cervclIetto-Tav.lX. 

Fig. 4. Tav. X. Fig. 3, 4, 5.
150.

Corpo midollare del cervclletto. 
Tav. X. Fig. 3, 4.

131.
Nuclei fimbriati ed albero mi­

dollare degli emisferi. Tav. X. Fig. 5. 
152.

Albero midollare dei verme. Tav. 
IX. Fig. 4.

133.
Processi dei cervclletto ad me­

dullam et ad testes, velo midollare 
superiore, gambe del cervellelto, 
e ponte dcl Varolio, o tronco della 
commessura dcgli emisferi cerehcl- 
losi. Tav. IX. Fig. 1. Tav. Xl- Tav. 
XII. Fig. 1. Tav. IV. Fig. 2.
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15t.
Quarto venlricolo: seno roniboi- 

dale e calamus scriptorius : tetto di 
questo venlricolo , e sua cotnunica- 
zione mediante l’acqiiedotto del Sil­
vio col venlricolo terzo. Tav. IX. 
Fig. 1, 4. Tav. VIII. Fig. 2.

135.
Strulliira del ponte del Varolio, 

della midolla ailungata e spinale. 
Tav. Xll. Fig. 2. 3, 4, 5. Tav. XllI. 
Fig. 4, 5, 6. Tav. XIV. Fig. 2, 3.

156.
Centro cinereo della midolla a1- 

lungata'^ strato cinereo del seno 
romboidale. Tav. IX. Fig. 1, 4. Tav. 
XII. Fig. 1, 2.

137.
Nuclei dentati o limliriali o rom­

boidal). Nuclei cinerei , o corpi ci- 
nerci.Tav. X. Fig. 5. Tav. XII. Fig. 2. 

1,58.
Fasci midollari della midolla al- 

lungala. Tav. XII. Fig. 3. Tav. IX. 
Fig. 1. Tav. XI. Fig. 4, 6, 7. Tav. 
XIII. Fig. 4, 5, 6. Tav. XIV. Fig. 
1, 2.

159.
Fibre primitive c decussate dell e 

piramidi. Tav. XIII. Fig. 4,6. Tav. 
XI. Fig. 7.

160.
Fascicoli olivali J laterali, cunea­

ti gracili e rotondi della midolla 
alliingata.Tav, IX. Fig. 1. Tav. XIII. 
Fig. 4, 5, 6, Tav. XIV. Fig. 2, 3. 

161.
Sostaiiza cinerea e commessura 

delta midolla spinalc.Tav.XII.Fig.2. 
162.

Fasci anteriori, laterali e poste­
riori. Tav. XI. Fig. 1. Tav. Xll. 
Fig. 1. 3.

163.
Parte esterna cd interna dei fa­

sci anteriori c posteriori cospicua 
specialmcnte nclla regione ccrvica- 
le. Tav. IX. Fig. 1. Tav. XI. Fig. I. 

•Tav. XII. fig. 1. 3.
164.

Andamento dei fasci midollari 
nell’ asse cercbro-spinale c loro rap­
port) coi nuclei cinerei. Tav. XII. 
Fig. 3. Tav. XIV. XV.

B

Organi dei sensi. Tav. XXI. lino alia XLII. 
Organo del tatto. Tav. XVI. XVII. XVIII.

165.
Cute 0 derma e sua faccia ester­

na 0 libera. Tav. VH. Fig, 1, 4.
166.

Soldii propri della cute ora vor­
ticosi , ora arcuati, ora stellari ec. 
esolchi dipendenli dai moti artico- 
lari, muscolari cc. Tav.XVI. Fig. 1,4.

167.
Ruglie e papille. Tav. XVI. Fig. 

4, Tav. XVll Fig. 2.

168.
Aperture e fori glandolari, fori 

pei pcli.Tav.XVI. Fig. 1. Tav. XVII. 
Fig. 2, 3, 4, 5, 6.

169.
Faccia interna dclla cute, e fos­

sette cb’ essa presenta t sua conti- 
nnità con la Liscia sottocutanea. 
Tav. XVI. Fig. 4, 6, 7. Tav. XVII. 
Fig. 1.
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170.
Pannicolo adiposo. Tav. XVI, 

Fig. 6., 7. Tav. XVll, Fig. 1, 3. 4. 
171.

Borsc mucose soHoculancc, Tav.
XVII. Fig. 1.

172.
Epidermide e rclicolo matpiglita- 

«0. Tav. XVI. Fig. 1.
173.

Solchi', prolungamenli dell' epi­
dermide suile appendici e nci lori 
ciilaiiei.Tav. XVIII. Fig. 1, 2,3. Tav. 
XVlI. Fig. 3, 4, 5. Tav. XVI. Fig. 1.

17Í.
Slnithira dell' epidermide > cel­

lule microscopiclie Tav. XVI. Fig. 
1. Tav. XVIII. Fig. 14.

175. 
üiigliic , loro parti clic vi si con- 

lemplano , e loro lamellare strullu- 
ra. Tav. XVI. Fig. 1. 2.

176.
Soslanza colorante dei rclicolo 

malpigliiano , e sua apparenza mi­
croscópica. Tav. XVIII. Fig. 15.

177.
Corio e sua faccia esterna o pa­

pillare. Tav. XVI. Fig. 1. Tav. XVll. 
Fig. 2.

178.
Papille. Tav. XVII. Fig. 2.

179.
Massa cellulosa onde il corio è. 

composto e sua diversa grossezza. 
Tav. XVII. Fig. 1, 3, 4, 5, 7. Tav. 
XVIII. Fig. 10.

180.
Sue libre vcdiilc ai microscopio. 

Tav. XVIII. Fig. 4. 6.

181.
Criplc e follicoli ciilaiici, e ca­

nali spirali, vale a dire rollicoli se­
bacei scmplici , follicoli loculati, 
glandolc sebacee dei peti , glandote 
sudoriferc. Tav. XVI. Fig. 1. Tav, 
XVII. Fig. 3. 4, 7.

182.
Bulbi piliferi.Tav. XVII. Fig, 5,7. 

Tav. XVni. Fig. 1. 2, 3.
183.

Forma e diverse parti dei peli; 
struttura microscópica dei medesi- 
mi. Tav. XVJII. Fig. 1, 3.

184.
Matrice delle ungliie. Tav. XVI. 

Fig. 1.3.
185.

Vasi sanguiferi e linfatici del 
corio. Tav. XVIll. Fig. 4, 5, 6, 8.

186.
Anse vascolari delle papille. Tav, 

XVIll. Fig, 6.
187.

Vasi dei follicoli piiifcri. Tav. 
XVIll. Fig. 7.

188.
Nervi dei corio , e reli nervose 

lerminali clic vi formano.Tav-,XVIll. 
Fig. 9.

189.
Disposizioue delle anse nervo­

se ncllc papille. Tav. XVIll. Fig. 
12.

190.
Corpuscoli Paciniani, e loro 

struttura microscópica. Tav. XVIll. 
Fig. 10. II.
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Organo detla vista. Tav. XIX fino alia XXV.

191.
Parti estcrne nell’occliio , o tu­

tamina oculi. Tav. XIX. XX. XXf. 
XXII.

192.
Sopraciglia c palpebre , superio­

re 0 maggiore. inferiore o minore, 
loro commessiire , angoli dell'oc- 
cliio, LnrJi palpebrali, fcssura pal­
pebrale, ciglia, faccia esterna ed in­
terna delle palpebre. Tav. XIX. Fig. 
1. 2, 3.

193.
Muscnlo coring,-llore del sopra- 

Cigli. Tav. XX. Fig. 1, 2.
19Í.

SlruUura delle palpebre : cute 
onde sono formale , e mnscolo or- 
bicolare distinto in due strati cilia­
re od orbitale j legamcitli palpebra­
li. Tav. XX. Fig. 1, 2.

195.
Congitinliva palpebrale, picga se­

milunare 0 terza palpebra analoga 
alia nictitante degli uccelli, carun- 
cola lagrimaie , e papille della con- 
giiiiiliva delta. Tav. XIX. Fig. 1, 
2., 3, 4.

196.
Ciándole Meibomiane. Tav. XIX. 

Fig. 2, 5, 6. Tav. XX. Fig. 6.
197.

Tarsi, uno superiore maggiore , 
a1lro minore inferiore, e tendine 
deir elevatore della palpebra supe­
riore altaccato al tarso superiore. 
Tav. XX. Fig. 2. Tav. XXI. Fig. 3. 

198.
Miiscolo elevatore della palpebra 

superiore. Tav. XXIl. Fig. 2, 4, 5. 
199.

Arlerie delie palpebre superiore 
ed inferiore , dale dalT oftálmica , 
rami palpebrali della lacrimale, 

della trasversa della faccia , della 
temporale superficiale : arebí arte­
riosi tarsei superiore cd inferiore. 
Tav, XX. Fig. 3.

200.
Vene c plessi venosi palpebrali. 

Tav. XX. Fig. 3.
201.

Vasi sapguifcri dclla congiunliva 
palpebrale e delle glandole di Mci- 
bomio. Tav. XX. Fig. 4, 5, 6.

202.
Nervi delle palpebre e del mu- 

scolo elevatore della palpebra supe­
riore. Tav. XXI. Fig. 1. Tav. XXllI. 
Fig. 5.

203.
Orbita aperla : periorbita , e suoi 

vasi arteriosi. Tav. XXII. Fig. 1.
204.

Apparecchio lagrimaie. Tav. XIX. 
Fig. 2. Tav. XXI. Fig. 2, 3.

205.
Ciándole lagrimali , superiore , 

od innominata di Galeno, inferiore, 
0 congregate di Monro : orifizi dei 
loro dotti escretori. Tav. XIX. Fig. 
2. Tav. XXI. Fig. 4, 5, 2, 3.

206.
Lacus lacrymalis s papille e punti 

lagrimali, canalelti lagrimali, o 
corna lagrimali, sacco lagrimaie e 
canale nasale tanto chiuso cbe a- 
perlo. Tav. XIX. Fig. 1, 2, 3. Tav. 
XX. Fig. 4. Tav. XXI. Fig. 1, 2, 3. 

207.
Muscolo dei sacco lagrimaie, 

detto anche tensore del tarso, o 
muscolo di Horner, e di Rosenmul­
ler. Tav. XXII. Fig. 1.

200.
Vasi sanguiferi, e nervi dclla 

glandnia lagrimaie. Tav. XXIll. Fig. 
1, 2. 3, 4.
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209.
Bulbo dcU’ocdiio. Tav. XXI. Fig. 

2, 3, 5, 6/7, 8.
210.

Congiunliva oculare e suoi vasi. 
Tav. XXL Fig. 5.

211.
Pinguedine orbitale circondante 

il bulbo oculare. Tav. XX. Fig. 2. 
Tav. XXn. Fig. 5.

212.
Miiscoli del bulbo oculare, vale 

a dire i qiialtro miiscoli relli cd í 
duc obliqui. Tav. XXH. Fig. 1, 2, 
3. 4.

213.
Legamento trocleare,e guaina 

sinoviale del tcmliiie dell’ obliquo 
superiore del bulbo oculare. Tav. 
XXII. Fig. I.

214.
Hnscoli del bulbo oculare vestiti 

del loro inviluppo aponeurotico, 
guaina propria della sclerotica ec. 
Tav. XXII. Fig. 5.

215.
Vasi e uervi circondanti il bulbo 

oculare, e vasi e nervi clie Io pene* 
trano. Tav. XXIII.

216.
Membrane del bulbo. Tav. XXL 

XXIV.
217.

Sclcrolica , o cornea opaca, od 
albuginea : sua faccia esterna ed 
interna o lamina fosca ; suo foro, 
0 lamina cribrosa clie da passaggio 
al nervo oltico , suoi altri fori pel 
passaggio dei vasi e nervi ciliari , 
suo soleo per il seno circolare del- 
r iride , suoi vasi sanguiferi. Tav. 
XXL Fig. e. 7, 8. Tav. XXIII. Fig. 
6. Tav. XXIV. Fig. 1,2, 3,5, 6. 

218.
Cornea lucida, sue faccic, ester­

na 0 coiivessa coperta dalla con- 

giuntiva, interna o concava, sua 
unione , come per incaslro , con la 
sclerotica. Tav. XXI.Fig. 2, 3, 5, 6, 
7. 8. Tav. XXII. Fig, 5. Tav. XXIV. 
Fig. 1, 5. 7.

219.
Lamina sopracoroidea, e mem- 

brana deH'umorc acqueo, o tonaca 
Desccmctiana o Demoursiana. Tav.
XXIV. Fig. 1.

220.
Strultura microscópica della cor­

nea lucida, e della membrana De­
moursiana. Tav. XXV. Fig. 7.

221.
Membrana ceroidea e suc fac­

cic, cslerna una vestita della lami­
na sopra-coroidea , interna 1’ allra 
coperta dal ñero pigmento» Tav. 
XXIV. Fig.l, 2, 3, 4, 8. 

222.
Artcric ciliari posteriori brevi, 

vene ciliari posteriori , vasi vorti­
cosi. Tav. XXIII. Fig. 3, 4, 6. Tav.
XXIV. Fig. 2, 3, 4.

223.
Legamento ciliare , od orbicolo 

ciliare , suo plesso vascolare forma­
to dalle artcrie ciliari posteriori 
lunglie ed anteriori, suo plesso nér­
veo formato dai nervi ciliari.-Tav. 
XXIV. Fig. 2, 3, 4, 8, 9. Tav. XXV. 
Fig. 11.

224.
Corona o corpo ciliare : sua por- 

zione noil fimbriata e margine,den­
tato , sua parte fimbriata, processi 
ciliari. Tav. XXIV, Fig. 10, 11.

225.
Vasi de1 corpo o corona ciliare. 

Tav. XXV. Fig. 12.
226.

Iride e pupilla , suoi due margi­
ni uno pupillare, altro ciliare j sue 
faecie , anteriore una vestita dclla 
membrana dell' umore acqiieo , po- 
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steriorel'allra vestila dell'uvea co* 

perta (la ncro pigmento : sue piegtie 
ec. Tav. XXIV. Fig. 1,2,33,5.7.8.9. 

227.
Circoli arteriosi maggiore e mi­

nore dell’iride , vene dcll'iride c 
nervi. Tav. XXIV. Fig. 3, 7,8, 9. 
Tav. XXV. Fig. 11, 12.

228.
Canale di Fontana, o seno cir- 

colarc di Hovio, o venoso dell’iri­
de. Tav. XXIV. Fig. 1.

229.
Maccliie o relicelle dell' iride in- 

graiidite. Tav. XXV. Fig. 9.
230.

Nero pigmento , e suoi tre strati, 

v.vle a dire strato ncro, strato cosí 
detto del pigmento o nereggiante , 

Strato cinéreo o tunica JacobiaiiaTav. 
XXV. Fig. 10. Tav. XXIV. Fig, 1,6. 

231.
Retina, sue faccie, esterna una 

coperta dalla membrana Jacobiana, 
interna I'allra, Tav. XXIV. Fig. 6, 
12, 13.

232.
Papilla del nervo ottico ! questo 

nervo e suo neurilcma Tav. XXIV. 
Fig, 1 al 6. Tav. XXV. Fig. 13.

233.
Piega trasversa, foro centrale 

della retina, c macciiia gialla , o 

Icmbo giallo del detto foro. Tav. 
XXIV. Fig. 13.

231.
Porzione ciliare della retina » 

margine dentato , margine íloccoso. 
Tav. XXIV. Fig. 12.

235.
Arterie c vena centrale della re- 

tina, e loro distribuzionc •. suoi ca­
pillari. Tav. XXIV. Fig. 1. 6, 12, 
13. Tav. XXV. Fig. 14.

236r
Lamine della retina , nérvea o 

esterna , cclluloso-vascolosa o in­
terna e strnltiira microscópica. Tav. 
XXV. Fig. 15. Tav, XXIV. 6, 12, 13. 

237.
Camere dell'occliio, nua antc- 

teriore, l'altra posteriore-Tav. XXIV. 

Fig. 1. 5, 7.
238.

Corpo ed umor vitreo ; membra­
na ioloidea , canalc ioloideo, e fossa 

trasversa.Tav.XXlV.Fig.1,5.7,14,15. 
239.

Porzione ciliare dclIa membra­
na ioloidea detta lamina ciliare o 
zona dello Zinn , distinta in parte 
fimbriata col suo lembo dentato, cd 
in parte non fimbriata avente le pli- 
clic ciliari cd il canale dello Petit. 

Tav. XXIV. Fig. 15. 1.

210.
Corpo crislallino, sue faccie an­

teriore c posteriore , sostanza e- 
sterna , o molle, interna, o niicleo, 

Tav. XXIV. Fig. 1,15, 16, 17. Tav, 
XXV. Fig. 4.

211.
Struttura stratiformc della lente, 

fibre ed archi che dcscrivouo. Tav. 
XXV. Fig. 2, 3, 4.

242.
Fibre del cristallinovcdute al mi- 

croscopio. Tav. XXV. Fig. 6.
243.

Apparenza microscópica dell' ti­
more di Morgagni.Tav. XXV. Fig. 5.

244.
Cristalloide e suoi vasi. Tav. 

XXV. Fig. 1.

215.
Vasi sanguiferi e nervi dcll'orga- 

no della vista e del suo apparcccliio. 

Tav. XXI. Fig. 1. Tav.,XX. Fig. 3, 
4,5.6. Tav. XXIIl. Fig.I alia 6. Tav. 
XXIV. Fig. 2,3,4,6.7,8,9,12,13. Tav. 
XXV. Fig, 1,11,12,14.
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Organo dell’ udito. Tav.XXVl alia XXXI.

245.
Orcccliio eslcrno. Padiglione e 

sue prominenze, fosse, incisure. E- 
lice, anlelice, trago, antitrago, 
lobulo ! fossa navicolarc , fossa in­
nominata 0 triangolare , conca, in­
cisura dell’ orcccliio, incisura inlcr- 

Iragica. Tav. XXVI. Fig. I.
247.

Slrultura dell’ orcccliio eslcrno : 
tegumenti, pcli e glandole sebacee. 
Tav. XXVI. Fig. l.Tav. XXVlI-Fig, 

5. 9, 7.
248.

Cartilagine auricolare e suo pe- 
ricondrio i spina dell’ elice , proces­
so cartilagineo acuto, legamento di 

Valsalva. Tav.XXVI. Fig. 2, 3, 4. 5.

249.
Muscoli intrinseci ed cslrinseci 

dei padiglione dell’oreccliio. Tav. 

XXVI Fig. 2, 3.
2.50.

Arterie , vene e nervi dei padi­
glione. Tav. XXVII. Fig. 1, 2, 3, 4-

251.
Meato udilivo csterno ; sue pare- 

ti s le due curvature die presenta : 
soleo per la membrana del timpano. 
Tav. XXVI, Fig. 3, 4,5. Tav. XXVIl. 

Fig. 2, 3. 4, 6, 9.
252.

Porzione ossea e cartilaginea del 

meato , periostio , pcricondrio, suo 
legumento gucrnilo di peli , glan­
dole ceruminose. Tav. XXVIl. Fig.
5, 9. 6, 8. Tav. XXVllI. Fig. 4, 5.

253.
Arterie, vene e nervi del meato 

uditivo ester no. Tav. XX VII. Fig.9,3.

254.
Membrana del timpano, sue fac- 

cie esterna ed interna, il suo .anel­
lo, il suo umbo, Tav. XXVIl. Fig. 5.

Tav. XXVIU. Fig. 3, 4,5. Tav. XXX.

Fig. 1.
255.

Lamina esterna, media o Abro­
sa , cd interna della membrana del 
limpauo. Tav. XXVIll. Fig. 3, 4, 5.

256.
Arlerie , vene e nervi della mem­

brana del timpano. Tav. XXVIl. Fig. 
9. Tav. XXIX. Fig. 1, 2.

257.
Timpano od orcccliio medio, o 

cavilà del timpano • sue pareil, su­
periore delta lacunar, inferiore del­
ta fondo , posteriore cil anteriore, 
esterna ed interna. Tav. XXVIl. 
Fig. 5. 9. Tav. XXVIII. Fig. 1,3,6, 7.

258.
Promontorio, seno dei timpano, 

fenestre ovale c rotonda , soleo e 
Canaletto timpánico. Tav. XXVIII. 

Fig. 6, 7.
259.

Apertura del canale per Ia corda 
dei timpano , pirámide , e cavità pel 
muscolo stapedio, orifizio delte cel­
lule mastoidee , ponticelio, fossa 
cocleariforme, Tav. XXVIII. Fig. 1>

6, 3, 7. Tav. XXIX. Fig. 5.
260.

Catena degli ossetti limpanici : 

raartcllo, incude, osso lenticolare 
e stafTa. Tav. XXVIII. Fig. 1, 2, 3,

7, 8. Tav. XXIX. Fig. 4, 5.
261.

Lcgameiili degli ossetti ; i Ire 
muscoli del martello e quello della 
slalTa. Tav. XXVIII. Fig. I, 2. 3, 

4, 7, 8.
262.

Cellule mastoidee. Tav. XXVIII.

Fig. I, 3, 6, 7.
263.

Tuba Eustachiana ; sua porzione
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ossea, sua porzione cartilaginea, 
suoiorifizi timpánico e faringeo.Tav 
XXVII. Fig. 5. Tav. XXVilI.Fig.6,7 

264.
Membrana mucosa della cavità 

del timpano, dcHe cellule mastoi­
dee e della tuba Euslaciiiana. Tav. 
XXVII. Fig. 5. Tav. XXVIII. Fig. 
3. 7. Tav. XXIX. Fig. 3.

265.
Vasi sangiiiferi dell'orcccliio me­

dio : nervi attinenti alie parti di 
esso, 0 in esso conlenute : ganglio 
auricolare ec.Tav. XXIX. Fig. 3, 4, 
5, 6. Tav. XXX. Fig. 1, 2, 3, 4.’ 

266.
Labirinto od orecchio interno. 

Tav. XXVII. XXVIIt XXX. XXXI.
267.

Labirinto osseo. Vestibolo , sue 
fosse 0 recessi, 1’emisferico, e 1' e- 
miclitlico 0 semiovale, e fossa siil- 
ciformc. Tav. XXXI. Fig. 1, 2.

268.
Adito alia chiocciola od apertura 

della scala dei vestibolo : apertura 
dell' acquedotto vestibolare : orifizt 
dei canali semicircolari, e maccbie 
cribrose. Tav. XXXI. Fig. 1. 2.

269.
Canali semicircolari chiusi cd 

aperti, loro ampolle. Tav. XXVII. 
Fig. 5. Tav. XXXI. Fig. I, 2. Tav. 
XXVIII. Fig. I.

270.
Cliiocciola aperta e cliiusa , suo 

canale spirale , e giro primo, secón* 
do e terzo o semiterzo terminante 
a cieco fondo o nella cupola e pareti 
esterna ed interna di delto canale. 
Tav. XXXI. Fig. 1, 2,3. Tav. XXX. 
Fig. 4. Tav. XXVIII, Fig. 1.

271.
Pareti intermedie dei giri della 

cliiocciola : lamina dcl modiolo,Tav 
XXXI. Fig. I, 6.

272.
Modiolo od asse: sua base, suo 

corpo , sno apice ,il quale conviene 
con r ultima porzione della parete 
intermedi.1 delta, e si attacca alia 
faccia interna della cupola. Tav. 
XXXI. Fig. I, 4.

273.
Fori dei modiolo , sua sostanza 

spugnosa , suo canaletto centrale, 
e Iratto spirale foraminulento del­
la cliiocciola. Tav. XXXI.Fig. 1.2. 

4, 6.
274.

Lamina spirale , uncino , Ia scala 
dei timpano e qiiella dei vestibolo. 
Tav. XXXI. Fig. 1. 4.7,8. Tav. XXX. 
Fig. 4. Tav. XXVIII. Fig. 1. — per 
gli acquedolti vedi la Tav. VII! della 
Osteologia.

275.
Labirinto membranoso. Tav.XXX. 

XXXI.
276.

Timpano secondario. Tav. XXXI. 
Fig. 3.

277.
Periostio del labirinto', e dcgli 

acqiiedotti, umore Coluniano , o pe- 
riiinfa.Tav.XXXI. Fig.3, 4. 5, 6, 7.

278.
Lamina spirale membranacea, o 

cartilaginea cliiamata zona da Val­
salva , scale del timpano e dcl ve­
stibolo , apertura per cui queste fra 
loro comuiiicano alla cupola, o cieco 
line della cliiocciola. Tav. XXXI. 
Fig. 4, 5, 6, 7.

279.
Sacchetti membranacei , vale a 

dire seno commie, o saccliello al- 
lungato, od clittico: sacclietto ro­
tonde 0 sferico, Tav. XXXI. Fig. 4. 

280.
Canali semicircolari membrano­

si, loro ampolle, e piccnli selti
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dclte cavilà ampollari. Tav. XXXI- 282-
Fig. 4, 9, 10. Nervi e vasi sanguifcri dei labi-

281. rinto. Tav. XXXI. Fig. 4 alia 9- 

Otoliti od otoconie, linfa vitrea 
iiditiva. Tav. XXXI. Fig. 4.

Organo dell’olfalto. Tav- XXXII alla XXXV.

383.
Naso estcrno.siia forma; sue 

parti, vale a dire, base del naso, 
dorso, radice, apice, alette o pin- 
iie , narici c loro sello mobile. Tav. 
XXXIl. Fig. 1, 2.

284.

Slrnltiira del naso cslerno; cu­
te, vibrisse, glandole sebacee, sua 
popzioiie ossea. e cartilaginea , le 
diverse carlilagini onde questa c 
composta , cioè carlilagini lalerali 
superiore cd inferiore , cartilagini 

sesamoidee, cartilagini dei scito. 
Tav. XXXIl. Fig. 1 alia 6.

285.
Moscoli propri dei naso esterno, 

vale 3 dire , ratiscolo piramidale o 
procero dei Santorini, Iriangolare, 
0 compressor maggiorc dcllc nari­
ci , compressor minore , elevatore , 
dilatatore , o depressore , e depres­
sore dei sello mobile. Tav. XXXH. 

Fig. 7.
286.

Arlerie, vene, e nervi. Tav. 

XXXin. Fig. 1, 2.
287.

Naso interno s sue eslerne od an­

teriori aperture, sue iiilcrne aper- 
lure 0 coane, sello delle narici.

Tav. XXXII. Fig. 6. Tav. XXXIII. 

Fig. 3.
233.

Turbinati superiore, medio ed 
inferiore, e mcali. Tav. XXXIII. 
Fig. 4. Tav. XXXIV. Fig..l. 2, 3.

289.
Parete superiore o lacunar delle 

narici , parcle inferiore, o fondo. 
Tav. XXXIII. Fig. 4. Tav. XXXIV. 

Fig. 1. 2, 3.
290.

Seni : seno mascellarc, seni fron­
tali, seni sfcnoidali, cellule clmoi- 
dali. Tav. XXXIII. Fig. 3, 4- Tav- 
XXXIV. Fig. 1, 2. 3.

291.
Membrana pituitaria o Sclinei- 

deriana, sue criple o follicoli mu­

cosi, sue papille, suoi villi , sue 
pteglic! membrana mucosa dei se­
ni. Tav. XXXIII. Fig. 3, 4, 5. Tav. 

XXXIV. 1, 2,3.
292.

Globuli microscopici del mneo: 
cellule epiteliali ciliate.Tav. XXXIII. 

Fig. 6. — Tav. LXVI. Fig. 9.

293.
Artcrie c vene -. nervi. Tav. 

XXXIV. Fig. 4. 5. Tav. XXXV.
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C
Organo del gusto ed apparcccliio digcreHle- 

Tav. XXXVI fino alla LX.

29i.
Parti contenenti la lingua o ca­

vila orale, sua apertura circoscritta 
dalle tâbbra. Tav, XXXVl. XXXVIf.

295.
Forma delle labbra : labbro su­

periore , suo prolabio , suo filtro i 
labbro inferiore , suo prolabio •• an- 
goli 0 commessure delie labbra , od 
aiigoli della bocea. Tav. XXXVI. 
Fig. 1. Tav. XXXVII. Fig. 3.

296.
Strultiira delle labbra : cute , c 

membrana mucosa : freni delle lab­
bra, glandolettc mucipare labiali. 
Tav. XXXVI. Fig. 2. Tav. XXXVIl. 
Fig. 3. Tav. XXXIX. Fig. 2.

297.
Muscoli delle labbra : muscnil 

del labbro superiore, vale a dire, 
elevatore comune dcH'ala del naso 
e del labbro superiore, elevatore 
proprio , elevatore degli angoli dél­
ie labbra, zigomatici maggiore e 
minore, buccinatorio, orbicolare del­
le labbra. Tav. XXXVI. Fig. 1. Tav. 
XXXVllI. Fig. 1, 2.

298.
Muscoli dei labbro inferiore, vale 

a dire quadrato dei mento, eleva­
tore dei mento, triangulare depres­
sore degli angoli dclla bocea , riso­
rio dei iSanlorini , orbicolare delle 
labbra ecc. Tav. XXXVl. Fig. 1,2. 
Tav. XXXVlIl. Fig. I, 2.

299.
Vasi sanguiferi e nervi delle lab­

bra. Tav. XXXVI. Fig. 2.
300.

Veslibolo dclla cavila orale : sua 
parete esterna formata dalla faccia

interna delle labbra , c delle re- 
gioni buccinatorie: sua parete in. 
terna formata dalla faccia esterna 
delle gengive e dei denti. Tav. 
XXXVl. Fig. 2. Tav. XXXVIl. Fig. 3.

301.
Denti d’ amendue le masccllc > 

loro forma , e dislinzionc in inci­
sivi canini c molari, loro articola- 
zione per goiifost con gli alveoli dei 
processi alveolari delle masccllc. 
Tav. XXXVIl. Fig. I, 3.

302.
Modo con cui Ia gengiva abbrac- 

cia il colletto dei dente , periostio 
alveolare c dentario. Tav. XXXVIl. 
Fig. 1, 2, 3.

303.
Canali alveolari della mascclla 

superiore ed inferiore. Tav. XXXVIl. 
Fig. !•

304.
Struttura delle gengive: loro va- 

scolarilà. Tav. XXXVIl. Fig. 2.
305.

Cavità dentaria , sostanze clic 
compongono j| dente, polpa den­
taria, vasi sanguiferi e nervi al­
veolari 0 dentari. Tav. XXXVIl 
Fig- Í, 2.

306.
Apertura di sbocco det condolto 

stenoniano nclla parete esterna det 
vestibolo. Tav. XXXVl. Fig. 2. Tav. 
XXXIX. Fig.. 2.

307.
Muscoli spcltanti alia delta pa­

rete dei vestibolo, vale a dire mu­
scoli delle labbra , c specialmente 
il buccinatorio. Tav. XXXVllI. Fig. 
I, 2. Tav. XXXVl. Fig. I.
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ro cieco della medesimajbordi j fre- 

nulo della lingua, legamcnto glos- 
so-epiglottico. Tav. XXXVII. Fig. 3, 
4. Tav. XXXIX. Fig.2, 3. Tav.XLIlI. 
Fig. 4. Tav. XLll. Fig. 8.

315.
Membrana mucosa della lingua , 

0 periglottide , sua continuità con 

quella della bocea, della laringe e 
della faringe, papille c fori ai lati 
del frenulo, che scgnano gli sbocclii 
dei dotti Warllioniaiii, e Riviniani, 
Tav. XkXVH. Fig. 3, 4-Tav. XXXIX. 
Fig. 2, 3. Tav. XLll. Fig. 8.

316.
Pieglie, ruglic e diverse papille 

della lingua, vate a dire papille 
coniclie, papille fungiformi, papille 
circonvallatc o grandi : glandolelte 
e criple mucose. Tav. XXXVII. Fig. 
3, 4. Tav. XXXIX. Fig. 3, 4. Tav. 

XLI.
317.

Epitelio , e corpo mucoso , derma 
della lingua. Tav. XXXIX. Fig. 4.

313.
Carlilagine linguale ed osso ioi- 

de. Tav. XL. Fig. 1, 2. Tav. XLIÍ. 

Fig. 8.
319.

Muscoli della lingua, cioè ioglos- 
80, sliloglosso, genioglosso, lin­
guale, trasverso della lingua. Tav. 

XL. Fig. 1, 2.
320.

Ciándote intrinsecbe delta lin­

gua. Tav. XL. Fig. 3.
321.

Ciándole annesse alia lingua co­
me organo di gusto e di degluti- 
zione , 0 glandole salivati inferiori, 
cioè glandola sotto-linguale e sot- 
lo-mascellarc: loro condotti escre- 
tori, loro slrultura. Tav. XL. Fig.5. 
Tav. XXXIX. Fig. 2. Tav. XLVI. 

Fig, 2.

308.
Membrana mucosa j e glandolc 

mucipare, glandolelte molari. Tav. 
XXXVI. Fig. 2 .Tav. XXXVII. Fig. 3. 
Tav. XXXiX. Fig. 2. Tav. XLl.

309.
Muscoli masticatori, vale a dire 

digastrico o biventre della mascclla 
inferiore, temporale e sua aponen* 
rosi, massettcre e sua aponeurosi, 

plerigoidei esterno cd interno. Tav. 
XXXVI. Fig. 1. Tav. XXXV. Fig. t. 

Tav. XXXVIII. Fig. 1. 2, 3. Tav. 

XXXIX. Fig. 1.
310.

Glandola parotide, e suo condot* 
to, parotide accessoria , aponeurosi 
parotidea. Tav. XXXVI. Fig. 1, 2. 

Tav. XXXIV. Fig. 2.
311.

Strnttura della parotide, siioi 
rapport! coi vasi e coi nervi vicini: 
siioi vasi e nervi. Tav. XLVI. Fig. 2. 
Tav. XXXVI. Fig. 2. Tav. XXXIX. 

Fig. 2.
312.

Cavità orale propriamente detta ; 
Bua forma j sua parete superiore , 
0 volta ossea dei palato , sua parete 

inferiore occupata dalia lingua, pa- 
reti laterali ed anteriore formate 
dalla faccia interna dei denti e dal­
le gengive , parete posteriore for­

mata dal velo palatino e presentante 
I' istmo delle fauci. Tav. XXXVII. 

Fig. 3. Tav. XXXIX. Fig. 2. Tav. XLl. 

Tav. XLll. Fig. 8.
3t3.

Strutlura della volta palatina: 
vedi la porzione ossea nella Osteo­
logía : membrana mucosa, glaiido- 

le, vasi sanguiCeri « nervi. Tav. 
XLI. Tav. XLIV. Fig. 2.

314.
Lingua ! sua forma : apice, cor- 

po, radice della lingua: dorso e fo­
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822.
Arlerie, vene e nervi della lin­

gua. Tav. XL. Fig. 3,4,5. Tav. XLI.
323.

Slrnthifa vascolare e nervosa 
dclle papille gustatorie. Tav. XLII. 
Fig. 2 futo alla 7.

324.
Istmo delle fauci, archi, colonne 

del palato, velo palatino, iigola, 

amigdale o lonsille , nriflzi dei toro 
ilotti escretori. Tav. XXXVll. Fig. 
3. Tav. XLI. Tav. XLII. Fig. 8. Tav. 
XLIII. Fig. 4.

325.
Membrana mucosa del palato 

molle, e glaiuloletle palatine. Tav. 
XLIII. Fig. 4. Tav. XLI.

326.
Muscoli del palato molle , cioè 

muscolo salpingo-stuHlino interno 
od elevatore, muscolo salpingo-sla- 
(llino esterno o circoiinesso, azigos 
dell'ugola, coslrittori dell’istmo 
delle fauci, vale a dire glosso-stafi- 
lino e faringo slaíllino. Tav. XLIII. 
Fig. 3, 4. Tav. XLIV. Fig. 1, 2.

327,
Rctrobocca o faringe : sua forma 

ad imbuto , suc pareti, anteriore , 
posteriore e laterali , sua base at- 
taccata a quella dei tcschio osseo, 
sua parte media, sua estremità in­
feriore continua ali'esófago. Tav. 

XLIII. Fig. 1 alia 4.
328.

Fori od aperture della parete an­
teriore, coaiie, istmo dclle fauci 
glottide : parete posteriore della la­
ringe corrispondente a detta parete. 
Tav.,XLin. Fig. 4. Tav. XLIL Fig. 8.

329.
Fori laterali o sbocchi delle tu­

be Eustaciiiane corrispondenli al 
meato inferiore delle fosse nasali 
fossette faringee situate al di die-

tro, e un po' superiori a’ detli sboc- 
clii I continuilà della parete poste­
riore. Tav. XLII. Fig. 8. Tav. XLIV. 
Fig. 1.

330.
Membrana mucosa faríngea , nu­

merosi oridzi glandolari , glando- 
lette della medesima- Tav. XLill. 
Fig. 4. Tav. XLII. Fig. 8.

331.
I tre muscoli costrittori della fa­

ringe, e muscolo stilo-faringeo. Tav. 
XLIII. Fig. I, 2. 3.

332.
Aponeurosi faríngea. Tav. XLIII 

Fig. 1.

833.
Vasi e nervi delta faringe. Tav. 

XLV. Fig. 3.

334.
Rapporti vascolari e nervosi del­

la faringe ccc. Tav. XLV. Fig. 3. 

Tav. L.

835.
Esofago : sito e forma di esso ca­

nale , sue tre porzioiii, cervicale, 
dorsale, e addominale, sua conti- 
nuità con la faringe , suo passag- 
gio pel foro esofageo de! diafram- 

ma, sua coutinuità con Io sloma- 
co. Tav. XLIV. Fig. 3. Tav. XLIII. 
Fig. 1, 3. Tav. XLV. Fig. 3. Tav.L.

336.
Rapporti dell’csofago con le par­

ti vicine. Tav. XLIV. Fig. 3. Tav. L.

337.
Struttura dell’ esofago > mem­

brana muscolarc, siio strato esterno 
formato di fibre longitudinali, suo 

strato interno formato di fibre anu­
lari, membrana cellulosa , membra­

na mucosa , pieglie longitudinali di 
questa membrana, cripte ccc,Tav. 
XLV. Fig. 1, 2.

338.
Vasi c nervi dell’esofago. Tav. 

XLV. Fig, 3.
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339.
Striittura Jelle glanJolcUe della 

membrana mucosa della descrilla 
porzione di tubo digerente s gtan- 
dole semplici, lobulale. Tav. XLVl 
Fig. I.

340,
Apparenza od clementi microsco- 

pici dcir epitelio della aiizidelta 
membrana. Tav. LX. Fig. 6.

341.
Cavith addominale , sue parcti, 

sue tre zone e regioni, peritoneo 
parietale, peritoneo viscerale. Tav. 
XLVl. Fig. 5. Tav. XLVJl. XLVIH. L. 
Tav. IL. Fig. 2. Tav. XLIV. Fig. 3.

342.
Visceri conlennli nella zona su­

periore della cavilà addominale , 
vale a dire stomaco , fegato, pan­
creas, milza. Tav- XLVII. XLVlll. L. 
Tav. IL. Fig. 2. Tav. XLIV. Fig. 3. 

343.
Stomaco, sna forma, die è quel- 

la di una cornamusa , sue faccie 
anteriore e posteriore , snoi bordi o
curvature grande e piccola , cicco 
fondo , antro pilorico , estremilà pi­
lorica, cardias. Tav. XLVII. XLVUI.
IL. Tav. LI. Fig. 1, 4, 5.

344.
Rapport! dello stomaco coi vi­

sceri vicini, siioi legameuli, od e- 
piploon, vale a dire epiploon gastro- 
cpaLico die offre il foro del Winslow, 
epiploon gaslro-colico , o grande c- 
piploon , epiploon, o Icgamcnto ga- 
stro-splcnico : cavilà degli epiploon. 
Tav. XLVII. XLVlll. Tav. IL. Fig. 1.

345.
Slrultura dello stomaco ’ mem­

brane •. peritoneale, miiscolare a fi-

346.
OriBzio e valvola pilorica , e mu- 

scolo sfinctere del piloro. Tav. LII. 
Fig. 1. 2. Tav. LI. Fig. 2.

347.
Fibra miiscolare microscópica 

dello stomaco. Tav. LI. Fig. 3.
348.

Pieghe , slrultura reticolata , 
fori glandolari della superficie libe­
ra della mucosa dello stomaco : 
glandole slomacali, indizio di villi, 
secondo Berres, alia valvola pilori­
ca. Tav. LIL Fig. 1, 2, 5, 6.

349.
Vasi sanguiferi e nervi dello 

stomaco . loro dislribuzione per Ie 
membrane ond’ è composto, capil­
lari e specialmenle della mucosa. 
Tav. LI. Fig. 4, S.Tav. LV. Fig. I.
2. Tav, LII. Fig. 4, 5, 6.

350.
Duodeno , suo sito, sua forma , 

sue tre posizioni, suoi rapport! cou 
le parti o visceri vicini, sua conti- 
nuità con lo stomaco c col digiuno. 
Tav. L. Tav. LVI. Fig. 3. Tav. LV. 
Fig. 1. Tav. LI. Fig. 5.

351.
Struttura del duodeno i membra­

na sierosa o peritoneale die ne ve­
ste la sola faccia anteriore, o mem­
brana miiscolare a fibre longitudi­
nali esterne , c circolari interne , 
membrana cellulosa, strato glando- 
lare dclle glandole di Brunner, 
membrana interna villosa. Tav. LI. 
Fig. 1, 2. 5. Tav. LU. Fig- !• Tav- 
LIV. Fig. 4, 0. 7.

352.
Valvole connivenli, villi, papillo 

ed orifizio segnante lo sbocco dci 
condolti colédoco cpancreatico.Tav.

bre longitudinali, oblique ed anu-
lari, cellulosa o vascolosa, mucosa. LIV. Fig. 4. /.
Ta.. LI. Fis. «. ». - T"- ; „c„i del duo-
Fig. 1.
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deno. Tav. L. Tav. LI. Fig. 5. Tav. 
LIV, Fig. 7. Tav. LV, Fig. 1, 2.

354.
Fegafo ; 8110 silo e suoi rappor- 

ti, sua forma , suoi bordi c faccie , 
soleo ombellicale , soleo trasverso 
o porta del fegato,8uoi lobi destro 
o maggiore, sinistro o minore , lo­
bulo Spigeliano, eminenze porte, 
soleo per la cava ascendente, fossa 
perla cistifellea.Tav. XLVIl. XLVIII. 
JL. L. Tav. LIl. Fig. 7, 8.

355.
Inviluppo peritoneale j legameiili 

del fegalo formali dal peritoneo, 
vale a dire legamento sospensorio o 
falciforme , legamenli laterali o tri- 
angolari, legamenlo coronario ed. 
epalo-duodenale ! epiploon gastro- 
epatico.- foro del Winslow. Tav. 
XLVIII, Tav. IL. Fig. 2. Tav. L. Tav. 
LII. Fig. 7, 8. Tav. LUI. Fig.

356.
Legamento rolondo c capsula 

Clissoniana. Tav. LIl. Fig. 7, 8. 
Tav. LUI. Fig. 2.

357.
Acini del fegato, dotti biliferi, 

poro biliare, cistifellea , suo silo , 
sua forma, condolto cístico, con­
dolió colédoco, sua anastomosi col 
pancreatico e suo sbocco ncl duode­
no. Tav. LUI. Fig. 2, 3. Tav. LIV. 
Fig. 4, 7.

358.
Struttiira del colédoco , dei dotti 

epatico e cístico s valvoia di Heisle- 
ro, membrane della cistifellea. Tav 
LIV. Fig. 7.

359.
Vasi sanguiferi del fegato : vena 

porta epatica e sue diramazioni per 
la sostanza del fegato : nervi del 
Legato : capillari. Tav. LUI. Fig. 2, 
3. Tav. LV. Fig. 1.

860.
Vasi sanguiferi della cistifellea. 

rete clic formano sollo la mucosa, 
rete prominente entro la cavitá del­
ta cistifellea , nervi della medesima. 
Tav. LI. Fig. 4, 5. Tav. LUI. Fig. 
2. Tav. LIV. Fig. 7.

361.
Vene epaticlie e loro sbocco nella 

cava ascendente : capillari deile ve­
ne cpaticlie. Tav. LUI. Fig. 2, 3.

362.
Milza i 'suo sito e forma , sua 

faccia convessa , sua faccia concava 
ed hilo, suoi margini, sue incisu­
re, sue estremilà, suoi rapporti. 
Tav. XLVIII. L. Tav. LI. Fig. 5. Tav. 
LIII. Fig. 4.

363,
Invilupposieroso peritoneale del­

la milza, legamento gaslro-splenico, 
Tav. LI. Fig. 4. Tav. LIII. Fig. 4. 
Fig. LIV. Fig. 1. Tav. IL. Fig. I.

364.
Inviluppo fibroso proprio della 

milza, strultura cavernosa o vasco- 
lare di essa. Tav. LIV. Fig. 1, 2.

365.
Vasi sanguiferi splenici, vasi 

brevi die ne proveugono, avanti che 
si diramino per la milza , involucro 
fibroso di questi vasi diramantisi 
entro di essa , rapporti che esislono 
tra vene ed arterie diramantisi per 
la milza , vasi e glandole linfaliclie 
spleniche profonde, e nervi spleni­
ci. Tav. LIV. Fig. Í, 2. Tav. Ll. 
Fig. 5. Tav. LIII. Fig. 4. Tav. LV. 
Fig. I.

366.
Corpuscoli splenici, o Malpigliia- 

ni, loro vasi , liquore spIenico.Tav. 
LIV. Fig. 2, 3.

367.
Pancreas: suo sito e forma : te­

sta , corpo e coda : suoi margini,
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soleo al margine superiore, sue 
faccie, SMOi rapporli, suo velame 
peritoneale , piccolo pancreas. Tav.
L. Tav. IL. Fig. 1. Tav. LI. Fig. 5. 
Tav. Lill. Fig. 4.

368.
Strultura lobulare ed acinosa o 

grandiosa del pancreas : condotlo 
pancreatico s sua unione con il co­
lédoco e sbocco insieme ncl duode- 
no. Tav. LIV. Fig. 4, 5, 7.

369.
Vasi sangniferi, e nervi del pan- 

creas. Tav. LIU. Fig. 4. Tav. LV.

Fig. I.
370.

Restante degli intestini tenui : 
intestino digiuno ed intestino ileo : 
loro forma ed anse, loro situazione 
e rapport! : grande omento od epi- 
ploon gastro-colico onde sono co- 
perli. Tav. XLVIII. XLVII. L.

371.
Involucro sieroso degli inlestioi 

digiuno ed ileo. mesenterio. Tav. 
LVl. Fig. 1.4.Tav. IL. Fig. 2.Tav. L.

372.
Membrana miiscolare di essi : sue 

fibre esterne longitudinali apparenti 
specialmente nella convessità delle 
anse » fibre anulari. Tav. LVl. Fig. 
1. Tav. LIV. Fig. 6.

373.
Membrana cellulosa , o vascolo- 

sa e membrana interna o mucosa 
0 villosa. Tav. LVll. Fig. 2. Tav. 

LIV. Fig. 4.
374-

Valvole connivenli o di Kercrin- 
gio , villi, oriflzi glandulari innu- 
merevoli di delta membrana dislinti 
in qitelli delle glandole tubolale. o 
tuboli di Galeati. o glandole di I.ie- 
herkHbn, in quelli 'Icllc glandole 
solitarie ecc. Tav. LVlI- Fig. 2, 3, 
4. 5. Tav. I.1V. Fig. 4, 7.

375.
Ciándole O luboli di Galeati o di 

Liclierkülin, e glandole mucipare 
solitarie. Tav. LVll. Fig. 5.

376.
Chiazze del Peyer, o glandole 

Peyerane dcll’ ileo. Tav. LVII. Fig. 
4. Tav. LIX. Fig. 5.

377.
Arterie , vene e nervi dell' inte­

stino tenue. Tav. LVl. Fig. 1,3,4. 
Tav. LVIl. Fig. 1.

378.
Disposizione dei vasi sanguiferi 

nelle diverse membrane , nelle vil- 
lositá o villi , nelle glandole inte- 
stinali, specialmente ai loto orifi- 
zi, nelle glandole del Peyer. Tav. 
LVl. Fig. 1. Tav. LIX. Fig. 3,4,5, 6.

379.
Vasi linfatici e cbiliferi , dispo­

sizione dei chiliferi nei villi, strut- 
tura microscópica del cliilo. Tav. 
LX. Fig. 2, 3, 4. Tav. LVl. Fig. 4.

380.
Continuitá del digiuno col duo­

deno , e dell' ileo col crasso intesti­
no. Tav. IL. Fig. 2. Tav. Ll. Fig. 5. 
Tav. LIV. Fig. 4.6. Tav. LVl. Fig. 
2, 3. Tav. LVll, Fig. 1. Tav. LVIIl

381.
Fig. I, 2.

Intestino crasso, sua forma e 
situazione, suoi rapporli, sna di- 
slinzione in cieco, colon , c relto , 
ano. Tav. XIVII. XLVIII. Tav. IL. 
Fig. 2. Tav. L. Tav. LVl. Fig. 2. 3,5. 
Ta"v. LIX. Fig. 1. 2.

382.
Cieco . sua forma e sito : unione 

dei cieco coli'ileo: appendice ver­
miforme e 9110 mesenterio: conea- 
merazioni dei cieco: suo inviluppo 
sieroso e mesocieco : appendici epi- 
ploiclie. Tav. IL. Fig. 2. Tav. LVl. 

Fig. 2. 3.
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383.
Colon ascendente, trasverso, di­

scerniente , e porzione sigmoidea « 

concamcrazioni coliche, ínviiuppo 
sieroso, mesocolon, appendici epi- 
pioiclie : unione del colon o del me- 
socolon trasverso coi graud'ep’iploon, 

contiiniazione di qiicsto nc1 mesen­
terio. Tav. IL. Fig. !, 2, Tav. L.

33Î,
Retío sua forma e sitos involn- 

ero sieroso e mesoretto. Tav. IL. 
Fig' 2. Tav. L.

385.
Membrana muscolare dell' inte- 

stino crasso : fibre loiigiludinali rac- 

collc in tre fasci o fetliiccie, dette 
legamenli dei colon; loro origine 

dal cieco al luogo d'inneslameiito 
dell' appendice od intestino vermi- 
forme , loro andamento : fibre Ira- 

sverse od anulari. Tav. IL. Fig. 2. 
Tav. LVI. Fig. 2, 3. Tav. LVIII. 
Fig« i.

386.
Disposizione delle fibre miiscola- 

n longitudinali nel retto intestino, 

stie fibre trasverse od anulari : sfin- 
ctere interno. Tav. LVI. Fig. 5.

387.
Membrana cellulosa o vascolosa; 

membrana mucosa, e sua apparen- 
za reticolata: pieglie valvolose cir- 
coscriventi le concamerazioni ncl

cieco e ncl colon; pieghe della mn- 

cosa del retios orifizi glandulari 
delle glandole o tuboli di Galeati, 
e delle glandole mucose solitarie’ 

Tav. LVIII. Fig. 2, 3, 4. Tav. LIX. 
Fig- 1. 2, 7.

388.
Valvola ileo-ciecale od ileo-coli- 

ca, sua forma, sue labbra; sbocco 
dell'appendice vermiforme nel cie­

co c valvola a questo sbocco. Tav 
LVIII. Fig. 2. 4,

389.
Vasi sanguiferi e nervi dell'in­

testino crasso. Tav. LVI. Fig. 3, 5, 
Tav. LVII. Fig. 1. Tav. LVIII. Fig. 1’

390.
Disposizione reticolata dei vasi 

sanguiferi nella membrana mucosa 
dei cra.sso intestino. Tav. LIX. Fig. 7.

391.
Distribiizione dei nervi per 1« 

membrane degi’intestini edellosto- 

maco. Tav. LX. Fig. J. Tav. LII 
Fig. 4.

392.
Cilindri dell' epitelio della mem­

brana mucosa intestinale e confron­

to dell'apparenza microscópica di 

questo epitelio con I' apparenza mi­
croscópica dell’epitelio della mu- 
cosa della porzione sopradiafram- 
matica dell’apparecciiio digerente, 
Tav. LX. Fig. 5, 6.

D
Ciiore, polmoni c laringe. Tav. XLVII. XLVIII. L. 

Tav. LXl fino alia LXVIII.

- ... .393. XLVII. XLVIII.
Cavila torácica : sua forma , sua Fig. 1, 2 3. 

separazione dalp addome mediante 
Jl diaframma, e dal eolio mediante Ciiore sno 

aponeurosi. Ta,. XUV. Fis. 3. Ta,, «d apice.

Tav. L. Tav. LXI.

394.
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di Tliebcsio! fonti thebesiani. Tav.
LXIII. Fig. 1.

401.
Orifizio auricolo ventricolarc de­

stro e anello o zona fibro-clastica 
ond’ È fornito, proliingantcsi nella 
valvola tricuspidale. Tav. LXIII. 
Fig. 1.

402.
Ventricolo deslro o polmonale, 

sua forma esleriore e silo, suoi 
rapporli! sua cavila. Tav. XLVlll. 
Tav. LXll. Fig. 3, 4. 5. Tav. LXIII. 
Fig. 1, 3. Tav. LXIV. Fig. b

403.
Interno del ventricolo, trabcco- 

le. o colonnette carnose, sello in- 
terventricolare o parete sinistra del 
ventricolo , muscoli papillari. Tav. 
LXill. Fig. 1.

404.
Orifizio auricolo-ventricolarc o 

venoso , valvola tricuspidale ond' è 
munito. Tav. LXIll. Fig. 1. Tav. 
LXV. Fig. 1, 3.

405.
Orifizio arterioso dei ventricolo 

detlo , le ire valvole semilunari, c 
loro noduli chiamati corpuscoli del 
Morgagni. Tav. LXIll. Fig. 1, 2. 
Tav. LXV. Fig. 1.

Arteria polmoiiales sua divisio­
ne nei due rami poimonali diraman- 
tisi pei polinoni : Icgamento dei 
Bolallo. Tav. LXIll. Fig. 1, 2. 3. 
Tav. LXIV. Fig. 1.2. Tav. LXVll. 

Fig. 1.
407.

Seno venoso ed orecchietta sini­
stra ; loro forma . situazione e rap- 
porti cot pericardio e coi vasi mag- 
ginri-. inneslamcnto dclle quattro 
vene poimonali. Tav. LXll. Fig. 2. 
4,5. Tav. LXill. Fig. 3. Tav. LXl\. 

Fig. 1, 2.

Cw>re , potm 

riore, hordi, solchi longitudinali an­
teriore c posteriore, soleo circola- 
re , e grossi vasi che alla base si 
annettono. Tav. XLVIll. Tav, LXll. 
Fig. 3, 4, 5. Tav. LXIII. Fig. 3. Tav. 
LXIV. Fig. 1.

395.
Pericardio, sua porzionc libéra, 

sua adesionc al centro frénico e fi­
bre che prende da questo centro , 
suoi rapportii csocardo , o porzione 
reflessa : coma del pericardio. Tav. 
XLVll. XLVUI. L. Tav. LXII. Fig. 
1. 2.

396.
Orecchiette e seni venosi, ven- 

tricoli chiusi ed aperli. Tav. XLVIII. 
Tav. LXll. Fig. 3.1, 5. Tav. LXIV. 
Fig. 1, 2,3. Tav. LXIII. Fig. 1,3.

397.
Seno venoso ed oreccliiclta dé­

sira : loro forma , sito, rapport! 
co» lo sterno e con le cartilagini 
costali. rapport! col pericardio, col 
centro frénico , col polmone dcstro, 
col regato ecc. non che coi grossi 
vasi che sorgono dal cuore । inne- 
slamento delle due cave nel seno 
delto. Tav. XLVll. Tav. XLVlll. 
Tav. LXll. Fig. 1. 2, 3.

398.
Interno del seno venoso e dclVo- 

recchietta deslía : miiscoli pettinei, 
c colonnette relicolale ed a pennello 
deirorecchielta.Tav. LXlll.Fig. 1.

399-
Orifizio della cava superiore scol- 

pilo nella párete superiore , orifizio 
della cava inferiore scolpito nella 
párete posteriore, e valvola Fusta- 
chiana. Tav. LXIII- Fig. 1.

400.
Sello interauricolare, tnbercolo 

di Lower, fossa ovale, anello di 
Vieussens, orifizio delia grande ve­
na coronaria del cuore, e valvola
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408.
Oriñzi deilc qiialtro veue polmo* 

nali. Tav. LXIV. Fig. 2.

400.
Ortfizio aiiricolo-veniricolare si­

nistro e sua zona libro-elastica. Tav. 
LXiV. Fig. 2.

410.
Setto interatii-icolare, e foro o 

Canaletto obliquo die talora riii. 
vieiisi, residuo del foro ovale cor- 
rispondente alia fossa ovale. Tav. 
cit. Fig. cit.

411.

Ventricolo sinistro : forma, sito, 
rapporti di questo ventricolo. Tav. 
XLVIII. Tav. LXII. Fig. 3, 4. 5. Tav. 
LXIIl. Fig. 3. Tav. LXIV. Fig. 1,2,3.

412.
Interno del ventricolo , trabccole 

0 colonnette carnose, miiscoli pa­
pillari , setto intcrventricolare ecc. 
Tav. LXIV. Fig. 3.

413.
Valvola mitrale ood’e munito il 

foro venoso od auricolo-venlricolare 

Tav. LXIV. Fig. 2, 3. Tav. LXV. 

Fig. 1.

414.
Foro od oriiizio arterioso del 

ventricolo sinistro, tre valvole se­
milunari ond' è munito , loro cor- 

puscoli Aranziani ; arteria aorta a- 

scendeiite. Tav. LXIV. Fig. 2, 3. 4. 
Tav. LXV. Fig. 1.

413.
Struttura dei cuore ; esocardo ed 

endocardo: pinguedine del cuore; 

endocardo dei seno venoso deslro e 
dell'orecchietta corrispondenle cou- 

tinuo con la membrana interna dél­
ié vene cave, e della grande vena 

coronaria del cuore , non die con 
I’endocardo del ventricolo destro: 
continuità di questa porzione di en. 

docardo pertinente al ventricolo cou

la membrana interna deH' arteria 
polmonale. Tav. LXIII. Fig, I. 3. 

Tav. LXIV. Fig. 1. Tav. LXV. Fig. 
t , Tav. LXIl. Fig. 3.

418.
Endocardo del seno venoso ed o- 

recdiicLta sinistra , del ventricolo 
sinistro, continuità dell'endocardo 

con la membrana interna delle vene 
polmonali e con la membrana inter­
na dcir arteria aorta. Tav. LXIV. 
Tav. 2, 3, 1. Tav. LXll. Fig. 3.

417.
Fibre muscolari del cuore, e zo­

ne fibro-eiastiche dic si trovano a- 
gli oritizi auricolo-ventricolari , o 
venosi ed arteriosi dei ventricoli. 
Tav. LXV. Fig. 2 alia 6. Tav. LXVl. 
Fig. l, 2.

418.
Fibre muscolari comuni dei seni 

venosi del cuore , e fibre proprie , 
loro andamento e disposizioue. Tav. 
LXV. Fig. 2, 3. 4, 5.

' 419.

Fibre muscolari comuiii e proprie 

dei ventricoli , e cioé strato super- 

Ilciale e strati profondi, loro di- 

sposizione e andamento. Tav. LXV. 
Fig. 2, 4,5,6. Tav. LXVl. Fig. 1,2.

420.
Arterie e vene coronarie e nervt 

del cuore. Tav. LXII. Fig. 4,5 Tav. 

LXIil. Fig. 3. Tav. LXIV. Fig. 1. Per 
le arterie vedi la Tav. 11 dell'An- 

giologia.

421.
Polmoni : loro sito e forma : ba­

se , che è inferiore , apice, che è 
superiore, faccie anteriore, ester­

na, posteriore ed interna: hilo o 
fessura della faccia interna : radice 

dei polmoni, solchi e parlizione in 
lobi : pulmone destro piii corto c 

grosso, diviso in tre lobi, sujierio- 

re , medio, inferiore: poimone si-
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pio dei cillndri ciliati : questi cilin- 

dri. Tav. LXVl. Fig. 9.
428.

Cellette c vescichette aeree noii 
d' altro quasi composte che da cie- 
chi fondi della mucosa delte dira, 
mazioni bronchiali , le quali collet­
te veggousi continue coi bronchi 
membranosi e costituiscono i lobuli. 
Tav. LXVl. Fig. 1«, 12. Tav. LXVII. 

Fig. 2.
429.

Glandole linfaliche bronchiali e 

tracheali. Tav. LXVl Fig. 4.
430.

Arterie e vene polmonali, e vasi 

bronchiali : plessi nervosi polmoua- 
li. Tav. LXIII. Fig. 3. Tav. LXIV. 

Fig. 1. Tav. LXVII. Fig. 1. Tav. 

XLV. Fig. 3.
431.

Reti vascolari sanguifere delle 
vescichette aeree : anastomosi delle 
diramazioni Jei vasi bronchiali coit 
le flue diramazioni dei polmonali. 

Tav. LXVII. Fig. 2, 3.
432.

Laringe : sua forma , sito , rap­
port! e continuilà con la trachea, 
con la parete anteriore della farin­

ge con la base della lingua , pomo 
di Adamo ec.Tav. XLll. Fig. 8. Tav- 
XLlIl. Fig. 3, 4. Tav. XLIV. Fig. 3. 
Tav. XLVll. XLVin. Tav. LXVII. 
Fig. 4 fino alia 7. Tav. LXVlll. Fig. 

2, 4. 5, 6. 7. 8, 10.
433.

Schelelro cartilagineo della la­
ringe : carlilagini e fibro-carlilagini 
ond’ è formato, e cioè epiglottide , 
tiroide , cricoide, arilenoidi i nuclei 
cartilaginei dei Wrisberg: cartila­
gini capitulate dei Santorini j for­
ma , sito delle noverate cartilagini. 
Tav. LXVII. Fig. 4, 6. Tav. LXVlll. 

Fig. 1, 2, 3.

Ctíore, polm 

nístro piu lungo e soltilc, dviso ín 

due lobi ; lobuli, nei quali sono 
suddivisi i lobi delti = maccliietle 
nere dei poImoni.Tav.XLVlI. XLVIII. 
L. Tav. LXIII. Fig. 3. Tav. LXIV. 

Fig. 1.
422.

Pleure : loro forma ; pleura pa­
rietale, costale cioè, diaframmati- 

ca e Irachcliana s pleura polmona- 
les mediastini. Tav. XLVII. XLVIII.

L. Tav. LXl. Fig. b 2. 
423.

Strutlur.a dei poimoni ; cellule 
0 vesciclictte aeree onde i lobuli 
sono composti, bronchi e loro ra- 
mificazioni ; bronchi primari, aspe­
ra arteria o trachea. Tav. LXVL 

Fig. 3,10, 11, 12. 
424.

Porzione cartilaginea e membra­
nosa dell'aspera arteria e dei bron- 
clii: anelli incompleti , dei quali è 

composta la porzione cartilaginea j 
differenza di forma e di graiidezza 
di questi anelli : progressivo impic- 
colimcnto di essi uelle diramazioni 

bronchiali fino alla loro totale scorn- 
parsa i pericondrio e tessuto fibroso 
interposto agli anelli. Tav. LXVl 

Fig. 3 alia 7.
425.

Porzione membranosa ; suo stra­
to glaiidolare composto di piccole 

glandole lobulatc: muscolo trasver- 
so, fibre o muscolo longitudinale 
dcí Morgagni. Tav. LXVl. Fig. 4,7. 

426.
Membrana mucosa della trachea 

e dei bronchi plena di piccoli orifi- 
2i glandolari. che sono gli sbocchi 
dei condoUi escrctori dellc glandole 
lobulatcanzidclte. Tav. LXVl Fig.8. 

427.
Epitelio di delta membrana mu­

cosa il quale presenta al microsco- 
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434. fessiira glotlidca. Tav. LXVIII. Fig. 
Articolazioni di qiiesle carlilagi- 5. G, 7, 8. Tav. LXVIl. Fig. 6, 7. 

ni fra loro j legamenti di tali arti- 
colazioiii , legamenti clic tengono 437. 
iiiiito 10 sclieletro cartilagineo della Glaiidolctte della mucosa detta , 
laringe all'osso ioide ec.Tav. LXVIl. glandole avitenoidi. Tav. LXVIK. 
Fig. 4, 5. Tav. LXVIII. Fig. I, 2. Fig. 4.

433. 438.
Muscoli intrinsici della laringe , Glandola liroidc « sua forma e 

vale a dire miiscolo crico-tlroidco, sitOi lobi ed istmo ; suo muscolo 
muscoli crico-aritenoidei posteriore ecc. Tav. LXVIl. L.Tav. LXl. Fig. 
e laterale: muscolo tiro-aritenoi- 2. Tav. LXVUI. Fig. 10,7. Tav. 
deo 5 aritenoidei trasverso ed obli- XLVI. Fig. 3. 

qui, tiro.cpigloltico. Tav. LXVIII. 439.
Fig. 2 fino alia 6. Vasi sanguiferi della glandola ti-

436. roide e della laringe ; capillari della 
Membrana mucosa laringca ■•siioi mucosa laringea : nervi laringci. 

orifizi glandolari ! vcntricoli della Tav. LXVIII. Fig.2, 7, 8, 9, 10. Tav. 
laringe corde vocali » glottide o XLV. Fig, 3.

E
Appareccliio «ro-genitale.

Visceri uro-poietici. Tav. XLVI. IL. L. LXIX. LXX. LXXll. LXXIII. 

LXXV. LXXVIl.

440. piramidi slesse. Tav. LXIX. Fig. 
Reni s loro situazionc e forma । 2, 3. 

faccie anteriore e posteriore । eslre- 443.

mità superiore ed inferiore , margi- Soslanza tubolare 0 niidollaro: 
ni esterno 0 convesso , interno 0 piramidi 0 coni ond'è rappresentata: 
concavo, hilo dei rene : rapporti dei loro base riceviita nelle cavi là della 
reni con le allre parti e visceri del- faccia interna della sostanza corti- 
Paddorac. Tav. L. Tav. LXIX. Fig. 1. cale 0 glandoinsa ; loro corpo, loro 

441. apice 0 papilla guernita di pertugi 
Inviluppo fibroso dei reni. Tav. aprentisi entro i calici. Tav. LXIX. 

LXIX. Fig. 2, 3. Fig. 2, 3.

442. 444.
Struttnra dei reni ; sostanza e- Tessitura dclle due sostanzc : so- 

ste rna 0 glandolosa ovascolosa dei stanza corticale ; numerosi vasi dei 
reni , sua grossezza , sua esterna quali consta provenienti dalle arte- 
superficie liscia, e adereule alio in- rie e vene renali n emulgenti : 0- 
viluppo fibroso dclia glandola: sua riginc od inserzione di questi vasi, 
faccia interna conformata in cavi- loro modo di distribuzione entro il 
tà , che ricevono la base delle pi- rene, e la sostanza corticale parti- 
raniidí , ed in selli inlerposti alie colarmenle. Tav. LXIX. Fig. 4.
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vale a dire faccia anteriore, poste­
riore, laterali, superiore cd infe­
riore: fondo, corpo, basso fondo e 

collo della medesima: rapport» con 
le parti vicine: Tav. IL. L. Tav. 
LXIX. Fig. 1. Tav. LXX. Fig. 9. 
Tav. LXXV. Fig. 3. Tav. LXXVII. 

Fig. 1.
452.

Uraco, e legamenti laterali. Tav.

XLVI, Fig. 5.
453.

Stniltura délia vescica orinaría : 

membrana sierosa avvenlizia o pe­
ritoneale che ne vela Ia faccia po­
steriore ed un po’ i lati: cellulare 
esleriore dei peritoneo che su di 
essa prolungasi. Tav. LXX. Fig. 9. 
Tav. LXIX. Fig. 1. Tav. LXXlll. Fig.

8. Tav. LXXV. Fig- 3.
454.

Membrana muscolare della ve- 
gcica orinaría ’ fasci esterni diretti 
dal fondo ai collo, e cosUtuenti ii 
museolo detrusor urinae degli anti- 

clii : fasci interni ad incesso Ira- 
Bversale costiluenli a! collo della 

vescica un verosfinctere. Tav. LXIX. 

Fig. 1. Tav. LXXII. Fig, 2, 6.

455.
Membrana cellulosa, e mucosa 

Ia quale ultima circoscrive con la 
sua faccia libera la cavità della ve­
scica t esili oriflzi glandolari, onde 
questa membrana è piena : sbocchi 
degli ureteri, trigono vescicalc ed 

ugola. Tav. LXXlb Fig. 5.
456.

Vasi sanguiferi della vescica ori- 
naria : plessi venosi vescicali : dislri- 
buzione dei vasi delti per le mem­
brane di essa : capillari della muco­
sa ; nervi vescicali. Tav. LXX. Fig.
9. Tav. LXXll. Fig. 2, 4, 6. Tav, 

LXXVII. Fig. 1.

4i5.
CorpuscoU renali del Malpighi s 

loro cstrcma vascolarilà, che Ii fa 
apparíre come piccolo placenliile di 
capillari : loro rapport! coi luboli 

oriniferl ; capillari della sostaiiza 
corticale. Tav. LXX. Fig. 2, 3. Tav. 

LXIX. Fig. 4.
446.

Sostanza tiiholare; luboli, ori­
gine di questi luboli s tlolti di Fer- 
rein , ilotti di Bellini : unione dico- 

tomico dei liiltoli, loro calibro pres­
so che uniforme i sbocciii deí luboli 
alia sommilá delle piramidi o alie 
papille entro i calici. Tav. LXX. 

Fig. 2, 3.
447.

Calici, loro situazione e forma , 
loro rapporto con le papille ; loro 
unione o continuazione nclla pel­
vi renale s questa pelvi ; stniltura 
membranosa dei calici e delia pelvi 

delta. Tav. LXIX. Fig. 2, 3.

448.
Plessi nervosi dei reni, e distri- 

biizionc dei rami loro lungo i vasi 
sanguiferi renali. Tav. LXX. Fig. I. 

Tav. LV. Fig. 1.
449.

Ureteri : loro forma , siluazione 
e rapporli, loro conliniiita con la 

pelvi renale ed inserzione ncl basso 
fondo della vescica orinarla: loro 
strnttura membranacea.Tav. L.Tav. 
LXIX. Fig. b 2, 3. Tav. LXX. Fig. 
9. Tav. LXXn. Fig. 2. Tav. LXXVII.

Fig. 1.
4ó0.

Vasi e nervi della pelvi renale e 
degli ureteri. Tav. LXIX. Fig. 2. 

Tav. LXX. Fig. 1.
451.

Vescica orinarla: suo sito-, sua 
conRgnrazione un po' diversa iiei 
due sessis faccic di essa vescica.
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457.
Capsule soprareiiali o reni sue* 

cenLuriati : loro situazione e for­
ma : faccie anleriorc e posteriore , 
margine convesso o maggiore, mar­
gine concavo , minore , applicato 
alla estremità superiore del rene 
corrispondenle. Tav. L. Tav. LXIX. 
Fig. 1. 

458.
Striittiira dei reni succenturiati : 

loro lobuli : cavilà contenente Tu­
mor fosco, che g1i aiiticlii credeva- 
no atrabilc i arterie c vene che vi 
spcltano. Tav. LXIX. Fig. 1. Tav. 
LXX. Fig. 5. 6, 7, 8,

Parti genitali dell’uomo.Tav.XLVI

459.
Tcslicoli, loro forma e situazio* 

nc , loro divisione in didimo eJ epi- 
didimo : cordone spermatico , loro 
inviluppi : bursa o scroto . rafe del­
lo scroto e peü ; dartos : due borse 
nellc quali ë conformato > una per 
ciascun teslicolo : setto del dartos. 
Tav. XLVI, Fig. 5. Tav. XLVIl. 
XLVHI.Tav. LXX. Fig. 9. Tav. LXXI. 
Fig. 1. Tav. LXXIII. Fig. 8.

460.
Cremaslere o tunica eritroidea : 

origine di questo muscolodal pube 
e dal miiscolo obliqno interno del- 
r addome s archi od anse carnee 
che presenta : sua aponeurosi. Tav. 
LXXI. Fig. í.

461.
Vaginale comuiie continua con 

la fascia transversalis, vaginale pro­
pria divisa in porzioni libera, e re- 
flessa Tav. LXXI. Fig. 3, 5. 6.

462.
Didimo 0 teslicolo propriamente 

detto; sua forma ovale un po' com­
pressa : sue faccie , suoi bordi, sue 
estremità : membrana fibrosa che 
immediatamente 1’avvolge od albu­
ginea ; setti che manda nello inter­
no dei testicolo , e loro disposizionc 
e confliienza nel corpo d’ Higmoro, 
provincie dei testicolo. Tav. LXXI. 
Fig. 5. 6. Tav. LXXlI. Fig. 2.

, XLVII. XLVIII. L. LXIX alia LXXIII.

463.
Epididimo, o sopratesticolo ; sua 

forma e sito: suoi nessi col didi­
mo j sue parti, cioë capo , corpo e 
coda ( appendice dcITepididimo.Tav. 
LXXII. Fig. 1. 2.

464.
Lobuli del testicolo conlenuti 

nellc provincie sopradeltcs vasi se­
miniferi dei quaii sono composti i 
lobuli t disposizione dei vasi semi­
niferi a modo di gomitoli; vasi rct- 
ti, rete testis cosí detta dalTHaller , 
vasi afferenti, coni vascoiari, ca­
nale flessuoso deIT epididimo t dotlo 
deferente continuazione di detto ca­
nale, ¡I quale dotto comincia dalla 
coda dclTepididimoTav.LXXn.Fig.l.

465.
Vasi sanguiferi tcslicolari s loro 

origine o terminazione : plesso pam­
piniforme: loro distribuzione pel 
didimo e per T epididimo non meno 
che pei loro inviluppi. Tav. LXIX. 
Fig. 1. Tav. LXXI. Fig. 3. 6. Tav. 
LXXII. Fig. 2.

466.
Rapport! dei vasi testicolari con 

il condolía deferente ; fuñicólo sper- 
matico che essi insieme entraño a 
comporre: passaggio del fuñicólo 
per il canale inguinale. Tav. LXXI, 
Fig. 1, 3. 4. Tav. LXIX. Fig. 1. Tav. 
LXXII. Fig. 2.
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467.
Canale inguinale; stio sito , for­

ma, c (lirczione, siioi anelli esterno 
cd interno : rapport! del fuñicólo 
spermatica con 1’ arteria epigastri­
ca. Tav. LXXI. Fig. 1, fino alla 4.

468.
Parti mitscolari ed aponciiroti- 

che che entraño a comporrc , il ca­
nale (letto c sue pareil : parete an­
teriore formata dalPaponeurosi dcl- 
Pohliqtio estenio delPaddome: pa­
rete inferiore formata dal Icgamcn- 
to del ■Fallopios parete superiore 
formata dal margine inferiore dcl- 
P obliquo interno , e del trasversos 
parete posteriore formata dalla fa­
scia trasvcrsale. Tav. LXXI. Fig. 1. 
fino alla 4.

469.
Rapport! del condotto deferente 

con la vescica orinarla e col retío 
intestino e sna continuazione nelle 
vesciclictte seminali. Tav. LXXII. 
Fig. 2, 3. Tav. LXX. Fig. 9.

470.
Vesciclicttc seminali : loro forma 

c sito: loro rapport! col retto inte- 
stino , con la vescica orinarla , coi 
dotti deferenti s loro struttura. Tav- 
L. Tav. LXX- Fig. 9. Tav. LXXII. Fig. 
2, Tav. LXXIII. Fig. 1.

471.
Condotti eiaculatori: loro sito, 

rapport!, e forma s loro sbocco nei- 
P uretra prostatica. Tav. LXXII. Fig. 
2. 3. Tav. LXXIII. Fig. 1. 8.

472.
Forma microscópica dello sper- 

ma: cellule e filamenti spermatici, 
o zoospermi. Tav- LXXIII. Fig. 2.

Penc: sua forma , e sito : faccia 
anteriore o superiore o dorso ; fac­

pene s monte di venere e peli che si 
sviluppano in questa regione. Tav. 
XLVl. Fig. 5. Tav. LXX. Fig. 9.

474.
Pene spoglio della, pelle t soleo 

longitudinale del dorso, e Icgamen- 
to sospensorio : soleo della faccia 
posteriore occupato dalPiirclra : cor- 
pi cavernosi del pene, loro radici 
dagli isclti, loro unione alla som- 
mità delP aiigolo sottopubiano : loro 
terminazione alia base della gliianda. 
Tav. LXIX.Fig.l.Tav. LXX. Fig.9. 
Tav. LXXII. Fig. 2, 4. Tav. LXXI. 
Fig. 1. Tav. XLVIII.

475.
Inviltippo fibroso del corpi caver­

nosi del pene, sello pcltineo, tes- 
guto erettile del detti corpi; arte­
ria centrale: arterie helicine. Tav. 
LXXII. Fig. 5. Tav. LXXIII. Fig. 5, 
6, 7, 8.

476.
Muscoto eretlorc dei corp! caver­

nosi del pene. Tav. I.XXIV. Fig. 2. 
477.

Uretra , sua forma e sito : sue 
curve , sua continiiità con il collo 
della vescica orinaria s suoi rappor- 
ti cou le parti vicine > coll’areata 
pubiana cioè, col relio o coll'ano coi 
corpi cavernosi del penc.collaprosla- 
ta ecc. Tav. LXX. Fig. 9. Tav. LXXII. 
Fig. 2, 4, 5, Tav. LXXIII. Fig. 8.

478.
Prostata : suoi lobi ; suoi rap­

port! con la vescica , col retto , coi 
doit! eiaculatori e colt' uretra pro­
statica : uretra prostatica s vcrii 
montanum o caput gallinaginis , 
oriflzi dei condotti eiaculatori; ori- 
flzi dei coiidolti cstrelori della pro­
stata nclle due fossette ai lati det 
veru montanum. Tav. LXXII. Fig. 

cia posteriore: ghiaiida, prepuzio 2, 3, 5, 7. Tav. LXXIII. Fig. 8. 
ond' è copcrla : frenulo : pelle dei
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479.
Struthira dcHa prostata. Tav. 

Lxxn. Fig. 3,7. Tav. LXXHUFig. 

3, 8.
480.

Uretra membranosa propriamen- 

te delta: sito di essa: rapport!: 
glaodole di Cowper, muscolo dei 
Wilson. Tav. LXXII. Fig. 3. 2. Tav. 
LXX. Fig. 9. Tav. LXXill. Fig. 4, 8.

JSI. /
Uretra vascoiosa t sna forma e 

sito , suoi rapport! ; bulbo iiretralc 
suo rapporto coi muscolo bulbo ca­

vernoso : gliiaiida : base o corona 
della giiianda plena di glandolette 

sebacee cbiamafe dallo illustratore 
Tisonianc , c di papille : apice : 
meato orinarlo esterno : rapporti 
della giiianda coi corpi cavernosi 
dei pene, coi prrpuzio, e special- 
mente co1 frenulo : struttura dei 

prepuzio. Tav. XLVI. Fig. 5. Tav. 
XLVII. Tav. LXXII. Fig. 2. 4, 5, 
Tav. LXXIII. Fig.S.Tav.LXX. Fig. 9. 

482.
Dilatazione dcil'uretra vascolo- 

sa presso 11 bulbo, e fossetta navico* 
lare. Tav. LXXll.Fig. 5. Tav.LXXIII. 
Fig. 8.

483.
Struttura dcll’ uretra : uretra 

vasculosa ! lessuto eretlile o vasco- 
lare della medesima cominciante 

dal bulbo e terminante coll' in- 

tumescenza dclla glitaiida : mem­

brana esterna cellulosa, o cellulo- 
fibrosa , membrana interna mucosa : 
lacune del Morgagni; glandnie di 
Liltre : uretra prostatica e mem­

branosa composte dclle due dette 

membrane sol tanto-Tav. LXXII. Fig. 
2, 4. 5. Tav. LXXIII, Fig. 8.

484.
Arteric dcl pene: dorsale cioê, 

centrale -, ed urctrale : vene del pene 
vene dorsali ecc. Tav. LXXIl. Fig. 
2, 4, 5. Tav. LXXIV. Fig. 2,

485.
Aponeurosi e muscoli dclla re­

gione ano-perineale : fascia superfi­

cialis. cd aponeurosi pelvica infe­
riore :suoi strati. Tav. XXIV. Fig. 

1. 2, 3.
486.

Muscoli di delta regione : musco­
lo ischio-coccigeo 1 muscolo slincle- 
re esterno ed elevatore dell'ano: 

trasversi dcl perineo, acceleratore 

dell’ orina , ercllorc dei corp! ca­
vernosi dei pene. Tav. cil. Fig. 2.

487.
Aponeurosi pelvica supcriore.Tav, 

cit. Fig. 3.

468.
Arteria pudenda comiine, e sue 

principali diramazioni nclla regione 
ano perineale. Tav- LXXIV. Fig. 2.

Parti genitali della donna. Tav. IL. Tav. LXXIV fino alla LXXVII.

489.
Parti genitali esterne : monte di 

venere ; vulva : grandi labbra c 
loro commcssurcs ninfe o piccole 

labbra: glande della clitoride e suo 
prepuzio s vestibolo ; meato orina- 
rio : orifizio vaginale : fossetta na- 

vicolare : imene, lacinie dei rotto 
imene ; caruncole mirtiformi. Tav. 
LXXIV. Fig. 4. Tav. LXXV. Fig.'S- 

Tav. LXXVII. Fig. 1.
490.

Struttura dclle parti genitali 
esterne : tegumento del monte di 
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venere : cuscinetlo adiposo sotlopo- 
sto a qticslo teguniento.Tav.LXXV. 

Fig. 3. Tav. IL. Fig. 2.

491.
Pelle eslerna ed iiilcrna dellc gran­

di labhra : orifizi dei dotti cscretori 

delle numerose glandolcUe sebacee 

cómprese nclla duplicatura cutanea 
delie labbra delle : peli : duplicature 
della membrana mucosa nro-gcnilale 
costitiicnte le niiife, il prepuzio, 1' i- 
meiic, le caruncolc roirlil'oriui ccc. 
Tav. LXXV. Fig. 2. 3, 4. Tav. 
LXXVl. Fig. b 8. Tav. LXXVIl. 

Fig. J.
492.

Cliloride t siioi corpi cavernosi : 
origine di questi corpi s loro unio­

ne , per cui si forma la cliloride clie 
termina in uiia specie di glande 

imperforato s legameiilo sospeiiso- 
rio : inviluppo fibroso degli anzidet- 
li corpi : tessuto erellile dei me- 
desimi i sello pcllineo : muscolo e- 

rellore dei corpi cavernosi. Tav- 

LXXV. Fig. I. 2, 3.
493. 

glucosa del vestibolo; uretra mu- 
liebre i glandule niucipare situate 
allomo il meato orinarlo e costi- 
tuenli la prostata Barliioliniana. 

Tav. LXXV. Fig. 2, 3. 4.

49f.
Vagina : sua forma , e situazio- 

ne, suoi rapporli col periloneo, con 
la vescica c col relio intestino : sue 
pareli anteriore, posteriore e late- 
rali : sua caviLà ,sne colonne e ru- 

glie: sua coutinnith coll’iitero. Tav. 
LXXV. Fig. 3,4.Tav. LXXVl. Fig. 1. 

495.
Struttura della v.igina: mem­

brana esterna fibrosa t sua membra­
na mucosa piena di riiglie e di ori­
fizi glandolari : continiiilà di que­
sta membrana con quella delle par­

ti genitali eslcrne , e con quella 
deir utero. Tav. LXXV. Fig. 3. 4. 

Tav. LXXVL Fig. 1.
496.

Muscolo coslrillore dclla vagina. 
Tav. LXXV. Fig. 2.

497.
Parti genitali interne t utero 

cd appendici uterine: sito, rap- 
porti e forma dell’utero: fondo, 

corpo e collo dei medesimo: lati 
ed aiigoli : muso di linea , bocea 

deli'utcro e sue labbra: sua cavila: 
corpo palmato : ed nva di Nabolli, 
Tav. IL. Fig. 2. Tav. LXXV. Fig. 3, 

4, 5. Tav. LXXVl. Fig. 1.
498.

Trombe Falloppiane odovidutli, 
loro forma c sito : loro incesso tor­

tuoso : fimbria nella quale Lermi- 
nano: loro cavilà continua cou l’u- 
terina e con la cavilà del peritoneo : 
pieglie longitudinali delta cavilà 

delle trombe. Tav. IL. Fig. 2. Tav. 
LXXV. Fig. 3. Tav. LXXVl. Fig. 1. 

499.
Ovaie Í loro silo e forma ; liilo 

e legamenlo delle ovaia , cicatrici 
die tulora presentaiio : corpi lutei. 

Tav. cit. Fig. cit.
500.

Legamenli rotondi dell* ulero, lo­
ro p.tssaggio atlraverso il canale 
inguinale , loro lerminazione. Tav. 

cit. Fig. cit.
501.

Strnltura dellc partí genitali in­

terne: veíame peritoneale dell’ute­

ro , pieglie del Douglass, legamenli 
lali e loro ale, coiitinnità del perito­
neo conia membrana mucosa delle 
fimbrie delle lube falloppiane. Tav. 
LXXV. Fig. 4. 4. Tav. IL. Fig. 2.

502.

Fibre mnscolari dell' utero in 
vario senso e in vari strati disposte 
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« prolungate per Ie trombe, e Ie 
altrc appendici uterine. Tav.LXXVI. 
Fig- 6. 7.

503.
Membrana mucosa uterina con> 

tinua tanto con qiiella della vagina 
die deir interno degli ovidutti o tu­
be falloppiane , alia fimbria delle 
quali si continua col peritoneo: 
corpo palmato o albcro della vita 
che essa forma nel collo uterino. 
Tav. LXXVI. Fig. 4.

504.
Albuginea delle ovaia : stroma 

e vescichette dei Graff: le tre mem- 
brane componenti codeste vescidiet- 
te : il disco-proligero , l'ovulo. Tav- 
LXXVI. Fig. 2, 3.

505.
Parti deU’ovulo non fecondato, 

cioè il corion o zona trasparente. o 
membrana esleriore , il contenuto 
entro questa membrana od il vitel­
lo : vescichetta di Purcliiuje. Tav. 
LXXVI Fig. 5.

506.
Vasi sanguiferi delle parti geni­

tali muliebri : arterie delle parti 
genitali esternc : arterie dcHa vagi­
na , deli’ ulero o vaginali uterine : 
arterie delle appendici uterine od 
ovariche. Tav. LXXV. Fig. 2. Tav. 
LXXVII. Fig. 8.

507.
Vene della vagina, eplesso reti­

forme die nc compone it tessulo 
spugnoso : vene uterine, vene delle 
trombe Falloppiane costituenti in 
queste un vero tessuto spugnoso, 
vene delle ovaie, del legamcnto ro­
tundo ccc. Tav. LXXVI, Fig- 8.

508-
Vasi sanguiferi della membrana 

esterna delle vescichette del Graff. 
Tav. LXXVI. Fig. 3.

509.
Nervi delle parti genital! mulie­

bri. Tav. LXXVII. Fig. I.
510.

Mammellc : forma emisferica dél­
ie mammdie, areola , glandole se­
bacee , capezzolo i aperture ed ori- 
flzi della sua estremità libera. Tav. 
LXXVII. Fig. 2.

511.
Pelle, tessuto pingüedinoso delle 

mammelle : provincie della glandola 
mammaria : lobuli di queste provin­
cie , fossette interlobulari ed acini 
dei lobuli. Tav. cit. Fig. 3, 7.

612.
Vasi galalofori o laltiferi, loro 

origine , loro andamento , loro seno 
presso Ia base del cappezzolo, loro 
passaggio pel medesimo. Tav. cit. 
Fig. 3 ajia 7.

513.
Strultiira microscópica del latte. 

Tav. oil. Fig. 8.



Parte Terza
S PLANCNOLOGIA

Tav. Fig. Un. Errata

Oj a, metà sinistra 
cerebrali posteriori 28, 28 —

Corrige et adde 

a, aj metà destra 
cerebrali posteriori 30, 30

I 
»

1
2

6
37

IV B 19 del trono del tronco

XV 1 5 g, corona C} f} S/ corona

XVIIl B 3 e, polpa polpa

XXVIII 3 13 assetto osselto

XXX 1 18 8, nervo lungiiale 8, nervo linguale

XXXI 6 16 nj arteria arteria

XXXIV 3 3 e, ale minori c, ale minori

XL B 4 a sinistra a destra

» B 5 a désira a sinistra

XLIII 2 19 interno sinistro interno destro

U » 2ü esterno sinistro esterno desti-o

LU 8 2 VANI - VASI

LUI 2 18 rotondo c rotondo e

LV 1 12 destro e sinistro aperti destro e sinistro dei fegato 
aperti

LVl 3 24 al colon ascendente —ar­
teria deir appendice ver­
miforme — arteria ileo 
colico

al colon ascendente, e coi suo 
ramo discendcnlc ileo-co- 
lico provvede I’appendice 
vermiforme dclla sua arte­
ria M, pol termina conti­
nuandos! con 1’ areata o

U 5 5 Cj mesenterica mesenterica

LXI 1 31 k’ k

LXIV B 3 e, ancili c, anelli

LXVIIII 2 12 coi pericardio coi pericondrio

LXX 5-8 7 c, strultura e, slruttura

LXXI 7 9 c, anello e, anello



Parte Prima
OSTEOLOGIA E SINDESMOLOGIA

Tav. Fig. Un Errata Corrige et adde
J 1 37-38 radio »

radio q
s 1/ 48 lidie (lita delle dita u
u u 55 del tarso del tarso 1, 2.

VI » 21 h apofisi zigomatica í’, apofisi zigomatica
n 2 11 Pj incisura q, incisura
X 1 5 0 faccia a faccia

XIII 3 2 ESTERNA INTERNA
XV 6 10 e, apparato «j apparato

XXI 1 19 testa e faccia articolarc, o’ testa e faccia articolare «
dcir omero deir omero

Parte Secanda
MIOLOGIA, APONEÜROLOGIA ECC.

Tav. Fig. Un. Errata Corrige et adde
Vin 1 17 vestebre

vertebre
» » 20 a sinistra dd quale a destra del qualc
» » 22 a destra a sinistra

6 A porzione A 9j porzione
5 8 L piccola borsa ij piccola borsa

® 6 3 é, scapola 5, acromio
» 3 dj acromio d^ scapola

» » 10-11 Pj lunga porzione o lungo 
capo dd medesimo : mostra 

in q ¡1 sito tendine j che

q, lunga porzione del bicipile 
che mostra in p il tendine 
di origine, che

« *7 10 audio
anello

XII 3 3 Cj tendine c\ tendine
» » 7 tendine c tendine c-*
» 4 4 aponeurosi Cj aponeurosi
" 7 12 j), tendine , r, ¡1 suo corso r^ tendine, s, il suo corso
» B 20 2j muscolo opponente del pol­

lice, 3, abduttore
2, muscolo abduttore, 3, mu­

scolo opponente del pollice
XIII 3 6 ft,, muscolo cstensore 0, muscolo cstensore
s 5 6 i, borsa i, kj borsa
B > 4 c, cubitale e, cubitale

XVI 3 10 g, ottiiratore csterno Pj otturalore esterno
XVII 1 6 q, borsa mucosa g, borsa mucosa
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